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Le adunanze delle sezioni collegiali  preparatorie 
alla elezione dei Deputati ‘sono incominciate tardi, ma 
pure sono incominciate: sufficiente è il-concorso quando 
si faccia astrazione dalla consueta. apatia che ci fa pa- 
rere inoperosi in questa nuova vita, che: pure abbiamo 
tanto desiderato e. che. è così necessaria per farci so- 
pravvivere, Alcune questioni di molta importanza sono 
già state agitate, soprattutto quella della incompatibilità 
degl’impieghi governativi con l’ ufficio di Deputato. La 


‘legge dà a tutti gli elettori indistintamente il diritto di 


ossere eletti, @ fra gli elettori sonovi gl'impiegati, To- 


‘ gliere, per: deliberazione dei Collegi elettorali, questo 
diritto a chi si sia sembra ingiustizia, e repugna all'ani- | 


mo di molti. Rispettiamo queste repugnanze, lasciamo 
intatti i diritti che la legge accorda; ma badiamo che 
gl'impiegati, e specialmente quelli che in coscienza 
no potrebbero accettare l'ufficio di Deputato, non in- 
vadano la Camera ; altrimenti la Costituzione sarà let - 
téra morta,.e gli elettori avranno reso un ‘pessimo ser- 
vigio n:-se'stessi e alla patria ; l'avranno posta sulla 


via delle interminabili: rivoluzioni. -Ormai ‘su questo ar- - 


gomento abbiamo più volte parlato abbastanza; e. vor- 
remmo poter dire d' affidarci pienamente nel buon senso 


‘ dei nostri concittadini, Il buon senso trionferà, lo spe- 


«riamo; seno, ‘bisognerà. dire: da capo; e badar bene che 


‘che non sia troppo tardi,‘ 


Sono stati formulati anche alcuni programmi da 
piesentarsi ai. candidati; e in essi prevalgono i principj 
che dovevano prevalere; i principj democratici, senza 
dei quali la monarchia costituzionale non sarebbe altro 
che una maschera più ‘artifiziosa per nascondere il di- 
spotismo e per assicurargli più lunga durata. 

._.Alcune discussioni hanno avuto luogo can molto ca- 
lore; e ne sono venute fuori opinioni più nette sopra certi 
principj che molti avrebbero interesse, per timore o per 
antica abitudine di servitù, ‘à Jasciar sempre quasi offu- 
scati dalla nebbia. Ma questo sì che ‘è tempo di aprir 


‘l'animo ‘apertamente, di conoscersi bene. scambievol- 


mente, di non barcamenare nel vuoto o nel buio. Rispetto 
a tutte le opinioni; ma che le si svelino e si dichiarino 
con la franchezza della coscienza pura. 

In sostanza qualche passo si fa nella capitale e nelle 
città principali della provincia; e nuvi non cesseremo mai 
d'esortare gli elettori ad’ essere assidui’ a queste adu- 
nanze. + 

Molto guaio è nella campagna; molti reclami ci 
pervengono contro la indolenza dei pubblici funzionari, 


contro la indifferenza dei parrochi, e anche contro l'av-. 


: versione-che non pochi.di questi mostrano ai contadini 


verso il nuovo ordine di cose, per cui i poveri elettori 
campagnoli mettono quasi a scrupolo di ‘coscienza l' a- 
dempiere ai doveri che loro impone la legge costituzio- 
nale. Così avvenne per la istituzione della Guardia Ci- 
vica, così avviene sul particolare della coscrizione. Quei 
signori credono dunque di pòter disubbidire impune- 
mente alle leggi? Badino bene a. quel che fanno, per- 
chè mettono sè medesimi e il governo in un brutto 
impiccio. La opinione, signora di tutto e di tutti, giudi: 
cherà, sentenzierà, punirà chi lo merita, i 

E badino-bene a quello che fanno gl'impiegati che 
si prevalgono della loro autorità nelle provincie ove 
hanno scelto donticilio politico, per accattarsi voti ed es- 
ser. mandati alla Camera. Essi giustificano così la ne- 
cessità della eselusione assoluta dei pubblici funzionari 
dalla rappresentanza nazionale. I loro nomi son noti, le 
loro arti notissimo ; se essi intendono di servir così alla 


‘ loro propria ambizione, può darsi che vadano incontro 


alla. perdita della buona riputazione se pur ne avevano, 
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se presumono-di servir così il governo, pensino che lo 
danneggiano. SOR 

Se vi fu mai bisogno d' una Camera affatto indipen- 
dente dalla burocrazia 6 dalla cortigianeria, di una ca- 
mera di cittadini che non abbiano mai nulla da temere 
nè da sperare dal Governo, egli èappunto quello .in cui 
il sistema rappresentativo incomincia la sua vita. 

Quando le eleziohi saranno fatte bisognerà che i 
buoni cittadini possano dire: ecco una vera assemblea di 
rappresentanti del popolo e della nazione; in questi pos- 
siamo riporre tutta la nostra fiducia. Ma se fin dal prin- 
cipio mancherà questa persuasione, non speri la' Tosca- 
na di poter trarre dalla monarchia costituzionale. quei 
beni che la monarchia assoluta non poteva darle. Un 
semplice cangiar di nomi non riforma li stati, non con- 
serva non guarentisce nulla. 


AL GENERALE ANTONINI 


Generale, 3 è 


Quando vi commettemmo' in Parigi il santo uffizio. di 
condurre in. Lombardia i volonterosi, i quali.si.congregarono 
per‘accorrere a difesa della patria ed: entrar: partecipi della 
grande opera dell’ italico riscatto, noi sapevamo che in voi 
erano tutte le parti di vero soldato e di vero cittadino. Ono- 
rono il vostro nome memorevoli fatti d'arme; ma quel che 
più vi onora si è la vostra fede da voi espressa come dai pari 
vostri si esprime, col ferro in. mano, sui campi di guerra. 

Voi siete cittadino soldato; e sentite e intendete la san- 
tità del vostro uflizio, perchè ‘sentite e intendete la santità 
delle libere cittadinanze. In Polonia voi non difendevate la 
patria italiana, ma la patria” umana; e segnaste del vostro 


sangue il polacco vessillo. In Polonia voi eravate sucerdote 


armato della nostra eterna religione. 

E voi consacrate ora quel che vi rimane di vita alla no- 
stra madre comune, la quale ringiovanisce per virtù di no- 
velle credenze. Noi fummo profondamente contristati, o fra- 
tello, quando leggemmo che il ferro nimico v' avea mortal- 
mente colpito; ma ci consola ora sapere che, quantunque 
grave, mortale non fu quel colpo; e che privata non sarà la 
patria dell’opera vostra — La grandezza della fede sta so- 
pra ad ogni lode, o generale; ci è dunque tolto lodarvi — e 
nondimeno possiamo dirvi che altera è la nostra associazione 
d'essere onorata del vostro nome. , 

Noi vi desideriamo felicità, e desideriamo all’ Italia uo- 
mini che vi somiglino. 

Milano, 27 maggio 4848. 


Per l' Associazione nazionale italiana 
"Il Presidente — 
GIUSEPPE MAZZINI 


Se n DD Gp DA ee — 


Togliamo il seguente articolo dall’ Eluéhie : 

« Si cominciano a conoscere le molle nascoste che hanno 
condotto in Europa uno stato di cose che non è più il movi- 
mento, che non è ancora la reazione pronunciata, ma che 
avrebbe rapidamente condotto alla controrivoluzione. , 

« È l'Inghilterra che fu l'anima di queste combinazioni, 
Lord Minto in Italia e tutti gli agenti diplomatici della Gran 
Brettagna nella Penisola, a Venezia, a Berlino, a' Parigi, Ma- 
drid, ed anche in Isvizzera, ne furono gli abili negoziatori. 
Essi furono sul punto di riuscitvi. ° 

« La Lombardia, Parma e Modena dovevano essere riu» 
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niti al'regno di Sardegna.. Gli Stati veneziani sarebberò ri- 
mosti all'Austria, 0/0 > o dee 

« Bisognava impedire: Rotna:e Napoli di correrein:sbe- 
corso dell’ alta Italia. La neutralità ‘assoluta. -della Svizzera 
doveva essere pronunciata. 3 beta 

« Allora Carl’ Alberto chie. temporeggiava davanti a Ri- 


detzki, avrebbe potuto egli stesso costringere gl’ Italiani..sa- 


crificati a sottoscrivere a queste condizioni. . 
« Si pretende tuttavia che Garl' Alberto non avrebbe 


‘acconsentito che all’ ultimo estremo. Egli preferiva l'espul- 


sione completa degli Austriaci e l'indipendenza dell'Italia in- 
tera anche a costo di una Repubblica di Venezia. 


«Il sig. Lanitartine, dominato da sentimenti certo molto 


onorevoli di pace universalè, e di propaganda colla sola forza 
delle idee, si era legato a questo sistema ed agiva di concerto 
coll'astuta Inghilterra- È questa una delle ‘cagioni dello sfa- 
vore nun equivoco in cui è caduto nell’ Assemblea nazionale. 

« Il sig. Hubert-Saladin, che conosce tutto il di lui. pen- 
siero, è ritornato a Berna quest’ultima settimana. Egli si 
espresse dovunque perla neutralità della Svizzera. 

« L'Italia di nuovo incatenata, la Polonia schiacciata, 
la Germania addormentati.colregime. costituzionale, la. Boes 
mia compressa, l'Ungheria soddisfatta, si sarebbe circondata 
la Francia e la Svizzera di un cerchio di reazione, in mezzo 
al quale la democrazia si sarebbe invano dibattuta. Non si 


era nulla dimenticato. Anche la Spagna avrebbe rappresen- 


tata la sua parte. Si sa che ire assoloti non ‘avevano mai 
voluto riconoscere Isabella IT; chbene! ora si fa.a gara per 
lei, per farsi della Spagna e del Portogallo degli alleati con- 
tro la Repubblica francese. La Prussia e l'Austria hanno già 
riconosciuto formalmente la legittimità del regno delle figlie 


di Cristina; il sig. de Zayas, incaricato d'affari di Spagna in - 


Isvizzera, parte or ora per Vienna, ini qualità di rappresen- 
tante della sua sovrana. 


« Finchè queste negoziazioni furono segrete, esse eb- 


bero qualche probabilità di riuscita. Se nè conogcono i. risul: 
tali in Italia ; noi ne abbiamo sentito il contracolpo in Isviz- 
zera. Un'arinata francese taglierà colla sua spada questo 
nuovo nodo gordiano. La diplomazia cercherà inutilmente di 
prevenire questa soluzione. "AS ai 


« Il complotto è già sventato in Italia. Pio IX circonve- 


nuto, e vedendo il ministero d'accordo coll'Inghilterra e 
coll’ Austria, ha retrocesso. Il popolo romano, malgrado il 
rispetto e l’amore che egli professa per la sua persona, ha 
forzato il Pontefice a dichiarare la guerra all'Austria, Il po 
tere temporale non è più nelle mani del Papa; il popolo se 
ne impossessò. i 

« Egli è così che dovunque bisogna che i cittadini ve- 
glino essi stessi sugli affari pubblici. L'Inghilterra è tanto 
abile, e gli uomini di Stato si lasciano sì facilmente ingannare! 
Se Lamartine stesso è soccombuto, chi è colui che si potrà 
dire infallibile? » 


II 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA < 
Cittadini! 


Un atto solenne sla per essere compiuto'fra noi, dal quale 
dipenderà in gran parte l' assertamento delle politiche nostre 
sorti, Tutto il paese vivamente se ne preoccupa, ed'è in quella 


sospensione, ond'hanno origine le dubbiezze e le moltiplici 


opinioni. . i “ 
I Governo fa' piena ragione di tale stato degli spiriti; 
eil anzi, riconoscendo che nell’ universale predomina un' ans 
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“+ ‘educazione politica. È degno della libert 


‘iosa: ‘sollecitudine delle pubbliche franchigie, se ne'congra- 
Tila col paese; é ne trae lieto augurio della matura di dui 
x quel” 
dopo. averla glotiosamente conquistata, mqetti 
siturorla escustodirla intatta. >. * 


geloso d'at-. 


“Ma è:da impedire che cotesta nobile gelosi: trascenda' a a, 


qui sospetto che tutto corrompe cd. avvelena, Il che acca: 
drebbe, ove pigliussero caînpo certe voci adcasutrici; che 


narrano possibile da parte del Governo l'abbandono delle più T 


preziose guarentigie della libertà, 
Voi fol ‘credete di certo? o Cittadini; voi nodi rrepntato, 
: che_tale accusa, di cui ciascuno di vol: st sdegitoretbe come 
d' ingiuria gravissima, si possa mayane coritro un: governo 
popolare, i 
Il'Governo non.vuol punto precorrere la libera manife- 


stazione del votd' del paese, che sarà fra pochi giorni cono- | 


«sciuto, Ma-nel supposto che ‘il’ paese si decida per la fusione 


‘immediata con gli Stati Sardi, ha già tolto-a studiare col ‘sus-. 


sidio di Cittadini riguardevolissimi i modi più acconci per-as- 
sicurare tatte le guarentigie della libertà.in quel periodo che 
potrà correre fra l' atto di fusione e la. riunione dell’ Assem- 
blea Costituente. 

‘* Ea chi potrebbe nascer dubbio che fra tali guarentigie, 
suggellate dal sangue de’ nostri martiri e di tutti i combot- 
tenti nella: santa. guerra: ‘dell’ Intipendenza; non. siano: com» 
prese. la-libera manifestazione del pensiero.e ln tutela dell’or- 
dipe pubblico commessa al patriottismo dello Guardia Nazio- 
‘nale, retta:fra' noi da ordini così savj; «e ‘che vogliono essere 
conservati nell’ integrità della loro originaria istituzione? Él 
dubbio solo che quest' ervico paese possa andar privo dì tali 


‘ franchigie, .èun' jhgiuria alla storia, 


«Tranquillatevi dunque, o Cittadini, e ireniratevi a dare 
all'Europa che vi guarda quest'altro sublime spettacolo d'un 
popolo che in. mezzo‘allo strepito «lella. guerra attende all’.or- 
dinamento ‘delle. sue. sorti' civili, forte del. suo dirittoe con- 
forlato da una:serena fiducia:nel trionfo della santa sua causa. 

Milano il. 27 maggio 1848, 
CASATI, Presidente. 


NOFIZIE ITALIANE 


GENOVA - 29 maggio. (Corr. Merc.) 

“Jen l'altro alle 91/2 di sera entrava in questo porto. 
il Aligi Mongibello proveniente da Napoli. Un gran nu- 
merò di barchette vi.si affollò intorno mandando urli e fischi 
all’ indirizzo del nuovo console Napolitano Di Ruys. — Il 
comandante fattosi sul bordo accertò che il console non sax 


rebbe discesa; disse, la città esser. tranquilla; correr voce < 


la cittadella di, Messina essere in patere de’ cittadini; Sor- 


rento e Capua celle mani del popolo; le provincie in movi- 
mento, 


L'equipaggio stava slléaziono e_ solamente scambiava 
qualche motto tronco. ma PELCEIO coî marinai genovesi 
delle barchette, 

La. dimostrazione siii bastò; 
proseguì il suo viaggio per Marsiglia, 

I. popolo nostro, il quale (come tutti gli. altri a’ Italia) 
ha dichiarato il sua Manpanre decaduto: qual traditore della 
nazione, gli augura un: prossimo e felice viaggio fino a Lon- 
dra. Così speriamo — Fra poso vi sarà in Italia un Re di 
meno, ed un parole di Tipi; — un’ altro. eftemento della finale 
unità, Lai 


l'agente Borbonico 


— IR. Piroscatà L' Ichnusa salpò da questo por per 
raggiungere. la nostra squadra. 
— È in vista.il bastimento che dicesi reca il Geni Gari- 
baldi e la sua Legione: * 


— Da du giorni trovasi in Genova :l’esule avv. Gio- 

vanni Ruffini il quale partirà quanto prima alla volta di To- 

rino per prendervi if suo stallo qual Depojale del Gircon- 
dario di Taggia. 


Mi Avant’ ieri giunsero dalla Sardegna due altre com- 
pagnie del Corpo franco insieme a molti volontari. Essi tutti 


. furono accolti con festa. I soldati percorsero le strade prin- 


cipali della città cantando. giubilanti l' inno del bravo Ber- 
toldi:: Coll'aazurra coccnrda sul petto ece. Il popolo che af- 
follato li seguitava ad ogni strofa, irrompeva in evviva ed 
applausi, 

genovesi salutarono ieri a sera il rimanente del reggi- 
mento Acqui, ancora in Genova, il quale era diretto.al depo- 


sito per.poi avviorsi.alcampo fombardo, Molti evviva furono . 


fatti a Carlo Alberto: ed: all' Italia, 

ai ‘prigionieri austriaci che giungeranno in città sono 
in numero di 484 fra quali 100 sono austriati ed unghe- 
resi, .6.croati,'78 italiani. Non si può esprimere quale sia il 


popolo, che,; : {: 4 


. conteito di ‘quost ultimi di 


rovi 
‘non anélano. che di essere arruolati sotto la, bartdiera di Garlo: 


“di Varone. 
i II vapore Mongibello: iaiportò in Genova: aléuni 
| sviznerì, i quali ripartirono.: tosto ‘ donadenile Li terra dalla 

: porta della Lanterna:senza pe piodo'i in città. 
n°, (Pois: Ital) 
i ‘Riceviamo da Novara i in dità del 23-1u, ssigit lettara 

dei prigionieri austrindf'ai Leo fratelli di patetir vhe sarà bene 
‘accetta ai nostri lettori. 

Cari amici e compagni d' armi 
Il nostro rammarico di dovere abbandofiare la patria 

fa ben presto dissipato dall’ amprevoloi accoglienza che: ci 


da farci dimenticare d' essere forestieri in Lorra straniera. 
Tutte le prime persone della città, nonchè la. gente, feca 
a gara onde dimostrare la maggior cortesia, e trattarci 
come fossero’ parenti nostri. Ci somministrarono viveri in 
abbondanza, tabacco, sigari, insomina lutto quello che po- 
teva occorrerci. Se i sergenti ‘e i- caporali furono trattati 
«benissimo; lo furono non di meno puro ì soldati. sem» 
plici. 


degne che si-mostrarono tanto amorevoli. Benedico il mo- 
mento in cui dovetti partite da Bergamo. ' 


far onore e mostrarci grati ai, bravi abitanti di questa città. 
Siate felici, e ricordatevi dei vostri camerata d'armi, 
di (seguono molte firme i in-tedesco). 
TORINO — 27 maggio. (Opinione) 


s'avvidero:che erano state aperte. In tempo di guerra certa 
mente i governi hanno talvolta questo diritto, quando trattisi 
di lettere 0 indirizzate a. paese nemico o vegnenti da esso, ma 
quando la corrispondenza è fra connazionali, fra amici, que» 
sto difitto il governo non l'ha; è:lo addurre a discolpa la 


nè più nè meno degli stessi mezzi, di cui sì giovarono tutti 
gli usurpatori quando vollero violare i diritti de' cittadini. 
— Leggesi nell’ Opinione Giornale di Torino : 
Finalmente vediamo comparire nella Gaz aselto del Go- 
verno Toscano vna legge sulla stampa. Se dobbiamo argo” 
mentare dallo spirito che fin qui ha manifestato il governo 
nell’ insofferenza della censura di cui’ erano testimonii gli 


chezza dei giornalisti toscani, crederemo che i processi e. le 
multe saranno mirabilmente frequenti. 

BOLOGNA. — 30 maggio (Gazz. di Bologna) : 

Abbiamo da Somma Campagna il 28, a sera, essere 
giunto dalle vedette avanzate piemuntesi l'avviso-al Campo 
che una colonna escita da Veropa si ‘dirigeva verso Mantova 
dal lato di Legnago, evitando Villafranca ove le truppe ita- 
liane sono numerose e forti. i ; 

— 1129 di mattina abbiam pure che nessun allarnìe 
aveva turbato nella‘ notte il Campo: pareva però verificato 
che d in 6-mila austriaci si fossero da Verona. gittati entro 
Mantova. Dopo di ciò, ed ove non venga ingrossato, la con- 


losa. Non è a dubitare che non vengano o presè 
analoghe disposizioni. 
—L'espugnazione di Peschiera procedeva innanzi anche 
: nella giornata di ieri 29. 
— Leggiamo nella Gazzetta di Bologna. 
Un corpo sortito improyvisamente da Mantova ieri mat- 
ti no 29 potè sorprendere quella porzione del Campo di asse- 


lungi dall' attendere una sorpresa. Pare che un forte corpo 
austriaco da Verona si fosse nella notte, a marce forzate, 
congiunto alla guarnigione di Mantova, ‘e che insieme riu» 
nite le duc forze abbiano osato l assalimento, Dicesi che i 
nostri colti all’ impensata non potessero ben resistere all’im- 
peto nemico, e che la sorpresa fosse accresciutaldall'improv- 
viso scoppioidi un cassone toscano, pieno di munizioni, incen- 
‘diato da un peoiettile nemico, 


taria, di sei pezzi.e due obizzi, accompagnata dal treno e da 
50 cariaggi. Questa notte è giunto un Battaglione di linea, 
. che scortava la cassa militare. — 
‘ORDINE DEL GIORNO 
Del Corpo d'armata Napolitano in Lombardia. 
x Vo numero molto. considerevole di Sotto-Uffiziali e Sol- 


arsi fra'i loro cdimpnipioii; © 


fecero'i buoni e leali Novarési. Fummo ascolti ‘in mapiéra ; 


Rallegratevi, che siete arrivati nelle mani di pursihe sì 


Reccomandate alla vostra gente di portarsi in mode di 


Parecèhie persone, . che ricovettero lettere dal compo, 


ragion di stato, l'utilità pubblica 0 che so io, sarebbe valersi . 


spessi vani dei giornali, e sca ciò:s"aggiunga la nota fran, 


dizione del corpo d'assedio sotto Mantova si rende. perico-. 


dio, che è tenuto dai Napolitani e dai Toscani, che forse erano ‘ 


—Come annunciammo ieri, giunse la 29 batteria napole-' 


siena; ani 
ufzial, gli uni per italo gli altri 


“Florindo in:Ferrara, saranno considerati. come disertori 
in Proenza del nemico. ira i 
‘“ Bologiia; d9'maggio 1848, Lia 

n ‘Lenenta etrale Comandante in Capo — è Pere. 

PARMA. Lerni 96 oniggio ( L'Eco del Po) 

Jeri ho assistito allo fosta pella proclamazione dei voti 
che portano I’ incorporazione di Parma al Piemonte. Essa fa 
imponente solenne. Il Duvimo venne: scelto perl''augusta ce- 
rimonia. Sebbene' spazioso, male. poteva. capire la folla im- 
mensa-che accorse al-tempio.per benedire in CarlosAlberto il 
Salvatore della patria. Il cielo era sereuò quasi fosse. esso 
“pure compreso della. gioia di' tutti. La Guardia Nazionale a 
piedi ed a. cavallo. fece di se bella mostra; le autorità. tutta 
ecclesiastiche, giudiziario,ed amministrati ve, quelle che pre- 
“siedono agli studi, i corpi degli esercenti ‘arti: liberali, con- 
corsero a dare alia-festa.l’ impronta di quella contentezza che 
accenna al conseguimento del: maggiore dei beni, Era il tem- 
pio magnificamente addobbato o adatto. alla: circostanza; le 
bandiere tejcoloni senza numera svontalavano sulla multita: 
- dine festante, Ei Magistrati. del governo;.. promesse: parole 
delle quali ognuno. può da'sò:immaginare’il tenore; procla- 
marono le risultanze della: votazione. Come. rîntronasse la 
volta del tempio quando venne annunciato che. 39,250 voti 
assicuravano è Carlo Alberto fa fusione di questa Provincia . 
nel sto Regno è più facile immaginare che esporre. Gli ev- 
viva prolungati dagli echi del tempio riempivano il luogo di 
tale maestà da:tarti credere che tu assistessî nd.una. cefimo» 
nia più che terrena. Egli è pur potentg;-sull''anima:il:prinei- 
pia. della nazionale indipendenza | ! Mille seicento. cinquantasei 
voti ottenne il duca di Lucca: noi ‘maravigliare; votarono 
per Jui i già suoi dipendenti. Cinquecento trenia' furono per 
Pio.X; è cento cinquantotto. per il Gran Duca di Foscana, 
Alcuni altri voti vennero. enunciati, ‘ma non. si accennò chi 
fossero i favoriti rivali di ‘Carlo Albetto,.. Un atto venne” 

steso all’ uopo in duplo e sottoscritto - ‘dai -rapprerentanti il 
Ducato. L'avvocato Maestri. disse breve. alloeuzione;  salu» 
tata con acclamazioni..1)-bacio alla bandiera «Italiana, sor- 
montata. dalla: ciarpa di Savoja.diede termine -all’ augusta 
cerimonia la quale segna:l’epoca di-un era da tanti anni con 
ansia. attesa del risorgimento a Nazione della più bella delle 
Provincie che sia sotto il sole. 

‘Alla sera uno generale luminara. per tutta la Gittà, pro- 
tratta fino ud ora ue provò con quanta gioià, con quanto 
entusiasmo l’ avvenimento fosse stato aceolto. 

(Gazz, di 'Parma.): ” i 

— I Signori Conte Luigi Sanvitali,. Avvocato Maostrì e 
Procuratore generala Niccolosi sono,statî inviati da questo 
Governo al Re Carlo Alberto onde ammunziargli il. risultato 
del vota universale di questo popolo, per l'unione dello Stato 

al Regno Sardo. 
i ‘ Agecttata la riunione verrà disposto perché i Municipio, 
it Clero, gli Studj;.. il Gommorcio, Je Arti vadano a presen- 
taré i Joro omaggio in nome della Città. i 

CASALMAGGIORE, — 28 maggio ( L’ Eco del Po): 

Una seconda colonna di valontari Parmigiani, in numero 
di 200, mosse dalla terra natia, per alla volta del teatro della 
guerra. Siamo lieti di averli oggi accolti nel nostro seno, 
L’ ardore, che spira dai toro. volti, secenna che mon saranno 
da meno doi lore fratelli, che già ‘oî copersero di - gtoria nei 
fatti che vanno compiendo la redenzione d° Italia.” 

MILANO — 28 maggio. (Italia del ‘Popalo) 

Il'pattaglione d' Istruzione residente in castello fu invi- 
‘tato a suon di tamburo a votare sul Decreto 12 maggio alla 
presenza dei superiori, i. quali dicliiarando.che ad ognuno era 
libera la scelta del voto, raccomandarono però come utlilis- 
sima ta immediata fusione, 

Noi crediamo che la libertà dev'essere nei fatti e non 
nelle parole — Lo stesso pensò il'battaglione, il quale pro- 
testò contro quel inado di richiedere È voti — I registri fur 
rono ritirati, ma vero si è che per esser liberi bisogna pro- 
testare, i. 


— Si dà per certo che domani partirà pel Veneto sni 
vapori del Po, un corpo di guardia nazionale rnobilizzata, in 


compagnia di 60 allievi della scuola d'Artiglieria 6 del Genio. 
— 28 inaggio: (CA di Milano) i 
Il colonnello: d'Apica ba ricevuto la ‘notizia che la notte 
del 25 al 26 vi fu un attacco del nemico al passo del Tonale 


x 


ore "pome nei ‘nofì ‘rispondevano, ‘e* \ 
affrcciarsi alle ‘mura ‘della:città: travagliata. da 
cinque in seicento uomini: senzi armi: 
Allora dal nostra campo. il re... falto cogsar 
spedì un parlamentario, per, senti 
dersi. AI che.risposero che “prima di prendei und dotermi-. 
nozione abbisognavanò d' interrogare Radetzki mediante un 


e invece si accordò ‘una: sosta sino alle: 40 antimenidiane 
d'oggi. 


pognia del Maggiore Lisî, recarmi sut luogo per essere ‘pre- 


perchè costì si abbia la nuova della resa nel' più brevetempo 
ipossibile, Questa: resa: è. ritonuta. per. Incmenoabila da tutti: 
Agii ufficiali, e da molti imminente. 

Se però vogliansi. catiriare, resta ai difensori la forza 
ll inerzia, colla qualé,: andhie:co' pezzi simantati, ‘possonepro- 
crastinare la dedizione sino all'apertura’ della breccia. nel 
corpo della piazza e alla sgartata. d un bol: Gopreo uno dei 


rami del Mincio. 
GOITO — 29 maggio-a sera. 


( Dailettera di uni chirurgo ali fratelli); 
Questa mattina i compi di” Montanara, edi 


di 


tavendo ricevuti rinforzi nella sera procedente. De 


ma hanno poi dovuto ripiegarsi sopra Goito, 

Erano stati spediti insoccorso 41,000 Piemontesi + coma 
2,000 lancieri: mia troppo tardi. 

Il 4° battaglione fiorentino non SÌ. è battuto, perch si 

(fi irovava distaccato a Rivalta. © 


presi 2 


gionieri:” 
Non vi ‘sorprenda so perverranno: costà poche lettere, 


questa sera accampati fuori di ‘Goito, ea pochi; ediziali fa 
Mi permesso entrare nèl paese: * 

VILLANOVA, —.26 maggio (G. di Bologna) : 

li Cielo ha esaudito pienamente i nostri voti. Ho veduto 
ritornare la tenppa austriaca dalla. spedizione per. Vicanzà. 


disfatti: l'uflicialità in gran parte distrutta, .. Tutti i soldati 
gridano al tradimento! Un: vecchio Capitano,» vecchissimo 
nella guerra, confessò di non aver.mai veduta una giornata 
sì terribile è disastrosa: Nal-parco. d' artiglieria, forse man- 
Bcheranno duo batterie. È rimasto intero; perchè fuori di 
combattimento tutto il: reggimento Areiduca Carlo. Il batta- 
i glione dei granatieri poco o nulla: sofferse, Il Kinski è per To 
f meno dimezzato, non essendone stata: risparmiata nemmono 
la musica. Di tutti gli altri-hattaglioni' in ‘parte lo scheletro, 


Mi porsi. L'Ufficialità: tutta grida indistintamente’ contra-Rade- 
g ki di aver fatto marciare e rimarciare per' solo capriccio ‘i 
loro corpi sotto Vigonza, ed'esternano'seitza riguardi e pub» 
i blicamente di voler far sentire. al Generalissimo în scarpe di 
f eanno. i lor sentimenti alquanto peri e pieni di sdegno pel 
massocro di ieri. 


gi malmenato corpo d' esercito non sorà certamente di conforto 
«ii rimasugli dell’'avniata del ‘prode Radetzky. A-Verona le 
milizie fidavano' tutto nella spedizione per Vicenza — perdu- 
tane la speranza, -disperano. di ‘più oltre: resistere, Sparsasi 
in città la notizia della disfatta,regnava in tuttii soldati tale 
un abbattimento da non dirsi. Dopo che l'esercito per: 
dente prese le posizioni di Villanova, si fece l' appello gene- 
rale, e si trovò un defi di.6000. (? ©) uomini fra morti, feriti 
e disertori. 

Fino dalle 5 di questa ‘higltina. i croati a piccoli drap- 
pelli presero la, via per Verona, «La .loro vista moveva a 
tompassione ; non polevansi roggere in sulle gambe; affati- 
cui e senza cibo duvevano marciare. Il resto dellà «truppa 
cominciò verso mezzogiorno a afilara, eda 3 ore pom, era 
Sgombro il paese. Molti feriti sono rimasti a Villanova, al- 
cuni devano essere partiti per Verona; ne è piena anche la 
Chiesa di Montebello, Alcuni di loro, morti per istrada, ven- 


Vede perchè signa raccolti.e sepolti. 


loro messaggio. Ciò ft dre! fegato: Ghiesero ur armistizio, 


Desideroso di vedere coin stanno le cose voglio, i in; e n=. 


sente 0 alla resa o alla riapertura del fuoco. Farò ogni slorzo . 


detetind ; 
sono stati ‘attaccati dal’ riemico. con forze multo” superibi', | 


I nostri linrino sostenuto per 4. ore. nn fuigcg. vivissimo, 


Abbiamo perduta molta gente; fra” morti, feriti e pri- 


poichè tutti i nostri mancano di comodità per ‘scrivere, essendo, 


Spettacolo compassionevole !! Interi. battaglioni: pienamente . 


in parte il nome, perchè i secondi'sono interamente :scom»: 


Oh! Li su dire che quando. giungerà a Verona questo - 


Nero geltati nei fossi ;- altri nascosti nei frumventi ; si prov- 


ROVIGO — li comitato -dipactimentale del Polesine, , 
Per non venir meno, com’ esso asprime, a quella fiducia. di 


; battipento di Gorriuda, echei Tedeschi conducevano i in Gere 
“mania, 


ROMA —. 27 maggio ( G..di Bono); 


Apostolico straordinario presso le Loro Maestà Garlo Alberto 


“ Monsig. Carlo Luigi Morichini, 

— L' Epoca propone alla nastra:ammitazione un':osem- 
pio degno. do' tempi :spartani. — Dopola gloriosa. marte in- 
contrata nel fatto di Cornuda dal. barone Pompeo Danizetta 
: perugino, fu chi ‘sollecitò la madre a richiamar dall’ ar- 
‘ muta l'altro suo figlio Giuseppe. La magnanima donna ri- 
“spose; ‘che per quanto sia trafitta dalla perdita di Pompeo, 

assaî più forte cordoglio avrebbe pet ritorno dell’ altro: figlio, 
‘ lasciando così di' combattere per la patria, e ‘vendicare il 
i fratello estinto. DRG, 

NAPOLI: 

IH-Vapore:Ifongibello giunto da Napoli-il 28 reca: 

Napoli: è tuttora in'lutto,.în vero stato: d'assedio. I si- 


ricorso a' Lazzeri, neanco pei più vili e faticosi servigi.;:-così 
furono: veduti molti-proprietarj.a.trasportare alle foro case 
masserizie, vivande ed altro. I frutti del saccheggio fatto dai 


d'oro. a cilindro si.vendettero per un:-ducato,; lo stesso di» 
cesi di orecchini ed altro: Pare: che-non: sia. vero. chela Gi- 
Vica: abbia consegnato Lutte le armi; anzi si ‘assicura. che di 
4 mila fucili distribuiti dal governo ne sieno stabi restituiti 
soli:4 mila, AL momento. che i detti passeggieri partivano | 
per Genova, in Napoli vociferavasi da tutti che. Messina: era 
+’ completamente in mano del popolo. 


repressiva sulla stampa, per bittociò che può oll'endere la re- 
ligione, la morale, l'ordine pubblico, il He, la famiglia Reale, 


resse di particolari. 


tam» pata — 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

PARIGI — 23 maggio: 

Il Moniteur pubblica un decreto della Commissione del 
potere esecutivo .il: quale decide che l' Amministrazione dei 
culti, già separati dal Ministero della pubblica istruzione, vi 
sìa.di nuovo riunita. 


SVIZZERA 
LUCERNA. —- La polizia ha messo sotto sequestro un 
opuscolo contenente: la relazione degli esorcismi, a cui venne 
testè sottoposta una monaca di Stanz. L'autore di questo 
scritto, che tende al malvagio, infame stopo di promuovere 
il fanatismo religioso e fa superstizione, 6 il padre cappue- 
cino Auicelo. 

TURGOVIA—La soppressione dei. conventi continua, a 
tenere occupati i nostri governanti, La maggioranza del pic- 
colo. Consiglio vorrebbe pur conservare un convento muschile, 
e itre femminili. .L'opinion pubblica al contrario si pronun- 

* cia'sempre più energica per l'abolizione di tutti, {L Gran 


ed elesse una commissione, tntta composta di nemici del si- 
stema monastico, 


28 corrente, o il Gran Consiglio pel 18: giugno. 

BASILEA, 20 maggio, 

—- Furono congedati lo stato niaggine; il commissario 
di. guerra federale, .compagnia del battaglione d’attiva e 4 
distaccamento di cavalleria, Restano-ancora-al servizio fer 
deralo, compagnia di contingente ‘e la. compagnia. dello 
Stato, ; i 

ì SPAGNA — 

Csi legge.in un giornale di Bordeaux. 

‘Un corzierg. straordinario che ha attraversato Bordeaux 
oggi 20 ci recò da Madrid, alla data del:18 maggio, gravi 
notizie. Il governo. prese Ja. determinazione di disciogliere le 
cortes e di procedere a nuove elezioni, non ‘sì tosto-potrà 


- generale. riuscì a ripreridere i prigionieri | I com- | 


; Questa mattina è partito da Roma. in qualità di Delegato 


Redi Sardegna e Ferdinando Imperatore d'Austria, SE Rma 


gnori:di città pare ‘abbiano giurato a sè stessi di: non più-far. 


lozzavi. furono venduti al. prezzo più tenue. Molti orologi 


— Il Gioruale Officiale di Napoli, atomi a una fegge ‘ 


i Sovrani esteri, e le loro famiglie, nonché 1 onure e |" inte» 


Consiglio sembra inclinare egli. purc a quest'ultimo partito, 


GRIGIONI La Commissione di.Stato à-convocata pel. 


vd MRI n presso. 
VS, ini Madrid. 


C paid ma poi] 
! capitale confinaridosi in ud “filaggio. Tanta” paro i 
derazione‘dovenno ‘almeno guarentirlo”dall' esser molestato. 
| Or corel’ hanno fatto? Al momento Espartero, a cui nulla 
sì può imputare. nemmeno per ombra, fugge in abiti. da 
paesano dalla malignità de’ suoi nemici, Da Isettimane ti sqe: 
telliti di Cristina seguono le sue traccie; da settimone l' noe. 
» mo che più d'ogni ‘altro contribuì, lalle sicurezza del trono! 
d’ Isabella ha evitato suna. pri; ione, 0. le Filippine, ‘solo 
standosene in ascoso ripostiglio conostiuto da ‘sal 
amici, Ecco i i vantaggi della libertà in opel 


i INGHILTERRA: 

IRLANDA Didiamo 21 (Chronicle): i 

«Teri la. strada .d*.Qlier:‘ora’otcupata: dagli agenti di; 
polizia; piedi: e a: cavallo in ‘numero: di parecchie» «centi»: 

; naia; ‘Però. nessuno:del club. de' confederati; era-fuori,; pens. 
chè il consiglio aveva: proibita-ogni ‘ processione: di. sera, Ma. i 
varii pacifici cittadini tra" quali il dottor Grey. e.suo fratello; .; 
vennero indebitamente arrestati; I sigg. 0". Gorman,;0' ‘Neill, 
Deffy:li seguirono ed'offrirono cauzione perchè fossero posti; 
in libertà. Varii.altri furono pure.arrastati- questa; mattina; 

e verranno «condotti innanzi alla polizia.; In seguito questo 
procedere arbitrario verrà spinto all’ eccesso. Un. meeting. 


è convacato per considerare l’ * oltraggio. fatto alla libertà. < 
pubblica. 


GERMANIA ppi Ai 
VIENNA. — 28 maggio: © i 3 
Da jeri in poi scoppiarono tre inpendi in; noia e gno isola Sin 
borghi,.infortupj di cui non:si può:incolpare.il: caso. 
!. gozzino (nilitare abbruciò quasi intieramente.; Uni inceì 
stato colto depose d'essere stato ‘indotto a quell’ atto.da un RE 
signore. ben .vestito, ché ne. lo aveva pagato: generosamen Fasi 5 Oi 
— La legione Accademica non sì scioglie, come s'era detto, =. 
‘i ma recasi bensì in vacanza, anche per influenzare le elezioni. SE 


— 22 maggio. ( Altri particolari sugli avvenimenti di” 
‘ Fieuna). 

Venne. instituito un cumitato culiia ché ‘d'fngndi | 
col Ministero ‘provvedesse alla pubblica tranquillità : ‘esso è 
‘presieduto dal conte Montecuccoli: Il generale Auersperg Gr, 
nominatò comandante di'tutle le forze della ‘capitale.  Parec- 
chie persone note per l'esaltazione delle loro opinioni: furono, 
arrestate. TÎ conte Stadion fu‘chiamato da Lemberga;'il pro» 
fessor Endlicher sta a'fianchi de' ministri. MH malcontento" 
degli uni è volto controgli autori e promotori delta dimostra=: 
: zione del 13, quello degli altri contro.i nobili, ‘al consiglio 
dei quali si crede doversi la partenza di S,M. — Del resto” 
S. M. da aleuni giorni soffriva rion poco de' suoi noti inco-' 
modi. — La sera del 18 a Vienna ‘fu pubblicato il'giudizio 
statovio. Forti divisioni di guardia nazionale vegliàrono la 
notte nelle contradg, wa la quiete non fu turbata. — Alla 
mattina del 19 la capitafe andava ricomponendosi a calma: 
nulla-però sapevasi ‘ancora’ dell esito della deputazione spe- ... 
ditu.a S. M, i 

Lo famiglia imperiale.venne invitata ad accordare agli. 
abitanti dell’ Alta Austria l’ onore di .custodirla, e difenderne:. 
i diritti; ma Sua Maestà non acconsenti, I conte di Bombel- 
les (l'unico diplomatico che accompagni Sua Maestà) dicesi 
‘abbia consigliato i sei deputati, che a-lui sonosi presentati, di 
unirsi agli slavi. — A Salisburgo 1” imperiale convoglio arri- 
vava la sera del 48 alle 414, e dopa breve riposo, ripartiva 
alle 4 e mezzo antim. Due ore dupo vi giugnevano da Vienna” 
il generale Hoyos ed il presidente Wilezek, cho continuarono 
immediatamente il loro viaggio per raggiugnere l' imperato- 
re. Più tardi pubblicavasi una dichiarazione di $. M. portante 
che la sua partenza. da Vienna era stata cagionata dai fatti 
del 15, c-che ribgraziava la provincia delle usategli altesta- 
zioni di divozione, — La. sera del 49 alle 10 0 4/2 il convo» 
glio arrivava ad Innspruck dove era accolto con indescrivile : 
‘entusiasmo, le manifestazioni del quale continuavano ancora 
- clamorosamente il 20. La mattina del 20 giugnevano ad 
Innspruck anche i conti Wilezok .ed Hoyos, masi dubitava 
che riuscissero ad indurro S. M. a ritornare subità in Vien 
na, — A Praga non appena si seppe la partenza dell’ Impera- 
tore da Vienna fu mandata a Linz una numerosa deputazione 


sa 
4 


» 


) poi invitarlo a recarsi in quella lu sembra però che ue! 
deputazione ‘sta arrivata & Linz dopo ‘il. passaggio di-S. M,: 
1149 vi si era annunciato che Intispruckera stato preferito ; 
per considerazioni di salute ; che però;l: ‘imperatore contava: 
gui suoi fedeli Boemi, nel caso che si dovesse difendere: .il: 
trono, la consentita costituzione e la ‘potenza della monarchia : 


austriaca. Il presidente Thun adoperavasi ‘ ‘don tutti i mezzi: 


a sua disposizione, per conservarla: forza del Governo. — 
Gredevasi probabile Y' istituzione di un n Governo provvisorio. 


“La Gasselta di Vienna del 24; reca la seguente lettera, 
che un deputato del magistrato di Vienna: e del Comitato ci- 
vico spedito all'imperatore per indurlo a. ritornare alla Cas 
pitale, dirige a Montecucdoli, Crediamo prezzo dell’ opera il 
qui riferirfa per intiero: : 


di 


« Eccellenza ! 

Approfitto dei pochi momenti del cambio dei cavalli per 
dare. a. V. E. alcune notizie intorno alla nostra missione. Su 
tutta Ja via sipemmo che la imperiale famiglia viaggiava 

. molto celeremente e non si diede a conoscere.in nessun luogo 
ecceltuato a Strengherg dove fece colazione. Non fu che per 
‘combinazioni che si potè poscia congetturare chi fossero stati 
i viaggiatori. Noi speravamo di trovare le LL. MM. a Linz, 
ma ci fu detto a Strengberg che, giunte ad Enns, esse ave- 


vano preso immediatamente la via di Salisburgo passando . 


per Klein-Minchen, notizia che qui troviam confermata. A 
Strengberg. tutti i membri della famiglia imperiale erano 
costernati ed-inspiravano il più vivo cordoglio negli astanti, 
Essi erano senza alcun bagaglio e. vestiti.di semplici abiti 
d'estate; ogni carrozza ‘non aveva che un servitore e nes- 
suno di-questi avéva nemmeno il mantello. Su tutta }a strada 
ed in ispecie a S.t P6Iten, dove ci aspettava una gran quan» 
tità di.ciltadini, fummo ricevuti col massimo entusiasmo e 
colle dimostrazioni del più sincero altaccamento ed amore 
per la imperial famiglia, talchè non: potevamo tattener le la- 
grime... (poveretti!). Soltanto sul primo tronco dopo Vien- 
na, uno della guardia nazionale affacciatosi allo sportello di 
una delle carrozze imperiali deve aver gridato: È ormai 
tempo che ve ne andiate! ! i 

Tutto fa supporre che il partito repubblicano, cui molto 
importava -l’ allontanamento della Gorte per. aver libero il 
campo a' suoi maneggi, le abbia inspirato un timor panico e 
Dio sa cosa. ‘ 

“Da Linz debb' essere stato inviata una Deputazione 
all'i imperatore per pregarlo a venire a Linz; dappertutto re- 
gna la miglior disposizione. 

‘* Aggradisga, ecc. | 

Enns, 19. maggio, ore 10 4/2 ant. 


+. TIROLO, — Inyspruox, 22 maggio. (Mess. Tir): 

La deputazione della guardia nazionale di Vienna è ar- 
rivata jerì mattina ed ebbe subito udienza dall’ Imperatore. 
Con essa ritornarono i conti Hoyos e Wilezek che l’ altro jer 
sera erano di nuovo partiti. Giunsero pure molte persone 
appartenenti alla Corte. Il cardinale arcivescovo di Salisbur- 
go è qui arrivato alla testa di una deputazione di Salisburgo 
e, Linz al popolo tirolese, per invitarlo a mandare suoi rap- 
presentanti ad un Parlamento preliminare di tutte Je provin- 
cie.tedesche austriache; il quale si radunerà a Linz, e la cui 
necessità è resa evidente dai minacciosi avvenimenti di Vien- 
na. Nello stesso scopo partirono già da Linz deputazioni per 
Gratz, Klagenfurt e Briinn. 


STOCCARDA — 47 maggio: 

2000 uomini dì truppe'austriache che erano arrivate 
qua per recarsi a Rastadt, hanno ricevuto un contr’ ordine 
Essi ritorneranno nel Woralberg. L’ Austria ha bisogno di 
tutte.le sue forze militari per continuare la guerra in Italia. 


DE RUSSIA 
se N generale Woronsow in seguito ad ordini decisi rì- 
cevuti da S.Pietroburgo, fece proporre a Schah-Myl di trat- 
tare della pace colla sola condizione che egli riconoscesse il 
governo dell''Autrocrata. I Montanari del Caucaso non avreb- 
bero pagato nessun'imposta, ed avrebbero mantenuta la pro- 
pria amministrazione. 
Questa proposizione àvrebbe per scopo di potere avere 
‘a libera disposizione l’armata di centomila uomini che .la 
Russia è per ora obbligata a mantenere Caucaso, ed invece 
rivolgerla altrove per altre mire della sua politica. — Schah- 
Myl ha rifiutata la proposta. 


ORIENTE 
— La posta del ‘Levante, giunta la mattina del 21, 
reca che il colera a Costantinopoli si estende tutto 
giorno in guisa allarmante. Nella Grecia durano le sommos- 
se, e‘quella della Ftiotide reclama sempre nuovi rinforzi alle 


* tappi del ‘Govdragi Nella Messenia, certo Perotis ha gore 
* sollevata la ribellione con.3 i 400; armati; fa. mandato a 
sedara.il genera! Colocatroni Musstrits sta’ meglio della: 
ESTLE ferita, e si conferma:che: È ‘attentato. contre ‘di dui non. 
avesse-alcuna tendenza, politica. | Nelle Isole:.Jonie, le. restri»: 
‘zioni sulla stampa farono levato dal lord alt «commissario 
 Înun suo discorso in seduto; traordinaria, del 16 c 
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NOTIZIE DELLA SERA” 


FIRENZE — 3 maggio: - i . 
E “— Con Decreto del 30 maggio il Granduca dispone che 


“Tutti coloro i quali. militano nei campi di Lombardia, 


“ è che sono iscritti sulle liste elettorali definitive, potranno 


per mezzo di schede consegnate ai comandanti di ciascuno” 
accampamento, validamentedare il loro voto al Campo come - 
se fossero presenti al rispettivo collegio, entro il 40 giugno, 
dopo il quel giorno, le schede dai Comandanti trasmesse al 
Ministero della Guerra saranno immédiatamete abbruciate, 

Leggesi nella Gazz. di Firenze: i 
e Rapporto del General maggiore De Luugier 


di retto da Goito il di 29 Maggio a S. E. il Ministro 
della Guerra, 


Dalle lettere che accludo în originale pemmancanza di 
carta, ma: che la prego di conservare per mia giustificazione, 
Ella potrà sentire. quanto era alla mia cognizione sull’ attac- 
co che sì supponeva già dover quest’ oggi venir: fatto al no- 
stro Campo, 

;Avvertii, come mi accennava il Generale Bava, che 
le compagnie di Rivalta e Sacca guardassero attentamente i 


. guadi del Mincio, ma ebbi sempre in ;animo che l’ assalto 


moggiore sarebbe venuto da S. Silvestro; le recognizioni fatte” 
nella. mattina però non mi recavano nessuna notizia. 

Il Colonnello Giovanetti mi scrisse da Montanara nella 
mattina che facessi pregder le armi si miei soldati perchè il 
nemico ci avrebbe attaccati su tutti i punti avanzandosi nu- 
merosissimo. In fatti a ore 10 1/4 precise il cannone mi ha: 
avvertito da Curtatone che cominciava l' attacco. lo non , 
avevo disponibilt che circa 700 uomini che doveva diversa 
mente spartire, cosicchè non mi restava da disporre che del- 
Battaglione universitario, di due Compagnie di Artiglieria, 
e di duc Compagnie di Granatieri. 

Recatomi a Curtatone ho trovato cominciato vivissi- 
mo l'attacco specialmente dell’ artiglieria, a cui la nostra 


. rispondeva efficacemente, e fino alle ore 2 tutto ci promet- 


‘ teva vittoria, giacchè il nemico retrocedeva, cosicchè ho 
spedito 4 compagnie ad attaccarlo di fianco. Mi sono intanto 
trasferito al galoppo a Montanara ove pure ferveva l’ assal- 
to, ed ove anco pareva probabile la vittoria. Era stato 
dato l'ordine in questo frattempo ai Colonnelli Campia 
e Giovannetti che in caso di ritirata essa dovesse essere 
eseguita per Castellucchio su Goito; dove il Generale Bava 
accennava di aver diretto un rinforzo. Tornato però a Cur- 
totone ho veduto che -le bombe ed.i razzi alla congréve 
scagliati dal nemico avevano successivamente iucendiato i 
nostri cassoni, rendendo per qualche tempo inservibile i’ ar- 
tiglieria. Sono parimente tornate indietro le compagnie che 
avevo spedite in Bersaglieri ad attaccare il nemico di fian- 
co, sopraffatte dal numero.. Allora ci siamo trovati di fronte 
a un numero sei volte maggiore. Abbiamo però resistito 
ancora con tutto l’ ardore possibile, ma attaccati finalmente 
da tutti i lati, per quanto si sia tentato, non è riuscito ‘ 
impedire Ja ritirata la quale è stata anco in principio al- 
quanto disordinata, ma'che ordinandosi strada facendo ha 
potuto farci giungere a Goito ove siamo adesso accampati. 
La nostra perdita deve ‘essere assni ragguardevole; non: 
posso però precisarla, giacchè ai soldati stanchi sarebbe 
troppo grave an-appello: ‘anca quella dei nemici deve es- 
sere non indifferente. | 
Volendo notare chi si distinse, debbo mettere in primo 
luogo l’ Artiglieria che in gran parte è morta sui proprj pez- 
zì, e il Tenente Niccolini rimasto ferito; il Capitano Cam- 
minati al quale si devono i tre pezzi «da lui coraggiosamente * 
salvati ; il Capitano Malenchini il: quale potentemente coo- 
però colla sua Compagnia a salvarli; i due fratelli Cipriani 
che non mi si sono partiti dal fianco fra mezzo al fischiar 
delle palle, fra i quali Giuseppe ha bruciate le vesti.nel bru- 
ciar di un cassone, e corso alle Grazie sì è rivestito, ed è 
ritornato sul Campo, cd a me ferito e calpestato dalla Ca- 
valleria, per cui sona în letto in questo momento, ha voluto 


| per forza dare il cavallo restando egli a piedi. L’Artigliere 


elbano. Gasperi della 4.2 del cehtro, mentre nello scoppio dei 
cassoni fuggivano colle vesti incendiate, esso se le è strap- 


“TIPOGRAFIA PUMAGAL LI 


4, di lui; 6880 


* pale da o da; 0; nudo ha per un qnt l'o ora servito 5: per: 
pali Tutti: sperò qui tisi trovarono. ulla giornata si portarono 
‘cor eroico: dontégno. Il Battaglione Universitario. col bravo 

Maggiore Mossotti merita pure che si. parli onorevolmente 
tito spontaneo ‘sulla ‘fine. dell’ attacco. Tra 
Cacelatori.a- cavallo furono spediti a Montanara presso Gio. 
vannetti, map ‘ora rion ho nulla da comunicarle 8u. quel 

nostro. corpo. non essendomi capitato'alcuno avviso, .. 

Tra i principali feriti è il Colonnello Campia, logger. 
mente colpito: da ‘mitraglia, ed. il Tenente Colonnello capo 
‘ dello Stato maggiore Chigi, che ha dovuto soffrire l’amputa. 
zione della mano sinistra. i 


“I Tenentò Generale Bava, dal quale dipendono si ho 
stre truppe, ne aveva già fatti ‘avvertiti della probabilità di 
un attacco. In questo intendimento aveva dati gli ordini op. 
portuni; cioè si tenesse il fermo finchè si potesse, e, non si. 
praggiunti rinforzi, e dal nemico sopraffatti, si facesse riti. 
rata sopra Volta e Goito. 


AVVISI B REGLAMI 


enti Die 


11 proprietario della Villa della delle Seive siluala presso Il Ponte 
a Signa dichiara, per ischiarimento d’un’Articolo inserito nell’Alba di 
ieri, aver permesso fin dall'autunno dell'anno scorso alla Guard 
Civica della Lastra di venir pure nel giorni festivi a esercitarsi ne 
Y'evoluzioni militari sul prato di detta villa, e di non aver mal re 
vocala questa permissione, Se per circostanze particolari di malalte 
gravi è stata pregata la Guardia Civica dall’ allittoario, attuale della 
Villa, d'astenersi perora dall'Iinterventrvi, non può ciò 'imputarsi nd 
al proprietario nè all’ aMtluario 11 quale per altro è sempre disposto 
ad accordar tulto quello. che è compatibile collo stato di salute di 
sua famiglia, 

IL COMITATO ELETTORALE 
DELLA SEZIONE DI 8. FREDIANO 

Nella. futura seduta ordinaria del 2 giugno (venerdì) che farà te- 
nuta all'ora consueta delle 8 42 pom. o nella solita, sala del mona 
stero di $, Trinita, st procederà all'esame ‘è all'approvazione del Pro- 
gramma pel Depulato eligendo, valendosi, per norma, di quello pro- 
posto agli Elettori della Sezione di S. Marla ‘Novella pubblicato in 
Firenze dalla Stamperia sulle Logge del: Grano. 

I Segretar) — Avv. Leopoldo Pinl 
Prof. Emilio De Fabris. 
NB. AW ingresso della sala gl'intervenutt riceveranno una copia del 
Regolamento per lo Adunanze della Sezione di S. Frediano, 


IL GESUITA MODERNO 
a DI-VINCENZIO GIOBERTI © 
. EDIZIONE RCONOMICA 


iene rrcmai 


— MANIFESTO D’ ASSOCIAZIONE. 

Questo libro non può andare per le mani di tulli; avvegnachè|l 
costo anche delle edizioni più economiche di esso non sla, nò possa 
essere, alla portata di tutti, Per conciltarne quindi Ja maggior possi. 
bile diffusione col ‘comodo dell’ imiversale, ci siamo proposti di pub- 
biicarlo a un foglio per volla di pagine 16, al milissimo. prezzo di 
crazie 2 da pagarsi all'atto della consegna. di clascun foglio, e dl 
darne fre-fogli ‘la settimana sino al compimento dell’ opera. 

Tutta l'Opera verrà compresa In 2. Vol, del formato carta e ci 
ratteri conforme al Manifesto e distribuita In fogli 75 circa. 

I primi 1000 associati avranno in dono fl ritratto di darlo Alberto 
{inciso în medaglia a @into basso rilievo. . 

Perguasi, come unicamente: slamo, di far per.tal modo cosa atllo» 
e grata al maggior numero de' nostri concittadini, ci conforta la spe- 
ranza che non sla per tornar vana la nostra sollecitudine. 

Le associazioni si ricevono In Firenze dall’ Editore, dal Sig. Gae- 
tano Tartagli, dal Sig, Ferdinando Agostinì e dai distributori del pre- 
sente manifesto. 

Le spese di porta: a dazio sono i carico del committenti. 


AL NEGOZIO DI STAMPE DI LUIGI BARDI 
IN PIAZZA S. GAETANO. 
Trovast una Nuova 


CARTA 
DEL TEATRO DELLA GUERRA 
Tra l'armata Italiana capitanata da Carlo Alberto, o 1' Armali 


Austriaca. ©‘ 
Prezzo, Paoli 3. 


— Attesa la solennità di domani, non avrà luogo 
Venerdì la. Pubblicazione del nostro Giornale: ia caso 


di notizie importanti, sarà supplito con un Foglio ag* 
giunto. 


«pesta della metraglia Austriaca. Clie se poi non potendo altri- 


+ Ruarentigie, che furono ammesse legittime e che il Governo 
[-SOncesse in un suo proclama. La seconda, alla quale diedero 


FinENzE, Per tro 1 
tino4f, per 'sdì 
nuno 40; se hi 

Toscana, Frane al destino18;25,48,. ... 

Reno alia francorhl-contino 13,0" 


Estero idem. Frànéhi 14,97, BI, 

‘A Pantoi, M..Lejolivet at C; 40, Rue 
Nolrg dame. des Victolres place 
de ta Hourse, 1.05, 

A Longna..M. D, Itotandi 20.Bernhers 
*Street. Oxford Sireot. 

A Napoli, Francesco Duraolti, In»; 
piegilto ‘postale, a 

A PaLermo le:associazioni ai rica» 
vono dal: sig. Antonto Muralori, 
Via Toledo: presso la Chiesa di 
S.Giuseppe. ' 

Un. numero:s0lo.sotdi.t, 


+ Prezzo degli Avvisisoldi 4 per rigo. — 


Prozzo del.lteclami soldi 8 per rigo, 
NB. Per quegli Associati degli 
Stati Pontific) che desiderassero l 
Giòrnato franco al destino IL prezzo 
di associazione sarà : A 
per tie mesi re. loscane 17 
ssporegele mesi: 00 
per un anfio 


» 


‘ FIRENZE 2 GIUGNO 

I nostri fratelli Toscani hanno nell’ ultimo fotto di Cur- 
tatone Montanara e delle Grazie mostrato che nell'anima ai 
nepoti di Ferruccio e di Dante'da Castiglione la sacra fiamma 
del valore non è spenta, che il loro‘braccio era il'braccio 
dei gagliardi pronti a morire per la ‘causa sinta dell’ indi- 

pendenza italiana. n # 
La febbre divina dell’ entusiasmo gli seppe mantenere 
. per sette ore continue intrepidi, ferini sotiò l’incessante tem- 


menti reggere al numero dei nemici di tanto maggiore, essi 
furono costretti ad: una ritirato, quella ritirita valeva un 
trionfo ed era cordnata di gloria. Sotto il battesimo del fuoco 
i fratelli Toscani sono tutti usciti eroi. 
Levate dunque, ‘o generosi, levate la vostra fronte verso 

del cielo: più di tutti voi siete meritevoli di fissare i vostri 
sguardi in quel sole che ha rischiarato le prove del vostro 
valore — Voi avete combattuta una lotta non d’ nomini, ma 
di giganti: voi avete mostrato che nei solenni momenti della 
vita in questa plasma d'argilla che ne circonda; spira un' ani- 
ma immortale, fatta a somiglianza di Dio! 
. Sventuratamente però o militi Toscani voi avete veduto 
spirarvi ai piedi, colpiti dal fuoco riemico un numero di gene- 


rosi che col loro sangue «hanno fatto: immortali i-campi della. 


micidiule battaglia ]Voi gli avete veduti quei santi, quei mar- 


tiri cadere, olocausto benedetto sull’ altare della libertà ita- 


liana; vai'ne avete raccolte le ultime parole, i baci estremi, 
gli estremi sorrisi. Tutte vite care e preziose erano quelle, 
‘perché vite di generosi che ebbero un braccio e un core per 
fa cansa d' Italia, Ma quando poi pensiamo che tra quei mar- 
tiri noi non abbiam solo perduto i forti di braccio e di core, 
ma anche i. forti del pensiero che prima di lottare col ferro 
lottarono con la parola magnanima-per questa causa santa, 
oh l'atlora il dolore si addoppia, la desolazione è maggiore e 
moi non abbiam lacrime bastanti per piangere una perdita di 
cui conserveremo eterno il cordoglio. Sventurati! alla vigilia 


di veder sorgere questo giorno di trionfo e di emancipazione, - 


questo giorno divino che stette sempre in cima d’ ogni vostro 
pensiero, sventurati voi cadeste sotto il ferro austriaco! Oh 
sul vostro sangue gridiamo, gridiamo vendetta: giuriamo 
odio immenso, odio implacabile a tutti î nostri oppressori: 
giuriamo combattere finchè l’ ultimo di essi contamina questa 
terra ch' è nostra soltanto: giuriamo.vincere o morire all'om- 
bra dello stendardo tricolore. Ma, o magnanimi, già voi siete 
vendicati..... mirate dall'alto dei cieli ove ora sedete tra le 
alteb anime dei martiri italiani, spenti sul patibolo, nelle 
carceri, nell’esiglio, mirate; trentamila Austriaci disfatti da 


quattordici mila Piemontesi segnano un nuovo trionfo del. 


nostro provvidenziale risorgimento! Sarehbe dunque questa 
Viltoria l'alba della vere nostra indipendenza? Dimani lo 
Straniero che ci ha derubati e tenuti ‘oppressi per tanti anni 
varcherà svergognato le Alpi che‘gli saran chiuse per sempre? 
Dimani savà dunque finalmente spezzata quella infame catena 
che messaci sul collo dalla mano di Carlo Magno. fu bagnata 
per tanti .secoli dal sangue di tante vittimé? Sì, sì, il domi- 


nio straniero è cessato per sempre: chi pér tanto-tempo potè 


imporci i patti, ora da roi gli riceva obbrobriosi, implaca- 
bili. Esca, esca d'Italia, come il-ladrone cacciato dalla casa 
ilove era penetrato a compiere l’ opera dell'assassinio: osca 
da noi più deriso che maledetto. — La corona di ferro si con- 
verta adesso per lui in un cerchin di foco, che gl’imprima eter- 
no soprala fronte il marchio dell' infamia. Gonosca egli come 
una volta abbiamo finalmente saputo volere e combattere 
«Viva LÈ Anni ITALIANE, viva L' InpiPENDENZA D'ITALIA, 
viva LA Liserta"! 
lei 
L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ITALIANA 
AIMILANESI: 
Dichiarazione, 
:-., Milano è stata, in questi due ultimi giorni, preda d’ una 
“.Vivissima agitazione. ’ i 
+, Una dimostrazione ebbe luogo domenica: una seconda, 
più grave, nella giornata di jeri; una terza, di carattere in- 


teramente pacifico, verso la sera. * 
La prima avea per intento di assicurare al paese certe 


. pararsi da ogni manifestazione di .natura siffatta, a mante- 


bi 


# DI 


(FIRENZE 3 Giugno 1848 — 


SI. PUBBL!CA TUTTI I GIORNI, MENO | LUNEDI" DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITA' 


motivo o pretesto, alcune espressioni trovate irritanti. in 
quello stesso proclama, trascorse, crediamo per bollore di 
concitate passioni, ed atti colpevoli verso il Governo; la terza 
fu manifestazione di favore all’autorità governativa, e im- 
porrà, speriamo, firio all’ agitazione. 

Noi non prendemmo, nè potevamo, dopo ile nostre di-” 
chiarazioni, prender parte alcuna alla:prima. Noi deploriamo 
e biasimiamo altamente: la-seconda. E hoi vedemmo con pia- 
cere la terza‘in quanto esprimeva l'affetto ali’ ordine, e l'al- 
borrimento da qualunque atto di violenza illegale. 

Se i partiti usassero sempre, came dovrebbero, con 
buona fede; se l’amore e il rispetto a tutte opinioni sincera- 
mente e profondamente sentite presiedessero ùl loro moto; @ 
se la calunnia diffusa. forse ad arte da pochi non fosse, in 
questi tempi di singolare eccitamento, rapidamente accettata 
dai molti che non sanno e non curano di sapere; queste no- 
stre poche parole sarebbero più che sufficienti a porre in 
chiaro la nostra condotta. Ma poi che corrono tanto ostinate 
quanto ingiuste molte voci che ci accusano fomentatori co- 
perti di risse civili e dissidii che noi vorremmo, a prezza del 
nostro sangue, comporre, crediamo debito nostro verso l'As- 
sociazione Nazionale il protestare splennemente contro-quelle 
accuse, e quì lo facciamo. ° 


contro ogni tentativo«di moto violento, contro ogni alto di 
sovversione illegale che venisse, quì dove la parola è tibera, 
a sostituire la forza alla libera persuasione e interrompere 
il corso del nostro pacifico apostolato. 


Noi scongiuriumo tùtti i credenti nella nostra fede a se- 


nersi costanti sulla via segnata ad essi dall' Associazione nel 
programma dell’ Italia del Popolo. Noi sappiamo che quella 
via conduce a vittoria, e a vittoria fraterna, degna dell’ Idea 
che adoriamo e non contaminata di meschine passioni o ‘di 
sensi di riazione che l’ anime nostre non devono accogliere. 

E noi domandiamo a quanti da noi dissentono d' accet- 
tare questa nostra dichiarazione colla stessa fede con che noi 
la scriviamo. ° i 

Noi siamo educatori e vagliamo rimaner tali. La parola 
è l’arme nostra, diritto inviolabile che vorremmo concedere 
8 tutti, per noi e contro noi. Noi non calunniamo, e chie-, 
diamo d' essere lealimente combattuti, non calunniati: Ab- 
borrenti per natura da quanto sente il raggiro e dal segreto 
‘che usammo solamente quando la tirannide straniera e do- 
mestica ci vietava ogni aperto moto, noi abbiamo dato il no- 
stro programma e lo manterremo, Esprimiamo liberamente 
le nostre idee e per ciò appunto che noi le crediamo vere, 
non sentiamo il bisogno d' affrettarne il trionfo con armi non 
generose. Predichiamo, non cospiriamo: cospira il mondo, 
e la legge delle cose per noi. Apobtoli d’ una fede che scrive 
Dio e il Popolo sulla sua bandiera, non tradiremo per im- 
pazienza o audacia d’ intolleranza la legge d'amore che Dio 
c' insegnava; non usurperemo sul libero voto del popolo, 
dov' anche ci fosse avverso. Parleremo il vero e opereremo 
a seconda, nè alcuno potrà mai dirci: diversa è l' opera dalla 
vostra parola. Ì 
Gli uomini che presiedono all’ Associazione possono met- 
tere allato di queste dichiarazioni venti anni di vita politica 
spesi senz’ adulazione c senz’ ira, senza timori e senza spe- 
ranze: spesi senz aver mai tradito la propria coscienza o 
la sincerità che s' addice ad uomini liberi. Perchè la tradi- 
rebbero in'oggi? perchè i loro [fratelli diffiderebbero in oggi 
della loro condotta? perchè guasterebbero la bella causa del 
Pensiero, e contristerebbero d’ iugiuste accuse, di rimpro- 
veri non meritati, l'anime nostre, invece di discutere fra- 
ternamente e intendere :che al di là delle vie diverse inse-' 
gnate a ciascuno dalla coscienza, sta un fine comune a tutti, 
l'incremento della Patria, il culto del Vero? 
‘ Milano 30 maggio. 

Per l'Associaz. Naz. It.— Giuserre Mazzini Pres. 


AVVENIMENTI DI MILANO 
Del 29 maggio 
Altamente ripetendo e dal cuore le parole che precedono 
narreremo le tristi vicende che rapidissime si tennero dietro, 
e che in parte abbiamo visto, semplici mo addolorati spetta- 


lo scopo snpremo, 


.. Noi protestiamo can-tutte le potenze dell'anima e con 
‘tutta la sincerità chie spetta ad uomiti di radicate credenze, 


AVVERTENZE 
25 L'Ammibistrazione: &la Rdda= 
zione sono In Piaiza,San Gaetlinoy. 
#0 L'Umzio della Redazione ri. 
mane aperto dal mezzo-giorno ‘ale 
9 pom. escltist | giorni fostivi. 
© Le Lettere, e i. Manoscriltt. - 
presoniati alla Redazione: non sa 
«ranno in nessun caso resijtulti, 

Lo Lettere riguardanti asso= 
ciazioni cd allrl afthri ammibistra= 
tivi saranno Jnviate: al: Diferore 
amministrativo ;.le altre alla: Reda = 
sione: Lullo debborio essere diffrane 
cate, come pure. grippi.. 


tori: Il decreto pubblicato la mattina: per rispondere ‘alle it» 


chieste della popolazione, non che. trafquillare a-parecchi 
l'animo, avea spiaciuto sembrando loro che il: Governo Prov- 
visorio con parole di troppo acerbe, non potesse raggiungere 
la quiete e la confidenza. E correvano le 
più strane voci: il battaglione degli studenti, i dragoni, e molti 
della guardia nazionale volessero ‘protestare sulla piazza di 
S. Fedele, chiedendo al Governo non: rimproveri, ma leggi : 
fosse già pronta una nuova commissione, formata de’ cittadini 


‘Durini, Strigellti,' Guerrieri: ed Imperatori per assumere le' 


redini della pubblica cosa dal giorno 29 fino alla convoca- 
zione della costituente; .minacciassero gravi fatti. 

Verso mezzogiorno, la piazza di $. Fedele era. gremitu 
di gente; aggiravansi intorno strane figure; l'unointerrogava 
l’altro inquieto dell’ esito della dimostrazione che quasi tutti 
ignoravano a che tendesse, giacchè andavasi trasformando 
contro il desiderio de' buoni. Non compariva che il battaglio- 
ne degli studenti i quali anelando combattere gli’ austriaci, 
desideravano partire subito ma colla certezza che. i loro di- 
ritti di cittadini fossero salvi. Dicesi che i dragoni sieno stati 
chiusi in caserma, — che i corpi di Guardia‘ Nazionale non 
abbiano spedito che una deputazione,' secondo preghiere ‘ilel . 
Governo, — che al corpo degli istrattori gli stessi ufficiali 
abhian conteso d’ uscir.di castello. Intanto la moltitudine più 
e più s' addensava, e con reiterate istanze chiedeva al balcone 
il governo. Indi si ‘intese una voce: Venite al balcone: ve lo 
diciamo ancora una volta. [gnoriamo per qual consiglio nes- 
sun membro del Governo rispondesse; ciò forse avrebbe evi» 
tato i successivi disordini. i 

Quand’ ecco la folla, sotto il balcone, con'moto sù bita- 
neo si rompe, una bandiera si muove. alla volta della con- 
trada del Marino; e una folla di studenti, d’avtigiani e di 
facchini si precipita verso |’ ingresso ‘del palazzo governa- 
tivo, In quel punto giungeva l'ordine di chiuder la porta; 
ma la irruente moltitudine non dà tempo e pewetra nel: cor- 


"tile, sale le scale, e invade le stanze del governo. Parecchi 


raccontano taluno impugnasse armi; un drappello di guardia 
civica abbassasse il fucile contro gl’ irrompenti, ed uno fosse 
ferito. Nol sappiamo di certo. S' udiva al di fuori uno stre- 
pito sordo di mille persone altercanti; erano gl invasori che 
in mille guise e con varii rimproveri stringevano 1 membri 
del governo. Il Casati non era con essi, ma in altra sala, 
ove disputavasi con l' Urbino; ignoriamo il loro colloquio. 
Infine vedemmo il balcont c le finestre popolarsi di studenti 
in abito militare, di uomini con braccia nude e di tutta sorta 
di gente. . 


Una voce del balcone. O cittadini, il presidente viene 


sciarpa tricolore, pallidissimo in volto, e l' Urbino gli si 
mette a' fianchi, con in mano una carta. Molti co gesti 
s' affannanò per imporre silenzio; . . . forti rumori al di 
dentro. “ 

Urbino. Or si tratta di ben altro; il governo provviso- 


rio si dimette in corpo... . 

La moltitudine în Piazza, Nol No! Nol — Si! Sil — 

E allora surse un tumulto da non potersi descrivere, 
perchè da’ taluni era stato variamente interpetrato l’annun- 
zio; taluni credevano fosse coso combinata con lo stesso 80° 
verno, che da un quarto d'ora sembrava comunicasse co ri 
mostvranti, Il presidente fe' segnò negativo, strappò di mano 
all’ Urbino la carta, lacerolla e ne gettò con isdogno i fram- 
menti; e allora în piazza, dalle circostanti finestre tutti diersi 
a gridare. — ll governo resti, e dia la guarentigia! Abbasso 
il perturbatore! Viva il presidente Casati! — K tutti agita- 
vano le mani, le canne, i cappelli per accennare che il {jo- 
verno restasse. Un cittadino dalla finestra della Bella Vene- 
zia voleva parlare, ma indarno. 

- IL Presidente. Cittadini, io non sono comparso finora, 
perchè sono indisposto, sfinito. Accoglietg due parole; mi 
manca la lena per dirne di più. Ma state certi; il governo 
non vi abbandona e non vi abbandonerà mai — vivissimi ed 
altissimi applausi; un cittadino lo ricinge d' una sciarpa 
tricolore e gli bacia le mani — Il decreto di questa mattina, 

Una voce. È un' insolenzà! — lunghi romori. 
Il presidente, Quel decreto ha il valore d'una dichia 
razione assoluta, è legge, perchè la volontà del popolo è lege 


per mantenere la sua parola — compare il presidente, senza . | 


sarà mantenuta sempte: per Ja-tutelà- dell'ordine. ... 


“sarta da fago: tini 
( I xche sarà mantenuta. 
+ Uno dal'balcone. Parlate di guorenti 
è stato piibblicato quest: oggi stabilisce it 
pes nol. > ù DA È 
‘ Dalla piazza, Not NU! Viva Casal 
Provvisorio 1: : ì aa 
{I presidente si ritira; ed è tosto Spi 
Questo vedemmo: Vien detto che l'Urbittò 
liste di tomi per un nuovo Governd 
codesti nòmi, reputando: lo persone acti 
di cuore, e però inconsapevoli dei di8tgn 
dell' Urbino, ch' ora d in'icarcere. &.; 
Tutta Milano si, commosse profondiimiezite all nuova:del 
colpevole attentato, e più che colpevole, vfilfcolo, gpera soli= 
taria di alcune menti, che forse intendevano. imjttie 
e con più felice esito. Il presidente appena fu scorto in una 
contrada, venne con. affetto circondato. dalla moltitudine. In 
sulla.sera tutta:la guardia nazionale sfilava in sulla piazza 
di san Fedele, levando applausi, protestando cha sarebbe al 
Governo provvisorio .un sempre vigile;e fido sostegno. Il Ca- 
sati rispondéva”à un di presso queste parole: » 00m 
= 0 carì cittadini, in voi riconosco veramente il po- 
polo di Milano, in voi-la-mia. patria che amai e amerò sent- 
pre in qualunque circostanza. Da dieci anni assunto da voi 
a tutelare: vostri:diritti; nella picciola sfera delle mie attri- 
buzioni ho-dercato sempre combattere leusurpazioniaustria- 
che; ora risortente la patria, affratellito strettamente alle 
sue sorti, uniti nello stesso pensiero, uniti nelle falichè, tutto 
con voi; -tattà' per: voi. potremo. ogni cosa per-la:difesa della 
patria: Su vof:riposiamo; voi dovete difendere i diritti della 
patria: -= applausi, —Permeltetemi che assista: silenzioso 
a questa sanita dimostrazione, giatchè;non. posso più regger- 
mi nè parlare: applawsi -— Ma credatemiz. la: guardia na» 
zionale: creata ‘in inomenti; difficili pen la-tutela, dell’ ordine. 


intfecli 


‘d'‘intellettà è 


mr Ape 
plausi — scusate: lè mis: parole ‘interrotte, il mio cuore è 
tanto commosso; la:vostra approvazione:tanto mì è- cara! — 
applensi lunghissimi — lo vi:ringrazio non sdlo per me, ma 
perla patria-cha jo. veggo assicuratanella fiducia che ‘avete 
‘pel governo!—- applausi: : 
Una.voce. Guai a chi tocca il governo! 
. Alire vogi. Morte.a chi lo tocca! : È 
Il presidente. La. patria è l'oggetto solo delle nostre cure; 
ad'essa abbiam: sacrificato e sacrificheremo tuttu; e voi, ge- 
nerosi,. colla. vostra forza ci difendereto da quelli che son ne-_ 
mici. dell'ordine... . — applausi — e noi saremo fortis- 
simi, quando facciute eseguirola norma della religione, del 
diritto; della libertà vera. Nè diffidiamo di questo, chè siete 
‘composti in tale ordine, ‘ch'è in voi veramente. il simbolo 
della patria. Onde vi ringraziamo -invocandovi mille benedì- 
ziîini in.noma di Pio TX, dell’ arcivescovo nostro e. de' nostri 
dirittilevviva.i conservatori.della libertà e della giustizia. 
i. «Altro disse-éhe fra-que' festevoli commayimenti di mol- 
titudine non abbiam.potuto raccogliere. L' arcivescovo an: 
ch’ egso parlò e benedisse.al popolo; tutta la città fu illumi- 
nata a segno d'universa letizia; nè altro d' una rivoluzione 
restava che il giubilo d' averla dissipata. -.. 


di Lp of 

:! 0 NOTIZIE IPALIAWE. 
"FIRENZE — 2-giugno, ; 
!» — Leggesi nella Gazz: di Firenze, d'oggi 2 corr. 


‘Gi mancdtio sempre rapporti officiali (1111111!) ché ci | 


forniscano i particolari del combattimento sostenuto dai nostri. 
ai Campidi Montanara e di Curtatone, Pi 
iis 00 0 7 TOSCANE] 

i e fortuna delle armi, parve mostrarsi contraria ai. nor 
stri nella battaglia del 29. L'esito peraltro di quella giornata 

. ricomprò le nostre perdite, e fece pagar. cari al némico i 
primi vantaggi: Quantanque incenta ancora-sia la misura dei 
nostri sacrifizj, io già divido-il pianto delte famiglie desolate; 
setito corre propria la Sventara di quanti dovranno lamen- 
tare i.loro cari, spenti nel fiore degli anni è delle speranza; 
e amaramente mi pesa la perdita irreparabile di alcuni. illu- 
stri e beriemeriti cittadini, E, 


sa) 


Ma l indipendenza nazionale non può comprarsi senza | 
‘sangue generoso; d ogni provineial' Italia deve pur troppo - 
partecipare così alla-gloria come,ai dolori della’ grande im» | 


presa $ 


«La Toscana ha già pagato il suo debito; e ‘nei campi 


lombardi ha sostenuto l'onore delle proprie armi, coope- 
rando alla'comuge vittoria. Onore ai prodi che seppero dà 
forti.morir. per. la:patria }, : 

+ Toscani! Se In gioja dei beni sperati dal nostro risorgi» 
metito vi foce accorrere intorno a Mé nei giorni di festa del 
“Suo preludio, confida’ che non’ sia per mancarmi il véstro 
concorso nei giorni di prova e di dolore»per conseguirio. Voi 
volerete animosi a. riempire Je file diradate dej vostri fratelli; 
‘saguirete il.loro nobile esempio; .soccorreretela grand'opera 
della-redenzione italiana; Quanto a Me, a qualunque sacri; 
‘fizio. son ‘pronto in prò vostro ‘e dell’ Italia confederata, 

“onid* ella sorgà dal'conflitto collà forza e colle vintà ‘che ven- 


gono dalle grandi, prove, e che sole possono recarle snl capo 


. la corona dell'antica grandezza. 


| de 


i il: Governo: ho) 
il palazzo. 
@ già formate | 

‘bgistreremo ‘| 


‘’delfî intenzioni 


— niera: p 


e Burbès.. | PHI 


; Oggi sarà cantato nella Metropolitana, a ore 7 uh So- 
lenne TE DEUM:con 1’ Intérvento di SUA ALTEZZA: REALE 
IL GRANDUCA, di Monsignore. Arcivescovo ; del Ministero, 
delle Autorità Costituite, della Civica! Magistratura, e della 
Guardia-Civica.. 

Domani con il medesimo intervento si faranno in Duomo! 
alle ore 44 SOLENNI. ESEQUIE' pei nostri Fratelli morti 


combattendo la Santa: guerra. hat 

:. Sono invitàti-i Cittidini a volere: Ja sera della‘ prossima 
| domenica illumihare 1é loro abitazioni in segno di giotd per 
! Te vittorie riportate dalle armi Italiane, 
Doll Residenza della Giwica Magistratura 

di Firenze li 2: Giugno 1948; TE 
IL GonraLoniere 
. di x BETTINO: RICASOLI 

PISA — 2 giugno, (Ztalia) 
— Si legge in un carteggio particolare di Pisa; 
« Montanelli circondato dai nemici e ferito ha gridato 


al nemico. » 
La sola notizia che abbiamo di lui termina, cop quelle 
parole. SRO 
GENOVA — 34 miggio. 
Teri mattina proveniente da Firenze giunse fre noi una 


Giuseppe la Farina ( deputato segretario speciale del Ragno 
di Sicilia) Barone Casimiro Pisano, deputato ; Cavaliere 
Emerico Amari, vice-presidente della. Camera dei. Pari, 
Questa deputazione ripartì la sera alla volta di. Torino. 


TORINO —.29 maggio. 
CAMERA DE' DEPUTATI 
Tornata del 27 maggio. 

+e PARETO, ministro degli affari esteri, sialza.e col solito 

suo energìcò slancio prende la parola: 
Sicsoni! L'altro giorno vi ho dito uns buona notizia. 
Qra vengo a .darvene due e tre; Parma. e Modenajsi sono unite 
a Gol, ‘ PSE > i 
*‘ “Una deputazione è partita da cadauno di questi, ducati 
pal campo del.Re. Queste due terre:italiane hanno.animo ita- 
iano, 

- Un altro evento è prossimo a realizzarsi, La ‘nostra 
floita, arrivata davanti a Venezia, non.si è fermata a pren- 
der rinfreschi, ina ha demandato dov’ è l’inimico, E con una 
pronta manovra è arrivata a [rapporsi' fra. la, flotta. nemica 
che cercava rifugio nel morto di. Pola e questo porto, e. l' ha 
costretta a ricoverare a Trieste; ne domandò tosta.--la resa; 
si prese tempo 24 ore-per deliberare. Onde, o. signori, fra 
ventiquattro ore avrenio forse.una buona notizia ad annun- 
ciarvi. La flotta nemica sarà resa o bruciata. 

«Un Tatto glorioso per Je armi italiane accadde presso Vi» 
cenza. Un corpo austriaca attaccò Vicenza, difesa. da barri» 
cate: i prodi volontari), combatterono gagliardamente, vitto» 
riosamente; uscirono dalle barricate fugarono il nemico e gli 
presero dell’ artiglieria. ‘Così gl' Italiani”sî. rendono, degni. 


» 


rio coraggio. Tutti - sono figli d’ Italia, tutti contribuiscono 
egualmente alla grand’ opera della rigenerazione. I Piempa= 
tesi in terra, i Liguri in mare (prolungati applausi e.grida 
di Viva l' Italia.) VD s 


flazione deli’ indirizzo, ma che però-potrassi \tener. conto.di 
questa nuova circostanzarin un emendamento. 
«Serenisimo Privoipz! 0.0 


bile rappresentante della Reale Corona, l'espressione dell’ a- 
‘alla vita libera e-civile, 


potenti. 


a Malenchini — Fat fee che io cado mosirando la faccia è 


deputazione composta dei‘seguenti individui: Paolo Amari, 


della fama del loro antico valore. Se-l' armata. si distingno . 
pel valore regolare, i-volontarii dispiegano ,uno straordinar . 


Santa Rosa sale alla tribuna per. leggera il. progetto 
d' indirizzo. Premette che la Commissione, non.avenda an» . 
cor notizia dei fatti stati comunicati alla Gamera. dal: mi- 
nistro degli afleri esteri, non potoa tenerne conto nella:re- 


«I deputati del: popolo porgono per Mezzo: Vostro, nos 


inore e della gratitudine della nazione all" augusto Monarca 
che riconoscendone i diritti e secondandone i voti, la chiamò 


« La provvidenza maturando i tempi condusse.la fami- 
glia italiana ad assidersinel consesso delle nazioni libere e 


guerra, rispt 


raggio del' ‘solito; 


eroismo del Re e dei principi: Reel. * 
Maud: alle prove di vafore. de’ suoi’ figli, 
4 emo Capitano comprime:l' anzietà che gli 
desto inc pericoli della guerra é gli ostacoli. di ogni 
Sort Ghe 5 ipengiziago da combattenti, : 

14 Alta 6: Ko che altamente: -procliua l'unione è 
l'indipendenza italiana, niuno sarà: che noù : #ecetti -volente» 
1080 ogni maniera di sacrifizi. Sorgerà un vero esercito Lom» 
bardo a raddoppiare [e file dei fratelli ‘che stanno pugnando; 
“se surà inresistibifmente cacciato lo straniero clie conculcava su- 
;;perbo, e feroce disertava la nostra patria, . i 

‘ «En nazione-vive sicura che Ja flotta emulerà la gloria 
dell'esercito, e, anolando a' suoi novelli destini, ossa vagheg- 
igia nella inarinoria an elemnto di prosperità e di potenza. 

« Ne sono arra le memorie del’ passato e la celebrata 
perizia «ei nostri uomini -di-mare, sona 

« Il goversiò fé prondenti dertimente: pensiero. 

«Sardegna, Savoja, Liguria, Piemonte: era eonfondono 
‘ in uno i nomi pro; 1 Sordi rinuaciando ad. antiehi. privilegi 
‘ mostrarono intendere .l’ idea: rigeneratrico déll’'Unione, ed 
acquistarono nuovi, diritti.ad essere pareggioti alle provin 
i cie sorelle nella-:partecipazione alla prosperità nazionale. 
« [ feali figli di Savoja, riscattandosi. da'sè soli da ino- 
i pinala aggressione, e combattendo valorosamente fra.le pri. 
: medile nella guyrep italiana, ci fanno sicuri che il baluardo 

occidentale. di Italia è affidato a mani ‘potenti e a petti 
' fedeli, i si : 

«A Liguri, fottissimi di-senno e. di. cuore accamana- 
| rono-a tutta la Nazione lo splendido: retaggio delle loro 
! glorie municipali, e_l''incancellabile memoria deli tremendo 
“ inoto, del 4746, esempio. e: vessillo:.al recente. dell’ inclita 

Milano, | 
« .L'impavida fermezza dei Piemontesi fa il'‘centro a cui 
si congiunsero le forze’di quei: generosi fratelli. ‘ 

‘« Anche l'illustre Piacenza con ‘ispontaneo e ‘quasi 
ungnime suffragio, volle ora: accordare le sue sorti ‘con le 
nostre, Noi l'accogliemmo in fraterno amplesso per nun più 
dividerci, sperando congiunti in: un: più grande. avvenire. 

.. &L'acgordo delle opinioni e delle. voloatà dei buoni 

darà il raro esempio di un popolo che, mentre scaglia contro 

il nemico straniera. jl poderosa: suo'esdrcito, ‘e. provvide 

alla propria difesa da qualunque aggresione, si compone 
. tranquillamente. a sicura libertà interna, riformando le sue 
leggi, cd ordinando, per tutto lo Stato;quella Guardia Na- 
zionale che. fa già di'se buonn prova, e-sarà saldissima guar 
rentia delle libere istituzioni, | i 

. « La Gamera si rallegra delle simpatiè ‘delle nazioni 
straniere che hanno: can. noi comuni le forme di’ governo, o 
che. si-reggono a popolo. «A tutte è. comune il' principio di li. 
bertà e d'indipendenza, sola hase delle relazioni internazio» 
. nali, E. però la Camera dei Deputati fa.voti che sia questa 
oramai la norma di ogni diplomazia; e' confida che. il go- 
verno sarà. per sceglieno fedeli e. sagaci: rappresentanti a pro- 
muovere quel salutare: principio presso le‘eslere potenze. 
Così .all'uscire della lotta. presente, verrà: assicurata all’Ita- 
lia l'amicizia di tutti i popoli della terra. 

« Intanto fagciam plauso alle riannodate relazioni con 
la Spagna; lungamente da: tutti desiderate, e-detla cui: inter- 
ruzione si doleva, altamente il commercia. 

«IL popolo comprende la gravità, della. missione che 
accettò il ministero, assunto in: tempi difficilissimi, e se la 
guarentia del governo riposa sovra nn: sincera nisponsobili» 
tà, la, rigenerazione della. patria sorgerà compiuta dal per- 


fetto accordo dei poteri, ... Li 

. « Il bilancio sarà oggetto di. costienzioso esame e di 
ponderate deliberazioni. Non dubitiamo di trovare seguiti in 
essu i principii. di un, giusto. sistema di finanza, che distri- 
buisca. equamente le imposte, tenendo conto del contributo 
che il povero‘ paga alla società..con. la dure fatiche, e cho 
mantenga un’ esatta economia del. pubblico danaro, evitan- 
done. lo spreco in pensioni non meritate, in itupieghi o sti- 
pendii superflui, in ispese non giustificate. da un'utile scopo. 
Sicura da questo lata, la-Gamera non rifiutorà il suo voto è 
quelle maggiori gravezze che. la struondinarie circostanze dei 
tempi potranno richieglere, 
. .. Molto fece.il savissimo Re ‘pel miglioramento della 
legislazione, ma ci gode 1’ animo. che il governo. comprenda 
il molto. che, resta da farsi,’ onde. nelle ‘disposizioni e nelle 
forme le leggi, le istituzioni. giudiziarie, le municipali e l6 
provinejali, 6 le, uttribuzioni del -copsiglio di stato, vengano 
poste in armonia cogli ordinj politii.e sociali felicemente 
inaugurati. 

La Camera presterà il suo concorso ad attuare quella 
uguaglianza di tutti i‘cittadini in faccia alla legge politica © 
civile che la giustizia del Re ha già proclamata ed estesa ale 
l' israelita e al protestante. 

« Di un voto universalé si è latto'varico il governo, pel 

riordinamento della pubblica istruzione .che.informar debbo 
la crescente generazione alla virtù, indisponsabile fondamento 
alla vera libertà, La Camera apprezza il nobile-divisamento, 
confidando che si estenderà ognor più l'istruzione gratuito ne! 
suoi clementi al povero, e che, portata negli studii superior! 


Ah. 


STia, 


maggiore sviluppo degli interessi;movali. e materiali del corpo 


più numerose,  ;. Mo: 

« Quando i nostri destini saranno compiuti 
rata fusione di altre provincie sorelle," la Came 
giola chie dal libero voto di tutte sorgano: quelle 


monarchia costituzionale cho avrà:arcagò 
gnetoro dell''indipendenzatitaliana.. - ; 


cui quegli che tutti teniamo «in luogo di padre, torni. trion=. 
fante in mezzo gi suoi figli, circondato da quella duce im- 


nefattori dell'umanità: » 
Seduta del 29! maggio: | 
H Ministro degli affavi esteri, dopo aver rammentàtò 
quanto aveajil piacere d' annunciare’ nell''vltima:seduta Jog= 
gé I indirizzo dei ‘ducati di.;Parma e Guastalla, che quei 
governi mandarono a S. M.,. ed: ‘in qui dichiarano. fare atto 
di unione. Sa pa; a 
Il Buffa'‘ascende alla ringhiera 6 comincia dall'‘anviun 
riare che moltissimi son i difetti ch'egli trova'all’ inditizzo. 


meriti. della Nazione: tioppo. esaltarida: quelli! del':Re. « La 
corona è stata più. giusta..che..non:.I' Ladirizzo, Nel.gup. dis 
scorso, non disse il Re,ma Ja Nazione,» Egli sì. protesta che 
non intende scemare la gloria al. Re; rimanergli. “sempre 
grandissima; nondimeno essere inesitto Il dire che il Re 
spiegò il vessillo della guerra*Santa è la nazione rispose alla 
sua guerresca chiamata; mentre invece primà:ad'ininalzare 
il grido di :guèrra fu la nazione. ; SE 

Il Buffa tocca di molte altre. mendc, e soprattutto. gli. 
par da rimproverarsi all' indirizzo l' obblio di Sicilia. 

‘La ‘discussione è differita al domani’ 

‘La seduta è levata allo 41f2; io: 

MODENA + 31 maggio (Ital. Centrale): 

Questa notte sono partiti, pel Gampo di:Garlo-Alberto i 
Gommissarii per I offerta dell’ atto di aggregazione, I Gum- 
missarii nominati dalla Guardia, Civica sono il sig, conte 
Francesco Guicciardi e il sig. doit. Luigi Generali, I Com- 
missarii Municipalî sono i sigg: Presidente avv. Gaetano Pa- 
randi, dolt. Carla Lucchi, dott. Prospero Padoa: 


TL GOVERNO. PROVVISORIO DI MODENA, REGGIO, 

; GUASTALLA ro. po. 0. 

Eseguendo Ia volontà espressa dalle suindicate Provincie. 

DI 0! Proclama ® 
i, Lo Rrovincle; cli Modena, Roggio, Guastalla, Frignano, cc.:80, 

ec, sono unite immediatamente agli Stati Sardi, ed a quetle qualun- 
que Provincia IHlallana, che inseguito potessa unirsi. ad: essi Stalf, 
alp intonto di costitulvesun Regno costituzionale dell'Alta Ttalia, sotto 
Na Dinastia ‘della Casa di Savola. 

‘2,1 Deputati prescelti dalle rispettive Provinele sono {ucaricati 
di presentare a Sua Maesta' Sarda Il presente atto di Unione. 
‘+8, Per ciò. che riguarda gl' interessi locali, ciascuna: Provincia 
nominerà la propria. Commissione per traltarne:parzialmente cor Go- 
Varno; Sardo, sulla hape.dei.voll spiegati nel. Proclami 3: maggio del 
Comunè di Reggio, e 10, maggio del Municipio di Modega, e per, 
presentare | documenti totti comprovanti. la sua espressa. volontà delle 


singole Provincie.) 38, . mm 

4. Con questa atto di Unione ‘où E Intendono pregludicati | di- 
MIN sullo: Provincie ‘segregatesi di'fatto dallo Stalo ‘giù Estense, dt 
cui facevano pante. iS ? DE Ù 


MILANO —. 34 maggior 00 È 
GOVERNO. PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA, .. 

ll Governo provvisorio, aderendo alle. istanze del com» 
mercio, ha trovato apportiino di far.coniaro nella Zecca Na- 
zionale, sulle bagi della lira italiana le monete qui abbasso 
descritte, corrispondenti in titolo e peso a quelle che sotto. 
l' identica denominazione si battono nella Zecca del Piemon- 


«Giusgere Matatcs: Presidente 


te ed in altre d'Italia, 00 
to-d' italiane lire B. © 
Pezzo d’oro d'italiane Tire 20. IRE 


è 


Milano, iL:37 maggio: 1848. a 
ICI top 2» Cassani. Presidente, 
‘© GOVERNO: PROVVISORIO. DI' LOMBARDIA, ; 
‘Onde far fronte allo ‘necessità ognora crescenti della! 
gnerra d'indipendenza, fa d'uopo, di riunire immediatamen- 


Con pari ardore concorrerd iti '‘Vatti' quivi provvedimenti > 
che: giovino: a ‘coordinare: l'amministrazione dello: stato al © 
sociale, e, specialmente.a beneficio delle, classi.merip.agiate e. 
gard con.. 
elle istituzioni ‘. 
le quali varrano a'render forte, grande e gloriosd:là novella 
il principe ‘propu- 1 


«.La nazione umaninae affretta:coi suoi voti l'istante in i 


mortale che brifla in fronte af liberatari dei popoli‘ed-ai be». 


In genere, dice egli, pare ché si jsminuiscano troppò i 


È pt) dr 


i 


4500 cavalli, L'impossipilità di procurarseli prontamente } 


trave” 


ES DRETE HE 


Mas 


ci HM Gpyer 
RE Che 


cun-secrificio per la causa comune. 
2.0, Milano, 28 maggio 1848. * 
“BERGAMO, — 27 miggio: IE 
Oggi sono partiti da Bergamo allà volta ‘del’ Tonale 
200: bersaglidri ‘volontarii guidati dal‘capitano Pezzòli; Dos 
mani partifanno da qui. alla volta stessa. 800: fuailieri cona 
dotti . dal. colonnello. Bonorandi, La ‘baldanza, il brio, la 
disinvoltura. di queste, milizie nostre, .e l'abilità ed il corag- 
gio provato dei capi loro fa presagire assai bene delle 
fazioni cui sono destinate. Per loro sarà non solo assicu= 
rata ‘la .Valle Camonica :da scorrerie nemiche, ma sarà 
preparato.:valilo sostegno” all’insurnezione del Tirolo. che 
va preparandosi. Persona venuta da colà dice che nel Ti. 
rolo tedesco la popolazione, non si muove per invadere 
l'Italia, ad onta degli egcitamenti della famiglia imperiale, 
ma si limita a voler difendere Ie proprie valli, e che i 
Tirolesi italiani sono esasperati contro l'Austria per la fame 


i che ti rode, è'per le -éstorsioni e le violenze che .pati- 
{ scono, ! : 


GUIDIZZOLO — 30 maggio: 
( Lettera di E, Muger ) 
Una parola per. assicurarti ché la ferita di tuo fratello 


i Beppe ( Miccolinî ). non è tale da ispirare inquietudine, Que- 


sto bravo tuo fratello che già Lapto si distinse il 13, più an- 
cora si è mostrato il 29 demo figlio d' Italia. 

‘. Nonti parlo per bocca diltrui. To. stesso ebbi. la trista 
consolazione di sostenergli il. Uraecio ferito, e di ricevere 
nella mia mano quel sangue gloriosamente versato perla Pa- 
tria. Lo collocai nell’ Ambulanza:raccomandandolo a Cecco 
Vaccà. Non ti dico altro della giornata di jeri, in cui furono 
date dai nostri prove di estremo valore, che in alcuni fu vero 
eroismo. Da : . 

Ho veduto oggi il tuo nipote. Morelli. Tutto quel Batta- 
glione Fiorentino, che era cal Fortini, è rimasto illoso. 
i Signor, Dottor Francesco Luciani 
‘Le scrivo a nome' del suo figlio Luciano onde non stia tn pena 


| Sul di lui stato, dopo gli avvenimenti, che avrà ‘inteso. 


Luciano ha una ferita in .una mano, ed a Incaricato me di darle 


P lo sue muove; Lo accompagnhal td Stesso all'Ambulanza, e poi citor- 


nai ai fuoco, AA ti; 
Luciano fu Intrepido, a prode; statto sempre fra | più avanzali, 


} 6 questò dev” osseré per Tei un ‘conforto del male, che il suo figlio ha 


risentito. Lo. portarono allo Spedale, credo. fo, di “Fiadanar egli non: 


‘ era certo, però, del inogo, ove lo, destinavatto per: cunarsi: 


Siprà dal Giornali la nostra ritirata, onorata però, perchè fatta 


‘ dopo-quattro ‘are di resistenza ad an corpo quattro volle più furte di: 


noi, è immensamente fornito di razzi, bombe, e carinoni; CI ridu 
cemmo coi soli fycill contro i capnoni, che tirapono orribilmente. 
Del nostro Batiazlione sono forti le perdite; sopra 250, cinquanta 
sono fra morti, e feriti, ché ‘fo sappia, Stia tranquitto riguardo a suo 
figlio, e quando saprà lo Spedale ove si trova, 1 avviserà; 
Guidazzolo, 30 Maggio 1848. 
N di Devotissimo Servo 
Db: 1 ! Ea è ErTORE BRaAcct 
VENEZIA: — .31 maggio ( Libero Ital, ): 
Dietro gli indizii avutisi, che it nemico s' ingressasse di 
nuovo di là dalla Piave partirono jersera alla volta di Tre-. 


| viso dei soccorsi spediti da questo nostro Governo; fra i quali 
‘ specialmente marciò la brava legione Antonini, (vedasi qui 
' sotto l’ ordine del. giorno del generale Antonini ), sotto il co- 
‘mando del-suo amico Vincenzio Pio, 


Sabbato e Domenica scorsa (27 e 28) furono ‘due helle 
@ gloniose giornate pei Gadorini, Attaccati.da due corpi nu 


: merosi di Anstriaci pracedenti da Belluno in dueSiti contem- 


poraneamente (a Termine e vorso Agordo), quei prodi seaz'al-. 
tra disciplina che la reciproca loro fidacia, difeserg eroica- 
mente il loro paese, è fecero strage del nemico. Con una fuga 
simulata si fasciò entrure a tutta corsazin una gola, per tre 
miglia all'incirca, una parte delle: Lrappe ‘tedesche ; e. poi, 
quaudo. furono -occultamente circondate, si-fecero giocare ad 
un tratto i fucili, i sassi e le mine. Dicono che ne siano ri-. 
masti presso che mille sul campo; gli altri furono dispersi e" 
scompigliati. uv A ii 

Per prepararsi viammeglio alle battaglie; essi avevano: 
formati. dei cannoni. di legno, forando dei grossi pini che air; 

; terrarono.a quest'.uonp, e corchiaudoli di farro: i 


ii 


bario uflanegnisizion 2a 


foi Faosiavad dico: esbl eb'dist 
eit:al‘iostr 


I GENERALE ANTONINI: ‘1 
0° Bòtherto DeL GIORNO. 1° 
O 7 a Moroolédi 31 maggio 4848. 
està ‘notte il'generale Antonini ha dormito; più travi»: 


spie; 


‘Vu 


“quilio delle peace Sveglintosi, chiese egli stèsso:chè gli) 


si cangiassero le fasciature. Aiutò egli stesso: con "l'unica: 

mano a medicatsi, > SIE DARE 
1. Al suo umore è sempre lo stesso; oggi, se pure è possi- 
bile, paré più-tranquillo è più lieto dell''ordinatio, © | 
, Non vî sono più timori di febbre, la suajgiera è quella 
di un convalescente. IÎ generale non si lagna. d' altro che 
d’ essre a letto. ISCR » 
de . Il medico alla 
ceca ORDINE DEL GIORNO. | oa 
i i efi Soldati della Legione Antonini 
* Venezia 30 maggio 1848 pre 8 poinerid. i 


cura PETRALI 


i Vai.correte a combattene! o/e 
Ora son pochi giorni, il pericolo d'una, città. vicina: vi. 


| Chiamava.alla vittoria o alla morte, E morte.e;yittoria tro- 
| vaste sotto Vicenza: la sena.del 21 passato, Amici miei, oggi 


Treviso.vi chiama. Voi correta.a cambattere! mentre io, im- 
potente ora a. guidarvi, rimango.a invidiarvi da questo-letto, 
ve l'amore d' Italia mi. fa pavere premio.i dolori. ..... 
- Per voj tutti, 0-soldati, saranno premio, gli allori, della: 
battaglia, se affrontando il nemico, ripenserete: al vostro ge- 
rale, che free d'impazienza lontano da voi. Ma, vivaddio.! 
egli saprà ben presto raggiungervi. Gli resta un braccio da. 
additarvi la strada, gli resta un grido.da inquorervi alla pu- 
gna! = Quel grido che ci strioge tutti ad. un: ultimo patto, 
il grido d'ogni uomo degno di essere libero: ti 
-Kiva l'indipendenza italiana! 
i ; Il.generale Giacomo, 
TRIESTE: — 93. maggio: , i 
Jeri, sera alle ore 10.i] piroscafo.che salpava per la Dole. 
noazia, ritornò indietro colla notizia che la flotta, napoletana, 


ANTONINI, 


: sarda e veneziana si teneva presso il porto. Fu tosto: spento: 


il faro, e presa le necessarie misure, per sostenere un,attacco. 
Gos'abhia a, succedere pegsuno fo su. tr : 
NELLE ACQUE DI TRIESTE — 29 maggio: i >» 
In adempimento alla mia riserva le dirigo queste poche 
linee, significandole che coneepiamo speranza diì:avere. con 
noi cinque vapori napoletani oltre a due fregate ed un.brick 
che son già da alcuni giorni ghe mavciano.con noi in urociera,. 


: a più forse'avremo ancora dallo stato di Napoli sia. per terra: 


che per mare se è vero che il Re.si trova in oggi nelle mani; 
del popolo dopo le orrendo stragi, che fece di questo. 
Frattanto ta Napoletani, Veneziani e noi marciamo oggi: 
con 18 bastimenti, e .se verranno ancora 1.5. vapori, che 
sono a Venezia a far carbone, saremo 20. forze di.gran lunga 
superiori, all' austriaca che blocchiamo in Trieste, ove, anzi 
dicesi, resterà senza più sortire, essendosi però serviti dei 
cannoni della parte dritta per munire alcune balterie di terra 
lasciando quello sulla sinistra del bordo imbozzato per ser- 


: vire pure di batteria disartnando gli stessi legni diuna parte 


‘ di sua alberatura. 


Frattanto secondo si metteran le cose saremo ‘pure di- 
sposti per bombardare fa città, mia si potrà forse ottenere lo 


‘ Stesso Întento senza tale determinazione: abbiamo intanto la 


consolazione, costeggiando questa costa d'Istria, di vederci 
altorniati da battelli pieni di gente gridanti viva 1’ Italiae 


‘ gl Italiani. Teri mandammo un parlamentario a Trieste che 


montò su d'un vapore francese, il'di cui comandante spiegò 
la sua simpatia per nei, dicendo al comandante della squa= 
dra austriaca non averlo salutato. e non, sa]utarlo onde non 
si illudesse , che anzi in caso di richiesta.(Io asseriva) sa- 


‘ rebbe immediatamente passato dalla nostra, 


NAPOLI + 31 maggio: . 


— 11 Pacchetto a vapore il Zombardo, è giunto questa 
mattina da Napolia Livorno e reca fa notizia che il Pacchetto 


il Zesuvio fu trattenuto dal Governo Siciliano per inviare 


truppe in Calabria. il Re di Napoli non' se né stà. Ha 
spedito quattro fregate e 4000 uomini per impedirne lo 
sbarco. Ma i prodi Siciliani sapranno deludere le mpnovre 
dei fratricidi. — Napoli è in uno stato di terrorè inde- 
scrivibile, 3 
Vediamo ricomparire alcuni ‘dei giornali  Napple- 
tani. L' Omninzibs e il Lucifero non hanno perduto pè, vizio 


‘né pelo, E sempre la stessa sfrontatezza , sempre Ja . stessa. 


idolatria di Ferdinando. È singolare:Sra le altre cosela mala. 


‘ fede con cui travisano in senso regio di avvenimenti di Napoli. 


Non c' è però da stupire. Servono chi li paga. 

. NapoLi E° TRANQUILLA, le artiglierie appostate per le 
strade, la Guardia Nazionale disciolta, disciolto il parlamento, 
incarcerati i deputati; i Delcarretto, invece d'uno, molti; 
duemila cadaveri, e dopo tutto questo legge marziale, consi- 
gli di guerra, suonì, canti ed assprdanti acclamazioni di viva 
dre: il re portato in triopfo dai Lazzaroni; inni di grazie. 


°° alla:provvidenza divina, che volle risparmiare alla capitale 
«ed al regno-di cadere negli orrori dell'anarchia; restituita la. 


* ‘’pacez-oh Ichi mai sarà da tanto tempo ché possa degnamente 


celebrare le glorie del nipote di Fordilghdo: 1, i figlio di :f 
snce; | Pa. PALA 


Friticesto, le glorie di Ferdinando. .-\°. 


che la Camera autorizzasse una spedizione:di volontari ‘alla 


volta di. Napoli ad oggetto di portare: cannoni c munizioni a 


quel: popolo .che' sosteneva una Totta-ifieguale coll' ex:rè 
Ferdinando: Il pensiero trovò un eco ‘prontissimo e generale 
‘nella Camera. Ma quella de' pari volle aggiornar la questione: 


onde i promotori spaventati dalla ffeddezza emanarono colle | i 


stampe.una. generosa protesta, ove è detto fra le altre cose: 


Noi malgrado il dissenso dei. sigg. Pari siam decisi a 
se non possiamo arrecare ai nostri. fratelli 


| partire... . i arrecare ai nostri. fratel 
cannoni e polvere, porteremo invece i nostri fucili, le nostre 
braccia ed il nostro cucre. i 


SICILIANI DEL 42 GENNAIO 


I nostri fratelli .di Napoli sono finalmente insorti 1 11 
fraudolento zelatore della Santà Guerra Lombarda, il Co- 
stitazionale botmbardatore inaugurava I’ apertura promessa 
del parlamento napolitano con bombe e mitraglie. Le sue fe- 
delissime truppe, i commilitoni dei reggimenti inviati eontro 
gli austriaci, combattono accaniti conro i propri concittadini. 

. Siciliani! Ecco bella occasione di dare con magnoaimo 
fatto solenne mentita alle troppe. calunnie con che l’ infame 
Borbone e i suoi venduti satelliti han cercato vituperarci in 
faccia all'Italia ed al modo, quasi indiscreti, egoisti, diser- 
tori dalla sacra Lega Italiana. Maledizione e morte a quel vi- 
tissimo Giuda scettrato ! 

Senza por tempo framezzo, fratelli corriamo in'soocorso 
dei fratelli. L'esercito nemico è nemico comune. 

Se al‘nostro giugnere durerà ancora la-lotta nefanda, 


x 


le vista della nostra-bandiera; l’aiuto «delle. nostre spade il 


‘grido di viva la Sicilia! servirà ad inonimare e rafforzare 
gli amici, a spaurire, a disperdere quelle orde vilissime che 
.non hanno altro coraggio che la ferocia della strage inte- 
stina. Esse-sanno però di qual monéta noi osiam ‘pagare, e 
il conto fra noi ‘è ancora aperto. 

Se.arriveremo troppo tardi il nostro buon volere sarà 
caro premio alle fatiche dei vincitori, e il patto di fratellanza 
fra-Napoli e Sicilia giurato sui frantumi di un trono distrutto 
o sul cadavere di un tiranno decollato, non sarà innanzi a -Dié 
ed agli uomini che più inviolabile e santo. 

‘Chi vuole seguirci alla alla generosa impresa si pre- 


senti e tosto, oggi stesso ad iscriversi nel ruolo apposita- ‘ 


mente aperto per la spedizione nell’ officina Marittima, sita 
via Toledo. SE 
Viva l'Indipendenza ! Viva la Lega Italiana ! 

Y. Giordano Orsini e S. Porcelli Colonnelli d' artiglieria 
P. Miloro Cap. di Vascello. V. Moit Chir. in capo. - 

“e <La Camera dei Comuni all’ umanità ha dichiarata 
inviolabile la persona di Ruggiero Settimo, perchè qualunque 
dimostrazione contro qualsiasi ministro, non possa per nulla 
offendere la opinione, oggi sacra, del primo cittadino di Ita- 
lia, dell'eroe che riassume tutte le più care memorie ed 
inspirazioni nella nostra santa rivoluzione. 

Un- messaggio della Camera-de’ Pari esprimea il desi- 
derio che questo decreto fosse portato a Ruggiero Settimo da 
una deputazione:composta dai segretari di ambe le camere e 
ad acclamazioni si accettava da quella dei. Comuni. 


See I nn 


NOTIZIE ESTERE 


n FRANCIA 
PARIGI -—— 28 maggio: 

_-, Il signor Bulwer è passato ieri per Parigi venendo da 
Madrid ed avviato a Londra — Il Governo inglese aveva già 
ricevuto, avviso della sua portenzo, e Lord. Palmerston an- 
nunziò che avreblie deposto giovedì sul bureau della Camera. 
dei comuni: tutto il carteggio temuto tra la Spagna e l' In- 
ghilterra. 

cei. È ASSEMBLEA NAZIONALE 

Seduta del 24 maggio. 


i Presidenza di M. Buchez, 
‘© La seduta è-aperta. 

Il Presidente, Ho ricevute due lettere; in esse si prote- 
sta contro il decreto che vi deve essere presentato. L'una è 
firmata da Francesco ed Enrico d' Orleans, l'altra da Luigi 
d’ Orleans. 

JI presidente. — La parola è accordata a M. Droyn de 
l' Huis perchè si spieghi in nome del Comitato degli affari 
esteri sui diversi'progetti di proclama che gli furono riman- 
dati nella seduta. di jeri relativi alla Polonia. 

M. Droyn de l’Huys. — Cittadini, l'Assemblea Nazio- 
nale nella sua seduta di ieri dopo aver udite le spiegazioni 
del potere esecutivo sulla condotta tenuta negli affari di Po- 
lonia e d'Italia rimandò diversi progetti di dichiarazione al 
Comitato degli affari esteri. Il Comitato li esaminò e propone 
la séguente alla vostra adozione: 

» L'assemblea invita la Commissione del potere esecu- 
tivo a continuare di prender per regola della sua condotta i 
voti unanimi dell’ Assemblea Nazionale compendiati in que- 
ste parole: : 

« Patto fraterno con la Germania. 

‘« Ricomposizione della Polonia indipendente e libera. 

'« Affrancamento dell’ Italia. » i 

L'Assemblea adotta questo progetto di dichiarazione al- 
l'unanimità. 


i 26:imaggio. 


Una gran parte che nella sedata del 88 maggio ha gecu- 


“pato l'assemblea nazionale fu. impiegatealli discussione di un | 
|. progetto .di decreto, per cui staprirebbe in tutta la‘Francia un. 
PALERMO. — Il sig. Colonnello'Porcelli è.il sig. Miloro- | inchiesta sui mezzi di migliorare fa sorte dagli operaii. Quasto . 
— capitano di vascello chiesero per mezzo-di vari rappresentanti |’ 


‘progetto è stato deliberato coni grande maggiorità di voti e 


senza importanti modificazioni. Il ministro della giustizia ha 


‘presentato un progetto di legge sulla rioganizzazione ‘del 
giuri: lo scopo della nuova legge sarebbe di estender la base 


. di questa istituzione pic 


4 Il National pubblica la seguentò' corrispondenza da 
Tolone. Sa AO te i 
.-«&Jl Governo della Repubblica cede B0000 [ucilijal Go- 
verno Provvisorio di Milano. Teri ne furono imbarcati 6000 
‘a bordo del battello -a vapore del commercio sardo: ZI 
Firgilio. » { ni 


Borsa di Parigi del 25 maggio. 
— 3 0/0 chiuso #48; 98. . ; 
— 5 0/0 chiuso 0-69, 78; > que 

l ‘cur del 26, 
‘— 53.0/0 chiuso a 49. 
— 5 0/0 chiuso a 70, 50. 
— Azioni della Banca 1348. 

SPAGNA 


Gli insorti di Siviglia, disfatti a San Lucar, si dirigono: 


verso la provincia di Huelva per toccare la frontiera Porto- 
ghese. Mentre una parte della guarnigione dì Siviglia li inse- 
guiva, ‘in ‘battaglione del reggimento di Halbubera si 
recava per mare da Cadice ad Huelva per tagliar loro la riti- 
rata, Il capo politico di Siviglia fu mutato. Si formò un bat- 
taglione d'impiegati del governo. Il duca di Motpensier e 


l’infante erano ancora a bordo del ‘battello a vapore su. 


cui s'erano rifagiati quando scopppiò la rivolta. I mem- 
bri «ell’ayuntamiento dovevano, per deputazione, invitare 
l’infante a ritornare in Siviglia. 

PORTOGALLO 

LISBONA — 19 maggio. - 

È imminente lo scoppio di una rivoluzione in questa 
Capitale. Il Governo è sulle suo guardie avendo prese tutte 
le misure necessarie per reprimerla. Era corsa la voce che 
si era sbarcato lungo le coste una gran quantità di armi, 
Tutti i giorni si. vedono circolare per la città dei proclami 
incendiarii i quali tendono alla Repubblica. 

INGHILTERRA 

IRLANDA. DusLivo. — 23 maggio ( Standard.) 

Il gran giurì trovò vere le accuse contro il sig. Mitchell, 
il giudizio comincia domani, Il sig. Reilly associato proprie» 
tario ed editore dell'United Zrishman assieme al sig. Mitchell, 
fu oggi arrestato sotto accusa di illegali subornazioni ed ec- 
citamenti sediziosi. Domani comparirà alla barra. Oggi i 
magistrati diedero sentenza favorevole ad un certo sig. Shee- 


‘dam che era accusato ed arrestato dalla polizia come sus- 


surrstore ed-istruttore di militari evoluzioni. Altro trionfo 
de’ rivoluzionarii sopra le autorità. 
GERMANIA 

VIENNA 24 maggio. (G. U. ): 

Nulla avvenne che abbia portato essenziale cambia- 
mento nella condizione delle cose. Il Ministero aveva for- 
malmente rinnegate le espressioni reazionarie che si vo- 
gliono parlate dal conte di Bomhelles. Anche la Gazzezia 
di Vienna dichiara che il ministro di Bonlhoff è stato in- 
viato ad Innsbruck per invigilare il monarca, qual consi 
gliere costituzionale, e tener lontane -da esso tutte le in- 
fluenze anticostituzionali. ._* 

La università è stata chiusa, e quegli studenti che 
partono consegnan? le armi: Il Ministero deve aver con- 
sigliato all'imperatore di. concedere ai polacchi ‘della Ga- 
lizia un Governo indipendente ie la riorganizzazione nazio- 
nale. col: ° 

(G.U.): | 

Le relazioni che ci vengono oggi da Conegliano in data 
del 24 continuano a gridare la crociata contro il generale 
Nugent, giunto a Gorizia, Gli si rinfaccia d’ essersi tenuto 
affatto inoperoso per sette giorni davanti a Treviso,. finchè 
giunse la notizia che i Napoletani e i Piemontesi avanzavano 
su Vicenza, e fu allora che l’ armata vi si portò incontro ‘a 
marcie forzate sotto il comando del conte Thurn. 

TIROLO, — Inysaruar, 24 maggio: 

Ieri sera l'arciduca Ronieri è giunto in questa città. 


| I deputati boemi ebbero oggi un' udienza dall’ Imperatore. 


Questa mattina è arrivata una deputazione anche da Gratz. 

BOEM!A, — Riceviamolettere da Praga in data del 
24. I Ceschi hanno incagliata la elezione che si procla- 
mava per Francoforte, Praga resta quindi senza rappre- 
sentanza al Parlamento, e tutta intera la Boemia, la cui 
popolazione ascende a 4 milioni e mezzo, vi spedisce non 


titti fezzena 


o dodici deputati, ed: anche questi pochi. non 


# 


più di undiet 


' hanno.tutti il loro. mandato .regolare, atteso che negli elet. 


tori dominava; qui l'odio nazionale: cesco, là da-infingar. 

daggine: teiles ES 
PRUSSIA ‘— La'Gasselta di ‘Colonia contiene il se. 

guente dispaccio telegrafico in data di Berlino 22 maggio: 

. Il ministro: dell’ internò al presidente del Governo a Co- 
lonia ‘è L'assemblea costituente’ è stata ‘aperta dal re, e si 
è costituita'colla nomina del sig. Sehéen presidente di età, 
e dei segretatii. ‘I comitati per Ja. verificazione dei poteri 
sono formati; la. prima tornata è fissata pel giorno 24. 

MAGONZA. '— 23 maggio, ore 42 merid..(G. U.): 

Abbiamo ancora la sommossa; si fanno barricate: un 
carro di farine fu scaricato, e i sacchi pieni si adopravano a 
far trinciere. Tutte le casé sono chiuse; passa in questo punto 
un austriaco ferito, ( Alle ore 14j2. ) il generale de Huser 
percorre la città accompagnato dalle truppe prussione ed 


canstriache, ed ‘ordina che sieno chiuse tutte le porta e lo 


| filiestro 0. i me 


( Alle ore 2) Le truppe rientrano ‘in caserma. Si rin. 
prano le portè-della città, e viene per tal modo smentita 
la voce, cheal di fuori: vi fossero banda di contadini armati, 

RUSSIA 

L’ Imperatore ha decretato la formazione di un nuovo 
porto di mare e di una città sul mare d'Azoff, alla quale 
verrà imposto il nome di Jeisk,: allo scopo di facilitare lo 
smercio.dei prodotti agricoli e lo sviluppo ‘industriale. Abi. 
tanti di tutte le condizioni avranno libero domicilio in questa 
città: fino dal 4° gennaio 4849 sarà dato gratis il terreno 
per gli edifizii, e gli abitanti saranno esenti dei tributi ed al- 
tri carichi pel'corso di 15 anni, 

ME AMERICA. 

‘STATI-UNITI — 7 maggio. 

Le notizie dell'Yucatan sono:veramente disastrose; Gl'in- 
digeni indiani di questa provincia niassacrano con incredibile 
ferocità tutta la popolazione bianca, uomini, donne, fancialli. « 
Le autorità chiesero soccorso alle autorità spagnuole, Inglesi 
e francesi di Cuba; ma siccome ciò che principalinente chie- 
deyano era una forza militare, e siccome questa’ forza non 
si poteva somministrareall’istante, è molto a temersi a que- 
st’ora che la popolazione indiana abbia ritolto agli spagnuoli 


LI 


‘ ciò che loro avevano preso, 300 anni or sono. 


MESSICO — Il Libero Americano di Vera Croce con- 
tinua nell'opinione che vi sia colà poca speranza di pace. Lo 
stato del Messico è in favore del generale Herera come presi- 
dente avendo 150,000 voti su 166,000. Il congresso di 
Vera Croce si doveva radunare il:30, quello ‘di Puebla si 


° radunava il 10. Don Osorio era eletto a. governatore della 


Plata. A Queretaro vi sono 2000 uomini di truppe messicane. 


NOTIZIE DELLA SERA 


FIRENZE. — A ore 44 della sera sono state qui ‘alla 
Posta distribuite con lodevole zelo di quelli Impiegati le let- 
tere che venivano da Castiglione delle Stiviere, ove sì sono — 
riuniti i Toscani che erano a Goito: di là si porteranno tutti 
a Brescia per riordinarsi; il battaglione universitario pare si 
scioglierà. l v 

BOLOGNA — 2 giugno, a ore 5 ant. Ci scrivono: 

In questo momento partono finalmente le.truppe napole- 
tane dirigendosi al Po per Finale; questa determinazione è ’ 
stata presa dopo una sanguinosa rissa accaduta ieri tra la 
popolazione e alcuni dragoni napoletani, nella quale caddero 
tra i nostri morti una guardia di finanza e tre feriti. A se- 
dare quella nobilissima ira uscì a parlare il Padre Gavazzi, 


. insinuando che se vi eran dei vili tra }oro, vi si trovavan 


però molti generosi e che l'unica sorgente di tante infamig 
è il loro re. Queste parole calmarono qualche poco la popo- 
lazione. I 


AGLI ELETTORI DI FIESOLE E PELLEGRINO 

. La Commissione nominata dai 93 Elettori riunitisi in 
S. Gervasio li:-28 del vaduto maggio, ed'Incaricata di coni- 
binare ché tutti gli Elettori di questa Sezionesi riunissero in 
un’ Adunanza generale ed in un loca/e-privato, ha ottenuta 
l'adesione di Coloro che divisavano di adunarsi in Fiesole; 
e non ha omesso quanto per lei si poteva, onde congregare 
anche l'altra Frazione che apriva un comitato alla Madonna 
della Tosse. x ; 

— Il Sig. Cav. Priore Giuntini graziosamente aderendo 
alle premure della Commissiono suddetta, presta l'ampio € 
comodo Salone delta sua Villa in Camerata: ed ivi potrà te- 
nersi il generale Convegno degli Elettori nelle due. Domeni- 
che 4 e 11 Giugno a ore 4 4f2 pomeridiane, restando così 
fermo il giorno e l'ora che gli Elettori prescelsero nella 
suddetta adunanza preparatoria, — Il sottoscritto che circolò 
il primo invito con l'adesione anche del sig, Gonfaloniere di 
Fiesole, reputa soddisfare al gradimento di tutti quanti gli 
Elettori, comunicando Ioro (in nome pure della Commis- 
sione) il presente avviso; mentre è desiderabile che le due 
preindicate generali Adunanze riescano numerose e con- 


Li 2 giugno 4848. 


. cludenti. 


P. Canzo CHIARI _ 
Parroco di S. Gervasio. 


x 


LIZA a RA Ai BI GS, È ar 


TIPOGRATIA FUMAGALLI 
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t 


Domenica 


PATÒTT DI ASSOCIAZIONE © © 
Finewkx. Per tro mesi, lire Fioren= 
tinie 11, par sei mesi 21, pet un 
anno, 40, ; ; 
Toscana, Franco al destino 13:28,48, 
Resto d’Itàlia franco al contino:13, 


148., CO ‘ 
Xistero idem Franchi 14, 97, 52, 
A Pantoi. M. Lejolivet'et (46. 0uo > 
Notre dame : des Vicloltes piace 
de la Bourse.: ., . : 

A LoNbita: M. P. Rolandi 20 Rerners 
Sireet Oxford Street. 

A Naponi. Francesco -Bursott; im- 
piegatp paslale, a: 

A PateRMo. le associazioni :8ì rice» 
vono dal sig ‘Antonio Muratori, 
Via Toledo presso la Chiesa di 
8. Giuseppe. Ss È 

Uh numero s0lo-eolditb, 

Prezzo dégli‘Avvisi soldi 4-per rigo, 

Prezzo: deî'Reclami soldi 8-per rigo. 

NB. Per quegli Associati degli 

Statf Pontifiej'che desiderassero | 

Giornate franto a]destino Il prezzo 

di assotiazione ‘sarà.:.. ; (n 
per-trè ‘mesi lire. lostano 47 
per seî-megi ia 94 

+ por uni ‘anno » di 


FIRENZÉ 3 GIUGNO 


Onore Al vaLOROSI Toscani Monti in. LOMBARDIA. 
ONORE ALLE ANMI ITALIANE. 
Viva L'INDIPENDENZA D'ITALIA. 

Sotto lemarstose volte del tempio di S. Maria del Fiore 
oggi risnonava l'inno dei Morti. Mai cerimonia funebre più me- 
lanconica e più solerme ad un tempo chbe loco nel tempio mag- 
giore della nostra città. Le iscrizioni affisse alla porta di mezzo, 
che qui sotto riportiamo, c' invitavano.a pregare la libertà e la 
pate dei giusti alle anime dei ‘nostri valorosi fratelli Toscani 
morti sui campi Lombardi per la indipendenza italiana. Oh! Sì! 
abbiatevila libertà e la pace dei giusti, o anime benedette e san- 
te; rallegratevi nella immensità dei cieli, e cingetevi la corona 
immortale dei martiri. Ma ogni stilta' del vostro sangue ub- 


bia vendetta e costi il'sangne di cento oppressori! Fra mez- 


zo alle funebre preci, ai canti del rito melanconico, spun- 
lava involontaria’ la lacrima dal ciglio: il mesto pensiero 
volava al dolore di ‘tante famiglie diseredate dei loro cati: 
vedeva..le madri desolate ‘bagnare di pianto il povero letto 
e chiamare i figli che più ‘non'‘iispondono, sentiva le spose 
i parenti gli amici pronunziare un nome. aut 

Ma quel nome si. disperde non inteso, e non trova che 
Y-eco della séMMudine, ‘© .dell'abbandono. Ma questi dome- 
stici lutti divengono il lutto di tutti, il lutto della patria, che 


prega prostrata:sul sepolcro, dei figli che-hanno combattuto : 


por lei, e la cui:morte non fece che-cingerle al-capo una au- 
reola immortale di gloria e di ‘benedizione. Sciaguratamente 
questi dolori erano preveduti, e quando noi vedemmo i gne- 
rosi stringere le armi e muovere intrepidi in Lombardia sen- 
timmo altora in noi stessi come un arcano presentimento di quel 
lulto che oggi ne accora e che ci piomba terribilmente nel- 
l'anima. Sciaguratamente allora pensammo che ogni idea ge- 
nerosa si feconda sempre col sangue, che il serto della vittoria 
«non fu mai: incruento e che l' Umanità ha sempre seminato 
nel dolore per raccogliere la messe del trionfo e della eman- 
cipazione. 
Noi felici se la forza morale non trovasse la resistenza 
di ina forza brutale e se simile a corrente elettrica ella po- 
tesse libera diffondersi nel suo impeto generoso. Ma ogni 
verità più santa ha avuto sempre i suoi martiri; ma ogni 
causa più giusta ebbe sempre.i suoi carnefici. Cristo ban- 
diva la giustizia e l'amore e moriva confitto sul'Golgota. 
Nel profondo dolore che adesso a ragione ci tormenta 
per Ja perdita di tanti generosi fratelli, un pensiero alme no ci 
consoli e sia il pensiero che essi non hanno certamente ver- 
sato invano il loro sangue; perchè quel sangue sarà per noi 
rugiada fecondatrice che alimenterà la sacra pianta della no- 
stra indipendenza. ° 
Molte vittime ebbe la causa della emancipazione ita- 
liana, ma quante di codeste vittime. non sparsero invano il 
:e.non pronunziarono morendo una parola che 
che si. disperse nella solitudine del deserto? 


non solo ci parli all'anima .il dolore: un sentimento più e- 


nergico ora ci infiammi il sentimento di vendicare i ‘poveri 
nostri fratelli. La inorte ha decimate le file dei forti Toscani. 
Si corra a rinnovare quelle fila e raccogliendo dalla polvere 


‘ sanguinosa le armi cadute di mano ai nostri fratelli mori- 


bandi espiamo la vergogna dell'inerzia, e dinanzi alla patria 


sacrifichiamo ogni privato affetto, ogni domestico lutto, ogni 


interesse che non sià |’ interesse della libertà e dell'indipen- 
denza,.Il feretro dei martiri è un’altare: su quello giuriamo; 
© forti di quel giaramento solenne sfidiamo con un sorriso 
la morte come la seppero sfidare quelli che prima di noi 


sentirono la religione della patria e la febbre divina dell’en- 
tusiasmo, 


BIORNALE POLI 


Sulla Porla maggiore: SE 
AI VALOROSI 
Che il ventinove Maggio 
Anniversario delta giorlysa Giornala di Legnano 
Nipoli tion deg@néri ‘del Ferrucci i 
Palpitanti di libertà e di gloria 
Sul:-Campo ‘lombardo 
+ Per.la santa ‘indipendenza d'Italia 
Morirono combattendo come leoni 
Pregate o Cittadini 
La libertà:e la glori@ del Giusti. 


Al.quattra lati dél.Tumolo: 


| FORTUNATI! 
A-vol toccò di morire:per la Patria 
L polele dal Paradiso 
Vagheggiare la grande Vittoria : 
Frutto della vosira morte, 
CARISSIMI! 
Finchè aura di libera vita 
Spiri8u colli del bel Paese 
Vol sarete li:primo palpito 
D’ogni Halo cuore. |’ 
BENEDETTI | 
DE ‘L'Angelo il più Invamorato / 
tenui’ Ractolsontivostrottnifgitte (n'taltce: d'oro’ < 
: | Atra «dinterò. trionfo: 
4 E' Dio l’ebbo'caro. |’ 
GLORIOSII 
Palme:di fronda; immortale 
Crescono per vol Martiri della Patria 
Alla vostra eterna memoria 
S'Ispirerà 1’ avvenire. 


——_———m_tS-f() cr 
CENNO NECROLOGICO 


Carlo Lhalla Colonnello Napoletano, fu scelto dal mi- 
nistro della guerra Del-Giudice tra gli uffiziali superiori pr 
comandare una brigata di fanteria. Egli che avrebbe avute 
tutte le ragioni per esimersene, da valoroso accettò, e fu 
sordo agli avvisi che lo ammonivano dispiacere al Re la sua 
partenza. Abbindonò una giovane moglie, teneri figli, af- 
fettuosi nipoti, un reggimento che qual padre lo amava, e di 
cuore si consacrò alla causa italiana. Infelice, egli non cono- 


sceva cosa si tramasse dall'uomo più perverso che mai esi- ‘ 


stesse sulla terra, e che egli sì sincero credeva! L’ arrivo 
dello Scala, regio commissario, lo turbò; l’ ordine dello Sta- 
tella lo fece piangere, e fu il primo che gli si opponesse, che 
gridasse doversi andare innanzi. Alla testa della sua brigata 
egli si recò in Ferrara, dove i maneggi dei vili vinsero 
inesperti soldati. Il Lhalla adoperò tutti i suoi mezzi per 
salvare l'onore nazionale, pregò, scongiurò, tentò di imporre 
ma infruttuosi riescirono i suoi tentativi. Arrestato anzi 
da’ soldati egli fu obbligato di seguirli nella luro marcia re- 
trograda, e un pianto di rabbia: irrigava le sue gote, Non re- 
sistendo infine-|all' idea di esser chiamato vile o traditore, 
egli si tolse la vita dandosi un colpo di pistola nella testa. 


Povero padre egli non vedrà più i suoi figliuoli, povero sposo . 


egli non vedrà più la moglie sua; il suo sangue ha irrigato 
la terra: possa esso in breve cadere sull' abbominata testa di 
colui che a tal disperazione trasse il più valoroso degli uo- 
mini! ( Dieta Ital.) 


i IR —- 


Gentoventi Polacchi, giuntivi in tre trasporti, si tro- 


vano in Lugano, avviati per la Lombardia ove accorrono ad - 


offrire anche all’ Italia:l’ olocausto delle loro vite generose. 
Quale coramovente spettacolo! Ecco gli avanzi ‘dì tutte le 


‘ battaglie della .libertà che dal 1831 si sono combattute in 


Europa. La storia moderna non hà ancor’ altro esempio di 
una generazione d’ eroi spiccata da una grande e generosa 
nazione nel giorno solenne del suo martirio, per essere in 
parte gettata nell'esiglio e disseminata per le terre straniere. 

Da diciotto anni i miseri Polacchi percorrono l'Europa, 
spargendo gloriose vittime su tutti i campi di battaglia. Quale 


mercede ebbero dai popoli? La loro patria è pur sempre: 
schiava, ed essi sempre stranieri nel seno dei popoli; non - 


1co-1entenanIo. E 


"PUBBLICA TUTTI È GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ' 


°° * AVVERTENZE 
L'Amministrazione’e la Reda- 
zione:sono in Plazza San. Gaelinò, 

L'UMzio della Redazione ri-. 
mane aperto dal mezzo-giornò; alle. 

2 pom. esclusi f.giorni festivi, 

Le Éottero 0.i Manoscrilli. 
presentati alla Redazione non. sa- 
ranno in nessun, caso restituiti...» 

Le -Lottere rigugrdanti. 4890, 
clazioni ed aliel'affari atominialra= 
livi sararino ‘inviate:.al. Direttore 
amministrativo 18 altre' alla Reda- 
sione: lutlo debbono essere affrani- 
cate, como pure i gruppli) c*:)-. 
1l-prozzo dell’ associazione: da 


ostante il plauso e le simpatie onde son circondati. Nel 1834 


: la Svizzera dava loro ospitalità; forse avrebbe loro dato una - 


seconda patria; mai potenti vicini la minacciarono, la ca- 
strinsero a pronunciare il duro bando, contro i-pellegrini 
della libertà. — Or oral’ aurora parvé sorgere ‘anche per 
loro e accorsero solleciti alla madre patria; ma.il tradimento. 
di Guglielmo di Prussia, compiva l’ opera feroce dello Car. 


‘ Oh incauti, che vi fidaste a menzognere promesse! . 


I Polacchi furono accolti nel Ticino, e specialmente..a + 
Bellinzona. e Lugano, con dimostrazioni di ‘ammirazione:e. 
affetto, I patrioti di.Bellinzona loro andarono incontro colla. . 
banda civica, a Lugano furon pure accolti dalla musica.:mi- 
litare, — Una colletta di circa 400 franchi fu foro offerta 
qui, e il Governo rispose degli alloggi e della refezione pel 
giorno del loro arrivo. Tratto è questa di popol civile e 
ospitale. Possa la loro venuta giovare alla causa italiana! 

di (Repub:) 


NOTIZIE ITALIANE 


NOTIZIE DEL CAMPO DI MONTANARA 


«Da.dettera:scritta de. VIADANA. sul.Pò —Biimaggio: è. 
Vi giuro' che se ‘sono qui sano'è‘un miracolò incredibile: 
Non vi dirò niente di quella giornata: solo che l'onore è 
completamente salvo, perchè facemmo più che da. eroi; ma ‘ 
è l'unica cosa che ‘si abbia salvato. Molti del campo ‘ 
nostro di Montanara deploriamo tra morti, (feriti e pri- 
gionieri. Abbiamo uccisi molti nemici, avevamo fatto mol- 
tissimi prigionieri; ma quando alfine si dovette cedere al'nu» ‘ 
mero tanto superiore, quanilo dopo sette ore di fuoco conti» 
nuamente sostenuto da 2500 contro 10,000, sentimmo che 
aumentavano ancora nè si aveva più forza da resistere; eb- 
bene, allora in ‘vece di poterti ritirare uniti ‘sentimmo il 
grido di - si salvi chi può >: nè per questo i sgominaramo;. st 
retrocesse sempre combattendo crederido di trovar libera; la' è. 
strada per le Grazie, ma invece alle spalle trovammo postati 
i cannoni che ci bombardavano a poche braccia: i campi erano 
gremiti di bersaglieri; i projettili ci piovevano come grandi- 
ne; pure si arrivò verso le Grazie dove si 'sperava trovare.ì 
nostri per unirci a loro e rifar testa, ma anche colà fummo - 
invece ricevuti a cannonate, Gi sentivamo la cavalleria. ad- 
dosso, le palle al solito ci piovevano attorno, nè si sapeva 
più qual direzione prendere. Si errava attraverso: i campi 
alla cieca; pur finalmente, non so come, certo per un mira- 
colo, ci trovammo sopra una strada.buona, e a sera buja 
arrivammo a Marcaria sull' Oglio ove potemmo dirci salvi, 
perché ci è un ponte che si alza, e mette un fiume framozzo 
a chi si ritira e chi insegue. i 
I dettagli del valore di tutti i nostri, gli episodi straor- 
dinari sono infiniti, e sembrerebbero miracolosi, Ti accerto 
che a non essercisi trovato non si può mai formarsi un'idea 
nemmeno lontana di simili cose, lo devo alla mia forte tem= 
pra sì fisica, che morale, di avere resistito a fatiche omeri-. 


che: dei pericoli non parlo perchè erano comuni ed era as- 


solutamente caso il salvarsi o no. 
ALTRE NOTIZIE SUL FATTO D'ARMI 


DI CURTATONE E MONTANARA 
del 29 Maggio. 

Non: possiamo di mezzo alla confusione che regna-ed ai 
mille racconti che'circolano sceverare il vero dal falso. Quello 
in cui tutti convengono si è che la battaglia fu tremenda, cha i 
nostri si batterono da valorosi, che il nemico usò in questa 


fatto come in ogni altro le solite frodi, i soliti tradimenti. 


Fu verso le dieci del mattino che il nemico uscito da 


: Porta Prade!la si mostrò alle vedette Toscane di Curtatone, 
: Ivarii vacconti portano il numero degli usciti dai 14 ai 16 


mila con 30 e più pezzi d' artiglieria, due mila uomini di ca- 
valleria, capitanati, vuolsi, dallo stesso Radetzky eda due 
Arciduchi, Incominciarono alle 14 circa a far funco di can- 
none.in distanza, a cui risposero i nostri con vivo fuoco pure 
di cannone, quantunque non avessero che tre pezzi al posto 
di Curtatone, tre a Montanara, due a San Silvestro e due 


- “uugt 


* passò, 


riaci tratto tratto, indi ritornarido al 
afro hl avvicinarsi, cd i nos 
fetontlo vittime, finché giunti & 
cera; strage. Gerta se le cas 
li austriaci mitiagliati sarebb 
sgrazia-volle che mentre.1 nostri allestivii 
trincee, una granata prendesse fuoco, é fi 
un cdssone di polvere, che abbraciò 
cannonieri nell'atto in cui davano la m 
ne rittiasero 'Balvi che due o tré, inett 
muare un viva: cannòneggiamerito. £ 
dallo scoppio furono distratte le can 
preso gli austriaci‘ ardire si avanza 
dall''immensa-lor artiglieria a‘cuì i 
più rispondere: che col-fucile. 
I cannoni.resi inservibil 

nostre furiosameote: hattute...La- fanteria Austriaca si spinse 


duecon fat foco ognor 

lu vi b tito di cane 
Hlevano di-tl 
ssi, mai! 


roter conti- 


allora inbanzi;e giunse, in mezzo ad un. fuoco micidiale dei - 


nostri all' assalto, Le trincere furono coraggiosamente difese 
a punta di bajonetta, ma sutventuta impfovvisimegte la:ca-' 
valerio nemica, avendo la stessa fatto «tin imputo ‘Turivso, i 
nostri dovettero ripiegarsi, parte sopra le Grazie, parte so- 


pra Montinara, La cavalleria si ‘diè‘ad inseguirli attraver-', 


sando siepi e fossati, mentre i cannoni austriaci. appostati 
sulléÈvio, di'Mezzs al'canipi’ facevano un: favci» ‘orribile-in 
tuttii sensi, in tutte.le forme, con palle, granate, razzi alla 
congréve ‘contro i:nostri che udivansi fiscliiaré i colpi a mille 
intorno, e ancura si battevano, SERRA : 
‘11 fuoen'era statb aperto dagli austriaci unche contro Ja 
posizione delle Grazie, mai nostri ‘noti vi avevano risposto. 
Ivi trovavasi l''eroico battaglione degli‘studenti” di' Pisa, che 


- abbandondrido quel posto ‘inutile fu fatto passare come riserva 


al retroguardo del prode corpo di Ciirtatorie, Netl' ora del pe- 
ricolo, anzi ‘quandoi nistci' avevano già incorainciato ad'in- 


‘ dietregsare, due compagnie di quei prodi” seguili' poco dopo 


dalle ‘altro due e spinte invarzi, corsero gridando - viva l'Ita- 
lia - a'sostenerd l'urto dei nentiti contro le barriere cadenti. 
Posto pericoloso !. Si batterono da piredi, alcuni caddero gri- 
dando ‘ancora - Viva l'Italia» grido di titti i cadtti in questa 
splendida ma dolorasa glorriata. Oh voi che. piangeste vedendoti 


‘partire, non pingete vdendoli caduti 1 "Erano figli della patria 
prima che vostri 1 Caddero pugnando da eroi. Onore' ad éssi!” 


‘A Montanara o San'Silvestro il fuoco fu aperto dai ber- 
saglieri, e da due pezzi di cannone che dai fianchi del paese 
battevano ‘lo stradale di Mantova. Quattro ore durò un tal 
fuoco control’ impeto continuo di truppe austriache che ad 
ogni istante si vicambiavano. Respinti alle trincere, per quat- 
tro ore ancora. si ifesero: con fuoco di fila, contro assalti 
imponenti «ed ‘incessanti,. finchè, consumate le munizioni, 
stretti il:fianco destro ‘ed alle:spalle da unn colonna nemica 


‘uscito:da Porta Ceresa.ed.inoltratasi per Buscoldo: caricati dal ' 


Jato sinisifo dall'altra colonna nemica, che entrata;in Carta- 


«tone; -erasi; piegata. verso Montanara, anch’ essi furono co» . 


strelti.n. cedere e precipitosamente ritirarsi. 11. prode: Gio- 
vannetti in: testa alla:sua colonna diresse con-vena: sapienza 
militare {a -ritirata)îma i.suoi ordini. non furono ‘appuatino 
eseguiti, e si. perdettero i cannoni; non ostante alla testa 
de’: suoi potè: rompere il nemico. che'lo attorniava da tuttii 
lati.con artiglieria ‘e fanteria; non solo, :ma- respinse ‘alcuni 
Ulani che:il molestavano nelafritirata a-Castellucchio: Erano 
con lui i civici di Pisa: di Livorno ed un buon corpo di Na- 
poletani,;.. molti caddero. prigionieri, e.fra- questi. non pochi 
feriti.;.la:loro.resistenza fu maravigliosa. Oltre quelli rima- 
sti sul.terreno;.un'ambulanza fu.arrestata dal nemico a Cur-' 
tatone, unialtra a Montanara. i | 

U numero dei morti non può conascersi;-ma certo fu 
minore di quello. clie vomini‘atterriti-vanno diffondendo: si 


. contano da ‘duecento feriti:ricoverati a San Martino, Bozzolo, 


Casalmaggiore ecc. Dei cento préspntatisi a Bozzolo cinquanta 
furono inviati a. Gremona. Si lamentano morti glariosamevite 
uomini illustri. Gli ufficiali tutti si segnalarono per prodezza 
e coraggio. Daremo. in seguito i-fatti: parziali che distinsero 
i piùdi essi e così il:mumero preciso dei morti e feriti nulla 
potendosi oggi asserire con certezza, T:corpi dispersi vanno 
riordinandosi .parte;a Casalmaggiore, parte a-Bozzolo, i più 
a Goito.» ne ; 
Questo fatto per: quanto disastroso, - per quanto com- 


‘+ mova profundamente I animo; atteso-la perdita grave di uo- 


mini ilustri. e. carissimi, non-cessa di essere stato un fatto 
glorioso o di un'risultato; decisiva. Fu «glorioso poichè cin- 
quemila uomini con nessun' artiglieria resistettero ‘un intero 


giorno-coritra‘un esercito di:16:mila uomini aventi un treno. 


immenso: decisivo, perchè.-ruppe il piano del neinico, che 
era, non v'ha dubbio, di sforzare in-brev'orail passo e mar- 
ciare sopra Goito a-riprendere it Mincio e battere l’ armata 
Piemontese alle’ ‘spalle: proluhgarido ‘Ta resistenza, si dié 
campo ai Piemontesi di ccortere alla difesa dei posti 6 trat- 
lenere, la foga che irrompe, La-storia giusta, che non gindica 


i fatti dall'esito, registrerà a caratteri indelebili-questa bat=. 


*taglia, e scriverà i nomi dejvalorosi che. vi si. distinsero. 11 
sangue sparso per la libertà italiana sarà benedetto, e la terra 


che accolse i morti eroi venerata come terra. santa, come. 


terra di pellegrinaggio. 


i quali non. 


azfo-H-fioco durò Bogl per Dentro ore, ritirandosi: gli. 
l'assalto. Verso le | 


W ai nostri.}. 


—-Ore.7, pon. Altri soldati dell'Haugwitz, disertori, ci 


raccontao che le truppa Austriache sommavano elettivamente 
da 45 jn-46 mila upmini con gran numero di batterie; che 


dal solo Jato di Montanara per dove essi passarono, contarono. 


da 400 austriaci. morti, che i prigionieri fatti ai mostri 


sono molli. . Aggiungono, angh' essi che Radetzky, Taxis,. 


Swartzemberg, Gyulay, e due Arciduchi fra quali Sigismondo; 
sono alla testa delle truppe. Fanno poi credere che l'esercito 
di Radetzky venne tratto fuori di Verona, ove non si lascia» 


vpavanò sui lati, salvar Pesj 


marciò lungo lo sinistra de verso Rivoli; il 
lafrasitia.. | | 
IMA sappiatn 
i sconfiito reti 


mezzo. Ma lode a Bio, il té 
di ord 0 ki | 


o il 


ta a iolto più 
TORINO — 54 maggio. ( Opinione), 0 

Jeri'notte farono apposti i suggelli alle porte dello stabi- 
limento del Sacro Cuore, in forza della petizione presentata 


it. 27 alla Camera dei Deputati, fitmata da 46 nomi i ‘più. 


distinti della Città, affinghè sia pubblicata la disposiziono ul». 


timamente ‘emanata contro 'i Gesuiti, è mel'caso questa fosse | 


temporanea, perchè venga dichiarata deffinitiva. 
(CAMERA DE’ DEPUTATI. 
som. Tornata del 30 maggio. i 
Il presidente dichiara uperta la seduta alle una e 4/2 
pomerid. Di 
Il presidente chiama il cav. di S. Rosa a parlare sul- 
l'indirizzo di cui è. relatore. Questi sale Ja tribuna ed 


‘imprende a combattere tutti gli argomenti addotti il giorno 


innanzi dal sig. Buffa contro il medesimo, 

IL sig. Buffa risale la'tribuna e dopo aver annunziata 
fa fansta dimostrazione data al Goverrio Provvisorio di Mic 
lano da 30,000' cittadini, propone; sicito rese loro grazie 
coma.che per quella possa dirsi affrettato il giorno in cui 
sarà sicura l'unità d'Italia; quiodi si fa da capvuadun nuovo 
assalto contro il:progetto d'indirizzo, e ripigliando ad uno ad 
uno gli stessi argomenti creduti oppugnati dal relatore dimo- 
stra non valide Te allegate :confutazioni ed insiste perché sia 
respinto come insufficente, e non degno della presente rap- 
presentanza nazionale. 

Il deputato Palluel sorge a proporre l'adozione del- 
l'indirizzo approvandone il pensiero politico dominante. Di- 
ce increscergli che non siasi fatto cenno della repubblica 
Francese come quella-che: 8° è proposta. la protezione del- 
l'italiana alleanza: Parla de''pericoli che il Re dee incontrare 
nella estensione «del suo italico dominio. Gita non troppo a 


proposito fra gli altri l'esempio di Luigi Filippo, c trasforma ‘. 


il suo discorso in una.lezione di politica governamentale non 


* senza qualche.ricordo, salutare anche a chi è governato. 


Il ininisiro Pareto:protesta contro i consigli di modera- 
zione del deputato Paullel come superflui, e convenienti svl- 
tanto è chi voglia ad'ogni costo possedere. nuovi stati: Non 
esser questo l’ intendimento del Re, accettarsi tutti quelli 
stati che vogliono loro buon grado ‘deliberatamente unirsi al 
nostro. Quanto alla ricognizione ufficiale dello repubblica 
Francese non assevera questa lontana; nessuno intanto po- 
tea dubitare della simpatia che "stringe il governo a quella: 


"non essere convenevole dare ulteriori spiegazioni in propo- 


sito. ia 
Il deputato Farina sale alla tribuna a svolgere nuovi 
argomenti contrarii al progetto d' indirizzo. 
Il deputato Valerio: Poichè mi fu concessa la parola, io 


“me ne giovo per aggiungere una rettificazione, e se vuolsi una 
. protesta al conte di Santa Rosa. L'onorevole oratore, parlando 


dellaSicilia, diceva: «Tutti vi abbiamo compianto la separa- 
zione della Sicilia da Napoli. » [o per conto mio protesto che 
questa separazione non. l'ho compianta né punto, nè poco, e 
desidero di essere levato dal novero delle. persone compian- 
genti a cui accennava il conte di Santa ÎLosa. 

« Signori! I Siciliani non si separarono già da Napoli, 
ma sibbene dal re di Napoli; quei prodi isolani hanno mo- 
‘strato che ben conoscevano quel vile ed astuto tiranno, che. 
lo, conoscevano meglio che non i Napoletani medesimi! ! Essi, 


i valorosi nostrì fratelli di Sicilia, hanno capito per tempo 


che bisognava respingerlo e l'anno valorosamente respinto, 
Quindi, in faccia all’ Italia, in faccia all’ Europa, essi hanno 
con atto solenne del loro parlamento dichiarato. il Borbone e 
tutta la suo famiglia decaduti per sempre dal governo della 
Sicilia. Così avessero falto:l'Napoletani, che ora non avreb- 
bero a' piangere tanti fratelli proditoriamente uccisi. E poi- 
chè vi ho parlato del parlamento di Sicilia, concedgiomi che 
io vi preghi di non scordare nelle vostre discussioni quel no- 


bile e nazionale consesso polermitano, come fecero testè duo - 


oratori, ‘che chiamarono questo nostro primo parlamento 
italiano. Un parlamento presieduto da Ruggiero Settimo, un 
parlamento che inaugura la sua seduta cacciando dal trono 
un Borbone, e chiamando ad occuparlo un principe italiano, 
è. tale che } Italia tutta può andarne orgogliosa; onde iv penso 
che noi potremo chiamare questo nostro secondo:parlamento 
italiano, senza che. perciò venga ad esserne attennata la virtù 
nostra (applausi): l l i 
-« fo chiedeva ieri che-l'indirizzo esternasse il"-deside» 
rio perchè dal governo fossè prontamente riconosciuta la re 
pubblica francese, Quanda io moveva quell’ inchiesta, io era 
spinto da ben altro pensiero. lo: domandai ieri e domando 
oggi il pronto riconoscimentodella repubblica francese non 
perchè si dichiarò pronta a soccorrerei, ma-perchè: dichiarò 
di non volerci soccorrere se: non chiesta. Noi abbiamo ini 
ziata di per noi una grande impresa; senza soccorso altrui 
l'abbiamo, se non m° inganno, spinta a buon-pinto,noi senza 
socccorso altrui la compiremo, Ed è appunto perchè la nobil 


& 


e 6 Mantova, il secondo 


*thamiamo, cl 


ky abbia * 


zione, ma cli 


indipendenza hé 
gliavara. sovrettii 
LuigtFilippo 
dellag 


biato dal trono di Francia, pérehè non pago 
egg .ambiva il dominid' della-Spagnas Ora io 
dafne sta questo paragone? Quando: tai 
gettato cupido lo sguardo ‘sulla vicina. Pro 
Nienettà:? Egli, Egli, il re guerriero, ba su 
nice, quando-non gli uomini, ma Dio, se- 


quella spada .non rientrerà nel fodero sè non'a-imprasa com» 
piuta; Tutti gl' Italiami ‘Hanno il diritto di esser liberi, di es. 
sere.indipendenti: ora: se:nei lontani è prossimi eventi altre 
provincié-italiane-sorgeranno, e come i generosi nostri fra» 


stelli di Lombardia, di Piacenza, di Parma, di Modena diranno: 


anch'io voglio stringermi a voi, anch’ io voglio far parte della 
grande famiglia -— chi potrà, chi vorrà respingerle? Non certo 
il parlamento:che:mi ascolta (:approvazione)). 

Il presidente propone la discussione dei paragrafi del- 
l'indirizzo. -— Taluno:vuol posto ‘a.voti.il medesimo. Il pre- 
sidente domanda se.abbia ‘a porsi. L'avvocato Sineo-su talo 
proposta sale Ja tribuna, ad una. nuova difesa del medesimo 
progetto. Chiede siaracceltato c.si discuta sui suoi paragrafi, 
essendo la Commissione disposta ad accettare que matamenti 
che sarebbersi giudicati opportuni. La Camera non dissente, 
La seduti è sciolta alle d. 


PAVIA — 34 maggio (Italia del Popolo ).. 

Jeri a Pavia-fa mutato il municipio. 

Esporremo brevemente i fatti <. 

Il battaglione di guardia mobile che accorreya alla di- 
fsa del Veneto aveva: spedito a Pavia i:forieri ud annunciare 
l'arrivo suo. Essi avevano già date: le opportune, disposi- 
zioni, quando il battaglione entrato.in città dopo lunga e fa- 
ticosa miarcia trovò chè. non gli si era neppur preparato un 
alloggio. I wolontarj. se ne lagnarano,. la popolazione sde- 
gnossi dell’ ineuria del municipio. Già da-lungo tempo il mu- 
nicipio.nnn aveva la confidenza del paese. ;;questa.circostanza 
fece improvvisamente scoppiare.la pubblica disapprovazione; 
la Guardia Nazionale battè la raccolta;.si recò in piazza, ela 
popolazione, esigendo che il vecchio.muntcipio si dimettesse, 
vi sostituì le persone che godevano la. stima universale ed il 
pubblico affetto. La quiete è ristabilita. 2 Perdà 

TREVISO — 30 maggio. (G. dî Bologna) 

Leri} 29 moggio,-il Principe di Lichtenstein acquartie- 
rato sulla Piave presentossi a Povegliano, scortato da 100) no- 
mini di funterin'e 50 di cavalleria, Dopo di aver prese al- 
cune informazioni sui luoghi, si diresse ad Arcade unendosi 
con 400 croati provenienti dallo Castrette. Altri 42 ulani 
comparvero a Pezzan di Melma, diretti verso la Piave. A 
boccardi Callalta le minacco'e le'vessuzioni sorio continue: il 
parroco di s. Andrea di Barbarana e vari possidenti di que’ con- 
torni sono ritenuti in'ostaggib. Dicesi che lo stradale da Spre- 
siano al ponte della Priula sia in vari:siti minato, — Tutte 
le notizie concordano nell’ aumento giornaliero della: truppa 
austrinca per la maggior parte disordinata, con 'moltissime 
donne e ragazzi. i 


— 541 maggio ore 9 antim. i 
In'questo inentre giungono da Venezia 450 valorosi 
della legione Antonini. 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA REPUBBLICA VENETA 
VENEZIA —1 giugno 4848, i 


Leltere arrivate iu questo punto da:Vienna in data del 
7 inaggio ci arrecano quanto segue: 


Da ieri la città & tutta barricata, e da ieriî mattina si 
tentò .il colpo di chiudere l' Università e disarmare gli stu- 
denti con un ordine del Governo preceduto dal militare, 
«eh'era-andato per prender possesso dell’ Università, ma che 
dovette ritirarsi; frattanto tutta.la. guarnigione coll'artiglie- 
ria con micce accese ontrava in città e parte si portava sul 
Glacis in-ordine di battaglia, prendendo possesso di tutte le 
porte e chiudendole. Verso le ore 40:mattina venne dato l'es- 
salto ad una porta Z2othenthurm e vi furono due vittime, € 
poco dopo s° incominciò a levare il selciato e far barricate, 
suonando campana a martello a S. Stefano e dopo in tutte le 
chiese di città, sobborghi e contorni; vi fu qualche incontro 
col militare faori di città, ma migliaia di proletari e lavovanti 
delle strade di ferro, chiumati in aiuto, resero tuttò inutile, 
e.dovette il militare ritirarsì ; teneva ancora i corpi di guar- 
dia glle porte, che davette però apche abbandonare verso le 
ore 6 dopo pranzo. Ora si domanda che tutto il militare ab- 
bandoni Vienna sino alla distanza di 4 miglia, entro 24 ore; 
le barricate continuano e sì possono contare a centinaia sulle 
finestre ammucchiati i sassi del selciato, e dai tetti pronti a 
scagliar tutto nbbasso, All’ imperatore venne intimato di ri- 
tornare fra 44 giorni a Vienna, oppure di nominare un Luo” 
gotenente, essendo qui la sede dell'Impero; insomma l' ari. 
stocrazia rovinò la monarchia, Come finirà, Iddio lo sa; frat- 
tanto tutto è chiuso, e d'affari non si parla.’ I 
Per incarteo del Governo Provvisorio 

Il Segretario generale Zennari. 
-_— Dalle notizie di Vienna, anteriori a quelle del sur- 
riferito Bullettino, vedevasi così caratterizzata la situazione 


delta siti 3 cap 
narziale ‘0 la 


di quella Capitale: "L'asp 
dizione, politica : ‘lai 
una sanguinosa reazio 
tamente ‘ui'gentissimo tit 
silvare, se pure ln st 

— Le provinclé 


hi 
yiea, 


— 1 paesi vicini a Trento colninciara 
fe vessazioni austriache produssero il desta 
troppe lombarde del confine ripigliatòno 
del Caffaro, e vanno numentando; | 

— 1 giugno ( Libero Ital): SIE a 

Delle nostre. vicinanze-.mulla:si;è raccontato di nuovo, 
sembra che l'allarme-dato. ierlaltro ‘dal: Gomitata diparti:: 
mentale di Treviso fosse: malfondato: Dicesiccha;anche.dl»: 
tre la Piave.non yi. fosse: gran: mumero-di:Aust ; 
di qua poi fossero: soli:4. .a:800;..Fu: fatta:-dal presidio, di 
Treviso una ricognizione in aperta campagna; Ja-quale pro». 
dusse. questa: rassicurante: opinione; «= inziasit 

IL GENERALE ANTONINI! 
Bullettino::delgiorno;: sv: .'.: è. 
‘Giovedì 1 giugno-1848, 

La salute del generale Antonini continta a migliorare. 
Gli si rinnovano: spesso la. fasciatute;:e a; ferita: del: ta- 
glio non presentà alcun.aspetto allarmante. 


4 


di febbre; comincia a mangiare con appetito, 0 agcudisce 
alle principali. faccende; così della sua-loginnio;. coma del. 
gomando della città. e forti. ©. SE gaeta 
7 «1 L'aiutante:segr. 
l F. Seism-DopA; 

TRIESTE — 30 maggio. Gi scrivono: sE 

La rivoluzione ha:trionfaton-Vienna:e-la città è in ma- 
no del. popolo. La flotta: ‘italiana ‘si: è ‘allontanata: da” questo 
porto. ; ", : 

CIVITAVECCHIA. == 29° maggio; Gi scrivono!» 

Ti scrivo per ragguagliarti ‘del fatto di. cui sono stata 
spettatore questa sera. Verso il'mezzo giorno t'artivato:qui 
il perfido Generale Napolitano Statella, quello al quale il Re 
di Napoli aveva spedito 1’ ordine di-retrocedere‘con le sue 
truppe da Bologna, ordine che poi non fu. eseguito perl’ op- 
posizione del bravo Gen. Pepe come tu'sai ec. ec. 

Costui si era in principio fermato quì nella. Casa Or- 
landi, ma avvedendosi di non esser ivi sicuro, fino dalle, ore 
2 4/2-si era rifiigioto nella: cancelteria: del Console. fran- 
cesé domandando la sua ‘protezione : il‘ console non’ lo ‘ha 
volato difendere, e ‘questa sera verso le 6 e un quarto 
diversi della Guardia Civica sono andati alla cancelleria 
suddetta, da dove il Console fo ha fatto sortire. Lo hanno 
preso, e in mezzu.ad un folla «di popolo furente, framezzo , 
alle maledizioni; i fischi, gli urli e gli improperi lo hanno 
condotto nella fortezza ov'è Gasperone,'ed è là per'ora...; 
ma questo satellite ‘borbonico prima di refugiarsi dal Con- 
sole francese distrusse una gran quantità di carte che im- 
prudentemente gli furono restituite in Firenze comprovanti 
al certo l'infernal manovra del. Rorbone di Napoli, facendo 
a minuti pezzi tatti quei fogli che messi in un bacino d'acqua 
li ha macerati a:tal segno con le mani che non è stato possi- 
bile riunir nulla per saperne il contenuto. Ne aveva fatte 
così quattro grosse palle della dimensione di una rapa, e 
le aveva nascoste nella tavola’ da notte. n 


bruciata la sua carrozza, e infatti mi pare già d’averlo 
inteso dire, 


ROMA, + 30 maggio (Contérp.) 

Arriverà in Roma fra giorni il battaglione de' Volon- 
tari proveniente dalla provincia di Frosipattf#Le oblazioni 
dei particolari, l'impegno de' buoni cittadini, |’ attività” e 
lo zelo per il suo armamento e per:la sua partenza mostrata 


corpo di truppo, a cui si annoderauno: molti. volontari di 
Roma e dei paesi vicini, e che animano sempre più le 
provincie per le quali passerà ‘arreca alle causa »italiana 
non solamente un soccorso materiale, ma un vero appoggio 
morale. i SR ASÙ 

Fra i cittadini che con vero amor patrio si sono 00» 


elogio il sig. Giampietro Guglielmi appartenente ad una 
delle prime famiglie di Frosinone,che non ha risparmiato 
nè spesa nè {stica per.mattere in movimento il battaglione, e 
Yimpiazzare nuovi uffiziali a quelli che dopo d’ essersi offerti 
Spontaneamente per condurio si sono ritirati in un modo 
non troppo onorevole. 

NAPOLI. 926 maggio (“Gantamporaneo ); 

Riceviamo da Napoli la seguente lettera ed-osiamo gua- 
rentirne la verità: ci : 

Mi affetto scriverti per darti le più consofanti notizie: 
non di Napoli che tuttavia dura nello ‘stato’ di assedio, ma 
delle provincie. Esse:sono in piena rivolta, e Ja Basilicata so- 
pra tutte, Il singue Lucano si è risvegliato in'quei.cittadini e 
faron cose da eroi, perchè hanno da vendicare l' epiteto di fe- 
deli che. il re bombardatore, 


DORiera a tutte le aftre province, perchè questa è nel cnore 
ii reame. Ha in armi da dieci in dodici mila uomini, oltre 
A guardia nazionale a cavallo che forma un imponente corpo 


no se neè.ordinato per ciascun circondario,adoperandovi già 
e campane, Gravi minacce si finno ai restii ‘pene severo si 
comminano si ribelli. Sirson formati due ‘comitati, uno di 


jacì; esche. | 


La notte egli riposa tranquillamente. -Non e’ è sintomo .. 


Questo iniguo ha detto che a Fireoze. gli. avevano .| 


dal nuovo delegato di quella provincia monsignor Badia | 
hanno contribuito nfirabilmente alla partenza di questo | 


cupati dall’avmamento di questo corpo marita particolare . 


quale marchia d' infamia, ap» - 
Posto aveva loro. E poi l'incendio in Basilicata destato si ap- 


di cavalleria, Nel capo luogo si fanno. quattro cannoni, ed . 


ma 
n 


ila' guardie 


Quel cudre d 


governo cho.ba-per un re unsicario, per ministridei traditori 
e tra quel traditori il più stolto il'liberale Bozzelli. Mariano 
d''Ayala sì ricorderà in quanta sabPiczione sia caduto que- 


; st'uiomo, e quanto schifo desti-per'‘essersi fatto ‘comperare 


dall’ oro ribato del re Sacripante. Napoli è un deserto. 
PALERMO — 22 maggio:: 


PARLAMENTO GENERALE DI SICILIA 

Il Parlamento ene ? 
Dolenta: per Ml: fortissimi: cast. avvenuti in Napoli i1.45 maggio 
andante; certo: coma: csso è, dell’ unanimo lutto. di tutti 1 Siciliani, 


per le stragi sofferte da quel loròo.generosi: fralelli. 
Decreta: i È 
Art, 1, Le duc Camere legislative; Il Potere Esecutivo, Lutle le 


primarie autorili del Ragno costituzionate: dell’ isola, la‘ Guardia Na- 


zionale; l'Esercito di terra, è l'armata di mare prenderanno il lutto: 
“ pur tre-giorni, qual solenne. manifestazione ‘del'cordoglio della Nazio- 


ne Siciliana perle vittime. cadute. in. Napoli: nell'indicato glorno 15 
maggio nella difesa. della Hibortà.. i . 

Art, 2, In tulte le chiose di questo reame si yolgeranne preci al- 
l'Altissimo pel trionfo della causa del riscatto di quella nobile nazio- 
ne dal tiranno che li opprime. 

Fatto e deliberata in. lalermo 22 maggio 1848. 

i ( Seguono le firme) 
© Il Parlamento 

Decreta quanto segue: 

Articolo unico. li.data autorità al Potere Esecutivo di spedire nei 
mo:li, 0. nel tempo ch'esso slimerà miglinre, e solto al ‘comando’ di 
chi crederà abito all'impresa un numero di volontari, con pozzi di ar- 
tiglieria, e munizinai: da guerra alla*volta del regno di Napali, onde 
aiutare quel generoso popolo. nelin ivtta contro Ferdinando Borbane,, 
ussegnandosi dallo stesso Potere Esecutivo a luogo di sbarco di tale, 
spedizione quel punto, che Il medesimo giudicherà più sicuro ed ac- 
‘conclo all’ impresa. ” 

Fallo.e deliberato In Palermo a di 22 maggio 1848 

eni e 41%: (Seguono Je firme) 

— 23 maggio 1848. (L’ Indip. e la Lega) 

Lo spettacolo sublime che offri ieri Ja nostra città sarà ar» 
gomento gloriosissimo nella storia della rivoluzione Siciliana. 
Quattrocento valorosissimi giovani destinati alla spedizione nel 
regno di Napoli, univansi al Duomo alle ore 21 italiane pre- 
gando l’ aiuto del Dio della Nazioni nell'ardua impresa. Po- 
scia con fa bando musicale alla testa mossero nel Cassaro, 
e dai balconi delle strade*vennero loro fatti benedizioni, au- 
gurj, onori grandissimi. Il marziale contegno di quei valorosi, 
la fiducia nel loro coraggio ernella santa causa che corrono a 
difendere, l'immenso popolo che li accompagnava entusiasta 
e commosso, le grida, gli evviva,. fo sventolar di bandiere e 
di fazzoletti, gl' incoraggiamenti, le lodi strappavano în gran 
copia fe lagrime, commovevano tutti i cuori, levavano il pen- 
siero ai concetti sublimi di gloria ed onori nazionali. Il con- 
tento più puro palesavasi dai volti degli armati, che a festa 
anzichè a guerra mortale sembrava che s'incamminassero ; e 
il popolo scorgeva in essi il pensiero della vittoria, il patto 
d’ unione coi nostri fratelli di Napo!i, lo sterminio dell'infame 
tiranno e dei vili suoi sgherri. Ma una scena ben più inte- 
ressante attendevali al malo, ove'ritrovavansi i fegni che do- 
vevanli trasportare. Altri ottocento e più valorosi, guardie 
nazionali, volontari, uffiziali della nostra armata, e squadre 
assoldate aspettavano colà l'ora della partenza, E intanto il 
congedarsi dagli-amici, dalle spose, dai genitori, gli abbrac-. 
ciamepti, l'addio alla’ patria, Je promesse di vincere o di 
morire, mettevano nell’animo un.affetto, una gioia, una spe- 
ranza impossibile a dirsi. Era bello il vedere guerrieri an- 
cora giovanissimi strapparsi dalle braccia del padre, della so- 
rella, e can l'ardire nel cuore, la fiducia nell'aspetto, unirsi 
agli armati, sospirare. il momento della partenza, e accennare 
con atti e parole ai pericoli, alle fatiche, alle battaglie future, 
Maravigliosa poi riusciva l'insistenza di molti volontari che 
quasi inermi e mal provveduti volevatio ad ogui costo par- 
tire, e fu d'aopo usar preghiero ed autorità a rimoverli dal 
ganeposo propenimento. — Il nostro ministro intanto davasi 
ogni soltecitudine perchè quei prodi fossero ben proyveduti 
e nulla mancasse alla riuscita dell'impresa. 

Erano le ore due italiane, e già più di mille armati con 
artiglierie e munizioni do guerra e da bocca abbandonavano 
le nostre rive, quando mille e mille voci del popolo annun- 
ziavano loro i voti di tutti i Siciliani, ricordavano |’ onore 
della paîria, îl desiderio generale di tornar vincitori o mori» 


.che abbandonano patria, parenti, amici, agiatezze,e corrono 
in aiuto di altri italiani infelici cd oppressì, mentre ferve in 


loro voti, è far mordere la polvere a quel feroce tiranno ne- 


le più belle contride italiane! 


Del: Delegati si' soho*spiccati in | 
n terra di B Ilecitare 15 sommosse, - 
fatentemente ing - altet'a Salerno: dave: 
cimente: soffogò:1 tie ettorgien ed'imme- 


re, Sono gli eroi del 42 gennaro, sono gl'italiani di Sicilia ‘ 


casu loro la guerra! Possa il Dio della vittoria arridere ai . 


mico dell’ umanità, che ha lordato fin'ora di sangue e rapine | 


RT) e 
(> Teri o Punabra altare si vedea riz 
«foro Italico. Verso‘le;ore 10 antinieridià 


A 
il'Presi 


arrivavéni 


l'ordine e quella disefplina, che-di' giorno in'glotho mirab 

“al'acorbsce. Bul' pubblico parterre'si adtnava 
idente del'Governò, il'Ministero, Prestdenti‘e-i'ritem 
hri-delle duo camere: del: Parlamento, gli ufficiali. dell eseri 


‘cito di terra e di riiare, e i più distinti cittadini @ stranieri: 
‘néllé’chse vicino, è-nel: piano sullo’ spazio: lasciato vuoto 


‘da’ naintrosi battaglioni-della Guardia:Nazionale; si:affollava 


| n'popolo infifienso. Quando nulla mancava all augusta co- 


fimania, ‘ebbe principio il sacro ufficio in'onorede’ martiri 
di Napoli caduti combattendo contro la.tirannide:di Perdis. 


+ nando Borbone. Terminata la messa, la Guardia: defilò: collo 


stesso-ordine e’ colla stessa meravigliosa precisibrie innanzi 
il'Presidente del Governo, che ‘circondato da folta ‘corona, 
aspettavalu'in piedi all'ingresso di Porta Felice. - Ripetere gli 


| elogi dovati al contegno, allo zelo, alla profonda intelligenza, 


di cui in questa come in ogni altra dedagione ha ‘dato prova: 
il popolo di Palermo sarebbe opera inutile; noi ci contarite- 
remo osservare, che tale solerinità non potrà mai cancellarsi 
dalla nostra memoria, che vale essa sola a disperdere ingiu- 
ste calunnie, e' che la ‘nostra vatorosa Guardia Nazioriale! 
rendendo questo pietoso omaggio a' prodi: della Guardia: Na- 


zionale di Napoli ha-insegnato col proprio esempio ‘a-tutte. 
le milizie cittadine; d'Italla-come ‘devono considerarsi: quasi. . 


+ 


uno stesso ed unico corpo. 
l 
- NOTIZIE ESTERE . 
» . FAANCIA: 0A 
PARIGI: — 27 maggio: " 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 26.. 


La sessione d’ieri è stata intieramente consetrata dille’ 
discussione del progetto di decreto concernente il riordina- 


mento del consiglio di uomini prudenti. Parecchie disposi 


zioni di questo decreto sono state-lungemente e minutamente * 


discusse. Il dibattimento: tocca al suo. termine; nullameno 
esso si fermò sòpra un punto che déve trattarsitra il governo 


‘ e la commissione. a 
Nel corso della seduta, il governo ha fatto due impor- 


tanti comunicazioni all'assemblea. La prima è.un progetto di 


decreto presentato dal ministro delle: finanze per la riforma! 


postale. 11 progetto dispone.clie a far tempo: dal 4°: gennaiò 
prossimo, tutte le lettere saranno sottoposte. alla tassa uni- 


i ivavdno i'bat=.. 
‘taglioni della :Guardin Nazionale, e schieravansi con: quel=' > 


formo di 20 centesimi in tatta l' estensione del territorio, 
Lia seconda comunicazione è ancora più importante. È. 


il progetto di decreto, presentato dal sig. Cremieux; ministro 


della giustizia, per il ristabilimento del divorzio. -La”fettera 
di questo progetto è stata accolta da un sentimento di. sor« 
presa e di freddezza assai visibile. Per una provvidenza par- 
ticolare, in luogo di rimandare semplicemente questo. pra= 
getto nl comitato di giustizia l'assemblea l' 
gli iffici, per essere sottoposto all’ esame di'tina commissione 
speciale. E 

— Il signor Blanqui venne arrestato ieri:alle sei di.sera, 
nella casa n: 44, vio Montholon: quest’ arresto, dice ‘il. //0= 
niteur, sarà seguito da ottimi risultati. E buoni cittadini ‘si 
accerteranno che i magistrati-sapranno punire i colpevoli ed 
i sediziosi, e conosceranno che Je loro trame sararino ben.to- 


E rimandato:ne-” 


sto sventate. Il Governo: ha provato quanta sia la sollecitu» 


dine nel calmare i timori che agitavano il pubblico. . 

— Il decreto pel bando dalla Francia della famiglia di 
Kuigi Filippo fu adottato dall Assemblea nazionale con una 
maggioranza di 632 voti contro 653. RR 

SVIZZERA 

GINEVRA — 28 maggio. ( Suisse) sei 

Un progetto ili decreto è stato proposto dal Cantone di 
Ginevra, ed è all'ordine del giorno della tornata della Dieta 
dì martedì prossimo: 

L'alta Dieta considerando che la guerra civile è natoria= 
mente scoppiata nel regno di Napoli; che lo capitolazioni mi- 
litari concluse coni governi anteriori di questa monarchia 
non potrebbero esser conservate nello stato attuale delle cose; 
cho nulla situazione in cui si trovano le truppesvizzere a Na- 


poli l'onore svizzero potrebbe esser compromesso, vista la - 


loro partecipazione a una guerra civile nella quale esse-sa- 
rebbero impiegate contro la causa generale della libertà dei 
popoli, decreta: — 

« I Cantoni che hanno concluso capitalazioni militari 
« col Regno di Napoli, sono invitati a richiamar [e truppe. » 

BERNA, — 98 maggio. (Suisse) : 

— Gli inviati di Milano, di Venezia e del Piemonte ab- 
bandonarono Berna ela Svizzera. Il governo sardo annun» 
ciuva oflicialmente al Direttorio il richiamo del generale 
Racchia, deputando, a incaricato provvisorio il sig. De-Ca- 
stelmago. © RARA =} 

« Pare (così l' Elvezia) che qualche malintelligenza sia 
insorta fru l'ambasciatore dell’ Inghilterra e del Piemonte, 
i quali naturalmente agivano in senso opposto, l'uno yolendo 
che la Svizzera cooperasse all’ emancipazione d' Italia, oppo- 
nendovisi l' altro in tutta forma. Ben tosto sì suprà di un 
modo positivo, quale e quanto sia stato. il partecipamento 
della diplomazia inglese nelle risoluzioni della Dieta per l'as 
solyta neutralità, e contro l’ ingaggio e l'organizzazione dei 
voloptarii a pro della Lombardia. Il velo sempre meglio si 
squarcia da un giorno all'altro, — Abbandonata a sè stessa 
la Lombardia, altra risorsa non le resta ormai che di darsi 


raccip alla Sardegno. La Venezia è condannata dalla: di- 
mazia ;-ma.i popoli le-stenderanno saccorrevoli la mano, 
e.la-nazion: francese non soffrirà, per Dio! ch' ella: ricada 


sotto l'austriaco giogo ».. 
SPAGNA 


SA MADRID 20— Si pretende che il 60 
port 


sono tran uille.'. - le 
ist INGHILTERRA: © 


Li. Il signor Bulwer è giunto in Londra il 28 e su- 
bito (ebbe una. conferenza con Lord: Palmerston, Il signor 


Bulwer, parti 0a Parigi nello stesso. convoglio ove si trovava 
.il conte di Mirasol.ch' era. partito: da, Madrid 42 ore prima 
‘di-lui, ‘Ambedue passarono "lo. stretto da Boulogne nello 
stisso: pacchetto. i or 

‘tisi Nol parlamento del 24 in una brevissima ‘discus- 


sione: sullu::Spagna, Lord Palmerston: confermò che l'am-, 


basciatore,inglese avea ricevuto i passoporti dal Governo 


‘Spagnuolo, ma che ciò: non procedeva da une rottura che 


potesse. esistere fra i due Governi, Pronfise per giovedì 
schiarimenti .maggiori. . "ON . ni 

— 27 maggio: ì 

ba: seconda: lettura. del. bill delle. incapacità degl' Israe- 
"liti fu rigettata nella tornata della Camera dei lords ai 28, 
con:una maggioranza di 33 voti. ‘ l 

Il Morning Chronicle deplora la decisione adottata 
dalla.camera dei lords riguardoal bill delle incapacità degl'is- 
raeliti. La Camera alta si mise’ in opposizione coll' opinione 
pubblica su .d' una questione che oltremodo interessa Ja pa- 
tria, È cosa dolorosa lo scorgere questa flagrante contraddi- 
zione tra il'vamo ‘aristocratico della legislazione, e le ‘esi 
‘henze del diritto sociale e politico. Noi non sapremo che farà 
il barone di Rotschild; ma confidiamo nel felice scioglimento, 
è non lontano, dellà questione, che dal. voto di ieri sera fu 
sì. sgraziatamente resa precaria. Noi -non crediamo che 
l'‘aiino.4848 debba essere testimone d' una novità così mara- 
vigliosa nella storia d'Inghilterra, qual si è la non riuscita 
degli sforzi popolari in una buona causa sociale € politica. 
sea: SA GERMANIA 


UNGHERIA, Pestu — 16 maggio : 


‘Lascittà è tutta in allarme: un corriere reca la novella 


che un'’armate Servia di 60,000 uomini varcò la frontiera e 

già si è'impossessata di Semlin. i 
«+ ‘Alcui emissari recano che i Servii hanno a loro dispo- 

sizione 400,000. fucili e qualche cannone. I Servii che abi- 


. tano 1° Ungheria mantengono rapporti coi loro compatriotti. 


Al'mialstero si-recò presso 1° Arciduca vicerè e credesì verrà 
erdinato‘un corpo.di volontarj di 10,000 uomini. Il Generale 
Krabowsky ebbe l'ordine di formare un cordone militare 


alla frontiera della Servio, di disarmare i Servii stabiliti in 


Croazia e dichiarare il paese in istato di guerra. 
.«Gli.Schiavoni dei Comitati del Nord guerreggiano i no- 

bili e. tedeschi — molti: indirizzi. Russi vanno per le mani 

del popolo e. lo-consigliano a profferirsi per la Russia: 
"..AGRAM. -—20 maggio. ( Gaz. di Agram): 


«Teri (@) fu teftuto nel palazzg, municipale una sessione 
pubblica, che sarà sempre memorabile negli annali di Agram. 
Il giudice tuunicipale si presentò con due dispacci dell’ arci- 
duca: palatino; da lui però non aperti, non avendo egli a rice- 
vere ordini, se non da S, E..il bano di Croazia. Fu quindi 


dungamente discusso, se fossero ad aprirsi o no, e convenendo 


finalmente nell’ opimone-che lo, lettura dei medesimi non im- 
plicava.l’ ubbidienza, furono disuggellati. Erano in lingue.la- 
tina e sottoscritti da S, A. I, il palatino e dal ministro unghe- 
rese dell’ interno, Szemere: Il primo conteneva una dichia- 
zione. che le disposizioni prese dal nostro bano erano antico- 
stituzionali. ed illegali, e il giudizio statario da lui pubblicato 
essere insussistente; nel secorido dicevasi che i tentativi nei 
comitati di Sirmio, Verovitic e Pozega, come pure nella città 
di;Essck,. compromettevano la sicurezza delle persone e delle 


. sostanze, e tendevano a sciogliere il legame da secoli esistente 


fra la.Ungheria e i regni annessi, laonde S, M. incaricava il 
palatino di adoperarsi con tutto l'impegno ad impedire che 
ciò avvenga e di spedire un commissario a quest’ oggetto, alla 
qual carica veniva appunto nominato, giusta proposizione del 


. mipistro dell’ interno, il tenente maresciallo e generale co- 
: mandante in Petervaradino. barone Hrabovsky,. mettendo a 
.‘sua.disposizione tutto il confine militare, legtruppe regolari e 


# 


la. Guardia Nazionale. . 

.: Non è a dirsi l agitazione, che durante la lettura già mo- 
stravasi nel pubblico, agitazione che al finir di quella ‘crebbe 
per.modo da rendere impossibile ogni discussione. Tutti una- 
‘niòpi domandavano di abbruciare ambedue i dispacci sulla 
pubblica piazza, e già accendevasi in questa il fuoco, e già le 
carte erano state strappate di mano del notaio, e già raduna- 
vasi a suon di tamburo tutta la guardia per dare all'atto mag- 
giore solennità, quando si presentò il cittadino Metello Oze- 
govie, da tutti amato e rispettato, c che fu accolto con vivi 
applausi. Egli dichiarò essere desiderio del bano che ciò non 
si facesse, ma il popolo non per questo acquietandosi volle 
recarsi egli stesso dal bano, e soltanto quando questi conlr- 
mò il suo desiderio, sì astennne per amor suo dal disegnato 
auto da fè;-e il.giovane Vardian, che fino allora avea più di 


tutti insistito, rimise al bano le carte. Ma invece di quei do- 


cumenti, fu allora abbvuciata | effigie stessa del palatino! 

‘MAGONZA :. 

La città gravemente turbata, venne posta immediata 
mente in .istato d’ assedio. Il Governatore ordinava alla Guar- 
dia Nazionale di deporre le-armi, minacciando di bombar- 
dara la città ‘se l'ordine due dre dapo' fosse ineseguito 
ancora, ° ° ; 


G verno posseda int: 
tanti documenti. che giustificheranno - sufficientemente * 
1° espulsione. dell’ ambasciatore inglese. — Siviglia e Madrid 


nen, , parte. già arrivati colà 
ckholma i reggimenti dell 


provvisorinmente. i 
POLONIA — 8 maggio ( Gass. di Vienna ). 
Abbiamo sicure notizie dalla Polonia che si sono dispo- 
sli quattro. corpi d' esefteito «russo, în un arco chie comincia 


prussiano e lungo .il. medesimo, fino -all' oriente «di Thorn. 
Quello di Kalisch è comandato del Generale Oppermann, e 
fu rinforzato it 6 maggio da un reggimento di usseri russi, 
che si distmbuirono dai Schzypiern a tramiontana e a mezzo- 
giorno del confine. Alcuni giovani, fuggiti a gran pena da 
Varsavia e qui arrivati dopo molti pericoli il 6: maggio; rac- 
contano che molta parte delle-trappe stanziate a Varsavia fu 
recentemente richiamata in Russia, il che essi attribuiscono 
ad una sommossa di Pietroburgo. 
RUSSIA. 

} Ul governo imperiale ha ordinata una leva rigorosissima. 
La Polonia sola deve dare un contingente di 40,000 uomini, 
Non ne: vanno esenti nemmeno gl’ impiegati, i quali hanno 
stipendio minore di 3000 scudi polonesi: lo stesso dicasi dei 
figli unici, maritati e tutori che prima ne andavano esenti. 
. La deputazione polacca non è ancora partita per Pietroburgo. 


. GREGIA . , 

L'insurrezione tentata in Grecia dai partigiani Grivas, 
fa progressi nelle provincie del Nord. Numerose bande di 
Turchi si riunirono agli insorti. M. Mussurus ambasciatore 
della Porta presso il governo greco poro mancò non fosse 
ucciso. da un segretario “dell'ambasciata ch' egli sorprese 
mentre scriveva degli infami dispacci contro il Sultano. Co- 
testo segretario è greco d'origine. Si buccina in Grecia che 
la Russia non sia affatto aliena'da tali intrighi. 


io obi’ i pueli. 
NOTIZIE DELLA SERA 


Massima imprescrivibile di prudenza si è, che. nell'an- 
nunziare i fatti‘della guerra: non debbano mai avventurarsi 
dettagli o asserzioni sulle perdite individuali fino a che non 
si posseggano esatti e officiali rapporti. A_nvi fa maraviglia e 
insieme sveglia dolore gravissimo, che sulla fede di notizie 
venute non si sa da qual parte, di lettere scritte in momenti 
di grande concitazione d'animo, di narrazioni orali e di sem- 
plici supposizioni, si nominino vittime, si stampino perfino i 
nomi, e si permetta che di tali stampe sia fatta vendita, gri- 
dando le note dei morti e dei feriit. 

Noi taceremo su questa parte*della gloriosa guerra della 
indipendenza, finchè non avremo notizie officiali; e tuttavia 
non eseluderemo il dubbio che anche in esse possa esservi 
qualche inesattezza. È crudele il dubbio, ma quando è una 
necessità inerente a tali vicende bisogna rassegnarvisi, È più 
crudele il pensare che la: falsa nuova ‘di una morte possa 
mettere la-desolazione.in una famiglia e forse cagionarvi una 
sventura irreparabile. 

Non ci stancheremo'di ripetere. che i sacrifizi supremi 

* fatti per.la patria debbono essere sostenuti con forte animo ; 
e che il riscatto dell’ Italia sarebbe vano sperarlo se gl' fto- 
liani non fossero pronti ad acquistarlo col foro sangue. Ma 
è pur giusto il dolore delle famiglie che hanno nel campo i 
for cari. Rispettiamolo ; dividiamolo con esse. Ma il permet- 


ghe, sarebbe fargli insulto. Noi possiamo attestare che di 
tali che si asseriva e ‘sistampava essere estinti o prigionieri, 
sono giunte jeri e oggi ‘lettere scritte da essi medesimi e che 
attestano della loro salvezza. Citeremo, ad esempio il Bal- 
zani e il Taddei Uflicialtidi cavalleria, del primo dei quali 
abbiamo sott'occhio unalettera scritta da Bozzolo, in cui no- 
mina l'altro come scampato anch' esso da' gravi pericoli. 


Leggesi nella Gazs. di Firenze d'oggi 3. giugno. 


Rapporto del General Maggiore De Laugier a S, E. il Mini- 
stro della Guerra ‘in data del 1° Giugno da Castiglion 
delle Stiiere. 


Dopo l'ordine verbale ricevuto per parte del Tenente 
Generale Bava di spingere la mia colonna a Castiglione delle 
Stiviere, fui avvertito che circa 2000 tedeschi erano posti 
dinanzi a me, e segnatamente a Cenesura : ed immaginando 
che fosse questo un .corpo vacante ed interciso, reputai star 
fermo nella mia posizione. Intanto con cinque diversi mes- 
saggi ne avvisai lo stesso Tenente Generale, affinchè mi 
coadiuvasse nell'attacco del nemico alle spalle, c,.ove fosse 
possibile, d’impadronircene. 


Privo di replica, dedussi che all'invocato movimento si ‘ 


procedesse; ed-intanto quantunque io mi trovassi in letto 
1 fevito e dolente, commisi al mio Aiutante volontario Leonetto 


| come di giustizia, 


da Varsavia e'la cui parte:convessa si.stende verso il confine - | 119! (FA IFOstasn ag 
* guiré'il’camminb;*setfa ometter di far conoscere al Ge- 


tere éhe false nolizie Jo accrescano 0 spargano vane ]usin=' 


mio 


Gipriani di andare. a intimar doro: ln rasa, nacrando ad essi 
gli'oventi di: Pastrengo, Lazzere, c t1 rasa di Peschiera, * 
. Contro'ogni diritto delle. genti e delle leggi di grerra 1 
‘tedeschi hanno; trattenuto èon miasorpresa il Barlamentario, 
Io ho fatto:e. faccio ogni sforzo perché ini sià restituito, 
zia ;ed ho luogo a sperare che mi -riuscicà. © 
Un'Ordininza del General Bava mi notifica verbalmente 
di tenermi alle primé istruzioni. Poco dopo giunse alla gran 
carriera dallo ‘stesso. quartier generale. del predetto: Tenente 
General Bava l'altro niio Aiutante volontario conte Fantoni 
invitandomi per di iui ordine a metterini in marcia,immedia- 
tamente per Castiglion delle ‘Stiviere; lo che esegui sul 
momento, Me si 
- Strada*fatendo mi raggiunse un dispaccio del detto 
Bava in cui. mi ingivingeva di stat fermò nella nia. posi. 
zione di Guidizzolo; di barricarmi e di aspettare che una 
recognizione igite battaglioni Piemontesi con un leggi. 
mento di cavalleria e mezza batteria, rvesse uttaccato alle 
spalle il nemico, E 
Troppo ingltrato nella. marcia, privò dell’ Artiglieria 
che a forma ( Io dini aveya inviata a Volta, e contra- 
riato. da una ‘difottaspioggia, «dovetti. mio malgrado. prose. 


neral Bava per mezzo di un ‘Capitano dei Dvaguni Pie 
montesi la impossibilità: in:cui: mi trovava di eseguire or- 
mai più un ordine ch'io aveva con tunta insistenza in. 
vocato. di MADEIRA IE 

TI numero degli individui mancati appartenenti la Ba. 
taglione Universatario; «è: presso a poco- quello igià indica. 
tole nella precedente mia de’ 30 maggio ;:e si ‘verifica pure 
disgraziatamente. la morte del’ Professere Pilla,“ si hanno 
dubbj assai fondati per la morte pure dell’ altro Profes. 
sore Montanelli. : Si 

Iì Colonnello Giovannetti : è a Bozzolo. Io l’ ho invitati 
a raggiungermi colla sua Colonna, della quale non conosco 
ancora la perdita. | : 

La mia ritirata per Goito venne regolarmente eseguita 
dalla mia colonna. Fin qui resta confermata chie le mie per- 
dite sommano tra morti e feriti, tutto al più a 250 uomini, 
sebbene abbia ancora speranza che tra questi vi possano cs- 
sere degli sbandati A queste perdite dehbo aggiungere quella 
di un cannone che smontato affatto rimase in potere del 
nemico. Gli altri pezzi. potemmo a stento portarli a braccia, 
essendo stati uccisi o feriti. tutti i cavalli' del. treno ed una 
gran parte dei cannonieri. ... PORRI 

Il Re ha fatto una evoluzione per tagliare i tedeschi 
da Mantova. Questa me.li rende minacciosi vicini: per cui 
seguo le ricevute ingiunzioni, di continuare, cioè, la mia 
marcia per Brescia, i Rio 
._ Per quanto io sotto ben cattivi auspicj abbia assunto 
il comando delle truppe toscane, pure seno tranquillo in 
coscienza e davanti a Dio ed a-tutti, gli uomipi*di buona 
fede ché mi circondano, essendo stati tostimoni se tutto 
quanto potea dipendere dalla mia debole capacità‘è stato 
operato, onde poter dire come Francesco I: « lutto è per- 
duto fuori ghe l'onore ». di x 

In rapporto alle persone che veramente si sono di- 
stinte nei passati fatti d'arme, sono tali e.tante, ed i fatti 
così gloriosi e belli che converrebbe premiarle a centi 
naja. Mi è duopo prima di prendere sicure e precise infor 
mazioni, al seguito delle quali mi farò carico di emettere 
in proposito le mie remissive proposizioni. 


AVVISI E RECLAMI 


DICHIARAZIONE 


Nella Lettera inserita nel Giornale Za Rivista di N° 84 vengono 
accennati varie irregolarità, che si riscontrano nell’Amministrazione 
dell’Azzienda del Presti di Firenze, e si prende a sindacare la con- 
dotta di alcuni di quelli Impiegati. ii 

Lasciando agli altri la cura di rettificare | falli imputati, e di for- 
mulare le proprie difese, non può il Massato del Presto a Pitti tolle- 
rare che il suo nome venga così diffamalo, ed è perciò che per unici 
replica espone i falfi della percezione accennata di un quattrino 
per peguo da rivollarsi, come lo è In realtà, ' 

© Nel suddetto Presto sl fanno tulti giotni dal pubblico moltissimi 
Pegni ogni mattina di servizio, di modo che- l'orario stabilito viene 
sempre sorpassalo, quantunque impreteribilmente alle ore 9:della 
mattina sia ogni giorno aperto il Presto alservizio del Pubbttco. 

Ora per oltenere che non. venga ritardalo questo servizio, vo- 
lendo favorire ancora quel molti, che non avendo modo di riscuotere 
{ loro pegni che sono per andare alla vendita, vogliono ripassarii, 
il Massaio fu costretto a invitare | Ministri a venire al-Presto un'ora 
o due prima delle nove, e in quell’ Intervallo faro | lrapassi. 

Ma come non sì polevano obbligare a tanto lavoro, così pensò I! 
Mussaio di cavare dalla solita tassa di riscossione, c:nuova Impe- 
gnalura un solo quatirino per formarne un cumulo. destinato a rl- 
compensare quei ministri, non prendendo egli parle a tal provento 
giammai, e così disponendo, che | Ministri restassere tenuamente 
rimunerati, cavando Il quattrino dall’auzidelta tassa, che è di mezzo 
paolo, che così resta di solì soldì sel 0 denari quattro, 

Se pol qualche Ministro del Preslo vendente abusa del bisogni 
‘del pubblico, e in di lot pregiudizio aggrava la mano sulla spesa di 
rimpegnatuca, I Massajo del Presto a PHI dichiara soleanemente di 
essere estraneo a fale Imprestazione, e di non essersi mai avvilito a 
profitlare così indegnamenlie di qualsiasi ingiusta percezione. 

Luiar Mazzoni Massalo. 


Domenica 4 stante a ore 8 'anlim. nella Sala Molini posta sulla 
Costa N° 1878 avrà luogo una riunione preparatoria della Sezione 
Elettorale di 8. Felicita, nella quale sl discuferanno le massime di 
politica interna da adottarsi pel programma della suddetta Sezione. 

Possono intervenirvi tulli gli Elettori, ed Eligiblli della. Capitale. 
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FIRENZE 5 GIUGNO 


All’ annunzio dei casì lacrimevoli di Napoli la Sicilia si 
commuove, manda un grido d' indignazione, e:s' arma con 
impeto generoso alla: vendetta delle vittime del: Borbone, 
mentre il Parlamento ordina per tre giorni il lutto-in segno 
di fraterno dolore. Questa sia prova ‘che quando .la Sicilia 
decretava solennemente ‘decaduto dal suo trono Ferdinan- 
do IE non intendeva staccarsi da Napoli; ‘nè nuocere alla causa 


italiana , ma antivedeva le. itilamie* dello Spergiuro ed: 


invitava i fratelli al-di là del faro a;imitare il suo atto intre- 
pido e generoso. Napolijperòfnon rispose: ma'oggi ella intende 
che la Sicilia aveà ragione, e insanguinata-dal ferro del suo 
oppressore freme vicina a mandare |’ urlo terribile della di- 
sperazione. Frattanto a-lei d’ intorno quasi tutte le provin- 
cie del Regno si muovono al suono delle Toro campane ‘e 
8 avviano -a combattere contro il Borbone una guerra santa, 
come quella che ora si pugna su i campi Lombardi#contro 
l' Austriaco, Si, guerra santa è quella, perchè sein. Lom- 
bardia si pugnacontro'lo straniero per la indipendenza, con- 
tro-il.Borbone si pugna perla libertà. L’ Austriaco come 
il Borbone sono i primi nemici d’Italia, e italiana è la 
guerra combattuta contro di-essi. Se dunque sciagurata» 
mente una lotta sanguinosa avrà luogo fra i popoli del 
Regno e i reggimenti del Borbone, per lui solo,si. dica che 
elli è guerra civile, ma perla parte degli oppressi  giusta- 
mente levati a-vendetta ella: è.guerra' giusta perchè-sta col 
diritto dei popoli: Quando la ragione ‘avrà: vinto allora 
Napoli e Sicilia si riuniranno nel bacio della fratellanza e 
.il‘dispotismo ‘avrà cessato di pronunziare l' infame sentenza 
Divide etimpera. - . 

Di tal guisa pee tutta l' Europa quando la reazione 
dei Re sarà interamente respinta dalla spada trionfatrice 


dei popoli, allora nel forte costituirsi delle nazionalità sarà 
formato il gran patto dell'alleanza e dell'amore, e un codice 
nuovo sarà proclamato. Appena il mondo europeo fa scosso 
dalla prodigiosa rivoluzione che oggi tutto lo agita, e che fu 
rotta. quella pace'comperata.a forca di tante Jacrime, di 
tanti disonori ‘e di. sonni così tormentosi, noi prevedemmo 
inevitabile la reazione, o a dir meglio la controrivoluzione 
guropea,. proclamata in nome dell' assolutismo, della diplo- 
mazia, dell’immobilila, dell’ ingiustizia. 

Noi prevedemmo che non si sarebbe detto..al diritto: 
tisorgi; - ai popoli: emancipatevi; noi: prevedemmo che la 
forze avrebbe fatto guerra alla ragione, e che. î despoti sta- 


comprate, con gli eserciti delle macchice umane e con il pal- 
ladio delle loro bajonette e della loro mitraglia. Adesso é in- 
negabife; la controrivoluzione si mostra ‘su tutta la faccia 
d' Europa; ella freme oggi dovunque ieri si disse; sorgiamo 
e: vendichiamoci in libertà. I 

._ È controrivoluzione in Lombardia a nome dell'Austria: 
è controrivoluzione in Napoli a nome del Borbone: è con- 
U'orivoluzione in Vienna & nome della Casa d' Asburgo, è 
controrivoluzione nel Nord a nome della sacra Alleanza; è 
tontrorivoluzione in Polonia.a nome delle potenze smembra- 
trici. Ma:si dimanda però: qual popolo. sta egli dalla parte 
della Controrivoluzione? Nessuno, Oggi tutti i popoli hanno 
Una ‘causa comune: è questa-solidalità delle nazioni che pro- 
durrà il futuro trionfo dello Rivoluzione Europea. Intendano 
adunque come in questa loro<solidalità le Nazioni abbiano 
riposta la loro salvezza, la loro liberazione. Ovunque esse 
pugneranno per i.loro diritti, ovunque esse avranno una 
spada a loro affidata dalla giustizia di Dio e concordi forme- 
ranno. il fascio invincibile del Littore Romano. 

Se il vero si parla, sembra che le potenze le più spa- 
ventate dal presente movimento europeo abbiano fra di loro 
formata‘una nuova coalizione, una nuova Sacra Alleanza. 
{hfatti si parlava non è molto di una nuova lega offensiva e 
defensiva per mantenere i diritti: monarchici, tra l'Inghil- 
terra, l' Austria, la Prussia e la Russia. Sia pure. Codesta 
alleanza è-solo.una lega di potenze, non è lega di popoli. Ora 
gl interessi delle potenze non sono più gl' interessi delle na- 
zioni — perciò i popoli ammaestrati.e rivolti alla luce vit- 
toriosa del. vero non s' abbassano più'a divenire ciechi stru- 
menti dei loro governi. Abbandonati dai popoli quanto po- 


| FIRENZ 


Î tranno durare le poterize reazionarie nella‘via della Contro- 


fatiche avete sosteneste, con più Che rara costanza pel suo 


. ranno o no. una Nozione. In queste gravi circostanze voi 


rebbero contro alle nazioni con. la falangé delle coscienze: 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


(84 SUBBLICA PUTTI I GIORNI, MENO. I LUNEDI DI OGNI: SETTIMANA, E 1 GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ' 


rivoluzione, in codesto 77aterloo, contro i diritti dell' uma- 
nità? Come potrà egli agire il corpo, se nelle sue vene è ar- 
restata la circolazione del sangue ?.Le vittorie della Contro- 
rivoluzione non sgomentino: i. popoli. Codeste sono vittorie 
brevi e vergognose, anzi non sono trionfi, ma fallaci illu- 


«sioni di.un momento. La vera, la Santa vittoria è per l’ av- 


venire: e l' avvenire è pei popoli. TL 

Goi. popoli sta la democrazia: e la democrazia è la forma 
politica e sociale entro a cui s' incarneranno tutte le. nazio- 
nalità Europee. Oggi è il preludio di questa futura demo- 
crazia.'Dimani nè verrà il trionfo e .il completo sviluppo. 


— Pubblichiamo la seguente lettera che il celebre 
sig. Abate Lamennais dirigeva al 
Sig. Giuseppe Mazzini 
: a Parigi, 23 aprile 1848. 
Eccovi fina]mente, mio caro amico, su questa prediletta 
terra d’Italia, per la quale voi tanto avete sofferto, e tante 


risorgimento. Quando ritorno col pensiero sui nostri comuni 
dolori, e sulle comuni nostre sperarize, il: passato mi appare 
come yn sogno, e henedico Iddio d'averini lasciato abbastanza 
di vita per vedere.un:trionfo-tanto affrettato co voti. 
Però rimane ancor molto a fare e combattere. L' esito 
non è dubbio: ma dopo verrà l'importante quistione, la qui- 
stione sovrana: poichè Italia non può essere se non tima. 
È impossibile che ciò non sia compreso, ed è più impossibile 
a credere che gli Italiani esitino sul punto di decidere se sa- 


potrete spero, acquistarvi.nuovi titoli alla ‘riconoscenza 
d'un paese, pel quale, io clfe vi conosco da gran tempo, so 


che tanto vi siete adoprato. Niuna voce, merita d'essere più 


attentamente ascoltata nreglio della vostra. ; 
Vostro af. Amico Lamenyns. 
Sr CDI ee 
ALLE DONNE TOSCANE, LÈ DONNE LOMBARDE. 

Ah! perchè mai .l' animo nostro non può aprirsi intera- 
mente alla gioia di questa grande vittoria italiana? Il nostro 
cuore si stringe pensando a voi; noi vi veggiamo piangere 
e piangiamo con voi; troppo debole conforto, ma purl’unico 
che a tanta sventura possiamo offrirvi, o Donne della To- 
scana, : 

Noi innalziamo al cielo fervide preghiere per la pace 
delle anime di quei prodi che pagarono col loro sangue la 
redenzione di questa terra infelice : l Italia redenta li pro- 
clama suoi liberatori: l' Italia redenta esuiltante della propria 
salvezza vi guarda e si conturba: Madri, Spose, sorelle, es- 
clama, i vostri congiunti caddero gloriosi pel mio trionfo. 

- Donne della Toscana, vi consoli Dio dei magnanimi 


vostri sagrificii, quel Dio che vuole così fondare in Italia la. 


perenne libertà e I’ indipendenza perenne. 

Milano — 31 maggio 1848, 

Teresa Manzoni - Costanza Arconati - Margherita. Col- 
legno - Giustina Verri. - Marianna Trivulzio. - Cristina 
Archinto Trivulzio, - Maria Borromeo. - Luigia Casati. - 
Luigia Melzi Brignole. - Gina Somaglia, - Luisa d’ Azeglio. 
- Virginia Bassi. - Mavianna Greppi. - Costanza Taverna. 
- Carolina Litta. ec. ec. ce. ec. 

MIR 

Nella discussione in cui nell'assemblea nazionale venne 
trattata, insieme con l' italiana, la quistione polacca, il sig. 
Lamartine lesse, tra altri, il seguénte documento : 

Istruzioni agli agenti diplomatici della Francia 

presso le corti del settenirione. - 

Il governo scaduto permetteva, a ‘malincuorè, e sforza- 


E 6 Giugno 184800 


+ lonia stesse, di concerto con tutte. le potenze. cui ppi 

. cuore dititto e giustizia, e che son anzi mallevadrici so 

« rie dei trattati del 1845, una Polonia che abbia la'sua vita’ 

| propria e il suo diriito personale nel mondo. A ‘questo patto, , 
tutto-sarà facile; -tutto diverrà-pace e-amistà fra.la repub-.. + 


AVVERTENZE 


L'Amnjpisirazione e la Bode 
sione sono In Piazza San Gaelano; 

"L'UMzio della Redazione .ri- 
mang.aperto dal mezzo-giorno alle 
2 pom. esclusi 1 giorni faglivi, ..... 

+ Le Lettere 0. 1. Manoscrilti: 
. presentati alla Redazione non. sd». 
ranno in nessun caso restituiti, 

«Le ‘Lettere. riguardanti asso- 
clazioni ed altri affati. amministra= : 
Uvi siranno ‘ffiviato. al Direttore * 
amministrativo ; 16 altro alla Reda, 
zione: tulle debibono”esgore alfean:. 
cate, come pure Îgrappi. i" 

11 prezzo. dell'assortazione da 
pagarsi anlielpatamanit. 


cl 


. i ; È i rar 
tamente, alle sue camere di proclamare, adogni anno, i loro 


‘ voti pel ripristinamento di una nazionalità polacca.” La -re- 


pubblica dice di più; lo dice ella stessa ed altamente: La 
causa del ristabilimento di una nazionalità. polacca’ colle 
proporzioni. da discutersi colle. tre potenze settentrionali 
successivaménte, è una delle ‘cause della. Francia stessa, 
una di quelle cause che essa non diserterà, nè dimenticherà 
mai, una delle ‘cause per le quali.essa offre in prima il suo 
concorso officioso, ed infine il suo concorso ‘attivo, pel giorno 
e per l'ora in.cui gli eventi ragionevolmente‘e con combi- 
nazioni sensate preparate anzi tratto;-le permetteranno di 


- intervenire come ausiliari naturali nella causa di un' indi- 


pendenza della. Polonia. : ; A SRI 
Dite francamente al governo prussiano, dite altamente: 
al governo austriaco, dite senza tema alla Russid: «Noi 
desideriamo la pace inun con-vai, cerchiamo anzi l'alleanza 
con voi con condizioni eque per tutti, ‘benefiche, per le na- 
zioni intermedie; ma la prima condizione della solidità di 
questa pace, dell'intimità, di queste alleanze, si è che la Po- 
lonia usurpate, oppressa, senza nazionalità propria, senza 
indipendenza civile religiosa, non sorga fra voi e noi... 
Restituite, emancipate, organizzate di concerto colla Po- 


ida- 


blica francese e le potenze interessate. Altramente ogni cosa. 
fia précaria, falsa, ostile, piena d' imbarazzi, di guerre, e di 
trappole. La quiete del mondo è a questo prezzo. La: repub- 
blica non vuole iniziare con sagrifiej umani, essa non vuole 
viltà o rimorsi di sorta ‘alcuna nei fondamenti della sua pace 
col mondo. ì 


‘ Pochi giorni dopo la nostra rivoluzione, allorquando la 
nostra politica, volgendosi anzi tutto alla Prussia che è l' al- 
leata nostra naturale, il capo delle nostre alleanze di là del 
Reno, essa diceva, in sostanza, al re di Prussia, ilsenso delle 
parole pur ora riferitevi dell’ istruzione. Il re di Prussia già 
aveva, da sè, preso, prima della rivoluzione di Berlino, una 
parte degl impegni che prese poi più tardi per la ricostitu- 
zione del granducato di Posen: ricostituzione la quale, se- 
condq noi ed altri, non era che lo sbozzo di una più grande 
o larga ricostituzione dell’ imperio polacco. 1. 


e_N Dm 


UN EPISODIO DI NAPOLI 
(Contemporaneo) 


" .. Il Re di Napoli innanzi di ordinare ai suoi feroci. prete» 
riani, ed alla ferocissima soldatesca che nomaisi libera, e fa 
sozzo mercato di se per togliere la libertà altrui, tutti gli ec-- 
cessi che cento tiranni +non sono giunti a commettere, e di 
che si è empito d'orrore il mondo intero, il Re di :Na- 
poli volle dar principio alla scena di lutto. e di sangue nel 
nome augusto di Dio, devotamente raccogliendosi in privato 
oratorio egli e la sua famiglia, e questa obbligando a pregare 


‘ per la vittoria contro il popolo, che altro torto non si ebbe 


che quello di aver diffidato di sua lealtà, di aver temuto giu» 
stamente di sua perfidia. Nel rincontro volle anche che al- 
i empietà, non andasse il ridicofo disgiunto, perchè durante 
la preghiera si volle tener coverto di ‘un lacero ‘mantello di 
Cocle il quale aveagli dato a credere si fosse appartenuto a 
s. Alfonso, e per lo quale avrebbe ricevuto le ispirazioni più 
sagge ed umane. Questo mantello indossò nei fatti di Aquila,’ 
quando lasciò sventolare non pochi infelici sulle forche, que- 
sto istesso quando ordinò il martirio dei Cosentini; e questo 
pure allorchè ordinava l'assassinio dei Fratelli Bandiera, e 
la distruzione di Siracusa, di Messina e di Palermo, 

E ben santissima sì fu l’ ispirazione di distrugger .Na- 
poli, la più gentile della città del mondo, popolarla di cada- 
veri, bagnarla di sqngue, ridurla un. mucchio di rovine! Il 
Re di Napoli ottenuto la vittoria, non mancò nel di seguente 
alla stessa di recarsi in gran gala nella chiesa del Carmine 


i 


‘esbelte #1 stoltamerite emplo, come debba 


"DI 


graziare la ‘Vergine del suo trionfo, quella Vergine 

to la'dui' protezione avea con'apposit» antecedente decreto. 

ida tarda nazionate di Napoli ‘ch distrutta ton 
agi È 


ia il di'antecedente. Pare ineri Ome ‘si possa 
i l'ajuto.di 


Jer ritiscire a consumare il delitto, è 
6’ di ringraziario dopu la consumazi 


rato 


wf8carinano;-8 poi praticano i foro atti 
sorando, a dando porzione:del bottino per € 


inibaldi:? Recavasitdopo la vittoria, rioî dicevomo, il religio» 


- ‘rissimo;Re; nella chiesa del. Carmine passando per la trista 


Toledo, ove. rimancano, ancora cadaveri insepolti, e che ei 


‘guardava con.feroce compiacenza; passava per Toledo per - 


“lo innanzi si gaja e si allegra; fatta mucchio di rovine, 
lieto, ilare, soddisfatto, accompagnato, dal; suo; popolo; mas 
scalzone, che scorrazzavagli innanzi assogdendo ‘P agre di 
evviva a:Ferdinando, di morte ai costituzionali;- e don a 
fianco ‘î bravi che avean combattuto una guerra così sen- 
ta! Il lettore. non isconosce come più fieri carnivori, do- 


*’pocliè harino avuto tutto |’ agio di scannare un armento, 


Sbtolti di sangue, e soddisfatti di -esetcitata. ferocia, .tor- 
nano sul-luogo dell’ eccidio, e vi discorrono godendo di 


quella vista în loro calma fierezza: Così Ferdinando guar- 


di sangue , le menibra' sparte. al suolo, ‘le botteghe 
spogliate, “i: palazzi sulle ‘cui rovine: sì slimentavano 
ancor le ‘fiamnie, l'orrore che ispirava una città’ .sì fe 
starite, sì gajà; st allegra il di ‘innanzi. E ‘recavasi al 
Carmine, 6 ringraziava‘ e lasciava ricco donativo!! Bd 
usciva dî It. in mezzo alle: masse, . di mascalzoni, chè loro 
quartiere ‘0 quello del’. Carmine specialmente, dando per 
ognuno una piastra iti premio ‘de"servigi resi it giorno în- 
nanzi e di-loro fedeltà! (Solo per la sarita guerra italiana 
Ferdinando. non avea denaro/) E riedeva in mezzo al di- 
letto e più-festante. popolo all’ obborrito: covite- ‘delle Hor- 
boniche-belve, > +’ 


dava le crollate mura, porte scassinate, le selci intrise 


|. NOTIZIE ITALIANE 
‘LIVORNO — 3 giugno, Ti scrivono: 
deri, sulle, Secche e scogliere. di Vada naufrago, il, ma- 
ginifico .Piroscafo Inglese ? Arisl. costruito in ferro. della 
forza dì 300: cavalli; proveniente da Alessandria, Malta e Ci- 
Vitavecchia:avente a bordo 20 passeggieri e 40 persone d' é-: 
quipaggio. e AN 
. © Appena,il Fanale, ne. dette avviso, alla sanità, fu tosto 
ordinato di dare il fuoro, alle, caldaie;del. B,. Vapore il Giglio 
e prepararsi pen l'immediata partenza, intanto i. Gozzi, dir 
retti dal Tenente del' porto Sig. Cassone. si portarono Subito 
a soccorrere i passeggieri che già si trovavano: nelle lancie 
pericolanti. fra, la. onde. del mare a causa, del grosso libeccio; 
e si proponeva al Vapore il Lombardo di precedere il Gi- 
‘glio, ma, questi si ricusò. Allora il Cavaliere Martellini Co- 


yi 


‘mandante i! Giglio stante, la sua infaticabile attività partì 


immediatamente e ad onta delle onde che gli si opponevano 
e la diflicoltà d’avvicinare ai pericolosi secchi di quella co- 
sta gianse'in tempo è salvò. il resto dei. passeggieri, equipag». 
gio, gruppi:e tuttociò che. vi era di maggiore entità; e questa 
mattina a ore 7 il brayo Martellini rientrava. in Porto dopo. 
l'assenza di 47 ore. . 

Bisogna corioscere le difficoltà di tale intrapresa in tempo 
di libeccio, mentre l'a nostra costa‘ viene infranta dalle ter- 
ribili onde: del mare, per giudicare il pericolo nel quale si:sono 
slanciati tutti coloro che:hanno; presa: parte in tale. difficile 
operazione. Dunque onore ai nostri. bravi marini che.in tem- 
porali anche i più terribili sono stati e saranno sempre. i 
campioni! i i 


TORINO. — 31 maggio: (Pens. Ital.) 

Questa sera giunsero: da Genova i tre deputati siciliani 
incaricati d'una missione diplomatica da quel parlamento 
nesso deli nostro governo; Una: dimostrazione popolare eblie 
luogo alle dieci sotto i. balconi del: Feder dovealbengano gl'il- 
lustri rappresentanti di: quell’eroica terra.italiana. Essi.com- 
parvero.sui: balconi: degli ‘appartamenti: da: loro occupati, mo» 
stnando dii gradire i.segni dell' allettunsa fratellanza della po» 
polazione.;Il: signon deputato La-Farina in.uniforme: di guar. 
dia.civica, ‘agitando: il'vassillo: tricolore rivolse la, parola alla 
plaudente moltitudine. Il:suo discorso fù breve ma calco di 
sentimenti:italiani. Alcuni:brillantissimi pensieri dell'oratone 
allusivicalla ricostruzione della dosideratissima unità italiana 
furono accolti con un.tuono di applausire-di evviva: 

— 2 giugno. (Corr. Merc.) "E 

Tieni: per-certo:che-o-per. disposizione del nostro. libe- 
rale Ministro, o.in: forza: di: legge da presentarsi fra breve 
alle Camere, le Bastiglie genovesi: il Sì Giorgio e Castelletto 
saranno, demiolitene. le fortificazioni, destinate.a. stabilimenti 
di;pubblica utilità. Ti. partecipo» tosto. questa notizia, certo 
di:far cosa grate.a te; che.hai comune. cai; tuoj- concittadini 


l’odio ‘contro quei: puntelli d'una-tirannide ormai impossibile. 


| CAMERA DE' DEPUTATI, 
Tornata: del:31 maggio, 
SE Discussione sul:40 paragrafo. 
“I-printo emendamento proposto, è quello del segreta» 
rio Cadorna, "così concepito: oa ni 


Ù, 
/ 


abbia il.do- | 
io di r “Mila sorpresa; 
cesserà ben tosto al' riflettersi esser questo:costime, e modo: 
atl'vedere:dei inasnadieri, i quali vi derubano; vi flagellano, 
pia digiunando,: | 
lebrazioni di di-: 
vini- uffici. -E-qual differenza tra il Redi Napoli ed un ma-. 
. shadiere ss-poni:le Sue gesta a paro È 


‘quelle dei. maggiori ; | 


trovasi già nel principio stesso dell indirizzo. . 
Sineo sppoggia la redazione della Commissione, 
L'emendamento Cadorna è rigettato, . 
iPalerio chiede si faccia ta contreprova. 
Demarchi si opponeadducendo che.non.fu praticata pel 
passato. ; pg E vi ì 
Falerio insiste». afferma essere la: controprova di di- 


‘ ritto, nem potersi senz' essa giudicare della sincera volostà 


della Camera, essere anzi prescritta ‘dali regolamento: 

It Presittente dà-lettura dell'art, del regolamento che 
prescrive la contraprova. La Camera assente. i 

Si procede alla controprova e l' ammendamento Gadorna 
è definitivamente respinto. 

Ravina propone un sotto-ertendamento in questi ter- 
mini espresso : « Edepatati del popolo vanno lieti di poter 


| rendere. un attestato allagiustizia e alla sapienza del re, che 


rimossi i tristi consiglieri, seppe riconoscere e rendere al po- 

polo gli eterni edsimprescrittibili suoî divitti di essere go- 

vernato da liberi cittadini». . 
Ravina, chiamato a.sviluppare le: ragionk della. sua: pro= 


posizione, accenna per:ineidente piacergli. più il vocabolo rir 
: sposta che indirizza; il quale gli sa di barbaro... Passando. 
: quindi al merito della quistione, ei pensa doversi indirizzare 
: al trono libere parole, generosamente e magnanimamente 
‘ espresse. Il progetto della.Commissione pecca nella forma e 
: nella sostanza. Lo stile-vuol essere casto, i pensieri liberi c 
: gengrosî, e. già nel. primo, paragrafo veggansi ridondanti; 


axole. NOCE 
Ò Venendo agli esempi di quanto asserisce , ei cita il vo». 
cabolo nobile diretto al rappresentante del Re, c l’ aggettivo 
reale alla Coròna. i 
« Temeasi forse, esclama egli,.che, se.si fosse detto 
semplicemente rappresentante. e semplicemente; corona. si 
sarebbe potuto scambiare per il-ggappresentante, di. qualche 
locanda.con.questo titolo, o della corona di spine che ebbe il 


. Redentore dai giudei? ( ilarità ) ». 


L’ oratore non approva nemmeno il termine di gratitu- 


dine diretto al. monarca, perchè riconobbe i diritti della na- 
i. zione, ed incominciando, dai patriarchi, riepiloga la storia 


dell'umana. razza . per dimostrare, che l'uomo nasce libero 
per volontà di Dio; che ei s' incominciò a nominare i proprj 
magistrati e che poi:si:usò violenza e frode per soggiogario, 
Aggiunge: non doversi nendere-grazie-dì questa, libertà, a: nesr: 
suno, doversi pensare all’ avvenire, e mettere una voragine: 
fra noi, e.il dispotismo. 

« La nostra. parola, soggiunge egli, come prima parola 
di libertà dovrebbe essere.scolpita non solo nei marmi; ma 
nei cuori. Noi dobbinm dare l' esempio d' aver fatto uso della 
libertà di:cui godiamo, e: d' averne: iniziati i fondamenti co- 
stituzionali ». L' emendamento. Ravina è appaggiato. 

Santa Rosa comhatte.il preopinante, dicendo chela pa- 
rola nobile parve la più conveniente per un pringipe che rap- 
presenta il Re, Egli'mantiene il vocabolo gratitudine. 

"0 «Si parlò, dice egli, di coraggio; questo dipende dalla 
parte: da' cui:deve:sorgeresil:pericolo, ed io-credo che-in-que- 
sti;tempi egli stia più nel:dir.libera. la: verità ai popoli. qhe ai 
re: io creda che la nazione debba eterna. gratitudine al $os 


vrano di ciò che ei volle darci libere. costituzioni, spontanea= 


mente; e rammento, che sc altrimenti'egli avesse voluto, a 
quest'ora ‘sarebbero scorsì rivi di sangue in questo paese, 
come avvenne in altri.» ” . 

Replica» Ravina, fondandosi su ciò-che:la libertà-è.prin» 
cipal nostro; diritto, e par. conseguenza non doversi conside. 
vare come un benefizio se ci vien.ridonata, si 

‘— Hl,Monarca ci diede l uso di un diritto nostro, e perciò 
non gli dobbiamo gratitudine, ma solo ringraziamenti peli’àtto 
di giustizia e di sapienza, che ha, ciò facendo, compiuto, 
°. L'oratore con ciò crede tributare grade onore al Mo- 
‘narca, perchè le due qualità che gli attribuisce. sono le due 
più-belle gemme della Gorona. È 

Siotto Pintor opina:chesi mantengano.le-espressioni no- 
bile e reale; adducendo poi in-proposito della gratitudine che 
dobbiamo 41 Re, essere bensi vero: che: la-liiertà stia nei no- 
stri dritti, ma la virtù trovasicosì raramente nei petti uma- 


nda aprog- 
imento, apre 


‘ni, che l'ilomo deve. essere. riconoscente a chi la esercita. 
Di questa opinivne sono: piè: il Ministro: degli afisi 
e a voti questo emendamento il: quale 
broprova,i tre i) 
testa variunte=allà : ultime: parola.dei 
amò a libertà ecall'indipendenza. «La 


L'emendangenta Bixio è approvato: dalla Camere, 
Bugleo: pyesentarquesto altro emendamento. 


igik:: - « Eadepugotf del'popolo porgono col mezzo vostro degno 


rappresentante della Corona, l'espressione dell'amore e della 
gratitadine della nazione all'augusto Monarca che seppe ri- 
conoscere i diritti d'ella sovranità dei ‘popoli; salde basi dui 
prodi costituzionali, e della pubblica «. civile.dei cit- 
adini ». È RT L3 
Egli osserva che invece di parlara continuamente dei di. 
ritti eterni, imprestrittibiti.del‘popolo è-nec-ssario indicare 
in che consistane, Essi stagno. a ‘parer suo nella di Ini so- 
i vranità, e su-questa riposa la solidità del. trono. Perciò gli 
! horve doversi indicare nell'.indirizza questo: diritto. e speci» 
: ficare-it benofizio che ne deriva. ù ce 

Sorge una.lunga discussione, a ui prendono parta il 
: preopinante, il ministro.degli affari esteri, a Guglianetti sul 
modo da doversi adottare pafla:vatàzione degli.amendamenti, 
ed il'Pregidente: coglie: quest occasione: per-invitare i depu 
tati.a concertarsi tra lavo, onde impeditne la. maltiplicità. 

Il primo agticolo-è votato. dalla. Gamera- calli emenda- 
mento Bixio. fa po la 

Disoussiona del paragrefa ZL. . 

IL Prosidente: leggo-il secando paragrafo dil' indirizzo, 

Kalenio propone la seguente aggiunta: alle eporole giun- 
sero: alla; libertà: « diritto impresgnittihile, dei popoli n. 

« Farraris propone il;soguente: 

«I: tempi, per ridonnpe all’ italiana, famiglia, all Ialia, 
quella potenza, cui fra: la nazioni del: mondo. 19 mutua fi- 
ducia tra il: principe ed. il: popolo ‘può solo aSsicurarci il 
riacquisto e consolidare la nostra. nazionalità, sarà: nella 
storia precipua: lade: del: Ra: Garlo Alberto di uvere condoi 
a libentà:i popoli: da Lui governati, senza, esporti ad:impr - 
‘vide:commozioni. ad intestine discordia. 0 

Ravina propone: un sotto emendamento che consiste 
nell'intera soppressione di, quel: paragrafo, porandogli: che 
egli: contenga un ‘oltraggio. alla divinità, uni enesia palitica 
ed un eirore storico. I appoggio di quanto asserisce: egli 
allega che si fa servira:ta diviaità, per coprirele piaghe della 
tirannide, dicendo che essa maturava.i tempi. L tempi se- 
condo, lui: sono::sempre; maturi par la. libertà dei popoli, 
e L'Italia, già 1 chbe/1200 anni avanti L'era: volgare, I’ ebbe 
fino: al: 4500) e li ebbe. anche dopo in; due sue; famose, citt?. 
Perché: dire che: Dio: maturava; i tempi? ghi, li fa imma- 
turi:sono.i tiranni. +» i 

IWW'eresia- politica ‘al dire del preopinante consiste: in ciò 
che si: dice in questo paragrafo,.la muytaa:fiducia:assionrarci 
acquisto della. nuova. grandezza. Egli:opina che questo sia 
piuttosto assicurato. dalla: mutua diffidenza, e che la costitu 
zione nom sia ‘che un documento.di questa; giacchè i deputati 
del popolo sono tenuti di sonvegliare gli andamentidelle conti 
| corrompitrici con ovchi di Linoe.e-sospettosamente. 

Per: provare:la falsità istorica che: egli. agsorì esserein 
questo paragrafo; egli tocca: dei! fatti del:24. a: di altre epoche 
i quali: non dovrubbero essere ignoti a chi dice che .i po- 
poli. d' Italia: giunsero alla libertà. senza commiozioni. 

Siotto- Pintor sostieno nom.esser: maturi i tempi in certe 
epoche, e non' esistere in una: costituzione documento alcu» 
! no di:difidenze, mu piuttosto d''accortezza. Parlando delle 
falsità istoriche aggiunge essere emronea l’applicanione: di 
fatti citati: dal preopinante in queste caso, giacchè si parla 

nell'indirizzo. deì recenti avvenimenti e: non. dei: passati 
| tempi, nom essendosi, in fine, versato: sangue in. Piemonte 
| pella. costituzione. veto TE i n. 
i Dopo tina breve discussione fra: i «due preopinanti, il 
td 
| 


ministero degli affari esteri; fa- osservare. che quando si di- 

| cono inaturati i: tempi; ‘non: altro. dicesi: se non questo che 

la Provvidenza ha combinate Te.cirgostanze a le candizioni 

delle cose per condurci al miglioramento: dei nostri destini. 

Discutesi: poi: lungamente fai îl: presidente e: vari de- 

‘ putati sulla. questione se: debbasi o no. considerare la pro 

posizione Ravina, che tende a ‘sopprimere interamente v2 
articolo, come un ‘semplice»ansmendamento: < . 

La Camera decido che: pnima: delle proposizioni di que 
sta. ‘natura debbasi tener-conto: dei. vari. ammendament!, 
rimandando: all'ultimo, se debibasi; o: non accettare gli arti” 
coli: che ‘si vogltone: soppressi, NESSO . 

Ferraris:sale-alla Tribuna per combattere il paragrafo 
della commissione, appoggiando. la sua. versione, Adui 50m- 
bra che it maturarsi dei tempi:non sì passa specialmente 

attribuiro: a ua. mutamento. di: forme nelle coso umane, 
quando vogliasi riferire: ai rivolgimenti' della, litiertà. I tempi 
‘son sempre maturi: per: questa, eil: grado della- stia potene 
za è solo valido-relativimente, ma: non in nodo: assoluto. Gli 
sembra pov'anche che: non sia esatto.il dire chela.nazione st 


la questo; mi 


‘assida ora neh cangesso el ton. în | erchi pringipî. SANTE due. battaglioni, gono 
d' Italia erano liberi, tuttoché più o meno sottoposti. sl ine ‘| An Daomo;: ovd: ‘arcivescovo! CNS le:foro ‘armi e bar: 
fluenza straniere: Nell'articolo proposto dalla .conimiissione . 


si ripete un'éloglo. i Carlo: ‘Alberto dhe “atene Pio 


# 

nel primo. L' articolo chie egli propone parla dell’ Ita. 
liana famiglia e dell'Italia, -per- indicate espressamente. che: 
il regno di Carlo, Alberto è tale, . che «questa: taliana famiglia: 
sin destinata a venir col tempo. D'Italia intera, Gli parve, 
ciò indicato, dover. esprimere che stante-la Aducia fra popolo 
e principe, fosse per divenire precipita gloria di Carlo Al- 
berto l'aver condotto alla libertà tutti ADepoA putti» à toe: 
more una sola famiglia... nale 

La-proposta di Forraris.non. è: sppogginta ; 

Valerio e Grattone avevano, proposto .| di ' emendamento 
che ‘accennammo di sopra” il presidente do;pone in,discas- 
sione. 


inagli'glà stato fatto, 


gno; ci 22 4 
neri: (09), alle. 88 


figo piena dii patrio; 


Denial 


comandato dal maggiore Navi ;- tomo valoroso e 5 rudi 
che non.venrà meno all' aspettazione i in cui ci pongono i.suoi 
Tetilaniogndonte 
‘> La-forza di esso corpo è di-747 voîninfi ì 
> “BRESCIA, — fo Giugno, ore 9 di sera. (G. di Miani); 
“Stamattina alle ore {0 njezzo , giunsero fra noi «4407 
Croati,, 72 sergenti, 30 udiciali, 3 “capitani, non. che il mag» 
giore già comandante la fortezza di Peschiera. Parte di qua- 
«sti sono-andati al Forte, parte-nella caserma di S:. Faustino 
Giovita, per èssere poi tuttî trasmessi ad Ancona. 
PARMA — 30 maggio: 
L'ordine Costantinisno Equestre dî:S. Giorgio ha offerto 
i. lire mille per la guerra santa, 


Santa-Rosa to trova superfino perchiè i i diritti: ‘del. popolo 
non sono prescrittibili, ma:solo quelli deliparticoleri, essendo 
quest’ ultimi soggetti. a mutazioni che. potrebbero produrre 
contestazioni; ma i diritti del popola non. possono: mai essere 
soggetti a queste, <*, 

Valerio. —- « Faccio osservare alla Camera dhe, la tom- 
missione non obbliò soltanto la parola impresorlttibili, ma 
anche quella di diritti. 

Demarchi. — « Del diritti si ò già parlato. al priucipio 
dell indirizzo, ciò sarebbe un ripeterò. 

Falerio:— «Vi.sono delle verità «eli. non sono mai 
troppo ripetute. Napolcone saleva dire ghe di tutte le figure 
retoriche, la migliora era.la. ripetizione. 

Sineo +. La libertà a, me.;pare; qhé, bon, sia; solo un 
diritto, ma molte più che un. diritto) essa è la. vita dell’uomo, I 
quindi io non appoggio la mozione. del propinonte, ma piùs= | - COMO —.Il marchese Giorgio Raimondi, ha. offerto în 
tosta: direl rioupertanoo: ! dono:alta città di-Gomo sua patria quattra cannoni, che: ser- 


Falerio — « Non consento alla; correzione proposta: io | . i a > Gi 
guardo alla storia del. Piemonte, »e: questa mi dice ‘che il .j vano particolarmente alla dîfesa di quella città e stia provin- 


popolo del Piemonte: noni fu.. puo inappos tibero: imai,.» i cia, — Ormaî ‘questi tratti dî amor patito si ripetono così 
Si consulta la Camera... frequenti che.a lodarlî vengono meno le parole. La generosità 
L'emendamento Valerio, è adottato. del morchese Raimondi è da notate particolarmente, perchè 
Il ministro degli interni viena ad oceupare la tribuna giova alla grande patria italiane, che me' pensieri. dei buoni 


di.legge riguardante. |’ unione dei 
e di aeniin tiene la cima, ed' insieme at luogo natale net quale si concen- 
trano più soavemente gli affetti. 


Il presidente. —-. »La: Camera, prende atto di que- 
sto progetto; ‘o fomanda a stampare perchè sia pol distibuito QUARTIER GENERALE DI VALEGGIO 
3 giugno ore 5 pom. .(G. di Bologna) 


negli uffizi per poi Renore un: giorno. onde-aprirne la di- 
[ori col Re. ascoltamino: la messa ‘nella. chiesa di Pe- 


seussione, 
Falerio — » lo invito-la camera a volersi occupare | schiera traforata dalle nostre bombe, che: però rispettarono 

il più{presto possibile di questo progetto, i quale non pre: | 1, volto dell'altar maggiore. Carlo Alberto aveva è leto i 
senta difficoltà perchè ideatico a quetto dî Piacenza e Mo- | suoi due figli, ringraziando: Iddio della ottenuta vittoria. — 
Fu. questa funzione: commovente e. magnifica. -.H; Coman- 


dena, già addottato' dai deputati, onde ifigli detta operosa 
e civile Parma e di Guastalla possano presto assedersi con | qanta anstriaco della fortezza disse-confidenzialmente ad un 
nostro Golonbello come egli erasi accorto. dagli ordini, che 


noi nel parlamento nazionale. ove. li.-ehiama il desidurio di 
noi tutti. . ; ; ricaveva dal Quartier senerale; della incertezza, appalesante 
Ib.miniatro degli affari san #-'» Ecco: 0: Signori inivcania PRRER i; Gaverno- "di. Vienna. Siggiunse che 
(additando la tribuna: assegnata. alla: dipiomazia) gli ona- Radetzky davagli a credere che Peschiera non aveva a fronte 
resoli membri ‘che rappresentano: il governo ‘provvisorio di arniata regolare, ma bensì un’ accozzaglia d'insorti: con 
Parma. chiuse di avere egli, nella sua età di quasi 80 anni, assistito 
Tutti i deputati si, alzano e-con triplice salva di OP" | a 52 fatti d'armi e dì non avere mai trovato. truppe più in- 
plausi salutano, i rappresentanti, di Parino. trepido ed ardite di queste italiane. 
Il Dottore Maestri.dalla:tribuna dirige commosso que- A conferma di ciò narrava di aver veduto egli stesso 
ste parole alla Camera:: vin bersagliere piemontese éactlarsi sotto ad un bastione di 
» Il governo provvisorio di Parma che nessa lo Stato. |. Mandella, mentre si incrocciava vivissimo il fuoco, ed' ucci- 
in nome del popolo: ed ora sta per:-reggerla brevi istanti dere un artigliere che carivava un pezzo; ricaricata la sua 
in nome di.8. M. il .magnanimo: Garlo, Alberto, va.. lieto. di carabina ucciderne un secondo, a segno che l'ufliziale do- 
vederlo collocato. sotto gli uspici di una nazione. potente | vette spiattonare li suoi artiglieri che ricusavano di lavorare 
che si chiami i/ Regno dl Zialia, » (nucdi. e vivissimi GA-. |: utteriormente al cannone: - - Una bomba lanciata dal forte 
plausi e grida: Viva Italia!) i cadde sul parapetto dì una delle'batterie Piemontesi e ne fece 
* Discussione dei Paragrafi III. e IV. guasto ;. il maggiore di artiglieria’ Cavalli miontò tranquilla. 
Cadorna sui paragrafi 2-6 4 propone che s' invertano mente. sul parapetto, prese di tasca il suo passelto, misurò 
col. posponre il primo: al secondo, esprimendo il suo ‘omenda- metri e: pollici. della-buca: per:rimediarla. con precisione, e 
menta in questa guisa: « al grida. della. generosa. ita. Lam= | c;d-sotto-la graniline dei: proiettili di Mandella. - Queste cose 
barda rispose la slancio. unanime. della nazione, il. meravi» | avevano colmato di ammirazione di sorpresa il vecchio au- 
glioso coraggio dell'armata, l' eroismo del Re edei Principi striacò Comandnte;.il quale durante-l’espugnazione del forte 
reali. La bandiera che il Re spiegava fra gli applansi del po- | trattò benissimo la popolazione, cui distribuiva viveri meglio 
polo fu e sarà benedetta da Dio, perchè simbolo d'una na- che a' suoi soldati, 
zionalità dalla sua: sapienza - creatrice stabilita. » Il Ro visitato il forte di Peschiera disse dil'uopo: noi 
Falerio propone che al sonmine: baniiena: ‘aggiungasi sapremo meglio difenderla e più. lungamente. Difatti, sc-la 
iriaolore, i fortezza: fosse’ Bene difesa, nom'vi si penetra-che per un lago: 
Cadarna svolsendo.il pensiero. bolo spinse a far, emen». | di sangue. La parte più debole è quella a Porta Verona, dove 
damento che. presentò, alla Camera, dico:-aver preferito PO- | svevano incominciato a planthbre là Batteria dî breccia, e dove 
Sporre il 3 al 4 paragrafo pella ragione che così esponeansi il nostro Genio pensa di costruire una lunetta che Napoleone 
î fatti nell’ ordine in cui avvennero. Volle poî dire amata aveva già indicata, e più semhra che vagliasi da quella parte 
a voce: di: “soldato, parendagli: ‘ohte’ “queste voee  megliv com-. premunire di fosse d' acqua, forniando: un canale dal fago al 
prendesse tutti i combattenti... - Mindio; passando davanti: illa nostra batteria più avanzata, 
Stara esprime .che iene meglia.la parola soldati,. ed al'forte Mandélla: - La fovtezza' dì Peschiera è lavoro ve- 
per motivi esposti gi veputati nella prima seduta secreta, Ma | noto solidissimo, formando un pentagono, posto: entro un 
Îl presidente dei ministri” appoggia: vivamente l'altra ver- triungolo, di cui una: facola' ha: il lago, le altre due i forti 
Li e Stara dopo. quetehe dibattimento ritira la sue pro- |! Mandella e Salvi. - Sei o»sette case sono bruciate completa- 
oSizione: mente ;. le. caserma traforate nei tetti; dodici pezzi smontati 
Ravina: svolge iingamente rn terzo | suo: emiendomento affatto: lì quaroigione era di 1500. combini a usseri co- 
sui paragrafi 3 e 4, il quale vien rigettato dalla Camera. mandati da Saladia di Ginevra; 
” emendamento Uadorna coll* aggiunta Valerio, e col mu> Ieri gli Austriaci spinsero una riconoscenza verso Som- 
amento dalle parole, esercita in, vece di armata, viene adot: | ma Gampagna credendo forse di trovare la posizione sprovvi- 
fato... da sta, ma un nostro avamposto si imboscò e dietro un fosso 
Ordine del giorno di Fenerd® giugno. fece l'aoco per modo che i tedeschi fuggirono a pr ecipizio la- 
AA pom. seduta pubblica, continuazione’ della: discas- |! sciàndo un tamburo cd altri effetti militari; In proposito del 
rar Pai rogito indirizzo. — La seduta è chiusa alle ore 


sommamente il reggimeato Piemonte:con una carica alla ba- 

+ jonetta, ordinata questa, un soldato con disinvoltura'disse: 

non voglio sporcare la miu baionebta, adopro: il-caleio, e 
così.diconda nè pestà ‘giù più: d' uno,e:corse innanzi: . -. 

Parcebhe:che Radetky colle sue mosse del 29 e del 30 | 


MILANO: — 1 giugno (Pi BI 1° i 

Stamane partono pel Campo 1800 tra Preti ‘o 3éminarik 
sti ‘armati ‘da capo ai Litala essÌ' Sorropo, ad unirsi all" eser= 
cito Piemontese,” i di: 


X schiera e-minacelare il Lombardo. Ora egli: 
‘|. Maritova girandoffttorno. Di Castiglione, @e0tto: va rbglla. 


T "Valeggio alle.0 


lasciarsi, : 
anfidiamo che ai: nostri fran 


+ l’ardire deî nostri vi dirò come a Calmatino ovo si distinse 


‘schiera, Valleggio e Pastrengo, per at uti tetfipo) 


anche fuori di 


Il Re.è stato di muovo a Goitu, e fu di. ri ora Hi 

pomeridiane. 5 
PADOV “maggio (G.. di Bologna Yi # 
Ieri il General Ferrari si si: recò a Vicenza DI 


tre. punti d’è portanza pae e tutti e tre ‘henò' atfyeti 
Dito Là piazza. di Treviso sarà. comaridata dal i nel 


n 
Rick 


soccorrere le città i in assedio ed entrare ‘în "Gamibign "si co 
stituisce di'due forti bri ate, una comanidata dal Duranto, 
l'altra dal Ferrari, E il Tenente Generale Pepe prenderà il 


comando di tutte {queste milizie che si trovano nel Veneto, 
combattenilo «il’'nemico nel paese ed operando. in ordinato 
È ‘concerto ‘coll’ armata di Carlo Alberto. 


— Abbiamo da Vicenza, în data del 30 tnaifgio, che. 
nella mattina del 928 eravi giunto. da Malghera il sorpo del 
genio Pontificio per dirigere i i lavori di fortificazione di che 
la città grandemente abbisogni essendo ‘aprovviala è neglette 
le sue opere di difesa. 

ROMA — 3 Giugno. Ci scivorio: 

‘Qui la resa della fortezza di Peschiera fia prodotto | una 


i gioja universale. La notizia ci giudse in 70 ore per staffetta 
j da Milano. 


— Stamane la Magistrati Romana ha proclamato Cit- 


| tadino Romano il Celebre filosofo Gioberti che. si è portato 


in forina pubblica al Campidoglio per prenderne la formale 
investitura. i > i 

—Il Ministro Galletti, a richiesta del Generale Durando, 
ha decretato che si ponga tosto in marcia pel Campo Itiliano 
quella maggior parte dei Carabiniéri che erano rimasti ane 
cora nello stato, non assolutamente necessarià alla sicurezza 
dello Stato. 


(G. di Roma) 

L'istituzione di. un Ministero di ‘beneffceàza pibbtica 
(titolo per avventura più modesto che non sarebbe converiuto), 
che il Governo proporrà ai Consigli legislativi, è vn nuovo 
passo che noi per primi. facciamo verso al miglioramento del 
maggior numero, verso una più equa e diffusa civiltà, 

NAPOLI — 31 maggio. 

In Reggio di Calabria al Pizzo, le truppe regie furono, 
disarmate e mandate a Napoli, a Cosenza un battaglione" c cac- 
ciatori linea che avea-avuto ordine di partire non fa lasciato 
sindare;- il comandante voleva usat la forza, ma-ricevette per 
telegrafo da Napoli ordini di non tentare per. non-incomin- 
ciare le ostilità. 

Quasi tutte le provincie non mandano più danari in: f- 
nanze; té quali sono al verde. È positivo che si sta attivando 
le liste per stabilire la somina éd' il nome dei tdegati per 
l' imprestito forzoso. 

feri festa del Re si aspettavano dimostrazioni, ma tutto: 
fu calma; lo stato di assedio dura e-pure il disarmo, 

La paùra fece illuminare Toledo quasi intieramente. 

La squadra francese non salutò la bandiera di Napoli, 
anzi: si: osservò che allo’ sparo dei cannoni déi forti dell'a ‘città 
mise in panna-la bandiera-in segno di lutto così la- tenne 
durante i 404 colpi di cannone. Le navi inglesi ed americane 
erano paveggiate e salutarono. ] 


- Una deputazione di calabresi presentata a palazzo non | 


fu ricevuta, il re ed i ministri si sforzano a parer tranquilli 
ma dalli atti si scorge il loro: sbigottismo. 

MESSINA. — 98: maggio. Ci scrivono: 

I Siciliani che partirono da Palermo innumero di 4800: 
per operare uno sbarco sulle coste di Cafabria non avendo po- 
tuto effettuarlo a causa delle Crociere dei Vapori Napoletani 
sono tornati in Sicilia sbarcando sulla vicina Gosta di Melaz- 


. 20, distante: 25 migliadalle:Calabrie. 


MALTA — 28 maggio. Ci scrivono: 

La nostra Isola è diventata.il: rifugio dei Gesuiti « e 66 
suitanti. i 

Riannodatisi tutti in S. Calcedonio antico loro. convento 
nella Floriana, hanno avuto |’ incredibile impudenza di ‘can- 
tare un Ze Deum, appena lbra'giunse la nbtizia dei massacri 
di Napoli. 

Non so vedere come il Governo Inglese i in qualche modo 
si associi a tale nefandità, poichè il: permetterle è’ un pren» 
dervi parte. 


NOTIZIE: ESTERE 
«a FRANCIA 


PARIGI. —:28 maggio. 

La: Presse riferisce sulle disposizioni che ‘tutonò prede 
nélla‘giornàta di'jorî per assicirare il mantenimento dell'or: 
dine : 

« Il Governo era stàto informato nella mattina del fer- 
mento cha dominava fra gli operaj: degli. stabilimenti, nazio 
nali. S'avrebbe scoperta: una cospirazione tendente: ad un 
nuovo tentativo contro l'Assemblea nazionale, Il sig. Emir 


dite! ‘a volerei forzare entrò il tetangolò. formato dr Pi. 
berarb Ph 


i 
i 
j 
Î 


lia in direttore degli stabilimenti | sidtti, Vgiard lo: 
“qUale;uno doi promotori, sarebbe; stato. arrestato la' notte 
afcorsa 0 da una mano di agenti tradotto a Bordeaux. Si di- 
‘ deva che gli stabilimenti nazionali dovevatio essere, difesi: dai 


‘Montagnardi i inarmi. 
CT: inémbri: del potere esecutivo -a 


appintò. abbiamo avdto questi particolari. to 


4.11 signor di Lamartine, uscendo dalla alà delle sés- - 


sioni, disse ‘al generale Négrier: Questa. volta almeno atole 
avvertito a dovere, e prenderete le v6 
|a Difatti il'generale Négrier, in ui 


popolare. sa 
“ « Questa sera ‘lè truppe aaliitano ad occupare i loro 
posti. L' artiglieria i in un momento ha allestito i suoi pezzi, 
e si tenne pronta nella corte dell’ Orologio. 
L'ordine rion è stato turbato. 
— Il sig. Sain-Bois-le-Comte'è nominato inviato straor- 


ds t 


dinario o ministro plenipotenziario presso il Re di Sardegna. - 


“Il'ministro della giustizia ha presentato all’ assemblea 


nazionale, nella seduta di avant’ ieri, un progetto di iù 7 


tendente al ristabilimento del divorzio. 


Essendosi manifestata da qualche membro dell’ assem- 


blea l'intenzione d’ interpellare il. ministero sugli affarì di 
Napoli” si è deciso che le interpellazioni avranno luogo mer- 
coledì prossimo (31 maggio). 

: ... SVIZZERA 

" GLARONA (Repubblicano). 

Ì tribunali glaronesi condannarono 8,10 anni di bando 
dalla Confederazione Pasquale Tschudy per'essersi posto alla 
testa della. landsturm. lucernese contro le truppe federali 
nella guerra del Sonderbund. ra 

. FRIBURGO — 22 maggio. 

“Teri la borghesia friborghese, raccoltasi in assemblea 


. generale cancellava da' suoi ruoli il gran campione dei ge- 


suiti e' del Sonderbund, Fournier, che nei giorni della sua 
onnipotenza. vi era stato ammésso gratis. 

«FURGOVIA 

Un: distuccamento di Turgoviesi è testè partito. per la 
Lombardia: Erano senz armi, ma.un particolare fece;acqui- 


sto di moschetti, carabine, incaricandosi della sollecita loro 
spedizione i in-Italia, 


URI 27 maggio 
Il Sonderbund comincia. nuovamente a pliliare fra noi 
la.schifosa sua testa ; le ultime elezioni lo hanno" imbaldan- 


zito.. Il rinnegato Siegwart mantiene da Innsprick continue 
corrispondenze cogli antichi suoi colleghi di qui e degli altri” 


Cantòni/primitivi; il suo degno emulo Emanuele Miller è 
partito. “egli pure per Innsprack. per ‘meglio concertarsi a 
voce, temendo forse di arrischiare un' altra volta alla carta 
il segreto. delle loro infami tresche liberticide. 

Qui si vedono tuttodì' cose che fanno rabbrividire. ‘Lo 
eredereste? I ‘nostri redivivi eroi del Sonderbund, figli de- 
gli,antichi eroi del Griitli, di Sempach, di Morgacten, strin- 
gono ora; la;mano all’ austriaco, e fanno voti perch’egli esca 
vittorioso dalla:sua: lotta contro l'Italia. ‘La loro gioia è stre- 
pitosa quando ricevono notizia di qualche vantaggio riportato 
dagli imperiali, come turpemente manifesto è il loro abbat- 


timonto, all’ udire le continue vittorie dei prodi italiani! .. 


Sapevamo che avevano l’anima chiusa ad ogni generoso sen- 
timento ; ora li-sappiamo anche inaccessibili-al pudore. . 
LòStattlalter ‘Schmid, fratello del noto landamano 
Schmid, uno dei più ardenti propugnatori del Sonderbund, 
ha dovuto finalmente calare la maschera. Esso fu oggi dal 
londrath dichiarato fallito, truffatore e ladro, per aver messo 
incorso biglielti falsi pel valore di 30,000 fiorini. Una pronta 


fuga lo ha salvato dal decreto di arresto postogli addosso 
dalla giustizia. 


patrio! 


SPAGNA 
MADRID : — 25 maggio: 


Or sono due giorni che è arrivato in questa capitale il 


ignor Ferdinando di Lesseps, ed ha di già avuto una confe» 


iena col presidente del consiglio e con il duca di Sotomayor 
ministro degli affari esteri; egli ha fatto conoscere franca- 
mente al governo spagnuolo il. sincero desiderio che ‘ha il 
governo della repubblica francese di continuare a conservare 


- colla: Spagna le relazioni le più intime. Il governa spagnuolo 
ha fatto al sig. de Lesseps una risposta piena di proteste. 


nello stesso senso. 

—I soldati e gli insorti entrati nel territorio portoghese, 
furono disarmati. TI governo portoghese ‘restituì col mezzo 
d’ un suo commissario, le loro armi ed i loro cavalli. 


La fazione di Pego, Somandala dai cabecillas Landra e 
Ibars, 8' è disciolta, 


io fatto con u 
fidenza di tal' cospirazione a molti rappri sentonti. da quali. | 


tme e seguito‘ di 
- sudi ojuvanti di catttpo, ha diretto lui Slesso. “le disposizioni T 
: prese per preservare l'Assemblea nazionale da una invasivne 


‘ rimandate erano tasse indirette, è le imposte tasse dirette. . 


- Fidatevi ora a codesti apostoli di religioni e di amor ; 


BOE toe Ias in comitato di. sOCCDIsO 8 no i Aifamer 
Hue idimandò dI Cancelliere, prin di chiedere maggior de- 
naro, ‘come intendesse supplire per-la mancanza ‘delle ren- 


‘uni-comitato per. ‘proporre ‘Certe misaro.che: erano: ne- 
|. ceasarie per il pubblico servizio, fl signor Brighit:nons si stette 
contento ‘lla risposta del nobile ‘cancelliere, ‘ei‘disse che fà 
—crestentestravaganza del: governò: ‘eccitava..1' ‘allarine; e lo 
sdegno di:quelli che pagano le-tssse, il'che farebbe: luogo. ad 


“n generale malcontento in tutta la contrada, e che egli non 


poteva ‘vedere ‘con occhio indifferente ‘il crescere maggior. 
- mente tale malcontento. Lord Marpetti aggiunse che il danaro 
del paese non doveva solamente essere speso pei comodi e le 
agiatezze di Sua Maestà, ma ben anche a sollievo e migliora» 


mento del pubblico ben essere. Il signor Ewart osservò che 
‘ il presente sistema di indirette, sproporzionate tasse recava 


danno al commercio e- all’ industria della. classe bracciante 
‘° della città, e assicurò che uni più: diretto sistema di tasse sulle 
proprietà reali profitterebbe” il commercio, ‘e forse ad ogni 
classe. della popolazione. |. 

il cancelliere rispose che tutte le tasse recentemente 


La Camera in seguito -si formò in comitato, e varie mi- 

sure: di provigioni vennero adottate. 
GERMANIA 

FRANCOFORTE — 22 maglio ( Gazz. di Colonia) | 

"Alcuni deputati dell'Assemblea nazionale fecero la se- 
guente proposizione. « L'assemblea nazionale germanica 
uscita dalla volontà, e dalla ‘scelta ‘di. tutta la nazione per 
fondare l’ unità della Germania dichiara - di: non considerar 
valide fe risoluzioni delle Costituenti dei diversi stati se non 
entrano nella misura dell’opera costituzionale che ora si deve 
compiere per l’intera Germania. » 

GALIZIA. — Lempena. (Gaza. Univ: Austriaca). 

i L-contadini si recarono‘a Lemberg per le operazioni del 
reclutamento: gli studenti giunsero a dissuaderli dal presen- 
; tarsi: loro. dimostrarono che meglio valeva per essi rimaner- 
gene in paese che poteva averè bisogno dell’ aiuto loro, che 
discendere in Italia a combattere un popolo che nulla aveva 
mai fatto loro di male. I contadini risposero da principio che 
P imperatore aveva. bisogno di soldati, ma rimasero cogli 
studenti. - 

POSEN — 49 maggio. :( Gazz. di Breslavia). 

La capitolazione di Bardo non-recò la pace nel gran Du- 
cato : gli insorti sono tuttavia dispersi nelle foreste, di dove 
la fame li costringe a sbucare per assalire i villaggi 6 i pic- 
coli paeselli, di modo che i Tedeschi e gli Israeliti sono. più 
esposti di quando gli insorti erano. riuniti in grandi masse 
sotto gli ordini di capi illuminati. 

—————+rrr—-rr-.@u 
NOTIZIE DELLA SERA 

— Dalla Gazzetta di Firenze d' oggi: 

Con Decreti Granducali del 4 giugno 

1° È accordata al Senatore Cavalicro Graneroce Francesco Ceni- 
pini Vimplorata dispensa dalla carica dl Presidente del Consiglio del 
Ministri, i 

2° Il Marchese Cavallero Graneroto Cosimo RIdola, Ministro Se- 
grelario di Stato per il' Dipartimento dell'Interno , assumerà la pre- 
Sidenza del Nostro Consiglio del Ministri, 
€ 8" Vengono avulsi dal Ministero dell’ Interno tutti gli affari Inte- 
ressanti la pubblica istruzione, le belle arti, gli spedall e gl’ istituti 
di beneficonza ugualmente che quelli riguardanti la direzione disci. 
plinare ed amministrativa dai luoghi di pena. 

— La direzione degli affari Interessanti la pubblica istruzione, le 
belle arti, gli spedali e gl’istituli di beneficenza è affidata ad un MI- 
nistro Segretario di Stato pel Dipartimento della pubblica istruzione 
e beneficenza, 

— La direzione degli affari riguardanti la disciplina e l’ ammini- 


strazione dci luoghi di pena è riunita al Alinistero della Glustizia © 
Grazia. 

— È separata dal Ministero: anzidetto la direzione superiore de- 
gli affari ecclealastici, che rimane. d’ ora innanzi affidata ad uno spe- 
ciale Ministero, Il quale riunirà tulle le attribuzioni della Segrote- 
ria del Regio Diritto, che. viené conseguentemente soppressa, — 

— ll Consigliere Ministro Segretario di Stato . Commendalore 
Raldassarre Barfalini assumerà la direzione del Ministero degli affari 
eceleslastici. 

— IlSenatore Comniendatore Cesara Capoquadri, attuali Presidente 
della suprema Corte di Cassaziono, è nominato Ministro Segre! arlo di 
Slato pel-Dipartimento delli 'GiusUzia e Grazia. 


servizio ordinario, è nominato Ministro Segretario di Stato pel Diparti- 
mento della pubblica istruzione e beneficenza. 

: Quartier Generale dell'Armata Toscana a Ncnleoniani 
li U2 Giugno 1848. A 

A Sua Eccellenza il Ministro Segretario di Stato 

per il Dipartimento della Guerra. 

In questo momento soltanto ricevo qualche più esteso 
ragguaglio dell'onorevole fatto d'armi sostenuto dalla Co- 
lonna Comandata dal Tenente Colonnello Giovannetti a Mon- 
. tanara il dì 29 maggio prossimo passato. Resulta da questo 
cheil fuoco durò 6 ore contro le file: un accanito combatti» 
mento avendo notabilmente diminuito i nostri ranghi incal- 
zati da una forza sempre superiore e crescente, fu necessità 
ritirarsi. 

= «Mentre ia Colonna marciava sostenuta da un vivo fuoco 
d’ Artiglieria, fu circondata da tutti i lati del Campo e seb- 
‘bene si tentassefogni sforzo combattendo valorosamente l’im- 


D 


TIPOGRAFIA PUMAGALLI . 


‘sondo il resto ‘della la già dimunita Cone: 
del nemico giunse a stento a Maréaria.. | 


tino. . Finalmente 
{eo resto” della ‘sh 
‘‘bulanza od af “fa 


cancelliere rispose che: chiedeva che la. Camera. for= | 


lino Portabandiera. 


— L' Avv, Ferdinando Andrenccei, Membrodel Consiglio di Stato in 


n mezzo: ‘al lupeo: 


La truppa.di:Uinea passò l'Oglio ed è elmasta, tc) 8, Mar 
Tenente Colonnello Giovannettisi. porto 
olona a Bozzolo unitimertite: sb om 
Bhe si son potuti’ salvare, — ove ‘ita! 
riunendo la‘‘di.Jui; olonna in gran parte ‘sbandata. La" 
moltitudine. dei ‘nostri ‘prigionieri è da attribursi allo scom- 
piglio prodotto ; «dal fuoco dei nemici che.simulando di CCR 
sere dei nostri sorprese la truppa mentre facova regolar.. 
metite:la. sua: ‘Fitivata verso le Grazie. Frà i ‘prigionieri 
si drede che’ compresi il g'enenté Colonnello Pescetti 
ed il Maggio: ini di Linea, e fra, quelli apparténeati 
ai Battaglioni Civici.si suppone rimasti prigioni Facduelle, 
Saracini, e Del Rosso che -tentarono. di fortificarsi in una 
casa. : 


i 


To ho preso posizione in questi luoghi in attesa di ulte- 
riori disposizioni per parte, di S. M. il Re e del Tenente Ge. 
rierale Bava. 


Ventiquattro disertori italiani, al servizio Austriaco, si 
sono ieri costituiti e gli ho tosto inviati a Brescia, 
Ho il pregio di confèrmarmi con rispettoso ossequio ... 
i .. Dev. Obb. Servitore GenenaL DE Laverer, 
NotA pei -St66. UFFICIALI che: SI TROVANO A_BozzoLo 


‘Primo Reggimento 
Aiutante: Maggiore Boschi ferito -.Idem Malerbi - Cap 


| pellano Morando - Capitano Nelli: Idem Cecconi (rientrato 


dallo.Spedate) - Idem Civitelli - Tenente Buonavoglia - Idem 
Carletti - Idem Betti (rientrato dallo Spedale) » Idem Soldelli 
(rientrato dallo Spedale). ; 
Secondo: Reggimento 
Sotto Tenente Brunori (rientrato dallo: Spedale). 
Artiglieria . 1 
Tenente Agostini - Idem Lorenzi (di Gunrnigione] 
Battaglione Facdouelle 
Cap. Antinori- Tenente Materassi «Idem Fantacchiotti « 
Idem Bosisio - Idem: Conti - Idem Gelli,: 
Battaglione. Livornese. 
Capitano Mussi Comandante - Idem Depuis - Idem Cer- 
cignani «Idem. Fabbri - Tenente Toccafondi - Idem. Serrati- 
ni (sie) - Idem Pagano - Idem Nesi - Chirurgo Nesi - Idem 
Garozzini - Tenente Senno - {dem Spampani - Idem Sgaral- 


i Battaglione Pisano-Senese . su 
Capitano Tabani - Tenente. Nelli - Idem. Alvori - Idem 
Menichetti - Aiutante Maggiore Polacci, - 


{In questo rapporto non .viene fatto alcun -cenno de 
gli ufficiali che si trovano a Marcaria ‘ed a Viadana, Noi ‘non 
possiamo spiegarci il motivo di questo assoluto silenzio : era 
pur-bene, in questi momenti . d''un'ansia mortale per tanti 
che de’ loro cari non hanno alcuna runs, il dire almeno che 
u questa mancanza si stava riparando! ) 


-—- Con grande «soddisfaziono dell’ animo elitario, un 
fatto onorevolissimo al Dott. Barellai.. Quando i nostri si 
ritirarono da Montanara, il Barellai trovavasi in una casa 
ove le ambulanze portavano i. fer iti e questi curava con 
ogni cura. All' irrompere dei ‘nemici faggirono gli altri as- 
sistenti; ma il Barellai e due giovani praticantivolleto piut- 
tosto abbaridonarsi alla discrezione dei nemici:che abban- 


| donare quei loro fratelli, Questa abnegazione di sè è tanto 


bella azione che l'aggiugervi . parole: di. elogi sarebbe 
inutile. : 


— IlProf, Gio. Battista Amici, già incarioato del Governo 
toscano a Modena, appena udita la nuova della battaglia del 
29 fu sollecito di recarsi sui luoghi onde prendere informa 
zioni ed esser d'aiuto ai nostri, Da lui abbiamo la consolante 


. notizia che î nostri valorosi caduti in mano degli austriaci 


son trattati con ogni umanità. Fu consentito che scrivessero 
alle loro famiglie, e due uffiziali austriaci portarono al Fon- 
tana Generale. Madenese,. un pacco di lettere da inviarsi in 
Toscana. Non trovato il General Fontana a Governolo per- 
chè passato con le sue'truppe a $. Benedetto, i due uffiziali au- 
striaci non vollero lasciare le.lettere alle autorità del’luogo. 
Ma al suo ritorno il General Fontana, saputo il.caso, mandò 
subito un suo aiutante a Mantova a prender le lettere dei 
prigionieri toscani onde non ritardare questa consolazione 8 
tante desolate famiglie. 


LUCCA — 5 giugno. Ci scrivono: 

In Lucca si sta organizzando una colonna.di Volontari], 
il comando della quale serà affidato al Maggior comandante 
Luigi Ghilardi, reduce di Spagna, ove-ha servito per 14 anni. 
Fra breve partiranno per la Lombardia. 


Il Comltato Elettorale della Sezione collegiale di S. Frediano si 
raduna Il di 7 Giugno corrente ( mercoledì ) a forma del Regolamento 
a ore è 1/2 pom. nella consueta sala del Monastero di 8. Trinita per 
esaminare una proposta di massime direttive per | ufficio del Deputato 
come rappresentante del popolo toscano, ,. 

Segretari Avv. Leopoldo Pini 
Prof, Emilio de Fabris 


Si previene | sigg. Forestleri e questo rispettabile Pubblico che la 
Locanda chiamata la New-York, èquella situata accantoal palazzo Cere 
sini Lungo 1’ Arno, e dall’‘attro lalo'in Via di Parione, con il vautaggio 
del Mezzo giorno, e del Nord, diretta dal primi Camerieri di Madama 


Augler:-tanto a scanso di equivoci, Vi è ‘un'eccellente Tavola Ro- 
tonda a ore 4, 


PATTI DI ASSOCIAZIONE. 


Fingnzk. Por tre ‘mesi, Hre Fiordn-. ; 
tine 14, per sei ‘mosi 24; pertun 
{inno 40, 

ToscaNa:Franco dl destino 13, 28,48, 

st a_uialia franco at. confine. 13, 


Fisiero idom:: Franchi 14,27, ba; 

A. Pamor. M..Lejolivet eLé, 46. Rue 
Bone cameo (les Victolres place 

e 

A Lownnà, M. P. Nolandi 20 Dernère 
Street Oxford Street, 

A; Napoli. Francesco Hursolti, im- 
piegato postale. 

A PaLenmo le issociazioni 8I rice- 
vono dal sig: Antonio Muratori, 
Via Toledo presso la Cesa di 
S. Giuseppe, 

Un numero solo soldi 8. 

Prezzo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 

Prezzo del, Reclami soldi 5. per.rigo. 

Per quegli Associati degli 

Stati Pontifici chà desiderassero il 

Giornale franco al destino u prezzo 

di associazione: sari %...* 
per. [re mesi lro toscane 17 
per sci mes : 33 
per un.antio ta . nah4, : 


_ GIORNALE POLITICO ‘LETTERARIO. 


SI PUBBL!CA TUTTI l GIORNI, MENO I LUNEDI" DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI ina ALLE SOLENNITA' 


“AVVERTENZE 


7 Amministrazione O "i i 
"' zione sono in Plazza San G 


:- mane-aperto dal mozzo-giorno”: ET 
2 pomiseselust 1 glòrni fostivi. si: 

. Le‘ Lellere , 0 d ‘Manoskrilli 
presentati alla Redazione : ‘nok; SÙ 
. ranno dn nessun caso restituiti. setta, 

Le Leltere riguardanti: sso. 
“Clazioni ed altri affari amministra 
“tivi suranno ‘inviato’ al Direttore 
| amministrativo j 16 tifo alla veda! 
zione: (itle'delibonò ‘ossero affran! 
cate, come. pure. I gruppi; cad 

1 prezzo dell* associazione da. 
pagarsi ‘anticipatamente; 


) 


vii 


L'Umzo. della "itcanzione ‘| ric 


d'illuminarci a vicenda :e.al cospetto:del-popolo; ma le oppo- | Fratelli, per l’ onor nazionale, lasciato ai compri gazzettieri, 
sizioni a ogni costo per taggiungerè wn fine segreto, ma le'ac- | agli uomini che mai principii politici ‘0 morali non’ ebbero, 
agli uomini che adorano il Vitello d’oro e non altro,! que- 


FIRENZE 6 GIUGNO —. — - 


“Noi sentiamo da qualche tempo il bisogno di protestare 
pubblicamente contro certi articoli d'un giornale che ‘almeno 
în essì, male a proposito, a ‘parer nostro, si arroga |’ espres» 
sione del Pensiero Italiano, Il pensiero italiano non deve. es- 
sere profanato dalle. contumelie, dalle calunnieo dalle propo= 
sizioni azzardate contro chi si sia. Noi non prendiamo qui a 
difendere da tali aggressioni nè:ua- principe nè la Toècana. 


Qualunque siasî la nostra professione di ‘fede, il vero per — 


noi sarà sempre vero, il falso sarà sempre falso. E false repu- 
tiamò” le accuse date nel Pensiero: Italiano a Leopoldo IN. Spo- 
gli d'ogni spirito di municipalismo sappiamo che se i Toscani 
sono accorsi tra i primi a combattere la guerra dell’ indipen- 
denza, se hanno combattuto da. prodi, se hanno dato in olo- 
causto alla patria la‘vitadi uomini ‘preziosi per Ja preparata 
e per la procedente rigenerazione d' Italia, hanno fatto il loro 


dovere. Una parola di lode,.una parola’ di compiànto:.erano . 


giuste perchè all'adempimento del dovere s' è unito l’eroismo; 
perchè il dolore, quantunque debba essere sostenuto can forte 
animo, è, pur sempre dolore di perdite incalcolabili. Ma dove 
sorga una .voce di biasimo immeritato agl' Italiani di qualsi- 
voglia parte d’ Italia, noi la reputiamò offesa imperdonabile, 
o non temiamo che da ciò possa venirci rimproverodi spirito 
municipale se gli offesi sono Toscani. Faremmo lo. stesso se 
fossero Piemontesi o Liguri, o Lombardi o altri. 


x 


E da che nasce questa inonorata opposizione di un gior» - 


nale non toscano_al principato. toscano, e alle armi toscane ? 
Finchè Î rimproveri erano o sono giusti, noi li facemmo, noi 
‘proseguiamo è farli liberamente, ma :se aborriamo la servi- 
lità, aborriamo anche la ingratitudine el insulto. 

La questione del ricomponimento. italiano è gravissima. 
Con la buoria fede e la indipendenza che il Pensiero Italiano 
- dive avère, e di cui noh vogliamo dubitare, la questione, per 
«quanto gravissima e difficilissima, sarà sciolta senza contra- 
sti-che compromettano la quiete universale tanto necessaria 
sempre, e più che mai ora. 

Se il bene vero di tutta Italia, se i mezzi per conseguirlo 
<consentiti da tutti i veri cittadini italiani, se’ l'ordine natu- 
rale dei grandi nostri avvenimenti recassero che la unità non 
si potesse conseguire per altra via che per quella di un unico 
centro di potere governativo. nazionale, ognuno dovrebbe ob- 
bedire alla suprema legge del bene universale e degli eventi, 
quando così fosse da lei decretato. 


Ma se le trame faziose di chi si sia, e per servire a chi. 


,Si sia, prendessero aspetto di questa legge, 0 pretendessero di 
Iarle forza, allora gli uomini onesti, indipendenti, italiani veri 
inon débbono piegare îl capo nè tacere. Badi il Pensiero Ita- 
Miano di non essere senza volerlo, istrumento a Genova, come 
altri tenta d'esser quì ed altrove, di una forza che non è 
quella della pubblica opinione, che non è quelfa della sùpre- 
ma legge del fato italiano. . > 
‘Abbasi una leale e fraterna discussione ;, dicasi: noi 
erediaiio che a salute d' Italia stia in questi mezzi soltanto, 
0 soltanto in questi altri; e allora cercheremo di convincerci, 


7 


-cuse esagerate,:e peggio le offese e le calunnie, non-sono ele- 


menti di discussione. 


Poveri perseguitati! Essi vennero in Italia dopo i lunghi 
giorni dell’ esiglio contando suun' accoglienza fraterna, e han 
trovato I’ odio è il disprezzo, e han trovato chie quei medesimi 
pei quali avevano un tempo cospirato ( quando il terrore per 
tutto dominava) quei medesimi gli han mossa guerra, quei 
medesimi li han: fotti «segno «ll ira di una plebe traviata, 
quei medesimi han detto all'Italia, e sapevano qual atroce 
calunnia proferissero, ecco, o cittadini, ecco i nuovi sicari 
‘del Tedesco» 

Orribile bestemmia! accusa snaturata Gli alleati del 


Tedesco essi! Ah rammentate, fratelli, ciò che quei tapini. 


patirono lontano dall’ Italia; rammentate i rischi che incon- 
trarono, gli stenti che soffersero, le: privazioni crudeli a cui 
furono soggetti per avere amato la nostra Patria. Essi, men- 


‘tre voi: gemevate sotto ‘una barbirà tif'annide, ‘essi‘ogni lor 
| mezzo adopravano per far cessare per voi quell'infame stato, 


essi accorrevano a versar per'voi il: foro sanguep; accorre» 


vano ad affrontare una perpetua carcere, e voi allora sim- 


patizzavate con essi e voi allora con. essi piangevate, e 
voi all’annunzio degli infelici Bandiera macellati in Co- 
senza, che al unmero loro appartenevano, voi in un silenzio 
di solenue dolore vi concéntravate e all’ anime di quegli in- 
felici pregavato la pace dell’ Eterno! « 
Onde è ora, fratelli, questo cruccio, quest' ira che cone 
tro di loro mostrate? Se di queste larghezze di vita civile 
voi godete certo è che ad essi voi ne siete debitori in gran 
parte. Essi non si ristettero. mai dal protestare e colla per- 
sona e cogli scrilti contro le violenze che sopra di voi eser- 
citavansi; e la loro perpetua protesta, c il loro zelo infatica- 
bile, finirono. col rompere il duro masso della tirannia che 
su di voi gravitava, col preparare il letto nel. quale dovevate 
adagiarvi, col dar ansa a molti di voi di spiegare quel coraggio 
civile, che senza quegli antecedenti, non avreste mai potuto 
addimostrare. Voi: questu.non potete avere obliato, nè di 
questo potete essere sconoscenti. Da che. muove dunque il 
cruccio. vostro? Perchè volete ripudiare i fratelli che le 


braccia tesero sempre a voi, che per amor vostro e dell’ Ita- 


lia seppero soffri ire e morire P Essi intralciano il movimento 
Italiano, voi dite; ‘èssi suscitano la guerra civile! Oh nuova 
accusa ingiustissima: oh rimprovero al par di ogni altro 


.immeritato! Intralciano il movimento Italiano coll’ impiorare, 


mentre i nostri fratelli, mentre tanti di loro combattono, 
una pacifica discussione fra di noi su quello che possa con- 
venir meglio al nostro paese? Suscitano la guerra civile col 
cercar di prevonir quella reazione che infallibile sorgerà se 
il paese un dì si avvede che una forma di governo nen 
voluta liberamente gli fa imposta? Suscitano la guerra ci- 
vile se cercano di interrogare religiosamente il voto della 


‘ nazione sulla sua costituzione futura, onde appunto, basata 


questa sul libero suffragio di tutti, impossibili renda quei 
conflitti, quei dissidi interni che nascono sempre quando 
uno dei partiti crede che gli sia stata forzata la mano ? Non 
vedete, fratelli, com'è ingiusta, com'è immeritata la vo- 
stra accusa; come essi anzi cerchino di prevenire quelle di- 
scordie di cui tanto paventate? Ma se il' ‘governo ch' essi ama- 
no prevale, voi dite infine, noi non saremo più sicuri, le no- 
stre sostanze ci saran ropite; lo schifoso comunismo regnerà. 


ste crudeli insinuazioni. Rapirvi éssi lo ‘sostanze, venivnà 
essi a violenze di alcuna maniera! Oh rammentate. che 
molti di quei perseguitati divisero fin | ‘ultimo obolo coi 
loro fratelli nella terra di esiglio; che molti dei loto spe- 
sero tutto il loro patrimonio per giovare ai loro ‘conna» 
zionali e a questa povera-Italia.ch' essi han tanto amata; che 
alcuni di essi, hanno già avute Je più splendide ‘éfferto 
dai potenti del nostro tempo, offerte ch'essì -han tifiutito 
per serbare illibati i loro principii; ‘raminéniate ch' essi 
da ogni violenza abborrono, ch’ essi non “vogliono, ‘ non 
vi dimandano che una discussione fraterna e di pace; ch’ essi 
non che spogliarvi dei ‘vostri averi vi metterebbero a ‘parte 
di tutto che loro rimane: quando’voleste accettarlo; ch’ essi 
sarebbero i primi a farvi scudo del.loro petto, se. tant' è, 
come voglia Iddio che non segua mai, una 'cupida gente 
venisse per spogliarvi delle vostre sostanze. No,’ fratelli, 
abbandonate questo cruccio crudele che insanguina il’ petto 
di quanti amano. questa terra Italiana; desistete. dal ‘ban- 


‘dir la croce; dall''alzzare-tignara: plebe contro: uri':puguo : > 


di perseguitati che dopo venti agni di esiglio non vi di> 
mandano che pochi palmi di questa terra che ‘adorarono 
per lasciarvi le ‘loro ossa :affaticate! Fratelli, il’ giorno 
della verità verrà e vi spiacerà ‘allora di esservi ‘collegati 
piuttosto. coi retrogradi, piuttosto con uomini che dal: fendo 
dell'anima sprezzate, anzichè con esseri infelici che ‘han 
tanto sofferto, che hen tanto amato; che desiderato avean 
tanto questo giorno che a voi dovea indissolubilmente col- 
legarli. Fratelli, il giorno verrà: nel, quale convincervi do- 
vrete della santità di quanto giurarono, cioè ch’ essi.mai 
non ricorreranno a mezzi violenti, che essi] al par di: voi 
abborrono le insurrezioni popolari sotto i governi ‘tempè- 


rati come lo sono. nostri, e che alzeran sempre e primi la.‘ 


voce a condannarle in chi forsennato: vi prorompa; ch’ essi 
non han predicato. e non. predicheranno mai ai popoli ‘altro 
che l’amore e la fratellanza; ch'essi una placida discussione 
e non altro invocano da voi per vedere: quello che. meglio 
convenga.a noi tulti, a questo nostro buon popolo, a questa 
Italia nostra, sul cui capo prima che tutti essi. agognano. di 
riporre una corona di glorie incruenta e immacolata? 


(Dieta Italiana)”. 


= > pf) iene ————, 


Adduciamo un’ ultima prova dell'incolpabile condotta - 


dei repubblicani di Milano negli sciagurati fatti del 29, 
fatti macchinati e condotti da una banda di forsennati o 
di stipendiati dell'Austria. La seguente lettera è del Segre- 


‘tario generale del Governo di Milano, Correnti, nome che 


tutta Italia ha già salutato con amore e rispetto. , 
Al sig. Direttore del Giornale 
LA DIETA ITALIANA 
Chiarissimo Signore: 


Molti mi chiedono degli ultimi fatti di Milano che poco 
Stettero a rendere nefasto l'anniversario della battaglia di 


‘Legnano, e mi chiedono se veramente quell' indegno tu- 
‘ multa fosse macchinazione d’uomini che fin qui, molti, e più 


di tutti il Governo provvisorio di Lombardia, reputarono 
onorati e leali. E perchè sento che strane cose. corrono an- 
cho in questa generosa Bologna interno alle. cagioni vere di 
quei fatti, non esito a rispondere pubblicamente perchè credo 
primo debito, di chi vuol meritare la libertà, l'imparare e 


ali 
ni I moli del oe opera 


‘ tono, gon persistenza; ed 


insegnare: rispetto per tutte le opinioni liberamente, 


DOO ‘Ant i 


rienza; e moltitadine. Ma, + quegli ‘tolti. Manti furono‘ 


sicurano; voce autorevoli e notizie confidenziali; e di i que. |- 
stò; volti fate. testimonionza per giorate, allo cagcortiia ita- |. 


Hand. | 


mie lettera. nel, suo lodato, giornale e ad. aggradite la pro-: 
testa fell sol piconoscenza, : e 
Firmato, Connenti, 


;. NOTIZIE ITALIANE 

BOLOGNA. — 6 giugno. (Dieta Italiana): 

Ieri. giunse-qui da Torino inna..superba, hatteria:di. 6 
cannoni da 8 e 2 grossi obusieri, tutti nuovi di zecca. Se 
avéssimo. cavalli vi' Sarebbero ‘artiglieri e cannoni da mon-” 
tane;a, dazzine. Ad pgni; imodo non:bisogna lasciare tutto ;il 
peso.della,guenra;alePiemonte: occorre: she Lombardi, Nar 

polifoni e. Veneti aiutino ;il ne, giacchè igli.apstriagi.si hat- 
saccanimanto e, sonpprovvisti di far- 


« 


svidabil ‘antiglierie. 

“riDa,Roma sappiamo; ;che finita.da. guerra, PIOHX;an- 
dirà a .Milopo a.inenronare colla. carona,farnea; Carlo: Albanto 
re dell'Alta Itolia,-. >. 

«FERRARA, — 30 maggio. (Gparasso): 
In questo momento, ore 11.pom., .la popolazione per- 


corre le vie.della gittà strascinando d'arma del re-di Na- > 


poli per andarla ,a -bryciape ialla piazza di S. Puolo, luogo 
ove stanzia alla circostanza la. ghigliottina. 

MODENA. — 34 :maggio: 

«Questa' notté:sono partiti per alla volta del Campo Ita- 
liano. cinquie.deputati, due dei quali scelti dalla ‘Civica, tre 


dal: ‘Municipio: nel proprio seno, ed:uno dalla ‘Provincia . del | 
Frignano: Un segretario del Governo ‘Provviserio ‘è partito , 


condono. .; 
‘Questa ideputazione reca a Garlo Alberto ed alle Camere 


Piemontesi i.documenti dai quali risulta l' adesione di queste . 


Provinoio: ‘all'aenivae’ chilo Stat Sardo. ‘per creare il gradi. Re- 
gno dell'Alta Italia." “age > 

. GENOVA — 4 giugno: Ci It) 

-Giunsero questa mattina fra noi altri 300 circa prigio- 


nieri austriaci; furono condotti al Lazzaretto della Foce. Ci | 
viene riferito che ieri sera aPontedecimo abbiano ‘commesso | 


qualche: disordine, eche un loro iafficiale italiano, il quale 
gridò:viva./Garlo» Alberto, sia Stato da essi assai malconcio. 
Non dubitiamo:che'1 Autorità avrà convenientemente prov- 
veduto onde:ovvigre e riparare agli inconvenienti che potes- 
sero, rota dall’ essere essi riuniti in cosi gren numero în 
un luogo: jr . 

pORINO £ Giugno 


* GAMERA DEI DEPUTATI 
‘Tornata det 2 Giugno, 


Br” ponga Qnngnzia una lettera di Gioberti da Roma :.si fa.un 


silenzio profondo. JI grand uomo professando fa -sya rigonoscenza 
alla Camera” per l'onore compartitogli nell'eleggerio a suo presidente, 
si scusa di:\non-pater assumere quel carico, ondé prega la Camera di 
voler accellarne Ja. rinunzia. 

Non 'è da ‘dire che questa’ comunicazione fu da tutti riceyula 
con visibilissimo disgusto. ‘ 


Viene: dappo] lata .dal segretaria Cadorna una ‘proposizione a. | 


legge dal gg, Scalferi, stata appoggiata ‘negli uffizil, tendente ad abo- 
Hire il. giuoco del Jolto. 


Presidente, L'ordine del giorno richiama la discussione sul para- © tI 
gral dell'indirizzo: leggerò Il G. 3:«'Zl popolo applaude alle. prove 


di valore de’suoi figli, e la fiducia nel supremo Capitano. comprime 
Wansfetà che gli destano in cuore è pericoli della guerra e gu ostacoli 
d'ogni sorta che g' incontrano dai combattenti. 

Ravina ‘non lasciò: di appuntare come impropria la frase « il po- 
pole-apolauie al valore del suoi Agli n quasi Il popolo fosse fullo com» 
posto di padri, e quell'aljra di accettare { sagrifizi, dicendo che | sa- 
grifizi sì ‘Soslengono, si comportano, ma won si acceltano. 

Il presidente. legge l'art. 7: « La nazione vive sicura cheJa flotta 
emulerà la glaria dall'esercito, e anelanda a' suol novelli destini, 6893 
vagheggia riella marinerla un elemento di prosperilà e di potenza. 
Ne sono arra le.memorie del passato e la celebrata perizia de’nostri 
uomini di mare. Il governo ne prenderà certamente pensiero. »° 

A questo articolo vennero ‘presaniate due emendazioni, una del 
sig. Bixio e I’ altra del sig. Dalmazzo, Jasli propose anche che in fine 
si aggiungosso « onde. anche questa parle di forza nazionale raggiunga 
ta perfezione doll'esercito;:» ‘e il'signor Guglianetti come sollo emen- 
flazione. vorrebbe folta la. ujtime pàrola è che il paragrafo si chiu- 
desse con.q elemento di prosper ila e di potenza. » iL'emendazione di 
. Dalmazzo è gear fata: si mantiene Invece quella di Bixio da lul ap- 
poggiata ‘con luone ragioni, ma ancor essa emendala a sua volta giusta 
laosservazione: di G;.Ralbo e Ruffini. Nell’ ullinta sta lTedaAzione: è 


come segue: «La nazione fidenta nella perizia. e nel valore, de’syoi | 
uomini *di mare, non dubita cho; la n6ffa non sta per emulare: la . 
giorla dell'esercito; cche il govoend: fon-prenda pensiero* del milt- > 


faro e commerciale navigilo, pndr.gl sia. nuoyo elemento . di fprospe- 


rità e di i poLeniza, È) possa rinnovare le selobrale. memorie dell passato: » i 


La" prego, . chiariss. sig Direttore, ni insetjre “qutaia”È 


Li 


* 


° Cadorna propone c 
sentargli gli omaggi (o 


maridi. una” “dopiratoio: al, Ro pot ‘pre: 
‘Songratulazioni. della Camera, ini “quolla li 


ble buorie pini: i 
‘Lu torriala si chiude confuna viv replica’ dellò Gi 

ad’ ‘ind liinentanza del signori deplituto»: { 
; Auro, “della ‘guerra non sl {0960:d 


glo: oppone. ciò nòn 1088000 avvengitò ‘A sua sOputar 
+Parlò-dell’ attivigà; Immeniaa di ;gueliminisiono; 
- lel;fnattinoysino alloti1 della: sea e disse 
È <fatto;di.pi@isotto Napplaone,: > 

> abacdonnata è ciikuanu@4io 8/1/2. 


ninni 


CARLO ALBERTO tce. Eco. 

Visto tl voto generale della popolazione del Ducalo di Piacenza, 

espresso dalla Deputazione prosentalasi. a Noi nel Quartier Generalo 

* gl: Somma, Kompagna, per Tgnfpne Rel ipuedtoli Blacenza Fi qrogi 

“iStati: 

Sèntifo:4] parere dei Consigilo dei Ministri, 

Abbiamo ordinato: cd ordiniamo quanto segue: i 

1° Il Commendatore Federico Colla Senatore del Regno Congi- 

gliere -di Stato-è nominato Regio Commissario coll'incarico di fare 

lutti 1 provvedimenti opportuni,.sta per ricevere In Nostro. Nome dal 


ed ogni cosa al medesimo appartenento, sla per conformare |’ ordina- 
mento ‘di quel:Paegeval modo iti-éul sodo -otdinate le* altre Provincie 
de' Regil Nostri Stay, e. denerno; inianio il governo. . . 

2° Nel disimpegno dî quest incarico N Commissario sì alterrà aîle 
Isirpzioni;che;di.Nestrosordine gli:verranno. comunicate. 

3° Sarà egli coadiuvato da dna Assessori che gli. essi ad. un 
tal fine destinati. 

4° Questi dovranno votante. inttò le incumbenze cha verranno 
loro afdato dal suddetto Nostro- “Commissario, secondo le istruzioni e 
le norme che stimerà egli: di dare. % 

I Nostri Ministri sono Jnearicati,, snella parte che, riguarda; glagcun 
Dicastero, délla esécuzione del presente Decreto, clie sarà registrato 
nell’ Ufizio-Generale del’ Cotitrollo, +! | : 

1 SE Sapete Generale In Somma Campagna; adii 18,mag- 

8 04 


ra ; “CARLO ALBERTO. 
de EUGENIO 
‘bhinciek pi SAYora CARIGNANO, ECC. ECC. 

Visto il: risullamento della :volaziono “universale, ‘fenutasl “nella 
«Città di Piacenza e ‘net Comunl.del P]acentino, presentata ja SM. 
popolazione di riunirsi al nostro Stato 
‘raedialo possibile dei diri!{i politici. 

«ordinato ed ordiniamo:quanto sogue: 


cominciare dalla dala della Presente leggo. 
Art. :2° Avranno ‘immediatamente: vigore nel Ducato medesimo to 


nale, sulle elezioni politiche e sulla stampa. 


razioni elellorali sulla base dell” analogia colla legge elettorale vigente. 
Art. 4° È' data parimeuli facoltà al Governo di fare nello stesso 
modo i provvedimenti ‘occortenti în maleria Doganale, 


legislazione generale dello Stato nostro al Ducato di Piacenza, 

J nostri Ministri sono “incaricati dell' esicuzionie della presente 
legge, che sarà registrata dall’ufizio' dél Controllo Generale, e pub- 
blicala nella Città di Piacenza, e nei comuni del sBlacentino. 

Torino, adal Venti ette maggio 1848. 


EUGENIO DI SAVOIA 

MILANO. -— 3. giugno ( 71:22 marzo ): 

‘ Da rapporti ufficiali riceviamo i seguenti particolari ’in- 
torno alle forze che difendono il-Tonale e lo Stelvio. 

Il Tonale è guardato da 200 uomini dell’ 80 reggimento 
di linca' comandati dai capitani Fabrizi e Stampa, da 70 uo- 
mini della compagnia Scotti di Bergamo, «du 250 di Valcamo- 
nica, dei quali 60 sono di Loren, :20 di Vepa, 20 di Vione, 
450 di Brezzo, 430 Valtellinesi. In tatto sono 1079. uomini. 

La forza che difende lo. Stelvio è di 400 volontari, dei 
quali-463 sono stati arruolati ed - organizzati a cura del co- 
mitato di Lecco, a cui nella «presente rivoluzione deve tanto 
la patria. 

— (Gazz. di Milano) : 

— Gioberti richiese. BI Santo Padre se, vinta ‘la 

guerra e ristabilita la pace, non: avrebbe Sua Santità diffi» 


credesse di poter con ciò' giovare !al consolidamento della 
pace e della prosperità d'Italia. 


GOVERNO: PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 
Bullettino del giorno. 
Milano 3 giugno, ore d pom. 


8 


ipduge a credere che din' altra battaglia si stà preparando, 


pb 


cisi ragguagli de delle Mione fazioni, Nondimeno c'è fondamento 


-Bignor* Motta di Lisio sorge a ‘leggoro un discorso: lenientà' a pro-. 
lar ala 


‘Governo Pravvisério; di Piacenza-ln formale: consegna di.quel Ducàto; - 


ka spociale Deputazione, secondo la quale è generale voto di. “quella 
Per.asslenrare a quella nuova: Provincia il. godimento il‘più im- ; 
I} Senato e la Camera dei Deputati hanno adottalo, Nol abbiamo ‘ 


ATI, 1° 11 Ducato di Piacenza farà parle integrante dello Statua . 


Statuto fondantentgle.del Regrio-e le' sleggi nostre. sulla Milizia comu-.: 


Ari, 3° È dala facoltà al Govertio di provvedere in via d'urgenza :* 
con semplici Decreti Reali ad una provvisoria esecuzione delle ope-- ! 


Art. 9°. Nel resto afaranno provvisoriamente In'vigoreile leggi at- 
tuali, ;infanto che possa essere malprala la compiuta estensione della ‘| 


coltà a recarsi a Milano -per incoronare colla’ Corona. Ferrea dl 
Carlo Alberto; eletto Re dai-voti di. tutta l'Alta ‘Italia. Il 
Santo Padre rispase che sarebbe ben contento di farlo, se - 


Dopo le giornate del 29 e del 30 nelle quali i nostri fer 
‘| cero così solenne prova di valore, ‘invugarando con ripetute 
vittorie il trionfo dell’ Italica indipendenza, l’ Austriaco di- 
stese in. varie terre del Mantovano le proprie forze; c.tulto 


T nostri già. sono Aisposti al nuovo combattimento, e gli É 
apparecchi del campo. ci tolgono. ancora di conoscere i pre- 


SM n 
dato tra Durdlino Li dn 1 nostri 


o spitonto: sì ‘obitatoridoi seg 
iore : il ehe: forse contribuisce ad. esa 


pra Fa Cancato.. 


| minzzonio. Sh] giugno (-L’'Eco del Po): 
Millesbadiagicosta “mattina | partirono “di qui: itloscani.e 
‘Napoletani «ei gloriosi campi dirGurtatonte'Montandira, per 
recarsi a Montechiari affine di rierdinabsi, 

i ‘Alle:40;antims arrivarono circa 200 Piementaesi prove. 
miegiti da;Piaitena, 

“Anthe quest’ oggi: giungono disertori italioni ‘partiti: da 
Verona il 27 maggio: sono circa 28. 

‘Questa mattina‘si' presentarono circa 200 vustriaci tra 
cavalli o:fnati.a.Marcarig,.ma,presero..ia .fugacappenaseho i 
bravi Parmigiani (dei quali ieri abbiamo annunciato l'arrivo) 
incominciarono la fucilata, stando di quà dell'Oglio. Alle 442 . 
pomer, :riniovaronoîla.loro visita al:porite, ma in minor nu- 
mero; dappoi, come al solito,-si ritirarono. Metà: del ponte 
alla diritta dell’ Oglio fu. tagliato; sulla parte «vestante isi co- 
struiscono, barricate. 

 A-nostro ‘credere queste scorrerie hanno: «per .iscopo di 
invigilare che un grosso corpo di, truppe: non assalga il campo 
austriaco che conserva ancora-le sue posizioni. 

‘nerbo délle‘ truppe Austriaché collaraggiore artiglie- 
riacsi tiene ‘alle:Grazie:eil a'Curtatone, B'ciò ‘a ‘nostro parere 
onde.aver sicuna.la-ritirata:in Mantova, qualora una nitova 
«sconfitta:ve li costringesse. Essa non tarderà-a lungo. 

Il ponte sull'Oglio a Gazzuolo fu abbruciato. 

S. MARTINO DELL’ ARGINE.— 1° Giugno 1848. 

— A Sammartino dell' Argine, giece ferito mortalmente 
‘un Sozzi Giuseppe di Pistoia del primo battaglione Civico 
Livornese, îl qualé conosciuto "il proprio stato ‘esclamò: — 
‘Ebbene, un Austriaco potrà dire-di avermi:uotiso, ma i0-80 
che nella giornata del 29 maggio sopra 80;colpi di mosohetto 
‘che feci, .viddi, cadere a ‘terra ;20, nemici, .e ‘così non sono 
stato, ,nutile, alla mia Patria. a 

— Ernesto Lucchesi toscano. ‘dragone della seconda 
‘compagnia, trovatosi in quel giorno d'ordinanza presso il 
Giovannetti colonnello dei Volontari di Firenze, nel ritor- 
nare presso di lui doll’aver eseguito qualche comando, vede 
che tre Ulani cola lancia in resta minacciavano ucciderlo 0 
ferlo prigioniero, Tosto.egli si slancia. sul primo che stende 
morto con un colpo di. pistola;;.mette fuori di, combattimento 
il secondo coll'uccidergli il cavallo mediante lo. sparo di 
un'altra pistola, e nello stesso momento dirige sul terzo un 
colpo di carabina che non prende fuoco. Allora il Lucchesi 
con un movimento si getta dietro alle spalle la carabina e 
dato mano alla sciabola, ‘col primo «colpo spezza l'asta [al- 
l’Ulano e col secondo lo ferisce alla spalla e lo fa cadere di 
sella, salvando così prodigiosamente la vitaal proprio colon» 
nello. 


-VALLEGGIO; — 2 giugno. (Diva divini 

‘Nel combattimento avvenuto a Calmasino presso Lazise 
il giorno 29 maggio gli austriaci erano in numero di 4000 
discendenti da Rivoli; attaccarono i bersaglieri parmensi e 
gli universitari di Torinò, ché li ricevettero’ con giustissimi 
tiri. occorsi quelli da’2 battaglioni della brigeta Piemonte, 
questi, dopo alquante scariche, assaltati gli austriaci colla 
baionetta li sconfissero pienamente, eli: obbligarono a fug- 
gire verso Rivoli, con perdita di qualche centinaio tra morti 
feriti e prigionieri. di 

In-Peschiera vi sono più di 400 bocche da fio, molti 
attrezzi da guerra, 500 facili ed altre armi, come siii 
spingarde, moschetti da muraglia sc. 

i — B Giugno: 

Oggi corre voce nel campo - che. un. corpo di austriaci 
con cavalleria si è mostrato sulla strada maestra da Man- 
stova a Brescia; se ciò è, questo corpo tra poco surà inte 
ramente distrutto o fatto prigioniero. Esso è tagliato fuori © 
e bastano a sconfig ggerlo le truppe che qui acéorsero ieri. 

TREVISO — 3 giugno ( Popolano). 

La nostra guardia nazionale mobile recossi ieri colla 
sua banda inusicale:a far una dimostrazione d'onore al prode 
PIO comandante:la legione: Antonini, che l’uccolse con futto 
l'affetto, Ei c'invita espressamente ad esternare la sua sod 
disfuzione pel'modo con cui egli in particolare, e la sua le- 
gione in generale sieno stati ricevuti dai Trevigioni; le 
quali cortesi accoglienze riescirono a lui ed a'suoi tanto più 


ì 


& 


gradite, dacchiò si iloogonggnibi life. ii adi 
onorare il diletto?loro GeneralesAntonioli;: d Ale” 

s— Oggi ulla!6to:Ocantitrioniditie, ginagn 
Jallegione Zinib'eedari, "e gli sttidbfti 
VENEZIA 4 Giugno (G. di Ven 


GONEARO PROVVISORIO DELLA REPUBBUIGA VENETA 
Bullettino della Guerio S$ sc 
Gli austriaci avevano occupate, comun: ‘forte. corpo di 
croati. le. Porte:grandi delle. Sile, forti avo Colonnello 
Morandi ustl da Previso, guidando alcuni valorosi appitte- 
nenti ai nostri eoripi franchi, 6 l'intrepida: legione Antonini... 
Tre piroghe comandate dal maggiore Bellixo Mdardue Gipitoni 
Chiozzi e Dondrò, stilpendo dil. Moritedbt Oto; Aisatitono il 
Conal delle-Dolci, fino alle Porte grandi. :Alle-B.o:mezzo.pom, ! 
Je spodizioni si trovavano cad ‘nn pihto valle Portò grant. |: 
Gli austriaci furono sorpresi, la loro fuga così rapida; è l’at- | 
tacco così impetuoso ‘chie il paese fa-sgomberato inut Tamipo, ‘| 
"e lepiroghe: poterono fante! apporto ‘volpi dti ‘cantione:pet non 
cogliere in uno i nostri toinbuttenti ed i niomiti. n. 
La fuga degli austriaci:fu:per -l'argine del Sile; verso 
Capo Sile,-Uove i mostri gli ‘inseguirono:find a otte avanzota:” 
Poctii ‘sono i prigionieri ‘teinici, perchè la matura del terteti 
non permise.avvilupparli; masi morti. edi feriti molti. ‘An- 
che noi dobbiamo. piongere la perdito' di alctinî hitavi. Circa 
200 bovi, qua e Tà-dagli austriaci predati; lurono loro ritolti 
e trasportati a Treviso dai vittoriosi nostri soldati. 
Il Segr..gen.. Zennari. 
PALMANOVA —  Pervennero ‘al Comitato di guerra 
rapporti officiali sultarcondizione delle:due fortezze di Palina: 
nova edi Osoppo. Ambidire résistotio vigotosimente. I-loro 
Comandanti molestavanò talora f'inimicb-Tacenlo:delle sor- 
tite. Hanno munizioni: e viveri bastanti a tenersi ‘a ‘lungo in 
possesso di-quei forti, e i loro. soldati .non sone” indeboliti 
nello spirito della mostra. causa,.ma-ogni: dì-più-se ne -infer- 
| vorano; n'è prova. una risposta ‘che.il Tenente Cotonnello 
Lienrgo Zanvini, Comandante il forte di Osoppo, ‘diva alla 
lettera del Maggiore austriaco Giuseppe Tomaselli Comian- 
dante il blocco di quel Torte, colla quale ricusa ton nobile 
orgoglio di accogliere la proposta. fattagli di resa del forte 
che dice voler difendere fino all'ultimo sangue. . 


VENEZIA. + 2 giugno. (Gazz. di Venezia) : 

Il Governo provvisorio di Venezia sopra-requisitoria 
del Governo provvisorio di Modena ‘pont în sequestro tutte 
le sostanze appartenenti nelle provincie unite della Repuh- 
blica Veneta a Girolamo Riceini, già Governatore della città 
‘o provincia di Modena. 

| ANCONA. — 3 giugno 1848. (Dieta Italiana): 
Il'nostro popolo ieri all’'ua' era circa pom. atterrò e 
‘ stirascinò per la città lo stemma di-Ferdittàndo, Borbone, che 
| erà sbvrappòsto alla porta tel palazzo Millo, abitazione del 
«consote napolitané. Giunta fa folla fedri di porta Galamo, e 
precisamente nel chociale ove si eseguistono le sentenze di- 
pitali degli assassini, il detto.stominia fu calpestato; inigiariato 
in mille guise, e quindi gettato DE fiamme. Dopo ciò Ta città 

| ritornò tranquillissitna. ° i 

Il 4.0 del corrente arrivarono qui da Venezia 16 cane 
noni e due mortai da bointe, -regalo' della Repubblica. per 
guarnirne i nostri forti, 

— Si sta attivando un telegrafo sulla torre della, lan- 
terna onde corrispondetè: con quello che abbiamo ai Cap- 
puccini. 

CIVITAVECCHIA — 4 giugno (Contemporaneo): 

ll generale Statelia dopo essere stato questi giorni al 
forte fu ieri imbarcato per Napoli dal Vapore Francese Ville. 
de Marseille. AL suo imbarco ebbe ‘altri contràssegiti di af. 
fetto per parte del nostro popolò.. a PI 

“ROMA, — 3 giugtio. (Epoca): 

D'ora innanzi un Delegato Apostolico sembra’ chi ilo- 
vrà . risiedere a. Uostantinopoli per esser.l’ organo della 
Santa Sede negl'interessi della Cattolica Religione, e per 
proteggere all' opportunità i sudtiti pontifici. 

Il Prelato designato pet 1° onorevole incarico è Mon- 
signor Vallerga Partriarca di Gerusolemme. 


ti vapore.; dello statò il: Solone è a momenti. pe ‘p 
«der .il: largo, dicesi che vada-a raggiungere .la. squadra 
fuancese con ordini per l'ammiraglio Baudin. 

n SPAGNA 

SIVIGLIA. — 23 maggio: (Meral do): 


‘chessia: meno don Giuliano Gellon; professore «di scienze na- 
tura che fu postq alle segrete. 5 


spetta ivi di ritorno 1 infanta col duca di Mompensieri... 


denero. 

: INGHILTERRA 

LONDRA. — 27 maggio. (Times): 

È cosa rimarchevole quella ché da alcirtì giorni. il 
Times ed il Chronicle vanno a gara nel -precorizzare uh'al- 


ca, l'Olanda: ed il Belgio, per la - difesa dei loro Thtavosti 
commerciali comuni. 

La è questa una.minaccia bopalia contro la Prussia e 
contro tutti i tentativi della Germania d'acquistare una 
seria influenza nel mare settentrionale è nel Baltico. 

LONDRA — 27 maggio : 

. Nelle-Gamere si trattarono diari puramente locali e di 
non moltà impogtanza. 

GERMANIA "% 

VIENNA. — 5 maggio ( G. Ù.) 

H bano Felacich persiste nella sna condotta, a nialgrido 
delle intimazioni dell'imperatore, dé palatino, ‘e del mini” 
sterd'urigherese. - 

Vien quindi incaricato il marerciallo Urabowsky, qual 
plenipotenziario imperiale, di recarsi intthediatamento. ad 
‘ Agram insieme ad una commissione espressamente aggiunta- 
gli, onde, dopo considerate le circostanze, deporne il bano dal 
suo ufficio ( in cui non è per anco formalmente installato ), 
porto in giudizio, e issumere invece sua le funzioni di banò 
di Croazia, rassicurando però nello stesso tempo gli abitàtori 
del regno sull’ intiero mantenimento de’ loro diritti aezionali; 
municipali e religiosi. . 

— In un réscritto direito al consiglio de ministri, l'im- 
peratore dichiara « che la città di. Vienna hà in siffatta guisa 
mancalo ‘alla sua antica fedeltà verso di lui,che egli non potrà 
riporvi la sua sede infino a che non sia completamente cor- 
; vinto del ritorno di ‘essa di suoi prischi sentimenti. » Quésto 
ed ‘altri proclami di similè tenore rilasciati dalla cancellerià 
imperiale, g giustificano i clamori della stampa liberale sulla 
reazione Intostitisignale che si va tentando dalla camerilla 
principesca raccolta ad Tanspiuck, 

UNGHERIA. — Psr, 19 maggio ( G. U. Austr. ) 

Il bfino di Croazia pare abbia, inalberato assolutamente 
la bandiera della rivolta, e si.sa inoltre da Jéttera privata 
che 23,000 rivoltosi erano in marcia verso la città di Gross- 
Kanischa. La sommossa dei contadini slavi nella bassa Unghe- 
ria è in primo corso. L' Ungheria sente il pressante bisogno di 
un soccorso germanico. 

— 20 maggio. I Ministero pone ‘una tassa’ rilevante 
suglizuccheri che vengono importati,non esclusi quelli di fab- 
bricazione austriaca. 

FRANCFORT — Da lettera Lee di Francoforte 
in data del 22 maggio apprendiamo; che erano colà giunti i 
sei deputati dei Circoli di Rovereto &'di Trento per doritin= 
darò afl'Assénbléa Costituente che siinulli i decreto don. cui 
veniva incorporato il Tirolo italiano alla Germania, I depu- 
tati hanito eziafidio l'ordiric di dichiarare all'Assemblea, éliè 
Italiani sorio i popoli da essi rappréséntati, è che alla Na- 


orli ione tati : togli 
NOTIZ TE ESTERE . e italiana per-conseguente vogliono appartenere ed'essere 
FRANCIA n, PRUSSIA. BERLINO — 24 maggio: (G. W.) , 


di 


PARIGI, «+ 29 maggio. 

Si annungia che quasi tutto il corpo diplomatico pro- 
festò coin una nota collettiva contro fa condotta del Bor. 
hong di Nopoli, che cattsò ld soiguinosi lotta del 48. + 

— La commissione incaricata di esaminare il rapporto 
dli decreto relativo allo relazioni tra F ‘assembleà nazionale, e 
la commissione esecutiva ha:termifiato-il,suio lavoro: 


La riazione progredisce: Ne è una.prova il richiamo del 
‘Principe reale che pel primo, il 18 marzo ordinò il fuoco-sul 
‘ popolo, tie è una prova la dimissione di M: Pinder governa 
tore della Slesia, é di M. Kuh prefottò di polizià a Breslau. 

— A Breslau il governo intende chiudere il club demo- 
* cratico dittiposto de’ itiigliori cittadini 6 di narmiefosi operai: 
Siccome egli creda sapere che il club.è disposto a ricotretò 


1 membri della commissione hoh sdvanittà tenuti ad ds: { allarmi per difendere là causi sacrosanta del popolo; allon- 


‘A.Siviglia vennero orrestutò molte persuniimplicate nel- 
‘all'ultima rivolta: esse vengoao. liberamente visitate da chic- 


ann, Nisfa-qualche-fieve dirordine fra. gli ‘studenti. 8”a- 


— Madrid è tranquilla; le-notizie: delle provincie sono ; 
soddisfacenti; ma --il.-commercio é-arrenato, Scarsissimo il è 


leanza dell'Inghilterra -colla Russia, la Svezia, la Danimar- - 


i dra, russa o dele nin I disertori pote= 


SE ‘vano, gia formare un battaglione che si doveva riunire agli 
(f, insorti-di: Posen. Il'mal esito della rivoluzione polnosa. ur 
“al battaglione di porsi in-cammino: 


Nob dn crettero però chell’ insurredione del Duento di 


: "Pugen: ‘sidbl'eatto ‘Sent. H'cnpò ‘dei contaditti, Pulbez, con- 

<tadlinò ‘egli. Stesso, | abmibitte forotenibnte i purtigiani della 
- Prussia. :Egli ha, l'arte, di sorprenderii .| ‘poco hu 
‘«iorno, e di ritirarsi la notte. I Prussiani. dalla lor: ‘Banda, 
‘ Segifano-ta strata ‘tolfe stragi e gli incendii.: Così la città di. 
“Grodità (Gratz) Fl preda delle fitetmtte, e unBarone.Trestko, 


conte. di Lutticnau, alla testa di cento uomini incentlia ttitto 
‘fiixnto ei ritrova ‘stlta ‘stia strada. i 
— La lotta -fra il ledeseo appressore e l' oppresso po- 


‘acco ricomincia. Dopo la ‘intiova'e mostruosa: organizzazione 
del Granducato di Posth non v° Na ‘polucco chi vi déoetti 
“tin” imnplelgo. Lbticivesonvo rides Thiatità %Wh' stéerdote 


cor una petizione firmata “da ‘centomila persdnie | A protestare 
‘contro il:nuovo smembramento ‘della: Polonia. ui 


— 28 maggio ( va U. LA 


modo tempestosa. I partito radicale sembra presidente 


i pretende” che questo si proponga di ‘escludere assoluta- 


mente il-re da-ogni.partecipazione al dibattimento sulla‘ di- 


scussione. Ove ciò.gli venga Lsbia si ‘pae: che sE ne fer 
la coront. 


— 1 progetto della. costituzione non soddisfecò hissuno: 


in esse mancano già fatte promesse, quali. sarebbero: l' arma- 


mento del popolo, l’ abolizione dei fori privilegiati e della po» 


| lizia signorile. Il voler introdurre ino parialo ereditario sem- 


bra ùn volét apertamente 'dpporsi allo spirito dell'epoca. 

La Prussia mobilizza la Laiidivehr. e la dirige sul gran 
ducato di Posen, vale a dire che essa prende l6 sue mi- 
sure per contenere la Polonia, ed appoggiare: le operà- 
zioni che Niccolò sembra volér sali nel’ mezzogiorho 
dell’ impero. 


CROAZIA È SLAVONIA — 23 maggio (G. di Vicina). 


Oggi fu tenuta la congregazione particolare del’ Comi». 


tato di Agranà sotto la presidenza del primo vicegespano Kralj, 
e gli,Stati v' intervennero in gràn numero. Dapprima furono: 
letti i due dispacci dell'arciduca palatitio, portati il di in- 


nanzi nella sessione del;Magistrato municipale, e la discus. . 


sione ne fu-rimandata alla congregazione generale. .Di poi fu 
letta la seguente lettera del bano agli Stati del Comitato 
d’Agrain, la quale fu dccolta: cen reiterata grida di zivio 
(viva): 

« Le straordinarie emergenze de presenti tempi, in cui 
si tratta della nostra indipendenza e lu sicurezza della nostra 
patria si trova ogni. dì più minacciata, rendono indispensabile 
che tutte te forzié rivateriali e intellettuali, che la. nostra. pa» 
tria possiede, si levo d’ accordo e siano pronte è proteggere 
la sicyrezza del nostro paese, ed allontanare ‘ogni attentato 
contro i nostri diritti e la nostra gloriosa libertà; perciò. io 
vi commetto di fare prontamente inscrivere tutti gli abitanti 
liberi, che si trovano rel vostro distretto, del pari che, tutti 
quelli che sono atti a portare le armi a piedi e a cavallo, e 
matitfarne le liste fino al 24 corr. al più tirdi; tenete le vo- 
stre schiere pronie in modo, che possano ilmediatamente te- 


carsì ove sarò loro per ordinare : procacdiate altresì che lol 


guardia nazionale, o leva in massa, possa al bisogno mar- 


ciare in campo, non lasciando di miettermi in cognizione del. 


numero degl’ inscritti e di ogni altro particolare. 

Un' altra lettera del bano ‘ordina al Comitato di'provve- 
dere quanto occorré alla munizione, all' approvigionàmento 
ca quant’ altro può abbisognare alle troppe da mettersi in 
campo. 

A quest’ oggetto fu nominata una giunta la. quale ha 
l’incarico di darè di più presto esecuzione agli oidini del bano. 

SASSONIA (G. U.) pio 

1124 maggio il re aperse la Dieta straordinaria con un 


discorso, nel quale, circa alle cose della Germania, accenna i 


alla sua soddisfazione per le introdotte. istituzioni popolari 
ed ai suoi S(6fzi per recdro ad effetto la tanto bramatd vnità 
della Germania; essere egli pronto ad ogni sagrifizio pél tra- 
multaniento d'una Confederazione di stati in uiiò Stato fede 

rato; parlò delle disposizioni finanziaria occorrenti al mir 
glioramento del commercio e dell’ industria, e conchiuse cel 
desiderio che dalle deliberazioni dell’ Assemblea nazionale, 
allo scopo di statuire d' accordo coi goverii lè basi della fh= 
tuità Costituzione della Gerniania, possa risultàre un'opera, 


( 
i 
i 
i 


ni 


“che porti in sè le condizioni dello durata. I progetti, preseri- 


ita-soppressione- della censura, 1° armiamento del popolo,. 1g 
- ;tasse-indiistriali, prediali.e personali, LL "imposta straordi- 
naria: sulle rendite, l'aumento del. daz ) zucchero di: 


“barbabietole, Si presenteranno pure tra hi'eyè T progetti sulla 
legge elettorale, sulla riforma dei tribiunalie della procedura. 
.° BELGRADO — 48 maggio. (Corrisp. delle Ref)“ 


Armamento dei Servj_* 
1 Congresso dei Serbi di tutte te provincie il 43 di que- 
sto mese si radunò a Carlowatz. V eranio:15,000 rappresen- 


‘ tanti fra Croati, Dalmati, Illirici, Banatesi,-Servj del'princi-. 
‘pato ‘e Sirmienzi:, Soli mancano i Boshiani e i Bulgari che. 


{ 


ti:dal'gnverno col'mezzo dél: ministro -Brauti, concernono 


formidabile, Disarmarono .i. soldati della milizia, e si porta- 
rono'verso::il palazzo.-detl'imperatore, risoltli: a. tutto.:-Ma 
< l'imperatore: comprese -subito il pericolo: convotò il-suo 
‘ Gonsiglio:e diede fuori un editto con cui licenziata i censori 
«e mutava, compiutamente lé attribuzioni della censura. Que- 
‘’stol’editto, ‘per la sua natura, può esseri riguitdito come 
tala-che- introduce nella Cinala'libertà della'stampa@ii 
vv) NOTIZIE DELLA SERA. 


FIRENZE — 6 giugno ( Gazz. di-Firenze): 


di 


| >> Hl'giorno 3 giugno il nostro'Quartier Generile èra sem- 


. gentiendo sotto il Blogo de' Turchi, aspettano l ora della Libe- 


razione. È suonerà. i Ce ; 
<> Trappresentouti Servj proclamarono tosto la riunione 
di tuttele provincie in'un solo stato, poi si nominò generale 
incapo- delle truppe servie il.gererale Stefano Chouplinotz 
. che:comenda sin d'ora una gran parte de' Servi del canton 
militare, bp an 
$i organizzò un Comitato di salute pubblico, e le legioni 
‘sono tosto formate ed armate. 0 
L'arcivescovo di Carlowatz fu pel suo amore di patria 
nominato dai rappresentanti patriarca serviono. 1] Congresso 
continua, speriamo d'intenderne presto novelle. « 


La bandiera tricolore sventola sulle chiese senza distin- - 


zione di culto e sututti i pubblici edifizj, i battelli e vapori 
che giungono da Pesth; c quelli su cui altre volte era inal- 
berata la bandiero Austriaca, ora portano lo stendardo serbo 
e'vengono ‘accolti fra gli applausi della folla. 
Puliti portano Ja ,coccarda nazionale e cantano l' inno 
di guerra... . . 
Jellatchich, Kan della Croazia, anima ardente e devota 
alla causa popolare, si tiene presto ed aspetta-chè i Maggiari 
si inostrino. Egli più d'ogni altro vuole prontamente ristabi- 
dire la :nostra“nazionalità una ed indivisibile. SEA 
I Maggiari lo chiamano retrogrado e traditore: perchè 
ama il popolo e vuol. combattere e morire; per.lui 44 milioni 
d’ uomini ‘formano il nostro popolo. ° i 
Ahl'questa feroce:orda di Attila, che si conservò vio- 
‘lenta e rapace non comprende come noi possiamo riconqui- 
stare il divitto d'essere una nazione. i 
‘Essi ci ‘aizzano contro i reggimenti italiani perchè s'ab- 
biano.a vendicare delle atrocità commesse dai soli croati. 
* ©. Possano. almeno gli italiani intendere di quanto vantag- 
gio sia ricco per loro il trionfo de’ nostri diritti! Non prestino 
Te. braccia loro per ‘soffocare la nostra libertà, ‘libertà che 


solo può salvare il loro paradiso dalla invasione dei barbari - 


del Nord! A . 

‘La Servia prepara le armi. I Turchi volevano mandare 
46,000 uomini nella fortezza di Belgrado priva d'ogni dife- 
sa. ll governo negò loro il passaggio... ' i 

:H governo coniunicò.a tutti i consoli di Belgrado una 
nota in cui si dice che la Servia si prepara alla difesa, *Jyic- 
colò col:mezzo del suo console fe' dire al governo esser egli 
contento che i Serbi si mantergano tranquilli, e che se al- 

‘ cuno turberà la quiete della Serbia, ‘inoverà le sue truppe a 
difenderla.: 

T:Servj. sanno. fin d'ora quale sarà. l' eloquenza dello 
Gzar.ed illoro. pnese è diventato un vasto opificio d' armi e 
di polvere. i > 

Dappertutto è entusiasmo di guerra. Nessuno vede il 
Console Russo, e non si conservano con lui che fe relazioni 
officiali. 

La sola:Servia può dare 460,000 combattenti, fra cui 
:-30,000 nomihi.di truppe regolati. I Servj si battono da va- 
lorosi :.e la piramide di 3,000 teste, sulla quale si riposava 
Lamartine viaggiando fra noi ne dovrebbe essere una prova 
ch' egli non cj dimentichi. * 
* È tempo che la Francia operi, perchè l'Ungheria fuma 
di sangue ;: l'Oriente sarà preda dell'incendio. E se noi ca- 
dremo, i Russi trionferanno, ‘ : 

RUSSIA — (Reéforme): — ; ; 

-Tdue terzi dell'armata Russa, forte di 120 a 450 mila 
4omini, sono in marcia, all’ ora.che noi scriviamo, yerso la 
frontiera meridionale, e-prenderanno posizione lungo quella 
della Gallizia. Questo movimento minaccia evidentemente lè 
provincie Danubiane, i 

» Dei disertori Russi (ed il fatto è positivo) in grandis- 
simo numero sono passati dalla. parte dei Polacchi. 

I Russi collocati tra Memel e Schmalemingen ( contorni 
di Tilsitt) sono in numero d' incirca 12 milà juomiai : dei 
rinforzi sono spediti a quel corpo di armata, sino a portarne 
l'effettivo a 10 mila uomini, quia : 

i ASIA tu 

.La capitale. della Cina è stata nonè guari. l’ arena 

d'una rivoluzione molto curiosa. Vhaa-Pekino un tribunale 
di censura, incaricato di censurare i libri e gli scritti che si 


stampano nell’imperò; Per un privilegio speciale antichis- - 


simo, lè tesi degli studenti sono i soli scritti, che abbiano il 
diritto di-sfaggire alle forbici della. censura. 
i + Nel dicembre scorso, uno studente, tenuto da’ suoi com- 
‘pugni, per jin ingegno distintissimo, stando per laurearsi in 
medicina all Università di Pekino, compose una tesi, in cui 
trattò '.le quistioni. più elevate della medicina filosofica. La 
censura’ credette di vedere in qualche passo un' offesa alla 
persona: dell’ imperutore. Per conseguenza, pose il: divieto 
sulla tesi dello studente ‘e:nvdinò:che il'suo atitore ricevesse 
cento colpi di bastone, . © E ! : 
A tal notizia, tutti. gli studenti della capitale, in numero 
dli oltre cinquemila, si. sollevarono e fecero una sommossa 


pre a: Montechiaro. Dal dispadelò* sotto questo giorno del . 
Maggiore. Generale: De Laugiér: sì raccoglie’che. un ‘nostro 


‘corriere è statu forse intercettato dalle bande nerniche che 
‘ vannò séorazzando d'attorno. Con quel rapporto eravenè un 
altro del Colonnello Giovannetti: Quanto alla colonna co- 
inandata da quest’ ultimo non può altro dire se non che ha 
saputo essere partita da Bozzolo, e-tenendo una via lunga ma 
‘sicura, marciare n Montechiaro, Con questo rapporto: è 


“accompagnata la seguente nota. Il Maggior Generale De | 


‘Laugier ne fa avvertiti, ‘che ‘egli’spera di veder minorato 
ancora il danno, essendochéè ogni momento giungono alcuni 
che si tenevano per perduti, e notizie di altri feriti, che si 
erano detti.mortî. to ca 


Nota de’ Militi cittadini ‘e regolari morti feriti e di- 
spersi a seconda degli Stati rimessi dai Comandanti dei 
diversi corpi, salve le migliori verificazioni. 


(Militi cittadini, — Battaglione universitario. ) 


Morttî.:— 1,-Capil. Pilla Ledpoldo — Comuni 2, ‘Barzellotti Luigi 
—.3,-Sforzi Temistocle — 4. Luti Raffaello — 5. Sani Olinto — 6, Der- 
* nini Riccardo — 7 Corsi Cesare. 

© Feriti, Graduàli e comuni. — 1, Albergotti Alessandro: — 2; Giar= 
rè Massimiliano -- 3. Molo Angiolo — 4. Pierotti duigi — 8. Guer- 
razzi Ferdinando — 6. Burci Gactano -— 7. Zel. Raffaello — 8, Sar- 
teschi Gio, Battista.— 9, Mullnari Gennaro — 10, Parenti Paolo — 14. 
. Costa Righini Carlo — 12. Luciani Luciano — 43, Nuti Curio — 14, 

Brachini Anginlo -- 15. Amadei Licurgo. 
© Smarriti. 1.°— GInnassi Capil. Giuseppe: -- Graduati e comuni: 
2, Rigoll Giuseppe — 3, Bonfanti Can. IMecardo -- 4. Caffarelli Michele 
— è. Gini Antonio -—-,6,-Vintenti Carlo -- 7. Benini Zenone -— 8, 
Brilli Lerenzo -- 9. Cecchi Giuseppe -- 10 Ghezzi Giuseppe -- 11. 
Colombi Cesaro -- 12. Bartolini Cesare -- 13. Carftini Antonio -- 14, 
Fierli Felice -- 18. Biagiotti, Giovacchino -- 16. Fuochi Cesare -- 17, 
Pantanelli Antonio --. Alessandri. Baldassarre -- 419. Stocchi Felice 
= 20. Ademollo -- 24: Tarugi Tarugio —- 22 Berni Angiolo, -- 23, 
Guazzi Elviro -- 24, Santini Silvano -- 25, Pizzetti Oltavio —- 26. Mal- 
.sIintolis Michelo -- 27. Angelofli Temistocie -- 28, Aldi Olinto <- 29, 
Bechelll Alberto —- 30. Puccinelli Alberto. . "& . 


(7.2 Compagnia del Battaglione fiorentino ). 


Morti -- TaruM.Cesare. : 

Feriti. -- Rubechi Luigi -- Saccoul Torello. 

Smarriti -- Chlaramanni Enrico -- Benucci Giuseppo -- Del Ta- 
glia Isidoro -- Mulinelli. Luigi:-- Bertini Carlo -- Nannoni Giovanni 
=- Berti Emillo. ; ° : 


(7.9 Compagnia del 2.9 Battaglione, ) 


Morti -- .Calani -- Pieraccini -- Marcucct. 

Feriti -- Tenente Giuseppe Gherardi -- Serg. magg. Paolo Sacchi 
-- Serg. Liverani -- Capor. Tondi --:jtlem Pierucci -- Comune Slivio 
Fillinesi.-- Egidio Gulducci — Domenico Bonacci -- Tortelli -- Lel- 
!Ugna -- Bellosi -- Perini -- Ducci. 3 

Smarriti. -- Capor. Scolli. -» Comune > Bognani -- Galeftì -- Bri- 
golani -- Jozzi -- Cuccaro -- Brezzi -- Baldi Biondi -- Neri Garsanti 
— Guerrieri -—- Slocchl -- Baldocci --.Cateni -—- Frassinetl -- Lastrucci 
-- Bondi. 


(8.0 Compagnia del 1.0 Battaglione ). 


. * Fiorentini o Pesciatini 
Morli. — Forli — Nult — Cantini. 
Feriti. — Cecchi — Landriani. 
Smarriti: — Minghi — Petracci -- RosellIni, 
% : tavì Bennnie! 
(Compagnia Bersaglieri livor nesi) ; 
Mortî. — Fusl — Parra — Bozzano. i 
Feriti. — Decamps — Onta — Colundini 0 Colendini. —. Santini 
— Amidei — Mezzelll — Montanelil. ; 
Smarriti. — Buonaccorsi — Galli Pietro — Giusti Francesco — 
Ciucei — Melril — Morandini — Querci -- Sarcoli -- Prunai. 
: Osservazioni. — Montanelli ferilo e perso. 


(Compagnia di Volontari Lucchesi) 


Motti. — Bernardini Virginie Caporale: 
Feriti. -— Dal Poggelto Giovanni Serg. Magg. : u 
. Smarriti. — Gherardi Cesare Tenanto — Barsolli Clemente Serg. . 

For. -- Lucchesi Mariano Cap. -- Petri Ildoraldo idem -- Martinelli, 
Ippolito idem -- Modena Carlo Tamburo »- Romanini Giuseppe. - 
Pepi Giuseppe — Tonetti'Arigelo -- Padinélii Tommaso -- Maffei Se: 
rafino -- Lazzeroni ‘Angelo -- Andreinì Antonio -- Quilici. Fellea -- * 
Tonnielli Francesco --, Baccelli Angelo -- Giunta Innocenzo -- Ber- 
gamini Giorgio -- Pellegrini Antonio — Della Latta Michele -- Fran- 
cesconi Francesco --' Peltucel' Benedetlo: - | Dal Tonione Celestino 
- Riccomini Cosimo — Luchinelti Andrea «- Papini Pietro -- Fontana , 
Achille -- Raffo Giovanni: -- Rella Angelo -- Giudi Francesco -- Co- 
lonna Enrico. ì anna : iù i 
(Volontari Napoletani )' 

Mortî, -- Ten. Q. Mastro-Rilli --. Don Ferdinando Fonseca Te. 
nente — Dè Rossa-Foriere. Magg: -- Romano 2.° Sergente r- Spasiano 


Caporale -—- Spasiano Caporale -- Bisacca -- Barbaro --. Bianchi -- . 


Giuliano -- Barone -- Piscopo -- Faviirol -- Vozzelli' -- De Martini 
— Fantozzi -- Menievi Foriere -- Zerone -- Elia -- Gargiulo --- Au- 
rigomma -- Decaro -- Ilandi -- Mazzel -- Amorasco:»- Montella -- 
Seppiello. - È Ò N af 
‘ Feritî. - Pasloro 2.° Tenente -- Armodlo 4.° Serg. -- Dello 
Russo .— Calabrese -- Comi -- De Riso -- Panzo,-. Rossi: 
Smarriti, « Il numero delli smarr//i si fa ascendera a 30, 


‘(Milizia Regolare — 2.0 Reggimonto d' fnfanteria) 
‘Da ùn rapporto‘del Colonnellà Melani resutta ché îl riu. 
. mero dei morti in‘ipuésto Reggimerito si elevasso-t 49, trai 
quali si annoyerebbe, il Tenente Jacopo: Ghetardono ; è quello 
Fiidei foriti “a ‘quali-il Tenente ‘Abton Traditi ampi. 
tato del. brac tro ed il sotto Tenente Eduardo Berlin. 
ghieri teritanella coscia destra. ‘Il''numero del ‘dispersi si 


(Core pagnie del (cetitro d' Artiglieria ‘— 4.a Compagnia, ) 
Morti — Fabbri Carlo — Borelli Plofro — Claccheri — Clari er. 
difàndo— naftoli Ferdinando + Tomagnini:Luigi -—.Lorenzoni ci 
+ slantino. cite, giea Er A O i 
“. «Merli Tonacchera Pietro - Arus Alessandro Sarg.- Fratini An. 
drogi— Bartofl.L:tenzò “= Del Lungo Alessandro «- Glachetli Paolo 
— Btirgagliotii: Filippo: DI ni : 
Smarriti --Blagt. 


$ Blagt:Carlo — Sapori -- Pompéi Giov. Antonio -- Ma. 
netti Giovanni -- Petrini ‘ Serafino -- Pacclani ‘ Francesco -- Gotetj 
Orazio «- Giannelli Luigi -- Rivololtt Agostitio -- Nocenti Pletro 
Puccetli Marco -- Luist-Agostino = Sarli Bartolommeo -- Santini Lo- 
renzo, dat 


Suc 


(2.2 Compagnia) 

Fertli:=- Burci Gluseppo -- Aldernni Gio. Pletro -- Masini Miche. 
le -- Lemmi Francesco -- Grassi Melchiorre. i : 

Smarriti, -- Sigismondi Glovanii 4,° Sergonte -- Polestà Giova. 
ni «= Nest: Pietro +- Innocenti Ronifazio «= Carlini Stefano -- Caprili 
Cristino»» Taderini Lorenzo »- Garanti-Pielro —- Melani Giosuò »- Dal. 
ducci Giovanni -- Giannohi Ranteri - Tonacchera Giovanni -- Panerai 
Giovanni -- Bonini Cesaro -- Fenzi Giacomo — Denti Ferdinando <- Po. 
teslà Angelo =- Tirinnanzi Angelo --‘Rimbottl Fraricesco -- Tonon 
Luigl-- Tanl Carlo, ° 


((Gacciatori a Cavallo) 
Smarriti -- Venazzani Antonio -- Camiciottoli Niccolò. 

— Îl giorno 4 giugno il Cap. Francesco Tanagli e l'Aju 
tante Cav. Facdouellearrivarono-& Ponte Vico sullo! stradale 
di Verona. Passando da Viadana visitarono uno Spedale di 
‘ feritiche ivi si trovano assistiti dal-Prof. Burei,.il ‘quale si 
confida di poterli tutti salvare. Essi sono in:numero di 67, e 
vi si comprendono tanto quelli del combattimento del 43, 
che quelli del 29. 

La colofina Giovannetti aveva giù lasciato il 3 la sua ri. 
tirata di Bozzolo per-raggiungere il‘Quartier Generale che 
è a Montechiaro, I suddetti inviati visitarono:lo Spedale di 
Casal Maggiore, nel quale pure non trovarono feriti e am- 
malati che ispirassero timori. 

Il Capit. Tanagli e'l' Ajutante Cav. Facdouell hanno coi 
loro rapporti trasmesse le seguenti note: 


Nota dei Militari 
che tuttora si trovano nello spedale di Casalmaggiore. 


Alcoli Luigi di Firenze soldilo -- Raschieri Lulgi. di Pisa guardia 
© civica —- Mazzoni Evaristo di Firenze Idem -- Alberi Luigi ii Slena 
soldato -- Vivarelli. Gio, Battista dt Firenze idem -- Nozzoli Pasquale 
di Fireaze soldato ‘caporale -- Catè Tommaso di Firenze soldato -- 
Pasquall Pellegrino di Firenze guardia civica « Minghi Gluseppe di 
Pescia idem -- Sburci Egidio (sic) di Firenze idem + Barsotti Vin- 
cenzo di Livorno idem -- Trinci Felici di Slena idem -- Coduffe Fe- 
derigo «i :Livorno: idem -- Forzoni Giovanni di Firenze soldato + 
Maurizio Angelo di Firenze soldalo sergente -- Campagnola Stefano 
di Foggia napoletano -- Priori (rio. ‘dì Livorno. soldato -- -Danuce 
Lulgl di.Livorno idem -- Riccio. Pasquale di Salerno napoletano -- 
Dell'Oca Domenico di Catanzaro napoletano, 3 


i 


«Nota dei Prigionieri 


Maggiore Baldini + T, Colonnello Pescelli-- Sauboin Capilano- 
Michielazzi Capitano -- Barpni Tenente -- Del osso ‘Tenente «- Ron 
Civico -- Nespoli Civico -- Roselli T'enente-- Pini Tenente -- Guarducei 
Cantiano — Pandolfi Tenente - Facdouelle Capitano -- Vivarelli Ca- 
pilano. é 3 


— Persona che giunge stasera in Firenze, per lo stra- 
‘ dale della ‘Porretta assicura esser false le voci sparsesi che 
i Napoletani scendessero in Toscana, e che anzi fossero già 
arrivati a Pistoia. I Napoletani hanno tutti abbandonato Bo- 
logoa e si son» diretti per Ferrara; non si sa quanti di essi 
‘passeranno il Pò col General Pepe. 
CICALE II IR EIIIISBIZE 
COMITATO PER SUSSIDIARE LE FAMIGLIE MISERABILI 
i DEI VOLONTARI . - i 


Fiorentini ! 
Quando or sono due mesi, nell'esultare all’annanzio dei glortàs! 
fatti di Milano, si plaudiva festosi ni magnanimo divisamento di quel 
prodi che (ulto lasciando, famiglia, traflici ed ogni cosa più cara cor 
revano animosi o -spontanet ad offrire la loro vita alla Patria sulta 64- 
cera ferra Lombarda, la nostra voce vi chiamò a soccorrere quelle In | 
felici famiglie che, in mezzò al plauso universale dovevan piangere li | 
miserissima sorle cui lo riduceva l’ assenza di chi, colla propria In- 
Austria, dava loro i mezzi di condurre onorevolmente ia vita. 
4 La nostra parola trovò rapidamente la via de’ vostri cuori, 0 5900 

| Tre poterono venir da noi fino al presente erogate a vantaggio di 177 
«famiglie di Volontari ridotte: alla miseria per l'assenza di più validi 
loro sostegni: cl duo!e perallro che, cossale essendo da qualche tempo 
le ollerle:Jo quali numerosissime ci sostenevan dapprima, nol siamo 
ora ridotti a non.aver più nella nostra cassa che sole 890. Liro le 
quall per. una settimana appena bastar potrebbero: ad un opera che 
giornalmente abbisogna di quasi cento Lire. 

Fiorentini! Voi non vorrete abbandonarci ora clio'son cresciuli 

. A bisogni, ora che avrem forso da sostenere chi nel padro, nello sposo 
‘ 0 nel figlio; oltre ad una cara affezione, perdè il sostegno del a vita, 
‘ ora che pel recenti gloriosissimi falti, più grandi divennero | titoll 
dei Volontarj alla riconoscenza di tulli: ed abbiam piena fiducia che 
vol non solfrirete che quel valorosi {quali combattono per assicurarei 
l'indipendenza e la libertà, debbano, nell'ansietà della pugna e nella 
gioja della vittoria venir conturbali da un doloroso pensiero, sulla 
|, sorte dei cari che all’amor vosiro aMdarono. i 

Le offerte sl ricevono dal: sottoseritti, alla Libreria Ricordi in 
Piazza del Duymo, ed alla Direzione della Rivista. 

Sarà como per l'addielro, continuata la pubblicazione di un rendi- 
conto mensuale ed in brove verrà alla luce IT rendiconto del maggio coi 
panni di tutti glioblatori che fino al presente:contributrono alla sanla 

mpresa. 3 

"cap. Cano Tonrigiani — Cap, Francesco FariNoLA — Cap. LUIGI 
MANNELLI — Dott, CanLo MorgLLI — ANnGioLo Arnip — Can. Gubo 
PaLaGI > Ab, Lutar Tognoccni — Cap, MARIANO CELLINI — PIRTUO 
Tuovag:— CammiLLo Pucci — Cap, Francesco Rimepiorti, Segretario 
— UsaLpino PenUzzi, Cassiere, ; ha 


CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA i 
: —— Domani giungerà e si troverà vendibile alla Direzione 
dell’ Alba in. Firenze, e presso il sig. Matteo Betti Nugo- 
ziante di Stampe in Via Grande a Livorno 
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TIPOGRATIA PUMAGALLI 


PATTI DI ASSOCIAZIONE.» 


Firenze. Pér tré-miesi, lire Floreti., «è 
fino 41, per. gg mest 24, per un 
anno 40. 


piegato postale. , 

A PALERNM@BE lo associazioni .si ‘rico- 
vono gl sig Antonio:Muratori, 
Via $0ledo' presso la' Chiesa di 


8. Giuscppe. 
Un udimero #0lo soldi 5, 
Prezzo degli Avvisl soldi 4 per rigo. 
prezzo del Reclami soldi 8 per rigo. 
NB. Per quegli Associati degli 
Siati PontiMlc} ehe desiderassero il 
Giornale franco al destino Il. prezzo 
di associazione sarà : i 
per. ire mest lire loscane. 47 
per sel mesi » 33: 
per un anno o 104 


FIRENZE. 7 GIUGNO. 


Leggero la Lettera datata da Parma, inserita nella’ no- 
stra Gazzetta del 6 corr. e non adirarsi è cosa impossibile, 
considerando con quanta leggerezza si ammettano nel Gior- 
nale del Governo alcuni: articoli, che, pubblicati da. altro 
Giornale sarebbe il primo a gridargli addosso Ja. cruce giu- 
slamente perchè non si dovrebbe così avventuratamente dire 
che quell’ esercito, che ora combatte per la Italiana Indi- 
pendenza è fra i due fuochi. Doveva il foglio officiale consul- 
tare l' Istoria, doveva studiare dipoi sulla Carta le posizioni, 
e dire delle verità incoraggianti in luogo di poco precisi rag- 
guagli atti soltanto a scoraggiare i fettori. |, . 

Sappiano adunque i buoni Italiari, coloro a. cui palpita* 
il cuore di moto veramente Italiano, che Radetzky sta ora 
eseguendo uno dei soliti piani di guerra Austriaci, che per 
la loro complicanza non riescono mai favorevoli; doveva 
dire il foglio del Governo che Radetzky copia nel 1848 ciò 
che Wusmer faceva circa mezzo secolo addietro; che anco Na- 
poleone dvyè abbandonare l' assedio di Mantova, abbandonare 
le sue numerose artiglierie, e correre a prendere le posi- 
zioni presso a poco eguali a quelle che oggi occupa il Re 
Carlo Alberto, con la differenza che essendo gl’ Italiani pa- 
«droni delle importanti posizioni fra Peschiera e Bardolino, 
hanno meno da temere una sventura di guerra, di quello 
lo avesse avuto Napoleone, che con un seguito di vittorie 
fino a Rivoli, fiaccò l'orgoglio del vecchio marescia!lo che 
fu costretto a ripiegarsi di nuovo sopra Mantova ove finì 
per cedere, ° 

L'esercito Italiano non è adunque circondato, ma è 
in posizione da gettarsi sopra. una porzione dell’ armata 
Austriaca, allorchè la favorevole: occasione gli si presente- 
rà; e col grosso della sua truppa, assalendo soltanto una 
porzione di quella, schiacciarla, e così battendolo alla spic» 
ciolata distruggere senza rischio .l’ ultima armata in ‘Italia, 
della cadente Casa d’ Austria, 

Il Governo nostro ha grandi doveri da. compiere, e 
siamo certi che calcolando giustamente la ‘defezione dì Na- 
poli non si addormenterà sull’ invio di mille uomini d' in- 
fanteria e DUE CANNONI! Sia franco il Governo, sia sin- 
cero, scuopra al Pubblico i suoi bisogni, ed .il Pubblico cor- 
risponderà generoso. Già Firenze, Siena, Arezzo, ed altri 
luoghi sorgono a riempire i vuoti fatti nei 29 scorso. Se 
mancano i cavalli, si faccia quello che ha fatto pochi giorni 
indietro Milano; ma soprattatto si pensi ai Cannoni, perchè 
nella nuova tattica consiste Ja forza principale delle balta- 
glie, nell’ artiglieria; ed .il fatto glorioso, ed insieme dolo- 
roso del 29 lo ha provato luminosomente; chè se gli Eroi 
dli Curtatone e di Montanara'avessero avuta artigliaria pari 
all'Austriaca, un pugno di Bravi avrebbe battuta un’ are 
‘mata appena uscita da Mantova con lo scopo d’ invadere 
tutta Italia. . : i 
e ENEIDE 

Il Governo nostro decidendosi finalmente all invio di un 
forte corpo di Carabinieri sul Campo, dondé debbono escire 
Vittoriosi destini d' Italia, ma a costo del sangue di tanti valo- 
rosi suoi figli, non fece che interpretare il voto di tutta la To- 
Scana e il desiderio di quegli animosi qualsiasi che vestono l’ as- 
sisa'militare, E di questo n° è prova l’esultanza con che rispose 

‘ all'ordine della partenza quella parte di Carabinieri cui toe- 
cò in sorte di esporre la lor vita per la salute della patria, 
come: ne son prova le feste e l'allegrezza a cui si compose ogni 
Raesetto, ogni città, per iquali questi passarono: chè non. vi fu 
moda di gentile accoglienza di che loro non fossero larghi 

‘ paesani e Cittadini, Tutti fecero a gara per attestàre loro la 
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- GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, È I GIORNI SUCCESSIVI. ALLE SOLENNITÀ". 6 


soddisfazione di vederli concorrere al trionfo della comune | ; 


causa dell' indipendenza. Montevarchi, -$, Giovanni, e'Figline 
corsero al loro incontro colla Givica a suono di banda, e 
con eguali manifestazioni ed applausi vollero accomiatarli 
dopo averli offerto frugale rinfresco. Arezzo, luogo destinato 
per concentrarsi dai diversi punti dello stato non fu da 


‘ meno degli altri, e volle dippiù offrirle una somma raccolta 


sul momento, onde si provvedessero di sigari. , - 

Que’ Carabinieri mentre nei cempi dell'onore mostre- 
ranno di aver meritato da' loro fratelli que’ plausi, e quelle 
fratellevoli accoglienze; vogliono intanto per mezzo nostro, 
porgerne le maggiori grazie e pubblicamente attestarne quei 
sentimenti di profonda riconoscenza, da’ quali è profonda- 
mente compreso l’ anìmo loro. 


SES EIZO 
AI FRATELLI DEL CONTINENTE I SICILIANI 


Alle armi &lle armi; Iddio Jo vuole; leviamo il grido 
delle crociate, e piombiamo addossa al Parricida! 
Poche parole abbiam da dirci tra noi. Schiavi legati ad 


. tinn stessa calena ci nimicammo, ci offendemmo, raddop- 


piammo Te forze del tiranno: adesso liberi e. italiani ‘entria- 
mo da fratelli e da uguali iu un sol-patto con le altre. pro- 
vincie italiane. Eccovi i Siciliani che vengono a suggellar col , 
sangue il sacro patto, Col sangue loro e vostro, e, se il con- 
cede la giustizia di Dio, ancora con quello misto di borbonico 
e austriaco, col sangue del nipote di Maria Carolina, del tra- 
ditore che vende l’Italia allo straniero e gli dà per primo pegno 
le carnificine, i saccheggi, gl’incendii, l’ immensa male 
de misfatti. del 15 maggio. All'intendere le nuove atrocità 
di Ferdinando, avvampava di un santo furore la Sicilia 


‘tutta: e, corriamo, si gridò, corriamo a vendieare i nostri 


fratelli di Napoli, ad abbattere il comune nemico e loro, e 
‘nostro, dell’ Italia,. e della ‘umanità. Giù dal trono Ferdi- 
nando Borbone, e la sua dinastia : ‘cada l' iniqua abbomi- 
nevole testa, e sovr' essà giuriamo libertà, uguaglianza ed 
eterna fratellanza tra noi! 


fe ZI n 


Noi traduciamo dalla Revue di Ginevra il seguente arti- 
colo, interessantissimo per la luce in cui vien messo il piano 
de’ tentativi orditi nei diversi stati d'Europa, per aprire una 
via alfa reazione. 

È ormai fugri d'ogni: dubbio, che il giorno 15 maggio 
doveva essere in Europa una giornata di sanguinosa reazione. 
Movimenti inesplicabili, inattesi, mal fondati si manifestano 
simultaneamente a Parigi, a Vienna, a Berlino. Napoli pure 
fa il suo movimento, e da esso si ha la chiave di tutti gli al- 
tri; traluce qui tutto intiero il pensiero che in tutta l'Europa 
dominava quel giorno fatale. n 

Per quale macchinazione infernale è egli avvenuto che 
la sommossa sembrasse per tutto calcolata in modo da esser 
compressa, e spianar la via alla-reazione ? 

Noi lasciamo la sorpresa che deve cagionare un tal fatto 
a coloro che. non ‘conoscono la tattica posta in uso nei primi 
tempi della rivoluzione francese, ‘e più specialmente dopo 
il 4830; ma un tal fatto è pur troppo reale. Esistein Europa 
una vasta organizzazione sotterranea, incaricata di esagerare, 
o di travisare tutti i sentimenti generosi, per farli comparire, 
in certi determinati momenti, come uno spauracchio, inspi- 
rare il terrore alla massa delle popolazioni, disaffezionarle 
da un’ idea, ed aprir così il campo alla reazione retrograda, 

L'azione di questa sotterranea organizzazione che si ap- 
polesa nel movimento del 4 maggio a Parigi, fortunatamente 
non ha prodotto l’effetto sperato: ei nen ha in modo alcuno 
diminuito. l'affetto alla Repubblica, non ha nociuto all'idee, e 
non ha dato forza alcuna a coloro che volevano rallentare 


. l'andamento della rivoluzione. La maggior parte dei traviati, 


cui si è voluto far commettere un delitto contro il popolo, 
cacciando i suoi eletti, è essa stessa sorpresa di ciò che gli si è 
voluto far comihettere ; quelli che han salvata la Repubblica 
non hanno oltrepassato i limiti della legalità; i pretendenti, 
8 gli odiosi macchinatori della vecchia controrivoluzione sono 
stati. vergognosamente battuti. 


a 


| AVVERTENZE 


L'Amministrazione:e la Reda- 
zione sono In Piazza San Gaetano, 

L'UMzio della Redazione: rì- 
mano aperto dal rhezzo=glorno alle 
3 pom, esclusi 1 giorni. festivi, 

Le. Leltere.e 1 Manoscrilli 
presentati alla Rotazione non. s8- 
ranno fn nessun caso .restitolli 

Le Lettera riguardanti a680- 
ciazioni ed altri affarl'amministra- 
tivi saranno: inviate: al ‘Direttore 
amministrativo ; le altre ‘olla-Reda-: 
zione: tutte debbono essere alfran- 
cale, come pure t’gruppl. 

1l'prezzo dell’associazione, da 
pagarsi anlicipatamente.. - 


A Vienna un principio di movimiento calcolato che do- 
veva produrre ‘una sanguinosa reazione (eran pronti } can- 
noni e le truppe), si è sviluppato talmente, che ben presto ha 
preso l'aspetto d’ una'seconda rivoluzione; l'imperatore. spa- 
ventato ha preferito allontanarsi da Vienna piuttosto che-ba- 
gnarsi le mani nel sangue, ed in ciò è meglio riuscito; a'Ber- 
lino, il movimento medesimo, al contrario di ‘Vienna, non ha 


‘potuto prender consistenza sufficente per dar luogo alla repres- 


sione armata, ha dovuto rimettere la spada nel fodero,.e po- 
chi giorni dopo l'Assemblea costituente 8° è aperto malgrado 
la reazione; . con cui sperava poter impedire questa riunione. . 
A Napoli la reazione ha trionfato, e'là tutto il piano è 
venuto alla luce; là neppure il pretesto si è potuto invocare; 
ivi la camera de' deputati legalmente eletta, ela guardia na- 
zionale si sono:trovate in opposizione col re; là un pugno 


«di guardie nazionali si è post> sulla difensiva allorchè erano 


riunite forZe militari imponenti, e ‘il re mal celava la sua 
impazienza di farne uso. Ventimila omini di truppè regolari 
hanno trionfato di forse tremila guardie civiche, e dopo un 
combattimento così disuguale, invece di arrossire della loro 
vittoria, queste orde reali si son fatte guide e duci dei laz- 
zeroni, per incendiare, saccheggiare da cima a fondo le case, - 
e massacrare vecchi, donne e fanciulli. I nostri Svizzeri stessi 
hanno fatto come gli altri, e, per una delicata attenzione (!), 
sono stati.j primi a seccheggiare 1 magazzini d’orologeria. e 
bigiotteria’-dei- lord compatrioti di Ginevra: e-di Neuchétel:. - 
Ecco dunque la santa alleanza europea degli amici «dell’or- 
dine messa.alla luce a Napoli! Essa rimproverava all' opinione 
repubblicana di volere il massacro, l'incendio e il. saccheg- 
gio; ed alla prima occasione è dessa che ne fornisce l'esempio. 

Se avessimo bisogno di prove manifeste per sapere il 
contegno che avrebbe tenuto in Svizzera il Sonderbund se 
avesse trionfato, ne avremmo un saggio nel contegno tenuto 
a Napoli dai degni rappresentanti del conservantismo svizze- 
ro, Da qualche tempo il popolo ha guadagnato molte vittorie 
nel mondo; ove trovare qualcosa che rassomigli a ciò che la 
monarchia ha ora osato a: Napoli? La Galizia aveva: già mo- 
strato orrori consimili sotto l’ ispirazione di Metternich.: Da . 
lungo tempo in simil guisa vien trattata la Polonia dall' im- 
perator di Russia, E si osa ancora di presentar questa gente 
come sostenitori dell’ ordine? Abbasso quest'ordine spaven-. 
tevole i di cui precursori sono l’incendio, l' assassinio, .il 
saccheggio. Oh! v'ha tal genia pur troppo e sempre la stessa! 

Ma per qual cagione in mezzo al trionfo universale dei 
popoli possono tuttavia commettersi simili attentati? Perchè 
esiste tuttora la vecchia organizzazione di diplomazia ‘sbir- 
resca che ha finora avvinto l'Europa; è dessa che trama tut- 
tora le reazioni, e Je propaga da un capo all’altro dell'Europa. 

. Noi speriamo però, che, sebbene abilmente concertata, 
la reazione del 15 maggio sarà l' ultima: tutto va in disuso 
nel mondo; d’ altronde queste cose costano assai, e il denaro! 
diventa scarso ogni giorno di più. Nondimeno, non c' illudia» 
mo, la leva principale di questa specie d' intriganti, consiste 
nel gettar disunione ed intelligenza fra'partiti ed ispianar la 
via. all'intrigo, isolando gli uni dagli altri i popoli, che hanno 
la causa stessa a difendere per poi colpirli uno alla volta. È 
questo un avvertimento per non lasciarsi più cogliere al 
laccio. 

Non abbiamo noi in questi ultimi tempi risentito în Sviz- 
zera il contraccolpo di tali influenze? Ahimè! se dal primo 
giorno dell’ emancipazione dell’ Italia noi avessimo mostrato 
una simpatia attiva per la nobile causa che vi si propugna, 
e che è pure la nostra, certo la seazione non si Farebbe giam- 
mai provata-a far ciò che ha tentato, e che ha compito in Napoli 
con circostanze di tanto interesse perla falsa politica seguita 
dalla Confederazione. Allorchéè ia Svizzera aveva tuttavia dei 
soldati nelle file della reazione,fera nostro dovere di contrab- 


‘ bilanciare quelle forze con dare dei soccorsi ai popoli. Per 


non aver ciò fatto, noi ci siamo un giorno svegliati alle urla 
d' imprecazioni di tutto un popolo. Cosa faremo. noi ora 
in tali circostanze? ci lasceremo noi trascinare ancora 
da queste influenze segreto della diplomazia, che sta tra- 
mando una nuova reazione generale? Converrà vedere se si 
troveranno tuttora degli uomini per osarlo, 


— 


Ì 
. * siasi avvenimento, non lascio d’interersarla. perchè Ja: ogni posta sl 
li 


con 


“ .cqliegi elettoralitper a scelta. di nuovi deputati; il che sì verificherà 


‘ d'insaniguinafe le stride, 6 compromettere l’esistenza di una delle 


‘Ministero ‘è Roal “Segreteria di Stato dell' Interno: 
Sii È Afpartitàenio.. * ci 
SCI teridenta, i . 
‘Dal giornale uMziale Ella avrà rilevato. 
aelb’ed' eshilia degli avventmienti di questa CA 
gn'8f:è:trasandatd poro: vie-telegrafiche d da 
aprettà pubblica, a\come:tulto proceda al meglie 
Con sincerità. mi place manfestarlo ora,..é 
monti'di ilmore. odi allarmé “inevitabili rela: | clo è. 
nel-maggior vigore. 1 pubblici fondi nella Dofsh,{uesto termomelro. 
saéllic fiducia pabblica; sono aumentati di d rtl, la calma 6-l'or-.. 
dine regnano in-un modo conveniente, 0 tulll ‘80h ‘fornati alle abituali 
occuprzioni.., SR Al SEGR : ; 
Non'inancherdnno è no son cerlo* di‘fulsl ‘racconti e di notizie: 


1 


poco. csalle deltatà da ‘malignità o da privile vendette; Il re, fedele . 
alla promessa, manterrà nella sua integrità’ la giurata costilusinne + que- 
stal'‘asslcurazione sarà soMetento a tranquiliare gli animi. nel, 
co La truppg.non_hn aglio che per diféndersi ; l'esagerizione porla - 
al colmo il'numero; de' forili, do*.morti, e degli uccisi tdéali ; ma | 
primi: cd | secondi son ben pochi. D : 
Qualchò ‘abitazione Ha sofferto del furlì per opera del basso po- 
Polo f‘ma’tale’ è lanta-antiveggenza- sì è posta clie uni-parte: delle 
derubale masserizio;.e' lra esse: molte di valore; si; (rovano raccolte 
nella sala di Montollvelo por ridonarsi al ‘proprietari, a:-tonlinunsio 
lo restituzioni," SCA si 
Le provinele sono animato del'imigliore spirito pubblico; quelle alla 
Capilalo-Nimi(rofé-4n particolare, ... pira Magro I 
Negli ultimi tempi non cravi:chi armato: non fosse : la. più pe- 
‘ ricolosa classo del popolo. sl glovava delle. armi, per rubare: 6 però 
Iidispemsabile*st6*resa la consegna di esse In questa sola: Capita'e ; 
con facoltà al-Prefetto di restitutrie.a coloro che ne fossere degni. 
“Non stallarmino quindi lo altre popolazioni, poichè Ja misura. è 
stala“panziale, ti) ; tì . i 
‘ Gon'quella sollecitudino che è conseguenza. del buon volere, no- 
velll'“Tavpri; sl stanno eseguendo, onde sollecitamonto:convocarsi. | 


ci-di 15 aridatii 
gonoscenza. dello. 


tra non-guari, Digli 
Si Araniquiylino. adnnque le popolazioni : rientrino nell'ordine : 
“sfeno Verte di tulla la forza governativa nel. reprimere ogni  ecce- 
denzli, nel tutelaro sa libertà Individuale o le proprictà, nel'inanzenere 
la'cincedula costituzione; “00. Ù : : 

Nel mentre mi-altendo da lel conoscere lelegraficamente qual 
tenga: proposito dello spirito. pubblico, Le ment det mali intenzionati 
pon.saranno ordinarie, ogni mezzo, ogni. tentalivo adopereranno; 
alla falsità delle assertive, uniranno buglarde promesse, fallaci lu- 
singhe, strano utople. — Ella, sig. Intendente, di accordo col suol 


dipendotiti, con‘gli: amici delta paco è delle nostre' novelle fstilà- 
zioni costituzionali. son; certo che non avaramente:coopererà: perchè 
tulto.sla ‘ordine; perchè lacclano.le-gare ‘municipali e. le. cittadine 
vendette. Con' 1 unione-si avràla forza’ morale, con questa l' orgline 

ai:cul’han d'uopo Il Governuored i popoli. — : i 
2.7. Napoll 22 maggio | n.3 
ft 050% Ii Ministro Segr, di stato dell'Interno 

n Cav. 'BozzeLLI % 
i = meio me 


‘CA perpetuo ricordo del. patriottismo di Ferdinando Il 
Re di-Napoli durante la Guerra per l'indipendenza ita; 
Liana nell''anno:1848. 


Nota dél: Ministero degli affari esteri dî Napoli:al Sig: Conte Rignon 
in missione straordinaria per S.-M. Sarda. 


.;Abbenchéè.la nota’ohe il sottoscritto ministro segretario di: stato 
degli affari esteri, presidente del consiglio de'ministri' ebbe I’ onore 
di-trasmettero a S.'E. il sig. conte di Columbiano in data del:19-corr:. 
avesse dalineato con veri comunque tristi colori lo stato: politico. di 
questo regno, egli. stima di agglungere le. seguenti considerazioni 
alle ragioni «esposte ;.come logiche conseguenze. Nell’ adempiere, a tal 
«dovere dopo aver presi ‘gli ordini del R, governo dà risposta all'altra 
comitinicazione in dala del 19 corr. det sig. conte’ di' Righon' consi 
gliere ‘dt legazione di SM. sarda. i 

‘©I-sig.corile;diRignon non ignorando.i gravi'avvenimenti i quall 
han proceduto il cioloroso giorno del 15 di-questo mese, nomi può, non 
aver, osservato fo svolgimento continuo di un.partito, il quale; dopo 
aver tentato, di sciogliere ogni legame sociale in, questo regno 0.d' es: 
servi In: parté rinscilo, finalmente fece l'estremo e colpevole sforzo 


prime capitalldi Europa, Il'govetno di S. M, forzato a ‘salvare la ‘paco 
puliblica;‘e:la ‘costituzione del regno, dovette unire'in'Napoli il nerbo 
delle:suè forze, e perciò aguarnite:quast'all'intutto Le provincie presso 
le quali ;1}, disordine o.la dissoluziono si manifestavano ‘coni violenze 
risolute contro.là proprietà, contro.:i pubblici tributi, contro ila: slcu- 
rezza porsonalo. Abbandonate Jo pravInete alla sola forza morale delle 
autorità. nè più rispottale, nè più femute, esse ‘dimandano istante- 
mente delle .forzà altive e riumerose per ridare alla società la pace e 
la'Bieritezza:di cut manca, ed al governdlu ‘percezione dei tributi e 
Ja‘pronta ed ‘energica esecuzione delle ‘leggi. Ì SS i 
In tale. stato le. {ruppe delle:quali ora può Il: governo. di SM. 
disporre sono in tutto insuMetenti allo scopo. A ciò st aggiunge la’ 
contigua. e nemica. Sicilia la quale agita con ognLsua possa.i domjnj 
conlingnfali di S.'M., cosplrando, in Calabria e minacejando' di gil- 
faro in questo regno ja parlé men pura de’ suol armati, onde la ne- 
cessità, d'invigliare-severamente.le provincie più lontane della capi- 
tale. coni forze di'terra e' di imure. pit, i i 
Qualt'sfano le tendenze del partito cui Il governo di S. M} ha 
cercato di soddisfare con concessioni sempre crescenti, forse pericolose 
rà imprudenti e non pertanto respinte, non vI è chi. non Il vegga 
dalle dottrine pubblicate, dalle. cospirazioni ordite, dalle. dimostrar 
zioni di strada pubblica, dall''àperta ribellione. © 
‘ ‘Bat(ito ora nella capitàle in aperta guerra si ripiega nelle {pro; 
vince con le antiche manovre delle seduzioni, d' intimidazione, e di 
occulti ‘o-segret: maneggi; st ricompono e'sì prepara. 
v dn. tale.stalo di: cose il governo di S, M. è'nel dovere di “prepa- 
rarsi i difendere di nuova ‘e dovunque: la. costituzione: giurata ‘d'la 
tranquillità. no" suol sudditi. : DS 
Egli è dunque evidente che Je condizioni di questo regno han 
subìto modificazioni sorte e penose,, e che, l'avvenire. sempre più 
grave si aprirebba per esso, quatite vollo non si accingesse gagliar- 
damente a mantenere saldi: ed-indlterati I suol Alrittied 1 suoi do- 
veri, alla quale opera se:sia di troppo la integrità delle sue forze 
“non: è .ai dimastrare, .66 il decadimento d'ogni: polere regolare in 
questo: togno, debba. o nv-far sentire la. sua funesta influenza, ne- 
gliValteicstàli d'Ilalta nou può cessare oggetto di discussione, } 
‘Tale interamente non era” la situazione di questo regno allor- 
quando si diedoro i provvedimenti diversi, cul accenna la nola ul- 


ù 


| ‘sienà. To finanze di: questo..Regno nei momeri 


* lentito detta presente nola a cognizione del suo governo, ‘dal quale 


| smo &in tutti i cuori. Siena non mentisce alla sua fama: 


. tare gli illustri Siculi, "Rispose l'egregio La Farina: i Sici- 


| rebbe. sol questo a-ricompensarci di tutti i danni sofferti. 


} sensi della nostra sincera gratitudine, mentre ringranzian- 


c ib ‘tara 1 me- 
«desîtaf' sforzi. Egli è evilente;scho- posto a-600“miglia-dal Teatro 
della gnerra; con base e linee militari: a prendersi in:patsi indipen- 


; denti senza, piazze ‘e- senza appoggi. di stipulazioni;:.IV. torpo napole- 


“tano sì trova egli in-aflalto diverso condizioni detl'ésereito plemon- 
lego: Egli t'evidente:cire un corpo -niipoletano pria. che giunga: sul 


Pò. SArA costato alla finanza ‘delf.itegno più the:mon ‘avia ‘speso 


un ‘corpo piemontese: dal principio. della Campagna: fin ora, :Quall 
riti ‘6- nel disordini. al- 
tuali è noto a tulla l'Europa, Egli è evidente ‘che/il manfanere; 
rifornire, reclularo un ‘esercito partendo dal Sebeto al Po, è assat 
più costosa, detilo, e malagevole che partendo dalla parla supe- 
riore di* questo uttimo fiume. Può dirsl per conseguenza, che In tal 
nobile: guérra s0 son:part' le volontà; non son;gurì Hé le circostanze 


‘politiche, uè. le condizioni. geografiche a maliitario “©. j ; 
<> It solfoserilto stima Iholtro di‘far ‘ossefivare, che per logica dr- 
“duzione delle: cose già detle: sarebbo diMceitissimo al .B. governo di - 
condiscendere alla dimanda di imprestare senza equipaggio al go-. 
vorno di SM. Sarda una parte de suoi legni ‘da guerra a vapore 
Appena sufitelenti ai bisogni.di questo Regno. Tu fatti: 700: miglia 
di'Costa i guardaro sul cont nente; la necessità ‘di ‘trasportare ra- 
pidamente le ‘forze necessario nelle provingie mariltimo le più espo- 
sto sid per rivolgimienti déel'itempi, sta per d insidie delle sponde vi- 
cine, ‘esigono uf apparato mariltimo:il quale non oltrepassa di certo 
quello che. il ftegrio possiedo. a 

A. ciò si aggiunga la guerra (ancora esistente net: Faro, e io 
svolgimento probabile. di-waa marina qualunque. nei porti Siciliani; 


popolo presso il quale st agllano questioni di-ogni natura, g tulte 


gravissime, politiche, commerciali, e dinastiche. ; 


tri -tufti i ‘casi potendolo ‘Il governo di S. M, combatterebòe in 
Italia; ma non:8t mercherebbe, e ‘la: sua condotta ha dimostiato, | 


cho fin quando: non gli. son divennti Impossibili i-sacrifizi fatti, 
han tutti P.impronta di volere il -bené d' Italia-con: sentimenti disio- - 
teressati e generosi: Lr A. 

II soltascrillo prega fl sig, conte di Rignon. di portare il Con- 


non dubita chie verrà preso Ii quella giusta considerazione che. mo- 
rila, nella certezza che il sig. conte di. Rignon avrà ifferito con 


esattezza © sotta (1 vero aspetto gli avvenimenti che han dato luogo : 


alla presente. 
Profilta egli intanto di questo opportuno incontro per ripetergli 


gli attesiati della sua’ distinta considerazione. 
Firmato P. DI CARIATI, 


2000. 
NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE : . i 

— Il Gran-Duca ha ordinato che nell'Aula delle due 
Università toscane sia posta una lapide nella quale saranno 
incisi i nomi de' prodi del Battaglione universitario morti 
gloriosamente sotto Mantova. 

SIENA. — giugno ( ZI Popolo): . 

Oltre cento volontariipartono oggi per il campo, — Di- 
cemmo che il sangue sparso a Montanara e a' Curtàtone do- 
veva essere lurgamente ‘espiato: ed'ecco ‘che sorgono da ogni 
pirto numerosissimi i vendicatori: Chi può ridire la sublime 
semplicità di:tanti addii affettuosi, Ie lacrime, gli auguri, le 
benedizioni dei parenti, |’ entusiasma e la speranza’ di quegli 
chie partono, i conforti, gli'incoraggimenti di quegli cui duole 
il restarsi P-Presenti ora sd uno di questi nobilissimi addii 
siamo rimasti compresi dalla più viva emozione, Mia Madre 


è l’Italia, mio Padre Carlo Alberto, diceva un giovinette . 


privo di genitori dopo gli ultimi amplessiagl’amici. — AN si! 
la causa pella quale combattiamo è:certo santa--e' benedetta 
dalla Provvidenza. I 

— Gi scrivono. 

Domani ne partiranno altri 160, e.man mano fino a com- 
pletare il N° de' 300 che dal giorno.in cuiarrivò: la: fatale 
notizia del 29 corsero adoffrire le-Ioro vite. alla patria: [ Pa-. 
dri e le.madri incoraggiano i figli alla partenza: } entusia- 


TORINO — 4° giugno, : 
— Una deputazione della’ Camera andò a complimen- * 


liavi sentire. italianamente, la loro bandiera essere tricolore, 
la loro causa quella d' Italia. . | 

— Una folla portossi più volte sotto le finestre .oye al- 
loggiavano i deputati siciliani, ma non’ essendosi essi trovati: 
alla loro abitazione stamparono questa lettera : 

Signor: Direttore dell’ Opinione, 

Con sommo rinerescimento'abbiamo-saputo che'iori sera 
una parte del popolo torinese ritornò per ben duo volte. al' 
nostro albergo a far. plauso alla Sicilia che noirapprosentia= 
mo. Non attendendo questo. altro segno di cortesia e di affet- 
to, noi ci trovavamo al teatro nazionale 5 mai se involontaria- 
mente-moncammo al santo doveré del ringraziamento, non 
mancheremo certo al dovere santissimo. della gratitudine. 
Se altro vantaggio non avessimo attenuto nell'infrangere è 


noi ed ora opprime i nostri: amati fratelli di Nagoli, baste- 


Benedetto le:ruine patite, benedetto.il sangue yersato, se per 
questo mezzo noi abbiamo conquistato la. simpatia' è l'affetto 
de' nostri. fratelli delle-altre provincie italiane! © Ca 
Noi preghiamo caldamente lei, signor direttore, perchè 
sia compiacente far conoscere all'ottimo popolo di Torino i 


* 


calpestàre il giogo della tirannide borbonica, «he opprimova . | 


i Rm A 
"a Rione Gs 


- Presiedeva.la tavola il degno: Professb» Merlo ; legge. 


W” Unione: . 
MILANO.'— 4 giugnd( Gazz, di Mil) 
Teri giungeva. qui.il conte. Philippsberg, quel «tile: che 
l'Austria aveva mandato in Svizzera per organizzare il Son- 
+ derbund : entrava. in Lombardia: per-la:via dello Stelvio, è 
riconosciuto fu arrestato: giunto in Milano pòche ore prima 
della dimostrazione, e condotto al cospetto. del ‘governo, fu 
invitato ad'assistervi ‘oride’ potesse. conoscere quale fosse lo 
spirito, quolela mente'dél:popoto. Milanese: diffatti vi assi. 
stelte:accadto a Casati: appena terminata la rivista fu inter 
rogato . da) Presidente iu adunanza; generale-del governo; è 
dopo l'interrogatorio se ne decretò .l’ arresto, Da quel chi 
consta finora pare che venisse per prendere .il governo della 
provinitiu‘di-Milano che'doveva essergli dato se la rivoluzio- 
ne. aveva prospero successo, ' (E 
L' orrenda: trama ‘nustra-gesutica è'in gran parte’ sco. 
perta: gli arresti ascendano, a- undici,, fra i-quati: i due Ro- 
mani, Cernuschi che fu ricargerato, .e..si dice:che la polizia 
giunse “a conoscere tutte le fila. È a desiderarsi che il fo- 
verno lombardo usi il massima rigore in questa circostanza, 
# enon’ conservi. pur. quella longaninaità “che era veramente 
colpevoles.i. is; i 
= (Si. sta, facendo: lo spoglio «delle. sottoscrizioni : la 
« città di Milano ha dato 32,619 per l'immediata fusione 
e 154 per il ritardo: questa ‘cifra rappresenta quasi: l'una» 
nimità, poichè, calcolo fatto, il numero dei votanti non pn 
trebbe oltrepassare i 35,000. In variì villaggi si voloa vo- 
"tare per acclamazione...» i 


— Nelle proviricie di Pavia, di/Lodi e Crema le ope- 
razioni di:coscrizione-sono conipirite, è lo spirito della gio» 
ventù si.è. manifestato: come in'tatte'le alti@ provincie veru- 
mente italiane. l i adi 

Il totale delle reclute per, la provincia di Pavia fu di 
4487, e per la provincia di odi e Crema di 1496, non con- 
tendo quelli che ‘già si trovano sul’teatro della guerra, o 
per altro giusto motivò sono assenti momentanéamente. 

(0 > -— 4 giugno (IL:22"marzo) 00 00. 

— Il generale Raffaele Poerio, già colonnello in Algeria 
| al servizio della. Francia, è giunto a Mifanò' dietro invito e 
nomina del Governo Provvisorio pér assumere il comando di 
una brigata del nostro esercito. 

—, Jeri alle ore undici antimeridiane il presidente Ca- 
sati e alcuni membri del Governo, preceduti dalla banda 
musicale degli. studenti e seguiti da un drappello di guardie 
nazionali, si recavano ‘in Davmo:per assistere alla cerimonia 
della benedizione della bandiera: dei: due ‘battuglioni di stu. 
denti lombardi: che devono partire pel-campa:domani. 

La cerimonia. fu. pomposa 6 comriovente: gli studen- 
ti, in numero di circa 1300, trovavansi schierati nel 
tempio: lungo la navata maggiore in bellissima tenuta mi. 
litare: Monsignor “Arcivescovo,  benedette le bandiere, si 
rivolse: con. eloquenti. parole.a quella! animoba: gioventù in- 
fervorandola alla santa impresa; ) i 

GOVERNO PROVVISORIO: DELLA LOMBARDIA 
di Bullettino ilel giorno 
. —'— Milano, 4 giugno , ore 2 pom. 

L' Esercito’ Italiano ‘sta' di ‘nuovo “a fronte dell’ Au- 
stria. i ci n i 

I nostri si stendono: da Goito a:Guidizzolo i nemici ten 
gono il.paesn. da Rivalta a Gazzoldo-e Ceresara, essendosi ri- 
tirati, specialmente coll’ ala destra, dopo 1' ultimo fatta, che 
riuscì di tanto onore alle armi dei nostri fratelli Piemantesì. 

Gli'Austriaci hanno futto parecchie ricognizioni fino alle 
rive dell’ Oglio, per modo che si-destarono non pochi allarmi 
in diverse terre lungo il fiume; e massimamente ovo si mo- 
stravano manipoli di soldati nemici: per tentare i ponti ed i 
guadi. Da ultimo però gli Austriaci pareva si;ritirassero.sem- 
pre più verso Mentova, sia:coll':inténto di riparare nelle sue 
muro, evitando yn.nuoyo. combattimento, sia con. quello d'a- 
vere una forte difesa alle spalle, anche nel caso che fossero 
attaccati.’ A 

Il ponte sull’ Oglio. a Gazzuolo fu arso dagli. stessi abi- 
tanti. Vi stanno a.guardia i Volontari Parmigiani che colà 
: giunsero il 2 corrente: vi crano anche aspettati. i 300 Bersa- 
| «glicri Mantovani ed uu colenpa di milizia Piemontese. 
© © Al Quartier: Generale dell'Esercito. Italiano si trasportò 
; Intanto a Volta, Tutte:le nostre schiere. sono in gran mavi« 
: MENO semben che il.loro nerbo si raccolga ancora presso 
« a Goito, ì 


Alcuni distaccomen Pieniontesi, é 
dita esplortizione fin prés “quartio 
condurre prigioni 300. solditi Or 

Lnostri fratelli andlamorili è 
imo-pronta' ritirata degli X } 
confidare che sia vicina l'ora di una n 

Le ultime hotizie recano ‘che, of 
mattino, il Re intendesse partire dal Q 
aspettavano che in questo stessi giorno. 
vna gran battaglia col nemico. i 


— Ora l’armata Piemontese » «marcia da; sogni. Jato per: 
dare agli Austriagi. una. soconda, e più. terribile battaglia. 
Carlo Alberto potrà. disporre.domatting: di 40,000..uomini e. 
80 pezzi di cannoni, -- Gli Austriaci. hanno: ancora:un:30,000: 
uomini e 400 pezzi, non avendo, essi; lascia! i 
405 mila uomini. Gran giornata. «sarà domani! Tutto: cì fu. 
sperare ch' essa sarà ‘gloriosa per 1’ Italia e decisiva. 


Peri incarico. del: Governo Provvisorio: 
G. Cancano: ‘Segretario. 


BRESCIA — i giugno ( Caffè. Pedrocohi ),- ist 

Abbiamo' da Bagolino, che da quel, confine sin.à Condi- 
no, si trovano acquartierali circa. 3000 tedeschi di gui: 700. 
volontarj, in attiludino sempre minacciosa, contro .i prodi : 
Bagolinesi e i loro valoresi alleati ; “e che “titto” il: ‘Tirolo © 
Italiano, compreso Trento, è stango delle tedesche, vessa- 
zioni, e non attende che; un bon ‘dj Uto. per insorgere è unirsi 
a noi. 

Nella Gazz. di Roveredo si leggono continue ‘proteste, 
che, malgrado il terrore dei cannoni. :@ dello, baionette che. li 
upprimono, non cessano di proclamare la italiana nazionalità, — 
di quegli abitanti, i quali muridarono Depulati alla Dieta: ger= 
monica di Francoforte per protestare contro 9: qualunque. i in 
corporazione ‘colla Germania... "O; ; 


— 5 (Giugno: fg PR ad Fa ER 

È degna d'ogni elogio la digllonza con cui la colonna ‘ 
Thannberg custodisce: l'importantissima’ posizione del Monte 
Stino, di Moerno, e del: Mondual. Più ‘volte i-neinict tenta- 
rono il passaggio; ma furono sempre respinti “con perdita, 
Per agevolare le comunicazioni ‘:difliciti e lente, fra quelle 
vallie montagne, trovarono i nostri di attivare alla meglio , 
nn sistema telegrafico con-aste, bandiere e fuochi ; così, al-- 
l'avvicinarsi del nemico ad. un posto, tutta Ja.colonna ne è - 
sull'avviso e pronta alla risposta. Il giorno 29 una pattuglia 
nemica di 20. nomini si-avanzava lentamente celandosi fra. 
cespugli, per-esplorare la- posizione dei; nostri. ‘Il capitano 
Benati, accampato colla terza compagnia sull’ alto dello Sti- 
no, tasto avvisato: dell'avvicinarsi del nemico, : e veduta la 
direzione su cui:si-avanzava, staccò: did pattuglia chie: per- 
corressero due sentieri loro, noti, . e-.girando. sui fianchi del 
nemico, lo cogliesséro alle spalle. La minore. di queste pat- 
tuglie di:9 uomini; avendo percorso; un sentiero più hreve, 
si trovò d'improvviso a mezzo tirò del-nemico : l'inferiorità 
del numero nonli spaventa, fanno fuoco peiprimi,.e poi gio- 
vandosi della laro posizione: più elevata, danno addosso. al 
nomico coi sissi. La lotta fu:breve, i Tedeschi:si diedero a 
fuga precipitosa, e i nostri con soverchio. ardire.li insegui= 
rono alla bajonetta. Nella rapida corsa giunsero: ove.-quel 
picchetto avanzato aveva messo di suo piecolo campo, © tru- 
varéno carni, pane e-attrezzi. da cucina; di tutto fecero 
bottino, e ritornarono gloriosi a raggiungere i loro che non 
avevano potuto prender parte al combattimento. Ora si ri 
tiene che il nemico, persuaso finalmente:che quel’ posto è 
guardato con gelosa vigilanza, non vorrà assaggiarne di. 
nuovo l' altacco. : : 


VALLEGGIO — 3 giugno, (Dieta Ital); Mu 

Oggi gran movimento di:truppa in questo: Campo: Sem: 
lira imminente. un’. altra battaglia, Nom che-io sappia bffizial: 
mente la precisa situazione. delle. cose, conservando questo: 
stalo maggiore anche cogli amici la» sua. prudente riserva; 
ma siccome mi sono fatto. omico.. co' signori: Guerra,. princi- 
palissimi proprietari di questo paese, patrioti cha si tengona 
in continue relazioni colle città e paesi vicini, così da ciò ) che 
ho' potuto raccogliere da essi e da altri sembra che gli Au- 
striaci si mostrino grossi al di.da:di Volta Mantovana,.a i Castel. 
Goffredo,. Gazzuolo « e-pe' dintorni di Asola. Sia:bisogno: di cor-. 
car viveri in que! luoghi, sia.che-tentar vogliano un‘colpo di- | 
sperato, essi trovansi, alidetto di tuttii militori'e paesani di 
‘qua, in quella situazione, secondo me' anti-militare'cd anti: 
strategica. Ci stiano: dunque per loro ullimo sterminio! 


Comunque sia partono ova per Volta. pieni d' ardore’ 
molti Corpi leggeri, molti reggimenti di 3 in 4 mila uomini 
ciascheduno che fanno voglia a vederli, seguiti da batterie di» 
enormi obusieri e di cannoni da 46, esciti tostò dalle fonde- 
rie con treni pieni di munizioni senza-fine. 

Con tali armi, colla unione e subordinazione del soldato 
piemontese, colla confidenza nel Re e nella santa causa, come 
tutti hanno, è impossibile che perdano, a menò-che l'Austria 
non ritorni (ciò che non si può credere) quell’'impero di | 
prima con mezzo milione di soldati. Egli è però certo che 
que’ soldati che.ha in-Lombardia sixbattanv accanitamente; 
enon ci vuol meno del peso piemontese per ischiacciarli. — 
Nella. battaglia idi Goito. perdettero;. è vero, ‘niolte centihaia 
d'uomini tra morti, Feriti e prigionieri, e tra questi il'gene- 
rale Principe di Bentheim, ma- disputarono ostitiatamente ‘la 


vittoria; e..vi fu, anche: qualche brutto. momiento atteso il}: 


grande numero, di batterie colle.quali. si.sostengono. In. quel. 
giorno 30, per sempre memorabile,. i nostri feroci nemici, 
per favorire..Peschiera,. tentarono un simultaneo attacco su 
dulta la linea, E oroati, esciti da Verona, irruppero sopra Pa- 


(a 


+ pranzo, Motisignore mi ha.dettò=che-il re: Spera. dare tra po- 
‘chi'diun’bion ricordo vi meffifcid’ Italia 6 far loro. perdere 
“la: ‘veglim.di diù dominarla, ‘avvilirla e desolarla: con stragi e 
Ro; né. GE 

== P. $. Sono le 2° pom: 


mani :mattina il quartier: Upueraie a Volta Mantovana. 
‘VICENZA —.. 8 giugno: 


IL COMITATO. PROVVISORIO DIPARTIMENTALE 


“la maggior parte croati. 


ritirato in Mantova, -e lastra ‘truppa trovasi ora: divisa nelle 
Valli di'Ganedòlo'e Pelulòcò, cirtindatà per ogni dove, dalle 
‘schiere vittoriose di Carlo Alberto forti di oltre 90 cannoni. 


Radetzky, per incoraggiare la truppa, sfiduciata, procla- ; 


‘ma bandi di sognate. vittorie, ed assicura: nuovi ed immi- 
nenti, rinforzi da Vienna. 

: Fuori:della-Porta Vescovo:di Vovona.ì incomincia la pri- 
ma sentinella. austriaca appostata al Vago. I presidii stan- 
ziati a S. Martino ed'a $: Michele, non furono aunientati. 

Cremgsco Segr, . 

* TREVISO —-3 giugno ore; 14 pom. (Dieta- Ital) 

» Giunto.da due ore in Treviso ho sentito è verificato es- 
sere nato a Casale, luogo 8 miglia di qui distante, un attacco 
fra i nostri Civici Italiani ed i tedeschi. Il fuoco è durato 5 
ore consecutive conla perdita per parte del nemico. di 9. in 
.10 morti ed uda ventina di feriti, Sono stati. fatti circa 20 in 
50 prigionieri che ora si traducono aVenezia. 

Si attende in Treviso nel corso della notte un centinaio 
‘ circa di capi-di bestiami presi dai‘nostri ai Yandali, che li 
guardavano entro un fibbriéito dove li avevano rinchiusi. 
Noi da quel che pare non abbtenno a piangere che 2 morti e 
mezza dozzina di feriti, ‘ 

Se il nostro cannone avesse. potuto lavorare, avrebbe 
fatto strage, ma senza di questo aiuto ancora e senza li- 
nea i volontari civici hanno spiegato anche in questa cir- 
costanza, coraggio, valore e fermezza; 

Fino a questo momento i dettagli non si possono dire 


|. ufficiali, non ‘essenito rientrati chie pochi Siciliani dai quali 


: ho raccolto di voln le suaccennate notizie. 

I nostri cannonieri Bolognesi rientrati. allora: da una 
| petlusteazione di 24 ore con.2 pezzi di cannone inparte 
‘ opposta al combattimento fremevano all’ idea di'essere stati 
‘ così sfortunati e parlavano di risortire. 

Per altro nel momento che scrivo, tutto sembra acque: 
tato ed'anche Zambeccari (fatto comandante di questa piazza) 
che aveva ordinato alla valorosa sua colonna di tenersi pronta 
a marciare, ha.ritirato l'ordine, I Siciliani generosi sempre 
sono stati i primi a voler -pactire sapendo in pericolo i loro 
fratelli, ma essi pure sono retrocessi per non cadere în qual. 
che imboscata. 


‘PADOVA — 5 Giugno: 
A capo dello Stato. Maggiore presso il Comandante 


superiore della: piazza: di Padova, Colonnello. Ferrari, venne 
nominato l'avv. Pescautini. 


BOZZOLO — 4 giugno mattina. (Ecn del. Pu)) 
Notizie raccolte dai molti disertori italiani: che. d'ora 


; nora qui arrivano; fanno credere che gli austriaci vogliono 


tentare l' ultima prova. Hanno fatto una testa di ponte avanti 
il ponte sull'Osone che mette alle Grazie, hanno preparato 
delle difese principalmente al luogodei Sette Frati in caso 
di'una ritirato: hanno scandagliato il Mincio verso Sacca e 


. preparati i materiali per fare un ponte sul fiume. Mandano 


continuamente, uomini a. cavallo dungo l' Oglio a verificare se 
vi hanno truppe di:qua dal fiume, sicchè scambiansi delle fu- 
‘Cilate coi nostri posti di Barga 
— 4 giugno a sera. 
Ruccontano i disertori ché, jeri, sera alle 9 fu dato pre- 
cipitosamente " ordine alle truppe raccolte a Castellucchio e 
nei diatorni di prepararsi alla partenza; che la marcia inco- 


- minciata allo 9 continuò sino ad un'ora; che dalle campagne 
‘ove que’ disertori lenevansi nascosti il rumore della marcia 


sembrava diretto a Mantova. Aggiungono che a Lutto jeri 
dopo'pranzo la vocè che correva fra le tri uppe era che in questa 


* mattina si sarebbe morciato sopra Marcaria per passar l’Oglio. © 
« —In Gasteltucchio alloggiò l' Arciduca Ernesto, 


Dovunque passano i Croati ha luogo. una depredazione 
completa. I paesi sono abbandonati in istato lagrimevole. 

Nella: carnificina di'Gastel Nuovo il: Capitano Poria dopo 
aver-vlolata‘una fanciulla, la tagliò a pezzi. Infamia eterna 


‘ all’ assassino. 


REVERE — 3 giugno ( Lib. Ital. ) 
Il governatore ui Mantova pubblicò un ordine a tatti 
i parrochi ed'ai privati di consegnare, le argenterie per. co- 


‘ nigre monete, onde soddisfare al bisogno, di ‘danaro,.0 sapendo 
che.anche'i cittadini ‘ne sono privi. Non. si eccettuarono da 
tale requisizione» nè il Morte di, Pietà nè il Palazzo della 


Corte, 


+ 40 ini sofio-recato;ad ossequiarlo testè,.. dopo: ‘che egli” 
‘ aveva.compinta:la sua visità.alsre; cho lo Na invitato oggi a 


sento dire all albergo doi di- i 
plomatici che.il re trasporta: questa: sera. ò al più tardi do- | 


-— Lettere giuntà iéri i sera ci recano le seguenti notizie: : 
‘’Veronò presentemente è presidiata da pochissimi: uomini 


Radetzky-dopo la sofferta sconfitta del 30 maggio, ‘si è 


[ lay; Ti iminore: sì assicura da ab 
‘nel fatto di Goito... 


il Governo. rovvisorio Decreta: 
n + Pietro Giordani, è nominato: Preside Onorario dol 
“versità degli studi, 


BOLOGNA — 6 giugno, ore 3.pom, ida di Roli i); 
‘Vga! lettera di autorevole personaggio. recò slamarie di 
Bologna la consolante notizia che l' Enin.- sig. Cardinale $o- 
glia, Vescovo di Osimo, è stato ialla SAntifà” pi N: S.insi- 
gnito dell’ onorevole incarico di Presidente dei-Ministit. ‘Egli 
parti giù dalla sta: diocesi per la Capitale... 

— Lie lettore del campo ci avvertono chela fortezza di 
Palmanova è in istato di difendersi anclie per lungo tempo: non . 
così quella di Ogoppo che abbisogna di soccorsi, che in breve 
le.saran recati. La nuova rivolazione.di Viénna, dice la.let- 
tera; ha: dato il colpo di grazia aquesti. Tedeschi, ;e tiitti-ere= 
dono ché Radetzki non vorrà. più» continuare und, «guerra 
ch'egli ora farebbe per-conto suo. Ad ogai. modo finchè ‘i la- 
droni ron siano di la. dalle - Alpi, l' Italia non deve posare, 
ei Comitati di . Guerra “per tutto istituiti. debbono invigi- - 
- lare ‘severamente - all armamento al arruolamento, 6 ‘a 
quant'altro -giova ‘a far progredire la'cavsa Ualidnd, 


FERRARA, —. 5 gingno ( Gaz. di Ferrara): 

leri.sono.giunti-a Ferrara i generali Guglielmo Pepe, è 
Ferrari, ed un buttaglione di volontari napoletani. A'Franco- 
lino si trova una. batteria napoletana. di 8 pezzi di. cannone 
e.una compagnia di zappatori;. 

Nel suburbano convento di S. Bartolomeo vi sono 112 
napoletani di cui ha preso il comando it Maggiore San Marti- 
né. Di questi oltre:70 hanno abbandonata la‘ divisione Zola 
comandata dal Colonnello Zola, gli:altri. appartenevano ‘ad 
altri corpi. Si crede che-presto passeranno il Po. 


quattro compagnie di volontari pure modenesi, in tutto circa 
4000 uomini: attesi i movimenti di Radetzky, hantio.. presò 
posizione alla destra del Po. 


CASTELFRANCO — 4 giugno (Dieta Ital.): 

— A Castelfranco venne fermato in giovane con passo 
refolare, nia ché dava sospetti per le dubbie risposte. Spo-. 
gliatoln, non gli si rinvenne di ché accusarlo. Nel rivestirsi 
la guardià che là sorvegliava rimarcò che un tirante. pre- 
sentava un”po' di ingombro. Fu seucito. Il giovane esibiva 
I'oriuolo d'bro è quant' altro avea perchè la guardia ta- 
cesse, ma inutilmente In un pezzettino di carta minutissimo 
ed in parole pur minutissime, ‘in'lingua tedesca, era scritto. 
da Nugent'a Radetzky « che per ora. non può spedirgli che 
3mila tiomini, dovendo degli altri 2500 valersene pel Ca- 
dore: che appena gli verrà il resto della truppa marcierà so- 
pra Treviso, e spediragli tosto nuovi rinforzi » Copia di 
questa traduzione. fu consegnata al Durando. 

VENEZIA, — 2 giugno. (G. di 7.) 

I Deputati dei comitati provvisorii, di Padova, Vicente, 
Treviso, e Rovigo hanno diretto il 34 maggio una memoria al 
Governo Provvisorio della Repubblica. Veneta con la. quale 
espongono la necessità, e la utilità di riunirsi con la lombar- 
dia al Piemonte per la formazione di un forte Stato, ed invi- 
tano anche il goveruo di Venezia ad uniformarsi al voto della 
gran maggiorità degli abitanti.di Terra-ferma, e quando en- 
troil3 Giugno, Venezia nòn si unisca a loro, i deputati scelti” 
dai Comitati si dirigeranno soli direttomente a Milano. 


ai comitati predetti che .lra risoluto interrogare la volontà del 
Popolo per mezzo di un' tali di rappresentanti che con- 
vocherà il 48.-corrente. i 


IL GOVERNO PROVVI SORIO 
* neLLa RePuBpLica Veneta 


DECRETA.: 


1, È convocata in Venezia un’ Assemblea di Depulati degli abitanil 
di questa Provincia, la quale: 

&) Deliberi se la questione relativa alla presente condizione politica 
debba ossero decisa subito, od a guerra finila. 

6) Delermini, nel caso che resti deliberafo per la decistono Istantà- 
néa, se il bostro territorio dèbba fare uno stato da sè, od associarsi al 
Plomonte. 

c) Sostifulsca o confermi membri del Governo Provvisorio. 

2. Le adunanze saranno tenule in una delle sale del Palazzo Ducale, 
ecomincieranno col giorno 18 giugno corr. *. 

3. Le norme perl’ elezione del Deputati sono ‘determinato m altro” 
Decreto d' oggi. 


Venezia, 3 giugno 1948; È 
i Il Presidento MANIN 


FLOTTA ITALIANA 


DALLE acQUE DELLA DaLmazia 4 giugno. ( Pens: Zial. ); 
Noi stiamo costeggiando da Trieste a Pola, e di tanto in 
+ tanto: gettando I’ ùricora avanti qualché paesotto della Dalma- 


zia, ove troviamo somma simpatia, La nostra è una guerra 
| veramente di nuovo genere, Si va a terra in paesi nemici.a 


" 
n 


A Governolo erano.tre compagnie di linea. modenesi, 6 ‘ 


TU Governo Verieti con decreto del 2 giugno annunzia: 
3 3 slug 0 


x 


inghno/a- bordo, gridando viva: gî' Italiani; 11 sin- 
atizo, grosso villaggio dello-Dafmazia va a far: còl- 
a bordo, dr dall'uno or..dall' 
‘. plicare, Carlo: Alberto -a prenderli. sotto 
“ credo davvero.che noh.tireremo un. col 
chè: In.squadra Austriaca è a Trieste, 
esseniti colli protetta dalle batterie di'ter 
di attaccarla in Trieste. L'‘oggetto era d' 
sopra Venezia, e.liberar questa dal-bloc 


3 : 
a ‘protezione; 
cannone, pet 


senza uo colpo di fucile. Le fregate a-vipore Napoletaneson. 
‘che non'titorninò, | 
e‘cla possano essersi-dirette alla volta'di Napoli. I Napole=. 
tani riniasti con due fregate a-vela:ed: un brik hanno di-. 


scomparsé or son. già BD giorbi, e si cre 


chiarato:che in caso. d'un combattimento essi.non vi pren-: 


derebbero purte non avendo guerta'don.)’ Austria. 


Si è ifitimato a Trieste di lasciar libero il picedlo Cabo- 


taggio tra: quella e Venezia, minacciando, in caso contrario, 

di: catturare i bastimenti imperiali diretti a Trieste e cireddo 

sarà accordato. Dicesi che "Trieste si sia, dichiarata facente 

‘ parte della Confederazione: Germanica; ciò. verificandosi sa- 
rebbe finita,. nè resterebbe a sapersi a chi vorrebbe apparte- 
nere .la:squadra ora a Trieste. : 

‘Secci riusciva impegnare il conihattintento colla flotta 
austriaca nel giorno 22 cadente surebbe quest'ora finita. po- 
sciaché‘superiori di forze, o qiand' anclie i napoletani si fos- 
Saro ritirati, eravamo ancora competeriti ed avevamo il-mag- 
gior vantaggio perchè gli austriaci avendo licenziati tutti i 
mbovindi veneziani sono armati di gente prese a terra di ogni 
condizione. I napoletani in occassione della festa di S, Fer- 
dinando; si gono imbandierati éd’innno fatto festa. | 

. «ROMA. + 8 giùgno. Ci scrivono: | 

‘Stamane tutta Roma era. messa. a festa per una inusi- 
tata .cd imponente solennità. Le Camere dei ‘Rappresentanti 
dello Stato si aprivano oggi; su tutti i volti era 1° ansietà di 
conoscere quale iniziamento ‘prondessero: le nostre politiche 
faccende; ma, il discorso del. cardinale Alfieri pronunciato 
a.nomeé del'Papa.ha disgustato tatti, ed a segno che si parlò 
di dimissione in-unassa del Ministero. Si ha l'arte di far .rie- 
scire a male-le cose migliori, per cui 1’ apertura delle Ca- 
totti gli animi. 

— Due nuove, Compagnie di Carabinieri marcieranno 

‘ alla-guerra dell'Indipendenza Italiana. 

— ‘Questa sera è giunto in Roma: il battaglione di Pro- 
sinone. ‘Sono andati: ad incontrato la Civica nonche: una 
quantità di popolo, che l' ha ricevuto fra gli applausi, ed 
1 Viva. > ' 3 

. Serenata 'ai reduci‘dal campo. — (Pali ale); 

‘Appena .balzato di) mio letticciuolo, e .con: gli occhi 
ancora: mezzo assonnati, prendo la penna per farti un ab» 
ozio ‘della strepifosa serenata ‘con cui sono stali salutati 
stanotte per ‘queste contrade dei monti alcuni nostri cam- 
pioni reduci dal campo transpadano. Uno di questi abita 
non longi. da me, e la sua. vicinanza mi ha fatto godere 
dello ‘spetticalo. Era omai la mezzanotte quando « Rup- 
pemi l'alto sonno nella testa » un frastuono tale da di- 
*sgradarne baccanti e coribanti. Corro alla finestra, e vedo 
sotto, la casa dell’ onorevole vicino Ja turba de' popolani che 


mere, attesa con tanta impazienza, ha posto:lo: sgomento in * 


con campanacei, lumaconi, padelle, tamburi, calascioni ed 


altrettali. strumenti assordavano l' aria, 
Fra ‘accorso tutto il-vicinato; tale sinfonia si rinnuovò 
alle case. di altri reduci. Ecco come il popolo dà loro il 
buon-ritorno e il ben servilo. 
LA n 


i NOTIZIE ESTERE " 

3 "i FRANCIA: Pi 

PARIGI — 31. maggio. ° ‘ 

“Il:ministro degli affari esteri annunzia chie il Governo 
belgicnie. la Spagna hanno officialmente riconosciuta la. Re- 
pubblica francese. — Il sig. Taschereau interpella il mini- 
stro‘dei lavori pubblici riguardo all'apparato di truppe fat- 
tosi sabbato sera alle uscite del palazzo .dell’ Assemblea na- 
zionale, ed al rumore che attribuiva siffatta circostanza al 
rapimento del'sig. Emilio Thomas, direttore. dei laboratorj 
nazionali.. Questa sparizione del sig. Thomas cagionò una 
grande commozione fra. gli opera laboratorj. Qualche cosa di 
misterioso sembra infatti che :si rannodi a questo rapi- 
mento.. Il sig. Taschereaw dà lettura d'una lettera indiriz- 
zeta dal sig. Thomas a sua madre, ed a lei pervenuta in un 

modo non men romanzesca, ; 

In seguito.a consiglio tenuto al Lussemburgo, un cor- 
‘riere.:straordinario, portatore di nuove istruzioni, è ‘stato 
spedito all’ ammiraglio Raudin a Napoli. . 

--1L:29, durante la sessione dell* Assemblea si arresta- 
rono nelle tribune pubbliche alcuni ‘individui che celavano 
armi sottoi.loro abiti, Questi individui, di cui non si possono 

ancora conoscere le intenzioni furono consegnati alle au- 
torità. Agi 0a : 
:. Borsa del 30 maggio. 
i 13 per 100 aperti a 49, 28 fr. si chiusero a 48, 80, 
ei per :100-aperti a 70, 50- rimasero chusi.a 69 75, 


Ri SVIZZERA © 
DIETA FEDERALE ORDINARIA IN BERNA. 
. Tornata. del 30 maggio ; 
È all’ praine-delgiorno la ‘proposizione di Ginevra, così concepifa: 
‘« L'alta Diota considerando che la guerra civile è notoriamente 
scoppiatà nel:regno di Napoli: che Ie capitolazioni militari conchiuse 
Coi governi. anteriori di questa monarchia non. saprebbero essere 
mantenute, nell'attuale slato di cose; che nella situazione in cui st 
trovato le truppe svizzere a Napoli, ne potrebbe venir macchia al- 
l'onore svizzero, vista la,lorà partecipazione ad una guerra civile, 


‘proveigioni, è vi si trova sobima accoglienza. Persone 
“zioni militar 


a vogliono. VA 


‘ne sortirà più. 


“zera complice di. un despola. < 


a contro Mi entust gorcornid dalla Iberta 
iiloni che hanno 6neliluso delle: capllola- 
Nupolt sorio In ì mare. lè loro. 


del popoli, duerala:. 4 


‘freddatl dietro la: dichiarazione di volerella manienetà: 
Aralliài; espiù specialmente: dopoctià:1 ‘soldati svizzerta-Napoli hanno < 


sostènuta in reazione, c. compromessa per un lstanté.-ta \causa d'I- 
talia. Per questa santa causa essere [ulti decisl'a sacrifirar ‘beni, 0 
vita; trovarsi gli ‘nimi in'uno stato d' Indicibile’esaltamento ; essere 


quindi al'momento assal: male a proposito nà misilone commer- 


elald.;0%> 5 i . » 
Finita Ja lettura, 11 presidente accorda ia parola all’ autore della 


i propos!zioue, signor James Fazy, che press’ a. poco così si esprime: 


Ginevra: (James Fazy ).,Si, dice di volerla paco, ma la. guerra 


osìste. La vecchia Svizzera non è. ancora spenta ; ella sl risveglia s.- 


ella si-mosirò or ora a Napoli. Daperlutto s'aglia la riazioné a-Vien= 


na, a' Berlino ed altrove, — E la Svizzera s' addòrmenta 11 Sarà ella: 
disonorata in fecla all'Europa per nori aver volnto terminare 1° o- 


pera sua ?-... Mi si.dirà senza dubblo, che nol: non entriamo: per 
mulla negli affari dell'Europà che questi trattati;- questo, capltola- 
zioni, che sono: Il nostro ‘obbrobrio, non le. abblimbd conchiuse not. 
Oh certo ; ma se noi non abbiam fatto questo abbiamo fallo per al- 
lio delle rivoluzioni, nè dibblitino camminare ‘all'’onissono: con quel 
governi che irattarono coi déspoti e che. Joro vendettero I nostri 
cencittadini { .. Voi non vorrete per avventura rompere le capltola- 
zioni, e d' altra parlo aveto interdetll gli: ingaggi a pro dell Italia; 
Questi due atti:sono significanti, Essi ‘si. producono ‘all’istante, fn 
cul una posta dichiarazione. di simpatia poteva giov nre all’ Italla;e 


«prevenire. forse Ta riazione scoppiata a Napoli. Del resto questo re- 


gno, in cui favore. voi manterrete ‘un Irattato. dopo le sceno di van- 
dulismo Ivi avvenute; non esisto più. È un regno scisso, smembrato. 
La Sicilia se ne ‘8laccò. Che avverrà, se il partito liberale ne esce 
trionfante ? WI contratto sarà rotto, come fo fu in Francia nel 1830, 
e vot nulla avrele-salvafo. I contratti impegni non ponno esistere 
nell’ attàale condizione di cose, SI rogno.delle Dub Sicilie non ‘è più. 
In quello di Napoli havvi il'partito costituzionale, ed.Il partito. del 
pofere assoluto. Noi non. fecimo elle. capitotazioni per vedere Je 
truppe svizzere ubbidire a un uomo, ehe ordina loro il massacro; e 
che di foro si servo per infrangere f suoî obblighi verso la nazione. 
Qui la: Diela non può tacere : è ‘mestieri, che un suo atlo faccia co- 
noscere all’ furopa, che eifa protesta contro i’ indegno abuso che si 
fece dalle nostre milizie capltolate : è mestieri, che. queste milizie 
siano richinmate: è mestteri:che-Ptatta sappia, non essero la Svizs 
+. Darlasi del valoro degli Svizzeri a 
Napoli ;. nessuno può contrastarto : ma un tal valore fa dccompa- 
gnafo dal massacro e dol saccheggio. - Noi abb'amo Jeggi federali 
che puniscono tali delitti, e la Confederazione non potrà dir nulla ? 
L’ onore svizzero fu compremésso, e nol saremo impolenti a porvi 
riparo ? — « Un’Inchiesta-diretta contro I colpevoli ‘porterebbe in- 
tacco alla capitolazione | .- . » Quand' è così la proposta del deputata 
che parla, è la sola che convenga adollare. Nol seppimo mettere in 
piedi cento mila uomini per rovesriare il Sonderbund ; noi, come ne 
avevamo 11 diritto, abblamo iulerprelalo 1 Pallo ronlro!di esso; sap- 
piamolo interpretare eziandio relativamente allo. capitolazioni, nè 
folteriamo, che sl dica non esserè la Svizzera sortita dal Sonderdund 
cho percadere nell’upatia politica, Certo nessuno di noi vuol la ria- 
zione; ma troppo si ama fl riposo; si è fimidi troppo. — Tutto ciò 
che accade în Europa, ci risguarda: non isoliamoci, per Dio! non 


precipitiamo nella decadenza. — L'onore della Svizzera è nello vo- 
«stre mani, signor presidente, o'sìignori condepulati: accolga la Dieta 


la proposta di Ginevra, invitando | Cantoni che contrassero capifola- 
zioni a trovare Il modo di romperle. 
Zurigo osserva, che fra le iruppe capllolale, quelle del Papa ser- 


vario alla causa italiana, Non si potea prevedere che l'impiego, che . 


sì sarebbe fallo a Napoll delle nosire ruppe. Ecco Ìl cattivo Jato dello 
capitolazioni. — I! deputato ‘nori ammette la proposta di Ginevra, 
quale venne formulata quantunque non he dissimuli a sè stesso l’impor- 


“ fanza, Il popolo zurigano sa a che tenerseno circa-le capitolazioni, e 


desidera, vi sì ponga fine una-volla. Ciò non ostante ll depulalo non 
erede, possa comandare fa Diela In'questo caso. 
» Lucerna. sl pronunela-energicamente contro le capitolazioni. Ma 


“I vecchi soldati acquistarono dei divilli che andrebbero perdull; an- 


nullando le capitolazioni. Bisogna dunque astenersene. La Confedora- 
zione.rimase straniera alle capitolazioni: ella non ha il diritto di 


abrogarle. — SA 
Urt corilesta I autenticità dei fatli che st mettono sulle spalle 


agli Svizzeri. Le capitolazioni sono un affare del Cantoni. La Svizzera 
novella vorrà rispettare i trattati, come fi ha rispetlali fa vecchia 


Svizzora. 
I depulati del piccoli Cantoni si esprimono :nell’egual senso. Un- 


ferwalden e Glarona, deplorano, che gli Svizzeri abbiano combattuto 


contro il popolo. . Î 
Friborgo (Bussard). Le capilolazioni sono un. atto della. vecchia 


‘Svizzera, non l’opera dei repubblicani svizzeri del 1848: quindi non 


essero’ giusto di rendere quest’ ultimi risponsevoli dI un sistema, che 
non è H loro, e che sempre hanno combalinto. Un re, la cul volontà 
era assoluta, divenne re vostilazionale, Egli dovea soltomeltersi alla 
Costituzione, e nol fece: gli dQuestiruna circostanza Impreveduta che 
autorizza i governi svizzeri-at richiamo: dei reggimenti, senza violare 
la convenzione: Il deputato voterà, per la misura più acconcia a sal- 
vare l'onorinazionale, rispettando futtavia i principii della giustizia. 

Altri rimarchevoll discorsi furono pronunciati, di cui daremo un 
sunto col prossimo numero, 3 spl i 

Tulti 1 deputati pronunclaronsi contro le capitolazioni, deplorando 
la parfe che lc truppe svizzere dovettero prendere In una lolta con- 
{ro il-popolo-e la libertà; i 

Vaud, ollre l'abrogamento delle capitolazioni, chiedeva, che la 


Dieta rinvenisse dallo Sgraziato articolo 4 dei decreto 13 maggio, con- * 


cernente gli ingaggi pel Lombardo-veneto, 

Berna parlò a lungo sulla: situazione d’Ilalia. — Yl deputato 
Ochsenbeln voleva; sorgessero repubbliche alle nostre ‘frontiere: egli 
vede con qualche diMdenza la grande monarchia che va ad impian- 
farsi sottò li regime Carlo Alberto. { î 

La proposta di Ginevra non fu adottata ehe da questo Cantone 0. 
da Friborgo, Neuchatel e Ticino. ; 

.SI motte alle voci una proposta di Turgovia, chledente: . — 

4° Che un’ inchiesta abbia luoga sul fatti di Napoli, e sulla posi- 
zione del reggimenti: svizzeri. 

2° Che il Direllorio sia autorizzato a offrire al Cantoni che cop= 


chiusero delle capitolazioni, il concorso della Dieta per arrivare, me- > 


diante negoziazioni, al richiamo delle Iruppe capitolate, ‘ 
La prima parte della proposta è accellata'da 15 voli, a ia se» 


conda da 45 2/3, hi 


Q uesi 


naltina verso îe ore 4 { reduci dal Campo, sono 
dl''Capitano Ajutonte Cav: Facdouelle ed il 


si tornati. fed 
‘ Capitano, Tanigi 
lo scopo. Ha 
quanto di‘; 
vati feriti, 


Totta l'Armata ‘toscana si trasferisce. a Brescia, colà 

- l'attendono l'amore e l'entusiasmo’ di una città intera, Ed 

entusiasmo resta essa dovunque passa, èd-in chiunque sente 

parlar di-lei, che seppe così minore di numero ed inferiore 

«di materiale da guerra. tener fronte per tante ore, e mo- 

strare a tarito chiari segni, quanto possa negli italici petti 
“desiderio di'gloria, di libertà, ‘d’ indipendenza, 

Delle: perdite fatte hanno mostrato di non poter for- 
nire rogguaglio alenno che non fosse ‘imprudente. Ogni 
giorno, è l'hanno veduto essi medesimi, si riconducono 
alle bandiere di quelli ‘che si ‘credevano o prigionieri 0 

‘ estinti. Per ciò che ‘hanno potuto raccogliere, il numero 
de’ morti non parrebbe. dovor-esseré grande quanto dap-. 
prima si credeva. De' prigionieri. è forse assai rilevante 
il.numero,Ma come poter oggi dare. un ragguaglio, noi lo 
ripetiamo, che: non sia imprudente? Oggi si potrebbero col. 
locar tra i prigionieri otra i‘perduti, quelli che dimani ri- 
torneranno al campo, pronti fa seconda volta a combattere 
lo straniero, ed a morire, se bisogni, per la indipendenza 
d’ Italia. NE: n DI 

Non vogliamo chiudere senza dare le debite lodi al no- 
stro Professore Zannetti, Ci viene riferito che pochi uomi- 
ni,possono uguagliarlo nello zelo pei nostri fratelli, niuno può 
superarlo: La Toscana non mancherà di essergli ricono 
scente. 


— Carlo Pozzesi e Amadio Bondinelli di S. Casciano, di 
qualità postiglioni, domenica ultima si trovavano in Mantova 
. da dove ebbero permesso di uscire. Questi hanno portato le 

nuove dei molti de’ nostri colà prigionieri, che dicono trattati 
con molta umanità. Hanno assicuràto essere tra i prigionieri 
i seguenti: dpi oa ° 
Bruzzi. Leopoldo — Araldi Tenente d' Artiglieria, leg- 


| germente ferito — Patriarchi Sergente: d' Artiglicria — Coc- 


chetti Sergente del Treno — Melani Sergente di linea — 
Gondi Lorenzo — Santini Avv. -— Masetti del treno — In- 
nocenti tromba del treno — Moschi'di Prato — Becattini 
Aiutante basso ufficiale — Poggi di S. Casciaio — Verraz- 
Zani o Ferrazzani di cavalleria—Donnini idem - Del Lungo 
d'artiglieria — Due portabandiera di lineà, che lacerarono 
la bandiera prima di esser presi. 


— In'una leltefa venuta da Mantova e riportato in una 
pubblicazione officiale del Governo provvisorio modenese si 
leggono queste parole : | 

« L'uomo venuto da Mantova ier l'altro ha raccon- 
« tato per certissimo che sono stati requisiti tutti i carri, 
« i carretti e le carozze de’ cittadini per trasportare in città 
« i feriti Tedeschi, i quali ascendevano ad un numero ster- 
« minato; come stragranie era il numero de'morti sul cam. 
« po, il che veniva «esposto dai condottieri dei carri, che 
« tornavano in città coi feriti. Pare che i Piemontesi aves: 
« sero minato un tratto di strada da Rivalta alle Grazie, e 
« che abbian fatto saltare in aria un ingente numero di Au 
« striaci. I TOSCANI CHE SONO PRIGIONIERI A MANTOVA. TRO 
€ VANSI BEN TRATTATI, PERCHÈ I CITTADINI MANDAN LORO DA 
€ BERE.E DA MANGIARE IN BUON DATO », 

=_-----—--=g; RS 

DICHIARAZIONE 

Si sottoscritto per amore di giustizia dichiara che nell'articolo da 

lui fatto {nserire nel N, 239 dell’ 4/5a: non ha avulo Intenzione di of- 
fendere in modo alenno 1’ onoratezza del Ministri del Presto a Pazii, 
che è il Presto vendente, ma ha soltanto voluto dite, che se por caso 
qualche Ministro dei tre Presti, e Arruoto facesse delle abusivo per- 
cezioni, Egif non é responsabile dell altrui operato. 


LurG: Mazzoni 

i dr 
COMITATO ELETTORALE 

«DeLLa SEZIONE DI S. MARIA NOVELLA 


Questo Cemifato st'adunerà questo di, 8 Giugno corrente, a ore 
5 poméridiane, nella solita sala del Palazzo Orlandini. 

In quesia adunanza sarà Lrattato, 

4.° Dell'Ordine di S. Stefano 
2.° Dell’ Ordine Senaloriò 
. I Segrelurj — D. FERD. PozzoLini 
D. ORESTE CIAMPI 
—_—————_———— = DI - enna 
AGLI ELETTORI DELLA SEZIONE COLLEGIALE 
DI S, FREDIANO, 

il Comitato Eleltorole della sez. colleg. di S. Frediano è convocato 
dal Presidente a un'adunanza straordinaria pel di 8 giugno corr. 
a'ore 8 1)2 pom.; per proseguire la. lettura e la discussione sulla 
proposta di un Programma. Questa proposta stampata si pra 
«gratis ‘agli Elettori della. medesima sezione nella Tipografla Gallle 
fana in Via Toscanella presso lo Sdrucelolo de’ PILL. 

Firenze 7 giugno 1848. 
1 Segrelar) — Ayv. Leopoldo Pin! 
iù Prof. Emilio De Fabris. 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


| Venerdì ... 


PATTI DI ASSOCIAZIONE 


Firenze. Por tro mesi, Ire Floreti- 
tino 411, pèr sel mesl 34, per uni 
anno 40. 

Toscana. Franco nl destino13,28,48, . 

Itesto d'Italta franco al continu’ 13, 


Estero Idem Franchi tà, 27, 82, 

A Panioi, M. Lejolivet* et. 46. Rue 
Notre damo des Victolres piace 
de la Rourse, 

A Lonpna. M. P. Rolandi 20 Borners 
Street Oxford Street, 

A Napoli, Francesco Bursotti, im- 
piegato postale. 

A Packnmo le associazioni si rice- 
vono dal sig Antonio Muralari, 
Via Toledo presso la Chiesa di 
S. Giuseppe. 

Un'numero solo soldi 8, 

Prezzo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 

Prezzo del Reclami soldi 8 per rigo. 

ND. Per quegli Agsoclati: degli 

Stati Ponfiltej che desiderassero ‘ll 

Giornale franto: al'destino il prezzo 

di associazione. sarà .:, 
per tro mesi lira! lostàno 17 
per sel most. 33 
per un anno . F 04 


GIORNALE POLITICO. LETTERARIO 


AVVERTENZE, 


L’Amministrazione ‘e la Reda- > 
Ziono sono In Piazza Sat Gaetano, 
A L'UMzio della. Redazione ri» 
mane aperto dal mezzo-glorno ‘sile 
,2 pom. esclusi i giorni festivi. © 

Le Lellere e 1 Manoscritti 
presentati alla Redazione non: sù 
ranno în nessun. caso restituiti; 

Le Lettére riguardanti ‘ass0- 
ciazioni ed altri affari ammibistra- 
tivi saranno. inviato. al’ Direttore 
amministrativo ; lè allre alla ‘Reda+ 
zione: tutte debbono essere affratis 
cate, come pure i gruppi. 

Il prezzo dell associazione. da 
pagarsi anticipatamente. 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ' | Pa Po Di 


FIRENZE 8 GIUGNO 


In una delle ultime sedute parlamentarie della Camera 
dei Deputati a Torino alcuni di codesti Deputati sollecitarono 
il goverrio piemontese a riconoscere senza ulteriore ritardo 
la Repubblica Francese, la quale non era ancora stata rico- 
nosciuta diplomaticamente dal Piemonte. 

Non sappiamo se adesso quel governo abbia pensato 
finalmente a compensare I errore aderendo alla giusta mo- 


zione di quei deputati. In caso che sì, domandiamo: perchè . 


un tal ritardo’? in caso contrario poi, perchè tale esitanza ? 

Quasi tutte le potenze Europee, compresa la Inghilterra 
hanno riconosciuta la Repubblica Francese: solo le potenze 
più assolute della Europa se ne somo astenute, cioè l'Austria 
ela Russia. Il Piemonte sdegnerà dunque imitare lo esempio 


delle potenze liberali, seguirà quello dei governi dispotici? - 


La forza degli eventi e della situazione cra tale che in 
Francia alla spergiura monarchia di Luigi Filippo non poteva 
succedere che la Repubblica, .Il Piemonte non sa e non vuol 
dunque apprezzare questa imperiosa necessità degli eventi ? 
e con tale negativa verrà nel péricolo di porsi in urto con 
quella nozione di cui sembra non accettare l' alleanza? Il 
Piemonte è egli forse un governo assoluto che abbia paura 
di una repubblica? oppure sdegnerebbe egli una forma di 
governo che non è uguale alla sua? Un tal rifiuto non por- 
terebbe egli a credere che il Piemonte ambisce all’ alleanza 
dei re, quella dei popoli non cura? Ma non ha egli cercato 
formare una lega conla Svizzera repubblicana? Perchè dun- 
que non affrettarsi a riconoscere Ja Francia repubblicana? 
ll Piemonte non avrebbe forse ancora dimenticato come nel 
passato secolo al tempo della prima rivoluzione francese, egli 
sia stato asilo dell’ emigrazione, la quale per far guerra alla 
rivoluzione, accese col suo colpevole delirio la prima facella 
della guerra Europea? Forse il Piemonte ancora irritato dei 
casi della Savoja, ne ascrive la colpa al governo francese? 
Ma il governo francese non protestava altamente contro quelle 
turbolenze, e non dava così al Piemonte una sufficiente sod- 
disfazione? 

È innegabile che la caduta di Luigi Filippo affrettava 
lo scioglimento della questione italiana, perchè quella reale 
caduta toglieva all’Austria un’appoggio nella Francia monar- 
chica e portava le rivoluzioni di Vienna e di Milano, Ora es- 
sendo il Piemonte a capo della guerra per la nostra indipen- 
denza, deve egli sapere condegnamente apprezzare un fatto 
the ha giovato a questa indipendenza, -e che ha spinto gli 

“éserciti del re a vibrare la loro forte spada nel core all'aquila 
tedesca. Se dinanzi al trionfo del.popolo non ‘cadeva Luigi 


Filippo avrebbe egli forse Carlo Alberto veduto ora prossi- | 


mo il giorno in. cui i popoli lo grideranno re dell’ Alta Italia 
e che dalla mano di Pio gli sarà imposta sul capo la corona 
di ferro? 

Se il Piemonte ambisce solo a compiere il fatto della in- 
dipendenza italiana, c se in quest'opera egli non vuole alleati 
ma semplici ausiliarj, può egli forse temere che la Francia 
repubblicana gli tolga codesta gloria ? 

La Francia ha protestato di non scendere se non chia- 
mata in Italia: ove ella fosse chiamata non scenderebbe a 
conquistare, ma solo a pugna gloriosa per la causa della giu- 
stizia e per i diritti dei popoli. Scenderebbe dunque alleata 
e non rivale del Piemonte. Ma a lui principalmente sta che 
questo non avvenga, e che l’opera di nessun popolo straniero 
affretti l’ ora della nostra intera emancipazione. 

Nessuno sinistro intendimento noi. osiamo sospettare 

' negli uomini del governo piemontese: perciò speriamo che 


LI 


a quest'ora essi avranno stesa una manò fraterna alla Fran- 
cia repubblicana. 

Ma ove ciò ancora non fosse avveiuto, noi allora sti- 
miamo esservi ingiustizia, ingratitudine\per parte del Pie- 


monte:. aggiungiamo esservi per lui anche: pericolo. Infatti 
è meglio avere ad alleato un forte popolo vicino: e per averlo 
tale bisogna riconoscere quei diritti che gli appartengono e 
che egli si è conquistati col proprio suo sahgue. Inoltre una 
esitanza del Piemonte a riconoscere'la Repubblica francese 
gli toglierebbe in gran parte la fiducia di quei popoli che gli 
si sono offerti spontanei ‘e dei quali egli nun. ha tardato un 
momento ad accettare la dedizione. E a giusta ragione gli 
mancherebbe questa fiducia perchè oramai i popoli aborrono 
anche l' ombra dell’assolutismo e hanno imparato ad ispirasi 


. solo al dogma divino della loro fraternità. 


A ciò bene pensi adunque il Piemonte! 


—_ at 


UN EPISODIO DI NAPOLI. 


( Dal Contemporaneo) 

«In Napoli piucchè in altro.luogo: d' Italia abbondano le 
meretrici, ma se in altri luoghi verigono tollerate per ragioni 
facili ad intendere, quivi sono autorizzate, quivi han diritto 
all’ esercizio del loro sozzo mestiere, perchè pagano al go- 
verno un mensile a seconda del grado e della nobiltà loro. 
Non vi ha angolo di città ove non siano luoghi che raccol- 
gano queste infelici, ma in gran numero, e le più abbiette 
di esse son poco discoste da Porta Capuana, dove confluisce 
il Jazzarume, e la soldatesca a sfogare sua libidine Ora veda 
il lettore la nobiltà del pensiero del governo napolitano! Nel 
dì 16 dovea il Re uscire dalla Reggia; si desiderava popo- 
lo, il quale si avea nei mascalzoni di Porta e di Mercato 
quanto volevasi, e con poca noneta; ma i soli lazzari avreb- 
bero fatto un cattivo effetto, perchè non avrebbero indicato 
popolo; solamente il nobilissimo ceto loro. Aversi degli ar- 
tisti e dei bottegai era un impossibile, aversi donne di basso 
ceto impossibilissimo, essendo in Napgli questa gente se non 
liberale dell’ intutto, onesta almeno; aversi i regi, ossia 


quella marmaglia d’ impiegati e di corte neanche era possi-' 


bile, perchè questo fecciume crudele quanto vile allorchè 
può far male è in pronto sempre, ma con modi occulti, su- 
bdoli e non mai palesi. In somma disperandosi di trovar 


‘ modo per dare al Re la piacevole scena di un popolo festan- 


te, una bella idea viene in mente-al Commissario Merenda, 
quella cioè d’invitare alla stessa ora tutte le prostitute dell'Im- 
brecciata pagando loro una mezza piastra per ognuna. 

Era per quelle larghissima l’ offerta, se il sozzo guada- 
gno non frutta loro che pochi grani.al dì; quindi, accettan- 
dola volentieri, si fanno a correre per la città precedute da 
una loro così detta Maestra per nome Mennello, ed inco- 
minciano a correre per le vie deserte ed attristate come tante 
furie infernali, cacciando terribili urli, morte giurando ai 


«nemici del Re, ed empiendo la spaventata città di nuovo ge- 


nere di terrore. Se per caso t'imbattevi con quest orda di 
streghe regie, ti conveniva innanzi mostrar letizia gestiente, 
dimenar mani e piedi con esse; diversamente il minor male 
che avesse potuto accaderti sarebbe stato un riportare 
graffiato il viso con le ugne. Per quanto si possa essere 
fervido nella immaginazione non puossi giungere a farsi 


"la vera dipintura di una scena quanto nuova. altrettanto 


spaventevole è terribile. Ora immagina ancora quali clamori 
dar potettero le belve dal singolar Serraglio allorchè si con- 
giunsero, e. rimestarono a-loro amici mascalzoni; ed imma- 
gina quanto a cielo avesser dovuto elevarsi lor urli sia se- 


guèndo, sia precedendo il trionfal carro del.Re, il quale ora 
a questa, ora a quella, tendeva benignamente latmano. Chec- 
chè ne sia, ciò piacque al Re, e siffattamente rallegrossene. 
che l’autore Merenda per questo nobile pensiero, e per altri 
importantissimi servigi resi nella circostanza, si riceveva dal- 
la sovrana munificenza una decorazione, che un popolino. di 
Roma sdegnava e calpestava, perchè di quelle- non furono 
fregiati che i ribaldi. 
——_s2290- DT lt — 
NOTIZIE ITALIANE 
‘NOTIZIE DELLA GUERRA 
Persona che ha lasciato Venezia ieria ore 7 antim. ci narra: 


Il giorno 6 corrente alle 11 pom. giunsero în Montan- 
gnana vicino a Rovigo 200 Ulani prevenendo di preparare 
subito 400 sacca di avena ed 8000 razioni di pane e vino non 
che dei comodi alloggi in casa di principali cittadini. Alle ore 12 
altri 500 Ulani precedevano i Generali Radetzky, D' Aspre, 
Svardzemberg, i Principi Sigismondo e Ernesto, non che al- 
tri 67 ufiziali dello Stato Maggiore Generale, seguiti da circa 
6000 avistriaci i ‘quali dopo aver traversdfa la-città sortirono 
per tre differenti Porte e si accamparono fuori della città 
nella direzione di Monselice. I cittadini fecero grata acco- 
glienza ai nuovi ospiti, ma ciò non impedì che a due delle 
principali famiglie fosse imposta una contribuzione di L. 2000 
per ciascuna. All’ istante furono spedite due staffette una al 
Generale Durando |’ altra al Quartier Generale di Padova. La 
stessa sera col mezzo della Via Ferrata furono spedite a Vi- 
cenza e a Badia tutte le forze disponibili che erano in Padova 
ad eccezione di un migliaio circa d’ uomini, che furono imbar- 
cati sulla Brénta, ed all’ 11 del'giorno 7 giunsero in Monselice 
ove attendevano gli ordini. 

Per notizie particolari poi si sapeva che questi Corpi di 
austriaci era inseguiti da un altro di Piemontesi. 

A Venezia il giorno 6 si sentiva un forte cannoneggia- 
mento che si seppe provenire da un combattimento che aveva 
luogo ai Treporti, circa 12 miglia distante da Venezia, per 
far prigione un corpo d' Austriaci. 

‘In Rovigo ieri regnava grande allarme pel timore di un ' 
aggressione::trovandosi detta città sprovvista di truppa e 
di mezzi di difesa. 

Giunte le dette notizie in Ferrara il Comitato di Guetta 
si adunò avanti il Generale Pepe e lo pregò di far passare la 
truppa napoletana, ma il medesimo rispondendo che non 
poteva contare sulle medesime giacchè senza un ordine 
del Re non vogliono passare il Pò, fù deliberato che. l'i- 
stessa sera avrebbero passato il Pò i Volontari Napoletani, il 
Battaglione Bolognese, quello Romagnolo; intutto circa 4500 
uomini con-intenzione di situarli al di qua dell’ Adige e impe- 
dire qualunque passaggio delle trupp® Austriache. 


TORINO — 4 giugno ( Risorgimento ). 

Stamane salutato da ragguardevole folla di popolo s' im-. 
barcava sul Po, avviandosi a Piacenza e Cremona, il batta- 
glione di riserva della brigata Guardie. 

I furieri della linea furono quest’ oggi invitati a fraterno 
banchetto nel locale del Trincotto dai furieri della milizia 
comunale. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 3 giugno. 

Presidenza del Prof..Menco Vice-Presid. 

Alle 12 41/2 apresi la sedula, 

Il Presidente annuncia alla Camera che | deputali Valerio 0 Josti 
hanno deposto sul tavolo della presidenza un progelto di legge, "che 
è rimandato all'uffizio second. il consueto. 

Josti esterna il desiderto di fare alenne interpellazioni al mini- 


“ mente nilp: Interpellazioni sull’esercito, nella pi 


sun, reldiivamento ai mezzi mistri di i ditood. ed tn proposito della 
nazione Listo,-glà svolta nell' ultima seduta; 
n Presidente del ‘ministri. dice aver Inteso ris ondere ampla- 


nto tornata. Ag» 


a anche non essere negli usi parlamentari 
Vatnimetteta lilterpetlazionii ‘sullà guerra o sull’ 68 
Ala combilltenido. Essere ‘però libera la Camera: di 


mentre questi 
guire le abl- 


tidini delle alice samioni: nel.qual caso egli dii Del disposto a ri-'- 


spondara. i Y 
Dopo un breve. dibattimento, Tosti, dichiara nof gredore ancora Îa 


» guorra Incominelata, non cha finita, e propone ehe sf armi tulta la 


* clama doversi estirpare ogni ombra di privilegio, quantunque fra | 


Ri 


«prodi nostri saldati, giustizia pur -richiade che gli a}tri, non; vengano 
; dimeoticati, O 


nizione. 
Il' Presidente.interpella Il preopinante perché piacclagli fissare un 
glorno per sviluppare la sua ‘proposizione. U 


Stara domanda alla Camera che sl voglia gecupare: il più prot= 7 


tamente ‘possibile della proposta Josti. 

Il' Prosidonte det Ministri ripeto essere secondo Jul casa inéppore 
tuna:l'occupatsi della guerra finohè essa’ dora; perché gf: dimostra» 
rebbe. con. anticipate Interpellanze diffidenza nell’ esercito. i 

dJostt protesta della sua piena confidenza nei valore dell’ esercito 
e,dI chi lo gulda, e non volere su clò fare veruna interpellanza: 
egli fon eniede’ per altro la parola se non per -far sentire al Mini, 
stero qual-sfa' il'‘peso, che graviterà sopra di lut,.60 npirasst dire 
non aver egli volulo. mettere in. opera (ulti i mezzi nesessarii net 
buon andamento della guerra. 

Il Prestdente dei Ministri replica non potersi su ciò discutere 
senza ‘entrare in tulti 1 deltagii della guerra, il che egli. giudica.co- 
sa ,ftaprudente perché potrebbe dar. lume ai nemici nostri. 

Ul Ministro, dagli, affari estert appoggia il suo. collega ed avverte 
che bisogna saper rispettare nolie cose politiche: certi’ secreti. 

Seguita per alcuni poco Il dibattimento a cut prendono parte va- 
rit deputati; procedesi quindi alla votaziorie pella chiusura delt'inci- 
denle che' viene dalla Camera dichiarata. 

La petizione Caratti contenente una domanda. perchè si destini 
al pubblico un luogo meno.incomodo per assistere alle adunanze della 
Camera ‘è sostanutada Brofferto, il quale dice non bastare che essa 
Venga .rinviata.al ministro dei lavori pubblici, ma grade inoltre che 
GelRani adattare aj più. presto uu locale, in cut It popolo sia mezo In 

saglo, 

3 Valerio propone che frattatito ogni deputato abbandoni 11 proprio 
biglietto, affinché la tribuna sia veramente libera ‘al pubblico, at che 
allri si oppone a malgrado delle ripetute protaste di Valerto che es- 


“membri della Camera siavi più di un fautore, di privilegi ed insiste 
perchè la tribuna superiore:sia (tutta. intiera destinata al pubblico 
senza.bisogno di. biglietti, i 

Il: presidente Invita il preopinante a deporre la sua proposta per 
iscritto. 

‘Il deputato Valerio stende la proposta e la depone sal banco del 
-presidente. 


Continuazione della diseussione sui paragrafi 8 6/67. * 


I pàragraft 8 6 e 7 erano stati rimatidati alla commissione, per- 
nè volesse rifondarti tenendo conto degli emendamenti e. di, quat= 
che frase, 

Sinti Rosa, relatori, logge 1 articolo 8 così rifuso: : 

Art. 8 11 popolo applaude alle prove di valore. del suoi figli, e 
la fiducia; nel supremo Capitano comprime; Vansietà che; gli destano 
tuttavia, in cuore. i P@ricoli della guerra. My gll'ostacoli d'ogni sorta 
superati dal combattenti, la presa di Peschiera, non.che la nuova e 
memorabile vittoria di ‘Golto.fanno ormai sicura ta patria de suol 
nuovi destini. » 

Ravina, prendendo occasione dalla dichiarazione fatta dal ‘rela- 
tore, cha cloè tà commissiorie aveva creduto dover ‘mutare qualche 
parola, propone ‘che’ Invece di slancio dicasi: impeto ed: ardore della 
nazione. 

Guglianeitj crede che le correzioni. di parole gi debbano, riman- 
dare alta’ fine della discussione, H che ha dato luago a qusielo 
dibattimento: privo affatto. d' interesse, 

Il Bepulata, Fabre. — « lo, ,propongo che alle parole La patria usate 
dalla commissione vengano sostituite le. parole L'Italia, ed il motivo 
di iale proposta in ciò consiste, che la frase dalla comialssione adot- 
tata si: limiti, a mio avviso, a dar lodé all'esercito piamontese, senza 
far cenno degli altri figli d’Italla che con nol combattono la, santa 
guerra dell’ indipendenza. 

* ‘« Ora, se egli è giusto che. nol tribuliamo sommo encomio ai 


« Nol tutti sapplamo quanto sia stalo il valore del Parmensi 
nel fattò ‘di ‘Santa Luola; In cui di lanjo sonoro: ess! furono, alla 
nastra, armata. 

«Le fazioni con. valore sostenuto dal Romani ne) Veneto, ren- 
dendoci più facile la deflaltiva cacciata del’ nemico, meritano pur 
essi da, nol:una parola di lode. s 

«I. Toscani, 1 quali assalità; {1 29: scorso. maggio sotto le mura di 
Mantova da soperchianti forze, non ostante che avessero ricevuto 
preciso ordine d’indietreggiare, e mancassero di munizioni, prefeti- 
rono,.resistera e morire, che cedgre un pa}mo.di- terrano itajiano agli 
Austriaci, hango diritto, alla nostra, ammirazione ed alla nostra ri- 
‘conoscenza, ed egli’ è per ciò che Jo desidero che nell'indirizzò: esista 
una frase chel indichi: questi ‘sentimenti pei: nostri fratelli Italiani; 
fra,cui comprendo pure quel Napoletani, i quali, nonostante | con- 
trari ordini, preferirono disubbidire al Re, che rendersì ribelli alla 
patria. » 

« Santa Rosa, rispondendo al preopinante, dichiara che i. sontiment! 
da, lul espressi. sano pur quelli, della commissione; ma fa considerare 
alla Camera che in quest articolo si volle principalmente accennare 
a cose nostre, che pèr'allra parte ‘la parola patria. adoltata, par 
teva tenersi, generica per. tulla 1’Ilalla, 

Posta ai voli Ja variazione della commissione all'articolo quinto, 
colla correzione Fabre, viene adottata. ‘ 

Pell' articolo 6. tl'relatore della Commissione propone la li 
redazione è. 

€; Confermata, dalla vittoria consacrata dal sangue del prodi d’o- 
gni parle d'Italia l'unione e l° Indipendenza. itallanà, niuno sara che 
non consenta volenteroso ogni mantera di sacrifizii; sorgeranno dalla 
terra lombarda, eroiche schiera .a raddoppiare le file dei fratelli cho 
stanno pugnando, e. sarà .irresistibilmente. cacclato lo straniero che 
conculcava superbo, e ferocé desertava le nostré contrade. » 

Riberi crede non essere dignitoso lo scendere nd ingiurie.verso 
un nemico, e quindi « propone che.si.sopprimano le parole superbo e 
feroce. 

Brofferio risponde essere, nobile e decprosn l’avvertimento di Ri- 
deri, quando si trattasse di guerra guorreggiata, in casì ‘ordinari. Ma 
nella, presente guerra ei credo. esservi. a. considerare ‘circostanze par- 
ticolari, non potersi dimentigare che 1; nemici cha.si cembastone. fu- 
rono quelli che insanguinarone. Milano, a cui più staddice ll name 


Altre nazioni, ' 


} 


i adottato secondo la versionagp)g: gommissione, come 


‘l Austriaco. AI alba furono. uditi alcuni, colpi. di ‘cannone. 


di barba elia ‘af soldatl. Per conseguènza ce oréde. che abbina 
mantenere quelle espressioni per mostrar I’ impeto del nostro sdegno. 

Parlano ancora su questò: articolo-varj oratori, dopo di che viene 
c l'articolo 


" tifuso In’ questi termini dujla comi iegioné modestrti 
siotira che 1a folla emulerà Ja: glot]a ‘dell esercito, i 
nuovi déstibi, di cul sono arpa. la ‘memorie del passatà celebrata 
‘perizia del nostri uomini di inaro, . non dubila che: il governo non 
pranda pensiero del militaro' "8 commerciale navigli RP, Fiofplo ole-— 
mento di prosperità e di polénza de 


Discussione dei paragrafi 8, 9, 10, 141,8 fp 


Rrofferlo propone; di comprendere | poragrafi 8 st 10, 14,6 12 in uno 
così concepito: « Sardegna, Sayola, L)gutla, Plemantg? non formado più 
che un-solo, popolo, ghe una gola. famiglia. Parma, Piacenza, Gua- 


stalta Madena, e Reggio vollero asgaciare le logo sorit: alle nostre. ‘ 


Noi 


ageogliomma {B: fraterno amplesso, spengada sangiunti la un 


' più grande avvenire. x 
Il Ministero degli affari estert annuncia alla Camera, prima che . 


essa passi allà discussione di quest'emendamento, 1) forfunalo evento 
della nuova unione dei ducati dl Modena e Reggio col regno Italico.‘ 
{ vivissimi applausi ). 

Ricotti: dichiara adertiquilt emetidamento Rroflerio, perché 1dens 
tico al sqo:nel pensiono di. unize le vane proWgele d'Italia in una 
«sola famiglia, Una sula cosa però egli verrebbe: meglio Indicala net 
proposto emendamento, ed.8 che si consacri apertamente il princi» 


‘pio della completa fastona & istituzioni e di leggi fra. tutte lo pro 
vinele. 


Or son scomparse le differenze politiche, ma rimangono pur 
sempre le altre. Queste son vergogne che convien fur Sparit" e 

It ministro della giustizia avverte che non seguirà in tutte le sue 
proposizioni 1! preopinante, ma Himitasi nd accennare le difooltà 
che sorgerebbero se al-volesse adottare iri tutta la: sua eslensione LI 
concello del depuiale Ricolti, massime. In questi tempi in cul le- 
provincie aggregate hanno richiesto santa un voto, 0 come un palto, 
alcane particolari condizioni. 

Resti a voti gli emendamenti Rrofferio e Ricgtti, ll primo è adot- 
tato, ll secondo rigettato, 

Dopo ciò il pregldente dichiara chiusa la sedula alle ore 3. pom, 


MILANO. — 5 giugno (Emancip): 

Oggi alle are 3. pom. partirono sulla stada ferrata per 
Treviglio diretti al Campo i due battaglioni degli studenti : 
4500 vatorosi saranno un eccellente rinforzo al nostro eser- 
cito. 

— 5 five. (4222 Marzo) 

Abbiamo da fonte certa che gli Austriaci; il cui: disper- 
dimento in varie parti aveva cagionato ‘paure nelle popola» 
zioni, e speranza nell esercito nostro di poter venire a se- 
conda battaglia campale, si sono ritirati in' Mantova, non 
senza prima aver perduto in una scorreria. fatta dai nostri 
circa 300 Usseri ed il colonnello Schwartzenberg. 

GOVERNO: PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 
Bullettino del giorno. 
Milano il 5 giugno 1848. — Ore 2. pomerid. 
- Jeri (4 giugno ) i nostri si mossero contro per attaccare 


Ma appena giunti: alle: posizioni occupate già dal nemico le 
letrovarono abbandonate; di notte tempo, con coperti movi» 
menti, esso era. riuscito. a ritirarsi nelle mura di Mantova, 
La sua ritirata fu tanto precipitosa, che parve quasi una 
fuga. ; 
Tutta la campagna, ègombra così dai nemioi, fiu trovata 
sparsa ancora di una moltitudine di cadaveri, soldati, e car 
valli, uccisi nella battaglia del 30. sì che l' aria.n' era gua» 
sta. Le indagini: fatte conducono a ritenere. che. le; perdite 
degli Austriaci furono assai maggiori. di ‘ quelle dapprima 
supposte e si fanno salire.a più migliaia. È certo. chè la nor 
stra artiglieria e le. cariche fatte alla baionetta dai prodi reg: 
gimenti Piemontesi ne fovero molta strage; e. ciò. fonse: tolse 
l'animo agli Austriaci di vanire un'altra volta al. BEND: 
dei nostri. 

Il nemico si mise: a riparo, in parte. nella Città, in porto 
sotto il:cannone della fortezza. Nelle terre invase: dal: loro 
passaggio violarono le Chiese, ‘sparsero.le Qstie, trafugarono 
i vasi sacri e. desotarono case e campi, lasciando ovunque le 
orme della loro.:barbarie. 

La notizia sparsa ieri che. un:Gorpo Austniaco. avesse 
ocoupato Asola è falsa :‘erano- circa 200 soldati. Italiani: di- 
sertori dal Campo nemico, î quali, riconoseiuti: appena, fur 
rono accolti con grandissima. festa. 

HRe Cartp Alberto, altraversato ch! ebbe. con una 
parte dei snoi.l'‘abbandopato accampamento Austriaco, spine 
gendosi fin sotto Mantova, ritornò al: Quantien Genarale: dj 
Valleggio. re 
- Pen-ingarico:del governo propuirorio 

G, CARCANO, Segretario. 

PIACENZA. —. 3 giugno:( £' Enidana ):. 

‘Il Regio commissaria: di: Carlp;Alhento, è ginnto a. Pip- 
cenza ad assumere: il.supremo reggimento. dello Stato. Nel. 
giorna 34 maggio.il Gaverno- Broavisorio ha apnunziato che 
è:finita la:sua missione .e si'è sciolto. 

BRESCIA — 4 giugno.( G. di Mi, ), 

Un.caporale del reggimento Cepperet: giunto in.questo 
punto narra.che: i:Crociati.Romagnoli hanno tagliato; la qo- 


municazioni:tra Radetzky -e.la:fortezza di. Mantova, di mady 


che- da tre giorni mancavano di pane. 


La nazione 
‘anelàndo a < < 


{ 


Per posltivo gli Ungheresi non Vogliono battersi contro 
la santa causa: d'Italia, e la cavalterta ad ogni domando di 
 garica, nop, Suche andare di passo. 


dol'28 maggio spiratò, I Gotefnatore della 
fa: noto, che' per far fronte alle urgenti 
pi Arovasi ' esercito, dopo aver esaurite 


a ricorrere di un partito possibilmenté meno firavoso per la 
cittadinanza, col-far, cioè, coniare Denaro cogli effetti d' Ar. 
gento. e d'Of9 che ‘8ì trovano nelle. Chiese, nelle case parti. 
colarà, a nei pubblici stabilimenti, eccettuati quelli indispen- 
sabilgiente n9gad ag} el divin culto, e quella. parte che serve 
strettamente all'uso ‘di tavola pei privati, 

VERONA. — 8 giugno. (Gazz. di Bologna} : 

. Un commerciante, a cui è riuscito poter. lasciare Vero. 

no, recò al Comitato di Vicenza Je seguenti notizie: Nulla si 
i ga di Radetgky. S° ignora se sia in Mantova, al Campo, o a 
. Verona. Certo è che in Verona, dapprima zeppa di militari, 
ora si passeggia senza trovarne un solo, essendo tutti ritirati 
o nelle case o nei forti. Anche porta Vescovo fu barricata. 
La Cancelleria è partita e com essa î'due Arciducht Ernesio 
e Sigismondo fino dal 3; nessuno sa per: doye. 

VALLEGGIO — 4'giugno. 

- leri sera fummo a Goito. Si credeva imminente una 
grande battaglia ; le milizie eran piene d'ardore, felicissima 
la disposizione del combattimento, — Che volete? I Tede- 
schi sî ritirarono tanto precipitosamente, che più parve una 
fuga. Il re coll’ armata passò pel loro campo, ch'era assei 
bene fortificato, esi spinse fin sotto, Mantova. Il nemico riparò 
parte in città e parte sotto îl cannone: ha predato nel più 
orribilè modo ; invase le chiese, insultando alle immagini sa- 
cre, rubando fe pissidi. .... Son veri barbari. 

TREVISO — È giugno, ore 3 pom. (G. dî Bologna) 

Il giorno 3. corr., in Treviso, una colonna di valorosi, 
comandata dal prode Colonnello Morandi, formata da vari 
corpi di volontari e di linea che qui hanno stanza, e princi» 
palmente dai militi della legione Antonini, sortiva di porta 
Altinia ed avviavasi verso s. Michele del Quarto, ove sape» 
vasì esservi una colonna austriaca, colle sue ruberie e vio- 
lenze devastava quei dintorni. — Troveto l' inimico a Porte- 
grandi molto più grosso di quanto credeasi, tuttavia animo- 
samente fa attaccato, ed.un, esito felice coronò il valore 
dei nostri valenti. — Il nemico pressato da fronte da'nostri, 
molestato di fianco da qualche colpo di cannone direttogli 
dalle piroghe della Inguna, fa costretto. a darsi a precipi- 
‘tosa fuga, perdendo gran numero de’ suoi, che nel ritirarsi 
gittò nel Sile. Dodici prigionieri. rimasero in nostro potere, 
che si tradussero a Venezia. — La. nostra vittoria fu ama- 
reggiata dalla perdita di tre morti; altri sette rimasero feriti. 

— deri sera 4 corr. alle ore 40 pom. tornava in Treviso la 
Legione Zambeccari dopo essersi battuta valorasamente col 
corpo dei 600 austriaci che trovavasi a Casale ed a cui tolsero 
60 bovi dei 100 che avevano requisiti. I tedeschi tirarono fu- 
cilate.a più non posso dalle case ove eransi appostati, se non 
che furono battuti dai due. cannoni della braya Legione Zam- 
beccari, a cui eransi uniti i valorosi di Antonini e i pradi 
milanesi delle barricate. Lasciò il nemico sul sito diversi 
morti, asportando parecchi feriti e perdendo non pochi pri 
. gioni. La Legione qualche morto e pochi feriti. 

—.14800.austriaci staccati da. Belluno si unirono si 
3000 che si trovavano al ponte della Priula, e pare che si 
avanzino verso. Castelfranco. 

ROVIGO — 6 giugno ( Riv. Pop.) 

Ii. risultato dei voti per I’ immediata fusione della Pro- 
vingia del Polesine cogli Stati Sardi fu soddisfacentissimo. 

Galcolata la popolazione della Provincia stessa, e prede- 
dotte le donne, ed istitaiti sapra dati statistici la proporzione 
sulnumero presuntivo degli, abitanti al di sotto e al di sopra 
degli, anni 21,.e finalmente ‘fatto riflesso agli assenti per 
qualsiasi titolo e. in ispecialità” ai militari tuttora al servi» 
gio dell’ Austria, il numero delle firme offre la maggioranza 
assoluta . 

PADOVA, — 6 giugno ( G. di 8. ): 

Ultime notizie recano che a Crespano, sopra Bassano, si 
trovina 800 austriaci. 

Correva voce, ma nonsi sa con quale. fondamento, ia 
Padova che Radetzky, con 7. mila, uomini e collo Stato mog 
giore, fosse arrivato a Montagnana. Soggiungesi che già si fos: 
sero recati in quel paese dei dragoni per esplorare, ed insiemo 
procurare alloggi pei figli del Vicerè, e pel Generale d’ Aspre: 

VENEZIA — 6. giugno. (Lib. Ital.) 

— Tanto.durante la scarsa notte.che aggi.di buon male 
tino s'intesero, replicati. colhî di canupne, chersi riconohbero 
avep.ayuto luoga alle. piccole parte del Sile, affine. di cacciar 


n nni, certe nnn 


ne gli Austriaci, che impedivan da quella parte Il passaggio . 


delle vettovaglie, e specialmente del' pane, elise suole per di 


la trasportarsi a Venezia. 


BELLUNÒ — 4 giugno. (G.idi B.), 


In Belluno sono raccolti,2000 tedeschi.cirta 1 Altri 3000 


sono sull’ imboccatura del Cadoro. I primi polacchi, i secondi 
croati. I Cadorini fanno strage. dì questi ultimi. Mercoledì 
scorso vidi trasportare a Belluno un, Maggiore croato morto, 
e l'Aiutante di un Generale ferito, Arrivano “ continuamente 
feriti dal Cadore. Ritengo che in giornata abbiano i nemici 


è 


rinunciato all’ impresa di quel punto tanto ‘a loro necessario 
per recarsi a Trento, indi a Verona. l 


— Oggi quisì parla che pprte 


di quello (fagge obbia 


preso la strada di Feltre, indi Cavaso per poi proseguire 0° 


per Bassano, o per Primolano. Quest’ ultimo punto è bene: 
difeso, I ponti del Gordevolo e Capo di Ponte vicini a Belluno 
sono distrutti. I Cadorini coi loro cannoni di legno fanno mi- 
racoli di prodezze. ; PAIS ; 
CADORE — 27 maggio: ‘ » 
11 26, Cadore era minacciato contemporaneamente in 
quattro punti, cioé dal canale di Zoldo, dalle valte di Calalzo, 
dalla Chiusa di Veràs e da Montecruce nel Comelico. Da Lon- 
garone, una banda di 300 Austriaci voleva sforzare il: pas- 
saggio per il canple di Zoldo. L valorosi Zoldoni sostennero 
l'urto dal levare al tramontare del sole, e riportando poche. 
e leggiere ferite ributtavano il nemico, ch' ebbe 20 morti ed 
altrettanti feriti. Contemporanenmente, i Cadorini, e 'spe- 


cialmente le Guardie Civiche di Lozzo, battevansi nella valle - 


di Calalzo contro una banda nemica, che tentava di pene» 
trare da quella parte. Que' di Comelico frattanto, guidati dal 
valoroso loro Capitano Giovanni Coletti, combattevano sul 
| Montecroce 700 cacciatori e ricacciavanti oltre il confine. 

Il Cadore, fino dal 10 maggio era stato posto .in istato 
d'assedio, chè tutti i sei canali di sortita di quella con- 
trada erano dal nemicò occupati. Fino al 24 non avvennero 
che piccole scaramucce, assai poca cosa în confronto de’ fatti 
posteriori. IL 24, l' Austriaco nvanzavasi da Tolmezzo di Car- 
nia, forte di oltre un migliaio sopre Forni. © 

Un piccolo drappello di Cadorini, comandati dal Cap. 
Calvi, andò ad animare gli abitanti di Forni di sotto alla di- 
fesa. Essi occuparono il passo detto della morte, e con colpi 
di fucile, con mine, @ con sassi rotolati dall’ erta, costrinsero 
a precipitosa fuga il: nemico, che si ritirò ad Ampezzo di Car- 
nia, 11 25, venendo da: Ampezzo del Tirolo, passarono il con- 
fino italiano 4500 Austriaci con 3 cannoni, per penetrare al 
forte della Chitisa. 1 Cadorini resistettero al loro attacco dalle 
7 del mattinò slle 4 pom., e senza alcuna perdita li costrin- 
sero a retrocedere fino a Borca e Vodo, lasciando sul campo 
4 morti e molti feriti. A notte, da Calalzo si réspinse‘ugual- 
mente un drappello di 100, che passava il confine tirolese al 
Pian degli arbori. La Guardia Civica di Lozzo. si distinse 
singolarmente. i; 

Il nemico, respinto:su. tutti i punti ristava per poco, 
dalle offese per tornare più forte di.prima. I Gadorini, che 
trovavansi alla Chiusa di Veras, fecero it 27 una notturna 
sorpresa contro gli austriaci, ch'’eranora Vodo, costringendoli 
a precipitosa fujasoltre il vilfaggio. di Borca, lasciando sub 
campo qualche fucile ed un’ carro di cose rubate. Il 28 fu 
una giornata memorabile. La si cominciava cal respingere in 
un vivo combattimento 200 Ampezzani predoni, penetrati 
nella valle di Calalzo." tedeschi frattanto, in una colonna di 
4200, da Sauris nella Cornia, superando le piùfalte monta- 
fine, discendevano nella valle Antoia, che mette a Laggio. 
Quei d’ Auronzo, pochi in numero sostennero a lungo unvivo 
attacco; finchè, rafforzati da quei di Lozzo, di Vigo e di Lo- 
renzago, dopo 4 ore di combattimento, ottennero completa 
vittoria sul namico, che-lasciati 150 morti e 200 feriti sul 
campo; si ritirò sul monte Razza. ». i 

Il fatto di tutti più luminoso ‘avveniva nel tempo mede- 
simo‘a Rucorvo: Da Castello a Termine e Rivalgo, il nemico 
avanzava di buon mattino sopra.Rucorvo forte di due interi 
bettaglioni; con alla testa il'Comandante Stiirmer, un Colon- 

+ nello del genio, il Colonnello Stitlfrid,. un Maggiore e 30 Ul. 
ficiali, con 4 cannoni e parecchi carri di razzi alla Congrève. 
Il combattimento durà 16.ore. Sulle: prime, i razzi avevano 
masso qualche timore nei bravi cadorini, ma tosto si fecero 
coraggio ed accoglievano a fischi ogni nuovo razzo. L'au- 
Striaco, trovando tanta resistenza, dovette a notte ritirarsi a 
Longarone, non senza lasciare sulla sua via i segni della sua 
barbarie (fausti a noi, in quanto ci fanno certi della finale 
Vittoria ), incendiando Rivalgoo Faanella, e saccheggiando 
Ospitale, Il numero de' suoì' morti o feriti in questo fatto 
non-siconosce I Madprini dibilero: segnalatbiprova di valore, 
e:come Comandanti si'[distinsero i cittadini Enrico Palatini, 
Antonio Colletti e Sebastiano ‘del Favero, e più che tutti il 
prode Capitano Calvi. È 


TRIESTE — 27 maggio: — 
Oggi al mezzodì dalla torre: 
‘mente segnalata la flotta nem 

È’ energica protesta. di tutti I non seguìra véryn. 
‘bardamento. I provvedimenti per.la difesa. vengono 


dei segnali è stala iuova- 


Generali e Consoli d' Inghilterra, Russia, Danimarca, Bra 
Belgio ed Olanda. de i 

— 28 — Ieri nel pomeriggio venne un parlamentario 
della flotta nemica ‘con le risposte ‘alle proteste di questi con- 


tacco contro la.cittài Mentre fà nota collettiva del-consoli 


dell’ agente francese ha fatto cattivo serisò. Egli riconosce 
alla Sardegna il dirittà di agira ostilmente contro Trieste; e 


piazza di guerra. 
. “* FLOTTA ITALIANA 
NELLE aGQUE D’Istnia 31 maggio (G. di Gen.) 
Siamo sempre in crociera verso Trieste; è probabile che 
‘quest'oggi andiamo di nuovo a farci vedere. Non ci è nes- 
supa probabilità di combattere giacchè i bastimenti Austriaci 
sono traversatt davanti al porto, ed hannoisbarcati i cannoni 
che avevano dalla parte di terra e li hannò postati sul Molo 
in batteria per difendere la città. Il Beroldo oggi va a Vene- 
zia pet proteggere le barche cannoniere veneziane che devo- 
no, rimerchiate dal Zripoli'e Malfatano, attaccare un for- 
tino vicino a Venezia occupato dai Croati, DI il Beroldo non 
pri che spettatore, non potendo egli accostarsi pel basso 
ondo. mcr 
I vapori nàpoletani, colla scusa di afidor a fornirsì di 
carbone, ci hanno lasciati, e più non si sono visti: sono ri- 
masti con noi due fregate ed un brik. Siccome qui in Istria 
fanno una leva forzata, tutti fuggono, e vengono piuttosto a 
hordo per ingaggiarsi coi Veneti. Questa notte sono venuti al 
nostro bordo(S. Michele) cinque giovani signori, giacchè non 
è neanco permesso loro di metter cambio. 
ROMA. — 5 giugno, ( Gazz. di Roma. ):. 
În seguito della rinuncia inviata dal sig. Cardinafe Luigi 
© Giacchi, Legato di Ferrara alla catica di Nostro Segretario 
di Stato Presidente del Consiglio di Ministri, a cui fù nomi- 
nato li $ maggio p. p. edatteso. che il sig. Cardinale Antoh 
Francesco Orioli per motivi di sua età e salute, non può pro- 
seguire più a lungo nell’ esercizio della vacante carica anzi- 
detta da lui interinamente accettata, S. Santità ha nominato 
“ha quella carica il sig, Cardinale Giovanni Soglia Ceroni, 
: Vescovo di Osimo e Cingoli. 
Vivissimì plausi a Sua Santità’. PIO IX e all'Italia 
‘hanno seguito quésto discorso: dopo di che S. E, Rma il sig. 
Card. Delegato ha dichiarato legalmente aperti i due consigli 
deliberanti. 5 . 
Appresso S..E, il sig. Ministro di Grazia e Giustizia ba 
.annunziato, non potersi nel giorno di domani adunare i detti 
Consigli, per non essere ancora giunto in Roma tal numero 
di Consiglieri; che renda le tornate legali. Tostochè siavi il 
giusto numero, il suddetto sig. Ministro ne farù avvertiti i 
Consiglieri. medesimi. ° . 
—Nella sera di sabato giunse.in Roma l’ Emo e Rmo sig: 
Gard. Soglia Ceroni, Vescovo d’ Osimo e Cingoli, Segretario 
di stato dì. S. Santità e presidente del consiglio de’ Miaistri. 
i DISCORSO i 
DEL CARDINALE ALTIERI 
ALL'ALTO CONSIGLIO 
oh ED : 
ALLA CAMERA BEI DEPUTATI 
Nel giorno è Giugno 1848. 


Sigg. Depuiati. Sigg. dell'Alto Consiglio, 


TE PINI 


. onorevole di aprire in Suo Nomo i due Consigli Legistativi. 

I .Santo Padre vuole al tempo medesimo: che vi significhi come 
un tale atto della, Soyranità sua soddisfi al suo cuore per. fa fiducia 
che ha di vedere col vosiro concorso migliorato il sistema del pub- 
blico reggimento. ) 

Egli si rallegra con Voi e ringrazia Idglo perché siasi poluto giun- 
gere-ad Introdurre ne’ suoi Slatl quelle (orme politiche richfeste dalle 
esigenze: dei tempi, e che sono concillabili colla nalura del sua Pon-. 
tificio Governo, Ora a Voi sl appartiene, o. Signori, il procurar di ri. 
trarre dalle nuove instiluzioni quei beneficii che Sua-Sanlità ba de- 
siderali nel concederie, 


perchè. infonda nel. vostro intelletto Ia vora sapienza, e perchè le in- 
slituzioni e le leggi alle quali porrete mano, siano informale da quello 
spirito di glustizia e di ratiglone, che sono li sofido e vero fondamento 
di ognl libertà, di ogni guarentigia, di ogni progresso. 
Il Santo Padre ha commesso ai Ministrj suoi d’Istruirvi o rag- 
guagliarvi principalmente intorno allo stato della nostra legislazione 
ed amministrazione; in particolar guisa ha commesso di ragguagliarvi 
Intorno allo stato del pubblico erario por proporre | mezzi più acconci 
di ristoràrlo ‘col minoré aggravio possibile delle popolazioni. 
Ha pure commesso al Ministri di prosentarvi {rà brevè le pro- 

i poste di legga che lo statuto fondamentale promette 
11 Santo Padre raccomanda alla vostra fede e alle vostre cure ino 
| cessanti l'ordine e la concordia interiore. Con questa, 0 Signori, la 

libertàAarnerà: a vantaggio di lutt1; coniquesta‘aviarino sviluppo lo 
ottime leggi, Ie larghe riforme, I sapienti istituti. Ammaostrali da 
lunga e ‘penosa esperienza, sostenitori della santa Religlone cho ha 
sede in questa Ciltà;avrelò a sperare’ chie' nessuna pienezza di béhl 
vi varrà negata da Dio, pet poter meglio emalaro la-giorià del'Vostri 
maggiori. 


Fgitavia al'oedo, qhadepo 


coseguiti 18 
ton grandissima calma. La protesta era firmata dai' Consoli è 


SÎle, Grecia, Turchia, Spagna, Svezia e Norvegia, Svizierg, . 


soli, le quali esprimono, che non_8' avea in mira verun-at= . 


prodisse l'impréssidhe più favorevole, la protesta separata . 


perchè ? Perchè il porto dell’ Austria è stato cambiato ih tria 


La Santità di Nostro Signoré mandami a Voi con l''offlolo leto eil 


Hi Santo Padre non cesserà di pregare l' Aulore di futti:1 tumi” 


| NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
PARIGI DA giugno 
Nella sedutà Mr T'assomblea nazionale ha tnitesto fa. 
risposta del mi 


degli alfarî esteri ‘all interfellizibio 


sugli affari di Napoli.” VE 
TH ministro; dopo una rapida esposizione della. crisi fu- 
| ‘nesta occorsa ultimamente in quella dittà ha'Uctto che tatito 
T'incaricato di alfari di Francia che si trovava sul:Itiogo'. 
«come l'ammiraglio Beaudin, halino fatto quanto  érà Toro 
“possibile per proteggere l fidricesi colà iddmibiliati efar ces: 
sare al più presto possibile là lotta fru il'popolo è le tiuppò 
del goverzio, che in seguito è tata chiesta uh’ indenizzazionie 
«per i danni sofferti dai-francesì la-juale è stata accordata, e 
che finalmente un gran numerv di persone era stato salvato 
«a bordo-della squadra dell'ammiraglio Beaudin. Ù 
Soggiunse-il ministro che la repubblica francese, non è 
ancera riconosciuta formalmente a Nipoti; prestò si petigo= 
rebbe a spedire colà ur ministro plenipotenziario ed’ &ssetè 
‘stato incaricato il ministro francese nella Svizzera di. chie- 
“dere a quel governo che vengano rivocate le convenzioni per 
cui i liberi cittadini di quella nazione trovansi a prestare i 
loro servigii e versare il loro sangue in paese estero, 
- La discussione non ha avuto altro seguito, Il presidente 
‘ha in seguito comunicato all'assemblea un requisitorio col 
quale il procuratore generale presso la corte d'ippellò, e 
il procutatore della repubblica domandano allà ‘cainera 
l'autorizzazione & intentar processo al sig. Louis Blaré, 
come prevenuto di aver preso parte all’ invasione € all'op- 
pressione dell'assemblea nella giornata del 45 maggio. Pa- 
recchi membri hanno assunta ia difesa dell’ incolpato, ed 
egli stesso lia protestato replicatamente del suo rispetto per 
l’ assemblea nazionalà, e respinto energicamente qualunque 
sospetto di complicità in quell’ attentato: ti. 
L’ assemblea ha nominato una commisione incaricata di 
riferire se crede doversi condiscendere alla domanda del pro- 
curatore generale. . PEN 
— Un inchiesta è ‘ordinata contro il segnatario é lo 
stampatore di un' affisso pubblicato stamané sui muri di Pa- 
rigi,.e proponente la candidatura del principe di Jonville. 
Questo affisso è fazioso, poichè a termini del decreto re- 
centemente fatto dall'Assemblea nazionale, il territorio 
francese è vietato a tutti i membri della già famiglia reale: 
Borsa di Parigi del 34 maggio. 
— 30/0 — 47 75. 
— 50/0 — 68. 75. 
+. - Azioni della Banca 1265. 


LIONE — 2 giugno ( Peuple Souv. ) 0 
Scene deplorabili successero' ieri nella: mostra ‘città. 
Molti operai dei cantieri. nazionali s'innpodronirono di alcune 
. casse d'armi sul loro passaggio per Perache. Subito accorse 
, 801 luogo uno squadrone di- cavalleria trovò gli operai sud- 
detti disposti in battaglione, e pronti ad una résistenza, 
ond'è che i dragoni animati da un sentimento che non sa= 
premmo lodare abbastanza, si‘ritirarono. Ad essi però sot- 
tentrò la truppa di linea, la-quale giuosé a far ‘prigionieri 
una trentina di quei perturbatori. : Ò 
Ristabilita la calma, il commissario fece molte perqui- 
sizioni domiciliarie sequestrando quantità considerevele 
d'armi, e munizioni. Ui si'dice che gli. operai ‘siano stati 
sedotti e provocati a quell'atto di violenza da due individui 
i quali all’avvicinarsi delle truppe presero la fuga; sottraen- 
dosi così alla mani della giustizia. 3 


SVIZZERA 

BERNA. — Giusta rapporti ufficiali, il reggimento 

° Bernese a Napoli (Colonnelto Cingins), nella giornata del 15 
ebbe 14 sottofficiali e soldati uccisi, e 84 feriti. Gli ufficiali 
morti sono i capitani Muralt e de Stiirler, il tenente Gumoes 
e l’aictante maggiore Steiger: altri 6 ufficiali sono feriti. Il 
re ha fatto sborsare un mese di soldo a tutti i soldati che 
liarino preso partè al'combattimento. Il colonnello. Gingins 
che venne ferito alla testa del suo reggimento fu ammesso al 
riposo con rango .di: generale e 2/3 del soldo, cd: il tenente 
colonnello Muralt fu. promosso a Colonnello. 

c, SPAGNA 

TR — 27 maggio: . 

Le Provincie continuano a mantenersi tranquille, La 
regina dietro l' intercessione di sua'sorella fu generosa del ‘ 
perdono'ad un sergente compromesso nella insurrezione di 
Siviglia. e 3 

. —_2 Corse (voce ieri che, vi sarebbe una modificazione 
nel gabinetto e che il sig. Beltran de Lis verrebbe rimpiaz- 

‘ zato al ministero delle finanze del sig. Mon; parrebbe che 
il sig. Beltran de Lis sia in disaccordo co’ suoi colleghi su 
qualche importante questione, ciò che avrebbe motivato l'of- 
ferta della sua-demissione: si 'ognora se sia stata accettata 


dalla regina. 
INGHILTERRA 
Camera dei Comuni. 


LONDRA, — 29 maggio, (Z'imes): 
Il sie Keogh chiede se sia vero che nel progesso del 
| sig. Mitchell'tutti i cattolici romani, in numero di 18 sieno 
stàti esclusi dal giuri dal procuratore generale. ° 
Lord John Russell: « Non devo entrare in dettagli sul 
| processo del sig. Mitchell. Quanto a quelli-del sig. 0” Brien 
: e Mengher, ho lettere del lord luogotenente’ che' dichiarano 
che mai in Irlanda si ricusarono' giurati per causa d' opinioni 
i paliticheo religiose, » Una-disciussione che lord Russell quali. 
| ficò d' irregolare e che non ebbe importanti resultamenti'ebbe 
luogo sulla costituzione dei giurati in Irlanda. 


i 


‘alcune settimane sono, che 


n ri È ; ; : EE 
+ La Camerasi formò in comitato sulle leggi della N 
‘pazione... : : 


avi- 
‘dagli affari esteri, 


rendon, passando al governo d’ Irlanda lord: Bordinge. Que- 
sto romore acquista consistenza nella città 


alla situnzione attuale del paese. 


— Nella seduta della Camera do’ Comuni il sig. Ward” 


ha annunciato che una riduzione di 600,000 lire sterline, su- 
rebbe fatta nel Budget della marinà.l' anno venturo. 
+51 430, maggio (Aforn. Chrom)z;. 

Camera dei Lord. 

Il conte di Lucan chiede che sia nominato un comi- 
tato pér riconoscere quali sieno stati gli effetti dell' appli- 
cazione delle leggi sui poveri in irlanda. L' oratore si mara- 
viglia.che i ministri di S. M. nòn abbiamo presentato qual- 


che misura-propria a mitigare il rigore col quale questa legge 


‘pesa su: certi indivdui. l 

: Camera dei comuni 

Il sig. Roche chiede al ministro dell’ interno se sia sua 
intenzione di eseguire a tutto rigore la sentenza. che .il 


© banco della regina in. Dublino ha pronunziato contro il sig. 


Mitchell. Questa sentenza è crudele e fuori di proporzione 
col delitto. “Tdi i 

I sig, Grey. Non farò osservazione agli. epiteti. che 
l' otiorev, membro dà alla sentenza de' giudici di Dublino; 


mi limiterò a rispondergli che. il governo ha dato ordine 


formale perchè venga eseguita la sentenza. 
Appena giunse a’ Londra la notizia della. sentenza del 
sig. Mitchell, i club ‘del repeal e dei cartisti si radune- 
rono a Clerkonvvell-green sotto la presidenza del sig. Wil- 
liams, poi ‘si misero in marcia per Old-street-road; erano 
allora ‘circa. 7000. A. Smithfield la ‘processione contava 
40,000; che marciavano su 42 di fronte in buon ordine. Si 
credevà che i confederati avrebbero avuto pensiero di di- 
rigersi verso il palazzo di Buckinghum. La polizia avendo 
loro dichiarato che non potevano dirigersi da quel lato, 
presero la strada di Finsbury-Square (piazza). Per mer- 
coledì sera si fissò un altra riunione. Regna gran. mistero 
sulle loro mire. Molti fra di loro avevano armi nascoste. 


“.IRLANDA-DusLino 27 maggio ( Times ). 

Dopo aver subito il giudizio. che lo condanna per inci- 
tamento alla rivolta alla’ deportazione oltremare per quat- 
tordici anni: il'sig. Mitchell scortato da un forte distacca- 
mento di cavalleria fu tradotto a bordo del regio vapore 
Sheerwater che partì per l'isola di Spike. Vi era gran folla 
ad accompagnarlo che lo acclamò grandemente. Non che ve- 
slito come un delinquente era fortemente incatenato. Una 
sottoscrizione fu aperta per la moglie e pei figli suoi. La si- 
gnora-Mitchell quantunque giovanissima è madre di 4 figli il 
maggiore dei quali ha 9 anni! La colletta per l’ infelice sposa 
e tenera madre; in pochi giorni ammontava già a 400 lire 
sterline, i i ! 

— ‘Alla: rappresentazione sul Teatro Reale di Dubli- 
no, dopo la condanna del sig. Mitchell alcuni individui 
della galleria proposero una salve d' applausi pel con- 
dannato. i : 


GERMANIA 

AUSTRIA VIENNA — 27 maggio: 

Nel supplemento alla Gazz. di Vienna del 27 leggiamo 
una dichiarazione del ministero ‘della guerra, colla quale ri- 
batte l'accusa fattagli da vari fogli, di ‘avere. cioè poco prov- 
veduto finora ‘ad inviare efficaci rinforzi all’ armata d’ Italia. 
Ei dimostra che dal 15 marzo in poi sono stati inviati in Ita- 
lia‘ e nel Tirolo 44 battaglioni e 44 squadreni. di ‘truppe 
con 80 cannoni, c molte batterie di razzi e di assedio. 

Il ministero assicura che calcolando I’ i.-r. truppe sotto 
il maresciallo Radetzky presso Verona, i corpi necessari nel 
Tirolo, I° armata finora agli ordini del generale Nugent, e 


quella dj riserva.iche forma illuog. mares. barone Welden . 


suli"Isonzo, il numero di soldati che hanno da agire in Ita- 
lia, ammenti. già adesso a 400,000 uomini, non ponendo in 
conto-le guarnigioni dell’ Istria. 

. 77,80 maggio. ; 

—- Il Gonte. Hoyos è stato rilasciato sulla sua parola 
d'onore ed è partito per Baden, Gli operaj si ritirano dalla 
città e quasi tutte le barricate sono scomparse. L'Università 
ha inviato deputati nelle provincie per dare spiegazioni in- 
torno agli ultimi avvenimenti. Alla cassa di Risparmio con- 
tinua l'affluenza per ritirare i depositi, e pare che le nuove 
Banco-note di uno e due fiorini si accettino con minor dif- 
ficoltà. Le poste hanno ripreso la loro regolarità. Wessenberg, 
assumerà decisamente il portafoglio degli affari esteri, 

; Questa mattina quattro Ulani si sono presentati in Asola. 
Comparsi davanti quel Comitato pretesero che loro fosso ri- 


lasciata una dichiarazione, dalla quale appariva attestata la 
loro presenza in quella città. 


Nessuna violenza venne operata; nessuna minaccia, 


n * austriaci. 
LÒ interesse che si attacca alla quistione relativa al |". 
‘sige-Bulwéer:si accrebbe dal rinnovamento’del romòre corso, 
‘lord Palmerston si ritirerebbo > 
e che prenderebbe il: sto.luogo lord Cla- 


iL ultima scélta, 
«soprattutto per l' Irlanda, sarebbe perfettamente appropriata 


‘Williams che recò tale notizia lasciò la popolazione che si 


Test UR nei ione 


Non si conosce se fossero seguiti da» qualche corpo di 


gliéria ho ordinato al BanodiCroazia 


di attivata ld legge marzial 


Ù 


‘4..che‘la-stirpe degli Sloveni, politicamente divisa nei governi 
di:Lubiana, di Gratz e di Trieste, si’ unisen in un: regno di 
Slovenia con ùna propria separata Dieta provinciale: 2° che 
li lingua slavonica sia introdotta nelle-sciole e negli uffici: 
3.che la Slovenia non:venga congiunta alla Gonfederazio ne 
germanica. n. COSE 13534 
Ale RUSSIA | 
-.26-maggio (Gaza. Univ. Austr.): 
.‘.. Sappiamo da fonte autentica che la Russia ha dichiarato 
al Gabinetto Prussiano che, se le truppe prussiane non: isgom- 
bravano il Iutland, si sarebbe ciò considerato come un casus 
belli. i 
AMERICA si 
STATI:UNITI — NUOVA YORK 

Le politiche convulsioni che agitano quasi tutta | Eu- 
ropa fanno temere anche da noi qualche reazione. Il com- 
mercio langue, e lo scoraggiumento invade quasi tutte le per» 
sone. ll Congresso si dccupa ora del' Yucatan. Fu proposto 
un ammendamento per dichiarare che non' si sarebbe unito 
agli Stati Uniti, Le notizie che si hanno dal Messico sono del 


una condizione dssai deplorabile. Bande di guerillas infestano 
le campagne. I viaggiatori vengono assassinati. Le diligenze 
saccheggiate, i cittadini uccisi per private vendette. IH com- 
mercio è affatto paralizzato. La maggior parte dei cittadini 
sperado in una immediata unione cogli Stati Uniti. Essa la 
riguardano come 1’ unico mezzo per ovviare ai continui disor- 
dini e guarentire le vite c le proprietà dei cittadini. 

Il generale Scott si è imbarcato a Vera Croce il 30 
aprile sul S. Petersburg per ritornare a Nuova York. 

Una rivoluzione è scoppiata a S. Domingo. Il capitano 


batteva colle truppe a Port au Prince. w 
Lò notizie di Venezuela sono del 30 aprile. Il console 
inglese dovea abbandonare quella città, ove la guerra civile 
si era nuovamente accesa. 
—_——————————_mA_[TE___-_..HP+FT__————m___TTOOO_TTT 


NOTIZIE DELLA SERA 
Leggesi nella. Gaz. di Fir. d' oggi hi 
Battaglione Universitario Toscano. 
Stato nominativo dei morti, feriti. e smarriti 
— nella giornata del 29 maggio 1848, 
( Rettificazione della nota precedente ) 
Uffisiali. 
Capit. Leopoldo Pilla, lasciato mortalmente ferito sul Campo — 


Capit.. Gluseppo Ginnasl, della. Guardia pontifivia e aggregato al 
Battaglione, rimasto ferito e sul campo, 


Bassi Uffiziali e Comuni. 


Morti, —-Barsellotti: Lalgi, rimasto morto sul campo —. Sforzi 
Temistocle idem — Luti Raffaello, ferito morlalmente; Irasportato 
a Golto ove mori — Sani Oliuto, rimasto morto sul campo — Ber- 
nin Riccardo, mortalmente ferito .e lrasportato alle Grazie ove mori 
— Corsi Cesare, morto sul campo. 

“Feriti. —' Albergottl Alessandro, leggermente ferito In un piede 
e trasportato nello Spettale di Brescia — Glarrò Massimiliano, ieg- 
germente ferito e tornato a Firenzo — Molo Anglalo, ferilo: se 
gli amputarono. tre dita, — Picrolti Luigi, gravemente ferito all'ar- 
ticolazione della coscia — Guerrazzi Ferdinando, gravemente feritot 
in un braccio e presentemente nello Spedale di Bozzolo — Zei, 
gravemente ferito in'ambedue le gambe rimasto sulla strada di 
Curtalone -- Sartoschi Glo. Battista, ferito in un braccio ora allo 
Spedale di Brescia — Molinari Gennaro, leggermente ferito in una 
gota — Parenti Paolo, leggermente ferito nella testa ‘e gia recu- 
perato — Costa Righini Carlo, leggermente ferito nel collo e già re- 
cuperato -- Luciani Luciano, ferito : se gli è amputata Ja: mano 
sinistra ; nel fargli operazione mostrò molto coraggio ed esclamò 
« Viva l'Halia-- Nuti Curlo, gravemente ferito nel petto: e ora allo 
Spedale di Brescta -- Brachini Angiolo, ferito di flanco in uua natica 
— Amadei Licorgo, ferito:*se gli-è amputato un dito ed è presen-_ 
temente allo Spedale di Brescia.’ P ; 

Smarriti — Burcl Gaetano — Rigoli Giuseppe — Bonfanti Can.° 
Riccardo -- Calfarelll Michele — Gint Antonio — Vincenti Carlo -- Be- 
nini Zenone -- Brilli Lorenzo -- Cecchi Giuseppe, arrivato felleemente 
a Firenze e soccorso -generosamente a Reggio dal sig, Giacomo 
Maflei -- Ghezzi Giuseppe -- Colombi Cesare -- Fierli Felice -- Banda» 
nelli Antonio -- Slocchi Felice -- Tarugl Tarugio -- Berni Angiolo — 
Guazzi Elviro-- Santini Slivano -- Pizzatti Ottavio, 

-- Malsiniotis Michele -- Biagiotti Giovacchino -- Ademollo N. 
-- SI dice ‘che questi tre attraversarono la {rincera col mi- 
lite Bugazzi per spingersi coraggiosamente nel campo ne- 
* mico. ll Bugazzi retrocesse ; degli altri .s° ignora la 
“sorte »-, 
‘ Angelolli Temistocle -- Aldi Olinto — Bechell! Alberto, 


Non tutti gli individui di quest’ ultima categoria de- 
vono considerarsi come perduti: è sperabile che ulte- 
riori notizie ci faranno conoscere che varj di' essi sono 
salvi. ‘ 
Ci è grato di poter pubblicare la seguente lettera di 
S. E. il Ministro della Guerra Franzini al nostro Incari- 
cato di affari a Milano, sig. Prof, Matteucci 

Da Valleggio è giugno. — « Ho seritto incontanente 


. al Maresciallo Radetzky richiedendo di liberare sull’ istante 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


i generale gli affari della Croa-.- 
zia.in'faccia all’ Ungheria s'intorbidiscono assai: Dicesi cir. +) 
‘colare ‘a ’Gratz una petizione degli Sloveni, la quale domanda: - 


28 aprile. Esseannunziano che quella capitale si trova in 


| STRADA FERR 


ni Coe SARDE TER | ag VE Andre, Gini Cetn 

‘ il sîg. Capitano Cipriéni, Ajatante di Campo del General De 
Laugier. Come avrò-rispostà ne ragguaglierò.la 8. V, accer. 
tandola fin d'ora chenon tralascerà occasione per protestare 
contro la presadi quell’ Uffiziale, e per richiedergli quando 
mi sia restituito: E èe..» È x 


— Questa sera son partiti per Bologna onde prender parto 
alla guerra itulica trenta quattro Uffiziali Pollacchi - giunti 
questa mattina da Livorno le ‘persone che si ritrovavano alla 

Toro partenza applaudivano alla Polonia. 


Essendo ti sottoscritto venuto In cognizione. che { MHItt Cittadini 
della seconda Compagnia del Battagifono Pratese, di ‘cut egli è Capl. 
fano In seconda, pubblicarono un’ Indirizzo al Generato D'Arco Fer. 
rari, col quale manifestavano Il loro cordoglio per non essero slalo 
promosso al grado di Capitano nella quinta del secondo Battaglione, 
nella quale., tuttora serve come Tenonte, c-contonto di quel posto: 
si sente In dovere di esprimere al suol concittadini e commilitoni 
Pralesi, I. sentimenti | più vivi. di gratitudine, assicurandogli a mn 
.fompo di ritenere un: tale- generoso. alto; come pegno di quell'amore, 
che legar deve i cuori degli Italiani tutti In questo salenne momento 
in cul sta complendost. il nazionale riscatto. 

Viva l’Unione! Viva l'indipendenza Italiana! 
Il Tenente ApriAno Zanini. 
E pese pteteme mae n] 

La Parrocchia di S, Tacopo tra fogsi olfre in quest'anno un lode 
Arr esempio di vittù cittadina, senza togliere all'edificazione del fe- 

sett. : 

Negli anni precedenti facevasi una questua fl cui resultato venlva 
speso per la processione del Corpus Domini. Quest'anno Invece la 
questua sarà a profitto del Comitato Istiluito per soccorrere al prodi 
noslri fratelli che combattono Ja guerra: dell’ Indipendenza Italiana, 

Ondo evitaro qualunque inconveniente le offerté; saranno esclu. 
sivamente raccolle da una: deputazione guidata dal Curato © sari 
pubblicato un rendiconto, N 

Possa questo ‘esempio {rovar molti fmitatori In Ttalla, o la Rell- 
gione avrà anche un nuovo titolo per esser benemerita del Risorgi- 
mento Italiano. 


BAGNI DELLA PUZZOLENTE 


Iì primo di Giugno avrà luogo l'apertura di questi Bagn! sttuati 
a brevissitha distanza da Livornw in un'amena vallata appartenente 
alla tenuta di Limone, L' efficacia: dell’ acqua della puzzolente ricca 
di gas-solfido-ldrico apparve grandissima in special modo contro la 
malattie cutanee, contro | remi e'contro le affezioni istoriche e ner- 
vose in genere. È pubblicato un opuscolo in cul sì dà conto di im. 
portanti guarigioni ottenuto con queste acque: allo storie che in esso 
sl leggono non poche allro no vanno aggiunte le quali saranno pub. 
blicafe in breve. Lo Stabilimento è provveduto di ogni comodità, Si 
amMtiano del piccoli quartieri ammobiltati ID una villetta fabbricata | 
presso lo Stabilimento medesimo. 
Livorno, Il 12 Maggio 1848, 


ALLA LIBRERIA BETTINI PIAZZA S. GAETANO 
GIOBERTI, Apologia del Hbro intitolato #1 Gesuita Moderno, con 
alcuno considerazioni intorno al Risorgimento Itallano: un vol. in 
8.° Parigi 1949. Prezzo paoli venti, i 


AMMINISTRAZIONE 


dei Pacchetti postali a Vapore della Repubblica francess 

In seguito di Ordini giunti in Livorno fl 3 corrente 

SI previene Il pubblico che per I viaggi periodici che I suddolti 
vapori fanno per ll Levante nel giorni 3 13 e ‘23 di ciascun mesi 
si prenderanno passeggeri anche da Livorno per Messina. 

La Tarlffa ha Livorno per Messina e viceversa è la seguente: 


1.01 Classe franchi 436 7 
2a « 82 
dad 88 
La « 34 


Dirigersi al Sig Fratelli Pignatel in Via Grande in Livorno, 


AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 

PACCHETTI A VAPORE 

Napoletani, Sardi e Francesi. 
LA MARIA ANTONIETTA 


Reduce da Marsilia partirà dal porto di Livorno, Sabato 10. Giu- 
gno corr. a ore 4 pom. per Civitavecchia e Napoli. 


LA VILLE DE MARSEILLE 


Reduce da Marsllia partirà dal Porto di Livorno + Sabato 10 Glu- 
gno corr. a ore 4 pom. per Genova e Marsilia. 
j P. GRILLI. 


ATA DA LUCCA A PISI 
PASSEGGIERI | ° 
Dal 40 al 3A Maggio 1848 Numero 20837. 


Ù 


. 


Sabato ; 


PATTI DI ASSOCIAZIONE A 
Finsnzi. Per tre mest, Ire Floren- 
tino. 11) petisei mesi 21; per un 
anno 405 : 
Toscana. Franco al destino 13, 96, 48; 
posted d'Halia franso al contine” 13) 
8, 
Estero Idom Franchi 14, 27, 52. 
A Damiot, M, Lefolivolot' È; 46.10 
Notre damo des Viclofres place’ 
de la Bourse, 
A Lonpna. M. P. Roland( 20 Rerhors 
Slreet Oxford Streot. 
A_Napors Francesco Dursotti, im- 
plegalo postale. 
A Patknmo lo associazioni sl riec- 
vono dal sig Antonio Muratori, 
Via Toledo presso là Chies sa dl 
‘ 8. Giuseppe. 
Un-numero splo soldi 6; ) 
Wrozzo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 
Prezzo dei Reclami soldi 8 per rigo. 
NB. ber quegli Associati degli 
Sali Pontiflej che desiderussero ‘Il 
Giornale franco al destino Il prezzo 
di associazione sarà: 
per tro mesi Ire lesrane 17 
per sei mesi 83 
per un anno. 5 di 


L'Amministrazione ela Reda- 
Zione sono In Plozza San.Guetano, 

L’UMzia della Redazione , ri 
mano aperto dal mezzo-glortio allo 

. 2 pom. esclusi 1 giorni festivi. 

Le Lettere ‘el Manoseritli 
presentati ‘alla Redazione non sa- © 
ranno in nessun caso restituiti. 

Lo Lettere” riguatdanti. asso- 
clazioni cd altri affari amministra- 
tivi saranno. Inviale - al Direltore 
amministrativo ; le altre alla Reda- 

“sione: lutto debbono essere alfran- 
cale, come pure i grappl. © © 

11 prezzo ‘dell''associàzione da 
pagarsi anticipatamente, 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO = 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITA' 


\ 


FIRENZE 9 GIUGNO 


Pubblichiamo questa lettera tal quale ci è perve- 
“nuta da un Uffiziale dell’armata Toscana perchè i no- 
stri uominì di governo non possano allegare di non aver 
mai saputo quali siano i sentimenti che ispirano le loro 
incaute disposizioni ‘tra coloro che pieni di ‘un abnega- 
zione a tutta prova persistono, a-voler far sacrifizio delle 
loro vite in vantaggio dell’ Italia. Grave è la responsabi- 
lità che pesa sul governo e ‘su le nostre  amniinistra- 
zioni di guerra per gli ultimi avvenimenti lacrimevoli 
del 29 Miggio; ma le severe interpellazioni su tutto ciò 
dovranno differirsi con forse grave nostro. danno all’a- 
pertura del Consiglio Generale, ‘nè là, ci lusinghiamo,..i 
nostri Ministri potranno esimersi dal dare le più'ampie 
spiegazioni; come non sono state negate più. volte. nel 

Parlamento a Torino dai Ministri Balbo e Pareto. Noi le 
avremmo già chieste queste spiegazioni e forse in tempo, 
quando diverse persone ci spedivano lettere dal nostro 
campo sulla mala direzione. data alle nostre .cose mili= 
tari, sulla poca previdenza di. alcuni capi e sulle false 
posizioni tenule dai nostri; ma noi abbiamo dovuto ta- 
cere nella piena ‘convinzione di non avere per risposta 
dal Giornale officiale che insulti e calunnie. 

Pur troppo ci avrebbero fatto carico di voler disani- 


. mare le popolazioni e spargere il malcontento e il disor- 


dine tra i nostri combattenti. Ma se grave è il ramma- 
rico che profondamente abbiam sentito nell'animo dopo 
i falti del 29, e ci siam pentiti di non aver voluto rive- 
lare al pubblico le lettere scritteci che predicevano con 
precisione spaventevole quel che ‘accadde, molto . più 
grave ed acerbo deve averne risentito il governo se ha, 
come sempre si vanta, viscere di padre, Provveda al- 
meno efficacemente che non sian mai per rinnovarsi 
consimili sciagure ! 


« Montechiari 5 Giug gno 1848. » 

Us maggio Firenze era‘in lutto, il Primo Giugno pas- 
sava a frenetica gioia l...... L’ Ztalia soprattutto, è questa la 
mia divisa è questa la divisa che debbe avere ogni vero Italia- 
no: onde lodo moltissimo quelle anime forti che benedicono alla 
sorte di quelli che spargono il loro sangue a_ prò della causa 
comune. Ma passar così subito per il solo ‘fatto della resa 
di Peschiera, e per la resistenza delle truppe Piemon- 
tesì agli assalti degli Austriaci, dall’ afflizione alla gioia, 
mi sembra ad un tempo una stoltezza ed un insulto al 
giusto dolore dei molti che hanno da piangere il padre, il 
figlio, il fratello, il parente, l'amico. Taccio quanto si man- 
casse inverso di questi ad ogni delicatezza, quando si pre- 
sceglieva per manifestazione di giubbilo. lo spreco di un 
inateriale per anco.più necessario di quello che comunemente 
si creda, e con fe ripetute esplosioni del quale si trafiggeva 
con acute punte i loro sanguinati cuori, e si porgevano occa- 


‘ sioni perchè nelle agitate menti si pingessero sempre nuovi 


e tristissimi quadri della miserrima fine dei suoi. — Di- 
ceva sembrarmi unn stoltezza, ‘perchè quella sì rapida suc- 
cessione di affetti sarebbe stata giustificata allora ;soltanto 
che la perdita dei nostri avesse determinato nno decisiva vit- 
toria, o si fosse questa comunque'ottenuta, e le sorti d’ Ita- 
lia intieramente assicurate. — Ma siamo ben lungi dalla pri- 
ma e dalla seconda supposizione, — La resistenza dei Toscani 
ha aggiunto nuova gloria alle armi loro, ha salvato il decoro 


della nostra piccola armata, l' ha coperta di gloria nella scon- 
fitta. Ma è egli forse provato che avuta la positiva notizia 
dei considerevoli rinforzi  yenuti'in Mantova non si potesse 
meglio utilizzare il coraggio dei nostri soldati, profittarne per 
una validissima resistenza, coprire del pari le spalle dell’ eser- 
cito Piemontese facendo loro abbandonare la falsa posizione che 
tenevano, concentrandoli su Goito, riunendoli ai Napoletani e 
Lucchesi che là si trovavario, ponendoli in gradojdi esser soste- 
nuti dai primi frà i Piemontesi che furono inviati a soccorso, 
e che giunsero a Goito soltanto per essere spettatori della 
nostra disfatta? Se ciò è lungi dall' esser provato quale è il 
vantaggio del sangue sparso, di tanti e tanti nostri caduti ìn 
mano del nemico? E andando ancora più avanti, era pru- 
dente misura di guerra, per il solo scopo di difendere la li- 
bera comunicazione della via che per Gazzolo e Castelluc» 
chio porta al Campo, tenere sì picciol corpo in tanta vici- 
nanza del nemico, nel continuo pericolo di essere invilup- 
pato per la possibilità cho il presidio! di Mantova ricevesse 
ad ogni.momento rinforzi essendo uperte le comunicazioni 
con Verona e Legnago? È egli provato che si fussero ese- 
guite tutte quelle migliori fortificazioni passeggiere. che po- 
tessero nel caso di attacco salvare da tanto disastro, o ren- 
dere almeno i danni minori? È egli dunque, per dirla in 


‘brevi parole, provato che la nostra perdita che tocca per 


lo meno a 1500 individui, che novera uomini di non or- 
dinaria forza d'ingegno, sia giustificata nel suo avvenimento, 
compensata dai consecutivi successi? E qui tocca il mio di- 
scorso ai combattimenti che a Lazise, a Pastrengo, a Villa- 
franca, a Goito ebbero i Piemontesi nei giorni 29 e 30. Poi- 
chè fra questi è sembrato siasi voluto dare speciale impor- 
tanza al fatto di Goito, amo tenerti parola e spassionata pa- 


‘rola di questo, Sai tu cosa fu il fatto di Goito? questa tanto 


decantata vittoria? Un combattimento fortissimo, nel quale 


‘ si ebbero gravi perdite da ambedue le parti, nel quale fu in 


qualche momento dubbio, assai dubbio l'esito che portò al 
solo vantaggiu di conservare la posizione, di dare in mano ai 
Piemontesi due Generali, un Principe Austriaco, e forse qual- 
che prigioniero di più, e tutto al più a qualche lusinga che 
nella valle del Mincio fossero concentrate tali furze austria- 
che da poter venire a decisiva ‘battaglia non rappresentata 
per certo dal combattimento di Goito. È questa speranza 
pure è svanita, come era presumibile: e gli Austriaci fallito 
il toro piano sono entrati in Mantova dopo orribile saccheg- 
gio per esteso paese, per riporture con ogni probabilità il 
principal teatro della guerra a Verona. 

«<A che dunque quel passaggio a tanta gioia ? Per la 
presa di Peschiera? È un avvenimento importante, non lo 
niego: non tale che giustifichi quello smodato entusiasmo: 
non tale da festeggiarsi, in mezzo al dolore di una perdita 
che la Toscana non potrà mai dimenticare, con tanto ap- 


parato di gioia. Poveri Toscani! vogliono veramente mo-' 
«strarsi buoni e fedeli Toscani! Il Ministero ha temuto la 
commozione della trista notizia di tanta sventura, e vi ha 


provveduto da maestro, ponendo fine al pianto, soffocan- 
dolo anzi con feste inopportune ; e i buoni e fedeli Toscani 
porgendo docile orecchio a chi li mena per il naso han vélto 
il pianto in riso. Vergognal 

« Domani partiamo per Brescia: a Castenedolo ci riuni- 
remo agli avanzi della Colonna Giovannetti, e ti assicuro per 
tutti che non rideremo, che non esulteremo noi, che non 
faremo fueco di. gioia quando incontreremo.un corpo che 
composto di 2500 è ridotto a mille appena, che provveduto 
di ufficiali né manca ora quasi affatto. » 


noe. 


Togliamo ben volentieri dalPens. Ital. il segreti arti- 

‘coletto che interessa tutti i Toscani : i 
I'TRECENTO ALLE TERMOPILI 

Il nemico uscia da Verona , si congiungeva ‘coll’altra 
schiera di Mantova; e di là s' incamminava tacito sull’ eser- 
cito italiano , per sorprenderlo alle spalle, con speranza di 
romperlo a Goito, e liberare. Peschiera. 

La forte schiera toscana accampava tra le Grazie e Cure 
tatone, posizione intermedia tra le due armate — era duopo - 
all’ austriaco passaré sopra i corpi di quella per assalire le- 
sercito; il posto più vicino ‘al nemieo era stato scelto dai 
prodi ‘toscani. * 

La legione degli studenti pisani ne era il nerbo — tutti 
animosi giovani, forti di cuore, accesi della carità della pa- 
tria, sublimati all'idea -di una Italia, che nel sacrifizio pro- 
vavano l’ esultanza della virtù. 

‘Maestro e duce, con essi era Giuseppe Montanelli, ge- 


. neroso spirito, poeta nel cuore, ma più poeta nello slancio 


della sua mente, anelante ad un ideale presentito; credente 
pensava, scriveva, e credente operava.’ ì 

Nei tempi dell’ oppressione avea nutrita viva nei gio- 
vani. cuori-la' fiamma ‘della carità della patria —-pugnò per 
l’ Italia, e forse cadde — tanta virtù era degna della corona 
del martirio. La legione pisana resisteva al soperchiante ne- 
mico: come leone ferito e ruggente si ritraeva, scoppiate le 
polveri con tuono e danno spaventoso, lasciando i campi se- 
minati dei corpi dell’ Austriaco. 

Trecento degli animosi giovani erano feriti, cento erano 
caduti estinti. La generosa resistenza aveva messo in’ sul- 
l avviso l'esercito, e dato agio ch’ ei si presentasse alla pu- 
gna; la vittoria, preludiata da quel forti, coronava le nostre 
bandiere. 

Il sangue dei martiri sale a Dio generoso olocausto per 
tutti, ed impetra i! trionfo della verità, impetra il regno 
di Dio. ; 

Oh madri toscane non vestite il lutto! I vostri figli 
brillano nella vita, e lasciarono dietro a sè un vestigio di 
luce. Grandi in faccia alla patria, in faccia all’ eterno amo- 
re, adempirono la loro alta missione. — Ghe. desiderere- 
ste di più per essi? Italia scriverà i lor nomi nei fasti delle 
sue glorie. 

O giovani italiani, non muoia l' esempio per voi. Que- 
sto fu l'ultimo desiderio dei forti. — Gettare un fiore alla 
loro memoria è sacro dovere d' ogni terra italiana. 


* 

— Leggesi nell’ Italia del Popolo: 

Gli è certo che in Londra si trama; oltre che a Na- 
poli, se ne manifestarono indizii in Toscana, a Roma, ad An. 
cona, ed altrove ; gli è certo che Ferdinando Il è uno de' più 
attivi ministri dell'Austria; ma gli è certo eziandio che in 
Galabria e in Sicilia già si predica la crociata contro di lui, 
che non saremo dappertutto Italiani, finchè il suo trono sus- 
sista, e ch: — ad onta della selvaggia ignoranza che i Bor- 
boni alimentarono nel regno — ad onta del lagrimevole dis- 
sipameoto del esercito napoletano, i di cui futti ci' agitano 
per vergogna e per ira — speriamo col nostro braccio com- 
pire l'impresa, confidando nell’ amore di patria e nell'onni- 
potenza del vero popalo. 


TAI 9 
NOTIZIE ITALIANE 
MILANO. — 6 giugno. (Zialia del Popolo): 
Ieri giungeva a Milano dal campo pieniontese monsignor 
Morichini, inviato di Pio IX a paciere tra Carlo Alberto e 
l'imperator d'Austria. 


dia Morlehini fipartiva Lun ‘subito olla volta Ù fm- : 


‘ Sspruîk. 


‘Questa mattina giunse fra noi Guglielmi Foetla, rila- i} - 


«sciato: dal: Governo: Austriaco onde trattarereol nostro del © 
cambio degli ostaggi. or 


RISULTATO DRI VOTI DELLE PROVINCH: ‘coMnAnDE 
pen L’UNIONE LORO AL PIEMONTE 


N° appprossimà-{iN°.  de' 
tivo det. .musthilivoti perì. la 


NB. La Città. di Mantova non ha maggiori:di:D1 ll’ imme-| Dila= 


potuto votdre. ‘ge. |Aiata U-| zione 
arno di ogi MON | 

la darett00o. |, a 
MILANO e Provincia > |... 139; a8Ì #80 0401438 
BRESCIA (Id) LL UTATTO Astana 438 
PAVIA (Id) o LL a a 38,173 36,560] —9 
BERGAMO (Id) << i... -- 77,644] -44 
SONDRIO (fd): _- 20,833] —3 
Provincia di Mantova. . 0... o 80,236| -63 
VALTELLINA. RUE a -- 20,883! i 


BULLETTINO DEL GIORNO 
Milano, il 6 giugno 1848. — Ore 2 pom... 
a { ecipitosa ritirata degli Austriaci entro le mura di 
Matitova ‘chè tolseai nostri l' occasione di une'novella vitto» 
ria.fa, a quanto pare, consigliata-dall' annunzio pervenuto al 
Generale Radetzky ne' suoi Quartieri di. Rivalta, .che Pe- ‘ 
schiera aveva capitolato, E di:fattoa- Rivalta, nella casa, ove 
‘ralbergò: Radetzky insieme a duo degli Arciduchi-figli dell’ex- 
Vicerè,:trovossi scritto :in.una delle carte rinvenute nelle 
‘stanze del.generale : Conosco ora la resa. di Peschiera; con» 
verrà subito ritirarsi. . 
Si. conferma il gran numero dei morti e:feriti che ebbero 
gli Austriaci negli ultimi.combattimenti di Goito : si computa 
‘ che sieno circa cinquemila, i quali în parte trasportarono, ed 
iù parte abbandonarono sul campo. L'altro ieri si venne.a 
parlamento col nemico per seppellire i molti morti accata- 
stati, che facevano l'aria. corrotta’ per largo trattò di paese. 
Le divisioni. del!’ esercito italiano si sono ieri restituite 
alle posizioni occupate dapprima: mei. dintorni di. Mantova, 
ove il: paese fu disertato dalla barbarie del nemico: i buoni 
soldati Piemontesi hanno diviso coi poveri contadini il ich 
«pane. 
«Ora si. crede che. i nostri distanderanna le loro schiere 
verso Isola della Scala per interrompere la comunicazione 
fra. Mantova e Verona. .Posteriori notizie fanno anche certo 
non avere il nemico potuto conservare presso: Mantova che il 
luogo di Curtatone; ed essere Rivalta e le Grazie già occu- 
«pate dai Piemontesi. 1 Volontarj Modanesi e-Reggiani uniti 
a’ bersaglieri di Mantova. recavansi a Marcaria con sei pezzi 
dî cannone per cacciare alcune bande nemiche che non giun- 
sero a tempo di rintanarsi in Mantova. 

-. Dobbiamo un’altra volta ricordare il valore dimostrato 
dai volontarj Toscani del pari che dai militi Toscani e Napo- 
letani nella giornata del 29: essi eroicamente resistendo : 
all’ impeto di.un nemico numerosissimo per ben sei ore, die- . 

dero campo all’ esercito di raccogliersi con grandi forze a . 
“Goito, e furono, col proprio sacrificio, parte principalissima 
della vittoria del dì seguente. | 
TORINO. — 6 giugno, ( Risor. ): 
Le guarnigioni piemontesi che in parte:già sono, in parte 
‘debbono-essere stanziate in Lombardia, sommano a 42 batta- 
.glioni,. ognuno dei quali conterrà dai 350 ai 450. nomini: fra 
questi un. gran numero sono . ufficiali, componenti i quadri 
del battaglione in cui:andranno a fondersi i nuovi soldati 
della leva lombarda in numero iriplo 0 quadruplo dei soldati 
piemontesi; de' 12 battaglioni, 2 sono destinati.a Milano, 2 a 
Brescia, 2 a Como, 2 a Cremona, 4 a Bergamo, 1 aPavia, 1 a * 
Lodi, 1 a Grema; cosfechè questi battaglioni, detti di deposito . 
sono piuttosto una scuola che un esercito: una scuola dove 
saranno rapidamente istrutti dai vecchi soldati piemontesi i 
nuovi soldati lomliardi, e dai vecchi ufficiali i.nostri futuri uf- 
ficiali e sott' ufficiali, salvi.i posti che saranno riservati agli 
eroici nostrì volontari, che ne stanno acquistandò il diritto 
sul campo di battaglia. - 
CAMERA DEI DEPUTATI 
: Seduta del 8 giugno. 
La seduta è aperta alla 1/2 ora p. m. 
* Prima di passare all'ordine del giorno sì dà lettura alla Camera 
“della propodizione Bivio. : 

Questa proposizione tende a stabilire che lo stato abbisogni prin- 
cipalmente di due distinte ‘cose, 1. DI un Ivincolo tra governanti e 
‘governati, 2 Di-una certezza ‘di lavoro pél' popolo, A' senso dell’ au- 
tore della proposizione, polrebbonsi oltenere questi due elementi col 
decretare incompatibile colle attuali Instituzioni |’ ordine della com- 
pagnia di Gesù, per quanto si riferisce al primo degli indicati og- 
gellti, c col decrelare la distruzione di tutte quelle fortezze, che non 
sono fondate per difendere il paeso dallo straniero, si perverrebbe 
ad ottenere Il secondo, nl che gloverebbe eziandio il ridurre quelle 
forlezzo ad.uso di case por gli Qperal, o.per-altri benefici istituti, Ag- 
giunge il proponente doversi la polizia del porto di Genova mettere 
sollo le attribuzioni dé corpo civico .di.quella città, onde se ne im- 


pédisca .l'ingombramento, riserbandosene a chi di ragione l'ammi- 
nistrazione militare, 


rizzo. 
La Camera Bloccupa, Hopol 
qua (the la Camera veli 
lle “di Bititfaxilora combattenti: 
vedimionil: 1: Che le famiglie biù 
An: igdért bbiano una penstdtia'dil 
‘degli Mividùi cho vi si trovario: non in stato di’guatt@adraril vitto. 
2..Ché: questa pensione diminiiscà ‘a fiisura che i ragazzi del: morti 
soldati arrivano ad età in cui: siano ouipaci di lavortita,:8, ‘che go- 
dano di questi stessi favori fe: “Tamiglio del militari ‘fériti tri: mado 
che restino-inabil! al.lavoro. 4,,Ctie alibiasi riguardo; questi stessi 


ci 


fiv'egli proponi 


». ferili,.@-si-assicuri fi oro sussisianiza; 


«La camera rimarida la discussibne’ ‘su questa proposizione, dopo 


° sparate ‘indirizzo; 


Disvussione=det: spineifrafò 43, 
ct diaridamento: iRitbina è-eosì concepito: 
«e L'igcotda della" Gflioni,“l’'ardunte amoretigitria” cho infiam- 


ma gl’ftaliani, darà it nobile esempio di uni popolo the'ineritro sal 
- fende con egreglo valore da forestieri nemici, 


si compone Lranquil- 
Inmente a sicura libertà, riformando le sue leggi ed ordinando per 
tutto lo Stato quella guardia nazionale, che fa già di sè buona proya, 
e/sarà saldissima guarcntigla della libete Inetitàzioni. La Camera sl 


‘ rende certa che.il governo ‘porrà là più operosa ‘sollecitudine nel 


prouto armamento od ordinamento di. essa: » 
L'autore di questa emendazione sviluppa diffusamente fl suo 
pensioro. 
Dopo alcune osservazioni, Temandamerito Ravina viene adottato. 
Discussione sull'articolo 14. È 


La slessa.commissione dell’ indirizzo e | deputati Boreali, “ Muz- 
‘zone, Lunza:‘e Albini propongono varie emendazioni o sollo emenda» 
zioni a. questo paragrafo. 

Quello della commissione è adottato con un sottoemendamento 
proposito da Sineo sull*idea ‘dell'inendamento Lariza, tondeva'a che 
Volea!si ‘tenesse: conto. In questo articolo della SPOFRRRA che -l' Ialia 
furà da ‘sè nell’ abbattere 1 nemici suol. 

‘Discussione sull articolo 18. 

Ravina propone su quest’ articolo un. suo emendamento conce- 
bito In ‘guisa che non paia, come «Ii Quello proposto: dalla ‘commis- 
sione; che la.nazione si rallagri soltanto pel raudodati rapporti com- 
merciali colla Spagna, ma che applauda aucora «alle ristabilile rela- 
zioni politiche con quel paese, nel mentre istesso che compiange Î 
Bua ‘trista posizione attuale. 

di ministro degli affari estert appoggia all Incontro la versione 
delli commissione, sembrandogli non essere opporluno che la Ca- 
mera s’immischi nella politica dette autre nazioni, ed esprima su 
questa ‘parola di biasimo. 


A ciò risponde Ravina essere libero ad ogni.nazione di.rallegrarsi 5 


del bene delle sue consorelle, e di. -compiangerne Il male ; ciò che è 
puro amimesso in'tutti i parlamenti. 

Brofferlo allo :scopo di: conciliare lo due opinioni’ propono che df- 
casf st dolcva altamente la nazione, tovece di dire :. si doleva altamente 
il commercio. . 

La Camera adotta !' emendamento Bréfferio. 


Discussione sull'articolo 16. 


La commissione e | depulall Bivio, Cassines, Brogferio e Demar- 
chi prendono a vicenda la parola per proporre o per correggere mol- 
tiplici emendamenti, Îma’la sota ‘emendazione Demarchi che venne 
adottata dalla Camera, Essa è In questi termini: « 11 popolo comprende 
la gravità della missione che accettò 11 ministero in tempi difficilis- 
simi; e siccome la pubblica guarentia riposa sopra una sincera. re- 
sponsabilità, ta rigenerazione della patria sorgerà compiuta dal per- 
felto -accordo del poteri. 

Chenal propone come emendamento di far cenno del giurati nelle 
materie criminali. È : 

Cornero sentore! mantleno ta parola savissimo e vorrebbe aggiun- 
gare le paralo instiluzioni ad ogni alla. 

Sineo appoggia l'idea del depulato Chenal, desidera solo che. st 
faccia per ora déi giurati, perchè sì possano credere contemplati nelle 
parale istituzioni giudiziarie. SI accorda pal con Stotto-Pintor por to- 


“gliere la clausòola-le attribuzioni del consiglio di stato. 


- L'emendamento di Siotto-Pintor posto a voti è adottato. 
iT'urcotti vortebbe aggiurita ‘la’ parola prontamente dopo le institu- 
zioni giùdiziarie, 

Pinelli osserva che è inutile; cho i ministri faramio fn modo che 
saranno prontamente eseguite, senza bisogno di accentario. 

Falerio domanda chie si ponga a voti Pemendametito del deputato 
Chenal sui giurati prima di passare alla decisa votazione dell' articolo. 

Chenal formola 1’ emendamento. 

Sineo domanda che la‘Camera ritenga come inchiusa i' idea dei 
fiurati nelle pardio instituzioni giudiziarie. 

«Il presidente osserva che non, può la Camera deridore su una sem- 
Plice interpellazione. . 

Fraschini osserva che siccome è lecito ‘ai ‘deputati di ‘properre 
leggi, può quindi ognuno:ill :essi: proporre la. legge sul:giurati-quando 
la crederà necessaria senza trattenersi. ora -di soverchio su questo 
emendamento, 

L'emendamento Chenal è appoggiato. 


Cadorna pensa con Sineo-0 Sunta-Rosa clio Implie{tamente l'idea | 


del giurali.è contemplata nelle parole dell'art. della Commissione. 


Brofferio appoggia l'idea non la parola di Chienal; paria della , 


prossima assemblea costituehfe, 0 nel caso che questa sia, la quale 


egli affretta con tulto il desiderio, sarà bene gl aver allora alcun che i 


fatto, e giltato una base forte e polento nel novello ordine di cose. 
*‘Comibatle ‘poi la redazione. dell'emeniiamento Chenai, domanda un 


volo manifesto sui giurati; e vorrebba che questo voto «fosse libera- : 
- menle espresso. Appoggia la parola pron(amente dei Turcotti; riprende | 
l'emendamento Corso e'lo sviluppa, è nota Il bene che'inchiude, ao- + 


cusandolo solo di troppa prolissità nella redazione; si {traitiene pol 


‘sulle leggi della polizia che sono in urto continuo colto Statuto; parla ; 
© pell’emendazione necessaria nel codice penale, în cui fa prefazione | 
non s"agcorda cogli arlierli interni, e cita varil esempi; dice che Il. 
- Ministro di giustizia per sé comprese questa ‘necessità, e non è inu- — 
«Ule, che alle-buone intenzioni del ‘ministero si ‘aggiunga il peusiero 


‘della Camera; insiste Infine, che l'idea di Chendl sui giurati, e la pa- 
rola sollecitamente o Se si voglia prontamente, siano cotltemphite nél. 
l'indirizzo. 

ll Ministro Sglopis espone quanto ha fatto il ministero, ma 08- 
serva che ci vuol maturezza di tempo cd opportunità e non agire con 
soverchia pressa; dichiara che debbono precedere profonde investi- 


‘ gazioni ed inchieste; il Ministero far (utli { passi ma mon avventa- 
‘ tamente, e domanda alta Camera sc ella sl orede suMelentemente 


Aranquilla alle sue proposte; e che, aggiungendo ‘che fl prontuinerte 
fare non è sempre far heno, termina col’ Rroteelata che piglierà dito 
deli desideri della Camera, — 


Questa petizione è aggiornata per essere didericoa dopo © 1° tdi | 


dente; della proposizione ‘Zanini i 
jesdera alla sortgtifinioite fami»: © 

Frieghidniti prov» < 
Rippartenenti aitttiittari morti ‘ 
ilo, proporzioni fiumero ; 


rap cobivadend grin tr di loda ‘presento Miniato 

. Tnsiste tuttàvia.che. sl. consadri-In-parota: del: giurati. proposta. dat 

slg, Chenal; cho dobbiamo lentmente Imitare gii altrt paòsi in quelle 

[oso clie somvtitiltà Virhuiente buono, = gluràll'non dono ‘pol iierca 

;Abftonitera; Rodi evuno | giuràti fel popolo ; sarebbe questo un 

fnare ad un ifortititito; di grando utile: nel‘nostro paese; proclama 
"Alte natpendenze: ‘dbl'pruvato In faccia alta: fogge. 

Il Ministro? “Sotopis: firolesta che In nissuna generosa Idea 1 Mi. 
nistero sarà lufettàtasita-Camora: esprime il: voto del Ministero sui. 
giurati: lascla*péàd"a‘pensare se buona fosso la. giustizia de’ bitony 
giurati e quante-Fiftà ‘flchioggansi In questi; e pensa che questa ‘fn- 
'stiluzionio si diver ftporre con senno, con témpo:par maturare lo 
fdoo ts non domtitiduria per avere un- plauso. 

Fthelli dico #B88ére'ln questione gravissima ‘e non essere la Ca- 
meraitireparata“a‘tisoldero coscienziosamerita suli’’impottante' voto; 
che Îfisambida*tnalittiente. potrà. stabilire la:questlone senza biso- 
quo i Uisphecedd Ubesi debba quindi differire. 

Cei 'apfigalin ihtiranzia del giurati ed ospéino‘l'inol pensloti 
in proposto siccordandosi ai deputato Broffstio. 

Il Ministro degli affari esteri domanda che sl'tralasci comd non: 
Opporfuna nel momento questa parola, chie st ipuò” ripigitar pit tardi. 

Ravina (esse la storia del giudizi ‘e presso È Rimani c- presso | 
“Greci, — VorreBbo:i giurati come nella legislazione inglese, e ve- 
nerido al'caso. dice esere uso di invitaro il Ministero a quello 1s1l- 
tuzioni che riguardano il potere esecutivo, che quando poi fosse ne- 
cèssariò presentar questa légge sta piuttosto proposta dal deputatt 
del popolo che dal Ministero, 

Discussione sull'articolo 17. 


1 Deputati Giraud o-Salmour predanititità: ‘e Boslengonio tte enten- 
damenti entrambi tendenti benché In modo diverso, ad Indicare in 
questo luogo dell'indirizzo vari voti pel miglioramento delle classi 
povere e pella Inro eserizione #8 ogni: tributo diretto ed indiretto, 
specialmente dalla gabella del sale. 

Sulla proposizione di Valerio quest'articolo è rimandato alla Com- 
missidrie ‘per essère rifuso cogli cmendametiti. ti 

. Qui è finita la discussione: La. Camera, sulle:proposte di alcuni 
deputati, sì. determina di riunirsi in una seconda seduta alle ore “olle 
di sera. 


La seduta è riaperta: alle ‘oro 9:di-sera. ‘ ‘ 

Tutti 4 ministri si trovano al loro, banco, 

I ‘Presidente dà tettura ‘di una ‘lettefa del ‘milnitsiro del ‘Tavori 
Pubblici, con'cul ficcompagna-i disegni della càfa penitenziaria, 

L'articolo 17 emendato dalla Commisslone. È adoelinto, 

« Dissussione del paragrafo Î8, 

I deputati Corso e Mazza presentano clascuno un emondamento. 

‘Non sono appoggldli. 

Siotto-Pintor propone di logliore 1’ epiteto savissinto; non‘perchò 
egli pensi che' ll re non merili questa lode, ma perché nell' indirizzo 
si è già falto‘Abuso*ti epiteti lodativise vuole*sitolgatio puto le pa 
«role ‘attribuzioni. del consiglio di sialo, perchè non' sì sa: ancora s0 
debba essere conservata questa istiluzione che costa allo: Stato da 200 
a 250 inila franchi. 

Santa Rosa non ha difficoltà di togliete la parola ‘savissimo ‘per 
chè inutile, doppoichè, dico ogli, tutti sanno che:ll Rè è savissimo, 
Non così le altre parole, perchè Il Consiglio di.stato esiste ;'fu ricor 
dalo nello! Sialulo e nel discorso della Coroni 6:81 ‘deve actennare. 
° Guglianetti notando le erroneità, le enormezze e le contradizioni 
della Jegge municipale, Interpella 1) Ministro dell'Interno se egli in- 


tenda pòria tn vigore nel'mese di Niglio, 


11 Ministro degli interni osserva che quaniunque non sia riegli 
usi parlamentari Îl rispondere subito alle interpellazioni, poter fin 
d'ora ‘accertare chio queste lèggi sibiranno ‘quelle ‘mutazioni volute 
dal: témpt,:è:che prendendo Intanto fiprovvedimenti di urgenza, la 
legge non verrà messa in vigore. 

Guglianelli — « Sono certo che la Nazione tilenderà volentieri lo 
parolo ‘assiéuranti ‘del Ministro. » 

Pareto e Ravina ricambiano con vivacità alcuno. paoli sul libo- 
ralismo dei ministri e del deputati. Brofferio è interrotto da Sclopis, 
che spiega le sue fdee sui giurati. 

Brofferio crade.d’:aver: compreso :Il ministro, Il quale non vuole 
che sl ponga tostamento In azione un’ istituzione che richiede malu 
rità 0} giudizio, essere prònlo a ‘ribumiciare’all'avverbio prontamente 
facendo al:o di:buon'cittadino . 

Il Presidente dà lettura dell'emendamento Chenat che accolta la 
redazione proposta ida Brofferio, 

‘Palle prepone un: allro sotto ‘emendimiento ché ‘non è appog- 
gialo. 

L'emendamento Chénal è adottato; il ministero ‘ha ‘dato Il voto 
Adesivo, 

Discussione del paragrafo 19: 

‘Albini propone che si sopprima l’intero paragrafo come fnullle, 
inesatto ed anfibologico; piglia l'oratore di qui occasione por espri. 
mero il'suo pensierò sulla questione degli Israeliti, a eni seconde 
la sua opinione, non sono peranco dalla legge concessi i diritti po- 
litici. 

Ravina discute‘)a questione sull’ emanelpazione Intera degli Israc- 
tti, conchinde pol'che non ‘Irovando Hene espressa la legge su que- 
si), egli toglierebbe le'parolo Ghe Il Tisguardano'nel paragrifa. 
Pinelli. » Quelle parole sono, secondo la sua opinione, collocate 
‘appunto per sìgnificare Il voto e il pensiero della nazione: como puro 
‘per ‘mostrare un fallo complulo; che'sl' devoracceltato in questo senso. 
Molti deputati domandano-la parola. 

Il Presidente osserva che la Camera non è In numero per dell- 

‘béraro. ° ° 

Si ‘dichiara ‘ehinsa la ‘seduta alle ‘10 1/2. f 
i Ordine del giorno per domani 6. 

Seduta pubblica allo oro 12 Continuazione della iaia sul 

‘Indirizzo. 


GENOVA. — 6 giugno : 

Il nostro Municipio provvedendo a'‘bisogni di molti 
prodi giovani genovesi che voluntarii militano nelle schiere 
dei nostri bersaglieri sul campo della guerra Italiana, loro 
invia un fornimento completo di ‘uniformi, e biancheria, 
di che sommamente difettavano. 

Inoltre, ‘una colletta fatta nel Clero, dîede per risul- 
tato alcune centinala di franchi che ‘parimente saranno 
inviate ai delti volontarii, , 

MODENA. — 5 giugno ( Ind, Ital. ): 

Un viaggiatore degno di fede giunto ieri seraa ore 7 
pom. dal Campo, conferma: che ieri: l’ altro ‘ebbe luogo in 
Asola uno scontro tra i Piemontesi e un corpo staccato d' au» 


strioci ni quali toccò una nuovà: soonfitta asconidénte olla'por- 
dita di 500 udhini; che anche ieri deve. ‘avere. avuto;luogo un 
attacco in vari punti. sentendosi il'cannoné da verte direzio- 
‘ni, e cho la continenza di Carlo Alherto-e. del 


uo esercito è i 


tale da lisciare sperare uno prossinta, ben prossima. Soluzio=:‘ 


ne della causa italiana. 
BOLOGNA — 8 Giugno (Guss. di Bologna) 


Notizie officiali pervenute ‘al Card. Legato di. Bologna. 


Persoria spedita a Montagnana riferisce: ol Comitato 
d'Este, in data 6 giugno alle ‘ore 7. pom. 

— «Alle 6Guntimeridiane giunsero 6 calati, è 40 ca- 
valleggeri Lichtenstein in Montagnana” per preparare alloggi 
fi allo Stato. Maggiore austriaco, Tosto"l'Ufficiale comandante il 
piechetto ordinò fossero logute tutte ‘Te camipune è perfino 
quella dell'orologio. Alle 2'pomdridiané. giunsero in fatti 600 
uomini di cavalleria di varii corpi collo Stato Maggiore. — 


Radetzhy e Swarzemborg presero alloggio alla posta: cavalli, « ; 


D'Aspre al palazzo già Pisani, i Principi Vicereali Ernesto 6 
f Sigismondo in casà Pasqualini e Zovati, Tour- Taxis al Pa- 


# radiso, Walmoden da Malvezzi. 


Oltre i suddetti cavalfeggeri, glcingero 6300 uomini 


8 circa d’infanteria, e cioè reggimento Sigismondo ‘cacciatori, | 


due battaglioni Groati, ed Ungheresi, dei quali 3000, circa 
g inviarono vrso Pojana Maggiore cqn:300 uomini di caval- 

i Jeria, 6 cannoni, e carri carichi di viveri, edi vino tirati da 
i bovi, eda animali da raocello. ‘La cavalleria accampossi nei 
di prati detti La Motte fuori della porta Vicenza, ove sono an- 
che 6 pezzi di cannone; l’infanteria è disposta nelle fossa 

f sotto le mura da tramontana a lévante.. La provenienza 


delle truppe sembra da Sanguinetto, e dicesi che lusciassero 


Muritova sprovvista di truppe. ; 
Per voce Tegli Ufficiali la truppa .si fo ascendere .a 
i molto maggior numero, e dicono soffermarsi 2.0 3 giorni a 
Montagnana; e certo n’ avrebber d' uopo, giacchè sono di-. 
E sordinati, malconci, estenuati uomini e bestie. La fanteria 
8 recò fuori molti pezzi di legname ‘non si ‘sa se per far da cu- 
f cina, o se piuttosto per far barricate, ‘Le sentinelle avan- 
i vate sono verso Pojana. Nei dintorni di' Montagnana non si 
scorgono sentinelle fuori delle porte di alloggio dei Gene- 


rali, Principi Reali, Stato Maggiore. Questo: numerossima |. 


i Slato Maggiore , questo sciàme di Generali e di truppe | 


di diverse arti : ‘quei soldati stanchi cd' affamati, quel 
portare una parte di essi cappelli di paglia, altri elmi, altri 

perfino uniformi piemontesi, tutto rende manifesto lo stato 
di un esercito In dissoluzione e in rotta. 

Pare in fatto ‘che siano costoro gli avanzi dell' eser- 
cito austriaco che sorpreso a Sanguinetto dai Piemontesi, 
mentre mangiava, sia stato. posto in fuga. Dicesi inoltre 
! che avendo lasciata sprovvista di truppe Montova una ‘sol- 
levazione sia avvenuta, per cui Radetzky non potendo più. 
3 rientrare in Mantova è stato costretto di prendero la via di 
Montagnana per andare a ripararsi a Verona. 

Le notizie della dissoluzione, e demnralizzazione della 
* truppa sono confermate da disertori sortiti da Verona, i 
# quali assicurano che gli ungheresi non vogliono ‘battersi e 
$ che negli ospedali di Verona sono 7,300 feriti. 

SALO’ — 5 giugno ( Gazz. di Milano ). 

Volendosi solennizzare la resa di Peschiera nei comuni 
3 della Val Sabbia, il comandante generale Giacomo conte 
! Durando, che trovavasi “el suo stato maggiore in Anfo, or- 
f dlinò che nella sera 1,9 giugno fussero illuminati tutti i colli 
che fanno frontiera all’ inimico, nonchè i comuni, Alle ore 
42 fece egli stesso dar fuoco ad alcune bombe illuminarie, 
ed alla-vista di ciò il nemico austriaco si ritirò verso Storo, 
tagliando la strada fra Lodrone e Darso. ... . E 

LECCO — 5 giugno, (G. di M.) 

Oggi è partita da qui yer lo ‘Stelvio un' altra’ compagnia 
composta di 42 volontarj di Lecco e dei dintorni. 

LEGNAGO. — 4 giugno (Ind. Ital. ): 

Gli austriaci dopo di essere stati ricacciati in Mantova 
tornarono ad uscire e da quanto si può sapere furono nuova- 
mente battati ‘è circoscritti in modo, da mon potar ritornare 
in Mantova e forse anco in Verona, giacchè 1’ altro giorno 
uscirono di là da due a tre mila austriaci per congiungersi 
col corpo di Radetzky. Ma a Castellaro furono respinti ed ora 
si trovano accampati a Bovolone, piuttosto disorganizzati. Qui 
gi serite il cannone juasi Lutto il di, ma di concreto non si può 
sapér molto mentre il muoversi può costar dei dispiacèri, 

CASALMAGGIORE .—- 6 giugno. (Eco del Pò) 

Arrivarono questa mattina alle ore 3 4/2 col vapore le 


guardie nazionali milanesi. Ristettero a mezzo il fiume senza . 


discendere. Il lotto viaggio, coine è ibtò, è per il Veneto. Che 
Dio e la fortuna d' Italia li docompagni! 
ANFO — 4 giugno ( Gasz. di Milane ). 


Una compagnia di bersaglieri del comandante Manara è 


agli avamposti del Galloro intrepida a far allontanare cogli 


. 


un austriaco dle faceva: asia dalle barricate, 


‘Una compagnia di fucilie i del. suddetto © è. 


sul monte Stino agli avamposti, della valle che va a Storo e in 
val di Ledro, dove maggiore è il ‘nitmero dei nemici, Questa 
conduce una vita diabolica in mezzo alle nevi ed alle nubi. 


È la compagnia dei Lions, ed è pub commovente .il vedere 
tanti giovani di'buone famiglie che, dimentichi di dutti, gli 
agi domestici, fanno il soldatodavvero con-Lutti i pericoli:, | 


‘con tulte lo Strettezze possibili. “Tatt' a mill’ altro-anelano 


se non a battersi: e a inostrare alla toro ‘cara Patria, che di. 


‘essi ha affidata în parto la sua ‘difesa, che sono' figli degni 
di lei. 


MONTAGNANA. — 5 giugno a sera. (D. Z.): 


“Oggi Radetzky fu‘a Sanguinetto-sei miglia oltre Legnago : 


coi figli del Vicerè cd una nidiata di generali. 


Non sarebbe improbabile che volesse traversare 1 Adige 


sul ponte di Legnago per portarsi sulla sinistra di quel fiume 
a Verona senza ‘essere disturbato nella sua marcia dagli infa- 
ticabili Piemontesi. Infatti a Legnago, per quanto dicevasi, 
si aspettavano”truppe. 


BOZZOLO. — è giugno 1848. (Eco del Po): 

Gli avistriaci si sono nuovamente ritirati in Mantova. 
Jeri alle44 diffilavano verso la città con una marcia precipi- 
tosa.. Questo ricliiamo dovrebbe essere stato causato da motivi 
pressanti. Forse Verona è stata attaccata dui nostri, — Alle 
4 pom. parimenti di jeri i Piemontesi con alla ‘testa il Duca 


di Genova-vccupavano già le posizioni di Castellucchio, di‘ 


Curtatone e di Montanara; ma questa notte partirono la- 
sciando quei luoghi sprovvisti di truppe. Questa mattina si 
sentiva il fragore del cannone nella direzione di Nogara; par- 


rebbe che colà si fosse ingaggiata una battaglia cogl’Austria= 


ci, che partendo da Mantova, andavano a rinforzare il presi- 
dio di Legnago. 


Oggi gli Austriaci fecero una scorreria di approvigiona- | 


mento sino a Montanara: .s ne potrebbe verificare qualcuna 

anche sino ‘all’ Oglio, ma non più, giacchè la linea del fiume 
è al presente guardata da 2 mila Bersaglieri all'incirca tra 
Piemontesi, Mantovani, Estensi e Parmigiani, con sel pezzi 
di artiglieria. 


— 6 giugno. Ore5 5 pom. (Eco del Pò) 


Persone ora giunte da Roverbella raccontano invece, ‘ 
che alcuni. carrettieri di Solarolo sotto Goitu, requisiti degli 


Austriuci, seguirono l’ armata nemica verso Verona: che 
giunti presso quella Città, sentendo esservi gravi torbidi, ub- 
handonati i;loro carri, via fuggirono nella tema di rimanervi 
rinchiusi. 

Dalle diverse relazioni si potrebbe arguire che parte 
dell’ esercito nemico fosse giunto in Verona; parte ritor- 
nato in Mantova. con ansia che noi attendiamo certe 
novelle. 

VALLEGGIO — 5 giugno ( Dieta Ital. ) 

Jeri si credeva che il quartier generale si porterebbe a 
Volta; pareva che il re attendesse che il Duca di Suvoia alla 
testa di una forte divisione giungesse sul sinistro fianco del 
nemico, il quale con 24,000. uomini erasi trincerato al di 
sotto di Goito, avendo la destra fortemente appoggiata al Min- 
cio presso Sacca. Il suo fronte era protetto da 70 pezzi di 
cannone in gran parte di grosso calibro, che scambiarono dal- 
l'alba i colpi coi nostri per parecchie ore; le truppe però 
non si mossero, attendendo sempre di sentire tuonare le ar- 
tigliefie del Duca di Savoia. 

Tutto faceva credere che oggi vi sarebbe stota una gran 
giornata campale, e v'era molta ragione di sperarla decisiva, 
Il re era allegro e lo era pure l' esercito. 

Ma tutti ì preparativi di battaglia tornarono vani. Gli 
Austriaci abbandonarono il campo, ritirandosi la notte sotto 
le mura di Mantova; ‘e prima commisero ogni sorta di eccessi 
yerso quella povera gente, che abita i luoghi per cui passa- 
tono, rubando tutto, perfino i vasi di metallo, ed incendiando 
perfino i boschetti dei filugelli. 

Oggi la ‘deputazione bolognese, cortesissimamente accolta 
da Carlo Alterto, è stata da esso invitata a pranzo. A 

Vi ha gran movimento di truppe, ma null'altro di 
nuovo, 

— 5 giugno alla sera, (Estratto. di lellera) : 

Torno felicemente da Montechiari, e posso riferire sulla 
posizione degl’ austriaci; oceuparono essi col centro Rivalta, 
stendono la loro testa in faccia a Goito, con forze a Sac- 
ca, e Settefiati spingendosi ,su Ceresara e verso Meldole in 
su. verso il Bresciano, e fino a Puitega nella direzione del 
Veronese, appoggiati poi da Rivalta, e per le Grazie so- 
pra Mantova, ‘loro base naturale di operazione. — Dopo la 
giornata di Goito, che fu una gloriosa fazione per noi e-sen- 
sibile troppo per gl’ imperiali, dappoichè avemmo 150 fra 
morti e feriti, mentre le loro perdite sorpassarono ì 1000, 
essi sostarono dal progredire, ma si stabilirono poco più di 
due’ miglia verso Sacca dal punto in che fu data. la batta- 
glia, e che è poco sopra a Goito stilla strada Mantovana. 

Dopo quella giornata, non ostante la continua pioggia, 


z 


concentrate le nostretforze in Goito si era deciso di dare lo : 


scorso, sabato, un colpo decisivo, ma il nemico udita la 
resa di Peschiera, malgrado si fosse fortemente trincerato 
in tutte le sue posizioni, di notte tempo incominciò la sua 


sitirata: bon ordine, mentro: là ‘niet epr eh sp 
‘ nostri fin solto ‘Mantova, non'ttovarono che poctii' “méfati,, . 
|: éd alcuni ‘disertori italiani. Radetzky era stato la notte ‘di. 

‘persona a Rivalta. Lo' nostre posizioni: verso Pastrerigo éhe 


furono affatto sguérnito,. saranno ‘certamente ora vécupato 
‘dagli austriaci. Ra letiky aveva gettato ‘lo spavento nelle 


‘popolazioni spo, liandola di bustiami e viveri, — Lt sue mat 
ciée contromartbie, hiorinò obbligato noi a continui rioVimetiti, 
ù Sollecito, “essendo stato ‘at-- 


@ pie che si ritttdsse anche più 
thecato ‘dal lito di Murbiria dai Toscani che erano a Monti» 


“ rara uniti alla Givica del Cremonese. 


In conclusioni il'nemico-ha latta un’ operazione da cui 
ripromettevasi grarid' utile, mia che noi, per do vér: proteg- 
‘gere le:rterre ‘amibtie 6 nén' permettere che un corpo forte di 
stesse alle ‘spalle, abbiam: dovato secondare senza vantaggio, 
tanto più clie Radetzky schivò di venire a campale giornata 
la:domenica; e certamente, caduta Peschiera, a lui più ‘non 
tornava cònto'di tentare la sorte delle armi omai’ decisa a 
pro del valore italiano, | ’ 

Il Duca di Genova è nominato Coniandanie della ki di: 
visione con Lamarmora Alfonso (Maggiore di artiglieria, 
giovane assni distinto) a Colonnello del suo Stato Maggiore : 
nomina generalmente applaudita dall'armata. 11 Generdle Fe- 
derici è nominato Governatore di Peschiera. 

— 6 giugno, ( Ind: Ftal..): 


Poche ‘novelle possiamo aggiungere a quelle ‘gia da noi 


narrate; dopo; un generale attacco rispinto in tutti i punti dal 
valoroso esercito Piemontese: occorrono molli giorni per. com- 


pilare un rapporto esatto delle conseguenze verificate. . . noi‘ 


perseveriamo però nel ritenere che ciron 4000 siano: stati gli 
austriaci posti fuori di combattimento fra morti, feriti, epri- 
gionieri, mentre il danno dei nostri si risolve in circa 800feri- 
ti, 450 a 200 morti e nessun prigioniero ! |! 


Anche lo sfacello del campo Toscano riesciva meno con- . 


seguente di quanto si temeva .... pare che. la perdita per 
morti e gravemente feriti. non ecceda la. cifra di 200 . ... il 
nocumento maggiore avvenne per difetto di intendersi piutto- 
sto che per potenza dell’ assalto nemico . . noi speriamo ve- 


dere ben presto. riordinato il corpo dei Toscani, nei quali è © 


tanto l’ardimento e il coraggio dispiegato, che ci malleva 
d’ottimo suceesso, quando esso rientrerà in filatrai difensori 
della Santa Crociata. 

INPROPOSITO DEI TOSCANI, non resistiamo al bisogno 
di far noto. come un risparmio, considerevole ‘di vittime: SI 
DEBBA ALL'UMANITÀ DEGLI UNGHERESI condannati dalla 
tirannia Austriaca a combatterci; gli Ungheresi, [ode a co- 
testi generosi ! inseguendo i nostri Toscani scaricavano i 
fucili all'aria, simulavano un arresto di Pelotone per.trat- 
tenere l’ impeto dei Croati che: stavano dietro a loro, e con 
parole amorevoli gridavano ai nostri fuggitivi: « andate via, 
correte per quà per là, e sottraetevi ai Croati che di trucide- 
rebbero. » Onore ai buoni Ungheresi! noi raccogliemmo cotali 
fatti interessantissimi da parecchi Toscani fuggitivi. 


In proposito dei tedeschi, ci è grato annunziare che fra sE 


sabato e domenica, circa 500 disertori ‘dal Campo nemico, 
tutti Italiani e Ungheresi, si presentarono in’ Bozzolo, Gaz- 
zuolo, Casalmaggiore e Viadana. ... ‘è impossibilenon ricono- 
scere in codeste diserzioni la demoralizzazione generale del- 
l’armata Tedesca e la potenza dell'amore di libertà e di in- 
dipendenza che guadagna ogni cuore suscettibile di intelli- 
genza e di lealtà ! 

— Sembra certo | incominciamento di un'nuovo attacco 
fra le truppe in Rivalta... da un momento all’altro. rice- 
veremo notizia di nuovi trionfi. Noi crediamo che tra poco 
sarà espugnato il forte di Legnago, ottenuto il quale. chiude- 
remo entro le due sole piazze di Verona. e Mantova la falange 
nemica! .. . allora la fame e la defezione compierà la nostra 
vittoria ! 

PADOVA, 6 giugno. (Gazz. di Bologna)! 

Notizie giunte a questo Gomitato “alle 4 pom. danno 


ottomila austriaci a Bassano, della riserva sotto il comando , 


di Welden, E' perciò che il Generale Durando spinse una 
forte avanguardia divisa fra Tiene e Iane, per tagliare al 
nemico la strada di Verona per Selico e Maloca. Con ogni 
probabilità questo sarà punto di attacco. ‘ 

La prima Legione nostra è partita questa mattina per 
Vicenza, e sul mezzogiorno è pur partita per colà una batte- 


ria civica, dietro chiamata del Generale Durando. T'eacciatori - 


a cavallo avevano preceduto la marcia di questi corpi. Il Co- 
Jonnello Ferrari, Comanuante la piazza di Padova, é stato spe- 


. ditova Monselice, e gli viene sostituito provvisoriamente in 


tale comando il Tenente Colonnello Bignami, L'attività e gran- 
de, ‘e generale. 

— In Padova fu verificato lo spogiio delle sottoscrizioni 
ai registri aperti ad esprimere il pubblico voto @ per l im- 
miediata fusione col Piemonte o per la dilazione del voto a 
Col vintas Le sottoscrizioni erano il 5, 63,261. Di esse 

2,259 stavano per l’ unione al Piemonte, e 1,002 pel se- 

sn partito. 

VENEZIA — 7 giugno. (G. di 7, } 

IL GENERALE ANTONINI 
Venezia, martedì 6 giugno 1848. 

Oggi sedicesimo giorno dalla subìta amputazione, il ge- 
norale Antonini ha potuto ‘alzarsi dal letto, occupandosi delle 
sue mansioni. 

La ferita, guarita per due terzi per prima intensione, 
fa sperare una guarigione completa fra breve. 

Tl medico alla cura 
Giuseppe Dotr. PeTRALI. 

TRIESTE — 3 giugno: 

Lettere dì Trieste del 4 giugno recano che a Vienna 
dopo gli ultimi avvenimenti della fine dello scorso mese, re» 


ù perfetta: tranquillità; pare che l' Imperator 
cuno della fAmiglia Imperiale sia per -ritornate nella ca- 
Te -A Praga frattanto si-approfittò dell'incontro” per di- 
arare. che non si voleva difendere dalla scolaresca di Vien- 
‘hg,.0:da un Ministero che agiva sotto I° influetiza - di questa, 
“e perciò si: passò alfa formazione di un. Governo Provviso- 
rio, indipendente da Vienna, Furono spediti due Deputati ud 


- Intspruek perchè S. M. sanzionasse quest'operato. Vedremo . 
‘come finirà; Qui siamo tranquilli; -la-flotta italiana. si fa. 


- . vedere di tratto in tratto, null'ostante’ però è libera la 
‘navigazione per Venezia. i i i 
ROMA — 6. giugno. ( Gazz, di Roma) 
x Nella sera dei-3 giunse in Roma un: battaglione. di Vo- 
lontarj della Provincia di Campagna, e; nella scorse natte ha 
proseguito il cammino per alla volta della Lombardia, . 


‘= Con biglietti del ministero dell'interno la S. di N. S. 


si è‘degnata di conferire le cariche di Presidente dell'alto 
Consiglio ti Mons. Carlo Emmanuele Muzzarelli, Decano della 
S.-Rota Romana, edi Vice-Presidenti del Consiglio medesimo 
gi signori Principe Don Pietro Odescalchi e conte Giuseppe 
Pasolini. i a. 


NAPOLI. — 4 giugno. ( Corr. Merc. ) 

“Qui. si vive in uno Stato continuo d’ agitazione. Ognuno 
chie i può abbandona fa città. Ferdinando hu -la maschera 
strappata, Ben indarno si affaticano gli scrittori a dipingerne 
il'earattero. Qualunque atto néfando si voglia idenre è al di 
sotto di:quello.cui è capace Ferdinando di Napoli. Intanto 
hen presumento egli la sua prossima ruina, ha fatto imbar- 
care su di una fregata inglese quanto più roba ha potuto, 

Sono ritornati «la Cosenza 200 carabinieri senza le loro 
armi. Ilterzo Cacciatori è pure ritornato, ma a questo la 
popoluzione ha lasciato armi e bagagli. 

La nostra-brava e valorasa gendarmeria si è 
1’ affezione ed il\rispetto di tutta la popolazione per la sua 
bella ‘ed ‘eroica condotta; onore a. quei prodi: che salvarono 
sostanze. è vita ‘a-tritti coloro che poterono:circondare! + 

Ferdinando ha-finito di regnare, poichè neppure col ferro 
può regnare. Memoranda sarà la sua catastrofe, come fe sue 
perfidie e le sue stragi. Il sangue di tanti innocenti immolati 
da’ suoi sgherri.lo ‘avrà in breve affogato. 

— Il conte Rignon, nell'udienza avuta dal re, manifestò 
d'opinione che la trappa avviata perla guerra Lombarda non 
sarebbe retroceduta e n° ebbe in risposta: 

“«Z miei soldati ubbidiscono e non ragionano ». 

SARDEGNA. Sassani, 26 maggio: 

Verso sera il popolo Sassarese, mosso a giusto sdegno 
» pel tradimento del dombardatore, pose sopra di un asino lar- 

ma, è alla coda attaccò la effigie del vilissimo tiranno, che poi 
. fu bruciata. (Zudip. Ital. di Cagliari, ) 
i ° Le DO mr 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


PARIGI — 2 giugno. i 
Nella seduta dell'assemblea nazionale d’ oggi, il cittadino 
Favre parlò in nonae della commissione incaricata d' esami- 
nare il progetto. di risoluzione d’ un'inchiesta contro Luigi 
Blanc, « Cittadini rappresentanti, diss' egli, vengo a raggua- 
gliarvi della deliberazione. della vostra commissione. Non 
v'ha.legge che escluda i rappresentanti da ogni inchiesta. 
Pure la loro inviolabilità è un fatto, un diritto, e non ha. al- 
tro limite che il rispetto della legge. Questa dottrina vi mo- 
stra abbastanza che la vostra commisione si preoccupò d'un 
principio sacro, e cosi ella v° adduce i] risultato di profonda 
convinzione. Poscia legge la risoluzione presa, concepita in 
questi termini: » l'assemblea autorizza l'instanza domau- 
data. dal, procuratore generale. contro il cittadino Luigi 
Blanc, rappresentante del popolo, » ° 

Tl-Blane visponde, che rappresentante del popolo, dovè 
come tale protestare contro-un sistema che gli pareva. disa- 
stroso, come uomo crede dover astenersene. 

“L'assemblea decide che la discussione avrà luogo dimani; 
intanto:il sig. Blanc esce dalla sala, seguito da alcuni rappre- 
sentanti suoi amici. ‘ 

— Il sig. Thiers è uno dei candidati in predicazione per 
far parte de' deputati all'assemblea nazionale che devono fra 


e, 0 1 sto posto impottante; 


ì 


conciliata 


poco essere scelti per alcuni posti vacanti attesa la demis- . 


sione data dai titolari... 
SVIZZERA 

TURGOVIA. — I comuni di Turgovia che diedero ri- 
cetto ai repubblicani badesi mandarono al governo un indi- 
rizzo in cui fanno fede della mirabile condotta di questi in- 
felici proscritti e protestano contro l'intenzione d'allontanarli 
dalle frontiere, Po RE, ci i 

BELLINZONA — 2 giugno. ( Concordia.) 

Teri passò di qui l'avanguardia di un battaglione di 600 
polacchi che deve giungere entro la giornata, avviato verso 
Milano per combattere contro il nemico austriaco. Esso è 
completamente fornito di armi e munizioni che passano di 
transito in cassoni suggellati alla frontiera per rispetto alla 
neutralità! | Questi prodi infelici sorvanzati alla disfatta di 
osen, haano fatto in puchi giorni molte centinaia di miglin 
por venire in Italia a combattere per quella libertà che i de- 
stini niegano ancora alla. loro patria, — Viva la brava na- 
zione Polacca! 

; SPAGNA 

MADRID. — 28 maggio: 

Jeri il S. Beltran de Lis mjnistro delfe finanze ha-depa- 
sto la sua-dimissione nelle mani della regina, Dicesi che la 
sua dimissione sin stata accettata. ‘Furono fatti molti tenta- 
tivi per ridupre il sig. Mon ad accettare il portafoglio delle 
finanze, Si parla dei sigg. Orlando e Juan Carasco per que 


tri 


996 


ru 


suit'ogherà il-sig. Beltran de Dis, 


‘La macanzà di nusnerario fa temere qualche ‘sinistro 


nel commercio. | n. 
lo i INGHILTERRA 


‘IRLANDA. — È.indubitabile che il jury da cui fu con- 


dannato M. Mitchell venne scelto fra i suol-avversari po- 
litici;' 5 Tibia gian) 
«L'Associazione della Revoca è. dei. Cantisti . dichiarò 
d'adottare la famiglia di M..Mitchell è di provvedere, con 
pubblica spesa, al mantenimento ed all'educazione de’ suvi 
figli. ‘ 
Il Golignani porta due documenti in cui - mostra che 
1 Inghilterra ha molto appoggiata la visoluzione dei Lombardi 


di fondersi.col Piemonter L'Inghilterra, dice il citato. gior= - 
‘nale, avrebbe veduto: di mal occhio che la. Lombardia si fosse | 


costituita‘con forme più democratiche. avvegnachè ciò avrebbe 

prodotta ‘un’ alleanza colla Francia che per nessun -modo le 

sarebbe piaciuta. ; 
: ° GERMANIA ; 

VIENNA —1. giugno ( Gass. d' Aug. ) 

L'Imperator d' Austria, in data del 26.maggio da Inn- 
spruck, ha accordato amnistia generale per tutti i delinquenti 
politici della ‘Gallizia.,, compresi anche quelli per alto tradi- 
mento, che rimasero esclusi dall''amnistia precedente. 

Ha decretata pure-l’ abolizione della pena di morte, ma 
in via provvisoria, cioè ‘fino alla convocazione, delle Camere, 
per chiederne ad esse la-sanzione.' 

Si crede imminente il ritorno dell’ Imperatore o almeno 
uno dei Principi Reali. i 3 

‘PRAGA. — 28 maggio: 1 

L'impressione prodotta in Praga dagli avvenimenti di 
Vienna del 26 fu che la risoluzione degli studenti, della 
guardia nazionale e degli operai ci ha nuovamente guarentiti 
da un imminente reazione. La scolaresca di Praga vuole 
portarsi in massa in soccorso dei suoi fratelli di Vienna. 
Essi dimenticheranno colà, ove la bandiera cezka è salutata 
‘ con trasporti di gioja, i loro meschini interessi provinciali, 
non che l'infausto odio di schiatta. Il manifesto incostituzio- 
nale dell'Imperatore pubblicato a Innsbruck senza veruna 


firma ministeriale, il quale mette in questione ogni misura. 
posteriore al 15 marzo ha aperto subitamente gli vcchi ai 


‘Roemi. Oggi parte per Vienna il reggimento Palombini. 

PRUSSIA-BerLino — 27 maggio ( Galignani ): 

‘ A Berlino gravi tumulti. La Guardia Nazionale si è bat- 
tuta contro il popolo e ha fatti malti feriti. A Lipsia pure vi 
è stato Un movimento del popolo represso collo spargimento 
di un po’ di sangne. 

SVEZIA-SrokoLm — 418 maggio : 

Una flotta Russa sta incrociando davanti a Landsort. Il 
gran-duca Costantino che trovasi a bordo della nave del vice 
Ammiraglio è qui aspettato questa sera 48. maggio. Dicesi 
che questa squadra sia destinata a fare delle evoluzioni. 


ec rr 11r1rgI[@F7@T11#1#PrrPr1rg1tia31r1rtTtr1rrs111is<%-mì 


NOTIZIE DEILA SERA 


Leggesi nella Gass. di Firenze d' oggi: 

Rapporto del Colonnello Giovannetti al General Mag- 
giore de Laugier da Boszolo 30 maggio. 

Mi affretto a tinsmettere quel qualunque rapporto che 
è possibile formare della giornata di ieri in questo momento. 

Il fuoco sul Campo di Montanara continuò fino alle 

quattro pom. A quell'ora vedendo che s' indebolivano le file 
dei nostri e andava sempre crescendo l'onda nemica, feci 
battere secondo l'ordine di V. S. in ritirata, la quale inco- 
minciò benissimo fredda, ordinata e lecita, ma non appena 
che avemmo passata la porta di Montanara ci vedemmo assa- 
liti da una grossa cofonna nemica munita di numerosa ar- 
tiglieria, . 
Allora io mentre mi teneva sulla ‘destra della strada con 
i napoletani ed i civici ‘per tentare dì sfondare il nemico, 
avéva ordinato-al Pescetti tenersi. col suo reggimento e mar- 
ciare in colonna e “sosteriere: l' artiglieria, la quale faceva 
forte fnoco. Ma la furia delle palle nemiche e la mitraglia 
fecero scompigliare i nostri. 

Mentre essi si ‘spingevano verso Curtatone, io gli ri- 
chiamai, tentaì radunarli per fare ulteriore attacco e resi- 
stenza al nemico che ci «circondava da tutte le ‘sponde «del 
campo è per sélvare i cannoni. Ma riuscendo impresa inu- 
tile l'una e l'altra, fu necessità abbandonare ‘i cannoni. 
Quindi radunati gli uomini in piccola colonna nella direzione 
di destra, sipassò attraverso il fuoco nemico, che ci sorprese 
anche in quella direzione per due volte, una-alla Rocca ed 
una alle Grazie. +0 i 

-La Cavalleria ungherese si scoperse sull’ imboccatura 
delle Grazie, mi costrinse a deviare con altra: diagonale 
obliqua a sinistra per la quale mi condussi sulla strada wae- 
stra ad ‘un miglio di distanza da Castellucchio, e quindi 
arrivati prosegui 'il viaggio fino a Marcaria dove mi fermai 
coi mici civici. 


Stamani mi son trasferito qui-a Bozzolo dova-ho raè-.. 
colto tutti quei pochi che mi hanno seguito nella ritirata, © 


circa un 800 fra tutti, coi quali intendo di venire n rag- 


TIPOGRAFIA PUMAGALLI 


però lino adesso non si è ancor nulla de- |. giungerla quando ‘che sia. Molli. son’ sparpagliati di quà e 
‘cisò. Frattanto il sig. Beltran e Lis ha cessato da oggi‘a noî | 
portarsi più.al ministero delle finanze che non pud'certamente + 

| rimanere vacante lungo tempo. Le istanze raddoppiano presso 

| il sig. Mot e si crede chie fintrà per accettare. Altri credono ‘ 
cho il sig. Mon. persisterà a fifiutare, è che'il sig. Orlandò 


‘salvare;;; 


inganno gridarittà @ssere dei nostri, 


{ Faedouelle, Saracini e' Del Rosso ) si fermò ad una casa de. 
_ciso di fortificarsi. Questi saranno probabilmente altrettanti 


«per raggranellare il'più possibile quelle ‘truppe sparse, Sa. 


di fa o singolarmente verso Cassl'Muggior è Viadana dové ho 
‘di giù’ stritto perchè mi vengano rimandati, Qui: pure ho'ta 
‘maggior parte: delle ambulanze è feriti, che. si.;sono. potuti 


i Ln maggior perdita singolarmente. ‘di prigionieri deve 
essersi fattain quello scompiglio ‘del fuoco che ci sorpresa 
in ritivata, massime verso le Grazie dove ci sorprescig-cm 


Un; gruppo, nel quale alcuni. Uffiziali supertori. ( credo 


prigionieri, Par':certò che prigionieri-siano pure rimasti Bal. 
‘dini e Pescelti; Di Ufiziali superiori: di linea: non -v' è fra 
moi.che il'Gignti e ; i 

Stò:atteniondo: le risposte da Ghsal Maggiore e Viadum 


rebbe vana impresa # senza frutto che iv volessi presentare 
una situazione precisa dell’ effettivo come delle reali: perdite 
della mia Colonna, fino a che non si ‘sia operata: una nuova 
organizzazione: ‘* POST 

‘> ‘Ho l'onore se. - i 

— Stamani ‘sono giunte aspettatissime le lettere dei 
prigionieri di Mantova. (*) Sono stati dati ordini pressantissi. 
mi-perchè l'ufficio postale distribuisca gratuitamente quelle di. 
rette a Firenze, e che siano mandate subito per espressok 
altre dirette nelle provincie. NEL 

'‘(*) 348. Lettere per tutta la Toscana... 
Pubblichiamo i due:geguenti Rapporti del General mig. 
giore De Laugier a S. E..il Ministro della Guerra. 
‘Quartier Generale dell'Armata: Toscana a Brescia 
3 Ni 6 Giugno 1848. * 
A sua Eccellenza il Ministro Segretario di Stato 
; pel dipartimento,della Guerra. 
Eccellenza. : 

Goerentemente:a quanto Le annunziai col .mio dispar 
cio di jeri e non essendovi più dubbio alcuno che |’ Arma 
Tedesca aveva sgombrato da tutti i luoghi più prossimi a mi 
ritirandosi a. Mantova, io sono partito questa mattina di 
Montechiaro, mettendo in marcia ta mia Colonna nell’ or. 
dine seguente: Bersaglieri Volontarj, Battaglione Universita 
rio, Battaglione Fiorentino, Battaglione Lucchese, Reggi- 
mente di Linea; seguivano i Cannoni e Cassoni con le Com. 
pagnie d' Artiglieria, e la Cavalleria chiudeva la marcia. 

+ Venimmo in quest ordine fino a Castenedolo, dave fa 
cemmo alto e ci riunimmo alla Colonna-del Tenente Colon 
nello Giovannetti. E A 

A due miglia da Brescia ci venne incontro uno scel 
Drappello di Guardia Civica a Cavallo, il di cui Comandants 
mi espresse a nome della Gittà i sentimenti più lusinghieri 
per quanto era stato operato dalla Divisione satto i migi or- 
dini, si unì coi suoi al mio Stato Maggiore e così giungemmo 
all'ingresso della Città dove venne a complimentarmi il Ge 
nerale Piemontese Bussetti col suo:Stato Maggiore e col Co- 
mandante della Piazza di Brescia, Appena entrato trovai il 
Battaglione degli Studenti e la Guardia Civica schierati sul 
nostro passaggio, mentre la popolazione ci si affollava d'in 
torno festosa accogliendoci come Fratelli, e Fratelli libera 
tori, mentre Bandiere Nazionali sventolavano dalle finestre, 
e dai balconi: così {raversammo buon numero di strade tulle 
fortemente ‘asserragliate , giacchè questa Gittà mostrasi 
pronta a rinnuovare Îe prove del suo valore contro i nemici | 
che osassero ancora assalirla.  -_ 

Di questa fraterna accoglienza per parte della brava po. 
polazione di Brescia ho creduto mio dovere d' informare 
PE. V. e passo all'onore di dichiararmi col più profondo r 
spetto. i È 

Di Vostra Eccellenza i 
, Dev. Obb. Servitore 

: ; De Laucien. 

Quartier generale dell'armata’ toscana a Brescia 

. 6 Giugno 1848, 

A. S. E. il Ministro Segretario di Stato 
pel. Dipartiniento della. Guerra. 
Eccellenza, var i 

Appena giunto in Brescia, è stato mio primo pensiero 
di circolare nuovi e pressanti ordini a'varj Comandanti le 
milizie civiche, invitandoli a frasmettermi nel più breve 
tempo possibile uno Stato nominativo ed esatto dei giova 
ni Volontarii che si trovano tuttora presenti ai respettivi 
Battaglioni e Compagnie, compresivi pure anche i feriti con 
l’ indicazione dell’Amibulanza o Spedale ove si trovano. 

, Mentre mi occupavo con tutto l'impegno a raccogliere 
queste interessanti notizie circolando nuovi e pressanti 
ordini, giunge a questo Quartier generale il sig. Conte Te- 
verna incaricato del Guverno provvisorio di Milano, il quale 
si è dato ogni pena e premura per raccogliere nei var) 
Spedali e Ambulanze i ‘nomi degl’ individui feriti, e che 
parte immediatamente per Firenze con tutte quelle notizie 
che ha potute raccogliere. 

Intanto significo a V. E. quel tanto che ho potuto s8- 
pere in rapporto al noto giovane Niccolò Mecherini cal 4p- 
pella la ossequiata Sua del 4 stante, trasmettendole il noto 
rapporto. : i 
Di Vostra Eccellenza : 

Dev. Obbl. Servitore 
De Laucier. 

P. S. Ho certa notizia che N.° 324 prigionieri circa, 
fra gli altri Pescetti, Baldini, Facdouelle, Bareflai, Guerri 
Mecherini, Studiati, Seracini, Ruschi, Del Rosso, Rodrigner 
ec. ce. sono in Mantova, Domani spero poterglicne inviore 
la Nota esattanominativa ; Lucchetti, Roemer, Vivarelli s00 
pure prigionieri, tutti benissimo trattati. 


x 


PATTI DI ASSOCIAZIONE : 


finenzi. Por tro mesi; lire Fioren- 
tind.11, per sci mosi 21, per uti 
anno 40. 

Toscana. Franco al destino 13,28,48, 

aa o Aloe franco nl tontine 1 19, 

5, 48. 

Eslerò idem. Franchl14, 27, b2, 

A Panigi. M. Lejolivet'el C.40, fue 
Notre dame ies Victolres place 
de la Boursa, 

A Lonbna, M. P. Rolandi 20 Berners 
Sireel Oxford Slreet, 

A NavòLi. Francesco Hursolti, Im- 
piegato postale. 

A PaLermo le associazioni st rice- 
vono dal sig Antonio Muratori, 
Via Toledo presso la Chiesa di 
S. Giuseppe. 

Un vumero solo soldi 8. 

Prezzo degli Avvisi soldi 4 per figo. 

prezzo dei Reclami soldi B.per rigo. 

NB. Per quegli Associati degli 

stati Pontificj che desiderassero’ il 

Giornale franco al destino IL prezzo 

di associazione sarà: s 
per tre mesl tire loscane 17 
per sei mesi » 38 
per un anno » 644 


(07 «SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO LUNEDI DI OGNI' SETTIMANA, 


FIRENZE 10 GIUGNO . 


"Se rs 


GIUSEPPE MONTANELLI 


Giuseppe Montanelli vive,- Per quanto fossimo certi che 
la devozione alla patria avrebbe spinto questo magnani- 
ino nostro amico ad affrontare eroicamente là morte nelle 
battaglie contro lo straniero, pure non soltanto l' affli- 
zione dell’ infausto annunzio; mà anche la speranza che 
fosse immaturo, ci trattenne dal registrare che la sua 
prodezza gli fosse costata la vita sul campo. Noi geme- 
vamo in. silenzio, in mezzo al lutto palese dell’ intera 
Toscana, dell'intera Italia, sulla probabile perdita del= 
l'egregio tra i più benemeriti del risorgimento italiano; 
ma non polemmo rassegnarvici mai, finchè vedevamo 
tanta dubbiezza, tanta avventatezza nei ragguagli dei glo- 
riosi @ insieme pur sempre lacrimevolissimi fatti del 
campo Toscano. Or come descrivere la nostra, la comun 
gioja, appena ci siamo potuti-accertare che una vita così 
preziosa non è spenta nel:suo più bel fiore ! appena’ ab- 
biam potuto dedurre più esatte notizie che essa sarà ser- 
bata alla patria ! Una lettera di quattro pagine, tutta di 
suo proprio pugno, diretta al D. Ceramelli di Pisa, e con 
la narrazione degli avvenimenti che a tutti son noti, è tal 
documento che giustifica le nostre liete speranze. Noi 
l'abbiamo veduta, noi.ci congratuliamo con tutti di po- 
ter propagare la faustissima notizia. Vero è ch'egli re- 
stando ferito in una clavicola nel. forte della mischia e 
dove il pericolo era maggiore, e perchè non voleva es- 
sere nemmeno degli ultimi a ritirarsi, nè lasciare inven- 
dicata e in mano degli austriaci la salma d'un amico di- 
‘letto che gli spirava accanto, restò prigioniero, e da lui 
ci divide ora una necessità inesorabile. Alquanto ne con- 
forti peraltro il sapere che è tenuto con molti riguardi, 
e che questa reciprocità di umana custodia verso i pri. 
gionieri, è del pari necessaria per le consecutive resti- 
luzioni, 


Oh, possa la Italia riveder presto libero lui con tutti 


gli altri generosi che ebbero'a soggiacere alla stessa - 


prigionia ! tra i quali vogliamo rammentare il Medico 
Giuseppe Barellai come quegli che con magnanima riso- 
luzione, mentre avrebbe potuto ritrarsi sano e salvo, non 
volle abbandonare i.feriti ch'egli assisteva. rispondendo 
a chi gli faceva premure perchè partisse: questo è il mio 
posto ! Benedetto il vostro valore, o prodi giovani! La 
redenzione della Italia è sicura; essa tornerà a primeg- 
giare nella sua maestosa grandezza, poichè nè la lunga 
servitù nè le infinite persecuzioni poterono spengere 
nemmeno nei più lontani nipoti le virtù dei maggiori. 


see A A en... 


La Guerra dura tattora: ancora la bisogno ‘d'armi edi 
combattenti: il Governo lo intenda e 5° affretti a nuovi prepa- 
rativi: pensi meglio alla dimani nè dorma mentre sotto il can- 
none‘austriaco combattono ancora i figli d' Italia. 

Altri generosi corrono adesso a riendpiere in Lombargia 
fo file docimate dei Toscani. Il nostro governo provveda per- 
chè essi non vengano altrimenti esposti a tutte le privazioni 
e lutti gli stenti, a tutti i pericoli gratuiti dipendenti da una 


. nazionali, hanno affrontato sereni e fidenti i 


mala amministrazione. Con zelo generoso risponda al generoso 
contegno del suo popolo. Pensi egli una volta come in questi 


momenti l'indolenza, la noncuranza è peccato, è tradimento 


alla causa comune. Oh guai, guai per chiunque avrà tradito 
anche involontariamente la causa stcrosinta dell'indipenden» 
za italiana | E benché involontario non avrà scusa l'errore, e 
sarà argomento di giusta, d' implacabile. riprovazione ! 

Quando le nazioni si risvegliano e sulla. pietra spezzata 
del lore sepolcro intuonano il cantico nuovo, quei momenti 
sono solenni. Ma ad affrettare, a compiere quell'ora di re- 
denzione non bastano le fredde teoriche del calcolo: ma quei 
momenti non chieggono i fallaci. soccorsi della diplomazia, 
ma quei momenti non vogliono vili paure e colpevoli esitanze, 

L’ entusiasmo ha gran parte nella resurrezione dei po- 
poli, quell’ entusiasmo onnipotente che non conosce ostacoli, 
che trionfa delle forze contrarie, che anima; trascina, per- 
suade, commove; che creai miracoli del valore; che al corpo 
fatto cadavere rende la vita della volontà e del pensiero, e 
che fà divampare fa santa favitia lungamente soffocata sotto 
le ceneri. Conobliero gli antichi la forza prodigiosa déll’en- 
tusinsmo e gli consàcrarono altari. Nella forza dell’ entusia- 
smo gran parte stà del rivivere presente d’Italia, perchè 
sotto la sua magica aspirazione i figli ‘ della penisola si sono 
levati al giuramento: lianno esultato nel fremito delle feste 
i pericoli, i disagi 
della guerra; e militi volontati sono eccorsi a combattere 
all'ombra dello stendardo tricolore, Ove però l’ entusiasmo 
avesse taciuto nei petti italiani avrebbero essi mandato così 
forte e concorde il grido della sacra rivolta ? 

Dovere è dei governi liberali accendere, alimentare, 
mantenere questa divina fiamma dell’entusiasmo nazionale 
generatrice delle più sante virtù dei popoli ! i 

(Si domanda ora se il nostro governo seppe vpprezzare 
in tutta Ja sua forza questa elemento della dinamica delle na- 
zioni ? » 

Volgiamo un'occhiata al passato. Lo straniero inviava 
di continuo nuove forze ‘in Italia, si preparava alla lotta che 


già pareva imminente: e alla vigilia di codesta lotta i governo 


sonnolento come di consueto, frenava l'impeto generoso dei 
popoli, negava. armi, nè presentiva il gran giorno della disfida 
italiana. Era tempo ormai di coraggiosa attitudine e il go- 
verno esitava, tremava dinanzi al fantasma austriaco; era 
tempo d' operare e il governo! dormiva sull’ orlo dell’ abisso. 
Il popolo levava la sua gran voce, e il governo non |’ ascol- 
tava perchè senza fede nel popolo; perchè non sapeva che 
spesso la voce dei popoli fu la voce di Dio. Ma il giorno del 
disinganno arrivò, e sorprese il governo imprudente nella sua 
prudenza, nelle sue sconsigliate malveggenti profezie. Al- 
lora trascinato dall’ impeto generoso del popolo egli dovè ce- 


dere, ed entrò non preparato nella gran guerra dell’ indipen- 


denza italiana. 


— uti dan 


> — Leggesi nell’ Ztalia del Popolo: 

« Fra gli uomini che ci accusano di tendeaze disuni- 
trici perchè non parteggiamo per la formazione d'un forte 
Stato al Nord dell’ Italia, taluni, i più concitati e che diresti 
scrivessero in accessi di febbre, son diretti visibilmente da 
mala fede; e a questi abbiam fatto voto di non rispondere mai, 
Ma più altri sono, crediamo, sinceramente convinti d'aver 
trovato, con quel disegno, la via migliore per. giungere al- 
l'unificazione d' Italia. Che! voi volete, ci dicono, } Unità 
del paese: otto divisioni lo smembrano; noi ne cancelliamo 


FIRENZE AL Giugno 1848 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITA' 


L'Amministrazionere Ja Roda- 
Zione soio In Piazza San Gaclano, 

L'UMZIo della Redazione ri- 
mane aperto dal mezzo-giorno alte 
2 pom. csrlusi 1 giorni festivi. 

Le Lettere ef Manoscritti 
presentati alla Redazione..non sa» 
ramno/iîn nessun: caso restituiti + 

Le Lettere riguardanti) 3886- 
ciazioni ed altri affari aimminigtra= 
tivi saranno inviate. al Direttore 
amministrativo ; le altro alla Reda- 
zione: \utle debbono essere atfran= 
Li * cato, come puro i gruppi. 

11 prezzo. dell’associazionio: da 
pagarsi anficipalamente. 


tre, furse quattro; e voi non gioite all’ opera nostra como a 
incamminamento verso l' intento comune? 

La soppressione di due, di tre stati Italiani. non: è, pet 
noi, avviamento, ma ostacolo alla futura Unità, ‘N più ‘forte 
argomento. che sproni, in.un paese smembrato, gli. animi file 
V' Unità è il senso della. propria debolezza, il terrore della. 
dominazione 0 dell’ influenza straniera, il bisogno di forza. 
Ciò che in oggi sì compie tende u crescer forza agli Stati nei 
quali si rimarrà divisa l'Italia. Il bisognò dell’ Unità sarà 
dunque meno sentito di prima. La ‘divisione perderà in cifra, 


ma crescendo in intensità. Parma, Modena, il Veneto, la Lom» 


bardia non-avevano coscienza di vita propria secura: la spoda 
di Damocle dell'invasione pendeva loro sul capo; lo. stesso 
Piemonte, collocato tra Ja mal celata minaccia d'assalto dul- 
l'Austria e i pericoli della protezione Francese, sentiva ne- 
cessità d’ un’ appoggio altrove. Quindi l’anelito all’ Unità e 
la potenza esercitata dall’ idea di Nazione e la facile accelta- 
zione d'ogni disegno che tendlesse a confondere in unica vita, 
sotto il grande tradizinnale centro di Roma, i ventiquattro 
milioni che dall’ Alpi all’ estrema Sicilià popolano le nostre 
contrade: togliete il terrore dell invasione: confondete Par- 
ma, Modena, il Veneto e la Lombardia, non nell’ Trania, ma 
in una Ztalia del Nord: create una vita propria e potente al 
Piemonte; rimarrà l’ istinto unitario nei buoni, negli eletti 
che adorano l’idea, ma le moltitudini e gli uomini di go- 
verno; felici le prime di securità, dominati gli altri dagli in- 
teressi, lo smarriranno più facilmente. Avrete, in Milano o 
in Torino, centro d'uno stato d’ undici milioni d'uomini, 
creato una rivale a Roma, una negazione dell'Idea italiana 
che v’ ha suo seggio... . i 


URI 


gi — Gen 


Oggi dopo 20 giorni di silenzio, riceviamo il Nazio- 


nale ( giornale di Napoli ) i quale penta la Pila dichia- 


razione : 

Napoli 5 giugno. « Il Nazionale sì tacque dal giorno 
45 maggio, giorno di ruvina e di lutto abborrito ed orribile, 
11 Nazionale ‘rialza oggi la sua voce, giorno d' allegrezza e 
di vittoria per l'Italia (la presa di Peschiera). Esso risorge 
come l'ombra di Banquo per rinfacciare il sangue sparso 
degl’ innocenti, ed al pari della strega di Shakspeare annun- 
zia l'approssimarsi della foresta allegorica e la vittoria delle 
legioni vindicatrici ». i 

— Noi dunque rompiamo il nostro silenzio per il desi- 
derio e Ja gioja d’ annunziare un falto di gloria e di gran- 
dezza italiana, il quale ci fa certi che non andrà guari ed i 
nemici nostri dovranno scontare il fio della loro temerità nel 
fare il male dell’ Italia. Le nostre sventure sono compensate 
in gran parte da'fatti eroci di Carlo Alberto, di questo re ita- 
liano di stirpe e d'animo, che solo rappresenta e compie 
su’ campi di Lombardia i voti, i desideri,.e le. speranze di 
tanti italiani. Fra' nostri lagrimevoli casi giugno opportuna 
la vittoria de’ Piemontesi, e ne induce a sperare cose più 
grandi e più liete per il nostro paese, Oramai i nostri sguar- 
di non sono rivolli ghe a Carlo Alberto ed alla Lombardia. 
Compia il Re di Piemonte il grave ed immenso incarico che 
si è assunto, e 27 milioni d'italiani che lo accompagnano col 
pensiero e col cuore in tutte le sue opere, lo rimeriteranno 
di tanta virtù e carità patria benedicendolo, amandolo, e 
chiamandolo padre. Noi tutti lo benediciam sin da ora, ché 


la vittoria dopo questa battaglia campale sarà sua, e per - 


quante cure e fatiche e pericoli ci sostenga, il suo zelo per 
la causa italiana potrà crescere, ma non'menomare ginmimai, 


a 1.7 I teteni 


AVVERTENZE Sei 


“Offriamo al “ldtori a proclama del tenente marescidllo { 


+ Weldpn dettato nel 34 maggio a Conegliano. 


: Se la misura dell’ infamia non fosse vicolma, questo | 4 


-drifernale 6; hello stesso: tempo, stupido scritto basterebbe @ 


fartà trabbécare. vet SE: 


ho PROCLAMA |. 0° 


A vol, Itallani delle Provincio Venote, vengo sid olfriro pace è 
pordotio: in nomo del vostro re costituzionale. Le armi. dell’esercito 
da mo-capitanato ‘non sono rivoite: contro di Vof; purchè nscoîtiate 
la voco ‘della ragione .0 del dovere, potrò allora ‘usati sot0 per: di- 
fondervi e proteggorvi, All'ombra dell'autorità legitima ricostituita 
e col mezzò della severa disciplina, che saprò: mantenere fra 10 mio 
truppe, tornerete liberamente alle usate occupazioni, godrete. della 
tratiqnillità consueta del focolire domestico, riprenderete:te cure più: 
care delle vostre famiglie, giolrele pur anco. della libertà:nazionale 
giusta: Je. intenzioni: già manifestate da sua maestà. 

Ma friv.vol:.si sono introdotti del militi stranieri, violando, senza 
provocnzione, la feda del ‘trattati. St'sono ancora intruso delle ciur- 
me sregolate, le quali, inette'a combattere per Ja rivoluzione, abu- 
sano del’segho della Croce per immergere nella desolazione Il vostro 
bel paese, e per disonorare la nazionalità italiana con er'ideltà inau. 
dite. L'assassinio commesso dal crocesegnati il giorno 22 corr. sul 
feriti austriaci nell' ospitato di Castelfranco, dove furono raccolti dalla 
pietà della vostra guardia nazionale, ‘resterà per sempre registrato 
mogli annali della-storia come marca d'infamia di quest’orde degno 
di universale disprezzo, 

Contro. questi: intrusi muoverà una guerra di sterminio. Saprò 
pure difendere tsneri diritti della corona contro-tulti i'Înemici ‘ester- 
ni; nè cesserà dall'impresa finchè non sleno respinti dentro 1 loro 
confini. du 

Separatovi da questi. perdi propugnatori d'una causa ingiusta; 
spingeleli a cimentarsi colle. mio forze in campo. aperto, dove. mi 
troveranno. pronio:al combattimento In/ordinata battaglia; ma non 
tollsrafe che corciino rifugiò dietro Ie vosire mura, onde il colpo di- 
retto contro di loro non ferisca mio malgrado anche vol; cui desidero 
recare sala. il ‘beneficio della pace, 

Vi esorlo dunquo a prestare ta vostra: cooperazione onde espel- 
lere i fanatici Inirusì; i quali, nulla avendo a perdere, per nulla si 
curano del.vostro ben essere, intenti solo a saziare la loro ‘rabbia e 
cupidigia con rapine ed omicidiî, 


Ho glurato ;Il: loro ‘sterminio, pride ritornino fra vol il buon or- . 


dine eda pace; enì dovete Ja prosperità del vostro bel paese. 
Non-aspiro-del resto alle vostre simpatie; non Intendo vincolare 
le vostre‘opinioni, nè impervi alcuna credenza politica. Voglio solo 
ristabilire la tranquillità ed Il buon ordine, Vol siete abbastanza: ay- 
veduti, e troppo bene Jrovyeduti di mezzi di fortuna per non sen- 
tire il-bisogno di. assecondarmi nel mio intento. 
Dal mio Quartier Generale — Conegliano 34 maggio 1848. 
WELDEN — Ton, Mar. e- Comandante del ‘corpo. di riserva. 


NOTIZIE ITALIANE 


i s. PIERO IN CORZANO ( Romagna Toscana) 6 giu- 


gno. Gi.scrivono: 

Sul. cadere del prossimo perduto mese di maggio, scorreva per 
mano straniera nel.campi di Lombardia il Sangue Itallano, e come 
da tutte Jo.citlà della Penisola, anche dagli abitanti di San Piero 
plangevasi, ‘è pregavasi alla memoria dei Martiri per la gran-causa 
‘dell’'Italica rigenerazione. 

Che però questa mattina a: ore undici antim. nella Chiesa Pre- 
vostale della. terra cho. sopra, celebravasi Funerale Solenne, che rl- 
cordava. il dolore del trucidati fratelli. — Spettacolo commovente era 
{l vedere, che. tutti l'ricchi possidenti del luogo, a bruno vestiti, con 
in mane faclagubri ed In bella ordinanza, vi assislevano mestamente 
raccolti — La Guardia Civica in armi attorniava. il. magnifico Cala- 
falco — Numerosissimo era il: popolo accorso alla pia Ceremonia che 
al voti per lu pace dei morti fratelli, quelli | AUGIUNEoYA per la. vitto» > 
ria del vivi. 


TORINO, 7 giugno: 
CAMERA DEI DEPUTATI a 
Seduta del 6 giugno. : 


“La sedula è aperta alla ora 4 102 p. m. 

Pastrinà G, Batt. di Saluzzo — Propone atta’ Camera pelo. “PIOY- 
videnzè*che. saranno del caso nove questioni circa : 

Il foro. cceleslaslico — Le costose. dispense, matrimoniali per aM-.. 
pità —- L' Ineguaglianza estrema dei beneficli: parrocchiali -- L° abuso - 
delle cappellanie come adestamento al sacerdozio. —- L'utilità delle © 
pingul'abazie —- L'utilità dello sine cure come governi di divistone 
— L’ utilità dei frati, della monache e dell’ economato ecclesiastico -- 
L’ applicazione dei beni dell’ ordine mauriziano -- Il RRENIRIO e gli: 
stipendi degli uMelall della R. Corte, 

i Pasqueri, Giuseppe Ignazio di Torino -- Propone l'abolizione della 
pena di.morto. i 

Continiazione della discussione sull'articolo 19. 

N deputato Baralis presenta il seguente emendamento. ‘ 

«La Camera: sl adoprerà efficacemente a. chè da. proclamala 
« nguagliaiza de’ cittadini al cospetto. della legge politica e civile sla un. 
diritto, una.verità per tufli senza distinzione di cullo.. 

L'emendamento Baralis è adottato. 

“Discussione sull'articolo 20 e 24. 

L'emendamento del deputato Bixio che tende.a ridurre | due 
articoli 20 e 21 in un solo, è riscusso pel primo. 

Bixio espone parergli che |' intendimento della commissione, nei 
proporre quest articolo, fosse di stabilire avere il: governo. Interpe- 
trato il. voto intorno all'istruzione del popolo, ed all’ avviamento 

. della gioventù. nella carriera scientifica letteraria, Nel medesimo 
tempo la comiirtissfone sembra desiderare che sia’ coordinata l’am- 
ministrazionè. dello stato all’ interesse delle classi. meno agiate, Fon- 
dendo i. due articoli, pensò Il proponente di avere il vantaggio della 
brevità e di risparmiare ad un tempo varie ripetizioni. 

Il Ministro dell Istruzione pubblica, rispondendo agli argomenti 
del preopinante, dichiara essergli gralo, che 1’ attenzione della Ca- 
mera sia richiamato questo oggelto, 

Palluel appoggia con lungo discorso l'emendamento Rixfo, fndi- 
cando molti perfezionamenti da portarsi all'istruzione del popolo. 
( Non ‘possiamo riprodurre le sue parole, dette a bassa voce), 

Pinelli mantiene 1’ emendamento della Commissione, perchè a 
suo avviso egli contiene le fdee sviluppate dai preopinanii. 


Sita” ‘Ndia osserva, ‘cho tha èmendazione Bio poni d insogna= 
mento gratalto, Il che egli hoti può ninmeltore pel molive chie ‘non 
gl potrrebbe cori questa via rolribute degnamonte i-Professori, 

iù ì ; dovere ameno H Irloco. pagato, 


per, l'insegnamento... 
Ouzzer ‘flehiama l'attenzione “sapri una mandanza ‘ quiosta 

| parte dell ladirtzzo, SI soppresseto; div egli, 1 collegi“ del':gesuiti; ‘© 
8 Sopprimerinno fors'anché ditri collegi. diretti da ordini religiosi, 
< Ora sembrare opportuno che si ‘pensi. a -stabilirno degli altri, In cul’ 
la gioventù venga educata secatido 16 nuove esigenze; ‘Potersi pron 
dere,a modello i collegi di Francia e quelli che iglà esistevano in 
. Piemonte. ‘Dimostra,;che quando: sinno ess diretti da provate per- 


© sone possono riescire di grando utilità allo Stnto,. 


n Ministro dell' Îst: ‘zione pubblica ivverle che:fin dal primi giorni 
del'suo ministero usci un decreto che stabiliva. chie nel: luoghi ove 


; erano prima’ collegi ‘di ‘gesuili sl fondassero collegi: nazionali. 
4 ‘ Discutesi ancora:per alcun poco tra varti deputati è ‘gul ribattuto 


e:pur sémpre-nuovaargonierito ‘del come sl debba:porrela quistiohe 
quindi la Camera fra i relterati ‘gridi di ai voli ai voli adotla l'emen- 
damerto della Commissione che qui riportlamo: 

« Il Governo asseconderà-Il voto dell’ universale Mokdinapdo la 
; pubblica Istruzione cho informerebbe ecc. » 


Discussione dell’ Articolo: 2. 


Il Deputato Valerio propone il seguente’ ‘emendamento: 
cI depttati del popolo desiderano che 1 agricoltura, 1' industtia 
ca il commercio, principali sorgenti delle ricchezze dello stato sieno 
sempré tra lo-precipuo cure del governo, e che le Istiluzioni di he- 
neflcenza di cul è così ricca: questa Italiana terra sleno poste sollo 
la vigile guardia della nazione ed abbiano un ordinamento efficace 
cd educativo. » 
L'emendamento è' appoggiato; . 
Valerio. — « 1} Piemonte possiede In istituti di. beneficenza un 
Ampio tesoro the dovrebbe essere è non è sempre il'patrimonio del 
povero, Come sono ess! amministrati? Pochi sono che' il sappiano; ed 
‘ è: bena, è desiderio degli onesti. che la. luce della più sincera pubbli- 
cità penetri In. essi. Torino possfede un fstilufo dotalo di ricchissimo 
rendite, La carita del cristiano ci guida a credere chò esso vanno a 
sollievo della vera indigenza, la ‘coscienza del’ cittadino non-lo. può 
asseverare, perchè: non un. rendiconto. vien. pubblicato, niuna pub- 
blica disamina è chiamata su di esse. Io varrel che ciascuno del 
rioni della città scegliesse un deputato, e chie da quei deputati’ si 
formasse una amministrazione centrale. 
Cadorna, Sinco cd altri. deputali danno ancora qualche rischlari- 
mento sullo varie emendazioni proposte; quindi la camera consultata 
dal Presidente adotta 1’ emendamento Valerio. 


Discussione del paragrafo 22. 


II Presidente dà lettura dell'emendamento. Esso ‘è così conce- 
ito: 
5 « Orn:che i nostri.voll st ‘vanno compiendo con la fusione di al- 
tre provinelo sorelle, la Camera vede con giola avvicinarsi Il giorno 
in cui, dal suffragio universale, dove sorgere. una assemblea costi- 
tuente, che sopra bas Ifberafissime e popolari fondi. uno statuto, il 
quale valga a rendere forte, grande e gloriosa la monarchia che ab- 
bia a'capo il principe propugnalore dell’ Indipendenza itallana. » 

Ratazzi « Ho creduto dover dichiarare altamente in questo pari- 
grafo che In Camera sente la necessità, di giungere alla riforma delle 
sue istituzioni col mezzo d’ un’ Assemblea costituente. 

Sinto è di parere che non sl possa fondare un regno unito d’ Ia- 
Ha corì istituzioni liberali. se non'col.mezzo di un’ Assemblea costi- 
(uente, e che questa non possa formarsì che col vote watversalo «di 
Lalli i cittadini che saranno in certe condizioni morali ed intellet- 
tuali da definirsi, 

Valerio appoggia emendamento Ratazzl perchè trova in questo 
apertamente spiegato i pensiero di una Assemblea costituente. 

L'emendamento Ratazzi, posto a voti, è adottato ( vivissimi ap- 
plausi), 

Tulti î ministri presenti, Balbo, Pareto Ricci, Desambrois e Bon- 
compagni danno il volo adesivo. 

Il. Presidente legge un’ aggiunta.all’ emendamento Ratazzi del de 
pulato Valerio espresso colle parole seguenti: 

« La fortissima Sicilia si è composta a Hberlà; Napoli anch’ essa 
tergerà le sue lagrime, e così Tialia tntta sarà libera e felice, » 

Bizio — » Nella discussione dell'indirizzo si:è mollo parlato del- 
l'unità italiana, ma quella parola non è in esso compresa; lo chieggo 


\ al depulato Valerio cheegli l’accolga:nell’ultima: parte del suo emen- 


damento dove direi « Zulta sarà una libera 0 felice. 

Valerio -—- » Io l’accolgo con tutto l'animo. ‘ 

L'emendamento è appoggiato ed il Presidente Invita a svolgerio. 

Valerio -- lo:penso che ti nostro indirizzo mancherebbe al suo 
scopo nobitissimo ove man:contenesse una parola di simpatla a quei 
fortissimi Siciliani che vendicandosi a libertà hanno porto a noi, al 
Lombardi un esempio di ira generosa, di virtù cittadina; che furono 
i veri Iniziatori dell’ italico risorgimento. Parlando poi dei martetiati 
nostri-fratelli ‘di Napoll fo ho cercato nella mia mente, nel mio cuore 
la parola più mite, più tenue di compfanfo, di dolore, per i’ immane 
sciagura da cul essi sono oppressi, e clò perchè io non vorrei dislir- 
bare nell'opera sua quell’ illustre cittadino che siede nei banchi mi- 
nistertali. a cui è aMdato il portafoglio degli affari e che leslé par- 
landocì di Napoli con vece commossa invocava. dalla Camera pru- 
denti e riservati consigli. Che se io non fossi stato trattenuto da quel 
pensiero, ben alt.e sarebbero. state lo mie parole, in ben altro In- 
chiostro avrel tinta la penna per stendere quella proposta. . . . To non 
vi avrei chiamali al compianto’ pei. fratelli Napolelani pria traditi, 
poscia frucidati, ma bensi ‘all'esecrazione verso l' abbomiuato. ti- 
ranno. Oh possa l'opera comune d' Ifalia tulla levare dal'giogo imme- 
ritato quella parte infelivissima dolla patria nostra, e richiamania a 
parlecipare anch’ essa’ alla gioia Immensa di una nazione che si com- 
pone a vila novella. ( approvazione ). » 

Sinéo sostiene la proposizione di Valorio, adducendo essere cosa 
cornvenevole che la Camera dimostri di partecipare al dolori dei no- 
stri fratelli di Napoli, a congratularsi delle glorie di quelli di Sicilia; 
accerta che molte lettere giungono tutto di da quei paesi, le quali 
ringraziando { Piemontesi dei segni di simpatia che tribulano loro, 
lasclano frasparire un vivissimo desiderio che questa simpatie sem- 
pre più sl appalest. 


SI discute. se debbas! rimandare . questo sotlo- “emendamento ad 


allro luogo dell’ indirizzo. 
Posto a voli l emendamento Valerio, è 


Ultimo Paragrafo x 


Il Presidente legge il paragrafo 23 ultimo dell’ indirizzo, 

La nazione unanime affretta coi suoi voli 1 istante ‘in’ cui Que- 
GLI che tutti teniamo in luogo di Padre, torni trionfante In mezzo 
al suol figli, circondato da quella luce immortale che brilla in fronte 
al liberatori del popoli ed ‘ai benefattori dell’ umanità, 

I Deputati rilti in piedi lo accolgono con unanime acclamazione, * 


Adottato. 


i 


a ii gli qierati AAA smo do» grida prorompenti d iva il rel Viva 
© Habitat 
Il:-Prestdetite siotonncalinat alla: Comidra di rimandare n vari are 
cMeoli omend@fi: Alla:colnmisslone, perihò. tivedali por la locuzione . 
i i refeno pol presentati nolla sodula di domani alla votazione dell’'Indi- 
- «Mazzo in: general.” 
c Aicuni Doputati — (Questa sora; quela sera, 
Altri Deputati, =—-A:dornani, a domani. 
Falerto — a510 chieggo il permesto alla ‘camértà di onuticlare un 
* mio desidero, «Si“etinceda alla commissione Ta facoltà: dl aguiangere 
uno parola d'alfelto ‘al ‘pietosi Bresclanl-di cul sappiamo Lutti quanto 
bero hanno tiltoal: nostri soldali foriti. » 
Lhorà tardh:e il parlar varto cd animato de' depiitati non con- 
sente ‘prù alla camera di deliberare, 
u ‘Presldonte: dichiara la seduta chiusa allo ore 8 4f2. 


| BULLTTINO DELL' ESERCITO. 


VALEGGIO — 4 giugno, ore 14 de sera, 

L' esercito austriaco il quale nel di 29 maggio, accre- 
«sciuto di tutte .le forzo radunatesi in Mantova «da Verona, 
«aveva marseiato ;coritro Montanara, Curtatone 65. Silvestro 
obbligava le truppe toscane, colli immensa superiorità delle 
sue forze a ritirarsi parte verso Goito e parte verso Mar- 
caria. Esso si dirigeva all'indomani 30, ai dintorni in Goi- 
‘ to, stendendosi a sinistra verso Cagliara, Ceresara 6 Bir- 
besi, spingendo piccoli drappelli; su presso Castel-Goffre. 
do, Ricevuti nuovi rinforzi da Mantova, questa sortita si 
‘ disponeva ad aspettare l'attacco delle truppe. piemontesi, 

e si stabiliva a tale effetto con tutte le prectiuzioni suggerite 
‘| doll’arte della guerra sul terreno frastagliato, che s'estende 
dalla destra del Mincio al cammino di Goito alle Grazie, 
da Cagliara, Rudizza,. Rivalta, sino a Piubega e Castellue- 
chio, 

11 Re che aveva respinto con si felice successo il nemico 
il dì 50 aveva ‘determinato di .ricacciarlo intieramente in 
Mantova; e perciò sin da ieri‘riuniva sotto gli ordini del 
generale barone Bava, tra Volta e Goito le - tre prime divi. 
sioni del suo esercito e quella della riserva; :ma nella notte 
del 3 al 4 le truppe imperlali forti di più 30 mifa uomini 
comandati dal maresciallo. Radetzki e presenti quattro ar 
ciduchi di Austria si ritirarono.in fretta ed in profondo silen- 
zio dalle loro posiziani faticosamente fortificate. 

Questa mattina fu spiata .una forte avanguardia da 
tre strade diverse e tutte convergenti sopra le Grazie, 
presso Curtatone, per assicurarsi della. compiuta ritirata del 
nemico sotto il cannone di Mantova e nella fortezza e procu-. 
rare di arrestare i sbandati cd i convogli che avrebbero po. 
tato essere rimasti in dietro, ‘ 

S. A. R. il Duca di Savoia comandava una delle dette 
colonne; ed il Re stesso con quella di sinistra, per Sacca e 
‘Rivalta, si recò al di là del villaggio delle Grazie; ma il 
‘nemico era scomparso dopo d'avere gettato lo spavento in 
ogni dove, collo spogliare le case di ogni masserizia anche più 
vile, ed, orrenda a:dirsi, dopo d'avere. profonato le chiese, 
rotti i tabernacoli, rapiti i vasi sacri, e derubato le pie of- 
ferte de’ fedeli in esse chiese raccolte. ", 

Il capo dello stato maggiore generale 
I SiLAScO, 

LECCO. — giugno ( Gazz. di Milano ): 

Oggi alle ore 14 ant. passò da Lecco Monsignor Mori 
chini, che si reca ad Innspruck per trattàr la pace coll’ Im: 
peratore. î 

MODENA. — 8 giugno, ( Ztal, Cent. ): 

Alla Mirandola:1500 napoletani si fanno spesare dalla Co 
mune;escono dalla città per accamparsì in una prateria, come 
se fossero a fronto del nemico. Un corpo di Cavalleria scorre 
qua e là rubando per ‘il territorio modenese e pontificio. Di. 
cesì che ieri arrivasse fino a Nonantola, 

BOLOGNA — 9 Givigno (G. di Bologna) 

Radetzky attaccato a Sanguinetto da' Piemontesi che lo 
inseguivano, marciando sulla sinistra dell’ Adige e passando 
il fiume sul ponte di legnago, si posa sotto Ta protezione del- 
Î’ artiglieria di quel forte. 

Forse le artiglierie di Legnago fermarono l'inseguimento 
Piemontese, poichè all’ alba del 4 corrente udivasi cessalo il 
cannonegginre, Ed in quella mattina le truppe di Carlo Al- 
berto avevano’ già occupate tutte le ‘posizioni abbandonate 
dagl’ Imperiali nella notte, con coperti movimenti, La loro 
ritirata poi sopra Legnago fu così precipitosa, che parve quasi 
una fuga. Tutta la campagna, sgombra così dai nemici, fu 
trovata sparsa ancora di una moltitàdine di cadaveri; soldati 
e cavalli uccisi nella battaglia del 30, 

Se disgraziatamente il numero dei nostri che sono nel 
Veneto non concede che da Padova e da Vicenza si possa ten- 
tare di assalir di fronte e di fianco l’armata imperiale, a con 
tendergli il passoxper Verona ; se non sarà agovole a Carlo 
Alberto gittare all' istante un ponte sull’ Adige nel suo corso 

i tra i due ponti di Verona e di Legnago protetti dal cannone 
| austriaco, corto però è che il prode Radetzky a nulla altro 


intende, calcarido. il ‘suolo Vensto; che di giungere, e il più 
presto, al suo covile di Verona; e ciò :ne addita:-fa trade 
ch' egli tieno per Cologna, 6.$. Bohifadio.. ò 
— 9 giugno. (Dieta I.) | 
Ieri a mezzogiorno! passarono. il.Po unitamente alla bat- 
teria treno e genio i due battaglioni di volontari Napoletani 


e l'altro dei Lombardi, Oggi paiseri: Pepe col battaglione di 


Bologna. 

FERRARA. — 7 giugno. (Gazz. di Ferràro): ; 

La divizione Zola, secondo le :ultime notizie, erà già 
passata oltre Jesi. Quanta rapidità i in una ritirata chè non 
vogliamo caratterizzare! È noto che già in Lugo a, tanto 
giunse l'insubordinazione di: quelle truppe che formarono un 
comitato composto di sotto uffiziali destinato a regolare la 
morcia. Ancona si è rifiutata a riceverli. 

BOZZOLO — 7 giugno (Eco del Pò): 


Un primo tentativo fatto jeri 1’ altro dagli Austriaci per | 


portarsi entro Verona non avrebbe avuto effetto: per essere i 
Piemontesi in possesso di Isola della Scala è dello stradale 
che da Isola mette a Verona. 

Quello in cui tutti i disertori convengono è chè gli Au- 
striaci si trovano jr una assai cattiva posizione, eche già co- 
minciano a disperare di potere uscire a bene.. 

Da Mantova sortono ed éscono persone e Irttere con 
tulta facilità: nei dintorni non si vede più nè un soldato 
nustriaco, nè un. soldato Piemontese, ‘il che. comprove- 


rebbe che lo sforzo si è tutto ‘portato sullo stradale da . 


Mantova a Verona, 

PADOVA — 7 Gingno (G. di Bologna) 

Un Commissario del Governo Veneto passato da Padova 
all'i ora pomeridiana dei 7, e che si porta in Francia, recava 
che il corpo nemico giunto il 6 a Montagnana, ed'estesosi nei 
paesi vicini, è stato costretto a prender quella strada per ri- 
guadagnare Verona dopo la' battaglia di Goito, per rientrarvi 
da porta Vescovo, avendogli ’ armata Piemontese impedito 
il ritorno diretto da Mantova. — Quel corpo doveva esser se- 
guito da altri 15 mila uomini per lo stesso scopo. — Carlo 
Alberto avrehbe passato l'Adige al di sotto di Verona, dal no- 
stro lato, e precisamente a Zevic. — Lo stradale da Padova 
| sino a Ferrara è pienamente libero, ed anzi guardato da trup- 

pe Pontificie. È se 

CIVITAVECCHIA. (1122 Marzo) 

Scrivono da questo paese în data del 30. corrente : «. È 
qui giunto in perfetto incognito il figlio dell' ex-duca Carlo 
Lodovico, ex-duca dell’ ex-ducato di Parma. Vuolsi ‘assoln- 
tamente che sia stato respinto da Carlo Alberto per private 
corrispondenze che teneva coi satelliti dell’ Austria. Non ha 
osato di scendere a terra, e-ancora al momento che scrivo 
sì tiene timidamente a bordo, sapendo hene a quali condizioni 
sono esposti i suoi pari ; testimone Statella. 

ROMA — 8 giugno ( Contemp. ) 

Quest’ oggi sono partiti i bravi Carabinieri per il teatro 
della guerra. Animati da quello spirito veramente italiano che 
ha fatto sì bellamente distinguere i loro fratelli sui campi di 
battaglia, abbandonavano Roma lieti, e OL coll’ animo 
Pieno dell'idea della vittoria. 

NAPOLI..— È giugno. Leggesi nel Contemporaneo: 

Cosenza ha convacata un’ assemblea provinciale con rap- 
presentanti di tutte Ie comuni onde avere un governo solido 
provvisorio. Ha disarmalo tutti i gendarmi; ed un battaglione 
di cacciatori che son qui tornati. inermi. Di Catanzaro e di 
Plegio niente di certo. 

Basilicata ha il suo forte governo provvisorio e liquela- 
cendo campane forma cannoni. Dodici mila armati son mar- 
ciati sulle Calabrie, Il procaccio non giunge più. 

Carlo Alberto inviava ieri 1’ altro un corriere di Gabi- 


netto per chiedere pronto pagamento delle spese per le truppe . 


£ volontarj napoletani in Lombardia ; ed altro contingente di 
soldati, altrimenti avrebbè da sè solo operata |’ indipendenza 


&' Italia, e pai'presentatosi sulle porto di Napoli. It messo at- - 


tende risposta, e se contraria, l’ Incaricato di affari Sardi deve 
abbassar |’ Arma a partire. Eterni consigli di Stato son là 
giorno è notte per decidere; ma finora una sola polizza dì 
120,000 ducati è stata decretata, e non altro. 


Pepe ha dal Campa spedito l’'eloquente capitano Cirillo. 


per ottenere l’ ordine di marcia del suo corpo di truppa, che 
dicesi demoralizzatà, e che tornando, verrebbe massacrata 
dai popoli: ed ha rappresentata la necessità al Re di contri» 
buire alla «guerra, altrimenti si tenga per. sicuro essere dal 
seggio sbalzato da Carlo Alberto. 

La presa della Cittadella di Messina, o del forte di Scil- 
la, è menzogna. 

TERAMO — 30 maggio, (Bjoa) 


di Questa mattina mentre doveva qui come. d' ordinario 
, 
lennizzarsi |’ Onomastico del Re di Napoli ricorrendo Ja 


* festa di:$, Ferdinando, ‘presso invito della nostra, Guardia li 


Nazionale e colla sua assistenza è stato nella maggior: Chiesa 
cantato de Monsignor Vestovo.i Miserere 0 celebrato le fu- 


; nebri esequie.alla memoria. elle infelici vittime. perite nelle 
giornate: del' d4 e 45 «maglio. Eseguita la triste cerimonia. | 


con quella dignitosa calma. che al:sacrò ufficio addiceasi, un 
grido: universale spontanèo e.terribile risuonò, quasi giurò, 
nel Tempio: «Abbasso il Re. » E-a quel grido un eco.rispose 
per tutta’: Teramo, — L' Intendente, il Comandante della 
Guarnigione, i i Giudici dei Tribunali hanno abbandonato la 
Città. — Alla Guardia Nazionale sono state distribuite le ca- 


‘riche, per opporsi;alle truppe assoldato qualora tentassero di 


aggredirci. — Niuna:forma dî ‘Governo è quì costituita: Alla 
Guardia Nazionale è'affidato ]' ordine interno. 


PARLAMENTO GENERALE DI SICILIA 


Il parlamento 


'roduto d'occhio ‘Il proprio Decreto del 19.-del passato aprile, il. È 


quale ordinò la tusione:in:cannoni; ira l'altre dello statue del. Ro di 


Î: Stetfiti-non preziose. comè ‘monumenti d'arte, decreta quantò ' ape 


resso: 
È ‘Articolo ‘unico, — Il Potere osecalivo cleggerà una commissione 
d'artisli, ll cui uMeto sarà quello di determinare quali sleno le sta- 
‘tue, che. deggiono fondersi a mente del ditato Decreto. 
. Fatto è deliberato in Palermo Il 13 maggio 4848. 
11 Presidente della Camera del: Comuni 
Firmato — MARCURSE DI "Tonnransa. 


TRIESTE — li 30 maggio. 


Oggi alle ore 4 1f2;pom. giunse qui da Civitavecchia s 


Corfù in 3 giorni il regio piroscafo inglese Zocust coman- 
dato dal Imogotenente' Eduard Power, con-3 cannoni e-60 per- 
soné di equipaggio, avent+ a bordo S. E. ‘il Corte Liitzow 
ambasciatore austriaco presso la Gorle di Roma colla sua fa- 
miglia ‘e seguito. 


— eno Ot 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

PARIGI — 2 giugno ( Debats ): 

Le associazioni riunite hanno nominato all’ unanimità 
Vittorio lugo. come loro candidato all’ Assemblea nazionale. 

Sembra da quanto dicesi chele sedute della commissione 
di costituzione siano prossime al loro termine, e già sono tra- 

‘spirate a pubblica cognizione alcune delle. principali disposi 
zioni di questo importante lavoro. 

Si assicura che la Costituzione sarà precedutà da una 
solenne dichiarazione dei grandi principii del regime repub- 
blicano; ed ecco quale ne sarebbe il preambolo. 

« In nome di Dîo, noi dichiariamo chela Francia sarà 
una repubblica fraterna una e indivisibile. 

Il potere esecutivo sarebbe composto come già fu accen- 
noto:.il presidente sarebbe eletto per 4 anni. 

Esso dovrebbe essere nominato almeno da 2 milioni di 
voti. Sarebbe cliligibile, ma solamente dopo 4 anni. 

Questa forma di governo sarebbe nuova in Francia. 

Il presidente sarà risponsabile: i ministri eletti da lui con 
diritto di sedere nell'assemblea. Si crede che all'oggetto di fare 
il potere esecutivo più forte, più illuminato, e attivare nel me- 
desimo tempo le operazioni dell'assemblea e dei suoi comi- 
tati, il presidente avrebbe presso di lui un consiglio di.stato 
le cui attribuzioni sarebbero ad.un tempo politiche e ammi- 
nistralive, — 

L’ incombenza del consiglio di stato sarebbe di preparare 
le leggi, di coadiuvare il lavoro del ministero, e come si pra- 
‘tica nel senato americano di dare il suo uvviso sulle nomine 
dei diversi funzionari dello stato. 

Il corpo legislativo sarebbe composto di una sola camera 
di 750 membri eletti in ogni triennio. In:caso di revisione 
l’essemblea costituente sarebbe composta di 900 membri. 

“La commissione non si è ancora occupata del potere 
giudiziario. Essa dovrà, dopo aver deliberalo sugli articoli 
della costituzione, risolvere una grande questione, quella cioè 
di sapere, se le leggi organiche-che devono essere le conse- 
guenze e il seguito della costituzione, savanno l’opera dell’as- 
semblea costituente, o dovranno essere rimandote ad un’altra 
assemblea. 

SVIZZERA — 

BERNA. (Repub.) 

Le funzioni d' Ochsenbein, come presidente del Consi- 
glio esecutivo di Berna, del Direttorio e della Dieta cessarono 
col 34 maggio, — Alla fine della seduta di detto giorno il sig. 
Ochsenhein si accomiatò dall’ Assemblea. 

Jeri 4 giugno le deputazioni recaronsi a complimentare 
il nuovo presidente Funk. 

GLARONA, 

La landsgemeinde adottò alla quasi unanimità il progetto 


di legge che esclude da qualsiasi impiego pubblico gli allievi 
déi gesuiti. 


; gabinetto è stuto ricostituito nel suo stato antico. 


SPAGNA Era 
MADRID, — 28 maggior 
La crisi. ministorialò è passato, ‘Il sig. Beltran di' Lis la! 


+ cui dimissione era stata accettata dallo regina, riprese pos- 
sesso del portafoglio delle finanze. La sia surrogazione è 
— stata decisa. per un, momento dal’ sig. Mon, e nella nuovà 


combinazione ministeriale doveano figurare i ss, Mon e Pidal; 
pere eziandio che il sig. Beltran di Lis fosse stato nominato . 
all’ ambasciata di - Torino, Per un cambiamento inopinato il 
Non si sa 
se i ministri abbiuno trovato qualche nuovo mezzo di rime: 
diare alla crisi finanziera che si aggrava. Il ministro dellé 
finanze tenne oggi conferenze con molti impiegoti superiori 


cdella: banca di S. Ferdinandò, per intendersela sui mezzi 


n prendersi. 
INGHILTERRA 
LONDRA —1 giugno ( Sun). . 


Il colonnello Bristow inglese, creditore del. governo spa» 
- gnuolo, ricevette ordine di lasciare: sul campo‘ Madrid; egli 


ora già stato arrestato, a quanto dice una corrispondenza del 
Times. 

— ha Camera dei Comuni nella seduta del:34 smog 
impegnò una-viva. ed interessante discussione sopra:il Bill 
di soccorsi ai cattolici Romani. Il sig. Luw chiede che il Bill 


venga diviso in due parti ye si rigetti quella che si. riferisce 


al 10.0 Statuto cap. 7. Il sig. Ansley combatte questa. mo- 
zione. Lu mozione è adottata. La Camera si forma in Gomi- 
tato, e la discussione s' impegna sugli articoli. A. sei ore la 
Camera si è aggiornata. 

i i GERMANIA 

AUSTRIA. Vienna. — 1 Maggio 

— Dicesi che fra le carte di Montecuccoli siasi trovato 
l’ incarico datogli di formare immediatamente un nuovo: Mi- 
nistero, per la qual cosa spingevasi con tanta. sollecitudine 
lo scioglimento della Legione Accademica: Alcuni pretendono 
che si avesse intenzione di mandar poscia gli studenti ‘sicco- 
me volontari all’ armata d’ Italia. [ ritratti di Montecuccoli e 
Bombelles furono trascinati per le vie e poi impiccati. 

+ La Gusselta Universale Austriaca fa sugli avvenimenti 
del 26 le seguenti osservazioni: « Innanzi tutto convien dire. 
non poter.chiamarsi rivolta di popolo quella în cui il popolo, 
infaniemente tradito, è costretto a provvedere da sè alla 
propria. difesa. Il partito reazionario fu precipitato dal pro- 
prio ‘orgoglio, dalla propria alterigia. Esso, dimentico della 
guardia nazionale e di tutte le guarentigie costituzionali, 
volle sfoggiare un bel mattino, proprio come fece il. 13 
marzo, tutta la forza militare, che non aveva giurato alla 
Costituzione, la forza assoluta. Esso, che non poteva sfo- 
gare mai abbastanza la sua bile, quando vide gli uomini‘, 


«che hanno la fiducia del popolo, metter piede nelle stanze 


d'un mercenario russo e svegliare ‘il ministero dal suo 
profondo sonno; esso, che tanto vantava essere la propria 
casa il sacro asilo dell’uomo libero, non si fece poi co- 
scienza di minacciare per proprio interesse, coi suoi can- 
noni, migliaia e migliaia di case, ove non si trattava già 
del grave delitto di salire una scala, ma aveansi a ‘sep- 
pellire sotto le ruine fariciulli ed infermi. 

« La reazione fu quella-che diè vita a quelle infinite 
barricate, dall'alto delle quali di buon mattino ci saluta- 
rono i lieti canti della legione accademica, che ora gl’in- 


+ segna ai lavoranti. L’ orgoglio soldatesco de’ nemici della 


libertà cedette al contegno minaccioso d’.un popolo unito. 
Abbiamo ora in Austria la dolorosa sperienza che nè una pa- 


 tente imperiale con sigillo e sottoscrizione, nè un combat- 


iimento come fu fatto finora, bastano a guarentirci le nostre 
libertà. Alcuni più avveduti erano convinti, da molto tempo 
addietro, cha la reazione in Austria non era fiaccata, che la 
libertà non era sicura. Ma ora tale opinione si è fatta ge- 
nerale nel popalo, il quale finora non aveva se non un sen- 
timento doloroso ed oscuro di una condizione, cui pur pian 
cava qualche cosa. 

« H popolo ha trattato sempre troppo presto colla rivo- 


luzione, ha offerto troppo presto la mano alla pace, e de- 


posto le armi, 


« Il popolo; nel sommovimento del marzo, aveva nei 
suoj proprii capi, nel partito antico liberale, un ritegno 
alla sua libertà, perchè quelli volevano concedergli. solo 
quanto essi eredevano opportuno, non ciò che il popolo de- 
siderava. 4145 e al 26 maggio, gli studenti sono quelli che 
hanno condotto il popolo, ed il popolo' sarà appagato. + 

FRANCOFORTE — 31 maggio. (Nuova Gazz. Renana): 

Nella 40% seduta della Dieta Gerimanica sono:state am- 
mésse alla discussione le seguenti proposizioni del Deputato 
DahImann: 

42 Che la Germania non presterà giammai man forte 


| per distruggere nessuna Nazionalità. 


LA 


è 


da che hall i tatti gi altri Stati Germaniol è è accor- 
“dato ‘Il diritto: di cittadinanza, è garantita ‘fa loro nazionalità, 
n 3a Dichi arata’ la lingue tedesca, lingua dello Stato; però 
in quei circoli ove generalmente si parla: un' altra: lingua, , 
debba quella usarsi tonto per le istruzioni quanto per di 
atti giudiciali. 
BERLINO: — ( Oss. Triest. Lo 
All'apertura delle Camere a Berlino, da noi giù annue — 
eiata, non si trovarono presenti nè l' ambastiatore russo, | iù 


quello di-Francia, Questa circostanza produsse molta sensa: ; 


zione. 


‘SASSONIA. — Lupsta. 54 inaggio. 

Il 21 corrente. giunse l'ex Ducd di Parma ai suoi posse»: 
‘ alimenti. di Wéisstropp fra Dresda e Meisen per farvi lunga 
dimora. 

PRINCIPATI DEL DANUBIO, GALATE - — 44 maggio. 
( Gas. del Yeser). 

Qui si va sempre più diffondendo la voce. che i Russi 
verranno ‘ad occupare i principati del Danubio. Gerto è ch'essi 
a quattro leghe di qua costrussero un ponte sul Pruth, e che 
il confine è'tutto:da loro occupato: Jeri scrivevasi da Odessa . 
che 16,000: uomini sieno marciati verso la Moldavia. 


. RUSSIA 
PIETROBURGO — 48 moggîo. (Gazz. Univ. Austriaca) 
Da sicura sorgente viene data la notizia guarentita che 
l'imperatore sia risoluto a dare al sno vasto impero un al- 
tro! ordinamento politico. 
TURCHIA 
| COSTANTINOPOLI — 47 maggio : 
!Untaltro cambiamento nel'ininistero vien d'aver luogo. 
Said Pascià, serraschiere, é stato destituito e rimpiazzato da 
Riza Pascià ex-ministro di commercio. 


“..* NOTIZIE DELLA SERA 


— Oggi ha avuto luogo il primo corso della via ferrata 
‘Leopolda da Firenze a Livorno e viceversa. 


LIVORNO 40, — leri a ore[6,4/2 pom: giungeva in que- 
[sta città, iù mezzo ogli applausi del'popolo, S. A. R. il 
‘Granduca, col principe Ereditario. — Questa mattina ha 
fatto:la solenne distribuzione delle Bandiere ai quattro bat- 
taglioni Civici, indirizzando loro il seguente Proclama : 


Livornesi e Militi cittadini! 


© Mentre una parte dei vostri fratelli segue il vessillo 
dell’ indipendenza italiana, e valorosamente combatte’ sulle 
terre lombarde per conseguirla, a voi che restaste alla tutela 
del loco natio e delle sue istituzioni, -consegno Ic Bandiere 
sotto fe quali militerete pel mantenimento dell’ ordine, onde 
sia mezzo di progressivo sviluppo delle vostre libertà, ed 
accrescimento perenne di benessere e floridezza. 

(Sì, Livornesi; come io volli sempre e sinceramente fa- 
vorire agni vero progresso, che fosse richiesto dai tempi. e 
che potesse condurre a.rendervi ognor più contenti e felici, . 
così spero presto di vedervi cogliere frutti maturi dai germi 
a quel grande scopo preordinati. Ma io non poteva che aprir- 
vi il campo‘e mostrarvi la via. Sta al vostro senno, al vo- 
> stro patriottismo a cavarne profitto, eda percorrere la di- 
schiusa carriera. La vostra felicità sarà la mia gloria, come 
il vostro affetto fu sempre il mio desiderio. 

:Livornesi! All'ombra delle patrie Bandiere gridate sem- 
“pre: 

Viva L' OrDINE ! Viva La Costituzione ! Viva 1° Franta 
li ; INDIPENDENTE. E CONFEDERATA ! 
Ì Livorno il 10 Giugno 1848. 
LEOPOLDO. 
+ Alle ore 5. pom.la Guardia Civica si è recata alla 
residenza del Granduca per farle corteggio sino alla stazione 
della strada ferrata, ove era accorsa un immensa folla di 


popolo, S. A. ha percorso Fato lo stradale fra le universali 
‘acclamazioni. 


- MONTEPULCIANO - — 9g giugno. Gi scrivono: 
“Inquesti dintorni vi sono dei Napoletani. Feri se ne vid- 
dero presso Torrita una trentina, ma senz’ armi: non Sanno” 
alcun mile, per ora, La Guàrdia Civica la notie scorsa ha 
Vigilato attorno la Città, mia non si sono accostati: sembra 
. În vecc.che'si dispongano ad attraversare l' Umbria dirigen- 
dosi verso l’estremo Abruzzo,, e così in due giorni di marcia 
vien purgato il nostro suolo dalle loro sozzure per tornare 
“in ‘braccio del loro Re Bombardaitore, Io prego Iddio acciò 
l'ultimo! dei Borboni vada finalmente nella terra dell’e- 
. Silio: per. sentire lungi dal suo trono insozzato dal sdh- 


gue del sudditi suoi più, Igenerosi, il rimorso dei propri 
misfatti, 


I 


. perl - Fendraiui{G,- Frittelli Gio. Batta. - 


. vo- Frati - Gagliantinj Ferdinando!- Gemignani ZemMro - Guerri Luigi - 
*Gondi Lorenzo - Grassl'Salvaddro - Galdini - Gotti - Gherardi Tomma- 


‘deri il valore, può vantare il nemico un superbo trionfo su 


‘Il secondo Rapporto-che-il sig. Colonnello Giovannetti 
ha, trasmesso non contiene. sol glorioso fatto dél:29-s6 non. 
Che ‘particolari conosciuti gitida 1 noi pubblicati; ‘Crediamo 
nondimeno ben fatto di ta pata questa ultime: parte del 
medesimo. > 

‘« Ot mi sia permesso chiudere questa relesione con uno 


sentitnenta d' orgoglio per:le armi toscane. ‘Un pugno di'uo-. 


ini, solì ‘diremiladuecentò (2200).con quattro. cannoni, fum- 
mo'per sei ore scoglio insormbritaliile a 12,000 nemici con 
18:cannoni; e quando io ricevetti l'ordine della ritirata dal- 
dl’ Ajutante maggiore di Cavalleria Taddei, già da tre quarti - 
d'ora'Curtatone ele Grazie: erano stati. abbandonati dai no-, 
stri: cosicchè addensandosi 1 nemici sal campo-che ancora 
resisteva ebbi sopra non meno di 20 mila womini è trenta 
pezzi d'artiglieria; pure ci sostenemno con fa fermezza 
delle alpì. Vecchio nelle battaglio, io non.manco al vero al-. 
fermando che quell ultimia‘ora fu combattato con un valore 
prodigioso, e.godo nel pensare che fa nostra resistenza diede 
agio agli altri due canîpi di mettersi in salvo con tuttii loro 
pezzi ed’equipaggi. 

Abbiamo delle vittime da lamentare, delle quali se si 
considera il numero, noi possiamo certimente chiamarci vit- 
‘ toriosi dirimpetto a quelle del nemico: se però se. ne consì- 


noi; ma nel sangue dei nostri t’ Angiolo d' Italia tinse la ban- 
diera che di lì a poco Peschiera vide sventolare sulle .sue torri 
diroccate. La vittoria su Peschiera è vittoria dovuta nel suo 
compimento alle armi toscane. Siamo i.meno di numero, ma 
nel suolo di Montanara e Curtatone ha posto salle radici l’al- 
bero dell’ Italiana indipendenza: Italia già [o sente; e noi fino 
nei piccoli paesi di Ponterico, di Leno, di Ghedi, siamo salu- 
tati eroi della Patrie. Brescia ci aspetta domani come degni 
campioni della santa causa. |. 

Uno e costante è ancora il nostro pensiero, e ci terremo 
fortunati del nostro sacrificio se anco tutto il sangue delle 
genti che Toscana ha mandato nelle lombarde pianure sia ne- 
cessario che si versi per l' italiana salvezza. 

Quanto a me, pago nella mia coscienza che sente di non 


aver. mancato al dovere e come militare d'onore e come leal | 


cittadino, non.ho che a presentare all’E. V. i sentimenti della 
mia devozione profonda, éd altissima considerazione. 
Dell’E. V.. 
Ghedi li 5 giugno 1848. 
e Umil. e Devot. Servitore 
GIOVANNETTI. 


— $i rammenta al Milite scrivente di notare sulla so- 
prascritta « Spedisce il milite. . ... », e ai suoi parenti 
di notàrvi la' compagnia e il. bettaglione, cui appartiene il 
milite destinatario, divigendole « 41 Quartier Generale To- 
scano ». Se poi il milite fusse distaccato ferito, infermo ec. 
dovrà dirsi invece « malato o ferito nello Spedale di. . .... 
« Distaccato a. .....» ec. 


NOTA DEI PRIGIONIERI 
NAPOLETANI E TOSCANI 


che da Mantova hanno scritto alle loro famiglie. Si tenterà 
dal Quartier Generale. di conoscere quanto più possibile il 


nome di coloro che non scrisseso, o non seppero scrivere. 
FIRENZE 

Arozzi - Anastasi Dante - Bellandi Domenico - Bellini Leopoldo- e- 
callini G. - Bagni Odoardo - Baldini - - Barellai Giuseppe - Bonazla Giro- 
Jamo- Bartolozzi Gaetano - Raroni Paolo - Brizzi Giuseppe - Bruzzi Leo- 
poldo- Bartolini Basttano - Bonajuti Bonalulo - Bonfanti - Benini Gusta- 
vo - Bellini -Burci Gaetano - Bertini Carlo- Canovai: Gio, Batista - Casa- 
nuova Ulisse ed Aldo - Crati Dionisio - Chellini Andrea - Del Turco 
Giovanni - Donati Ulisse - Della Nave Enrico - Del Corona Franeesco - 
Ducini Ferdinando -Del Grande Ginseppe - Della Russa Giorgio - Filjip- 
(FranchIni Francesco - Fac- 
douell G, - Formigli:Gfovanni- Fiorentini &io. Battista- Fioricci Gusta- 


s0- Lauducci-Ai gusto = Lombiatdl N.- Morini Leopoldo - Manzoni 0 
. Manzini Plelrò [utetlo, Giuseppe - Montelucei Fabio - Mosell - Ro- 
. dolfo - ‘Menini. Alessandro - Martelli. Jacopo - Morandini Giovanni» 
Malltéi “Giovani'- Maggiorani Raffaclio - Meucci Ginseppe - Mediel 
Everardo - Mariotti - Mosel Ferdinando - Nerll Gluseppe - Nespoli 
Emilio Paganini Salvadore -. Pianelli Luigi - Pagani Giuseppe - Ple- 
{ral Angiolo - Pescelli Giovanni - Pozzesi Carlo - Polverini Donato - 
Paggiolì Oreste - Pozzi Raffaello - Pacini Dionisio - Qnerci Adriano - 
‘ Rigutini Lorenzo - Rossi Eugenlo - Rodriguez - Risaliti. Plelro - Razzi 
Batista - Spadoni - Stacchini Giuseppo - Sezzi Anglolino - Signorini 
‘ Oreste - Sandovelli Giovanni - Seravalli - Salladi Virginio - Tans!'Al- 
tillo - Tonti. Francesco!-'Farinl Guglielmo - Tempesti Mariano - To- 
ruggi Toruggio - Tarugi - Ussi Stefano - Ulivieri Cesare - Yapa Tito - 
Zandelli Giuseppe. 
LIVORNO 


Amini Anfonio - Baroni Frapcesco - Boni Enrico - Chiappe Lorenzo 
Corridi Pasquale - Capanna Giuseppe - Checcacci Gaetano - De Sam- 
b y- Delle Sedie Francesco - Darne Giovanni + Du Clou - Dei ‘Buono 
Luigi - De .Romor- Do: Sauboin Luigi - Dalinazoni Francesco - Delle 
Sedie Enrico - Ferrando Giuseppe - Foionesl - Fazzl Antonio - Gan- 
doll Federigo - Germani Antonio- Gori Giuseppe - Guarduccì - Grat- 
dolfi Luigi - Grassi Gaetano - Guarduecì Giovanni - Lazzi Sehasllano 
Lucchetti- Mari Riccardo - Mari Francesco - Matteucel Luigi - Mar- 


TIPOGRAFIA FUBAGA) LI 


teggesi della GU. di Fiienda d. oggi : SEE i) ‘iglato + - Moi Nduardo - Niviai biagi L atati di. Ottoni: Gi 


x 


varini = “Prulimiagér Giaséppo Pascelti Giuseppe - Paliogritit sn 
Porcol'o Berselli = Waofi Leopotdi= Piotacel:Gabitolo - Pandott Ale 
cardo - Pons Angolo - Rosetti G.-"Tàddoi Leopoldo - Tuticel, “Luigi 
» Toso: Adriano. “Taddel Ti- Vivarelli Cupllanò Lula: = Valeri, Manini: 
SiNioree] Parlo; 


Sio vi FIPIBA:= Se . 
Blanchi Ghisonpe = Bianchi Roberto - “Darducel! ‘Barducelo - - Cat 
‘tanti Carlo = Del Rosso Salvadore « Della Blanck “Atfgisio: èd. Atigioloi 
Franceschi E.= Fedteighi Domenico « Giunti - Marengo Giovanni Mo. 
cherini Niccola-.Michelizzi Capilario G.-Patrlarchi: Giuseppe + *Pari o 
dini Gadlano= Ruschi Minaldo > Russi ‘Vytallano = Rigoli Gluseppé + 
Studiati Cesate - Santoni - Tolalni Sabito Zaccagnini Emilio, 
SIENA 
«Blanclardi: Adriano - Bonasali Socrale - Bonelli Pletro - Bocci: ip 
polito - Clabaltini: Giuseppe - Cappellotti ‘Carlo Francesco - Clemetiti > 
Wirginito + - Falhechi Lufgl - Fuochi Cesare - Giusti Scipione - GIUStI Ple. 
tro Gallori Virgitito= Landi Carlo « Licianoli Niccolò - Merli Giuseppa 
Morgantini Pietro: Marchetli Luigi. Malsinolti, Michele - Nervi Glu. 
seppe - Saranni Alepanoro - Sani Olinto - at P. - Stasi - Trava. . 
glini Alessandro - Vignes E. a 
LUCCA... $ 
rretli Enrico.- Colonna - Ghirardi Luigi - Giocondiani Antonio 
Mazzini -Angfolo + Pandolfi Luigi - - Puecelti Kith Petrl Hdovaldo - 
Santini - ZIbibbI ; 
l AREZZO 
orsi Cesare - Guillichini. 
PISTOIA 
Biagini Francesco — Ronarrini Bonifazio= Bracciolini Giuseppe + Re. 
chelli Enrico — Batici Costantino - Capecchi Tullio - Calzolari Leopoli 
Cecchini ‘Tommaso - Frogini Aldobrando - Glursfodl R. - Ghitt Pietro 
Giunti. Alessandro - Macctò' Dernos'ene-- Petrini Gustavo - Parenli 
Vincenzo - Romingialli Torello - Venturi Ratfaello. 
‘ ; PRATO 
Colli A.- Conti Antonio - De tardv Tenenta Pietro - Pelagatli 
Pasquale - Salvi Capftano. . SEC I i 


x 


PIETR ASANTA: 
Anducoll- o Condurloti Ernesto. . 
d CHIANCIANO 
Angelotti Temistocle. 
CASTAGNETO - 
Berni Angiolo. ; 
. VOLTEBRA: p . 
Beochi Pietro, ’ 
Ss. MINIATO, 
Bonfanti Odoardo. i 
FUCECCHIO ; 
Barontinl Ferdinando - Montanelli Renodetto, 
FIVIZZANO. * 
Rabbini Ferdinando, . ì 
ROSIGNANO 
Campi Lutgi. ; 
i PONTREMOLI-, 
Crivelloni. DAI 
PORTOFERRAIO . 


Fortini, 
SERAVEZZA.» 
Gasperotli Luigi. È a: 
SUANSANO 


Lavagnini Lorenzo. Pri 
GROSSETO. | L. : 
Torrini Augusto. so Lala I 


MONTEPULCIANO 
Tori. 5 5: 
NAPOLETANI : 
i NAPOLI 
Fonseca Ferdinando - Insola Gio. Balla, - Spadaecino Giuseppe: 
CAPUA È 


Rerardi Ferdinando - Catalano Lulgi - Morfino Demetrio - Masuerì 
Beppino. 


"Dal Quartier Generale Toscano In Brescia 
U vd Giugno 1848; = Dr LAUGIER. 


— Mancano i Giornali di Venezia, 


“AVVISI B RECLAMI 


Nel momento in cui la questione A quesilono Gesuilica agita 1° Europa fnlett 
6 ghe molti oscurantisti prendono la difesa della congregazione di li 
gola, ho creduto far cosa grata alla soclelà Tallana di tradurre kt 
teralmento lo memorie del Giovane Gesnita Marziale Marcet dela 
Roche Arnaud nelle quali si rilevano fo Astuzie dei Ieverendi Paltl 
Gesuiti, le loro perverse Insinuatrici massime, loro Immorali cosli- 
mi; le loro congiure, i loro delitti, Ho però ommessa la traduzione 
e la pubblicazione dell'intero undecimo capitolo ne! quale, parlandos | 
del Celibato, vi sono descritte oscenità lall da scandalizzare il più Il- 
bero pensalore. 
} î Luria CONTI. 
Un volume In ottavo: Trovasi vendibile In Via Porla Rossa alla 
Libverfa Piazzini, dal Ricordi tu Piazza del Duomo; dal Molini Invia 
Vacchereccia, 0 alla Stamperia Beacini in via dell'Anguiltara N° 207 
al prezzo di Lire 4, 


i Ao OL 

Gli Elettori di Fiesole e Pellegrino, riuniti in geue 
rale Adunanza nella Villa Giuntini in Camerata Dome- 
nica 4 Giugno 4848, deliberarono di tenere un' altra 
Adunanza generale, in preparamento alla prossima ele 
zione, non più Domenica 44 come nel pr ecedento AV 
viso, ma Lunedì 42 a ore 4 1/2 pomeridiune. 

Avv. Gius. PanartONI Segre. 


AGLI ELETTORI DELLA SEZIONE DI 8. FREDIANO 


Il Comitato Elettorale della Sezione Collegiale di S. Frediano, nellt 
gua ddunania Ordinaria del di 9 Giugno ha deliberato tant 
4.° Che le Adunanze siano giornaliero fino all epoca delle ciezli 
dei Deputati al Consiglio generale, ita on 
+ 2.5 Che queste Adunanze giornaliere siano tenute alla sol i 
delle 8. e:1/2 pom. meno peraltro quella di Domenica 411 lina 
quale resta convocata da mezzogiorno alle due pom., e sempre le la 
susta Sala del Monastero di 8. Trinita: “opiali 
8.5 Che nell’ Adunanza del di 10 ( Sabato ) si proceda alta pro? 
dei Fendi Ga Pra 
; renze ugno 
dat 2 Segretari Avv, Leo;oldo Vini 
Prof, Emilfo de Fabris 


PATTI DI ASSOGIAZIONE 

FumeNnzk.-Per ro mesi, lire Florene > 
line 4Î, per-sel miesl 24, per un | 
anno 40, VE 

Toscana. Franco aldestino19,24;48, 

esta dii la franco al continu 13, 

9, bg Sat 

Estero idem. Franchi 14,27,.82, 

A Panior. M. Lefolivel et; 40, tuo». 
Nutro dame dos. Vietoires place 
de la Boprse, 

A Lonnna, MP, Rolandi 20 Bernors 
Street Oxford Street, 

A NapoLI, Francesco -IBurgotti, im- 
piegilo postale 

A PaLenmo "Io associazioni 81 rieo- 
vono dal sig Antonio Muratori, 
Via Toledo presso la Chiesa di 
5. Giuseppe, 

Un numero solo séldi 8, 

Prezzo degli AvvisIsoldi 4 per rigo, 

Prezzo dei Neclami soldi 8:per rigo, 

ND. Per quegli Associalt degli 

Stall Pontifej che desiderassoro <il 

Giornale franco al destino il prezzo 

dii associazione sarde 7 se 
per tro mesi Hre ‘loscano 17 

per sei mesì » du. 

ROrcUB nto + eis 44 


" 


AVVISO. 


Si rammenta ai Sigg. Associati pe' quali l' Associu- 


sione Scade dl 14 corrente, di rinnuovarne il pagamento, per 
non vedersi ritardato l'invio del Giornale. 


FIRENZE 12 GIUGNO 


Corre voce per la città esservi pratiche e congreghe 
segrete d'uomini anche autorevoli, i quali vorrebbero 
che nel riordinamento politico dell'Italia il granducato 
di Toscana s'incorporasse nel regno unito dell'Alta Italia 
sotto ilgoverno di Garlo Alberto. Essi, a quanto si narra, 
preparano gli animi della popolazione a dimostrare pa- 


. lesemente questo desiderio ; e. così operando altrove i 


loro compagni, vorrebbero che la questione del riordina- 
mento politico dell'Italia fosse sciolta col farne un re- 
gno solo pel guerriero monarca della. casa di Savoia. 
Servirebbero palesemente a questo disegno le lodi senza 


dubbio meritate da Carlo. Alberto per la sua eroica riso- 


luzione di liberare l'Italia dal dominio dei barbari, ma 
profuse con manifesta esagerazione che sa di servilissi: 
ma cortigianeria ; e le calunniose invettive contro il go- 
verno della Toscana, rimproverabile certamente. per 
molti capi, ma assalito sindecorosamente e ingiustamente 
da abietle detrazioni. Sotto queste arti palesi si celereb- 
bero insidie d'ogni manieraymezzi perfino scellerati pur- 
chè conducano a quel fine. 

Noi o non crediamo vere queste notizie, o se v'è 
chi operi e tenti di condurre il disegno; lo crediamo 
preso da insania, che forse una buona lezione, di quella 
che il buon senso dei popoli sà dare, potrà presto gua- 
rire. 

Ma noi speriamo perfino che non importerà che il 
popolo s' incomodi «a dare questa: lezione ai fondatori a 
ogni costo del regno italico -per la casa di Savoja. Non 
discutiamo se la salute d’Italia stia 0 nò in questo fatto. 
Ripeteremo che saremmo pronti ad accettarlo quando 
fosse vittoriosamente provato che sarebbe il solo e il 
miglior modo di assicurare la libertà, l'indipendenza e 
l'unione della penisola. 11 qual decreto peraltro non può 
venire da una cospirazione di pochi o di molti, conni- 
vente o non connivente Carlo Alberto, cedente Pio IX, 
consigliante il Gioberti, complice o no la diplomazia 
straniera; ma solo dal volere spontaneo della nazione 
manifestato per mezzo dei suoi veri e proprj rappresen- 
tanti in una Dieta 'costiluente convocata a Roma appena 
che !a Nazione sarà libera dallo straniero. Il che per la 
nazione tutta, per Carlo Alberto senz'altra mira e .sen- 
2'altro sprone che il bisogno di conservare il suo regno, 
Per Pio IX col solo sentimento del suo dovere come 
principe italiano e come capo della religione, pei Lom- 
bardi e i Veneti se vogliono poter essere italiani, è ne- 
cessario ed è possibile, se faranno ognuno dal canto suo 
e d'accordo con gli altri il proprio dovere, i più grandi 
sacrifizi, i supremi sforzi per la salvezza comune. 

Intanto, per rendere mutile, come dicemmo, l’ in- 
lervento della onnipotenza del popolo contro le supposte 
{rame degli Albertisti in Toscana; e, per prevenire e im- 
pedire discordie, lotte, avvenimenti vergognosi e perico- 
losi, il governo- toscano ha nelle sue mani il rimedio 


semplice ed efficace. La Toscana, qualunque siano stati 


FIRENZE 45 Giugno 1848 - 


e siano tuttora i difetti del suo governo granducale, la 
Toscana è stata e si conserva e si conserverà più demo- 
cratica del Piemonte. Hari 
‘Questo attestavano eziandio. molti di coloro che 
adesso credonsi albettisti. 
Non lo avessero mai detto, 0 lo dicessero per-altri 
fini senza crederlo, fatto è che ciò non può negarsi, e 
che il popolo lo sa e lo dimostra. Una lunga dissertazione 
storica lo proverebbea evidenza; con più evidenza lo pro- 
va il popolo a chi ben lo conosce, il papolo in generale, non 
quella picciola parte che è traviata, e strepita ordietro que- 
sto or dietro quello, non la caterva degl’impiegati servili, 
non il gregge corligianesco, non la così detta bassa fa- 
miglia di palazzo Pitti, non la sciagurata marmaglia della 
defunta polizia. Nondimeno niun principe assoluto potè 
meritamente vantarsi d’ essere amato dal popolo più di 
Leopoldo II; niun principe secolare costituzionale sarà 
meritamente più amato di lui. La Toscana, meno in que- 


. sti ultimi tempi non ha. mai visto. il popolo. inchinarsi 


vilmente, applaudire furiosamente, salutare a occhi bassi 
il Monarca assoluto, come molti altri popoli facevano e 
fanno ai loro sovrani; ma nel contegno e nell'animo de- 
mocratico di questo popolo vive l'affetto, e sì radica la 
gratitudine per un principe onesto, di buone intenzioni, 
incapace insomma di volere il male del popolo, pronto 


a cedere ai giusti desiderj della pubblica opinione. Ri- . 


spetti dunque il governo questo spirito democratico in- 
natò nei Toscani; rimova il Granduca sempre più d' at- 
torno: a sè gli uomini che questa verità non intendono o 
non sono degni intenderla ; sia la costituzione un perfe- 
zionamento governativo che ogni giorno più si svolga e 
si estenda; divenga per dirlo in pochi parole, la Toscantf 
uno stato retto a principato costituzionale democratico, e 
allora non tema nè degli Albertisti unitarj, nè di quei se- 
dicenti repubblicani che non avendo fede nei loro prin- 
cipj, vorrebbero per fini disonesti ottenere la repubblica 
mediante un colpo di mano. ° 


—T— bo 
NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 8 giuguo. (Italia del Popolo) 
Di funebre pompa s' onorava quest’ oggi nella chiesa di 


* S. Fedele fa gloriosa e fortissima schiera-dei martiri Poscani 


che a Curtatone vinsero è moririno. V' assistevano i fratelli 
Toscani che sono a Milano, i Siciliani rappresentati dal co- 
lonnello La-Farina, i Lombardi, la Guardia Nazionale, i! Go- 
verno Provvisorio, ed una legione di Carabinieri che fra poco 
ritornerà a combattere sui campi. che, già conosce. 

— 40 giugno (Il 22 Marzo): 

— La nostra cavalleria sarà fra pochi giorni raddop- 
piata. Ai 500 dragoni che ora abbiamo, se ne aggiungeranno 
di nuova leva 275 da Brescia ed altrettanti da Lodi. Ai 300 
cavalleggieri se ne aggiungeranno 300 da Como e 200 da 
Cremona. È 
GOVEINNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 

Lompanpi!. La Nazione ha pronunciato sulle proprie sorti nel 
pieno e libero esercizio della sua sovranità. 

Oggi stesso, in solenne adunanza nel cospelto dell’arcivescoya di 
questa Melropoli, del Capi delle primarie Magistrature, della Guardia 
Nazionale e dell'Esercito, îl Governo Pravvisorio ha pubblicato lo 
Spoglio dei Registri contenenti le sottoscrizioni degli abitanti di tutte 
le Parrocchie della Lombardia sgombra dal nemico, del cittadini mi- 
litanti nelle, ruppe regolari e ne' Corpi de’ Volontari sul territorio 
Lombardo e sul Veneto per la votazione "proposta dalla Legge 12 
magglo 1848, 

“© Da Lalo spoglio che fu raccolto In atto notarile dai cittadini Tome 
maso Grossi:e Giuseppe Alberti, Notai di questa citlà, e che sarà 


AVVERTENZE 


L'Amministrazione e la Reda 


L’Ufizio della Redazione» ris > 
g Dom, estlusi f giorni festivi; 


presentati alla. Redazione.noh ‘sa: 
ranno fn nessun caso rosiitàiti, © 
Le Lettere riguardanti Nsa6= 
ciazioni ed allri affari amministra» 
Uvi saranno invialo. cal: Direttore 
amministrativo } lo ùltre alla Reda- 
zione: tulle debbono essére affini: 
cato, comè puro I gruppi. 


- GIORNALE. POLITICO-LETTERARIO +=" 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI, DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE ‘ SOLENNITA' 


conservato nell'Archivio Nazionale di'9, Fedele, si ha questo re- 
sullato : o i ° 
N.° 501,002 sottoscrizioni ped la fusione immediata, 
a 681 sottoscrizioni per la ‘dilazione del voto, ; 
ll popolo lombardo ha dunque actolta alia quasi unanimità 1a 
seguente proposizione: 
« Nol sottoscritti, obbedendo alla suprema necessità che l' Ilalia 


‘intera sia liberala dallo stranlero,-e all’ intento principale di conti» 
“nuare la guerra dell’indipendenza colla maggior efficacia possibile, 
come Lombardi in nome e per l'interesse di queste provinele, e como 


itallani per l'interesse di tutta la nazione, votiamo fin d'ora 1° im- 
mediata fuslone delle provincie Lombarde con. gli Statl. Sardi, sem- 


prechè sulla base del suffragio universale sia convocata negli anzi- . 
“detti paesi e In tutti gli altri aderenti a fale fusione. ui: comune 


ASSEMBLEA COSTITUENTE, la quale discula e stabilisca to basi 
Je forme d'una nuova Monarchia Costituzionale colla dinastia di 
Savola ». : ì 

Lombardi! Vol aveto consumato un atto di profonda prudenza 
civile: vol avete gettato le fondamenta di quell’'edificlo che tanti se- 
coli si lravagliarono Indarno ad erigere, e che |’ età nostra vedrà.sor- 
gere sovra solide basi a gloria e sicurezza perenne di tulta la' Na- 
zione, Quel senno, quel palriot(ismo che.vi furono guida e sostegno 
ad avviare sì grand’ opera, non vi verranno meno a darle. Intero 
compimento. TINO LI 

Or mentre il Governo Provvisorio, com'è prescritto dall'arl. 14 
della legge 12 maggio, si affretta a render pubblico il voto della Na- 
zione, annuncia che ne dà parle al Governo di S. M. Sardo, perchè, 
consentito dal Re e dalle Camere, possa tos'o essere eMeace. 

Nel tempo stesso, “ricordevole .de' propril. impegni, dichiara che 
sta occupandosi attivamente di que’concerti col Governo di S. M. Sarda, 
che valgano a fissare le normo, secondo le quali le Provincie Lom- 
barde devono essere governate, fino a che la Costituente non abbia 
provveduto In via definitiva; al qual effetto parte Immedialamento 
per Torino un’ apposita Commissione. 

Dichiara ancora, che nell'intervallo sino alla riunione della co- 
mune Assemblea Costiluente, il Popolo Lombardo' conserverà intalte 
le suo franchigie : 

Libertà della Stampa — Dirilla d'Associazione 
è Guardia Nazionale ° 


* nella forma ed estensione attuale di diritto 0 di fatto; e che la-leggo 


colla quale \' Assemblea Costituente sarà convocata, avrà per base 1l 
suffragio universala. h 
Lombardi! Dopo avero gloriosamente conquistata 1 indipendenza 
ela libertà, voi avete deliberato d'assodarle mercè la fratellevolo 
unione con una delle grandi partt della famiglia Italiana solto lo 
sceltro costituzionale d'una dinastia così boneme. ita di tufta Italia. 
E tutta Ilalla dall'Alpi al due mari farà plauso alla vostra sapiente 


. risoluzione, e singolarmento ne esulteranno i prodi dell'esercito. del 


magnanimo Re Carlo Alberto, al quali sorriderà la certezza di strin- 
gersi con vol, reduci dal campo, in un vincolo indissolubile. e.reso 
più saldo dalla stima scambievole e dallo scamblevolo affetto. 


Milano, 8 giugno 1848. 
CASATE — Presidente, © 


TORINO. —- 9 giugno. (Concordia): 
Oggi se siamo ben informati debbono giugere a Torino 
i Membri del Governo provvisorio, apportatori dell'atto so- 
lenne d’ unione con la Lombardia. O 
PARLAMENTO NAZIONALE 
RISPOSTA AL DISCORSO DELLA CORONA 
SERENISSIMO PRINCIPE! 

1 deputati del popolo porgono per mezzo vostro, nobile. rappre- 
sentante della Reale Corona, l'espressione dell’ amore e della gra- 
titudiue della nazione all'augusto ‘Monarca che, ‘riconoscendone | 
diritti e secondandone i votl, la chiamò alla Hbortà ‘e alla indipen» 
denza: È 

La Provvidenza mafurando i tempi condusse la famiglia Htaltana 
ad. assidersi nel consesso delle nazioni libere o potenti. Il muluo 
amore fra principe e popolo ci schiuse la via, ia mutua Nducia ci as- 
sicura l'acquisto di questa nuova grandezza; e la stogia scriverà che 
1 popoli governati dal Re Carro Atpento” giunsero alla libertà, di- 
ritto Impreserittibilo del popoli, senza quelle commozioni che aMis- 
sero allre parli ‘è’ Europa: Li 

AI grido della generosa ira lombarda rispose le slancio unanime 
della nazione, il maraviglioso coraggio dell'esercito, 1° eroismo del 
Re e dei Principi reali. 

La bandiera tricolore che fl Re spiegava fra gli applausi del po- 
polo fu 6 sarà benedetta da Dio, perchè simbolo di una nazionalità 
dalla sua sapienza creatrice stabilità. 

La patria era profondamente commossa alle prove di valore del 
suoi figli. La fiducia nel supremo capilano comprimeva l’ansietà, che 
destavano 1 poricoli della guerra e gli ostacoli d’ ogni sorta che s'In- 
contrano dai combattenti! Ka resa di Peschiera e la splendida 
giornata di Golto che scgmpose le forze e recise le speranze del ne- 
mico fanno oramal sicura |’ Etalla delle nuove sue serti, 

Confermala dalla vitforfa e consacrata dal sangue dei prodi, ac- 
sorsi da ogni parle d'Italia, 1’ unione e l’ indipendenza italiana, 


Zione sono {n Plazza San Gaetanid;; . - 
mane' aperto dal mezzo:giotnò Alle: 3 


+ Le Letlere.e 1 -Manostrilti 


; 
j 
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È 


VARIO, ‘ S w gu: x; n 
‘afuno*sarà-che non corisenta votenteroso-ogni maniera. di sacrinzit. 


* Sorgeranno dalla terra lombarda ortdinaté schiere a. raddoppiare le 


fliò del fratelli. cho ‘statino pugnando, è sarà irresislibilmente cacciato 


lo stranloto che coticulcava superbo, e feroce diséttava ta nostra 


batrià,: * .... : 


Lù nazione 8 sidara che fa fiotta' emulorà fa'glotta dell'esercito, dd 
Anelando ‘a:nuovi destini, di cul sono arra le memorie del passato ‘6 


Ju celebrata perizia dei. nostri vomini di mare,-non dubita che il go- 
verno non prenda pensiero del militare o commeretale:naviglio, dop» ’ 


pio elemento di prosperità e di polenza, ; 

Sardegna, Savoja, Liguria, Plémonte non formato più che un 
solo popolo, che una sola famiglia. Piacenza; Parma, Guastalla, M0- 
dena 6 Roggio ‘vollero assaclare lo, loro sorti alle:nostre:: noi le as- 


cogliémmo; in, fraterno. implosso, sperando, «congiunti, In un. più. 


grande avvenira, 


L'accordo delle’ opinioni è l'ardente amore: di palriàche Inflam= | 


ma:gl'ftallani dirà I nobile ‘esemplo di ua popolo, che  mentre:sì. 
difendo con egregio valore da forestieri nemici, ‘sì compone; tranquil- 

lamente a sicura libertà; :riformando le suo leggi, cd ordinando per 

tutto lo stato quella ‘guardia nazionale, che fa già buona prova e sarà 

saldissima' guarentia ‘dello libere-istituzioni. La Camera si rende cerla 

che il'gorerno porrà la più opeross sollecitudine nel pronto arma- 

manto ed ordinamento. di essa. 

La Camera sl rallegra delle simpatie delle nazioni straniere che 
hanno. con noi comuni .le forme di governo, o cho BI reggono a po- 
polo se mentre ha ferma fiducia che. l' Ilalla*farà da sè, dichiara 
corrispondere colla più leale riconoscenza alle. solenni dichiarazioni 
della repubblica: francese verso i’ Italia. Prottamando fl principio di 
Ibertà;6.d'.indipendenza, sola base delle relazioni internazionali, fa 
voli.che stà questa oramai la norma di ogni diplomazia, e. confida 
che .Il:governo: sarà: per ‘scegliere fedeli e sagaci. rappresentanti a 
promuovere quel salutare principio presso le estero polenze,..0.spe- 
cialmente presso. quei popoli che stando rivendicando la propria nia- 
zlunalità; Così, all’uscira della lotta:presento, verrà assicurata al» 
P.Italia l'amicizia di. tutti 1 popoli della terra. : 

Intanto facclam plauso alle rianinodate relazioni con la Spagna, 
lungamonte da tutti desiderate, o della cul interruzione si dolova al= 
tamente la nazione, 

«Il:popolo comprendo la'gravità della missione ‘che accettò Il mi- 
nistero în tempi diMeilissimi, e siccomo la pubblica guarentia riposa 
dovra ta sincérà risponsabilità del governo, ‘là ‘rigenerazione della 
patrla sorgerà compiuta dal perfétto accordò del poteri. Ù 

< IU Dilancio sarà oggelto-di cosclenzioso esame e di ponderate de- 
Uberazioni, Nun dubiltamo di lrovaro seguiti in esso | principli di un 
giusto ‘sistema di finanza, che distribuisca equamente lo imposte, ché 
tenda ad assumero le classi ridotte allo stretto vivére, "e che man- 
tenga un' esatta economta del pubblico danaro, evitandone lo spreco. 
in pensioni non meritate, In impieghi e stipendi superflui, in ispese 
non giustificato ‘da un utlle scopo. Sicura: da quosto late, Ja Camera 
non -rifiulera il suo. voto a quelle maggiori gravezze ‘che le.straordi- 
nario circostanzo ‘del tempi potranno richiedere, avuto anche riguardo 
alia diminuzione del. prezzo del salo, introdotto a sollievo del povero 
e ad'inceremento dell'agricoltura. ° 3 
Molto fece Il Re pel miglioramento della legislazione, ma ci godo 


‘ l'anfmo che Il governo comprenda il molto che resta da farsi, onde, 


melle iisposizioni e nelle-forme, le leggi, lo istituzioni: giudiziarie 
colla ‘pubblica salvaguardia del giurati, 16 municipali e Je proviuelati 
vengano. posto tn armonia cogli ordini polltici e sociall felicemente 
inaugurati, ; È x 

La Gamera sl adopèrerà eficacomente a che la proclamata egua- 
glianza dei cittadini al cospetto della legge poltlica e. clyile. sla un 
diritto, ùba Verità per tutti senza distinzione. di culto. 

Il governo assecondéerà Il voto déll'universale riordinando la pub- 
blica (struzione che ibformar, debbe la crescente generazione alla 
virtù, indispensabile fondamento alla vera libertà, La Camera ap- 
prozza Il nobile divisamento, confidindo che SI estenderà ognor più 
1 istruzione gratutta ne' suol elementi a) povero, e che, portata negli 
studii superiori a quell’ altezza donde sl gode verà luce, varrà a pre- 
parare gli uomini che debbono reggere ed illustrare la patria. A que- 
slo stopo è a quello dell'educazione d’ entrambi | sessi e ul miglio- 


“rumento delle sorti del corpo insegnante, la Camera accoglierà con 


favore tulle 16. proposizioni chele saranno soltoposte, 

Con parì ardore concorrerà in tutti quei provvedimenti che glo- 
vino a coordinare’ l'amministrazione dello stato al maggicre sviluppo 
dogl' Interessi morali o materiali del corpo sociale, e specialmente di 
beneficio delle classi meno agiate e più numerose, 1 depulali del 
popolo desìderano che l'agricoltura, l'industria ed il commercio, sor- 
genti delle riuchezze dello stato, siano sempre Tra le precipue cure 
del'goveruo;'e'che le instituzioni di beneficenza, di cui è così ricca 


‘ ‘questa italiana terra, siano poste setto Ja vigile guardia della nazione 


ed ‘abbiano un'ordinamento efficace ed. educativo. 
Ora clie nostri voli si vanuo compiendo con la fusione di altre 


i provincie sorelle, Ja Camera vede con glola avvicinarsi Il giorno in 


cui dal suffragio uuiversale deve sorgere un’ assemblea’ costiluente, 


‘ che sopra basi Jiberissime e popolari fondi uno statuto il quafe valga , 


a render forle, grande e gloriosa la monarchia, che abbia a capo ll 
principe propugnalore dell' indipendenza itallana. ù 

La fortissima Sicilia si è composta a libertà: Napoli anch’ essa- 
tergerà le suo lagrime ; 6 così Italia (nita sarà una e fellco, 
‘La nazione unanime. affretta co’ suol voti 1 istante In cui QureLi 
che dutli fonlamo in Jpogo di padre, (orni trionfante in mezzo al 
suol figli, circondato da quella luce immortale che brilla in fronte ai 
liberatori del popoli e ai benefaltori dell’ umanilà. 


GENOVA — 40 giugno ( Gazz. di Genova). 

Jeri al dopopranzo giunsero in questo porto provenienti 
da Villafranca le cannoniere Forte, Yalorosa, Fulminante, 
Terribile, Tutraprendente, le quali unite ad altre cinque can- 
nonicre si moveranno per 1° Adriatico onde congiungersi alla. 

‘ valorosa nostra squadra Sarda. 


cl 2 
- ‘PONTREMOLI ‘— 9 giugno. Gi scrivono: 
Da qualche giorno un Sotto-intendente del Governo pie- 
montese alla testa di alcuni carabinieri va girando per questi 
puosi, a prendendo possesso in nome del suo Sovrano di 
quelli già appartenenti al Governo estense, nonostantechè in 
precedenza si fossero dati alla Toscana. — Così hanno fatto 
a Pontebosio, a Olivola, a Pallerone e a Villafranca, Il sotto: 
intendente va dicendo che ha ordine d'adoprare la forza 
in caso «di resistenza, e che quanto prima tutta la Luni- 
giana diverrà piemontese, siccome provincia di Stati che 
hanno ceduto al Piamonte. £ Piemontesi hanno per condut- 
tore il famigerato WNazzoli, fuggito da Parma, ed obbligato 
a vivere fuggiasco per queste montagne, perchè sospetto. an- 

che fra noi, 


BOLOGNA? — 10 giugno (Dieta Ital): .°* 
- Un'nostro amico; giunto fra noi stomattina e partito ieri 
da .Vicenza, ci assicura chie gli austriaci. che stanziavano in 


: Montagnana 0 Bassano si sgno-gettati verso "Vicenza @d occu» 


t- 


pato tonigo, Barbarano e. Montebello. Pare che:tti-portarsi a 
Montagnana e spingersi fino:verso Monselice, ‘Railetzky ten- 
tasse.d’.indurre-Durando a .sguarnire Vicenza per-correre in 
soccorso di Padova, e-quindi egli correre soprà Vicenza a 
fare ogni sforzo per impadronirsene. Durando non si lasciato 
prendere all’amo non avendo minimamente distratte le sue 
forze: per cui a Radetzky non resta che rintanarsi nuovi» 
mente in Verona. > x i 
--Un rapportorta Vicenza:dell’8 corrente portò che a Pa- 
dova:si era -saputo:che i nostri avevano dato.la caccia ad 80 
uomini dicavalleria nemica.che erdnsi spinti nelle vicinanze 


di Monselice.per approvvigionarsi, e gli tolsero alcuni bovi a. 


cavalli predatì nella notte. Sapevasi pure che gli austriaci 
eransi ritirati da Este accampandosi fre Montagnana e Saletto 
tenendo a bada la strada di Noventa che mette a Vicenza. 


Vicenza, Treviso.e Padova sono ben fortificate, e difese. 


dai nostri per respingere qualunque. attacco, che per fare un 


diversivo, tentasse il nemico sopra la prima città, ondb-assì» 


curarsi la marcia per rientrare in Verona, se pure. non gli 
verrà contrastata di fronte da un corpo di piemontesi. 

La batteria napoletana, i battaglioni dei volontari di Na- 
poli, îl battaglione lombardo e il nostrò battaglione Scarsella. 
«ieri alle 3 pom. erano giunti in Rovigo. Oggi probabilmente 
‘marceranno su Padova, e quindi andranno a rafforzare la 
divisione di Durando stanziata in Vicenza. i 


‘J1:General Pepe ha ricevuto in Ferrara le congratula- 


zioni di Carlo Alberto ‘per |a bella, dignitosa e italiana con- 
dotta da lui usata. L 
—- 4/1 giugno, ore 3 pom.-(G. di Bologna). 
Nulla ancora sappiamo dalla parte del Veneto, sebbene 
Mibero sia sempre lo stradale da Venezia a_ Bologna. — Per- 


sona giunta da Padova.narra ehe ieri. le cose erano sempre 


nella stessa situazione, mancando però le notizie di Vicenza 
‘e dell'alto Voneto per i guasti ele ‘scorrerie degli austriaci 
nelle località ultimamente occupate. — Sele loro mosse fos- 
sero diretto ad attaccare Vicenza, il Generale Durando è 
pronto a riceverli. La città è bene fortillcata. Le strade sono 
tutte barricate, cd all'ingresso delle principali sono collocati 
49: pezzi d'artiglieria da posizione. Il presidio.si compone. di 


42 mila nomini:con 21 pezzi di campagna;;e le truppe d'ogni 


“arma sono tutte dispotissime a dare novella prova del loro 
valore, e dell'affetto alla santa cansa che difendono. — Sono 
pure fortificati i punti principali delle alture che .coronano 
Ta città. i 1 ; 
— Giunge all'istante il Corriere di Venezia, senza però 
Jo corrispondenze di Vicenza per le ragioni più sopra accen- 
‘nate. Sappiamo che ieri dalle ore 3 alle 6 pomeridiane udi- 
vasi il cannone dalla parte di Vicenza stessa. - Una lettera 
particolare annuncia. positivamente avere Re :Carto Alberto 
‘con parte del suo esercito passato l'Adige a Ronco. 

Nel giorno 7 il quartier generale di Carlo Alberto era 
ancora a Valleggio. 
.  — Un Dispaccio officìale di Padova, in data del 9, reca 
che le comunicazioni con Vicenza sono interrotte, per avere 
gli austriaci minato il ponte della strada ferrata sul Gte- 
scione, e rese impraticabili le altre strade. Gli austriaci 


mossero da Montagnana în triplice colonna; una per Cologna 


e Lonigo, le altre da Noventa presero le vie, una per Ponte 
di Barbarana, l’altra per Bastia e Montegaldella, ove si av 
cinse a ricostruire il ponte. Il secondo corpo, giunto a poca 
distanza da Vicenza, trovando le posizioni occupate dall’ar- 
‘mata di Durando, girò a destra e passando il Bacchiglione a 


spesba sì spinse poi sopra Poiàna. Finora dalla Specola di. 


adova non sì ha indizio che Vicenza sia attaccata. 

— Una lettera di Padova, del 9, reca che la stessa mat- 
tina ivi si conosceva che gli ‘austriacì avevano totalmente 
sgombrato da Montagnana dividendosi in tre corpi, è muo- 
vendo a tre punti. Uno è passato per Montegattola, e vuolsi 
nel lasciarta che l'abbia incendiata; esso è forte di 6 mila 
nomini. L'altro di 7 mila comandato dal Generale D'Aspre 
aveva difillato lungo la riviera del Bisatto pel ponte di Barba- 
rana. Il terzo si portava verso Lonigo: e tutti verso la strada 
che mette o a Verona o a Vicenza! Tutto il contingente paro 
di circa 20 mila uomini con oltre a 60 pezzi di cannone. 

— Riscontri ofliciali di Padova alle 7 pom. di ieri an- 
nunziano che da quella Specola si vide Vicenza attaccata vigo- 
rosamente verso le' 11 e mezzo antimerid. Sino dalle 6, non 
furono che fuochi staccati'è d'avamposto. Il fuoco si è fatto 


su cinque punti in modo violentissimo. 
Alle 4 e mezzo fu una sospensione semigenerale di circa 
30 minuti; poi ricomparse il fuoco basso basso : pareva tutto 


della Madonna, che dirigeva ‘il fuoco verso la strada di Ve- 
rona. Ciò fa credere ‘che fosse quella una nostra batteria, 
‘mentre diversamente sarebbesi veduto il suo fuoco fulminare 
la città. Alle 6 e mezzo il fuoco durava ancora, meno in- 
fenso. i 

FERRARA — 8 giugno ( Gazz. di Ferrara); 

lèri partirono da Francolino diretti pel teatro dell 
_ guerra i due battaglioni di volontari napoletani, A loro isti- 
fazione partì parimenti la bella batteria napoletana compo» 
sta di otto pezzi, che stanziava a Francolino da qualche giorno. 
Il maggiore di San Martino prese la direzione della colonna 
per ordine del Gen. Pepe. Ad essi si uni un bellissimo bet- 
taglione di volontari milanesi, giunto contemporaneamente 
discendendo il Po. La fraternizzazioné de’ due corpi ‘offrì 
uno spettacolo interessantissimo, per l' entusiasmo de" gio- 


assai vivo sul mezzodì, e alle 3 pom, si è propagato l'attacco 


attorno alla città, tranne un'altura, alla sinistra del Monte - 


prestore j loro servigi alla santa causa italiana. |. 
, Li segue dappresso, e s' unirà con loro un'gr'osso corpo 
ali volontari bolognesi, Tutti ‘uniti formano un insième di 


: 2600. uomini, 


CHIARI — 6 giugno (La Vittoria ‘G. ii Brescia): 


da Milano fra:le più:calde simpatie della [popolazione, allog- 
giova a Chiari, Nonè dire con quanta gioja, con quanto af. 
fetto con quante finezze vi fossero accolti quei generosi. 
Comanno m-Caro peL Corro Di oPrRAZIONE NaroLETANO 
Quartisr generale di Rovigo il 40 giugno 1848, 
ft.signor maggiore Ritucci domani all'alba passerà ti. Po 6 st por« 
terà ‘in questoQuartilor:Generale. 3 sa 
Dothani alle:tue ‘antimerfdiane fl signor Colonnello Cotrafiano 
col i, Dragoni.si mettetà in marcla per Ferrara dove pornotterà, 1 
di ‘seguerite illo (fe notimeridiano passerà. il Po .a fraricotino, prose. 


. guendo in detto giorno ta marcia fino a: questo Quartier Generale, 


Sul far del giorno di domani fl signor Colonnello Colonna col 
2 Dragoni sì recherà a Bondeno. Alle due antimeridiano del di sus. 


a pernottare Ad Oéchiobello. La mattina del 13 lasciorà Occhiobello 
8 prima‘di sera: sarà.a questo Quartier Genéralo,, 

Il signor Maggior Giosuè Guida col 2° dell'14 di Linea, da Cento 
ove frovasi, tenendosi sulla via di Mizzana gi porrà in marcia atte 


passerà Il Po a Francolino, e continuerà la marcia fino a Rovigo. 
11 signor: Colonnello Caracciolo -col' 4° Lancieri, ed. 4° Batta- 
glione dell'11 nile sei pomeridiane di domani anderà a pernottare a 
Cento, ed il di appresso sl porterà a] Pontelagoscuro perla via di 
Mizzana. La mattina del 13 assal'per tempo passerà 1) Po a France 
lino per essere nella sera a questo Quarfier Generale. 
ll signor Brigadiere Klein col 9° di'Linca ed i 4° paltaglione 


proseguirà la marela sino-ad Occhiobello, JI ‘di 44 siprenderà 11 mo- 
vimento per giungero la sera dl esso glorno a Rovigo. : 
î Il secondo e terzo baltaglione del Volontari, la seconda batteria di 
artiglieria e la sesta compagnia dei zappatori hanno già varcato Il Po; 
e Nino da ferl trovansi in questo Quartier Generale. ) 

. Sarebbe dimcile il dire se fu maggiore il pronto entustasmo di que- 
ste truppa nello spingersi avanti, ovvero la fralellevole asultanza con 
cut furono accalti dagli abitanti e dalle milizie di Milano o di ho- 
logna. , t 
I militari di ogni grado sono nello stretto dovere di nbbidire 
t loro General: sotto pena di sessere dichiarati In istato di rl 
volta. e: 

Un Generale In Capo ha H diritto di modificaro sulla sua re- 
sponsabilità gli ordini che riceve dal sò Governo, soprattutto al- 
lorchè mediffcandoli ha per iscopo l' onor nazionalo e gli aill Inte- 
ressi del Re. 

Chiamo quindi responsabili dell'esntla eseciiziono de' movimenti 
comandati in.questo Ordino del giorno | Solto UMziali, gli UMziali di 


metlorebbero vila cd onore. i . | 
Di .là del Po il corpo d’armata obboniderà di provvisioni di 


* agni sorte, c la cassa sarà fornita e dal nostro Governo, e da quel 
.di Lombardia e della Venezia, avendomi questi inviato f Commissari 


a tale oggetto. 

Lo recenti vittorio del Re Sardo su gil austriaci ,0 le lodi che 
hanno meritato il nostro decimo di linea, cd fl primo battaglione 
ai Volontari pel toro valore, Invogliar debbono ‘ogni militare Napo- 
Jetano di trovarsi a fronte del nemico prima che termini la campa- 
gna coll’ immancabile vittoria Italiana. 

Il Tenente Generale Comandante In Capo i corpo d' esercito 


G.PEPR, 
VENEZIA. '— 7 giugno, ci scrivono: . 
L'ultima plebe a Trieste, quella pagata dalla Polizia, grida 
improperi. e fa satire contro la Flotta Italiana, la quale è 


‘ancorata ora a Pirano ora a Parengo senza far nulla, ed in- 


tanto il Governo Austriaco inveisce contro. gl’ Italiani. Le 
taverne di Trieste sono piene di plebaglia. che. pagata dalla 
Polizia Austriaca la serve poi nell'inveire contro il partito 
Italiano. Hanno creato delle nuove cedole. di 3 a G lire obbli. 
gando ciascuno a prenderle; ma và di più: la legge ha un cf- 
fetto retroattivo: qualunque fosse stata la valuta pattuita nel 
contratto è in libertà del debitore di pagare o in argento 0 
in carta. i . 
Le cedale perdono già il 3 eil 3 1/2 per cento, e tulli 
i pagamenti seguono in cedole; che il prossimo ed inevitabil 
fallimento della Banca renderanno nulle. 
In Venezia il 48 si adunerà 1’ assemblea per decidere se 
la fusione debba seguire immediatamente od a guerra finito. 
* — Vienna è sempre in mano degli Studenti. 
BOMBARDAMENTO DI TRIESTE 
Venezia, 9 giugno, ore 11. 
Notizie sicure portano che ia squadra Italiana passando 
innanzi a Trieste fu d' improvviso provacata dai cannoni au» 
striaci; al quale insulto risposero i nostri legni e prima di 
tutti i Napoletani. La flotta si schierò innanzi al porto Trie- 
stino e cominciò a falminarlo con frequenti bordate, che alla 
partenza della nave apportatrice di questa novella, rintrona- 
vano regolarmente, mentre il fuoco dei forti nemici comme 
ciava.ad illanguidire. ; ii 
i ; ALessanpro Zanetti Segrelario. _ 
FRIULI — Da lettore del Friuli sappiamo che il mili- 
tare di Udine è sempre sull’armi. La notte scorsa (4 corrente) 
Te compagnie di quei Volontari viennesi sono partite pe 
Palma in tutta frelta, chiamate da una staffetta. L'altro 
giorno Zucchi è giunto fino quasi a Percolo, e spesso fa delle 


sortite. ; 
. FLOTTA ITALIANA 

© Pirano — 8 giugno. . 

Siamo sempre in crociera sulla costa d' Istria, e c08 
quasi allo scuro di notizie. Abbiamo qualche rancida ed in- 
certa nuova dai giornali. MA andate a crederli ? Essi ci hanno 
già fatto battere diverse volte, mentre invece facciamo ester 
cizio a fuoco. Da due giorni siamo all ancora devanti Pira» 
no, grosso paese fortificato che trovasi all'imboccatura del 
golfo di Trieste. Su tutti i. punti del litorale dell' Istria, ov? 


vanotti qut-convonuti dalle qué parti ostrome ‘d'Italia onde | 


La sera del :6-il Battaglione degli studenti partito il.8 


seguente sf porrà ‘(n marcia per passare {lt Po a Patantono, e andrà. 


due antimeridiane di domani:per. Pontelagoscuro, All'alba del di 13. 


.dell'8 domani alle ore 7 pom. del 13 passerà Il Po a Palantono e 


ogni classe, e particolarmente | Capi de' Corpi, che mancando compro- ‘ 


ci teniamo sempre por impedire che passi 


facendo una levà forzata, que" poveri giovan ascritti ripa» 
rano sùi nostri legni anzichè andare d'servit Austria. 


Ne abbiamo già accolti--un centinaio. Era uscito un or- 


dine rigoroso del govetrio che proibiva’ loro. di fornirci di 
qualsiasi genere di viveri, ma risposero che essendo il com- 
mercio sempre libero volevano vendere -i-loro' prodotti, ag- 
giungendo che quando ciò ad essi si vietasse la: guardia: na- 
zionale insorgerebbe e caccierebbe quella poca truppa pre- 


posta alla difesa di quei paesotti. Oggi non solo el'forniscano . 


di acqua ma altresì ci danno buoi, agnelli, gatline, tabacco 
verdura, frutti, ed ogni genere di rinfreschi. La truppa sta a 
vedere senza dir nulla, Insomma vogliono ossere italiani come 
nei tempi antichi. : l 

Con poche armi da distribuire ed: un migliaio di truppa 
da sbarco si potrébbe in due giorni sollevare e. possedere 


l' Istria tutta. Riceviamo ora la notizia che'la Dalmazia è in . 
piena sollevazione; la squadra nemica trovasi.ora în peggio + 


condizione «di quello che nol fosse gli scorsi giorni, e:ciò per 
duo motivi. Primo per la diserzione di una gran parte degli 
equipaggi. Secondo perchè avendo fa ‘compagnia del ‘Lloyd 
fatto domandare dai consoli uniti di.lasciar-libero il suo tom- 
mercio, ciò venna a lei da: noi concesso a condizione che la 
compagnia medesima ritirasse. immediatamente quei vapori 
che aveva messi a disposizione del governo austriaco, e che 
si astenessero d'ora in poi dall’ assistere in quel siasi modo 
gli austriaci nella guerra presente, non dovendo trasper- 
| tare nè truppa, nè.armi, nà munizioni, nè viveri e_nè 
| donaro. vo i 


‘ciò riserbandoti il diritto di visitarli. Infatti oggi mi è toc- 
cato di visitarne due. Non rimane: così che un solo vapore 
agli austriaci mentro noi ne abbiamo cinque, e tredici basti- 
menti a vela. : “ont 

Da Venezia attendiamo ancora una.corvelta ed un piro» 
scafo. Ecco quanto si può dire intorno a noi. Dei napoletani 
due soli sono partiti. Gli altri sono ritornati; cioè tre piro- 
scafi, due fregate ed un.brick, Ma sono di poca buona fede è 
non bisogna contar molto su di.essi; fortunatamente in 
qualunque caso, noi basteremo. 


CIVITAVECCHIA. — 8 giugno. (Gazz. di Roma): 

Verso la passata mezza-notte ha approdato in questo 
porto il piroscafo francese denominato il Bosforo, comandato 
dal Capitano Gio. Battista Arnaud, il quale reca, oltre varie 
merci per Livorno*e Marsiglia, i sei cavalli che il Gransi- 
gnore ha donati a Sua “Santità”. I detti cavalli ed i loro cu- 


stodi sono stati posti, osservate le discipline sanitarie, pel 


lazzaretto ove tutto era preparato per riceverli. 
ROMA 9 Giugno: 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Discorso per. Ministri 7 
Signori i ì 
Fgli è bello e doveroso cho le prime parole, che s' odo- 


no risonare in questo fecinto, sieno parole d’ossequio e di gra- 


.titudine all’‘immortale Principe datore dollo Statuto. PIO'IX 
nol cuor suo generoso ha sentito, che la cristiana carità dee 
poter scegliere il bene migliore e spontaneamente moltiplicar- 
Io, e che fa spontanea scelta del bene non è possibile dove. è 
sbandita la libertà. Però in questa nobilissima parte d' Italia, 
e dopo tanto. corso di secoli, ‘il Principe nostro inaugura alla 
perfino quest’ oggi il regno della libertà vera © legale. Le pub- 
; bliche guarentigie largite da Lui vengono in atto quest’ oggi; 
eall’arbitrio, ai privilegi, alla tutela strettissima o non sin- 
dacabile, succede l' imperio delle leggi e del'comune consiglio. 
Non sempre la grandezza de’ popoli è da misurare .dal- 
l'ampiezza del territorio e dalla potenza delle armi. 
... Imperocchè ogni vera e salda grandezza scaturisce dal- 
l' intelletto e dall’animo. E però in questa nè molto. ampia, 
i nè formidabile provincia italiana, noi tuttavolta siamo chia- 
mati a grandissime cose; e noi dobbiamo con coraggio non 
i presuntuoso, e con magnanimo sforzo, tentare di non troppo 
i riuscire inferiori alle memorie di Roma, e all'altezza augusta 
del Pontificato, ì 
Un'opera vasta‘e feconda s'è qui incominciata, il cui 
finale risultaménto riuscirà come 'un suggello non cancellahile 
della civiltà dei moderni. 


Il Principe nostro, come Padrè di tutti i fedeli, dimora - 


. nell’ alta sfera della celeste autorità sua, vive. nella serena 
pace dei dogmi, dispensa al mondo la parola di : Dio, prega, 
benedice, e perdona. 

Come Sovrano e reggitore costituzionale di questi popoli, 
Lascia alla vostra. saggezza il provvedere alla più parte 
dello faccende temporali. Lo Statuto, aggiungendo la sanzione 
sua propria e politica alla sanzione: Cattolica, dichiara che 
gli atti del Principe sono santi, e non imputabili: — 
ch' Egli è autore soltanto del bene; e al male non può 
In niuna guisa partecipare. — Certo guardando la cosa.da 

‘ Questo lato, se il Govorno rappresentativo non esistesse in 

‘ niun luogo, inventar dovrebbesi per queste romane provincie. 

Voi dunque siete chiamati, o Signori, a consumare un 
gran fatto:6 profittevole a tutti i popoli, aiutando il. Sovrano 
ad elevare ìnfino al fastigio il nuovo edificio costituzionale; e 
oltre ciò, altri due beni ngtabilissìmi arrecherete all’ intero 
mondo civile, Il primo consiste a dare allelibertà e guarenti» 
gie della vita sociale e politica quella saggezza e moralità, 0 
quell elevatezza, purità e perduranza, che la Religione sola 
IPprime afle cose-umane, e di cui le virtù e 1 animo del pon- 


tefice sono vivo specchio e modello, Il secondo bene sarà pur” 


Dane: ” 
Ù è 
fo RI 


ruppo în Milia, + 
abbiamo avuto: delle. provviste. Siccome -attualmerite si sta |" 


Il console inglese rimase garante dell’ esecuzione di tutto 


‘questo, oli' essa “médbslina 1a 
‘grandeggi in mezzo della libert 
della persuasivtre e della spontaneità; 
“ potere materiale, Lia ie 
A'Noî impertanto, o Signor 


tere gli ultimi avanzi del medio evo, e gli abusi ‘che nedéssa= 
riainente adtina ed accumula il tempo: ma-ci è impartito: un * 


‘largo e nobile ufficio nel trovare. e perfezionare insieme con 
le più culto nazioni le forme muove della. vita “pubblica 
odierna. via e dai 

‘Il ministero che qui vedete presente, o Signori, non è di 
tanta opèrà se nòn ‘uria parte. minimissima € transitoria. Ciò 
nondimatico egli sente l’immetiso ed'arduo proposito, ‘a. cui 
debbo intendere: è a lui.tardava'assaissimo che voi veniste a 
indicarli lo prime mete, a incoraggiarlo del vostro suffragio, 

‘a spianargli col vostro senno la wie scabrosissime. che dee 
calcare. Quando il principe avgusto: lo: chiamò a reggere la 
cosa pubblica, la juiete el ordine'interno parevano assai va- 

“ cillanti; e în alcuna potzione già manomessi: quindi la libertà 
stessa nascente :posta in grànrepentaglio; quindila Causa Ita- 


ro, massime nella quasi imminenza dell'apertara de' duo Gon- 


sigli, fa quello di ristatrare l'ordine e ricondurre da per, 


tutto la quietè; é-ricormiponendo le imenti:e- gli animi forte 
contimossi, disporli-a quella posatezza ;ed equanimità, ch'è 
oltremodo necessaria a fornire la patria di buone leggi, e di 
sapienti istituti. Dio ha favorito l'opera nostra; e questo po- 
polo generoso, ancor ricordevole della-+gravità e moderanzà 
«de suoi antichi, è tornato in sì piena tranquillità e posatezza 
di spirito, che forse la maggior non s' è veduta da poi che la 
voce soave di PIO IX chiamò Roma e l' Italia a-nuovi e ma- 
ravigliosi destini, si (ad 
L’ altra opera principale, a-cui c' invitava, ed'anziimpe- 
riosamente ci commetteva l’universale opinione, si fu di aiu- 
tare per ogni guisa, con ogni sorta di mezzi, con qualunque 
“sforzo e fatica possibile, In Causa Nazionale Italiana. E in ciò 
non era facile a Noi l' adoperarci ‘meglio‘e più attivamente 
de' nostri prodecessori.. Procedendo pertanto assai risoluta- 
‘mente sulle orme di già segnate, io non istimo che:ne' pochi 
giorni del nostro governo-noi non abbiamo mostrato, con la 
prova patente del fatto, le nostre chiare intenzivai, e che lo 
scopo non-sia stato raggiunto, quando put si poteva in que- 
P sta nostra provincia, e coi mezzi certo non abbondanti, di 
cui potevamo far uso. 

Non ‘vi è poi nascosto, come obbedendo più specialmente 
alla paterna sellecitudine di Sua Santità”, noi ponemmo le 
truppe nostre ed.i volontarj sotto la provvida tutela. e il 
comando immediato. di Carlo, Alberto: serbando: peraltro al 
Pontefice e al suo Goyerno tutte quelle prerogative e di- 
ritti, chela sicurezza e Îa dignità di Lui € nostra chiede- 
vano, come agevolmente voi dedurrete dai termini della 
Convenzione tostochè ne pigliereto;notizia. 

Del rimanente appena noi possiamo dire di aver se- 
guito .d' accosto 1’ ardore impaziente delle nostre città. V' ha 
nella storia de’ popoli. alenni momenti supremi, in cui lo 
spirito di nazione così profondamente gl’ investe e commove 
che ogni forza resistente ed avversa, non pure diviene fra» 


l'azione contraria, In quel tempo solenne scalda ed invade 
tutti i cuori un sol pensiero, un, sol sentimento, una sola 


‘mità feconda di tanti prodigi, parendo maravigliosa a.quelli 


| medesimi che ne partecipano, fa loro esclamare con sacro , 


entusiasmo quel motto pieno di tanta ‘eflicacia e significa- 
zione: Dio lo vuole. 

Testimonio essendo il: Pontefice d'un sì gran caso, e 
d'altra parte abborrendo egli, pel:suo ministero santissimo, 
dalle guerre e dal sangue, ha pensato con un affetto aposta- 
lico insieme e italiano d'interporsi fra i combattenti, e di fare 
intendere ai nemici della nostra, comune patrio, quanto cru- 
dele e inutile impresa riesce ormai quella di contendere agli 
Italiani le naturali lora frontiere, e il potersi alla perfine 
comporre in una sola e concorde:famiglia. . 

Il ministero di Sua Santità’ appena fu consapevole di 
cotale atto memorando di. autorità Pontificia, sentì il debito 
pieno di ringraziarnela con effusione sincera di cuore; e se- 
guatamente, per aver statuito, a condìzione prima e fonda- 
mentale di concordia e di pace fra i- contendenti, che fos- 
sero alla nazione italiana restituiti per sempre i suoi na- 
turali confini: perchè sperava che quella implicita dichiara- 
zione della giustizia della Causa Italiana spandesse novelle 
benedizioni sulle armi generose, che i popoli nostri impugna- 
gnarono, c ul Re Carlo Alberto crescesse animo di proseguire 
senza ‘tregua nessuna la sua vittoria. £ 

Nelle relazioni politiche con le altre province italiane, 
noi, compresi sempre dal debito massimo di secondare e 
caldeggiare al possibile la Causa Nazionale, abbiamo subito 
manifestato un gran desiderio di entrare. con esse tutte in 
istretta e leale amicizia, rimossa ogni gelosia funesta ed 
ignobile dell'altrui ingrandimento, e pensando sempre ed.in 
ogni cosa a ciò solo che l' indipendenza sia conquistata, c 
la concordia interiore sia mantenuta. E intorno a questa ul- 


redini dello stato, subito abbiamo procacciato di rannodare 
la pratiche più volte interrotte circa una Lega politica tra 
i vari stati italiani; ed altresì possiamo annunziarvi che in 
noi è molta e -ben fondata speranza di cogliere presto il 
frutto delle nostre istanze 0 premure, dalle quali vi pro» 
mettiamo di non desistere insino all'adempimento del bello 
ed alto proposito. ° 


sta soggimbi'e 7 
pred a sd ate 
4raggo gli uomini-molto. pitefficacemente:con'la soave forza: 
che non coj mezzi, del -{ 


liatia per-fndirétto nodo offesa e'méssa‘in qualche pericolo. . 
Impertanto il debito proprio e-lo speciale ufficio del Ministe- 


gile, ma sembra convertirsi in eccitazione e fomento del- 


incrollabile deliberazione; e tal subita e gagliarda unani- , 


tima noi vi dichiariamo; o signori, che appena preso le - 


‘tramontani, ‘bsse, come nelle:niani-del Sommo Getarca:sono 
‘di necessità estesissime, abbracciando tutti inegozi dell'Orbè, 


‘soltanto da pochi giorni, non possono non riuscire scarse e, 


insieme:con tuttii buoni italiani tutrano maggior desiderio, 
- gi è di essere lasciati*stare, ‘e che noi possiamo da noi mede- 
simi.provvedere alle. nostre. sorti, La massima forse delle 
sventure, che cader potesse a questi. giorni sulla nostra «ta 


‘gran Potentato, » 
Th'risguardo poi dell'Austria ‘© dellà Nazione Gorina: 


che altrove affermammo ; Giod'a dire, ché da noi:non si-por* 


tissima nazione Alemanna; e che agli Austriuci stessi siamo 
pronti ed apparecchiati a profferire la nostra amiéizia-in quel 
giorno e în quell'orà, che l'ultimò suo: soldato ‘avrà ‘di sè 
sgombro 1’. ullitnò paltno della terra itàliana. E-come l'Italia 
è lontanissitna da ogni ambizione di conquiste, e da quatune 
que disegno di valicare i certi confini suoi, perciò ella desi; 
dera sinceromente di stringere molti legami ‘di buona .vici- 
nanza e amicizia coi finitimi popoli, Noi, di ciò persuàsi, al- 
biamo sollecitato e pregato principilmente il Governo Sardo 
a spedire abili Commissari con queste: intenzioni: imedesiriie 
appresso la valorosa Nazione Ungherese; e n'nòi giungo: no- 
tizia certissima, che il Ministro delle ‘relazioni esteriori ‘del 
Regno Sardò ha tanto più volentieri accettata e. assentita: la 
nostra proposta, in quanto egli aveva (secondo ché scrive) 
rivolto di già il pensiero,a quel subbietto'medesinio.: 

-. Ripiegando al presente il discorso sui nostri interni ne: 
gozi e sulle politiche condizioni: di queste. province, varia, 
abbondante e' faticosissima è l'opera che da far vi timane. 


domandi larghe riforme ed'utili innovazioni; e. se l'opera in 
ciascun suo particolare é labovioso:e difficile, essa è tale in- 
finite volte di più nel suo,tutto insieme, volendolo bene ‘ed 
intrinsecamente coordinare ed ‘unificare; la qual cosa ricerca 
un vasto sistema preconcepito di civile e politico perfeziona» 
mento: ea thle sistema infenderà il Ministero con tutte. le 
forze sue. i . 


Ciascuno di noi vi esporrà tra breve, a Signori, losstato 
del suo special Dicastero, e lo mutazioni necessarie e. pro» 
fonde che fa:pensiero d' introturvi. Il'Ministro delle Finanze 
segnatamente v' intratterrà delle condizioni attuali del pub- 
blico erario, e vi proporrà quei partiti, che dopo maturo 
esame e finissima diligehzà egli reputa esser migliori, per 
ristorare così il Tesoro, come il credito pubblico, e affine che 
‘ciò si adempia col minore aggravio possibile delle popo- 


lazioni. 
Ai Ministri sta pure a cuore di presto sottoporre al giu» 


dizio e deliberazione vostra quelle proposte di legge, ‘che lo 
Statuto promette, e sono argani principali alla vita nuova 


dovrete por mano, saranno la Costituzione dei Municip) e' la 
responsabilità effettiva e rion illusoria dei Ministri ‘e de’ pub: 
- blici Funzionarj. L' istruirvi e ragguogliarvi quest'oggi. so- 
pra particolari moltissimi di-tali proposte e di somiglianti, 
non credo che riuscirebbe opportuno. Presto l’ esigenze: del 
nostro ufficio condurrannoci a farlo con quella chiarezza e 
puntualità che domanda ciascuna materia. 

. Signoril i tempi ‘corrono più che mai procellosi. Nei 
popoli è una soverchia impazienza di tramutare gli ordini, 0 
perfino i ‘principj e le fondamenta della cosa pubblica. Tutto 
ciò che i secoli effettuarono e stabilirono con fatica è lentez= 
za, vien minacciato di subita distruzione. Ma dopo avere at- 
terrato, conviene rifahbricare con gran saldezza e con felice 
magistero; e da questa opera sola potrà giudicarsi il valore 
della moderna sapienza civile. 11 Ministero ha piena fiducia 
che voi vadunati nella città eterna, daccanto all'immobile 
seggio del Cristianesimo, varrete a. compiere l'impresa difli- 
cilissima del riedificare e ricostruire; e cho voi in queste 


armati fratelli, che là sulle rive del Mincio e dell'Adige ri- 
sponduno con eroica bravura allo straniero insolente, che 
lanciava sul nostro capò inerme e innocente l'accusa bugiar- 
da di slealtà, d'ignaviaà e di codardìa. 


— Idiscorso termina fra gli applausi immensi e re- 


viva l' Italia! | 

NAPOLI — 8 giugno Ci scrivono: 

Hi 5 partirono da qui 5000 uomini comandati da Nun= 
ziante (famoso) per la Calabria. Erano imbarcati sopra legni 
mercantili portati dal Capri e dalla Maria Cristina. Tenta- 
rono inutilmente la sbarco a Paola: non fu così al. Pizzo ove 
la plebe minacciava di dare il sacco alle persone civili se si 
fossero opposti allo sbarco delle truppe regie, Sharcarono in- 
fatti al Pizzo a 50 Ia volta su barcacce. Durante lo sbarco 
si vedevano le colline intorno piene di armati; erano gl'in- 
sorti. Potendo Catanzaro disporre di 15,000 uomini bene ar- 
mati si argomenta, che se non è già avvenuto, è certo per 
succedere un forte altacco: a meno che la truppa non si se- 
questvi al Pizzo. Si sono perciò disposte altre truppe per 
terra: ma sì è saputo, che la Provincia di Salerno si prepari 


°‘’Quatito ‘a ciò cho risguarila lo relazioni’ doi ‘popoli 08" 


Cattolico, nelle nostre nani invece èssentlo quelle cominciate. 


‘ristrette. Della qual'eosa not ricaviimo per al presonte piut- . 
> tosto corisolazione che altro: conciossiachè quello, di etti. 


zione, ‘saria la troppo fervorosa ed attiva amielzia d''alcin’- 


nica, noi‘ripetiamo assai volentieri in vostra presenzà quello 


ta odio, ed anzi si porta stima ed amore, alla vittuosa e dot= 


Imperocchè non'è parte del pubblico reggimento, la qual non . 


coslituzionale, in cui la Dio mercé siamo entrati. Principa-'. 
lissimi fra gl’ istituti e le leggi nuove e, fondamentali, a’ cui 


arti di pace e di civiltà saprete pareggiare la gloria de’ nostri: 


plicati di tutto l''uditorio: é un grido confuso di viva Pio 1X, 


[o 


Virzì ce 


In armi, ed'in mado furmidabile. 
“Avevano: saputo a Villa San Giovanni, che nelle 
— nanze di Milazzo vi ero un campo. di “osservazione di 6000. 


Siciliani:comandati dal prode colonnello: Giuseppe Soordato | 


con buona artiglieria di campagna e di montagna, pronto ‘a. 
sbarcare in Calabria, dopo l’assicurazione'dello sbarco de're- 
‘gii. Tre vapori e più barche mercantili erano pronti nella 
spiaggia di Milazzo. Ecco le notizie. vere-e genuine sopra de 


quali si-son fabbricate mille chiacchiere.in Napoli tutte in- . 


credibili. Inseritele pure francamente ‘nel: vostro accredita 

tissimo giornale, che'ha sempre detto:il vangelo i in rapporto 

agli affari di Sicilia, i ap 
î — 8 giugno a sera. Ci scrivono: 


Il Governo Napolitano è stato molto. dlapligeato della‘ 
gran: Vittoria. riportata da' Carlo Alberto sugli ‘Austriaci e. 


della presa di Peschiera; tanto vero che nel Giornale Ofli- 

ciale non l' ha ancora pubblicata e quella notisia.si sa qui 
«da 6 giorni. 

“Non si può dire l' infinite bugie che fa spargere la Corte 


i di Napoli contro Carlo Alberto e contro la Causa Italiana per - 


«+. spaventare i.liberali, facendo credere, ora che. viene una 
squadra Russa a Napoli con 50,000 Russi che s' ingoieranno 
l’Italia (222 It1) ora che Carlo Alberto è segretamente alleato 
dell'Austria alla quale vuole abbandonare l' Italia; ora che 
la Sicitia si è di nuovo rivoltata in Tavore di Ferdinando; ora 
che.la Repubblica in Francia è finita e che il nuovo Governo 
Francese non vuol permettere I’ Italia forte ec, ee, 

Il Re paga molto bene tutte le sue spie.che vanno ogni 
giorno spargendo simili bugie, e dal R. Palazzo si decide quale 
notizia si deve divamare 1! 

— Alcuni Crociati. ritornati in Napoli o per ferite 0 per 
altra malattia sono stati imprigionati nelle Carceri di S. Ma- 

- ria Apparenti; îl-loro delitto, consiste di essere andati a guer- 
reggiare I Austriaco ! 
cc IE Re ha dato molte decorazioni alle truppe nel ben ese- 
guito saccheggio del 48 Maggio: gli Svizzeri sono stati i più 
ben retribuiti per quella battaglia di Toledo 11 ! 

‘:‘OItalia nostra, quando finirai di patire ? quando sarai 

libera da‘mostri simili a Ferdinando ? 


ili ia acer 


ani | NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
PAR IGI.= 4 giugno : 
La domanda di porre in istato d' accusa a Luigi Blane è 
- stata» respinta nell’ Assemblea da trecento sessantanove voti 
‘contro’ trecentotrentasette. 
— 5 giugno: 
Oggi primo giorno delle elezioni, la capitale godette la 
“più compiuta calma. Gli ossembramenti alquanto tumultua- 
rii, che da parecchi giorni stazionavano nella sera sull en- 
_trata dei nostri grandi sobborghi, non sono punto ricom- 
‘ parsi.. 
. = Nell’Assemblea nazionale, ui È giugno, si diedero 
delle:spiegazioni sull' affare del Blane, in cui il Portalis ad» 
‘ dusse.i‘motivi-per cui sì ritirava, e patlò in modo concitato 
contro il'ministro di giustizia. Questi volle giustificarsi e di- 
chiarò che dava la sua demissione, non solamente da mini» 
stro, ma da rappresentante del popolo. 
— 1l'sig. Portalis procuratore generale alla corte d’ ap- 
. pello diede, la sua dimissione in seguilo alla reiezione delle sue 
«concluzioni contro Luigi Blanc, e sovrattutto a motivo del 
voto del ‘ministro. della giustizia contro la chiesta autoriz- 
zazione d’ arresto. Landrin pEoGuFatore: della repubblica , 
. seguì l'esempio di Portalis. 
SPAGNA 
“MADRID — 30 maggio.” 
> sig. di Lesseps, rappresentante della Repubblica Fran- 
cese, accompagnato dal sig. di Valois suo primo segretario 


venne ricevuto avant ieri dalla regina. Ieri ha fatto la sua - 


visita alla regina madre; oggideve offrire isuoi omaggi el re. 
; ì GERMANIA 

AUSTRIA Vienva — 4 giugno; 
Gli armamenti. ed i reclutamenti vengono prosesmiti 
© senza interruzione, Appena «ultimata la formazione dei se- 
condi battaglioni di Landwehr per ognuno dei 35 reggimenti 
tedeschi e infanteria, vien attivato un quarto battaglione di 
riserva di campagna, ed i cinque reggimenti di artiglieria ven- 

gono aumentati di un buttaglione. - 

— 2 gidgno (4. Z. ) 

Jeri è arrivato il ui Binone Triret dal quartier 
generale ‘del maresciallo Radetzky, e si dice abbia portato la 
notizia della cattiva condizione di salute dei generali Radet- 


“a ‘eGnttastante i passaggio Fra due fuochi Salerno, pensa | 
evitare. il ‘più sicuro: è più “terribile; quello ‘de’ Calabresi 
perciocchè è notissimo che le tre Calabrie e Basilicata: sno 


È 


sky d'.Aspre e Wallinoden. PS Nella seiuta d' oggi del Coe 
- mitato provvisorio della Guerdia Nozionale e della legione - 
accademica si è deciso di mandare di nuovo: De M. LI Inn: . 


“Brion; di Gratz è di Lalng per istaniancomeht3 pregoro S. 
Mi di ritornare nella Metropoli. È 
e 3 giugno. ETRE e 

‘Alcuni, nuovi eccessi Bbbero luogo in Vienna fer parto 
degl operai ‘în occasione chie si volevano arruolare de' volon 
+ tari pei reggimenti di linea. Tanto le truppe quanto la guar- 
dia nuzionale non opposero veruna resistenza a questo mo- 
vimento popolare, e gli artigioni si fecero adire che'con tali 
arruolamenti si voleva soltanto allontanare dalla città i com- 
battenti delle barricate. 

Pola nella Gazz. d' Augusta : 


, 


La'posta di Vienna del:3 Giugno-ci arriva tardi: non 


possiamo perciò dare ehe poche-parole, 


Ci scrivono di colà. chie: una! nuova rivoluzione ‘vi era 
“scoppiata il giorno3'e'che si sentiva il rumore del'Caninone. 


Altre lettere ci dicono che è. stata una piccola rea- 
zione di alcuni operaj, i quali si limitarono a distruggere 
delle capanne situate fuori delle porte di Città. Il Ministero 
Pillesdorff vegeta, mentre il'vero potere risiede in mani in- 
cognite. fra i diplomatici parti per Innsprack vi è puro lord 
Ponsondy. ‘ 

INNSBRUK — 3 giugno ( 4. Z. ) 

Jeri sono qui arrivati il nunzio del Paba e 1’ ambascia= 
tore di Prussia, ed erano già arrivati gli ambasciatori dei 
Paes' Bassi, di Danimarca e di Russia. Si aspetta quanto 
primo I’ Ambasciatore d' togiora. 


Da pochi giorni a iititaito in Fironze un Gircola politico. 
Si aduna provvisoriamente nel Paluzzo Galli detto delle 
Centofinestre. Una delle sue primo deliberazioni ha decretato 
il seguente indirizzo : 


AI COMBATTENTI 
NELLA GIORNATA DEL 29 maccio 


A CURTATONE, A MONTANARA, ALLE GRAZIE 
IL CIRCOLO POLITICO DI FIRENZE 
La Toscana fu piena di lutto all’ udire quanto nemica 


si mostrasse fortuna alle ‘eroiche prove del vostra valore; fu, 


piena di futto pensando di quante valorose braccia, di quanti. 


egregi intelletti fosse in un tratto vedovata l’Italia, a cui ella 
vi aveva educati ‘e cresciuti. Ma gio nel pianto come seppe 
che in voi venne meno prima che il valore la vita; che pochi 


strenuamente. resisteste:a schiere soverchianti in numero ’ 


di gran lunga le vostre; che l'aspetto, della morte certa, della 
disfatta inevitabile non vi fece retrocedere di un passo. Che 
sarebbe stato “se aveste saputo che la vostra maravigliosa 


resistenza assicurava una delle più belle vittorie che le armi 


italiane abbiano riportato nella Guerra Santa? Non vi con- 
fortò e non vi sostenne quel pensiero, eppure non cedeste se 


"non agli estremi e al comando de’Capi. Onore a voi, prodi 


Toscani! Onore ai prodi-Napoletani, che divisero con voi la 
sciagura e la gloria di quella memorabil giornata! 1’ Italia 
guerreggiante ripete con ammirazione le vostre gesta per la 
bocca di tutti i suoi popoli; l'Italia Redenta scriverà i vostri 
nomi fra i più efficaci cooperatori del suo riscatto, 

La Toscana vi è grata, e confida in voi, che perseve- 
rando da forti, crescerete l' onor del suo nome, e farete che 
Ella possa vantarsi diaver avuto gran parte nella redenzione 
italiana. Se nel segreto del suo cuore materno ella deplora 
tanta ricchezza di coraggio, di valore e di senno di cui riman 
priva, si consola pensando che, vinti e veridicati, più giovò 
:a1)’ Italia la vostra sconfitta-che ai nemici la breve vittoria. 

Voi, sette ore durando a.Curtatone, alle Grazie, a Mon- 
‘tonara contro un nemico cinque volte maggiore, otteneste 
una splendida vittoria alle fraterne armi italiane. Degnamente 
dopo sei secoli celebraste ix giorno della:battaglia di Legnuno. 
Sia la fraternità-delle armi un'arra immanchevole della fra- 
ternità degli animi, e la concordia che ci fa vincitori ci darà 
finalmente una Patria, 1 
Finenze, 7 Giugno 1848 

i A nome. del Circolo suddetto 
Il Presidente CeLso Manzuccni 
Il Segretario Pierro Tuovar » 


AVVISI E RECLAMI 


ATTUALITÀ 


Ar FarmacistI Toscani 
Onorevoli Colleghi 
Nell’epoca altualo in cul ozni sociale famiglia si purifica dalle an- 
tiche servibililà e dallo inveterale corruzioni, la famiglia medica To- 
scana doveva e deve seguitare |’ impulso universale, onde io replica- 
tamente proponeva al Medici cd. al Chirorgi di riunirsi in'amichevole 
congresso per medifare 0 discutere intorno ai comuni: destini; — Il 


- TIPOGRAFIA FUMA@MLLI 


«Di “Morelli dhe; con 
: ‘8erlaso o pubblicò alcuni ‘enni. “lun Programma: pori medico con. 
‘. gîesso; in’cuf dino nvero pirlato di ‘Uru riurione di ‘Medlel 0 Fare 
‘ macisti della: 
i « Abbenchè no) 
«(cli unisce alli Modica, famiglia, che:non possano «da questa eseln= 


ol atri: mì ita, dipolo fi nda sentimento, 


Begtid dico. «doverel’convotare | Fasmacisti ancora, 
aplictiamento iippellati 0; perchè Lile è: Il ‘messo che. 


« dersi ‘sonza Ìntorrero In erroro dannoso ef ambo 1 cell, 6 perchè 
i«-è tala lo stato della Farthacla in Toscana, che al pari della Moll. 
e elna' invoca sollecite e fondamentali riforma; menire da distinti 
« Farmacisti è stato: espresso con caldo parole il desiderto di essere 
«ossi pure ‘collegialmente convocali. 

« Egli è;-mosttero.. adunque che a questa impresa importante 
« stano eMogcomente. partecipi tatti o quasi. tutt Medici. 0 Farma. 
«cisti Toscani; © ‘quall'eomo ben a ragione non cessarono, giammai 
« sino al ora di coùdolersi della loro sorte Infellcoo del. nocumenti 
« cho alta società pervenivano, non devotto rimanersi  nell'ozio' nil 
« giorno, ini cul-ia-Iora yore concorde. enuciar deve Î consigli più 
i« 8avi di radicale riformo dello stalo di-loro famiglia », 

Questo pensiero, del D. Morelli, a .cul già varlo voci hanno tatto 
eco, nani può, nò deve essero ttoglello j osso è santificato dalla giu 
stizla, esso deve essere-approvato .dall’universale consenso. -— Da vol 

erò; o Farmacisti Toscani, che formate parte ragguardevole 6 nu» 
nerosa della nostra famiglia caspottas(*f'adesfone alla formazione. 
della nostra riunlone, adesione che ciasuno di voi polrà maulfestarg 
con lettera Inviala al Direttore della Gazzella Toscana delle Scleny 
Medico-fisiche (Via 8. Appollonia N° 4458), ; 
L'insegnamento ‘scientifico modificàto cd amdalo ad uomini per 


‘ senso: per scienza commendevoli,; nori fallo campo destinato a ri. 


compensare meschini e privali servigi ;ila rinrganizzazione fondamen. 
tale dei corpi morali. medici, e specialmente di quello chiamato Col 


. degio medico, che nel mostro paeso dovrebbe e dovrà rappresentareio 


tutelarei, 1 igiene ricondotta a far parte integrante del governo ci. 
vile, Il riordinamento degli Spedali, una equa distribuzione. di uMij, 
una dignitosa considerazione degli uMej modesimi, ecco ciò che di. 
manderemo, ciò che attendiamo, elò:che otterremo, se per nol sarà 
bene usata Ja liberià ‘della parola, © se Il'nostro pensioro, si eleverà 
convenlentemento all'altezza del concello.. — L’opera è ardua, ma 
l'affronteromo con alacrità, pensando cha tra“nol si noverano malll 
uomini dotati di fermo volere e di animo indipendente, molti un 
mini forti per Ingegno, e per doreiua fortissimi. 

° D. ZANUDI TONRRACCHI 

Inf, Chirurgo del R. Spedalo 

di Bonifazio, ‘ 


rent 


EGREGIO DIRETTORE DEL GIORNALE L' ALBA 


Nel vostro reputalissimo Giornale caro pel. nomo e per i sensi 
liberi, e Italiani d(che.è preglalo; desldererel voleste inserire queste 


- querele, che lo porto contro gl'impiegali Pontificti, che sono alla 


Dogana del:Ponte di Lugo. Scuro, i quali ‘perseverando nell’ antico 
sistema di schifoso dispotismo continuano ad annojare Il passeggeri 
toglieridogli così la voglia di più lransitare in queste contrade. Bd 
oggi cho gl"Itallani tutti formano una medesima famiglia egli è le- 
cito a ciascuno di essi il parlare su tutto ‘quanto riguardi Ja patria 
a qualunque paese di essa si appartenesse. L'essere così sgarbafamento 
trattati da quel Gabellieri ella è cosa che troppo disgusta massima a 
quelli, che percorrono delle centinaja di rolgità affine di volare a prò 
de' caci fratelli, No mi si dica che nel templ' "di guerra lo precay- 
zioni sono necessarie e l'esattezza non è mat troppa, perchè anch' lo 
ben lo sò, ma quando questa eccede a dismisura degenera in vessa. 
zione, e la vessaziono, e lo abuso della legge è proprio dispolismo, 
del che voglio sl sappia una volta. non essere più il lempo: 

« Provegga quindi.il Pontificio Goverito a questiinterna piaga, o 
renda i popoli alla fine persuasi, che realmente. Egltintende como 
tutti Hi altri Governi d' Italia al ben essere do’ suoi Amminisirali, Ù) 
allo esterminlo intiero dell’infame genia serva vile e' slomachovok 
de’ passali dispotici governi dandone la prova la più solenne nella 
buona scelta di coloro cui per sua volonià viene aMdala così nel 
massimo come,nel minimo l'andamento della cosa pubblica, se gl 
vuole che le cose nostro arrivino alla bramata mota: 

Firenze 9 Giugno 1848 


Sono con tutta la stima di Yoi Egregio Diretlore 
Servo cd amico vero 
Lulgi Pilo Capaci 
PAR PA RNE NSS IR IRE ATI SARESTE RO IE RAR CARRO RIE SI 
COMITATO ELETTORALE 
DEI. CoLLEGIO DI 8, M, NovELLA DI FIRENZE. 

Questo Comitato nella sua adunanza del 12 giugno corrente, 
avendo deliberato di procedere per mezzo dì schede segrete alla de 
signazione di altuni candidall per l'utficlo di Deputato dal Consigli 
Generale, dietro 11-resultato dei suffragi degli Elettori presenti, ha 
formato la seguente nota.dl Candidati disposti secondo l'ordine del 
voti. da 0ssì respellivamento ottenuti, 

‘Prof. FERDINANDO ZANNETTI 
AYV. GIUSEPPE PANATTONI 
D. Tommaso Ruanceni 

«D. OnESTE CIAMPI 
Avv. CeLso Manzuccm 
Avv. AbRiaNo Moni. 

Il Presidente — M, PELLIZZARI 
I Segrolarj — D. FERD. PozzoLINI 
* D. OuEsTR QUA: 


PORRETTA ETTI 


Si atta una” na Farmacia. con Sfanzo annosse posta nel Borgo di 
Strada in Comunità di Greve. Per traltare Jo ‘condizioni deil'aftilto 
dirigersi dal Chimico Sig. Marco Mazzoni In Firenze, Via Pietra Plana 
N.° 7000,.0 dal proprietario domicillato a S_ Lorenzo alle Rose, Co- 
munità del Galluzzo, luogo detto — le Tavarnazze. 
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IN VENDITA ALLA LIBRERIA DI LORENZO FAINI 
< 4N Mercato Nuovo presso IL Ponte VECCHIO 

Dizionanio delle Kresie, degl’ Errori e delli scismi o memorie pe? 
servire. alla starla dalle Aberrazioni ‘dello Spirito umano per 1i- 
spetto alla religione Cristianà; dell'Abate Pluquet: versigne itallana di 
Carlo A-Valie fatta ‘sull’ ultima edizione Parigina corretta e acere- 
scluta di molli articoli da V. De Perrodil o dal traduttore, Volumi 8 
in 12.° Paoli 24, 

Niccoini Gio, BATT. Arnaldo da Brescia Tragedia Vol. 4 in 12" 
Paoli 7. , 

CANTU’ CESARE. I Buon Fanciullo — Il Giovanetto — Il Galan 
tuomo — Carlambrogio di Montevecchia; Racconti: Volumi 4 in 12. 
Puoli 42. 


Zanotti Francesco Mania, Ragionamenti sull’ arte politica e Ara” 


zioni sull'arte del disegno Vol, i in 16.° Paoli 4. 

Pellico Silvio, Lo mie Prigioni Memorie; con addizioni di Ple- 
tro Maroncelli, e notizie preliminari Intorno all'Aatoro Vol, 4 In 12° 
Paoll 7, 


M ercoledì 


PATTI DI ASSOCIAZIONE 


Finenze. Per tro mesi, liro Floren- 
fine 411, per sel mesi 21, per un 
nano 40. : 

Toscana. l'ranco al destito19,20,48, 


iu 19, 


"BL 

Estoro idem Franchi 14,27, 82. 

A Parigi. M, Lejollvet' eL 6, 40, Rue 
Notre dame des Viclolres place 
de fa Rourse, 

A Lonpna, NM. P. Rolandi 20 Berners 
Street Oxford Straol. 

A Naroti, Francesco Lursottl, im- 
piegalo postale. 

A Patenmo le associazioni sl ricc- 
vono dal sig Antonio Muratori, 
Via Toledo presso la Chiesa di 
S. Giuseppe, 

Un numero solo soldi 8, 

Prezzo degli Avvisisold14 per rigo. ò _ 

Prozzo dei Reclami sotdi 8 per rigo. » 

B. Per-quegli Associati degli 

Stati PontiNcj che desiderassero il 

Giornale franco al destino il prezzo 

di associazione sarà : 
per tre mesi liro loscane 17 
per sei. mesi Di 3 
per-un anno » 


Resto Stalla franco al conf 


SI PUBBLICA TUTTI I° GIORNI, MENO 1 LUNEDI’ DI, OGNI’ SETTIMANA , 


FIRENZE M4 Giugno 1848 


AVVERTENZE 


L'Amministrazione e la Reda- 

Zione sono In Piazza San Gaetario, 

L’UMzio della Redazione: rì-. 

‘ mane aperto dal mezzo-glorno alle 
2 pom. esclusi I giorni festivi. 

‘© Le Lgtiere e i Marioscrilti 


ranno în nessun caso restitulti, 

Lo Lettere riguardanti. asso- 
ctazioni ed'aitef affari amministra» 
tivi saranno inviate, al. Direttore 
amministrativo ; le allre alla. Reda» 
zione: tulle debbono essere: afran- 
cale, come pure i gruppi. 

1) prezzo dell’ associazione da 
pagarsi anticipatamente. . MRO 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO “© 


E 1 GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ' spot 


AVVISO 


Si rammenta ai Sigg. Associati pe quali l Associu- 


zione scade il 14 corrente, di rinnuovarne il pagamento, per 


non vedersi ritardato lo invio 6“del Giornale, 


FIRENZE 13 GIUGNO 


Oggi incominciano le Elezioni pei rappresentanti Sal 
popolo toscano al Consiglio Generale. 

Chi vuol davvero il bene del proprio paese e del- 
l'Italia non ha bisogno d'essere esortato a.non mancare 
all'adempimento del suo dovere d'Elettore; non ha bi- 
sogno che gli si dica o gli si rammenti quanto importi 
che la sua scelta sia coscenziosa, libera, ‘ottima. Il Muni- 
cipio non ha trascurato questa raccomandazione, poichè 
nell'invitarci ad eleggere dice che gli eletti devono es- 
sere iniegerrimi, sapienti; indipendenti. Lode al Municipio 
che ha ripetuto con solennità questo ricordo! 

Se avremo una buona Camera di Deputati, potremo 
più presto e più facilmente raccogliere i frutti del pre- 
sente risorgimento nazionale; potremo sostenere con di- 
gnità il decoro della Toscana; potremo esser certi che 
essa coopererà con la massima energia alla guerra del- 
l'indipendenza, allo stabilimento della libertà, all'unione 

«federativa di tutta la Penisola in modo ché si possa pro- 
priamente dire l'Italia è una, è libera, è indipendente, è 
forte. NONE 

Già dicemmo che i principj esposti dai Comitati elet- 
torali per norma dei votanti nella scelta davano suffì- 
ciente guarentigia per la bontà delle elezioni. Certo co- 
loro che adottarono quei principj non vorranno contra- 
dirsi. Ma, pur troppo è vero che i Comitati elettorali hanno 
avuto pochi frequentatori. Dunque molti sono stati ne- 
gligenti nei preparativi, e saranno negligenti e’ indif 
ferenti nelle elezioni? Guai a loro se: aggiungessero la 
seconda e assai più colpevole negligenza alla pri- 
ma! Essi meriterebbonsi la taccia di cattivi citta- 
dini Giacchè hanno trascurato di adunarsi per concer- 
tare apertamente la scelta’; giacchè con questa biasime- 

vole inerzia hanno nociuto al buon resultato di tali as- 
semblee; giacchè tenendosi così segregati dagli altri han- 
no dato naturalmente a credere che fossero già compri 
da varie influenze o ignari affatto della'importanza e dei 
doveri della nuova vita politica o retrogradi e partigiani 
dell’assolutismo, vengano tosto a smentire queste accuse, 
non solo con la loro presenza alle elezioni, ma ancora 
con un voto per uomini integerrimi, sapienti e indipendenti. 

Si ricordino i Fiorentini che i pubblici. parlamenti 
non sono cosa nuova per noi, per le nostre logge, pei 
mostri tempj;'e se vi sono dei nipoti degeneri dai loro 
maggiori, guardino questi monumenti. grandissimi, queste 
Venerande memorie dell'antica virtù, dell'antica sapien- 
za, dell'antica prosperità, e considerino che se vogliamo 
+ ricuperare tutto il buono che v'era nei democratici ordina- 
Menti, bisogna pure una volta metterci di proposito nella 
via costiluzionale. Certo queste iacconiandazioni non s0- 
no necessarie nè agli uomini industriosi ed onesti, nè a 
coloro che onorando la prodezza dei nostri fratelli com- 


» 


battenti eroicamente per la guerra dell' indipendenza, 
vorrebbero poterli emulare, ma se questo non è loro 


| concessoznel campo delle battaglie, faranno il debito di 


cittadino vero nel procurare che la costituzione sia assi- 
curata sopra salde basi, sia ‘svolta a perfezione di liber- 
tà, e che i pubblici parlamenti non addivengano palestra 


‘ di ciarle sonore, ma sorgente di vigarose deliberazioni 


e di solleciti provvedimepti pel pubblico bene. 


n VI e | 


L’illustre Francesco Domenico Guerrazzi si partiva 
dalla sua Livorno per disdegno di Vituperii immeritati. 
Noi non abbiam creduto dover favorite la candidatura di 
nessuno; ma non’ ci possiamo astenere dal notare che 
sarebbe una sventura e una vergogna per la Toscana se 
la sua assenza potesse esser causa. che non fosse no- 
minato a Deputato tal uomo che si è acquistato in faccia 
a tutta l’Italia un nome tra i più alacri, costanti e ga- 
gliardi propugnatori della liber tà italiana. 

A tutti e nota la sua mente ordinatrice, la sua scenza 
nella storia e nella politica patria; i casi che corrono de- 
siderano ingegni esperti, vigorosi e fecondi di partiti. 

Nessuno ci sembra:che meglio di lui abbia colto 
il segno: perchè non escludendo nessuna forma di reg- 
gimento interno ed esterno si dichiarava ossequente al 
volere del Popolo che con mezzi parlamentari esprimesse 
maturamente i suoi desiderii, i suoi bisogni e i suoi voti. 

Noi sappiamo con piacere F. D. Guerrazzi in Firenze 
un po’ sdegnato con la Patria, ma con piacere a_ mille 
doppi più grande lo vogliamo sapere quaggiù illustre 
Rappresentante della sua generosa città. 


BP 


DISCORSO DEL DEPUTATO BIXIO 


deito alla Camera di Torino nella seduta delli 8 giugno. 


Signori! mentre arde la guerra contro lo straniero c 
l'Italia si unifica e si ordina a libero reggimento, governata 
e protetta dal magnanimo principe legislatore e liberatore del 
popolo, a tre cose specialmente dee provvedere la nazionale 
rappresentanza: all’ interna quiete dello Stato, al lavoro per 
gl' indigenti, alla prosperità del commercio. 

Dirette a questi fini sono le idee di legge ch’ io mi. pro- 
pongo di svolgere, affinchè la Camera voglia appoggiarle ed 
averle in considerazione, giusta gli articoli 40 e 44 del no- 
stro provvisorio ordinamento. 

La prima legge tende ad escludere per sempre dallo Stato 


“la Compagnia di Gesù, come incompatibile colle attuali isti- 


tuzioni civili e politiche. ’ 

I gesuiti furono dal 1845 in poi l’ anligtazdo del con- 
gresso di Vienna nella lega dei potenti contro gli oppressi, 
fautori d’ogni resistenza al progredire d' ogni civile libertà, 
promotori d’ ogni moto a amici della inerzia infin- 
garda degli stazionari. ; 

La simpatia, l’ ovazione con cui è accolto in ogni città 
d'Italia il Gioberti, disvela abbastanza quanto sieno invisi 
coloro ch' ci fece segno delle sue dotte ed eloquenti censure. 

Varie petizioni furono già lette alla Camera, tendenti 
alla furmale e solenne espulsione dei gesuiti: esse. accusano, 
nè io intendo rendermi mallevadore dei fatti, esse aecusano 


i molti affigliati dell'ordine di aver attutito l’ impeto. della 
Toscana, di avere avvelenato con mille sospetti il magnanimo 
cuore di Pio, e annebbiata la sua candida mente con mille 
paure d' irreligione, di aver puntato contro Napoli il cannone 
di Sant’ Elmo, mitragliato il popolo, aizzati i figli della Sviz- 
zera alla strage cittadina e affratellatili coi lazzaroni al sac- 
cheggio; dicono loro ispirazione le prégnanti trafitte, le don- 
zelle ed i fanciulli capovolti dalle finestre, come inutili ar- 
redi, sullo spazzo della via di Toledo. y 

Finchè avremo nello Stato questo mal seme di discor- 
dia, non vi sarà pace nè tregua ai sospetti. Si cacci dunque 
e per sempre con legge formale, e si tolga con esso dalle 
menti dei liberi cittadini l'idea funesta di un dubbio pre- 
sente e di un pericoloso avvenire. 

Parma nei giorni scorsi ci ha preceduti, e se la sorte di 
Parma è ora accomunata alla nostra, non facciamole il tristo 
dono di renderle col fatto coloro ch' ella volle per diritto 
espulsi dal civile consorzio. 

L’ abolizione per legge civile (giacchè la ecclesiastica è 


per noi indifferente, abbenchè voluta dall’ unanime Europa). 


ci condurrà alla vendita:dei beni dell'.ordine, e questa fareb- 
besi senza ritardo. 

La vendita attuale c immediata è infetti necessaria; è 
indispensabile; perchè siccome molti vincoli di cui tali beni 
sono colpiti si credono simulati; così la questione della sus- 
sistenza o no dei pesi e delle ipoteche sarebbe con profitto 
ventilata attualinente, ora che si conoscono tutte le circo- 
stanze influenti di luogo, di tempo e di persone: ciò sarebbe 
forse invano dopo il decreto di più anni. 

Questa vendita sarebbe accolta con plauso. { popoli che 
rompono col passato ne devono cancellare le tristi memorie, 
e tutti sanno che il ritorno della malaugurata setta si dovette 
in parte alle amministrazioni 0 corporazioni ex-gesuitiche, 
che in tutta Italia aveano conservuto i beni della abolita so» 
cietà, ritenendoli in economato. Prendiam l' esempio dagli 
uomini semplici, ma previdenti: i villici, quando uccidono le 
vespe, ardono e distruggono il vespaio perchè non tornino 
(applausi ed ilarità). 

Le chiese per altro e le case dell'ordine in varie città 
possono convertirsi facilmente iu uso pubblico, in. pii stubi- 
limenti; saranno quindi dal governo destinati a vantaggio del 
popolo. 

Vengo al secondo progetto di legge. Esso tende a distrug- 
gere, come upere militari, e a convertire in utile dei citta- 
dini quelle fortezze che a solo scopo non avessero la difesa 
dello Stato. I \, 

Non arguito dei luoghi e del voto di ogni singolo paese, 
io non oserci scendere ai particolari circa i diversi forti che 
sovrastano alle nostre città: mi atterrò alle due fortezze che 
sorgono entro la seconda cerchia delle mura di Genova, come 
quelle di cui ho piena contezza. 

Il primo di questi furti fu eretto dopo il 4824; ove un 
tempo lo straniero aveva edificato la Briglia, così chiamata 
perchè imbrigliava il popalo genovese, inchinato da natura a 
libertà. Da vari secoli quel forte erasi distrutto da un doge, 
che fu perciò proclamato benemerito della patria. In tempi 
in cui il potere sospettava dei cittadini fu rialzato, ed ebbe 
il. nome di Castelletto. 

Accanto ad esso, per non molto intervallo, © forse an- 
cor più minaccioso, è il nuovo forte di San Giorgio, 

Genova è difesa dal nemico da doppie mura, è difesa nei 
suoi approcci da molte fortezze, il suo porto è tutelato da 
batterie a fior di mare, dai cannoni, da due moli, dalle hat- 
terie della Lanterna, di San Lazzaro e dalle nuove mura del 


presentate alla Redazione noti. sa- 


‘porto, ove sono praticate e feritoie, “e interno: batterie. Ge- 
; nova:ò difesn più che tutto dai valorosi: suoî figli, il cui petto 
rion.hit-indi.temuto-alcun ostacolo nè ‘in mare, nè in terra. 
“duo forti pesano sull'animo liberissimo dei Liguri + 
non iglà ch'i ne temano: il governo altuale-nom ha op-. 
positori-fedil maree le.alpi: i Liguri sono-fratelli dei Pie- 
nontesi,. dei Savoiardi..e- dei Sardi, c non.chetemere, tutto 
sperano dalla mutua amicizia; i Liguri sono ‘ona padroni jin. 
gran parte della città, che è. nelle mani dei prodi militi nazio» 
nali; i Liguri nén temerebbero quei forti quand’ anche fos- 
sero irti di armi. e di armati, perchè non yha bastione che 
duri contro il cozzo dell’'onnipolente ed ‘unanime volontà 
cittadina: ‘ma i Genovesi primi ad invitare: ‘all'arpplesso di 


unione i Milanesi ed i Veneti, primi ad offrire sull'ara del- 


l' italica indipendenza i toro affetti municipali, sentono il di-. 
‘ritte che nessuna guarentigia abbia verso di-Loro il potere, se 
nonse.l loro affetto, il giuramento di fedeltà che hanno pre- 
stato per bocca deiloro mandatari al Sovrano costituzionale 
e ulla patria; è loro patria non è Genova sulo; ma quel salito 
suolo ‘che. si stende dall''Alpe somma. .all' estremo. Lili- 
beo (approv.) . CONE Ta 

‘T rappresentanti della nazione devono quindi accogliere 
questo voto dei:Genovesi, dar loro questò pegno di meritata 
fiducia, invitarli ad accrescere al loro ardore'la gratitudine 
di vedersi restituiti nelle stesse condizioni in cui erano ai 
tempi della loro indipendenza ; posciachè e gli averi e la vita 
han posto-e pongono per |' indipendenza comune, e questa 
vogliono: e non altra. 

- La distrazione delle. opera militari dei due forti e Ja 
loro mutazione in focati di pubblica utilità o in cittadine abi- 
tazioni darà intanto lavoro a molti operai in tempi diflicilis- 
simi, cipreparerà lavoro perenne agli indigenti futuri; ove ai 
minaccinsì bastioni: del potere sottentri il pngifico opifizio del- 
l'artigiano,.o il ricovero ospitale dell’ infelice, |. 

Ii municipio di Genova ha «già mandato questo voto al 
Sovrano, e riol tempo slesso una sola voce ‘prorompeva dal 
libero petto dei Milanesi: 40basso # castello! Poniam quindi 

. da-parte ogni idea preconcetta: intendiamo i tempi, prestiamo 
orecchio alla-voce del popolo, che spesso è voce fi Dio. ab: 
hattiamo i castelli quando-non sono innalzati per difendere 
la patria-contro lo straniero. LA 
“I terzo articolo della legge proposta ragguarda al parto 
di Genova. La sua interna amministrazione non è hea' diffi- 
nità quanto al modo della sua espurgazione e. polizia. 

3 «IL Genio Militare marittimo, la Regia Marineria, gli 
.Bdili del corpo civico vi hanno più 0 meno. ingerenza. Nel 
conflitto delle loro attribuzioni, e certo nella nobile gara del 
bene e del meglio, certissimo è che intanto il porto di Genova 
- si va riempiendo, e'che presto i bastimenti di gran portata, 

‘*non:vi avranno accesso o vi avranno mal fida stazione, Men- 
tre le strade ferrate da Genova alPiemonte, dal Piemonte 
alla Svizzera ed al Lombardo tendono a popolar Genova di 
ogni estera e nazionale naviglio e a portar, quasi vena, la 
vita del commercio in queste ricche contrade, quale non sa- 
rebbe il'eomune disastro se il porto di Genova si convertisse. 
in 'palutle? Eppure il pericolo è imminente. Una sola è l’an- 
cora della salate, e questa sta nell'operosità del corpo civico 
di Genova, cui tanto preme di conservare il sua porto nelle 
migliori condizioni; diasi quindi al solo Corpo municipale la 
cura della espurgazione e della polizia del porto, ‘si lasci al 
Genio nariftimo, all’ Artiglieria la cora della sua difesa dal 
némico, si lasci alta Regia Marina l'incarico d' invigilare 
sulla stazione:dei' bastimenti da guerra ed anche sul mer- 
dantite naviglio: ma ciò che si attiene alla polizia del porto, 
alla sua espurgazione, si affidi alla sola cura del magistrato 
cittadino, il quale saprà con appositi ordinamenti conservar- 
«fili e la necessaria profondità, e la guarentigia futura da ogni 
timtore' di successivo riempimento. 

"Queste sondile leggi, ossia' gli articoli di legge che ho 

abeonoge diisattomettere ai deputati della nazione, e.mi repu- 

‘’terà fortunato se vorranno essi appoggiarne la discussione, e 

. per: mezzo di questa approvarli nel modo che sia più acco- 
modato al bene della patria. » (Questo progelio è appoggiato 
all'unanimità) ; a: ; 


n ne 
NOTIZIE ITALIANE A 


‘MILANO. — 9. giugno. ( Gass. di Milano) i 

I:delegati del Governo provvisorio conte Durini, signor 
Strigelli, avv. Lissoni eil signor Pasini di Padova, si sono 
recati a Torino per combinare coi ministri il sistema da sc- 
guirsi dietro la votazione per l' annessione al Piemonte. 
0 giugno: (Gazz, di;/Milano) : 


. 


ferrata di Treviglio per raggiungere l'esercito una compa- 
gnia di carabivieri volontari, i quali con animo italiano vo- 
‘gliono esporre la ‘loro vita assieme ai tanti altri generosi 
fratelli: per. difentiere la santa cousa: della nostra libertà. 


Gran:nunero delle Guardie nazionali, con due bande musi- . 


cali a capo,.accompagnarono alla stazione quel nobile drap- 
pello, cui facevan seguito eleganti cocchj con più eleganti 
signore, ©. . 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 
Bullettino Straordinario. : 


Milano, 44 giugno 1848. Ore 7 antim. 


Ci affrettiamo a pubblicare la seguente importantissima. 
notizia pervenutaci in questo punto dall' UMicio Gomunale di 
Desenzano col mezzo di apposito corriere: 


4 


Oggi.colla. corsa. delle are 3 pom, partiva sulla strada | 


Al-Governo provvisorio. centrale di Lombardia in Mi lano; 
« Siamo lieti di poter contunicare a cotesto'. 

la-prosa. delle Alture. di; ftipoli, da 

Piemontesi. . L' inimico “venne 

colpi.di cannone. i 


«Tala notizia ci sì pasta espressamente da 


Governo 


al Piposcalo 
il Lombardo, partito di Garda; e noi ci affrettiamo di 
comparteciparne il Govarno »... Ce 
Desenzano, dall'Ufficio Comunale il 40 
ore 6 pom. Do: ee 
Per inourico del Governo provvisorio, 
.. +» & Cancano, Segretario. . 2 
BRESCIA. — 9 giugno. (Gase, di Milano); 
‘deri a sera vi fu nna brillantissimna illiuminazione per 
festeggiare i volontarj Lombardi che vanno copaggiosi a:di- 
fendere la santa-Causa Italiana. al 


giugno 1848, 


Oggi a mezzogiorno. arrivarono a questo Comando di 


Piazza diversi disertori italiani che lasciarono il-loro corpo 
d’ esercito. a Montagnana. Essi riferiscono che. tutto il gorpo 
di Radetzky nei dintorni di Mantova aveva preso quella di 
rezioné, devastando sulla ‘sna ritivata-tutti i paesi per cui: 
passava. . È 
Questi barbari oltre al predare tutte fe argenterie, ed: 


«isacriarredì dei Tempj, portano la sozza mano su ragazze ap- 


partenenti alle prime famiglie, ed esigono poi somme rag- 
guardevoli per il loro riscatto. O 

— Peschiera si ricostruisce per dar ordine a quel. bel 
punto d'appoggio. a 

LEGCO, — 9 giugna»:(Gazs. di Milano)... 

Due soldati dei nostri dintorni disertati dal réggimento 
Geppert il giorno 2 presso Mantova raccontano che Radetzky 


La : 
; non è maf escito da Verona ad eccezione di quando venne-a 


Mantova; ‘che i soldati dell'Haugwitz saranno ora 4800; 

quelli del Geppert.sono 700, : essendo gli altri a poco a poco 

disertati; che quelli che ancor rimangono, attenduno il de- 

stro per fuggire essi pure: 6 che a Verona i cittadini aspet- 
tano che si avvicini l’esercito italiano per sollevarsi. — Nar" 
rano pure che il loro reggimento non operò alla battaglia di 

Goito perchè era destinato per riserva e doveva battersi se 

la pugna avesse durato di più. 

PARMA 19 Giugno. Ci scrivono; 

Sono ritornati da Torino i tre Deputati Parmigiani che 
sono andati a fare la sommissione di Parma a Carlo Alberto, 
e.dicono d' avere ottenute le guarentigie che il voto pubhlico 
chiedeva per dedicarci al Piemonte. —Parmw sarà adunque 
Capoluogo di Provincia od avrà per ciò tutti i vantaggi: a 
cià inerenti — Piacenza Modena, Reggio, Guastalla ec. ec. 
faranno parte della provincia di cui Parma è Capo-luogo. 
Oggi non abbiamo notizie dal Campo — Si sta formando un 
2.0 Battaglione di linea per spedirlo al Campo. Tutti i giorni 
abbiamo fra noi volontarj toscani che sona da noi accolti, e 
trattati come fratelli. — La nostra truppa di finea, ed i no- 
stri volontari, figurano sempre nei principali fatti d' armi, 

PIACENZA, — 40 giugno, ( Erid):. 

Un odiaso attentato si è cominesso lunedì notte sul Po. 

Novo battelli, alcuni de’ quali ben grossi, sono stati da 


- una perfida mano staccati dalla ripa e lasciati in balia. della 


corrente che li portava contro il ponte. Sc i primi'che discen- 
devano sciolti non avessero dato P atlarme, i‘cinque non im- 
pediti ad nrtare contro il ponte l’ avrebberorotto; e come la 
acque sonà grosse, il passaggio del. fiume sarebbe stato inter- 
rotto non brevemente. — Questo avvenne circa un'ora avanti 
che l'artiglieria e la truppa partite. di qua l'altra sera per 
Cremona avessero a passare ! ! È stato un'atto di vendetta 
privata o piuttosto un'iniquo tentativo a tardare il passaggio 
delle truppé liberatrici ? 1! "i 

VALLEGGIO — 9 giugno 1848. ( Dieta Hal.) 

Il rapido movimento delle truppe degli scorsi giorni non 
è ancora spiegato. Lo stato maggiore conserva un assolato si- 


operazione, il quale era concentrato in Goito e vicinanze, vo- 
glia spingersi contro. Verona: Il nemico, approfittando della 
scarsezza delle forze Piemontesi lasciate nel nord, quando si 
concentrarano in Goito, s'impadronì di Lazise e di Pastrengo. 

Importa ora all’onore delle armi Piemontesi riguada- 
gnare que’ posti importantissimi non solo, ma impossessarsi 
pure dell’altopiano di Rivoli per discendere di colà a tergo 
di Verona, battere c prendere di viva forza i forti superiori, 
e poi quella sede del Vandalo Radetzki. 

Codesto vandalo e.i.vandali suoi luogntenenti di Man- 
tova comandano distruzioni e barbarie inaudite ai loro sicarii, 
A Sacca, a Rodigo, a Gaigola, a Ceresara commisero inde» 
scrivibili atrocità : ritirandosi, posero il colmo alla loro in- 
amia, menando seco molte giovanette in Mantova. Pare che 
l’ ordine del giorno degli infami qulici sia: distruzione al- 
Y' Italia poichè'non si può più dominare. E ben. si vede che 
non la possono dominare: da Sacca a Cerasara avevano. co- 
strutto una linca di'trinceramenti così. formidabili e tanto 
irti di grosse artiglierie, che i vecchi militari la giudicavano 
uguale di forza.ai famosicridetti di Torres Vedras. Ebbene; 
i nostri si presentarono a petto senperto, ed ecco i vigliac- 
chi saccomanni fuggire in Mantova senza sparare un fucile. 

Giunta la notizia che Radetzky si è gettato sul Padova» 
no, poscia sul Vicentino, da. alcuni si crede che il piano di 
giverra possa essere cambiato, lo perà dubito che Carlo Al- 
berto, tanto cauto com’ egli è, possa abbandonando le nostre 
forti posizioni, inseguire il nemico, protetto com’ è. nel suo 
movimento dalle 4 fortezze di Verona, Legnago, Mantova e 
Ferrara. Se giungessero le milizie lombarde! Se le napoli- 
tane non avessero vilmente defezionato oh! allora l' esercito 


lenzio; ma pure sembra che possa arguirsi che il corpo di ” 


‘ piemontose avrebbe agitò diversamente wa quest'ora il ne. 
mico d' Italja sarebbe totalmente ‘schiacciato. 0 distrutto, 


— 10.gi LI ga ; ; 
Fi piatt ontesi sono: in ‘Rivoli senza aver fe. 
“‘gito colpo. .Eceo 1.dtettagli favoritimi da un ‘ufficiale di Stato. 
Maggiore. Ri 0a 
Le nostro diyizioni si appressavano: ne' giorni andati A 


Peschiera e a Vei Due occupano fortemente: Villafran. 
ca, altrettante Peschiera e i contorti: le altre sono da Goito 


‘gli aggtriaci sopra Verona vivendo ip sospetto di un uttacco 
é «cegduta ieri-la' rottura del ponte militàre che hanno sul- 
l'Adige verso Rivoli, per opera d' una straordinaria gon- 
fiezza del finime, Gli. pustrinei. allora hanno abbandonato 
quella posizione, vitirandosi sopra Ga-Ferrara e Caprino: I 
nostri'dunique hanno: potuto guadagnare Rivoli, senza versar 
‘una gocciola del-tanto sangue, che costò ai Francesi : ed Îl re 
s'è condotto stamattina a quella-vol[a, 

Ora vedremo se l’ esercito sardo crederà. stringere Ve. 
rona risolutamegte, dar mano a: Durando.-in Vicenza per 
l'alto veronese, togliar fuori Mantova, Legnago e Ferrara 
privandole dei.soccorsi veronesi, c andare a liberardal blocco 
Osopo e Palma. Se ha truppe bastanti è in grado, colla presa 

‘ di Rivoli, di fare queste operazioni. 

P. S. Suona mezzodì, e tutto lo Stato Maggiore, con at- 
tre truppe hanno 1° ordine dal re di raggiungerlo all’ istante 
in Peschiera, ove mi reco io pure per osservare da vicino le 

‘ conseguenze d’ un movimento di'tanta importanza. 


BOLOGNA — 42 Giugno ( Dieta Ital.) 

sm È entrato stamane in Bolognn i presidio fatto pri. 
gioniero a Peschiera. Eran da 1200 uomini ‘preceduti e ge. 
guiti da alcune compagnie di Piemontesi. IL popolo ha accolto 
con gridi di gioia i prodi Piemantesi: ha serbato un contegno 
dignitoso verso i Tedeschi rispettandone |’ infortunio. Stas- 
sera continueranno tutti.il viaggio per Ancona. 


. x ta . 

— 42 giugno. Ci scrivono : 

»..» Notizie di' Vicenza, 

Nella giornata dell'A’ circa 22 mila Tedeschi si erano 
avvicinati a Vicenza, ove per 3 volte sono stati :respinti con 
perdita grande dai nostri ‘bravi militi, e specialmente li 
Svizzeri si sono fatti molto onore, poichè gli inseguivano alla 
hajonetta, Oggi si. sono riavyicinati, ma. l' esito non si sà 
giacchè il corriere non'ha sentito che un vivo cannoneggiare. 

Ecco lu risposta del Generale Durando al. menzognero 

‘ Proclama del Tenente Maresciallo Welden : 

: i Vicenza fl 6 giugno 1848. 

A S. E. il tenente maresciallo Weldeh 

Comundante tl corpa diriservà, 
Eccellenza!» i n 
‘La lettura del proclama: dell''E}.V., nel quale accusa | Crociali 

Tiatiani di aver mallrattati ed assassinafi. feriti fatli prigionieri in 
Cittadella (non In Castellrancà, come, per Inesatte Informazioni,fespri- 
me: H proclama), e. bandisce conl'essi. guerra di esterminio , m'ha 
allamente sorpreso, i è # 

Voglio credere che la E. V. sia stata Ingannata da falsa relazioni, 

E feriti rimasti In Cittadella furorio. falli ‘prigionieri secondo lo 
leggi di guerra, ma,a norma egualmente di queste leggi, quali veu- 
gono osservate dalle nazioni civili, sono stati trattati con tulli 1 ri- 
guardi che. merita la:sventura. Essl st {trovano nell'ospedale milltare 
di Vicenza, assistiti. e curati al modo.istessa del nostri, 

Fra not il prigioniero, c molto più il prigioniero ferito, è const- 
derato quale fratello, . È *20 ° ì 

Tengo. poy certo.che 1. V., maglip istruita della vorità, e cer 
nascendo che neppur tra'nemici è permessa la calunnia, vorrà trovar 
modo ande le truppe, ‘che ha solto i suol ordini, vengano lolte da 
“un-errora clie potrebbo avere deplorabili conseguenze. 

Ov'esse. tenessero per fallo certa che. l'oro compagni sono stali 
vIimente assassimali, sarebbe da aspetlors) che un glisto sdegno li 
portasse a rappresagiie; che darebbero alla guerra attuale un care 
tere di altocità vergognoso o falalo ad ambe le parli: 

Il mio dovere mi imporrebbe allora di far conoscere a S, M, Carle 
Alberto lo stata delle cosè. Son certo che l'animo suo generoso I 
fuggirebbe sempre da ogni atto Inumano; ma ignoro al (empo stess 
a quali risoluzioni: potrebbe cosfringerlo verso | numerosi prigionieri 
ed ostaggi, che sl trovano in mano degl'Itatiani, l'indeclivabilo de- 
vere di proteggere questi conte'ogni violazioni delle legal dell'ama- 
allà e della guerra. 

Signor mareselallo] i Crociati Italiani, ch'ella mal informato, ne 
son certo, ba accusati d'un vile 6 barbaro assassinio, sono uomini 
che hanno abbandonate casa, famiglia, Inlevessi, abitudini; che In 
contrano. Insolile fatiche, continui pericoli, ed espongono To sostanze 
ela vita pel più nobile degli umant affetti amor della patria. Essi 
seguono il nobilo esèmpio, dato. dalla Germania nel 1813, quanto 
scosse con simile erolsma ll gioga dell''invasione.franeese. Cotali n 
mini; accompagnati dal voli di intta Ja civiltà cristiana, si possano 
combattere, ucckipre, ma non si debbono disonorare, 

La pubblicazione del proclama. dell'E. V. mi costringe a rondere 
egualmente pubblica Ja lettera, che ho l'onore di dirigerle, onde serva 
fu fagcia all'Europa di protesta contro lo accuse, che in seguito è 
falsi rapporti sono stale mosse contro 1 Crociati Kallani, Ala quale 
protesta aggiango quest'altra colla. quale dichiaro altamente che, se 
| per disgrazia sì trovassero, fra quelli. che combaltono per la santa 

‘causi, uomini. che in, avvenire. fossora. capaci di masehlar fora stess! 
Ped N nomelitaliano con alti contrari] allo leggi della guerra e dell'u- 
manttà; farei ogni SFotzo ande averli nello mani e farii severamente 
punire, ‘ È 

Finchè perà questi combattenti sl.portano come Nanno falle gle 
nora, nobiimente e senz lacela varuna, è mio dovere tutetarii è 
proteggerli tulll egualmento, appartongano alla linea, o stano trai 
civici od 1 volontari! a 3 

Tongo per cerlo ch'ella, signor maresciallo, non ha in animo di 
trattarli In modo diverso. L'opinion pubblica si sdegnerehbe di sl 
mile differenza, c-S, M. Carlo AJberlo, che s'è fallo così nobtlmonte 
sglidale di.quanti comballono por l'indipendenza ilallana, non $9° 
rebbe certo disposto ad ammetlerta; ° 

© Gradisca, sig. maresciallo, I'asprossione della mia alti conshile» 
razione. i R 

IL'Grnerale Comapidante — Duranno 


a questo quartier genérale e a Volta. Stando-così le cose gi 


I 
{ 
Ì 
I 


‘circa all'intenzione dell''inimico si è ‘che 


Quest oggi Lal ore tre pome i 
I austriaco ora dal quattier. Genérale 


Po g'giuta un di= | 
(|. 24 mine per barricaré la. 


“ORDINANZA. 
Del È giugno 4848, 
Riconosviuta l'inosattezza delle deposizioni, benchè giù» 
dizialmente assunte dagli infovmieri fuggiti dallo Spedale: di 
Castelfranco, riguardo-al fatto imputato af. Grociati Romoni 


di avere proflitoriamente assassinato i feriti ‘austriuci, cho 


vi crano stati accolti, resta di conseguenza modificata la mia 
ordinanza d'armata, N; 6 del 26 maggio in questo, chè tutti 
i prigionieri appartenessero alla truppa: regolare. ovvero ui 
crociati debbano essere indiffer entemente trattati secondo 
gli usi della guerra. 
Il Ginerale'i in can WELDEN: ni, pi 
RIVOLI — 10: giugno, ore 3: pom. 


Siamo in Rivoli. I nostri questa mattina si a vinearolta: 


credendo d' incontrare grave resistenza; ma dopo poche can- 
nonate È Tedeschi hanno abbandonate: le :posizipni, .cd. i: no- 
stri Bersaglieri li hanno inseguiti gagliardomente. Ora siamo 
padroni delle posizioni e del villaggio di Rivoli. I Tedeschi 
passando in parte l'Adige, ‘hanno rotto quel ponte’ o batea 
che serviva al passaggio del'flume;.essi in disordine si sono 
ritirati a Rivalta e Ca-Ferrara in parte, e in parte a Dolei 
al di tà dell' Adige. — Il Generale Federici è stato nominato 
Governatore di Peschiera, e:quindi è stato dato il comando 
della 48 Divisione a S. A. R. il'Duca di Genova, .. 

PADOVA — 10 corr. alle 2 pom, .. 

In questo momento discendo alla Torre della Specola, 
ove ho visto coi miei occhi. l'attacco - di. Vicenza fatto dagli 
Austriaci. Vedesi distintamente il fuoco fatto della città, che 
è in mezzo, e quello fatto dell inimico su quattro punti op- 
posti. I fumo cuopre da tutte le' parti Ja città, ma confi- 
diamo in quel detto di Durando che Vicenza si può difen- 
dere. L'ansietà è grande. Le strade da qui a Vicenza sono 
state rotte. Si aspetta stasera .il General Pepe con quel poco 
di truppe che gli è rimasto, ed una batteria, Oh] s° egli.vo- 
lesse fare una diversione attaccaridofla riserva austriaca, che 
si trova al Zoccol © ** ' 

— 11 Giugno.alle ore 5 pom. ( Dieta Zial.) 

1 nostri si difendono eroicamente in Vicenza. Non posso 
darvi dei dettagli perchè Ja via da tà a qui occupata in parte 
dagli austriaci, Nullameno sappiamo: che tanto ieri che oggi 
ì nostri hanno respinto senipre vigorosamente i varii attacchi 
nemici, Tanto la civica che la linea si mostra valorosissima; 


| cgliSvizzeri, dopo poche facilate, attaccarono l'austriaco alla 


baionetta e lo cacciarano in fuga. Oggi il fuoco è vipigliato tre 

volte, allora in cui sorivo si-sente ancora tuonare il'cannone. 
TREVISO -— 40 giugno (Pop. di Treviso): i 
Da rogguagli ricevuti quest’ oggi da varie parti, c tutti 

da persone degne di piena fede ci constano i fatti seguenti: 
Gli austriaci occupano Pojana ed hanno interrotto il 


‘corso della. strada ferrata; occuparo pure: lo stradale del 


Zocco, » cercano così di togliere la : comunicazione con Vi- 
cenza; a metà della strada ferrata stessa si sono accampati 
e costruiscono fortini; gli ‘avamposti. suno. a Veggiano, lo 
stato maggiore nel castello di Montegalda di proprietà Gri- 
mani, e per quante esplorazioni sì facciano ad ogni mo- 
mento, non si possono conoscere le loro mire..1l ponte della 
Strada ferrata sul Geresone fu dal nemico distrutto ed il 
Sito vicino è guardato da soli tre cavalieri. Fu pure mi- 
nato il ponte di Arlesega sulla strada postale. 

1’ esercito austriaco è comandato ta Radetzky e si 
calcola forte di 46 a 18 mille uoinini; — 

Si conferma pienamente il falto del passaggio dell’ Adi- 
ge delle truppe Piemontesi ad. Albaredo; ed anzi di queste 
44 mila uomini sono già arrivati«n Lonigo, comandati dal 
Duca di Genova e dal Generale Bava; quest'ultimo fatto 


“ci viene confermato da varie parti. Monselice ed Este so- 


no libere; si credo che anche: da Montagnana siasi il ne- 
mico allontanato; — L'opinione più accreditata tultavia 
le. sue. mosse 
mitino ad una forivale ritirata ‘ed i movimenti dell’ eser- 
cito Piemontese la réndono vieppiù ragionevole. 

Due disertori italiani: fuggiti da Montagnana, assicu- 


rano ‘essere grande la diserzione dei loro compagni c degli 


ungheresi, anche di cavalleria, 

‘BASSANO — 46 giugno ( Pop. di Treviso): 

In Bassane la truppa austriaca è accompata alle Fosse 
ed è composta di circa 1000. Croati, 600 fra Tedeschi e 
Boemi, 120 Ulani, 130 Dragoni, due cannoni; e duo obizzi. 
Da molli ritiensi cho sieno quasi privi di munizioni: 

i’ Vario gentinello fino a Rosà compongono*un corpo di 
circa 60 individui, ifra cni 40 Uloni. IH Ponte è guardato 
da uri Ufficiale e da 30 Croati. 

Jeri fu ordinato a quel Comitato il ritirò di tutte le 
armi sia appartenenti alla civica che ai privati sotto pena 
della leggo marziale, 


Ù DA ' 


dia ‘sl genti uno 


Il giorno 8 corrente alle 4 pomeridiane quelli di S 


i Noinario; furono attuccnti. «da circa 2000. austriaci cime A 
| posizione: di Cismon. a ‘8.-Matino; che furono: ‘Vigorosa- 


mente ‘respinti facendo. »loro 


fra-monti-e feriti. Assicurasi, c: 


4. prigionieri, oltre a naolti 
eri sienp state incondiate 
ida che da Bassano conduce 
Ganale di Brenta,.con. otti» 


a Primolano; cioè quella del 


‘mo successo, e:che quel puntò. sia inoltro «guardato : da 


200 individui de' più .risoluti.: Vicenza ha loro somimini- 
strale munizioni in abbondanza, e jori-si provatono con 
buona ‘riuscita alcuni cannoni” “di legno e so ne servirannid 
per esterminare. i nemici. —.- 

Questa: mattina alle 40, circa 30 soldati di cavolo: 
ria. mistriaca. provenienti: da 8.. Floriano si dirige vauo alla 


; volta: di Castelfranco; ‘è a; ritenersi che:sieno seguitati da © 


qualche corpo d’.infanteria. 


— Jeri passò per Piazzola. una. staffetta spedito da. 


Canto ALsento. al generale Duranpo. 
. VENEZIA, — 10 giugoo, oré 5 112 pom. ‘(Dieta Ital.): 
Decisomente la.marcia degli austriaci è una rilirata. So- 
no pussati presso Vicenza e l'hanno attaccata per impedire 


° clio la guarnigione li. molesti. nel Joro commino. Lettere di 


Vienna portano che" Radetzky & richiamato.coll’ esercito, e 
così pure lettere d'Innsbruch: e ciò per conquistare ‘l'ormai 


+ perduto governo. Gli austriaci fuggono e schivano di battersi 


contro i Piemontesi, 

Il Duca di Savoia, ha passato |’ Adige. Tutto ciò  con- 
fermerebbe le parola che Durando disse l' altra giorno ap- 
pena ricevuta wna staffetta. di Carlo Alberto, cioè: siamo 
all'ultimo atto della commedia, 

— 44 corr. (Gazz. di Venezia) 

Qui è generale la voce” diun bombardamento i in Trieste, 
e dicesi che siano le fortificazioni, che hbombardino la città in 
rivolta, in causa d'una leva forzata. La notizia però è inolto 


“ vaga ed incerta. 


e tn KE} 
NOTIZIE ESTERI. 


FRANCIA 

PARIGI. — 7 giugno: ‘ 

— Gli seruttinii elettorali sono stati aperti il giorno 7 
in tutte le sessioni di Parigi e nella Banliewe. L'operazione 
del voto si eseguisce colla massima calma. Si fa ‘ascendere a 
467 il numero dei candidati. 

Le pubbliche riunioni si fanno sempre più numerose: 
wa sempre più in questi ‘ultimi giorni; e specialmente ieri, 
esse presentarono un’ asputto molto ‘rassicurante. 

— Le quistioni all'ordine del giorno erano discusse fra i 
gruppi con talento superiore, e ci maravigliammo ‘ più volte 
della modestia di alcuni operai nel discutere certe preten- 
sioni cotanto. esagerate di una quantità di candidati, Le 
candidature erano esaminate scrupolosamente : e con 


soddisfacimento noi riconoscemmo in tutto che gli ex deputati 
Thiers, e. E De Girardin non avevano la minima probabilità 
di essere eletti dagli operai, che presentano una massa bastan- 


temente compatta di elettori. 


Si apparecchia in Parigi dagli operai un convito, la cui 
spesa sarà di cinque soldi per'ciascuno. I poverelli rinfaccia- 
no per tal modo ai riechi i loro inestimabili pranzi che val- 
gonno sostanze intere di molte famiglie. I presidenti dei cir- 
«coli, le corporazioni degli operai, le deputazioni dell’ esercito 
e delle officine nazionali sono invitati ad accogliere e registrare 
. le sottoscrizioni, donde vengano, e a versare.il danaro nella 
cassa del Comitato centrale. — Altro avviso ‘dirà il luogo e 
lora in cui avrà Inogo il convito: — Dicesi che è pensiero 
di chi l'ha proposto di farne un adunanza politica, la quale 
giudichi il merito delle elezioni, che stanno per effettuarsi — 


Ecco l'invito: 
« iPigliuoli della Repubblica: » 


Povera è la madre nostra, perchè i principi e il loro ser+ 


vidorame s' impinguarono delle sua carni. Ma noi siamo ric- 


cuori. 


‘ Fratelli 1 I vassalli de’ re stanno ancora contro noi; ordi- 
niamo Je nostre schiere, e raccogliamoci in comunanza fra- 


terna dinanzi a Dio, giudice dello nostre coscienze, 


Ricca di verdura è la terra, e al convito del popolo farà: 


molle seggio l'erba dei campi. 


Non fate inutile dispendio o fratelli — Pel pasto d’ un 
operaio, cinque soldi e non più. — Tanto ci consente la.gente 
ricca ! Pensate che la Repubblica vuol saldare il debito del 
fallimento fatto dai re; — noi spenderemo Lee cinque soldi 


per uno. 


Quale operaio non vorrà entrar partecipe co' suoi fra- 
— Creature del lavoro, eguali di 


telli del fenierno convito ? 
pazienza e di virtù, affratelliamoci. 


‘ Pieni di fede nell’ avvenire, siamo degni ‘quanto devoti. 
Una sola voce dee intendere l’ Eterno; un solo voto delle no- 


stre anime: un solo grido d'affetto, d'amore umano. 


chi d'amore fraterno; non poter ono i re svellerlo dai nostri 


na ‘SVIZZERA 

© BERNA -9 giagno (Repudi): È 

Il Ditettori oleggeva ieri dio commissari, i quali do 

- tenore del decieto della. Dieta, si recheranno a Napoli I 
i procedere ad un' ‘inchiesta circalo parte ch’ ebbero da di 

‘* svizzere al lutttoso avvenimento del 15 maggio, Gli letti. # 
sono i sigg. Fransgini consigliere di Stato del Ticino, CD Colin: a 
controllore di finanza ‘a Berna...’ 

1 — Si annuncia, aver Ochsenbein proposto al Consiglio 
esecutivo di chiedere al Gran Consiglio l'abrogazione delle 
capitolazioni con ‘Napoli, mettendo a carico del Gantong.il' 
soldo, e Je pensioni dovute dal re. — Il Consiglio esecu* 
tivo trasmettendo.la proposta alle direzioni militare. edi 
finanza, per ‘essere esaminata sotto il-punto di vista finanzia» 
ria, ha incaricato i sopracitati commissari federali di un' in- 

chiesta speciale per quanto risguarda il reggimento Bernese. 

«LUCERNA, — È giugno. : 

Il decreto d' abolizione dci conventi fu ieri a forte mago . 
gioranza sancito dnl popolo Jlucernese. 

Sopra 23,949, votanti soli 14,190 interposero il veto, 
mentre: 45,759 appoggiorono la. misura providenziale del 
Gran Consiglio, a grande sconforto dei frati e loro partigiani, 
‘che tanto fecero e tanto dissero per abbindolare il popolo, 
spargendo le più infami calunnie contro i capi del par- 
tito liberale e gridando ipooritamente la religione in pe- 
ricolo. 5 

L'assemblea della città, composta di 1526. votanti. 
pronunciava pel decreto di soppressione con ben 41041 voti 
contro 518. 

‘©. Viva il buon senso del ‘popolo Tuvermagol posto nel- 
‘l'alternativa di dover subire una imposta strardinaria; 0 
di licenziare i frati,'che mal corrispondono ai bisogni. dei 
nostri tempi, saviamente si attenne al. secondo. partito ben 
persuaso, che anche senza conventi si può essere buoni, ed'ec- 
cellenti cattolici. 

‘SVITTO. — I nostri gesuitanti e Fsonderbundisti rial- 
zano di giorno in giorno più proterva Ja fronte, e di giorno 
in giorno guadagnano terreno. Di ciò. nessuna ‘meraviglia, 
mentre il nostro povero paese è ridivenuto ‘un formicolaio * 
di gesuiti indigeni, e stranieri, fha cui il Provinciale Minou. 
Deposto il sajo, vestono con eleganza, coltivando barba. e 
mustacchi all’ ultima moda, veri lupi sotto la pelle dell’agnel- 
lino. De' religiosi uffici nulla si curano; poichè i tristi non 
vennero a lavorare la vigna del Signore, ma a stabilire un 
regno temporale, limitato per ora a Svitto, Uri e Unterv-. 
valden — un nuovo Sonderbund, al cui impianto lavorano 
gli incorveggibili nostri magnati e. più di tatti .l' apostata 
della Selva nera, che fu visto aggirarsi in Uri, come il ‘geolo 
della solnpiesta, 

* Non v'ha dubbio, primacchè dina: vita il nuovo Patto, 
gesuiti e geswitanti faranno l’ estremo della loro possa, per 
provocare nuova resistenza, e forse la guerra civile, spe- 
rando in quella una risorsa alla perduta causa. 

INHILTERRA. 

LONDRA. — 4 giugno. (Sun): 

Nella sessione della Camera dei Lordi lord Hirdigliani 
chiama l’attenzione della Camera sulle dimostrazioni fatte 
in questi ultimi giorni dai Cartisti. lungo le strade di Lon- 
dra: Egli sostiene che le processioni cartisto sono eccessi 
abbominevoli, e che esse tendono n mal disporre gli ani- 
mi contro le classi industriali DE interno ed al difuori di 
Londra. 

Il duca di Wellington dichiara che quegli individui 
i quali provocarono simili dimostrazioni debbonsi tenere 

responsahili di tutto il danno che ne potesso derivare. 

N marchese di Lansdowne: Le misùre adottate dal 
Governo hanno assicurato il manteniinento della tranquil- 
lità pubblica: quindi innanzi l'autorità non tollererà que 
ste processioni di Gartisti le quali infondono inquietudini 
e POR il commercio. 

GERMANIA 

AUSTRIA. — Vignwa 3 giugno: 

‘ Vienna raccoglie i frutti della sua ultima vittoria, — IL 
comitato di pubblica sicurezza prese tutte le misure indispen- 
sabili al buon ordine ed al mantenimente delle conquiste po- 
polari ! Gli asseragli furono tolti, ma sei batterie vennero 
concesse dal ministero e collocate sugli spaldi ed alle porte 
della città per fulminare le truppe che si levassero contro il 
popolo: il presidio sarà pure ridotto allo stretto necessario e 
tutti i posti confidati alla Guardia Nazionale. Clementi per- 
chè forti ì capi della Rivoluzione concessero Ja libertà agli 
statichi ministeriali, 11 conte Dietrichstein e Hoyos: quest tl 
“timo fu rimpiazzato nel suo posto dal Inogotenente colonnello 


Pomrasch; il-barone di Wessemberg designato ministro degli 
affari stranieri, arrivato a Vienna il dì seguente ai fatti della 
rivoluzione, è immediatamente ripartito per innsbruch. 


bi 


si Una: corrispondenza di Verona 4 fia viterita 


dalla Gazz. Unib. d' Augusta del 7. rocd quanto segue: 


CI Puschiicra sione fu approvigionata, non fa liberata 
dall assedio, como erroneimente vi avevò Innunciato ;. essa ‘ 
fai lasciata în balia alla sua sorte, e dovette rendersi per la 
famel'In essà mangiavansi già persino i topi (i fo) Dalle inco- 
minciate operazioni. delle truppe uscite di Mantova pare che. 
si mirasse a stabilire una’ comunicazione colla fértezza, ma ‘ 


la'cosa non riuscì abbastanza in tempo da prevenirne la ca- 
duta, Mantova sembra minacciata d'essere posta sott'acqua, 


giacché il nemico non ha che ad aprire le chiuse’ del lago in’ 


suo potere, Domani aspettasi l'armata di ritorno in Verona, 


la linea di comunicazione del nemico essendo per la caduta 


di Peschiera affatto ristabilita, © non potendo-ln. piccola 
guarnigione rimastaci nè sostenere un assalto diretto contro 
Verona; né impedire che siuno tagliate le nostre comunica- 
zioni col Tirolo. Le perdite sofferte dall'esercito: sino. ora 
tanto più dolorose, in quanto che sono senza alcun vantag= 
.gio! Quale sventura che questo valoroso esercito sia sotto 
capì cosiffatti! » 


— Leggesi nella Gazz. d'Augusta del 7 corr. : 

Riceviamo in questo punto la corrispondenza di Vien- 
na in data del 4. Le cose sono sempre nello stesso stato. 
Da ‘un lato si vocifera che, giungano truppe da. Gallizia, 
che 1’ Imperatore abdichi ; dall’ altro si dice che sono già 
presti gli appartamenti a Lintz pel ritorno di S. M. che 
vuol dimorarvi alcuni giorni. N Ministero .tenta usurpare 
l'influenza ‘al Comitato di sicurezza. La Croazia si è già 
sottoposta, e la Dieta Transilvana si è aggregata all’ Un- 
gheria. Questa circostanza sparse la inquietudine fra le 
popolazioni Sassoni» 


BOEMIA — Praga 1 giugno ( Gazz. Universale: ) 

I congresso ‘slavo si divide in tre sezioni, secondo i 
gruppifprincipali degli Slavi austriaci vale a dire gli Slavi 
del nord, quelli d'oriente, quelli. del. mezzogiorno. Ogni na- 
zione manda duc rappresentanti alle altre, i quali senza aver 
dirittoa voto, diano schiarimenti sopra gli oggetti riguar- 
danti le loro nazionalità, e facciano rapporto sull'esito dei 
‘dibattimenti alla nazione a cui appartengono. Questa misura 
è necessaria perchè ben pochi fra gli stessi letterati conoscono 
i varii dialetti; il tedesco è bensi parlato dalla maggior parte, 
ma non si yuol questa lingua in un congresso slavo, 

Questo congresso ‘non è ancora aperto, a motivo del 
ritardo di alcuni che si attendono. Fra i rappresentanti delle 
provincie del Danubio si annoverano alcuni Serviani: Kara 
Georgerwiez mandò uno dei ‘suoi ministri. Si aspetta anche 
il Vladika di Montenegro ( partigiano dolla Russia ). 


‘ PRUSSIA - Benuino — 1 giugno: 
Cominciasi ad aver notizie più esatte sulle condizioni di 


pace fissate dall’ Inghilterra per la conclusione della guerra 


colla. Danimarca. Il principio dello smembramerito dello 
Schleswigh e la conservazione dell’ amicizia personale, sono 
cose proposte in prima linea, come pure l’ immediato scio- 
glimento di tutti i corpi franchi. Questo stipulazioni produs- 
sero una-fermentazione febbrile nei ducati; il popolo non vuol 
a nessun’ prezza abbandonare Hadersleben, ed è deciso di 
continuare piuttosto la guerra colle sole sue forze. A tal fine 
i preparativi d'armamento si fanno in tutte le classi. 

Un' ora dopo meszodì. La generale si batte in tutte le 
vie, e chiama alle armi la guardia nazionale: numerosi at- 
trappamenti' si fanno intorno all’ arsenale chiedendo che la 
guardia di esso sia esclusivamente affidata al popolo. 1! ge- 
nerale Aschuff, comandante della guardia nazionale, diede la 


sua dimissione dopochè un intiero battaglione rifiutò di ob- 


bedire a’ suoi ordini. Nessuna irruzione accaddetuttavia; ma 


temesi molta per le vicine feste di Pentecoste. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN — Renpssoune 29 aggio. 

Un nuovafatto d'armi ebbe Inogo tra le trappe federali 
e tp.danesi. leri le truppe federali dei posti avanzati avanti 
l'isola d' Alsen dovevano essere cambiate. I danesi che lo sa- 
pevano cd avevano ricevuti rinforzi, fecero uno sbarco senza 
essere veduti. Dopo.il cambio de' posti cominciò l' attacco 
sulle alture di.Dappell da forze superiori in fanteria ed arti- 
glieria, e nel medesimo tempo vascelli e scialuppe cannoniere 
parevano voler tentare uno sbarco all'ovest d’ Ekensand. vi- 
cino d'Alnoer e Treppu. I danesi volevano evidentemente di- 
videre le. truppe alemanne, ma non vi riescirono compiuta- 
mente. ‘ 


Un singuinoso combattimento s'impegnò sulle alture di 


Dappel. Da ambe le parti l'artiglieria fece grande strage; vi. 
ebbero molti morti e feriti. I danesi comhatterono valorose- . 


mente; erano 8,000. e coinbaitevano sotto la protezione di 
una forte-artiglieria. Noi non avevamo che 7,000 uomini. 
verso .7 ore ‘di sera i nostri si ritirarono verso Gravensteen 


e nella direzione del Nord, insino a Quare. I danesi si avan- 


e eo) i I 988 
‘zarono sino pdl una: a lega da Gravonsiven ove s dincezio Ja no» 


«stro retroguardia. Questa” notte “venti carri pieni ili feriti 
“sono qui' arrivati, ed altri vo n? atriverarino “anco È ‘questa | 
miaftina; 11 nemico fece molti prigionieri, Il eombrittimento si 
prolungé' sino alle8. È appuoto allora che le truppe ‘alemanno 
‘hanno respinti i danesi sino at lorowascelli est sorio di uovo 
: impadronite di Dappel. ; 

©. SE coriferma la notizia’ ‘che i Danesi furono: decisu- 
‘mente battuti, il 29 maggio, vicino a Sonderbout'g. 3 

Assicurati da Alsen c da Kording, avevano commessi 
ogni sorta d'eccessi, a Xadersleben, bombardato, 6 ridotto in 
cenere il castello di Gravenstein, gettata anche'qualche bomba 
in: Apenrada, La pugna si è. allora impegnata, verso lo-due 
pomeridiano, tra essi e le truppe confederatedél Meklembourg, 
*Oldenbourg ed Annover. In breve tempo la vittoria si decise 
per queste ultinie. II nemico si ritirò. I confederati sonosi 
poco dapo ritirati nei lora rispettivi quartieri, 

* Awanto, scrivesi da: Copenhagnen , li 29 maggio : 

« Sono incominciate le trattative perla pace, ma non 
se ne conoscono ancora fle basi. Noi non accelteremo che 
condizioni vantaggiose, atteso che la Russia ha presa un'atti- 
tudine ferma e ci aiuterà coi suoi consigli ed i suoi mezzi. 


Lo sgombramento dell'Tutland ife è stata la. prima conse-- 


guenza ». 

OLANDA. — ( Zelvetie ): 

La proposta per l' abolizione della schiavitù. fa ogni 
giorno nuovi progressi. Sembra che l' Olanda voglia anch'essa 
entrare nella via dell emancipazione, risguardo alle colenie 
di sua pertinènza, 

Si scrive di fatto d' Aja in data del 30 maggio: 

Un indirizzo circola a Rotterdam per chiedere al re 
d'introdurre nella legge fondamentale, alcune disposizioni 
speciali, collo scopo di determinare irrevocabilmente 1° aboli- 
zione della schiavità nelle Indie Occidentali, mediante um in- 
dennizzo, ai proprietarii, che sarebbe decretato dalla legge. 
Nell' indirizzo vien detto che le schiavità dehb' essere aliolita 
di diritto e nello spazio di due anni. 

L'indivizzo conta gia ùn gran namero di firme e tutte 
di persone le più notabili della città. 


AVVISI B RECLAMI 


L’EQUITABLE 


CASSA DI RISPARMI COLLETTIVI use 
Direzione principale in Firenze Piazza S. Gaetano N, 41092. 


I sorprendenti avvenimenti che hanno testè cambiata la faccia 
d'Europa avendo fatto subire ai fondi pubblici una violenta crisi, è 
probabile che molti dei soscrittori dell’ EQUITABLE abbiano polulo 
mettersi In’seria'apprensione, A dileguare ogni loro allarme, l' infra- 
scritto Rappresentante l' accennata Istituzione è lieto di potere an- 
nunziare, come una provvida misura è stata presa dal Nuovo Go- 
verno Francese all'oggetto non solo di ristabilire la fiducla del pub- 
blico verso islitazione di sì vifale importanzà, ma por garantire con 
piena efMcacia. le sporatize di tanto! famiglie. che hanno affidato al 
vari stabilimenti di Associazioni mutue f sudati loro risparmi. 

Un vizio di non lieve entila esisteva nello Associazioni miento- 
vate, quello cioè di impiegare | fondi jin rendite dello Sta'o, (erreno 
favorito dell’ agiotaggio, per cul oltre al non conseguire che un pro- 
dotta poco supertore al 4 per 100 bisognava subira lalla le Auttua- 
zioni della Borsa, ed andare incontro a gravi eventualità se all'e- 
poca del riparti si volessero immediatamente realizzare quel titoli di 
credifo che venissero aggiudicati. 

11 vigile Governo della nuova Repùbblica francose accogliendo il 
pragello ‘che 1 Direttore dell'EQUITADLE- aveva. pubblicato nella 
Presse fino dal 28 oitobre; ha emanato un-decreto nel 20 marzo ul- 


fimo col quale viene stabililo:: che-i ‘fondi.appartenenti agli Stabili- l 


menti di mutue associazioni noù Diù dovrànno implegarsi’ nell'acqui- 
sto di rendite circolanti a carico dello Stato, ma dovranno versarsi 
direttamente nel pubblico tesoro sotto special garanzia della' Nazione, 

Questi fondi si aumenteranno semestralmente di un interesse 
accumulato del 5 per 100 all'anno, e venuta l'epoca del riparto il 
pagamento non si farà più in titolì di rendita ma In effettivo contante, 

Così la merialifà sola deciderà della ripartizione e 1’ eventualità 
delle fluttuazioni di Borsa non eserelteranno influenza di sorta. 

Se per V'innanzi lo Stalo era egualmente debilore, | soserittori 
non erano che creditori ordinari, ora sono divenuli creditori privile- 
giati. Le garanzie sono le stesse materialmente : moralmente però 
sono ‘di gran lunga aumentato, poichè la Nazione, qualunque sia la- 
forma di Governo che adoiti, eila sopravvive sempre a sc stesso, e 
resta solidale del suo passato a favore del suo avvenire. Quel debilo 
che deriva dal risparmio è imprescrittibile in ogni tempo, e nlun 
Governo polrebbe osare di attentarvi senza sulcidarsi, 

I Cerlificati di conversione ritardati sin'qui a caglone delle inu-. 
tazioni avvenuto nel sistema finanziario franceso, come risulta dal 
decreto di sopra accennato, saranno rimessi a chi di diritto al più 
tardi verso la fine di luglio PEER Questo ritardo, como ben s' In- 


è 


PIPOGRAFPIA PUMPAGALLI 


i teride, non può nuocere monomamenie 2a} Intoreasi generali de'cvas. 
‘socia, perché.Il tratto della sommo ‘sborsato. noi comincia ti carvore 
dol. momento in.qul i certificati vengono consognati, ma.dal giorno In 
‘ dul st sono operati 4 “Vorsamenti nel'publilico tesoro, eld' che è stato 
‘fatto colta debiiu rogolatità conformo al passalo. 
Siccome vioquente ‘Mprova, ché la ‘fiducia cho-l' AguirAnIE ha 
sempre ispirato, nòn dè venuta meno neppure tici grandi tnomenti di 
crisi, cio6 nel meso succossivo alla recente ‘Tivoluzione, soltopones 


< alla considerazione. del Pubblico il. segnento confronto. fra le' opora- 


zioni del marzo; ‘AGAT: e quelte del marzo 1848. 

Nel moso di marzo, 1848 lo svscrizioni sonosi 
elevate ai. il eli 2 e ele B8Î 
Le sommé sottoscritta presentano una cifra di 

Nel mese Srreondo del 18947 le soscri: ; 


Fr. 730,806, — 


zloni sino. stal@ dii. 0 20 e e a 8487 
Lo:somme sottoscritto ammontarono a. i, » 038,010 — 
DirFERENZA in favoro del mese. di marzo 1848 i 
Sopra it numero delle soscrizioni... +. . ‘38 
Sopra le sommo sottoscritte... . PISCINE » 04,898 


AI 31 marzo la situazione doll È QUITABLE 
afferiva: i: . 
Totalo dolle sommo impegnato. (» ... 0 Ft. B4,788,208. 82 
Numero degl Individui sopra.i quali riposario - 
delli collocamenti: 0.004. .00 + a. 89,027" 


L’Ispoltore generale dell’ Equitable negli Stati d’ IInlia 
ACHILLE CARRIERE 


REPARTO. 


Delle Imposizioni, ossia ‘il Dazio Comunitativo repartito 
in tutte le rendite Imponibili. 


Delle NHre nuove 'd' Italia, (o Franebl), ragguagliale alle Lira ed 
al Fiorini ( Monete Toscane ) e viceversa, 

Dei posl Metrici di Francia; equiparati nl pesi di Foscana, 0 vi. 
ceversa. ‘ 

Delle regole necessarie a sapersi per misurare Il Legname tanto 
da costruzione came da ardere. 

Tall articoli riuniti In un solo Libretto si vende alla Stamperla 
Mazzoni, presso alla Badia Fiorentina, al prezzo di una Lira. 

In breve verrà dal Sotloscrilto pubblicata 1° altra assal'più Inle- 
ressante sua Opera, conforme. venne già annonziata in questo me- 
deslmo Giornale Num. 15, ll 17. Luglio 1847, 

Tenente GroserpE Gumpr. 


NEL PASSAGGIO ALURAZAR 
Dalla Yin del Corso 


Goletti di Stoffa nera a spina per la Guardia Civica 

Guanti a maglia gravi cotor pelle di-Dante, per idem 

Scarpe di Roscendovk greggio, foderate di pelle per donna 
—r—yTr———————_____T__mmttmt@€rP@_r@__m€@@_r1€ 
OPUSCOLI FILOSOFICI DEL D. CLEMENTE SANCASCIANI, 

1.° Dei Principali doveri del Filosofo, Prozzo aL 4 

11,° Principi fondamentali delle scienze morali e politiche, L. 2 

Questi opuscoli si vendono in Firenzo dal Ricordi e in Siena da 

Anlonio Pellini. ° 


Paoll 2 
»11/2 
v4 192 


SEZIONE ELETTORALE 
DI ” 
Santa Feuicità DI Finenze 


Gli Elettori fulervenuti il 10 e l'1L1 stante alle riunioni prepa 
ratorie alla elezione del Doputato del Popolo. Toscano da effettuarsi 
dalla sopraenunclala Sezione, dopo aver proposto per mezzo di sche- 

da varj individul al suddetto officio, 0 passalo successivamente 4 scru- 
tino segreto quelli che avevano riportato i maggiori suffragj, hanno 
formato la seguente nota di Candidati, che sono ‘disposti :In ordine 
del numero decrescente dei voti da essi respetiivamente ottenuti. 
» Cav. Emanuele Basevi 
Avvy.‘Gen. Celso Marzucchi 
Felice: Vasse ì 
March. Carlo Torriglani 
Avv. Giuseppe Panattoni 
Prof. Cav, Giovacchino Taddei 
FIRENZE, 12 Giugno 1848 
i Giosereg. MoLINI Segretario 
Avv, Pretro Cassgia Segr. 


AGLI ELETTORI DELLA SEZIONE DI S: FREDIANO 


Il Comitato Elettorale della Sezione Collegiale di S, Frediano, nella 
sua Adunanza Ordinarja del di 9 Giugno ha deliberato : 

4.° Che le Adunanze siano giornaliere fino ‘all'epoca delle elezioni 
del: Deputall al Consiglio generale. ° 

2° Che queste Adunanze glornaliere siano tenute alla solita ora 
delle 8. e 1/2 pom. meno peraltro quella di Domenica 11 corronto , la 
quale resta convocata da mezzogiorno allo dne pom., e sempre nella cori- 
sueta Sala del Monastero di S, Trinita: 

2.° Che nell’ Adunanza del di 40 ( Sabato ) si proceda alla proposta 
dei Candidall. , È 

Firenze, 10 giugno 1848 


Segretari Avv. Leopoldo Pini 
Prof, Emilio de Fabris. 


Si affitta una Farmacia con Stanze annesse posta nel Borgo di 
Strada in Comunità di Greve. Per (raltare le condizioni dell''afitlo 
dirigersi dal Chimico Sig. Marco Mazzoni In Firenze, Via Pietra Piana 
N° 7006, o dal proprietario domiciliato a $ Lorenzo alle Rase, co 
munità del Galluzzo, iuogo detto — le Tavarnazze. 


Giovedì 


PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Finenzi. Por tro. mest, lite Fiordh= 

Une 411, per sel mesi 21, per un 

annò 40. n° 
Toscana. Franco n} destino 11,28, 48. . 
Resto d'italia franco al contino 13, 7 


548. 

Estero: jdém . Franchi 14, 277,82, 

A Panioi, M. Lefolivet el.C, 46. uo 
Noire dame des Viclolres place 
de la Bourso, i : 

A LoNpna: M, P. Rolandi 20 Berners 
Sireet Oxford Street, 

A Napoli. Francesco Bursotti, im- 
piegato postale. . 

A Patermo le associazioni sl rice- 
vono dal sig i Antonio Muratori, 
Via Toledo ‘presso la' Chiesa di 
8. Giuseppe. 

Un numadro solo soldi 8, 

prezzo degli, Avvisisoldi 4 per rigo. 

Prezzo del Reclami soldi 8 per rigo. 

ND, Per quegli:Associati degli 

Stati Pontific) che desiderassero. il 

giornate franco al destino Il prezzo 

di associazione sarà: 


per tre mesì Ire toscane 17 
per sel mesì » 33 


per un anno » 04 


FIRENZE 15 Giugno 1848 


’ 


AVVERTENZE 


L'Amministrazione e la Reda- 
zlane-sono In Piazza San Gaglano, 
L'UMzio della Redazione ri- 


pom. esclusi 1 giorni festivi, ‘> 
Lo Lettere ei. Manoscritti 


ranno în nessun caso restitutti; 


Uvi saranno frivialo al Direttore 


zione : lillo -delibono essere affran- 
rale, come ‘piro | gruppl. 

1) prezzo « dell associazione dia 
pagarsi antletpatamente. 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO = 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI) MENO | LUNEDI" DI OGNI. SETTIMANA, E | GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ' | 


i 


FIRENZE 14 GIUGNO 


Oggi compie l’anno dacchè l'ALsa vide perla prima 
volta la luce, e discese ‘in campo, propugnatrice di li- 
bertà e d'indipendenza. Fu l’Asa il primo giornale poli- 
tico che venne pubblicato in Toscana e che fece sentire 
al popolo la prima parola iniziatrice del nostro avvenire. 
Ma di ciò non intendiamo menar vanto, nè ci vogliamo 
rallegrare di un fatto che. altro in se ron racchiude che 
una povera questione di tempo, Dal primo momento che. 
parlammo al popolo, giurammo parlargli sempre a fronte 
alta, dinanzì alla luce del sole, intrepidi nella battaglia 
come i legionarj di Roma. E noi possiamo adesso senza 
mentire a noi stessi confessare che abbianvo combattuta 
codesta battaglia con tutte quelle forze che per noi erano 
possibili, forze deboli se vogliamo, ma forze leali. 

Rammentiamoci che nel giorno che noi dicemmo la 
prima parola, ancora molte tenebre stavano sulla faccia 
della terra, e l'erroré sempre sul. suo trono di ferro. Il par- 
tito reazionario era forte, audace; validi ancora i pregiu- 
dizi, poca e vacillante tuttora la fede anche in quei molti 
che oggi hanno finalmente disimparato il dubbio. Noi però 
non ci arrestammo dinanzi al pericolo, perchè paven- 
tarlo e scansarlo credemmo opera indegna di liberi ita- 
liani e sentimmo,il bisogno del coraggio civile. Fortifi- 
cati dalla fede dell'avvenire non superbimmo del plauso, 
non ci avvilimmo per la ingiuria, e camminammo fran- 
chi per la nostra via conscii di fare opera non di guada- 
gno ma di coscienza. 

Fin dal primo momento dicemmo di stare col po- 
polo, e senza adularlo servilmente ne volemmo però a 
tutta oltranza difendere ì diritti, Presentimmo sempre la 
libertà italiana poter sola vestire forma democratica 
senza cui pensammo non potersi mai dar libertà vera; 
completa abolizione di privilegj e di servitù, e sicura 
sovranità di popolò. Non fummo degli ultimi a desidera- 
re, ad accennare le riforme politiche che dovevano por- 
tare lo sviluppo di codesta libertà italiana. Primi mo- 
vemmo guerra alla vecchia polizia, corrotta ministra del 
dispotismo e' ne rivalammo arditamente le piaghe. La 
vittoria ci arrise e la vecchia polizia fu distrutta. 

Sentimmo la suprema necessità della Milizia Citta- 
dina, palladio e garanzia delle libertà civili, e chiedemmo 
nfaticabilmente, fin dal secondo numero, al Governo la 
istituzione di codesta milizia. Quando finalmente nel 4 
settembre scorso il decreto del Governo accordava al 
. popolo le armi, allora i retrogradi e gli oscurantisti co- 
nobbero che per noi militava la ragione. . 

Per noi militava la ragione quando, istituita la Con- 
sulta di Stato, proclamammo il sistema elettivo e ricor- 
dammo al Governo quale obbligo fo stringeva al suo po- 
polo per l'antica promessa di una Costituzione, A code- 
sta parola di Costituzione l'anatema ci fu scagliato sulla 
fronte; per non udirla i dubitosi sì turarono tremando le 
orecchia : ci gridarono stolli e iniqui, utopisti e sovver- 
titori, Ridemmo di quelli sdegni, e fermi nel nostro pen- 
siero combattemmo per la conquista dei patti costituzio- 
nali. Gli eventi sanzionarono la nostra idea, compirono 
le nostre speranze. 

Combattemmo a favore della censura repressiva, 
combattemmo per la libertà della Chiesa ma nel tempo 


| stesso per la parificazione de’ suoi diritti con i diritti 


laicali. Il Gesuitismo allora ci soffiò contro il suo spirito 
d'inferno; ma noi lo affrontammo sicuri, noi sostenem- 
mo la lolta ; noi lo-abbiamo veduto caderci sconfitto ai 
piedi. 

Parlammo di riforme sociali, d' istituti di beneficen- 
za, chiedemmo sempre l'abolizione del gioco del lotto 
e facemmo voti continui per il miglioramento morale e 
materiale delle classi laboriose. :. 

Ma ad afforzare la interna libertà del popolo italiano 
bene conoscemmo doversi primai di tutto compiere un 
fatto, il fatto della nostra indipendenza, senza cui .non ci 
era possibile il vero risorgimento è la fine delle secolari 
sventure, perchè profanata dal piede Tedesco l’Italia era 
sempre una schiava dell’oppressione, nè mai poteva tro- 
vare la sua nazionalità. Perciò chiedemmo sempre ad alta 
voce la pronta e assoluta indipendenza, nè aspettammo il 
24 Marzo per gridare: Fuori i barbari. Noi vedemmo immi- 
nente la lotta con lo straniero e ci ferì l’ orecchio il fre- 
mito della guerra sacra. Allora fatti l'eco del popolo 
chiedemmo al governo con'ardite parole sollecito arma- 
mento e coraggiosa attitudine in faccia al nemico d'Italia. 
Il Ministero dal suo tripode volse su di noi uno. sguardo 
di superbo disprezzo, e ci chiamò stolti, gridando, malau- 
gurato profeta, - che la guerra non era possibile. - Ma la 
guerra è venuta a provare che il Ministro Toscano illuso 
mentiva, e che l' Alba avea ragione e con lei tutti coloro 


che meglio del nostro governo avevano un occhio per’ 
| prevedere il futuro. 


Non vogliamo adesso tesserci un elogio di cui ci 
sentiamo immeritevoli: riandiamo sul passato solo per far 
conoscere che non parlammo sempre stolte e temerarie 
parole nè ci ingannammo come taluni vorrebbero far 
credere, ma che anche noi gettammo il nostro povero 
seme sul campo della mèsse comune. Spesso il nostro 
peccato fu di proferire più presto di qualch' altro wia 
parola che poi doveva diventare la parola del papolo. 
Spesso, ci fu premio lo scherno, l’ ingiuria, la calunnia. 
Non c'importa: noi siamo nella certezza d'avere adempito 
al nostro ministero. Non. abbiamo mai voluto essere nè 
servili, nè protei: questo almeno c' è di qualche consola 


: zione all'anima. Con tale intendimento nel core prose- 


guiremo ora la via: con quest'arme combatteremo ancora 
per la indipendenza e la libertà, per i diritti del popolo 
contro le pretensioni dello straniero, contro le arti sub- 
“dole e malvagie della reazione, contro gli abusi del pri- 
vilegio: come per lo innanzi guarderemo intrepidi in fac- 
cia ai nemici del progresso e del risorgimento italiano i 
quali considereremo sempre come nostri eterni nemici. 


Noi portiamo la speranza. che il giorno della vera . 


nostra indipendenza sia ormai presso; allora nell'orga- 
nizzarsi della sospirata nazionalità italiana e nelle vitali 
questioni della interna libertà noi pure diremo la nostra 
parola qualunque ella- possa essere, e ci affaticheremo 
con tutto lo zelo per giovare quel poco che potremo al 
meglio della causa comune. Grideremo sempre democra- 
zia, democrazia: proclameremo la Sovranità di un'assem- 
blea costituente nell’ ordinarsi dell’unità italtana, qualun- 
que possa essere la forma politica entro cui dovrà incar- 
narsi: proclameremo l’importanza e la prossima istitu- 


. zione del suffragio universale, vera espressione della Sa- 


vranità del popolo. A codesto suffragio universale accor- 
deremo il primato nei destini futuri d’ Italia e grideremo 
traditore in faccia alla Patria chi osasse contrastare o di- 
sconoscere questo diritto dei popoli, diritto che se venne, 
violato, bestemmiato, cancellato per il corso di molti anni 
dal codice delle nazioni è per sempre diritto inviolabile 
eterno. Per codesto diritto e pel bene comune, e non già 
per le dinastie e per gl’interessi privati sapremo noi sem- 
pre trovare. nelle profonde convinzioni del nostro core 
una parola che non sia nè comprata, nè méntita, ma una 


‘parola che non ci potrà morire sulle labbra, e che sem-. 


pre potremo repetere in faccia a Dio e all' Umanità. 


erge cn csecmenio 


NOTIZIE ITALIANE 


SIENA. — 413 giugno: 7 
Jeri giungeva fra noi S. A. R. il Granduca, accom- 


pagnato dal Principe Ereditario. Tutta Ja città era ‘in fe- 


sta, e lo accolse fra universali dimostrazioni di amore.* 

Oggi l'A. S. assisteva al Sacro Rito, dopo il quale 
Monsignore Arcivescovo benediva la Bandiera che al civico. 
battaglione il Principe affidava. 


Fu pubblicato quindi il segaente Proclama: 
Senesi e Militi Cittadini! 


Eccomi in mezzo a voi per dar compimento ad una Isti- 


tuzione, che destinata-al mantenimento dell'ordine ed alla 
difesa delle leggi non può non esser carissima 4 voi, che del- 
l'amor di patria sentite così profondamente. ‘ 

Pur nondimeno io ve Ja raccomando con amore paterno, 
Io ve la detti, pieno di fiducia nella sua potenza e nelle vo- 
stre virtù. Voi mantenctela c cavatene frutti degni dei tempi 
e di questa Italia nostra, alla conquista della cui indipen- 
denza voi con mirabife ardore correste a contribuire, 

Gli sforzi comuni trionferanno gloriosamente e fra bre- 


. ves ed allora tranquilli al di dentro e rispettati al di fuori 
gli Stati unili italiani potranno riposarsi: e illustrati dalla - 


guerra, ristorati dalla pace godranno fra la gloria e la rie- 
chezza i frutti del valore e del senno. 

Senesi! I vessilli che io vi consegno in quest’ oggi come 
son pegno di fiducia e d' amore, sono anche emblema di quella 
forza che dee venir dall’ unione, verso la quale saranno sem- 
pre dirette le mie più vive sollecitudini. 

Ricordatevi che io faceva il Popolo custode del Trono 
e di sè stesso, alle sue mani affidando le armi sacre a que- 
sto duplice scopo. 

Viva L'Unione ! Viva 1° ITALIA LIBERA E INDIPENDENTE | 

Siena, il 13 giugno 1548. 
i LEOPOLDO. 

TORINO. — 40 giugno. (Opinione): 

Teri verso il mezzodì il vice presidente Merlo coi depu- 
tati della commissione nominata a questo fine si recava al 
palazzo a presentare a S. A. R. il luogotenente del Re l'in- 
dirizzo della camera. 

— Arrivarono i delegati di Milano, signori Durini, Bro- 
glia, Lissoni, Strigelli, a presentare l’ atto di unione col Pie- 
monte di quella provincia italiano. Arrivarono pure i dele- 
gati del Polesine di Rovigo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 9 giugno 


Il Presidente aununcia che la deputazione della Camera 
si presentò al mezzogiorno al Luogotenente del Regno, al quale 
lesse V' Indirizzo. ° 

Il Luogotenente del Regno rispose con generose ed ita- 
liane parole quali si convenivono a principe costituzionale e 
ai deputati del popolo. 

Il Presidente de' Ministri dichiara essere stata gloria 
di tutta la sua vita il calmar le passioni, e principalmente 
le municipali, Dice voler egli entrar con fiducia e leaJmente 
nell’ esame della proposizione Bixio; egli la considera sotto 


due aspetti, nella massima cioè e nella applicazione. La que- . 


& 


mano aperto dal mezzogiorno alle : 


Ù È 
. presentati alla Reilaziono nom ‘88- 


Le Letlero riguardanti. asso-.. 
clazioni ed allri affari amminfstra- 


amministrativo ; le allro alla Reda-. 


Î 
È 
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stione di massima non'si può discutéré a suo parere, tanto 
ella-è chibra..La:-disteuzione di: quelle.fortezze:clie non ser- 
vono alla difesa contro allo. straniero, e, che,non sono che 
uni:freno:pelle:popolazioni, è un ‘pringipi questo: sg=* 
colo: non:troverà.»ppositari.. i; Di 
i Vien:quindi la questiotie. d' applicazi 
progetto di legge entra francainente a parla 
cho si vogliono abbattere, -od indica quell gstelletto..8 
di $ Giprgio.in Genova, Altri, forse pol j0onsiderare 
questa proposizione come quesito d' onore;:ma egli non vuol 
farne ‘che un oggetto di fiducia tra governanti 6 dovernati ;-e 
trattarlo quindi senza passione; ci confessa:pon. agare.deci- 
dere in tin momento questa questione di così alta entità per 
rispetti tecnici c'politici, e mentre protésta di credére che i 
due forti siano perfettamente inutili. nella difesa militare della 
città, egli osserva che.le-difese d'una piazza:rion si-fan solo. 
esternamente, ma pur'fell’interno, citando 4 quest uopo i 
noti fatti di-Savagozza, equelli di cui Genova medesima ora 
il'teatro-un:secalo:fa, egliavvenimenti più recenti di Milano. 
Aggitinge che se-nom' si fosse trovato in,pronto:in questi ul > 
timi tempi 1’ esorcito di Carlo Alberto, fa: salvezza :d’ Italia: + 
aviebbe forse cercato appunto un rifugio fra le mura di que: 
ste interne fortificazioni. Per queste ‘considerazioni , penso 
l'oratore doversi mantenere almeno sino al fin-della guerna, 
questi mezzi di difesa, massimamtute in Genova, città cha è 
punto strategico. importante a "centro militare dellostato.In= 
vita adinque.la: Camera. a. voler in. quanto all'applicazione | 
delle questione mmandar la cosa. ad ‘un comitato coniposto di È 
uomini ‘d'arte dd.in gran maggioranza di cittadini/Gendvesi, 
percliè ‘ne voglia: esaminare l'opportunità. si 

Biwio dichiara essere lieto;di. sentire. dalla. bocca stessa . 

dell: autore delle. Speranze i’ Ljalia. confessata ]' inutilità 
delle due fortezze alla difesa di Genova. Circa poiall'osser- 
vazione emessa dil preopinante che quella città debba essere 
provvedità per‘iniggior tutela di un corchiointerno di mura 
e di-fortilicazioni interne, «egli. dimpstra.che,questo secondo 
cerchio.di mura.wello.stato attuale già più non'esiste perchè | 
aperto.a levonte cd.a ponente, c tonvertito in pubblica pas- ‘ 
seggiata da-una parte e dall'altra, é quelle fortificazioni non ‘ 
poter venir di nessun. utile nel caso d'un invasione. Quanto | 
poi al modo di.togliere senza inconvenienti, ei.ripete ciò che ; 
già accennò nella sua proposta, che cioè questi edifizii pos- 
sono venir ridotti in case di lavoro e di ‘beneficenze. Pargli 
adunque che non presenti diflicoltà il suo progetto nè in mas- 
sima, nè in applicazione, convenendo del resto che si possa 
rimettere Ja cosa all’ esame di un Comitato composto in grau 
maggioranza di ‘cittadini Genovesi, dichiarando anzi pren- 
der atto-di quest'ultima. proposizione del Presidente dei Mi- 
nistri.; . 
Il Prosidente'dei Ministri.si sforza nuovamente: di di- 
mostrare quanto. i popoli. debbano andare .a' rilento nel'di- 
straggere non chele interne forlificazioni, ma.gli stessi edifi- 
zii fortificabili, pella loto ntilità nel caso d' aggressione, av- 
vertendo doversi bodar molto a chè le future generazioni non 
ci rimpraverino: d''imprudenza; i 

Germi espone, parergli ‘la: proposizione Bixio più sem- 
plice di: quel cho‘appaia al Prosidente dei Ministri, il quale 
conviene della massima, e conviene anche dell'applicazione 
quando dichiara che questi forti di Genova-nan ‘servono alla: 
difesn della città, nè alla tutela del: porto. Perchè adunque , 
esc lama.egli, vi devono essere eccezioni in'virtà ‘delle quali 
si debiba rimandare ‘Ja : proposizione all'esame di un :comita- 
to, perchè. giudichi se questo opere militari giovino o non 
giovino? La loro inutilità .è corfessata ‘dallo stesso Mi- 
nistro i 0 ; 

L'oratore dichiara, sembrargli 1 eccezione adottata ‘un 
mezzo”di eludere la questione, e si oppone apertamente con- 
tro il rinvio del progetto ad una commissione, 

Il Presidente dei ministri insiste sulla necessità di an- 
dare a‘rilento in: siffatte determinazioni, e sostiene doversi 
rimandare la questione ad una commissione prima di adot- 
tare la proposizione. i 

Ig.Ministro, ParETO, il quale da qualche tempo dava 
segui d’ inquietezza è sofferenza s'alza con impeto e con ma- 
nifesto:emozione, ed esclama : « Voler, questa volta dimenti- 
care laesta qualità di ministro per non ricordarsi ‘che della 
sua condizione ‘di ‘cittadino di Genova. La posizione della 
questione è, dic'egli, che.tutti.i forti che nan servano a di- 
fendere il paese. dallo straniero debbono essere distrutti, Te- 
nianioci: adunque al principio senza discendere a particolari 
applicazioni, che potrebbero condurci a triste conseguenze. 
Si veda anzi tatto se la Camera voglia prendere in considera- 
zione la questione posta inquestu guisa, Sanno i Genovesi in 
quali ‘infausti tempi ‘fu costrutto il forte di Castelletto — 
si abbatta — e se i nemici stranieri verranno, i cittadini ge- 
novesi sapranno difendersi senza quello, come senza quello 
già si-difesoro in altre circostanze (una triplice salva d'ap- 
plausi prorompentidui deputati e dalle tribune agcoglie le 
parole del ministro, il quales abbandona nel suo scanno vi- 
vamente commosso dall'impeto generoso di carità cilladina). 

Radice osserva, »llegando ragioni tecniche, che le due . 
fortezze, di cui è quistione, sarebbero perfettamente inutili 
quando fossera abbattute ed occupate le fortificazioni este- | 
riori, Esse: furono colà fabbricate, non per difesa della città, 
egli esclama, e noi soli ne sappiamo il perchè! 

Il Presidente pone a voti la presa in considerazione 
della proposizione Bixio, discussa, i 

La Camera adotta all'umanità. 

‘Si passa alla discussione sul terzo articolo del progetto. 
Bixio, il quale è appoggiato. i s 

Il ministro degli affari esteri dimostra che Janatura si 

mustrò provide nella creazione del porto di Genova, il quale 


ui questa il; 
le fortezze, .. 


; nerali. ; 


er l'addietro un'ivascello a tre pon 
i orvetta senza pa 
i bro che vi produgon 
“con tesegli asserisce di | 
«amministrazioni che banno:ingerenza su questo porto; è per 
citare-un'esempio di quanto allega, ei narra: come:da otto 
‘anni siasi provveduta una macchina a vapore perpeltat que- 
sto-porto, e:che questa non;sia ancora adoprata per mancanza 
d'accordo tra le varie aziendé..Egli appoggia anche in que- 
sta .parte:la proposizione Bixio, perchè attende .n-far' si che 
fa cura della polizia di questo porto venga ‘affidata ad una 
niaistrazione che.sia in grado di rendere jl patto capice 
I 


‘maggiore sviluppo mercantile di una dî'queste città. 
— Questa ‘terza proposizione è presuin considerazione dalla: 

Camera all’.unaniinità. 3 i i i 

Nell’ ordine del giorno, segue Ja discussione sul progetto 
Scofferi, : i i) 
Scofferi chiamato dal presidente alla tribuna. per dare 
lettura del suo progetto sull’ abolizione del. giuoco del lotto; 
svolgerIe principali ragioni che lo indussero a ‘proporlo, ra- 
igioni.che. per .essere.in guesti: tempi generalmente conosciute 
ici dispensiamo dal (rascrivere, fe esigenze del tempo e dello. 
spazio impedendocene d'altro lato l' intera. pubblicazione. Il 
progetto è appoggiato ed il Presidenie ne dà «lettura. :Esso è 
composto di ‘tre articoli, dei quali già toccammo: quand’ ei 
venne presentato, . : 

4. H giuoco del lotto si dichiari abolito a partir dalla 
fine dell'anno 1349.‘ 

2. Si sopprimano entro:l anno 4848 tutti quei: banchi 
del regio lotto che-nontrovansi in città sedi d'/Intendenze ge-.. 


3. Ai ricevitori del Jotto che Lavran l'età di 73 anni o 
che saranno infermi diasi in conipenso una pensione propor- 
zionata al reddito del‘banco, ed a quelli più giovanisi assegni 
un.altro impiego. i i 

Li Ministro delle Finanze conviene della poca moralità 
del giuoco del lotto e dichiara (che il governo ha da molti 
anni deciso che egli venga soppresso, incominciando. con op- 
portune. disposizioni a ridurlo. *; 

‘Per riguardo. ai ‘banchi si stabilì pure fin.d'.allora che 
essi verrebbero soppressi va misura delle toro vacanze, di 
modo che di 226, che erano dapprima, ora non se ne con- 
iano che 84. 

Egli non ‘8° oppone alla presa-in considerazione della 
domanda di soppressione, magli sembra noù potersi stabilire 
un'epoca fissa per, questo, perchè non.devesi' andar incontro 
-in queste circostanze a delle fatali eventualità. 

Radice sostiene il progetto Scofferi, poichè a suo avviso 
il Governo che induce il popolo al giuodo, si costituisce “in 
fomite‘di.scandali. : 

È nato che.il popolo soffre delle conseguenze del lotto, 
e qualunque sagrifizio del popolò vuol essere sollevata da un 
Governo costituito sulla base della giustizia, Essere cosa inde- 
gna il dover noi prendere esempio da popoli di altrereligioni. 

Presso:i protestanti, in Inghilterra pev esempio, paese 
magstro nelle: cose ;politiche.e.nelle finanziere, il Jptto non 
solo non esisfe, ma è contemplato con disprezzo. A Roma 
invece, in-un dato giorno della settimana vedesi sul monte 
Citorio:una massa di gente lacera e miserabile, che guarda 
con ‘ansietà ‘al verone del palazzo di giustizia, ove:un frate 
Domenicano prende dalle mani .d’,un fanciulletto vestito di 
bianco, il biglietto ch’ egli estrasse dall'urna, e ne proclama 
il numero a tulta Ja piazza. Pianti, lamenti, imprecazioni 
echeggiano da ogni ‘lato, el’ innocenza ela religione son 
fatte così ministre d’ ‘iniquità. ; 

La Camera adotta In ;presa in considerezione fel pro- 
getto Scofferi. i i 

Essa passa ad occuparsi della petizione presentata per 
l'abolizione della compagnia di Gesù del 

Cornero padre presenta ‘it.rapporto sopra questa  peti- 
zione che inchinde vari'artigoli. Essa espone come i gesuiti, 
stante le loro sorde mene e le lara agitazioni. nel, popolo, 
sieno stati cacciati coù sovrano provvedimento, il che pure 
accadde alle dame del Sacro Cuore. Ma s'aggiunge che inolti 
membri di questi. due collegi religiosi oltre, l'aver trafugatii . 
preziosilaro.arredi,.sianoancoradn Torino, doyé. continuano le | 
Toro pratiche, fomentangdo negli artigiani le idee di disordine. 
Allega di più la petizione che i fatti di Napoli, di Milano e | 
della Toscana siano frutti dei raggiri di queste faniose socie- | 
tà ; propone essa quindi : 4.0 che si dichiarino in disaccordo ‘ 
colle nostre attuali istituzioni la.compagpia.di Gesù e,l'igti- | 
tuto delle dame del,Snoro Cuore: 2.0 doversi rendere pub- | 
hliche le governative disposizioni. per l'occupazione doi ‘beni 
di queste. corporazioni: 3.9 che si concedano al Governo ; 
straordinari poteri ‘per fare, cho.almeno durante-la guerra 

siano espulsii.membri di questo.corporazioni dal nostro pae» 
i sese esteri, e.sinpo pasti’ sotto Ia sorveglianza della polizia 
se nazionali. ° i 


| 


I 


“ gregazioni, eg 


c questi.ilocali gesuitici fino. 


Leg 


La commissione riconobbe «tutte - queste cose, e la que. 
lità nota e distiota.doi petizionari), come pure-il bisogno ur- 


i 


‘gento-dì dare provvedimenti in proposito. (app.) 


Il Minisl 
gni sfuggit 
Uglla società 
sunto di'reità ge 
‘dare alcune Spi 


gua ‘giustizia protesta contro varie espres. 
‘elatore per. qualificare gli ‘atti ed'i. membri 
ggando ngn potersi legalmente :taociar: nes. 
addurne prove. ‘Restringendosi quindi a 
foni sul fatto.della dispersione. delle con. 
Ssorisce che l'esecuzione degli ordini gover. 
nativi fu.compinta, è:che nessun assembramento:.. (tumuli 
to)... legale fjmise:nel-paese, dei membri, di queste com- 
eni furono presi dall’ economato secon do 
lalla legge ;.e per ciò che riguarda I 
le sciolte, corporazioni nun. potersi an. 
xe: sino al termine dell’ istruzione. Il mi. 
anco delle destinazioni date agli ex-collegi 


Torino; collegio del Carmine, consegnato, il 20 marzo 
al ministero della guerra;.. caso dei. Santi “Martiri, pecupata 
dogli uflizi dell'avvocato generale, e-dell'avvocato fiscale, i 
«quali: paghenanno. pigione. 

-. Genova; tutti i*locali gesuitici si son ceduti alla città. 

Novara, Oleggio; Voghera; i collegi sono occupati da mi. 
ditari. 

Aosta ed altri. piesi: circonvincini; non ricevettero in 

nazione. 
ilitari ed in quar-‘ 


Cagliari; furon tram 
tieri della Guardia Nazionale. i 

Sassari; Le. pratiche perla destinazione dei locali si stanno 
facendo 4l ministero, 

«Quanto alle condizioni. personali del. Gesuiti, 1 oratore 
dichiara ciò entrare nelle attribuzioni della polizia. La li.’ 
bertà, soggiunge-egli, quando: non vi sia pericolo di danno 
allo:stato, dev':essere uguale.ed ampia per tutti (rumori). .. 
Nelle .Ipcalità in cui vennero segnalati abusi, il:governo vi 
provvide energicamente. 


Cornero padre stab 


p 


G ilisce che‘i due principàli dubbi della 
commissione’ hanno riguardo -a ciò: 4. La dichiarazione so- 
lenne.che-i-beni. già. posseduti da queste corporazioni appar- 
tengono al governo; 2 che la loro amministrazione sia di. 
retta dalfo stato ; 

Il Ministro degli interni espone, essersi fin dal 24 marzo 
diramata a tutti gl' intendenti una circolare in cui-si pre- 
scriveva che essi. vegliassero a che tutti .i gesuiti dello stato 
si arrecassgro alle loro famiglie ed ‘i forestieri partissero. 


‘Non rimanerne quingi più, a. sua saputa, che una ventina 


‘ai quali tutte le volte che si può conoscere i loro nascon- 


: digli s' intima l'ordine d’andar. via, ma ciò accadde diffi. 


cilmente, perch’ essi si «stanno ‘a (casa .di camici. e di ami- 
che ( ilarità). che-li..costodiscono. gelosamente. Quanto agli 


‘oggetti trafugati egli accerta la Camera che la polizia usa 


una gran. sorveglianza. per. iscopritli, e che già sorprese 
una pesante cassa d'argenteria, la quale viaggiava alla volta 
di un’ altro paese. Quanto.alle damesdol sooro Cuore esse 
furono dissipate, ed.i;loso beni ocgupati dall' economato, ad 
eccezione di una casa in Saluzzo e di altro due in Torino, 


le quali però non-sono che affigliate, Poter quindi anche su 


questo ‘punto accertare la Camera che'a sua cognizione non 
v-ha più nello:stato alcuna casa-d’educazione affidata a quelle 
dame. Esse-hanno bensì suna casa.a Pinerolo, ma essa è di 
loro proprietà. Le dame poi. di Savoia sono amate in quel 
paese, ela maggiorità del pubblico riclama altatente perchè 
vi sian conservate, stante che coi loro collegi ne favoriscono 
gl interessi materiali. Parlando poi dell'influenza dei gesuiti 
il ministro dell'interno è d’'apinione ch',essa nun possa più 
formare un noglo assai potente nelle. città per recor danno 
allo stato; la loro influenza pare si faccia ‘ piuttosto sentire 
pelle campagne: ma in questo caso, èssi facendo agire ‘le lora 
creature, ‘nimane-più difficile l’attaccanti direttamente. 
Pallual.s' oppone ulla soppressione, dell’.istituto dalle di- 
me del Sacro Cugre in Savoia, perchè Ja Inro condotta, e nel. 
l'insegnamento, e nella vita privata, fu sempre consentaneu 
coi principii di ‘libertà e di religione. Oltre a ciò quelle pro- 
vincie si risentirebbero colpite nel loro ben essere materiale 
dalla privazione. di collegi numenpsi di allieve, che yi attirano 
grande.cancorso. Ganchinde call’ invitae la camera a rinune 


‘ ciare alle idee di parsecuzione contro conventi o monasteri, 


facendo l’ elogio ‘della giustizia e della tolleranza. 

Ti ministro dell'istruzione pubblica, accennando al 
mal cantento di cui parlò iljpreopinante, conviene, che quan 
do.una istituzione esiste in un paese non si può mutare ip.un 
tratto senza che ne derivino deplorabili conseguenze. Però 
avere il governo pensato. a porvi rimedio neltermine di tem- 
po il-più ‘breve, ed aver provvisto perchè fe.scuole soppresse 
Sossero riaporte al più presto collo stabilirvi doi collegi nt 
zionali, così che i provvedimenti gli questa Camera sull’ istru- 
zione estenderannosi anche a quella provincia. Dichiara non 
opporsi alle conclusioni della commissione, aggiungendo che 
qualunque siano le sue.particolari convinzioni, non trovarsi! 
in grado, come ministro, .d'informar.a Camera sul metodo 
d' educazione delle damo del Sacro Cuore. Come ministro 
non doversi accoptentare dellé flicerie del pubblico, dei rap: 
porti di qualche libro, ma dover assumere informazioni sul 
fatti; il:che domanda -fempo. Sapere la Camera che. finora il 
“governio non javava ingerenza nelle scuole maschili e femmi- 
Rili dirette da ordini religiosi. Per. questi motivi pon appa 
gerebbe la mozione della chiusura immediata del convento 
‘di Giamberì, il.governo non “essendo uncora <a suflicienza 
istratto sulla suo utilità, Termina cal dire, wolerprocedero 
al modo de’ governi liberali, che surroguno il hypno,algatlivo 
ma valersi altresì opporre a coloro che agiscono rivoluziona» 
riamente, cioè distruggendo senza costruire. 


Ù 
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Il relatore viol'concedete chè 
stano in Savoia di.condotta diversa d 
monte, ma avverte che, o lontd 
pre delle perniciose conse 


n.giorno. 
“SaWoia ricav 
elle Dame del S 
Îor vantoggio risulterà 
zione (dirette; da: pi 


si vollero sopprimere ordini ‘religios 
perchè i membri di questi che vole i 
fossero liberati. dai voti. Così ‘pure ‘egli propone si faccia.. 
dei membri della famosa società, perchè lasciarli liberi d'a» 
gire dietro principi. giurati, 0 come strumenti di volontà 
superiore, è cusa nociva, Quando al coutràrio avessero ri- 
trattati i voti, no :verrelibo un bene dl pubblico. che: po- - 
trebbe atilizzaro i mezzi d'un suo nuovo-menibro, “ed al- | 
l'individuo stesso’ che ‘potrebbe rendersi.al Jibaro esercizio ; 
delle sue facoltà e farsi ‘buon. cittadino; 0000000 
Siotlo-Pintor: propone che: s' indirizzi la*Camera-al'Re - 
onde ottenga dal Sonimo Pontefice l’ abolizione della'Comipa- 
snia di Gesù, e ciò collo:scopo di fare cho fa decisione della. 
Camera incontri meno ostacoli che sia” possibila presso Î ge- | 
— suiteggionti ed i fanatici. |. ; Di Mt o 
Falerio. — « L'irgito 6 vivace oratore della Sarde- 
! gna terminando il suo discorso ‘diceva quale e quanto gran- © 
de sia l'influenza della donna nel-ben'essere della società; ed 
è appunto perchè sappizino che quest influenza è inumensa, 
che uni siamo altemento preoccupati di vedere l'educazione 
femminile intieromente, radicalmente liberata dalla tristis- 
sima dominazione gesuitica, che noi ‘vogliamo ullontanata per 
sempre dal nostro libero suolo. 1’ istituzione. delle Dame del 
Sacro Cuore. Se l'onorando cav. Boncompagni, i amico del 
Padre Gérard e di Ferrante Aporti, 1’ istitutore degli Asili 
infantili torinesi, non fosse ministro:della- pubblica istruzio- 
ne, io non avrei mulla a chiedergli; ‘ma poîcliò a lui incombe 
l'altissimo carico di dicigoré su nuove vie l" educazione: na- 
zionale di ambi i sessi, io mi sento forzato ad interpellarlo 
ond’ egli esplicitamente annunci alla Camera se egli intenda 
liberare il paese da quella setta ‘che cotanto infestò' pel pas- 
sato l' interno delle nostre famiglie. E poichè io parlo al nio 
onorando amico, miconceda che.ricordando le gravi sue pa- 
role di ier l’ altio con cui dichiarava l’ importanza della retta 
educazione chiericale, io richiami la sua-attenzione sull’ isti- 
tato di Superga. Di la debbono uscire sacerdoti-chiamati ad 
esercitare ‘rilevaritissime funzioni; onde se mai anche colas- | 
sù, iu quell’ acre balsamico, avesse posta radice la mala 
pianta, io credo farmi interprete del voto  di-tutti-altamente 
chiedendo’ che sia con ‘mano ferma sterpata fino dalla ra- 
dice. » ì È . 
I Ministro della’ giustizia risponde, credere’ alla do- 
mande del suo amico Valerio. riguardante ciò che ‘sarà. pér 
fare il ministero sull’'educazion'femminile. Quando di'ciò si 
tratti, gli è d' uopo.l’ invocare a suadiscolpa de difficoltà che 
s' incontrano ad ogni passo quando devesi agire senza sussidi 
; di mezzi materiali, con vin bilancio ristrettissimo:e:senza al- 
cun precedente. Non esser ‘d’ uopo nel nostro stato, per 
quanto riguarda 1° educazion maschile, d' altro ché di perle 
zionamenti, ma pella femminite essere necessario creare. In 
quanto ai suoi pensieri egli crede che se.si vuol dure oggi 
qualche popolarità cal ‘nomi di coloro “che si sforzarono in 
ogni tempo di sottrarre gli studi dal giogo dell’ inluenza.mu- 
nacale, certo non-vorrassi obbliare.i] suo; del vesto.egli pensa 
che le intenzioni «d'un ministro vogliano più manifestarsi 
cogli atti che colle parole. Allega sull'interpellazione ri- 
fuardahte Superga, che egli non può. eccedere i limiti 
delle sue attribuzioni; ina ricorda'per altro aver presentata 
alla Camera una legge tendente a dare agli studi ccelesia- 
stici.una direzione più - consentanca all’ esigenza dei tempi. 
Costa di Benuregard: ‘proteste a nome. della: città di 
Ciamberi contro il progetto di soppressione del collegio dal, 
Sacro Cuore in quélla città. 
 Taquemoud aggiunge qualohe parola di. conciliazione, 
cccitando.la: Camera a:non decidere sopra la uestione:di 
queste soppressioni senza prima.averla ben meditata. | 
Pellegrini, per illuminare la (Camera ;ed..il Ministero 
sulle.mene dei gesuiti racconta il seguente futto. — Giunse- 
ro non ha molto:in Boves presso Mondovi due membri della 
Compagnia, i quali non altro andaven dicendo, se nonche 
Cano ALserto e Pio IX avean parduta;la:lesta, che .si vo- 
leva rovesciare la religione, e, quasi il prese fossé scomuni- 
cato, non intervenivano alle funzioni della.chiesa. Questi fu- 
rono i preliminari; ma pochi. giorni sono, essi spansero un 
grande spavento in quei contadini, annunciando che sareb- 
bero tantosto giunti i Carabinieri Reali per rapice:la bian- 
cheria ad ogni fumiglia, che.i tedeschi arriverebbero, e ghe 
Îl sale si pagherebbe ben presto .8 saldi la Jibbra, onde un 
banco di sale e tabacco d'un paesetto vicino fu tosto in- 
vaso dagli abitanti di Boves. che compravanò itutto il sale 
che vi si trovava (.ilaritd). 
davatore invita il ministro ;a voler fare jun' inchie- 
sta su questi avvenimenti, : n 
Demarchi. *— « Mi restringe a :pavlare delle Dame 
dal Sacro Cuone, e dico che-ta tolleranza loro nella 'Sa- 
Vola non è (cosa (che debba essere approvata dalla Camge- 
ra Se si lascia fa mala semenza: gesuitien in un Inàgp 
dello Stato, essa si spanderà presto ‘come la gramigna nel 
rimanente del paese. 2 st METE airsAn tr agro gazisarer ansia, 
. «E noto ahe:queste Dame giustamente chiamate ge- ; 
Sultesse.sano dirette ilagli.stossi;principii della famosa Com- 
pegnia, che esse ne sonp iafalmente dipendonti, e che por 
oro mezzo s' introducono ne’ cuori delle alunne sentimenti 
politici e «pratiche religioge che non vanno. d’ accordo con 
qllelli. che [ebbene dominare in un generoso sistema di 
educazione. Tanto varrebbe consentire .che perla Savoia si 


Dame 1 i Savoia, dico pu froppò, 
perché è notorio ch' esse erahv seminarii ‘di fanciulle-appar- 
tenenti.a famiglie carliste di Francia. Egli.è apptifto perchè.” 
fiorivano, che si vogliono ora sopprimere come pericolosis= 
sime, affinchè:più non si .spandano nel seno delle famiglie 
quei principi ché ‘più non convengono ai nostri tempi, e 
sitronchi: dalla-radice quel sistema di spionaggio domestico 
che tutti. sanno essere propagato da questa istituzione. — Io 
«Sono dunque, di. avviso che: non gi. deblia in nessun modo far 
‘un''eccozione:per la Savoia, è che tutta Ja razza gesuitica sì 
maschile che femminile abbia ud. essere per sempre .sraldli- 
ata dallo’ Stato;:e così voglia-il Gielo che. lo sia da tutta la 


terni. » (applausi) Ii : 

'Chenalifa Lettura'd' un lungo ‘suo. discorso contro 1 or- 
dine gesuitico, conchiudendo perchè si accettino Te. conclu- 
gioni dell’ uflizio, e che.coi, gesuiti s' allontanino le Dame del 
Sacro, Cuore da tulto.lo Stato. 

-Cadorne, e Cornero padré parlano pure in questo senso. 

«Galvagno, imitando | esempio di Valerio, vuole por- 
gere pur-egli una;xpccomandazione.al Ministiro. Ei gli rac- 
comanda l'istituzione Guala, dovo si raccolgono non si. sa 
cop quanto frutto:i. preti,.c prego che si voglian prendere. 
in considerazione queste sue parole? perchè a nulla giove-.. 
rebbe-riformare i seminarj, se appena n’ escono. i preti pu- 
tessero incappare in perniciose congregazioni. Dà poi anche 
qualche dettaglio sulla maniera con. cui le dame del Sacro 
Cuore s' intrusero a dirigere l'opera. del Soccorso. 

Bastian legge un discorso, appoggiando l'espulsione dei 
gesuiti, i i 
Valerio avverte essere stati posti i suggelli dell’ Econu- 
mato sul palazzo del Sucro Quore, il quale però è..noto che 
prima che quelle dame se ne impossessassero appartenne ‘al 
Governo,che vi aveva stabilito .il collegio delle provincie, che 
rese così grandi servigi ed incontra sempre la pubblica sim- 
patia. Invita quindi il Ministero a fare in modo che quell'edi- 
‘fizio ritorni alla.suu prima istituzione. 

I Ijnistri dell'Interno e della Giustizia rassicurano il 
preopinante col dire, che i suggelli apposti dall’ Economato 
non sono che atti di cautela e conservativi, e ehe dappoi il 
Governo ritornerà ‘in possesso di quegli immobili. 

Prolungosi ancora per qualche tempo il dibattimento 
senza che però nulla si aggiunga agli argomenti esposti pro 
e contro la questione. 

JI Presidente pone a voti la conclusione:della Commis. 
+ sione coll’ emendamento Gadorna, che tende a far.rimandare 
Lutti gli oggetti «della petizione :in questione alla Commissione 
incaricata dell'esame del progetto Bixio, per fondere le due 
proposizioni insieme. = 0° È 


La Camera. adotta. 
La seduta è chiusa alle d e-un quarto. 


Î 
I 


_ GENOVA. — 42 giugno ( Pen. Ital, ): 

‘Siamo lieti di poter annunziare che non tarderemo a 
«veder dav principio ai lavori perla strada postale.da Ge- 
nova a Piasenza per Bobbio: | 


Duecento carri eorichi di munizioni sono qui stati co- ! 
mandati e parecchi ne sono già partiti pel campo. 
CENTO. — 12 giuzno ore'4/ant. ( Dieta Ztal, ): 

; Le truppe napoletane della 2-Divisione, accantonate a 
Minechio, S: Gio. in Persiceto, Finale e Mirandola, sulle 
quali avevano concepite buone speranze vedendole'fèrme bensì 
ma sottomesse agli ordini delGeneral Pepe, stanno per com- 
mettere il più vile ed aperto tradimento. lo credo opportuno 
di darvene conoscenza, riferendovi:tutte le. circostanze, che 
conosco con certezza, c di cui sono testimonio oculare, avendo 


derla a seguire la via dell'onore e del sentimento nazionale. 

+ Ieri l'altro sera giunse quà l'ordine del General Pepe | 
secondo il quale i diversi corpi per: un indicato stradale do- : 
vevano portarsi sul Po, e passarlo, Il Battaglione del 2 cac- 
ciatori, qui stanziato con un Battaglione dell'/11, si pose in ; 
movimento pel ponte Lago-scuro col.suo maggiore Ritacci, e 
nel momento ricevo di là con piacere.un espresso che mi si-. : 
gnifica aveva egli di già passato il Po, ed avanzava a corsa 
verso Rovigo, giacchè ieri dalle 2 alle 9 pom. Vicenza so- ‘ 
stennè un altro.accanito attacco dagli austriaci. Il Battaglione 
‘suindicato dell'140 alle S.antim. di ieri era già sotto alle armi, 
e.disponevasi a partire pel Ponte Lago;scuro: tutta :la nostra - 
gioventù stava pronta ad accompagnarlo colla nostra Banda 
Civica, che io per ciò aveva radlunata sino dalla mozza notte; 
l’intera ambulanza, qui pure stanziata, piena di nobile ardore 
disponevasi anch’ essa alla partenza. Ma io era entrato in 
qualche sospetto al veflere, che diversi ufficiali giugnevano e 
ripartivano per S. Gio., Finale e Mirandola, dopo aver tenuti 
segreti colloqui cogli ulficiali superiori di questo corpo: e di 
fatti dopo breve ora il sospetto di qualche menainfernale con 
immenso nostro cordoglio si cambiò in certezza, giacchè il 
ridetto Battaglione dell’ 11 invece di partire.andò alla Chiesa 


ancore, como buono italiano, cercato in ogni maniera di insi- : 
muarmi presso buona parte dell ufficialità, affine di persua- | 


roppo-le presenti case delle | 


Ù 


invece n 


h 7 n 


mente l’ ufficialità, ne ferma la marcia, elo:riconduée in'città 
ai .quartieri. 0 R30 


‘AU Ave Maria di;îeri giunse qua da S..Gio. jn Persiceto 


il resto dell'4{.,; ed il 4. Reggimento:Lancieri senza jl. suo 
Colonnello,:che ha.-protestato di non' volerlo seguire : fotse 


egli conosceva di già la trama ordita,: e-solo passerà dl ser- 


vigio di Carlo Albetto. Oggi da Mirandola arriveranno in 
Cento gli altri tre Battaglioni, un: dei 2., due'del 9., nonchè 
dal-Finale il 2. Dragoni, > bea 

i «Eccovi inibreve l'orditura della nefarida trama, con 


certata segietumente tra la maggior:patte dell'iufficialità su: 


periore de’ sudifetti corpi d'armata ‘napolitana, ‘che io‘ co- 
‘nosco da sicura fonte. Mentre perveniva ai medesimi l' or- 
‘dine di marcia dal Gencrol Pepe, tolti degli ufficiali riceve- 
vano dalla Posta delle lettere particolari colla data ‘di. Na- 
poli, le:quali asserivano che il‘Re.di Napoli persisteva sem- 
pre nell'ordine del ricliiamio delle truppe; dietro a ciò'i più 
maligni di questi hanno segretamente stabilito di concen- 
trare tutti.i corpi staccati in Cento, di disconoscere il Co- 
mando del General Pepe, di crearsi un Capo ‘provvisorio, e 
poscia di retrocedere.in:colonna serrata: per la Toscana a 
Napoli; ora-per nascondere’l' orrendo inganno agli ufficiali, 
e gotto ufficiali di sentimento italiano, ;e.così alla truppa, han 
finta è dichiarata necessaria-una tale concentrazione per pas 
sare-in:corpo il:Po, e non.alla sfilata ed in battaglioni troppo 
sottili:in presenza dell’inimico. i 

Allo scoprirsi dell’ inganno,. sapendo che multi ‘sono i 
buoni fra di loro, noi qui-siamo in timore di una forte rea- 
zione, e forse di conflitti ;sanguinosi : la Divisione Imanea 
inoltre di denari e, di mezzi, e Dio sa perciò Je nequizie, che 
da lei si commetteranno nel retrocedere per Napoli. .Ed i 


nostri Governi non difenderanno .i loro sudditi c:li.lascie» — 


anno in'balia di. una:soldatesca «senza .onore, senza ;freng; 
anzi di una tarba di-pretoriani ? 
NOTIZIE DI VIGENZA 
Ferrara, 42 giugno, 

Il valor delle.truppe Pontificie in Vicenza “non ha man- 
cato a se stesso. Dalle prime ore del giorno dieci ‘fino alle sei 
pomeridiano respinse.un fuoco vivissimo di.30 e più mila mo- 
schetti,.di103 cannoni nemici, p di molti.mortari, e racchetta. 

«Gircondato però il pasto della Madonna da colonne sem- 
pre crescenti, la forza dei ‘loro attacchi più volte ripetuti 
riuscì a smontare i pezzi che vi erano stati sopraposti a 
difesa della posizione dominante la Gittà, —. Gli Svizzeri a 
molte compagnie di volontari] che la guardavano ‘in nu- 
mero però sproparzionatamente minore dei nemici furono 
costretti a ritirarsi mentre la rimanente guarnigione soste- 
meva con eroica bravura incessanti assalti alle barricate .cd 
alle mura. l 

Tutte,furono difese, nessuna perduta. Persisteva ancora 
la Jotta, le bombe ed i razzi che piovevano fitti specialmente 
da porta S..Grage si sulutavano col grido Viva PIO IX, quanda 
si vide .inalberare-la bandiera bianca per alilalaro una capi- 
tolazione. a i 

Le.truppo si mostrarono non che renitenti, assolutamente 
recalcitranti a-qualunque patto; vollero che ‘alla bandiera 
bianca si sostituisse la rossa, olfrendosi pronte tutte, ed i 
Svizzeri peì primi di corrgre sul nemico alla baionetta. Alle 
qre sette furon riprese le ostilità rimaste sospese per un ora, 

Lo inutilità di un ulteriore resistenza prevalse sull’ani- 
mo del Generale, e si aprirono trattative di capitolazione 
onorevolissima per .l' armata, :la quale sarti da Vicenza jeri. 
giorno 41, ;con tatti gli onori militari, armi, e bagagli, diri- 
gendosi per le vie d'Este e Ravigo. 

Furon assicurate le sostanze e le vite di tutti gli abi 
tapli, si 

Non poche perdite abbiamo a deplorare. Le maggiori sono 
sci due reggimenti Svizzeri. o . 

I Bersaglieri del Po mantennero ed accrebbero la ripu- 
tazione di valore già ucquistata nei precedenti fatti., 

BASSANO — 42 giugno (Gazz. di Bologna) 

Un dispaccio da.Bassano annuncia come i montanari di 
S. Nazzaro diedero agli austriaci una bella lezione allorchè 
vi passavano, venendo da Solagna. 

Essi montanari lasciarono loro da prima libero il pas- 
saggio, ed allorchè furono alla metà della montagna, fegoro 
scoppiare la preparata mina, la quale fece perdere all'inimico 
380 uomini fra morti e feriti, schiacciati dai sassi, ed anne- 
gati nel Brenta, ove molti di questi si gittarono per tentar di 
salvarsi. Fra questi ultimi si ritrovarono nelle vicinanze di 
Bassano due Ulliziali ed un Capitano di qualche conto, dac- 
chè recatolo a Bassano, tutte le truppe ivi trovantisi rive- 
renti ;il baciarono fra il pianto; il suo nome non è. ancora 
conosciuto. 


i e e e 


to 


Ai MT SERI fi ; 


EROI - 3 t . 

PADOVA: = 12’ gigio; are A pom, 10 

<Vicenza ha capitolato dopo una difesa valorosi. :.. .*. 

ig Gli eventi della Guerra. non si misti 

mente: Milino ha resistito per cinque giorni. o. 0. 

0 L'onore d' Italia; 1 onore di questa città-sta nel vostro 

spirito, nella vostra difesa. ani a 

Il-némico ‘ci può. attaccare de-un momento: all'altro: 

Voi dovete sostenerlo in mezzo a.mura di già.bene guernite: 

Voi devete decidervi. i 

‘Il Comitato nel prendere il suo partito si rivolge a Voi: 

egli è devoto alla vostra volontà, e appoggia sicuro sul va- 

lore del colonnello cav. Bartolucci, che si dichiara determi. 
nato a non cedere finchè v' abbiano inezzi di difesa. - 
) . AL Comitato. 


ROVIGO —42 giugno ( D. I. ) 


Aspettiamo con ansietà i particolari della capitolazione 


di Vicenza. Stando alle voci che corrono parrebbe che una 
delte condizioni fosse stata la promessa dei nostri dì non bat- 
tersi più per tre mesi. Tutto il peso della guerra ricadrebbe 
così in Carlo Alberto che deve ora entrare nella Venezia, per 
impedire ai Tedeschi di ingrossarvisi. La notizia della capi- 
tolazione.di Vicenza ha atterrito i Veneziani, e nessuno po- 
teva aspettarsela. Sc i Napoletani fossero. accorsi subito le 
cose sarebbero ora diversissime, Così per un uomo si dan- 
meggiono le sorti di un intero paese. Ferdinando di Napoli 
esulterà di questa nostra traversìa ch'egli ha vagheggiata. 
Il suo trionfo però sarà breve, e questa disfatta centuplicherà 
Je forzo el’ ardore di tutti gli.Italiani. Dicono che fra un’ ora 
sapremo tutto :-se giungo in tempo colla posta vo ne raggua- 
filierò. Addio. 2 morto il re, viva il re, dicevano i Francesi. 
L'Italia ha subito uno scacco, viva Italia, diremo noi. L' e- 
sito finale è sicuro. . 

ROMA. — 40 giugno ( Gass. di Roma): 

Oggi alle ore 4 pom. c qui giunto cel suo seguito S. 
E. Rma. Monsig. Ferrieri Arcivescovo. di -Sida, Ambascia- 
tvre Straordinario di SUA SANTITÀ’ presso la sublime Porta. 
Giunto it 9-a Civitavecchia col vapore francese il Ram- 
sés, dapo esaurite le discipline sanitarie, avea spediti avanti 
il resto de’ donativi che il GRAN: SIGNORE invia a Pio IX. 

— NAPOLI. 9. Giugno. 

Il Lucifero. che riceviamo oggi si è occupato assai e 
troppo lungamente a ribattere le accuse che valenti gior- 
nali gli han gettato sul viso, poichè, per dire a’ suoi accu- 
satori « Vot siete male informati, Voi mentite » senza ad- 
durre alcuna meschina ragione; che dia peso a quel men- 
“tite, a noi pare che non occorressero tre lunghissime no- 
iosissime e vuote colonne del suo giornale, alle quali 
per tutta risposta riportiamo il seguente. brano del Con- 
temporaneo. . 

« Era il 14 maggio: la strage di Napoli, l’ uccisione di 
tutti i liberali era decisn nell'animo regio, la sua coscienza 
si era tranquillizzato. Il generale Roberti è chiamato alla 
Corte: Roberti comandava le artiglierie nel forte di S. Elmo. 
Tu farai lavorar bene i fuoi cannoni domani, gli dice Fer- 
dinando. — Sire, risponde Roberti, io fard tutto per onorare 
l'apertura ilel'porlamento, per festeggiare îl giorno primo 
della nestrg libertà. Che parlamento! che libertà! risponde 
il re accigliato; i tuoi cannoni devono servirmi a ben' altro 
oggetto, a punire i mici nemici, a spianare Napoli semire- 
siste. Roberti senza movere il ciglio, Sire, replica: la mia 
vita è pura d' ogni macchia d' infumia; non voglio disono- 
rarmi al fine della mia carriera. E quel Borbone abbraccian- 
dolo allora e fingendo ammirazione: in mon aspettava meno 
da te, gli dice; ho voluto provarti, tu seiun uomo di onore, va, 

E Roberti tornava al suo castello: il comandante sviz- 
zero del castello cra intanto avvisato che all’alzarsi della 
bandiera rossa sul palazzo regio sì dovesse bombardare Na- 
poli. Viene il giorno fatale, sì alza la bandiera di morte, e si, 
sparano per ordine del Comandante tre tiri a polvere per in- 
cominciare a spaventare. Roberti corre, vuole impedire ad 

“ogni costo chè s' incominci a bombardare la Città, lo svizzero 
‘rifiuta e glì ordina di obbedire ai suoi cenni: così vnole Fer- 
dinando. 11 bombardamento comincia: Roberti disperato 
prende uno miccia accesa, corre alla pete e minaccia 
d'incendiarla e di seppellir tutti sotto le rovine se si continna 
a tirare sulla città. 

Spaventati quei vili si ‘ritirano. Ferdinando trionfa, il 
comandante svizzero è premiato, Roberti è arrestato e sotto- 
. posto ad un Consiglio di gaerra. 

È questo un fatto ministeriale o un fatto regio? È un' 
fatto ministeriale ì premi accordati a tutti quei soldati che 
si distinsero nel terribile 45 nell' uccidere e nell’ inferocire? 

0 Giecala per ogni luogo la lunga nota, perchè la infamia 
dei preiniati abbia una pagina:nella Storia, perchè siano, co- 
nogciuti dai loro concittadini, e un eterno disprezzo gli ac- 
compagni fin che vivono. 

Ecco una delle cento prove che noi addurremo innanzi 
al tribunale se saremo accusati di oliraggiose impulazioni 
contro È alto Personaggio di Napoli. 

— Mercoledì passato. alcuni giovani galantuomini pu- 

“litamente . vestiti careggiavano su ‘d’un carretto le loro 
robe. alla carrozza di viaggio per partire il giorn» se- 
guente da Napoli: furono presi «Jalla pulizia e portati in Pre- 
fettura ed ivi rattenuti per 48 ore. Alcuni paurosi napoletani 
via via sortono da Napoli, e si rifuggono a Portici sul Vo- 
mero, e nelle altre vicine ville le quali sono gremito di gente. 

2 II Giornale Officiale dell'8 corr. parta un Regio 


, Decreto pella riardinazione immediata d’ un’ altra Guardia 


Nazionale (essendo stata, la prima, sciolta con decreto del 16 
maggio) perchè attenda all’ onorevole servigio presso i. Col» 
legi Elettorali convocati. pel Ad giugno corrente, 6 presso le 


Camere legislative, la cui solenne riunione avrà luogo il 40, 


luglio prossimo. 


no iroppo facil-a 


In questo Decreto è degna di considerazione la disposi 
‘zione di otganiazare essa Guardia col .« complesso della mi- 


7 


lizia cittadina che in Napoli esisteva sotto il nome di Guar- 
dia d' Interna Sicurezza î, ‘già formata sotto. Del:Garretlo) e 


| vi-comprenderà i nomi di coloro, i quali avendo: domicilio 


legale in: Napoli, appartengano alla classe de' Proprietari, 
degl Impiegati e di Maestri d' Arte, o di bottega, ed abbiano 
dato prova di una comporta DEVOTA al mantenimento. del- 
l'ordine Vol pubblico, e della Costituzione del: 40 feb- 
degl) i i: 


: ll Ssepeaseeazzeni i 
NOTIZIE ESTERE » 
e FRANCIA. 
PARIGI — 6 giugno. A 
I membri della. commissione del potere eserutivo ed i 


ministri si riunitono oggi, prima della seduta, ‘in consiglio. 
Il voto dei ministri nella quistione: d'autorizzare il pro- 


| cesso contro Luigi Blanc, fu, dicèsi, l'oggetto di una viva di- 


scussione; Alfinir del consiglio consideravansi come certe le 
dimissioni dei signori Lamartine e Ledru-Rollin, 

Il signor Bastide ha, dicesi, data la sila dimissione da 
segretario degli affari. esteri nello stesso tempo .che-la dava 
pure il sig. Giulio Favre, suo sotto-segretario di Stato. Que, 
ste nuove produssero una certa agitazione sin dal principio 
della seduta. (Presse) 

— Il sig. Portalis procuratore gen. presso la corte d'ap- 
pello di Parigi e il sig, Laudrin procuratore della repubblica 
presso il tribunale di prima istanza della Senna hanno chie- 


sta ed ottenuta la loro demissione. ul 


— 11 sig. Barman; incaricato d' affari della confedera- 
zione svizzera a Parigi ha rimesso le sue credenziali al mi- 
nistro degli affari esteri. i 

— La commissione del potere esecutivo ha decretato 
che il castello delle Tuillerie è provvisoriamente posto sotto 
la sorveglianza esclusiva del comandante superiore della 
guardia nazionale. 

— Questa sera l'ambasciata di Sardegna fu illuminata 
per la notizia della vittoria dei piemontesi a Goito e per la 
resa di Peschiera. La Francia prende una parte affatto. fra 
terna ai generosi sforzi della nazione italiana, ed ai successì 
della valorosa armata piemontese. (Débats) 

— Leggesi nella Démocratie Pacifique a proposito della 
presa di Peschiera: 5 

« Ferghe per farsi fagellare. Un trattato del 4814 esi- 
geva che il Piemonte tenesse a disposiziope dell’ Austria un 
parco di assedio, Ora la formazione di questo parco essendo 
costosissima, il governo piemontese esitava davanti 1’ esecu- 
zione di tale trattato. Nel 1836, il signor di Bombelles, am- 
basciatore d'Austria a Torino, reclanò imperiosamente il 
parco d' assedio promesso, e spinse il rigore sino ad esigere 
che difilasse sotto le sue finestre. Egli è con questo parco 
ehe Peschiera è stata presa. Le diflicoltà dell’ assedio erano 
tali, che bisognava un parco di prima forza per venire al 
termine di ridurre la piazza. Per fortuna Garlo Alberto aveva 
scrupolosamente riempiuto tutte le condizioni del suo trat- 
tato. » 

— 7 giugno. 

Ieri sera si sono formati dei numerosi attruppamenti 
su certi puati dei rampari, e particolarmente in vicinanza 
della Porta S. Dénis e della Porta S. Martin. Si è attribuita 
la causa di questa agitazione alla voce sparsa che le elezioni 
deì nuovi deputati fossero tutte in senso moderato e alla nv- 
tizia di prossimi cambiamenti nella commissione del potere 
esecutivo. La guardia nazionale unita alla truppe di linea è 
accorsa sollecitamente sui luoghi degli assembramenti ed è 
riuscita finalmente a disperdergli prima della mezzanotte’ 
senza che sia occorso alcun disgustoso accidente. 

— Ml banchetto a 25 centesimi sì farà domenica 41. Vi 
son già molte migliaja di soscrittori che si recheranno a Vin= 
cennes colle moglie e fanciulli, per farsene un baluardo con- 
tro 1’ esecuzione delle misure che per avventura sì prendes- 
sero. Questo partito agitatore imbarazza molto l'autorità. 
ma se questa upera con energia, polrà sventare i sovver- 
sivi progetti di que’ sediziosi, Tutti i nostri operai ed anco 
i nostri artisti son rimandati dall'Inghilterra e Ja vigina 
Vittoria si pose alla testa d’ un'associazione che ha per 
iscopo di respingere tutti i prodotti delle-nostre fabbri- 
che. Che fa il nostro governo? Quali provvedimenti pren» 
derà 1’ assemblea nazionale ? Non sappiamo. i o A 

— Lord Holland, nipote del celebre Fox, è da qualche 


giorno a Parigi. Fu ricevato parecchie volte da Lamartine, -|. 


che tenne sempre con lui dei lunghi colloguii. 
SVIZZERA 
LUCERNA. (La Suisse) 
Fu arrestato in Lucerna qualche agente del defunto 
Sonderbund, che aveva provocato un'assembica a Dierikon, 
nella quale si decise d’apporre il veto al decreto relativo alla 


soppressione dei conventi. Noi abbiamo già chiamata l’atten- ‘ 


zione pubblica sulle conseguenze di questa opposizione, che 
sarebbe funesta a questo cantone, di: 

Ciò poco monta al partito Sonderbundista: a fui non 
abbisognano che disordini e turbolenze; e spera con ciò ar- 
rivare al suo fine. In simili circostanze l'intervento degli agi- 
tatori è colpevole; si avrebbe dovuto lasciare ehe il popolo 
seguisse le proprie inspirazioni. — 

- SPAGNA. 

MADRID, — 31 maggio: 

Jeri il generale Narvacz, presidente del consiglio, diede 
un sontuoso banchetto al sig. Ferdinando di Lesseps, rap-. 
presentante della repubblica francese. Vi assistevano pure 
tutti i membri del gahinetto, e molti distinti personaggi. 

È 


FAPOGRAFIA PUMASALLI 


x 
‘ 


Net. personale del ministero, delle finanze: furono -fatti 
de' carigiamentii 0.0 or 
Il sig. Sierra sottò«segratario' di stato al’ dipartimento 


- delle finanze; commissario del governo, @ il: sig. Brian, com- 
Pmfssario della.ba 
“da Madrid. al 


nca-di $. Ferdinando, partirono Îer l'altro 
Ita:volta di Londra: dicesi che debbono. procu. 
rare di radunav de' fondi sul Mercurio, orde applicatti al'pa- 
gamento del. prossimo semestre. | 

.Gorre ‘voce «tuttavia che i memibri del gabinetto sian 
divisi e discordi fra loro. 

da: INGHILTERRA 

LONDRA: 5 giugno ( Morning Cronicle): 

Gli assembramenti cartisti furono ancora assai nuine. 
rosì e compatti ieri sera ‘in vari punti della Capitale, e 
specialmente. in Virginia-Fileas, -Bethmol- Green, London. 
Fields, Halkney, Victorio-Park, Bishop-Banners' Field; La 
polizia fu costretta ad adoperare if bastone; varie Leste fu. 
rono spaccate ( headlaid oper): Sisodono dal centro di que 
sti assembramenti uscir queste grida-significantissime: « con | 
tinueremo: ancori due anni se fia mestieri, e finoacchè non 
ci sia data la carta del popolo. »-f sigg. Sharp e James, 
hanno arringato il popolo colla solita veemenza; hanno con 
sigliato questa tattica: Se la polizia si scaglia su di voi, 
aprite le vostre file e poi -chiudetele: e allora quelli ch 
avranno assalito se l'avranno a intendere da uomo a vom, 
e l'affare sarà presto finito. ( applausi ). 

Una folla d' operai si sono formati in club per la com. 
pra di arme a fuoco; facilmente sé ne indovina lo scopo, 

In un assembramento a London-Field, una fotta chi 
Inogo tra la polizia e 3 0 4000 persone. Molti furono i fe 
riti ma la moltitudine tenné fermo. A. Bishoff-Bowner gli 
agenti della polizia furonv terribilmente battuti e costretti 
a rifugiarsi. nella chiesa; frattanto un rinforzo di polizia 
giunse; la lotta fu accanita, 0 70 0 80 individui furono 
feriti. 


GERMANIA 

AUSTRIA, vienva 3 giugno. 

ll mal umors pel ritardato ritorno dell’ imperatore au 
menta di giorno in giorno considerabilmente; e perciò nel 
comitato di sicurezza venne deciso l' invio d'una depute- 
zione per sollecitarlo. 

INNSBRUCK -— 4 giugno: , 

Da Innsbruck niente di nuovo, se non che l'Imperatore 
gi diverte a far passeggiate, eche tutto il corpo diplomatico 
si aduna colà oltre agli ambasciatori di Olanda, di Danimarca 
e di Russia: vi si sono recati anco quello di Prussia e il 
nunzio del Papa, 

Non vanno meno gli affari politici. Il ministero ha adu- 
nata la dieta costituente pel 26 del corrente sopra la base di 
una camera sola, ed ha perciò ordinito alle provincie di pro 
cedere ull' elezione dei deputati. i 

SASSONIA, LIPSIA — 31 ‘maggio. (G. U. 4.): 

Nell’ adunanza patriottica il dottore Oclcker pronunziò 
un discorso repubblicano; ei domandò che la legge fonds 
mentale fosse mutata in una costituzione repubblicana de 
mocratica. Il dott. Beclam propose una semplice approssi 
mazione. alla forma repubblicana. Un, altro oratore, signor 
Jacke, disse che la repubblica era la miglior forma di fe 
verno. 

ll sig. Kramer propose }’ ordine del giorno ; la maggio 
rità sì dichiarò per la mozione del sig. Jacke. 

PRUSSIA, serLINO 3 giugno: 

Jer l'altro ebbe luogo una riunione armata degli str 
denti già prima d'ora deliberata. Vi venne unanimemente 
deciso di non più riconoscere i diritti esistenti del Senato 
dell’ Università verso gli sindenti, mentre avrebbero quell 
cessato di aver valore in. forza delle concessioni del 18' 
marzo. 

— La scorsa sera è passata senza ulteriori perturle 
zioni ; tuttavia domina una grande agitazione negli animi lh 
molti luoghi si ebbero adunamenti di popolo, in cui sì am 
scoperte lo tendenze reazionarie del ministero. . 

‘ Per togliere ogni adito alle reazioni vi si proclama ir 
dispensabile il pronto armamento generale del popolo, e sì 
vedono sugli angoli delle strade affissi in cui si richiede ehe 
Siano date armi e munizioni ad ognuno che è capace porta 
le, e consegnato alla guardia nazionale un ragguardevole nie 
mero di cannoni. -. * "a 

Un battaglione fu chiamato da Spandau per rimettere 
l' ordine. i 

ANNOVER — 4 giugno: 

Nella seduta della seconda camera degli stati del 30, 
nella quale venne chiusa ia discussione sul progetto di ce 
stituzione, venne per la terza o definitiva. volta stali 
lito il sistema delle due camere con 48 voti contro 19. 

— Jeri sera si rinnovaronò i deplorabili tumulti dell 
strade.c venne nuovamente chiamata sotto le armi la gue” 
dia nazionale, di cui la metà era già in armi in colonne n” 
bili. Essa non tardò a far sgombrare tutte le strade, alle Lù 
fece chiudere tutte le-porte; ed alle 41 tutto era in silenzio: 
Tre compagnie rimasero sotto le armi sin alle ore 8 di q'" 
sta mattina, ma‘non vi, sono apparenze che vogliuno rint® 
varsi le perturbazioni. i 


AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A VAPORE 
Napoletani, Sardi e Francesi. 


SRI LA VILLE DE MARSEILLE, 


Reduce da Marsilia partirà dal Porte di Livorno, Sabato 17 dl 
no corr, a ore 4 pom, por Civilavecchia è Napoli, P. Guia: 


& 


Venerdì 


PATTI DI ASSOCIAZIONE: 
pmuszr. Por fre mast, lire Fioren= | 
{lne 41, per. sel mesi 21,,per un 
anno 40. Rs 
Toscana .Franco:al destino 13,25,48,: 
Geslo atialla franco al contine 19, 


La È 4 
Estero idem Franch(14,27,.6%2. 
A Parto. M. Lejolivet et €46. Rue 
Notre damo. des. Victolres place 
de la Roio lana ° 
ALonpra. M. P. Roland{:20 Berners 
Street Oxford SIE . 
A Navoti. Francesco Hursotti; .im- 
piegato postale. 
A Pauermo le associazioni si rlcc- 
vono dal sig Antonio Muratori 
Via Toledo presso la Chiesa di 
5. Giuseppe. : 
Un numero solo soldi ‘8, 
Prezzo degli Avvisisoldi'4 per rigo, 
Prozzo dei Reciami soldi. per rigo, 
NB. Per quogii Associati degli 
Slali Pontifici che desiderassero “Il 
Giornale franco al destino il prezzo 
di associazione sarà : 5 
per tro mesi lirè toscano 17 
per sel ‘mesi SE) 
por un anno TAR, 04 


“ 


‘81. PUBBLICA TUTTI | GIORNI, MENO 


FIRENZE 15 GIUGNO 


Riproduciamo questo scritto pervenutoci da Vene=' 
zia, nella fiducia che ogni véro italiano gli farà buon visa . 


per Je assennate idee e le considerazioni che offre. - 
VENEZIA, IL 22 MARZO E IL 18 GIUGNO, |. 


Acerbì rimproveri, derisioni crudeli, ira e stupore di 
principi, persecuzioni di-stampa, mene ignobili di partiti e di 
uomini, fra poche e venerato .:censure di convinzioni sincere 
e altamente italiane sollevava .in Italia il ricomporsì di Ve- 
nezia a Repubblica, — Pochi e lontani nel silenzio della loro 
religione esultavano della inattesa rinascita, molli ‘ed erano 
i più anche di fedle democratica deploravano quel-suo intem- 
pestivo devarsi.conde simbolo di discvrdia italiana, come ro- 


vina del vicino trionfo della causa loro. Ma pochi ‘0 nessuno . 


nel giudizio di un fatto compito, calcolarono per .condan- 
nare od àssolere.i bisogni della rivoluzione, le convulsioni 
‘del:momento, le necessità se pur fatali del popolo e di chi lo 
guidava nel giorno:solenne del suo riscatto. Tutti gli avversi 
gridarono alle ambizioni municipali, alle rancide e impossi- 
hili tradizioni, alle borie aristocratiche e vi fu fin chi travide 
in delirio di sogni un Doge futuro, una seconda edizione dei 
Dicci contutto it cortéo di riisteri-e-di-onori; che alle fanta- 
sie dei poeti e-dei credenti è piaciuto in altri di di ‘indossare 
alla veneta storia:per farne il Romanzo del medio-evo. Così 
la malevoglienza e la poesia, I’ ignoranza 0 Ja perfidia fecero 
di Venezia solitaria e repubblicana una anomalia in Italia, 
un plagio in Europa, un’ Apostata della causa della libertà e 
della Nazione. Ma come questo non fu nè pensiero di popolo, 
nè:delitto d' individui, importa che l'Italia e l' Europa lo 
‘sappiano -— Sappiano dunque che..il 22 Marzo quando Vene- 
«gia si levava per liberarsi dell’ Austriaco, quando riconqui- 
stava i suoi Arsenali, quando armata sulla pubblica piazza 
intimava al Tedesco Governo di dimettersi o di battersi, quel 
giorno in quell'ora con a fronte un esercito pronto alla lotta 
si proclamò Repuhblica perchè: quel grido rendesse ogni patto 
‘impossibile, inutile ogni transazione, ‘necessario il sacrificio 
ola vittoria. Si proclamò Repubblica perchè il popolo. suo, 
del cui braccio aveva bisogno, si svegliasse dal lungo sonno; 
egli che da quasi 45 secoli non aveva sentito e non poteva. 


sentire-che pel suo San Marco, perchè la Veneta bandiera al‘ 


di tà dell'Adriatico sollevasse ;l’ Istria e la Dalmazia, queste 
figlie sue d'altri tempi,.in cui la tradizione è Veneta e Re- 
pubblicana e.che pur sono necessarie all'Italia. — Si pro- 
clamò Repubblica quando sola eredendosi alla lotta ignorava 
le altre rivoluzioni di ‘Lombardia, e le gloriose giornate di 
Milano, essa che nessun passato e nessun -avveriirè legava al 
Piemonte, che non avea cospirato.con Carlo Alberto, che non 
Sapeva di patti segnati con liberatori futuri, che sapeva solo 
di voler. vincere o. morire. — Ma appéna sicura di sè Venezia 
guardò all'Italia, a questa madre dimenticata in altri tempi 
di sterili glorie, e la sua professione di fede largamente fo 
prova. — Guardò all’ Italia,e credendo nella-Penisola venuto 
Îl tempo dei popoli ( qui fu l'inganno mà non fa colpa ) bandì 
I vacchi stemmi, 6 gli ‘ordini antichi ‘e si fece Republica 
ciltadina liberale .o democratica. E fu tanto italiana che pri- 
ma fra le provincie liberate inviò deputati a Parigi non a farsi 
riconoscere con danno dell'avvenire italiano, ma a sospendere 
Îl minacciato intervento francese. Come la pubblica opinione 
forviata da pochi l'abbia giudicata, la stampa fo apprese: ma 
alle calunnie dei venduti, e alle leggerezze dei creduli rispose 
dalla tribuna della verità. Lamartine, e l' Italia non può nè 


deve jgnorare che deve all' abnegazione della Venezia invasa, 


minacciata, saccheggiata, abbandonata da Carlo Alberto, 
Seccorsa tardi o male dai Pontifici, frustrata dei Napoletani, 
che gli amici francesi non abbiano varcato le Alpi. — Questo 
pe 32 Marzo —.ora si torca al 18 Giugno, La guerra più 
Unga e difficile che dapprima non si credesse, ‘le finanze e- 
sauste, le provincie dichiarate per l'Unione, l'esempio di 
"Modena, ‘Parma e Milano, la Repubblica diventata in mani 
inferme simbolo e strumento: di fazioni e di discordia, e 
in fine il colore spiegato e quasi uguale della italiana po- 
litica hanno in quasi tre mesi grandemente cangiato l'aspetto 


inizi e a 


i 


GIORNALE” POLITICO-LETTERARIO 


I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, Ei GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITA' 


È 5, ' 


2 


‘ delle.cose; — La Repubblica era forse possibile il 22 


«Marzo ‘quando. sette milioni d’.Ataliani stavano combattendo 


iper riconquistarsi, quando la Sicilia si emancipava, quando 


«Vienna e Berlino erigevano le-inconcepibili barricate. — Non 
‘è più ‘possibile ora cheat Sicilia vota per la Monarchia, 
che. i Ducati e la Lombarilia si son fatti Piemontesi, che 
le Venete provincie domandano a grandi grida 1’ unione. 
— Ma se Venezia resiste e non cede che a patti, nessuno osi 
malediria, — Venezia può fure per la Nazione quanto la 
Sicilia calunniatà sin ieri nella:sua nabile resistenza fece per 
la libertà. 
Venezia potrebbe essere ancora!’ Amburgo dell” Adria- 
tico, e nessuno potrebbe rinfacciarle di aver perduto la 
causa italiana. Ma se scorderà le sue tradizioni, abjurerà 
i suoi principj, riassopirà il Leone, non sarà mai per farsi 
Provincia di Lombardia o del Piemonte, ma per giovare alla 
causa deli’ Italia c della Nazione — Come Piacenza, Parma, 
Modena-e la Lombardia si sieno date per gratitudine, per en- 
tusiasmo, per convinzione forse, forse per ambizione, ma ad 
occhi chiusi e senza quei patti che nel vero interesse di 
tutta l’Italia erano în debito di richiedere, tutti lo sanno. 
— E qui non è.il fatto che da noi si condanni, ma il modo. 
— Certo la necessità, transitoria almeno, di uno Stato forte 
alle Alpi era evidente; ina è pure evidente che questo Re- 
fino: se:non è di natura e di nodo di vita intimamente legato 
al resto d'Italia, farà una Italia a:parte, una Italia sua d' in- 
teressi, d’industrie, dì aribizioni, di avvenire, e se sarà l’an- 
temurale dell'indipendenza italiana, sarà in'pari tempo l’osta- 
colo il più possente dell'Italica unità nazionale. — Chi scorge 
nel Regno dell’ Alta Italia il primo nocciolo della nostra fu- 
tura unità, disconosce il ‘vero avvenire italiano, calcola 
senza le passioni degli uomini, senza i perigli dei tempi, senza 
la.condizione delle cose. — Chi nan vede che Napoli, Roma, 
e Firenze lasciate indietro e destinate dal voto nazionale. ad 
essere presto o tardi assorbite, vivranno in faccia a noi di 
sospetti, di gelosie, di odi e di paura, e si collegheranno (non 
i popoli, ma i Principi) alle prime e serie inquietudini 
collo straniero? Chi oserà domandare a Pio IX o a Leo- 
poldo se pur generosi, tanta ‘abnegazione da rinunziare 
all'eredità che hanno avuto e she vorranno trasmettere, e 
non pensa che in fine poi non sono immortali, che il 
Borbene dura ancora, e che un altro Gregorio è possibile ? 
Quali non saranno allora gli sforzi dei Principì Italiani per 
contrariare gli-elementi dell’ italica unità, per disturbare le 
‘nostre forze, per confinarei-tra' l'Alpi e il:Po e allontanarci 
“più sempre:da Roma? E. noi segregati o uniti appena agli al- 
tri stati con una lega di Principi, larva fragile e peritura 
della vera unione nazionale, non ci creeremo interessi longo- 
bardi, industrie longobarde, ambizioni e fino tradizioni lon- 
gobarde? Chi dirà a Milano Capitale di 42 milioni dì diven- 
tare Provingia:di.Roma?-Si guardi al Belgio, ove si neghi, a 
questo Belgio chie appena appena'emancipato dall'Olanda, vo- 
leva farsi francese, ed era tale per lingua in gran parte, per 
confini, per simpatie, ed ora 47 anni più tardi non rinunzie- 
rebbe alla sua’ individualità per nessun prezzo d’ oro o di 
gloria. . Re 
Gi si dirà — La verità politica dell'Italia non è la monarchia 
una. Troppo sono le tradizioni diverse, troppo le consustudinì 
varie, vari gli usi ei costumi, e.troppe-infine, e troppo grandi 
{e individualità italiane perchè queste si possano senza urto, 
senza lotta, e senza danno della nostra felicità unificare, di. 
struggere, e fondere inun centro uno e solo.— La verità poli- 
. tica dell’Italia è la federazione — E questa pure è la 
nostra verità: ma la parola federazione non basta. Che 
‘importa a noi che i Principi Italiani si feghino fra loro, se 
‘non.v’ è lega di popoli, se obbligati dagli interessi d' oggidì 
all’ unione, domani non essendolo, potranno sciogliersi, se 
anche stretti eternamente da un patto restano in Italia cinque 
Italie con nomi, leggi, statuti, forze e ordinamenti diversi, 
«e in faccia all’ Europa restiamo ancora quei deboli, quei di- 
spersi, e quei divisi, che fummo’sempre, e che tanti ‘intrusi 
fra noi e al di fuori cospirano a conservarci tali? Ghe importa 
a noi se anche.forti di concordie e di farze per resistere allo 


ritti, di doveri, e a ogni nuovo stato che s* incontra dobbiamo 
cominciare dall’ apprendere Ja moneta per finito coll’ apprea- 


' 


straniero siamo sempre fra noi stranieri d' istituzioni, di di- | 


AVVERTENZE 
‘00 0 L'Atministrazione e la Reda- 
zione sono in'Piazza Son Gaetano, . 

© L'UMzio. «della Redazione. ri- 
mano aperto dal mezzo-giorno alle 
2 pom. esclusi i giorrii festivi. 


ranno în vessun caso restituiti.‘ 


cate, come pura, { gruppi... 
Il prozzo dell'associazione da 
pagarsi anticipalamento. 


vini» 


derne gli ordini, e le-leggi ? Per quanto sien varie e incom- 
patibili fra toro-le singole tradizioni italiane, varj ‘i.costumi, 
le consuetudini, i reggimenti interni, gli usi e gli abusi, v'han- 


‘ no alcune verità primitive, alcune idee madri, alcune ne- 
cessità di diritti e di doveri, che sono e devono essere uni=; 


versoli come tutto ciò che forma la patria, l'indole, la lingua, 
la religione, i.confini; e queste verità estese a tutti, e queste idee 
praticate per tutti, questi diritti e doveri fondamentali uguali 
per tutti costituiscono Ja nazione, — Or qual. distanza di pro- 
vincia, quale anomalia d’individui, qual passato e qual avvenire 
diversi, si opporranno al solenne fondarsi di una verità sola, di 
una garanzia sola, di una sola legge suprema-di società per 
tutta Italia? Perchè le istituzioni civili -fondamentali.-non sa- 
rebbero uguali per tutti come quelle che regolaridii rapporti 
fra Principi e Popoli, la rappresentanza nazionale;-la gua 
dia nazionale, il suffragio, il pubblico dibattimento, da I 
bertà di stampa e di coscienza, l'abolizione dei privilegi è 
tutte Je altre conquiste della civiltà e della libertà ? Perchè 
si avrebbero Pari in Sicilia, Senatori a Roma, Rappresen- 
tanti del Popolo a Venezia? perchè il censo sarebbe la sola 
misura a Napoli, e ln capacità avrebbe accesso in Tosca- 
na, e a Milano ogni cittadino sarebbe eleltore e eleggibile? : 
Vogliamo ricominciare con un po più di larghezza l'Italia d'ieri 
e non aver che a varcare un fiume o una montagna per 
trovar fra noi nuove leggi, nuovi diritti, nuovi pesi, nuo- 
ve barriere, e.sempre e sempre un’ altra Italia? No: — ciò è 
Stato troppo a lungo per vergogna e dolore nostro, e ciò non 
deve più essere. — Anche divisa in vari stati e retta a 
monarcbie costituzionali 1’ Italia può avere in faccia all'Eu- 
ropa una unità politica (una sola Assemblea nazionale) unità 
legislativa ( un solo: Codice criminale e civile ), unità com- 
merciale (una sola Dogana all Alpi e al mare, un sol peso, 

una moneta sola); unità di forze (un' urmata e una marina 

sola), unità di rappresentanza (una bandiera e una sola Di- 

plomazia) e infine unità di diritti o di doveri civili, una sola 

cittadinanza. 

Ma quanto non siamo lontani da questa unità sin che 
Sicilia rivede sola il suo statuto, Napoli spia solo il momento 
di sopprimerlo, Roma e Firenze aprono le loro Camere sole 
e nell’Alta Italia sta per convocarsi la Costituente! Quanto 


non siamo lontani da questa unità sin che il Borbone richia- . 
ma dalla guerra dell'indipendenza le sue truppe per uccidere*’. 


la libertà nelle vie di Napoli, Leopoldo e il Pontefice spedi- 
scono perchè lor piace brevi rinforzi, e solo, o quasi solo, Garlo 


«Alberto difende la Lombardia perchè sua, e ajuta la Venezia - 


perchè sua la spera? Quanto ‘non siam lontani da questa 
unità sin.che le colpe e i diritti degli italiani son giudicati, 
ne’ varj stati in modi varj e connorme varie da uomini che 
si chiamano con diversi nomi e sono ordinati a gerarchie dis- 
simili, quando cento dogane sotto cinque colori, e.mille pre- 
testi inceppano le libere transazioni e rovinano l'industria, 
quando il’ Borbone fa cospirare i suoi rappresentanti al- 
l'estero coll’ Austria e l’ Inghilterra, il Papa fa metter pa- 
ce, l.enpoldo fa osservare, Carlo Alberto: liscia gli uni, e 
rompe cogli altri? Immaginatevi l'ultimo Austriaco al di là 
delle Alpi, e ditemi ov' è l' Italia? L'Italia non è — La pa- 
tria è libera, è vendicata, è nostra, ma dalla, Patria alla na- 
zione quanto ci separa ? Un abisso — E quando la provvi- 
denza dei tempi e delle cose ci ha dato fà mano il modo di 
esserla questa nazione, quando i popoli sigenerati e vendicati 
in libertà hanno ancora una voce e unà volontà, la faremo 
tacer questa voce, la abnegheremo questa volontà per la- 
sciare ai Principi e al tempo la cura di farci italiani? Ora 
quanto Milano, Modena e Parma non ffinno detto cedendosi, 
la Venezia può e deve dirlo sacrificando la sua personalità. 
E la Venezia dirà a Carlo Alberto « Io sarò retta:a- Monar- 
chia Costituzionale, e la Casa di Savoia mi reggerà a questo 


+ patto, ma.a questo solo: —Che l'assemblea Costituente non sia 


Lombarda, Piemontese, o Veneta, ma Italiana, Che sotto gli 


‘auspicj dell’ immortale Pontéfice i Rappresentanti dei popolo 


Ligure, Lombardo, e Veneto: eletti dall’universale suffragio 
sieno convocati in Roma — (he s' invitino agli italiani Co- 
mizji Siciliani pronti ad accorrere, i Toscani che Leopoldonon 
intratterrà, i Romani che Pio}X, egli che è santo e Patrono 
d’Italia, non può impedire — Che s' invitino, se il Borbone 
sì rifiuta, i Rappresentanti delle Provineie Napoletane insorte 


Le Lettere riguardanti. asso-" 
clazioni cd ‘altel affari amministra= 
tivi saranno inviate ‘al Direttore 
amministrativo ; le attre gita; Reda-" 
sione: tutte debbono essere affran- | 


Le Leltero 0 1 Manosctitti: L 
presentati alla Redazioné nén:sa-: 


e liberate, e che da questi Nazionali Comizj emani ‘ là supre- 


popoli italianifla Venezia — Ammesso principio. clié'nell'al- 


fa Italia sia-la-casa di Savoia, in Toscana quella di Loren, in 
Roma il:-Ponteflce, in'Sicilia chi vorràla Sicilia (ciò la riguarda) 
i Comiizj nella foro onnipotenza potrinno decretare decaduto 
del trono di Napoli il Borbone. traditore della Patria e della 
libertà, e' questa voce partita dal Vaticano sarà la voce della. 
nazione, e nessuno oserà disconosceria. Poi da’ principi 
passando a’ popoli i comizj ‘dichiareranno chiunque dall' Alpi 
al Lilibeo-ha comune la patria, essere Cittadino d' Italia: — 
‘Non ispetta a noi formare il programina delle deliberazioni 
di questa suprema sapienza e volontà dell'Italia; ma èjcerto 
ch’ essa rivedendo i cinque statuti e prendendo lrime dagli. 
errori 0 dal huono- d'ogni singolo, potrà formarne uno lar= 
go. e solenne che risponda ai bisogni dei tempi e delle li- 
bertà, 6.valga per tutta Italia; che rivedrà i sette Codici 
e he farà uno solo; abolirà ‘le dogane interne, e stabilirà 
un peso, una misura, una moneta sola, fisserà il contin- 
gente di ogni stato per l’ Esercito e la. Marina Nazionale, 
«adotterà nna ‘bandiera; c farà rappresentare l' talia in 
Europa come sì conviene ‘a Nazione una e forte. Il ‘che 
fatto, i Comizj stabiliranno quali poteri ‘appartengano hel- 
l’avveniré-ai singoli Parlamenti per l'interno, come dal loro 
seno ‘e in che misura si staccheranno Ì IRappresentanti che 
convocati a Roma tratteranno i grandi interessi] della na- 
zione, ‘e quelli internazionali, la guerra, la pace, le al- 
leanze, i trattati. Poi frai Principi varj. sarà scelto. uno, 
in cui risieda il supremo Potere Esecutivo, il quale co- 
mandi ‘in capo le forze di terra e di mare, 6 in nome del- 


l'Italia possa -parlare all’ Europa. — Questo Venezia dica . 


a Carlo Alberto, a questi patti acceda e non ad altri, e 
se vi sarà ‘alcuro che insulti alla sua resistenza, questi e 
non. Venezia dovrà dirsi Apostata deli’ Italia. 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 12 giugno. ( Gazz. di Milano) 
Trentamila Piemontesi diconsi radunati dallo parte di 


‘Rivoli fra i quali seimila del reggimento Savoja, e tutti sì . 


ben armati, e ansiosi di battersi che potranno recare un de- 


cisivo colpo al nemico. Da quelle alture potranno dirigersi | 


artiglierie. ed abbattere i fortini di Verona, in caso di resi- 
stenza, e.risparmiarne- possibilmente gli abitanti. 

La piena svelse sull' Adige il ponte costruito dagli Au- 
striaci, e perciò una grossa parte di essi rimase al di quà 
sotto.’ immediato pericolo. 

"TORINO — 12 giugno. (Concordia) 
1 Crediamo di essere bene informati annunziando'che per 
gli affari della Lunigiana fu dal governo Toscano .data piena 


soddisfazione ai richiami del nostro ministero, Laddove la ’ 


gloriosa bandiera tricolore collo scudo di Savoia era stata le- 
vata a forza, essa sventola di nuovo, e fu innalzata colle de- 
bite onorificenze e frammezzo al lieto acclamare delle popolà- 
zioni. A quel paese sarà fatta facoltà di liberamente inanife- 
stare a quale delle famiglie italiane vogliano affratellarsi, Noi 
crediamo eziandio di potere con sicurezza annunziare che 
presto il ministero toscano subirà importanti. modificazioni. 


LODI +— 40 giugno. ( Gazz. di Milano): 
Ottocento volontarj soldati furono passati jer l' altro in 
‘ rassegna in Lodi dal loro generale Griffini, e manifestarono 
nel ben fornito loro abbigliamento, nell’armamento completo, 
di esser pronti a-partire pel campo. Anzi è grave cordoglio 
per essi il vedersi da sì lungo tempo trattenuti in Lodi, e non 
poter ottenere l'ordine di recarsi a dar prova del loro valore 
e dell’ entusiasmio che provano per la santa causa. 


MONTE SUELLO — 9 giugno. (Gazz. di Milano) 
Tutto il battaglione Manara venne destinato dal generale 
Durando ad occupare questa posizione che è il centro e la 


chiave strategica «i tutte le altre. Domina il Caffaro e tutta 


la linea del nemico, È accampato a cielo scoperto sotto qual 
che capannetta di fronde fatte qua e là dai soldati. L’ufficia- 
lità dorme sur un fenile il cui tetto lascia piovere a meravi- 


glia, ‘Il resto del quartiere generale è un ovile, Testè si eb-' 


.-bero due giorni di tempo indiavolato, uragani di montagna in- 
* descrivibili, Alcune baracche furono trascinate dalla bufera 


dentro i burroni coi soldati che «stavano sotto accovacciati. 


brtunatamente nessuna disgrazia seria. Molti erano immersi 
nell'acqua e nel fango sino alta cintola; l’acqua che cadeva a 
torrenti, su delle povere animesenza cappotto, faceva il resto. 
Jeri però si ebbe una specie dicampale divertimento. Il 
sottoposto paese di Lodrone venne improvvisamente incen- 
diato nel far della notte dagli Austriaci. Nello stesso tempo i 
nostri posti avanzati al fiume avvisarono che si tentava get- 
tare un ponte e sorprenderci tutti quanti, Mal conoscevano 
la nostra attività. — Un colpo di fucilè diede l'allarme; ein 


ma volontà, è la legge suprema per la ricostituzione dell'ita- 
fica nazionalità». — \duesti sono i sensi magnanimi/che offagal a 


‘ tina‘tutto era. tranquillo, 


misurarsi. 


Zitti, zitti per mezzo alle siepi, se la svignarono, ed'alla mat- 


, Nòn saprebbesi abbastanza lodare l'ordine; la prontezza, 
il silenzio, il contento con cui tutti s'attendevano:ad- un vi- 
goroso attacco. Sgraziatamente i nemici amarono meglio non 


» 


| VALLEGGIO. — 41 giugno 1848: 
Rapporto pervenuto all’ Emo. sig. Cardinale Legato di 
Bologna. ° 


I tedeschi erano a Rivoli in numero di oltre quattromila? 
comandati dal colonnello Jobel. Si erano collocati in.tutta la: 
cresta delle colline che circondano | altopiano, ed avevano. 


fortificato i posti. Nel villaggio poi stavuno. trincerati co 

barricate, munite ‘di buona artiglieria. : : 
Due divisioni dei nostri erano destinate ad attaccare la 

formidabile posizione. Quella del Generale Bés giunse în sul 


‘mattino un’ ora prima del:conyenuto, laonde fece sosta avi» 
sta delle piattaforme occupate dai nemici e quivi attendeva - 


l’arrivo dell’altra divisione comandata dal.Duca di Genova 


che doveva scendere dai colli. di Caprino. Ma il nemico non 


appena vide apparire le nostre schiere, senz'altro principiò 
a ritirarsi ed a sgombrare. A mala pena il Generale Bès s'in- 
duceva a crederlo. Essendosene però certificato non attese 
più oltre, e si spinse innanzi. Trovò che già gli austriaci ave- 
vano disertato Rivoli, limitandosi a tirare alquanto di arti- 
glierie per proteggere ia ritirata. I bersaglieri gl’ inseguirono 
e fecero alcuni prigionieri, fra i quali havvi un volontario 
viennese, di quelli che ultimamente scesero in. Italia a rin- 
forzare Je truppe, come si è letto nei giornali. Intanto giun- 
geva il Duca di Genova il quale pose il suo Quartier  gene- 
rale in Rivoli, e poco appresso anche il Re. Non saprei espri- 


‘ merle il dispiacere dei soldati Piemontesi per avere trionfato 


senza battaglia. Essi ardevano di conquistare con isforzo di 
valore quelle difficili trincere, e rinnovare gli esempi onde il 


luogo è famoso. I tedeschi si ritrassero parte al di qua dal- 
. l'Adige verso la Corona, Rivalta e Ca-Ferrara e di là dal-. 
l’ Adige oltre Dolci. Questa mattina il Duca di Genova si reca 


innanzi per inseguirli, ed intanto la ritirata !del Tirolo è ta- 


gliata, e noi siamo padroni del passo e di tutte le alture an- 


che al di là di Rivoli. 
H Re dopo avere visitato lc posizioni ritornò ieri sera a 


Garda, d'onde questa mattina è venuto a Valleggio. Oggimai . 


cominceranno le grandi operazioni sopra Verona, 

Ieri sera in Garda giunse.il Conte Casati colla Deputa- 
zione Milanese portante a S. M. l'atto di fusione della Lom» 
bardia col Piemonte quale risultò dai registri raccolti a Mi- 


lano. - 
NOTIZIE DI VICENZA 


«Il giorno 8 si conobbe l' avanzare degli austriaci, ma 


fummo assai male informati circa il-loro numero e direzione. - 


Dicevansi molto inferiori al numero di venti mila e diretti 
alla Piave per riunirsi ad altro corpo colà concgntrato. So- 
lamente il giorno 9 udendo che avevano tagliata la strada 
ferrata e gittati tre ponti sul Bacchiglione, il sospetto di es- 


sere attaccati divenne certezza. Allora con alacrità maggiore 


si diede opera ai lavori di difesa, esi provvidero di forza 
collocando tutta la nostra truppa di circa.11 mila uomini 
alle posizioni più importanti. Il pericolo nostro poi divenne 
più evidente quando sapemmo appressarsi a Vicenza tutto 
l'esercito austriaco di Radetzky ed ingrossato da altri corpi 


del Veneto, in guisa che cì trovammo attorniati da ben 40° 


mila uomini con ottanta cannoni.la più parte di grosso calibro, 

« Alle '4 della mattina del giorno 10, incominciò l' at- 
tacco al monte Berico, posizione importantissima che domina 
Vicenza; ed alcune ore dopo mentre ferveva colà il combat- 
timento, furono attaccate cinque porte della città con forza 
imponente. Alla sola porta Padova si dovè sostenere l'attacco 
di 6 mila uomini. — Alle 3 pom. dopo unaccanito contrasto 
si incominciarono a perdere le posizioni del monte, ‘e questi 
alle 4 era già in potere dei nemici. 

» Alle porte della città si sosteneva nonostante ciò l’im- 
peto austriaco, ma disgraziatamente terminarono le muni- 
zioni da cannone, e di più dal monte era incominciato un 
terrribile bombardamento sulla città con 6 batterie, portan- 
dovi immensi danni. Aggiungasi a ciò una forte perdita dei 


nostri e qualche disordine in alcuni corpi delle nostre truppe. 


Queste condizioni indussero il Generale a domandar tratta- 
tive e fece inalberare sulla torre-la bandiera bianca. 

« In questo momento nacque un tumulto-perchè alcuni 
caldi vicentini non volevano cedere a costo della perdita to- 


. rotti. 


nalmonte si pacificarono,.ed alle 9 della. 
il'bombardamento por ‘purte del nemico @ 


| S'inviavano-per parte:nostra'alcuni parlamentari, 


«Fu combinata una convenzione per noi la più: onori. 
fica‘e che salva;da.ugni rappresaglia la ‘città ‘ed i cittadini, 
Noi ci difendenimo con un valore compreso è lodato dal Ge. 
nérale nemico, il quale disse ai nostri parlamentari che non 
si poteva negare uha onorifica capitolazione è chi si era di. 
feso così eroicamente. Ln perdita del nemico è stata di 3 mila 
uomini tra morti.e feriti e ne convengono gli austriaci me. - 
desimi :-la.nostra perdita è di mille e. cinquecento uomini tra 
feriti ‘e morti, Tutti si sono comportati da veri italiani; i fe. 
riti erano animosi nelle loro doglianze, e quelli che furono 
estinti gridavan morendo Ziva l' Zialia. » 

PADOVA — 9 giugno. ( Gase. di Milano). 

-_Il giorno 40 seguiva lo scambio tra il principe di Ben. 
theim fatto prigioniero a Goito il 30-scorso inese col maggiore 

VENEZIA, — 

Morì ‘ai 28: del maggio decorso in Fratta del Pole 
sine, sua patria; il dott. Marco Fortini, martire dello Spiel 
herg. Chi lesse i-libri di Silvio Pellico, di Maroncelli, di An- 
dryane si ricorda di lui, si ricorda d’ aver amato questa dolce 
e mite figura, quest’ anima candida e bùona, che, trovando 


‘una parola di conforto per/tutti i dolori, serbava intatta la 


sua fede e il suo sorriso di martire. Più felice di Villa e 
d' Oroboni, morti. nell' infame rocca Morava, potè vedere 
verificata sulla terra la lunga aspirazione dell’ anima. 


SQUADRA ITALIANA, 


Dalle acque di Trieste 9 giugno. 
Il giorno 31 maggio il Beroldo, il Tripoli, il Malfatano 


sono stati destinati con diverse golette e cannoniere veneziano 


a bombardare il piccolo forte di Caorle, , situato a 45 miglia 
da Venezia, dove avevano riparato parecchie centinaia di 
croati. Il Tripoli fu colto da tre palle di cannone che non gli 
recarono però alcun danno, nè perdita di gente. Il forte ben- 
chè fortemente guasto non. si potè smantellare, e ci impedì, 
favorito dalla maretta e dai bassi fondi, di fare uno sbarco 
sul littorale. USE 

Il giorno 6 corr. si salpò l'àncora per avvicinarsi mag- 
giormente al porto ‘di Trieste, ma in quella notte fummo as 
sai disgraziati, perchè la calma perfetta e il buio della notte 
‘non ci premisero di manovrare come era: di dovere, tanto 
più che le correnti fortissime ci trasportavano verso il porto 


-sotto le batterie nemiche, le quali nella notte fecero un vi- 


vissimo fuoco. - i i 


Il S. Afichele allora diede ordine ai. vapori napoletani 
che erano con noi di rimorchiare i legni a vela, e per mag- 
gior disgrazia due di questi vapori investirono uno contro 
dell’ altro, e si recarono qualche danno, per cui essi dovet: 
tero rimanersene inattivi. In questa maniera si è dovuto le 
vorare assnissimo per vincere quelle maledette correnti le 
quali volevano ad ogni costo trascinarci nel porto nemico. Il 
S. Michele fa colpito da 6 palle da cannone, ma non ebbe 
quasi verun danno nè le persone dell’ equipaggio furono me 
nomamente colpite. Noi col Desgeneys restammo fino alle ? 
dopo la mezzanotte più esposti di tutti, ma le palle ci rispet 
tarono, quantunque le sentissimo fischiare ben vicine, talehè 
molte di esse cadendo ai fianchi dei bastimento bagnarono 
colle acque spruzzate molti dell'equipaggio. Basta, come Dio 
volle dopo tanto ci levammo di Ia ed alla mattina ci trovam- | 
mo benissimo disposti lungo la rada, che occupiamo in tutta 
la sua larghezza, ed a piccola distanza da Trieste. Noi non 
fecimo neanche un colpo di cannone, il che fu assai appro 
vato tanto dai legni da guerra inglesi, quanto da quelli fran- 
cesi; ed il danno dei due vapori napoletani fu subito ript* 
rato, I tre ammiragli delle squadre unite avendo deciso di 
dichiarare la città di Trieste in istato di blocco, si comince- 
ranno credo quest’ oggi a visitare, e rimandare tutti i basti- 
menti che si presenteranno. per entrarvi, od uscirno, di 
modo che la squadra austriaca composta di 3 fregate, 2 cor- 
velte, e 4 brich a vela, e di tre vapori, di bloccante che 
era rimase essa stessa bloccata. Così la città si deciderà fors? 
a dare lo sfratto a quei legni da guerra imperiali, poichè il 
blocco troppo la danneggia nel commercio da cui ritrao 0gn! 
sua risorsa. 


ROVIGO — 42 giugno. Gi scrivono: 

Tutti i signori di Vicenza hanno seguito Durando con le 
loro famiglie e si contano 50 a 60 carrozze per non ritrovarsi 
fra gli Austriaci che sono padroni della Gittà. Radetzhy © 
D'Aspre hanno fatto molti elogi dei nostri per essersi battuti 
con molto valore, 


Zucchi comafdante ti fortolua di ‘Paliicnovai ‘venne 


aiutato con gente è viveri da ud corpo piemonitese, sbarcato |. 
n.Porto-Nogaro;. questo corpo si batte cogli ‘Avistridei ad On- 


tagnono, e ripiegatisi gli Austriaci verso 
poterono quei Jpochi Piemontesi sbarcati 
il 24 maggio andato. 


Jaria.e Claniano, 


DIOR 

ROMA. — 43 giugno. è Costeniporting) 

Monsignor Enea. Sharetti Segretario dél Consiglio dei 
Ministri, è stato dimesso ed espulso dalla Segreteria di Stato. 
Si assicura ch’ egli influiva sinistromente nell’ alte: regioni 
del Quirinale, 

— Il general Ferrari, che, come Liù venne 
io Roma chiomato dal Ministero, dopo aver ‘date.-tutte le 
spiegazioni domandatè sullo stato attuile della guerra,'e sulle 
presenti condizioni delle nostre truppe è stato: inviato dal 
nostro Governo al campo del re Carlo Alberto con una mis- 
sione speciale, ed è partito questa notte, 


BOLOGNA — 14 (Gazz. di Bologna) 


Non abbiamo sin qui notizie positive dal Veneto, e.non 


sappiamo qual peso meriti la voce:sparsa e_ riferitaci da 
lettere di Padova, che all’ alba cioè. del 12 l' esercito Pie- 
montese possa avere assalito gli Austriaci sotto a Vicenza me- 
desima, e siasi colà impegnata fierabattaglia. Sembra difficile 


che Te divisioni del Duea di Genova e del Generale Bès ab- 


biano agevolmente potuto scendere dal Garda al Veneto per 
le gole di Tiene e, per la via del Tirolo; 0 che l’esercito del 
Duca di Savoia e-del Generale Bava abbia potuto varcare 
l'Adige gonfio inferiormente a Verona: Ecco il perchè noi ri- 
feriamo questa notizia, oggi assai divulgata, come una voce 
che abbisogna di conferma. Intempestive poi ci sembrano 
le chiose di qualche detrattore (non sappiamo se più del 
Generale o del Monarca ) ‘intorno alla condotta atrategica' di 
Carlo Alberto pel suo preteso abbandono' del. Veneto. Il Re 
Sardo conduce un esercito valoroso e forte, rua, a difendere 
due. grandi regioni quali sono il Lombardo ed il Veneto, due 
eserciti occorrerebbero. Questa condizione mancò per l' ino- 
pinata defezione napoletana. Nè Carlo Alberto doveva. por- 
dere il momento opportuno in che il nemico scendeva tulto 
allo basse pianure lombarde o gittavasi nella Venezia, per 
correre a chiudergli. per sempre la via del Tirolo alla Lom- 
bardia. Assicurata così da nemiche invasioni quest’ ultima 
contrada, che tanto importa é che tanto avvicina il Piemonte 
sorgente di ogni sua risorsa, il Re, non v'ha dubbio, potrà 
in appresso distrarre parte*delle sue armate e ritogliere 
dalle mani dell’ Austria le venete città nelle quali essa ri- 
comparve da ultimo come fatale meteora. 

— Proveniente da Este ieri dopo il mezzogiorno tran- 
sitò per Bologna il Capitano Rosales, uno degli Aiutanti di 
Campo del Generale Durando, e proseguì immediatamente 
la sua corsa pel Quartiere generale di S. M Sarda. 


— sesto 
NOTIZIE ESTERE 


. FRANCIA 

PARIGI — 8 giugno: 

La Commissione di costituzione, interpellata sul princi- 
pio della seduta dell’ Assemblea nazionale, ha dichiarato per 
mezzo di uno de'fsuoi naembri che prima di 45 giorni sarebbe 
in grado di presentarle il tanto desiderato progetto di costi- 
tuzione. Una tale promessa è stata accolta dall’ Assemblea 
colla più viva soddisfazione. 

Essendo stata accettata la, demissione data dal Sig. Cre- 
mieux ministro della giustizia fu eletto in suo luogo il. Sig. 
Bethmont. , 

Si è langamente dibattuto il progetto di legge sulli at- 
truppamenti. La discussione è degenerata in tumulto, final- 
mente gli articoli furono tutti approvoti con qualche leggiera 
modificazione colla maggiorità di 396 voti. 

Fu molto lodevole in quest'occasione l'energia spiegata 
È governo nel sostenere il progetto di ‘oa da esso presen- 
ato. 

— Si sono ancora rinnovati ieri sera gli attruppamenti 
nella stessa località dove ebbero Inogo la sera precedente, 
cioè nei contorni della porta S, Dionigi. I pertarbatori erano 


‘ ne di queste capitolazioni: 


* precedenti secondo il conan della gran moltitudine di nio- | 


nelli che gridavano viva Barbés.. 


- Forti:distaccamenti: di: truppe schierati su quel, punto mi. 
“rimasero fino ad ora tarda, e. uscirono a ristabilire la. trani» 
quillità. ‘colla sola loro presina senza che siasi dovuta im» 


piegare la forza. 3 i E] 
— Riceviamo al momienté so elezioni definitive di Pigi 
Caussididre Da fe anne AI, 400 
Moreati. . 0, . 126,889 
- Sendechapx . o, .... 107, 097, 

. Chaugarnier -.. 
Thiers ; 3£ 
Pierre Leroux 94,375 
Victor ‘Hugo . 86,963 
Luigi Bonaparte - 84,420 
Lagrange... 4. 78,682 
Boissel. ) 11,247 


Proudhoîi', ti 77,094 
Thiers dicesi inoltre. elettoi in quattro altri dipartimenti. 
Queste elezioni sono significantissime, e si aspetta in Parigi 
da un momento all'altro lo scioglimento della crisi, pirendo 
i:due partiti che si sono.ora: spiegati decisi ad un'estrema 


| lotta, 


«= Togliamo dal Censeur de Lion il seguente ordine 
del giorno dal quartier generale di Grenoble i in data del 29 
maggio 1848. 


ARMATA DELLE ALPI 


ORDINE DEL GIORNO 
Potendo l' armata essere chiamata ad effettuare un mo- 
vimento attraverso le Alpi, attraverso angustissimi sfoghi e 
diflicili strade il generale in capo prende per questo caso e 
secondo le istruzioni del ministro della guerra le seguienti 


disposizioni : i trasporti di cassa e. d' ambulanza e quelli ac- 


cordati agli ufficiali pe’ loro bagagli ‘si faranno co’ muli o i 
cavalli di basto. 

I soli generali di divisione e l’ intendente in capo po- 
tranno far.uso d' una carrozza. 

Una razione di foraggi per compagnia sarà trasportata 


‘ da una hestia di soma appartenente agli ufhéiali, e due ra- 


zioni per squadrone saranno in egual modo destinate. 

Non saranno autorizzati nelle colonne nè cavalli, nè 
muli, nè carozze non autorizzate dal regolamento. 

. Gli abusi in tale proposito saranno repressi colla mas- 
sima severità. 

© T generali faranno esaminare i bagagli degli ufficiali, le- 
vando quanto non è indispensabile. 

Il mastro dei traini dell'armata, gli agenti della forza 
pubblica straniera incaricati d’ escludere e di rimandare dalle 
colonne alla retroguardia, i mezzi di trasporto che non sono 
ammessi dalle regole stabilite. 


Firmato OupinoT. 


SVIZZERA 
BERNA, — 9 giugno: 
La Gazz. Bernese del 4 giugno ha quanto segue; l’ am- 
basciatore francese ebbe oggi col presidente della Dieta sig. 


tiamo che il sig. Thiard ha manifestato l' idea che l' abolizio- 
sembra desiderabile: non si.fece 
parola di un invito o di presentazione di note. Il sig. presi- 
dente Funk, quantunque non dissenziente nella quistione, si 
è energicamentr dichiarato contro qualsiasi intervento, . 


SPAGNA. 

MADRID. — 4 giugno: 

Gli arresti continuano sempre. Anche l’altra notte 39 
porsone furono imprigionate senza cognizione di fatto; il 
numero degli esiliati e dei deportati fino a questo giorno, 
sommano a 1,440, e per poco che continui su questo passo, 
come pure la volontaria emigrazione di un gran numero di 
famiglie, Madrid diverrà deserta. 

Gli emissarj che furono inviati presso Montemolin non 
hanno potuto riuscire nella loro missione, e quel principe 
non ha voluto nè ascoltarli nè riceverli, Non si comprende, 
questa premura del governo verso i fautori del pretendente. 
Non andrà guari però che sapremo tutto ciò che avvi di te- 
nebroso in queste meno. — 


FunK una conferenza circa alle capitolazioni con Napoli. Sen- . 


* PORTOGALLO 
Settecento uomini di fanteria, 260: di cavalleria 6 s due 
‘pezzi di: cannon “sotto gili ordini del: ‘colonnello spagnuolo 


i ‘Portale Guittierey, si sono rifuggiti a Serpa, chiesero asilo 
cal governo edi. restituire le armi al Comando militare cd éra 
 aspettario a Reya la decisione del governo portoghese. Lin 


caricato d'affari‘di Francia a Lisbona ‘indirizzò al governo 


T portoghese un' gnergica protesta contro la consegni di que- 


sti rifugiati. Le autorità sono vigilanti e continuano le visite 
‘domiciliarie e le investigazioni d'armi. Il palazzo del conte 
:Das:Antas nel quale si credette osservare qualche moto i- 


‘ sterioso fu invaso dalla: polizia. Intorno' alla mezzanotte due 
persone furono arrestate perchè ‘uscivano con qualche cau- 


tela da una casa: si trovò che queste erano un chirurgo e 
una Îevatrice. La contessa aveva dato un erede a suo marito, 


. Giunto l’'incaticato d’ affari della repubblica francese, i cit- 


tadini francesi si unirono per chiedere la sua intervenzione 
presso il governo a cagione d’ insulti e d’ oltraggi commessi 
da alcuni soldati portoghesi contro di loro ; tra gli altri fatti 
si cita quello d' un Mousin incisore il quale vide invadersi 
la bottega dai soldati che gl’ intimarono dj togliere dalle sue 
vetrerie i ritratti dei membri del governo provvisorio di 
Francia. Rifiutatosi: egli d' ubbidire fu insieme colla sua fa- 
miglia villanamente trattato e lacerati i ritratti. Gli si get- 
tarono a brani sul volto, La polizia ricusò d’ intromettersi, 
ed ora egli chiede, poichè dovette chiudere il negozio, 4a 5 
mila lire sterline d’ indennizzo. Dicesi che una squadra frane 
cese giungerà nel Tago e parlasi pure d’ una modificazione 
di ministero nel quale ‘entrerebbero probabilmente il ve- 
scovo di Visen, Lopez, Branseo, Conseiro e ‘Ferreiro 
Pontes. 
INGHILTERRA 

LONDRA. — 6 giugno. 

Camera dei Comuni. — Lord John Russel propone che 
la Camera si faccia il giorno 27 in comitato per adottare una 
nuova formola di giuramento ‘che possa convenire a tuttii 
sudditi di S, M. la regina, 

Il sig. Inglis chiede al nobile lord se la nuova formola 
potrà adattarsi anche ai musulmani, ai pagani, agli ebrei ec. 

Lord Russel: questa misura s' applicherà a tutti i sud- 
diti naturalizzati di S. M. e io credo che non vi siano nè tur- 
chi, nè pagani. 

Il sig. Grey in risposta da un interpellazione. risponde, 
che prende sulla sua responsabilità ciò che opera la polizia 
per reprimere gli attruppamenti. Io ho promesso in nome 
della legge agli abitanti de varii quartieri dove si fanno tali 
disordini di proteggerli, e le misure più eflicaci saranno adot- 
tate per impedire tali attruppamenti. ‘* 

Il sig. Muntz in occasione degli affari di Napoli dimanda 
se il goveriio della regina ha fatto atto d'intervento a favore 
del governo austriaco in Italia. 


Lord Palmerston: Ringrazio 1’ onorevole membro di por- 
germi occasione di rispondere con spiegazioni precise e cate- 
goriche agli assurdi rumori falsi e calunniosi sparsi a talento 
sulla condotta del governo inglese in Italia o sulle istruzioni 


| inviatedal governo della regina al rappresentante d'Inghilterra 


alla corte di Napoli ( udite ): questi rumori son privi di fon- 
damento ( applausi ). 

Il governo inglese segnatario del trattato di Vienna che 
regolava la questione degli stati italiani, non è tenuto in niun 
modo ad intervenire negli eventi che accadono in quegli 
‘stati.. È perdi 

Quantunque il governo inglese mantenga da sì lungo 
tempo relazioni amichevoli. coll’ imperator d' Austria, nono» 
stante non può a meno di mostrare simpatia per gli sforzi 
( felìci io lo spero ) fatti di recente in Itolia, dal popolo ita- 
liano, per dotarsi d’ un governo libero, e costituzionale ( ap- 
plausi ); ma la posizione naturale e conveniento del governo 
della regina riguardo agli eventi d' Italia, consiste nel non iu- 
tervenire per nessun modo assolutamente (applausi). 

* Quanto agli ultimi avvenimenti di Napoli, certamente i 
rapporti giunti al governo inglese furono male interpretati 
nel loro carattere ( udite ). Io non aveva intenzione di de- 
porre carte sul banco, ma in seguito dell’ accaduto produrrò 


il conto reso degli affari di Napoli inviato dall’ incaricato d'af- 
fori | presso ‘quella dorte, per far veder cho: non v'ha nulla 
ad aspéttirsi ‘negli affari necessarii, e chie ‘nbm havno quel'ta- 


rattere'che ‘lorò fu dato (udite) riguardo alle ‘comunicazioni ‘|. 
che io pòsso aver fatto ai diversi governi. d' Itàlia, non'li pro- 
duriò cortamérnte innanzi la Camera prinia di averli lee e. 


fatto la scelta convenevole dei Moena 


GERMANIA” io 
VIENNA. — 3 giugno : ili Sa 


Oggi parte l' ultima deputazione por s. Moti imperatore 


onde pragarlo a dichiararle decisivamente, se intendo'far rÌ- 
torno a Vienna o no. Da principio erasi stabilito nel comitato 
di sicurezza, che qualora, l’imperatore avesse a dichiarare 
di non voler più far ritorno, la deputazione andérebbe diret- 


‘tamente a Francoforte, per chiedere ‘a ‘quell’ assemblea che 


si dovesse fare. Per non dare però alla cosa un aspetto tanto 
minaccioso, venne ora stabilito, che la deputazione-ritornerà 
prima a Vienna, e di qui si dirigerà posola în ‘caso'a Fran- 
coferta. 


-. 6.giugno. (G. U.) 

L'Imperatore :sì recherà ‘a Pest per l'apertura della 
Dieta:Ungarica, evi farà lungo soggiorno. 'Da Pesth per qual- 
«che ‘tempo: passerà ‘a ‘Praga, e così facendo una temporanea 
permanenza nelle principali provincie, Vienna cesserà forse 
«di: essere l'ordinaria residenza: dell’ Imperatore. 

Il ministero ‘della guerra si trova autorizzato a contrad- 


La . DI ù ® ù 
“dire nelimodo piùassoluto.la ‘voce:sparsa di.un radunamento 


di ‘trappepresso ‘Lundenburg od altrimenti né dintorni di 
Vienna. 

‘ Qui non vi sono più di:7000 uomini di truppe in città e 
non più di 2000 ne' dintorni. Il ministro della ‘guerra assi- 
cura:che in'avvenire il. militare si moverà soltanto dietro 
consenso :del Superior Comando della Guardia nazionale ; lo 
stesso militare:non si sarebbe mosso il giorno. 26 maggio se 
non dietro fe più pressanti doma nde e rappresentanze di ‘al- 
‘duni.membri del'Comitato «di Sicurezza. 

I servizio:della Guardia nazionale è fatto con uno zelo 
“sempre: crescente. :L'affratellamento-delle :guardie nazionali 
‘và così avanti che ormai e divenuto comune e quasi ‘univer- 
sale tra loro il darsi del tu, Jeri notte fu eseguita da Strauss 
(figlio?) una ‘splendida serenata all'Università -con immenso 


iconcorso: di- popolo. La marsigliese dovette ripetersi per ben 


due volte in mezzo a fragorosi applausi. 
“STIRIA — 3 giugno. i 
Unadivisione delreggimente italiano Ferdinando d'Este, 
passò questa notte a Steinach :‘60 uomini di questa divisione 
fecero Îl complotto di uccidere il capitano, rubare Ja cassa 
della compagpia quindi e fuggirsene attraverso ai monti. Tra- 


«diti, non poterono compiere il disegno foro, ma si diedero a 
“fuggire verso mezzodì. Le campane si misero tosto‘ a-suonare 


‘a ‘stormo, e .tutta'la ‘popolazione è in moto per arevalaro i 
disertori. 


' UNGHERIA, Pest 2 giugno. 


Teri.gna staffetta portò la notizia da Klausen-burg che 
la Dieta trahsilvana si è pronunziata per la.unione coll’ Un- 


«gheria, — Jeri fu.prestato dal militare di qui il giuramento 
adi fodeltà al Re ed alla Costituzione. .Le truppe italiane qui . 
;pesidenti di.guarnigione si rifiutarono sul princjpio di.pre- 


stare il detto giuramento. Dopo il molto perorare del mini» 
stro: della guerra lo prestarono esse pure ma solo parzial 
mente.e condizionatamente. 

FRANCOFORTE — 8 giugno. 

Schuselka è partito per Vienna. Altri deputati Vien- 
‘nesi ritorneranno in fretta ‘alla loro città, poichè tutte fe let- 
tere ‘parlano'in modo ‘da lasciar :travedere che non si è an- 


“Cora combattuta l'ultima-fotta. Le condizioni ‘di Vienna e 


dell'Austria fanno una trista:impressione, più triste ancora 


: lenotizie e le voci ‘che si hanno da ‘Berlino. Secondo le più 


,pecenti notizie il Re dì Prussia sarebbe fuggito di muovo, e 


l'assemblea costituente prussiana sarebbesi sciolta ;. voci che 
sono false certamente, ma che tuttavia sono proprie a-man- 
tener gli animi eccitati. 


x 


‘peniavo. 4 giugno: : 

Jeri sbra il lato sinistro-dell’ Assemblea Costitudite si 
‘adutiò’ por: deliberare silla” ‘quistione,. se escir debba’ dalla 
Camera: ‘A tal passo soli 0 40 membri sono isoluti, vo- 
lendo gli altri continuare i in quest’ opposizione, Divulgatasi 
nella. città la nuova del risultato della deliberazione, nota- 
‘bilmente. «si accrebbe la grave inquistuitiio due già vi 
regna sr 


ti ni «. 


BRUNSWICK. 38 piaggio. (Cor. deHambourg): 

“Oggi furono emanate due leggi importanti, l'una abo- 
lisce ogni. ineguaglianza di diritti risultante dalle confessioni 
e tende principalmente ad emancipare gli Israeliti;; l’altra 
abroga Ja legge che vietava i matrimonii -fra : Cristiani ed 
Israeliti. 


NOTIZIE DELLA SERA 


Oggi ‘sonosi aperie le selezioni pei: rappresentanti «della 
Toscana. ‘In nessun 'céllegioelettorale: di Firenze:si:è potuto 
venire a capo di questa importante operazione. Gli elettori 
‘hanno mancato nel maggior numero all'appello. Invano la 
campana'della chiesa. parrocchiale dove.dovevano adunarsi li 
ha chiamati. Sono stati convocati per domani 46 corr. ‘alle 
seconde votazioni. 

Noi temevamo quello che è accaduto, ma non tanto. 
Questà incuria è imperdonabile, Che cosa vale nasconderla? 
Fu.disdoro alla città; ma è un fatto: è meglio confessarlo e 
rampognario acerbamente che cercare scuse .0 nasconderlo. 
Bisognava, «egli è vero, che la Comunità avesse pubblicato 
più presto e più diffusamente gli annunzi. Ma questo non at- 
tenua la colpa di negligenza nelle persone istruite, le quali: - 
sapevano da lungo tempo quale sarebbe stato il giorno solene 
ne delle elezioni. E l'incuria è stata appunto maggiore nelle |; 
persone che si suppongono più colte e più istruite in politica, 
che negli elettori popolani; i quali veramente si sono mo- 
strati più solleciti di esse. Da questo fatto possono trarsene ‘ 
importanti congettare; e massime la conferma che lo spirito | 
democratico vige tuttora nel popolo, e produrrà alla fine i Î 
suoi buoni effetti. i 

Bisognava ancora che il Municipio o il prefetto aves- 
sero ordinato si pubblicassero subito i resultati dei primi 
squittinj, affinchè gli elettori potessero meglio regolarsi nella | 
seconda votazione. Lo faccia almeno pei resultati di questa. 


AVVISI B RECLAMI — 


DICHIARAZIONE DEI GIA’ DIRETTORI DEL BACO 
DI NAPOLI j 


{ 


NAPOLI, 10- Giugno, — Già:sapete che Caro Troya, Saverio Bal- *| 
dacchitu, Achille Rossi, Camillo Caracciolo e Ruggiero Bonghi fonda- 
rono tn Napoli il giornale fl Zempo, libero, ladipendente, senza cer- 
car compenso di loro faliche, allro che quello di procacciare ll con- 
solidamento della IIberlà eostiluzionale In: questa,non ultima:parte 
«d’ talia. L’opera fu lodata da’ buoni e con.gran pena .il.Comitato dt 
Direzione dai cinque formato si sciolse ne’ primi giorni d'Aprile, 
quando essendo assenti da Napoli i due più giovani Caracciolo c Bon- 
ghi, salito il Troya'a presidente del consiglio de':Ministri, fl Baldac- ‘ 
chin! eletto Deputato, e-il ‘Rossi, chiamato a capo di Dipartimento 
d’Istruzion pubblica, non era possibile ad essi continuare 1 impresa. - 
Fu atlora il giornale lasciato in:mano di chi tirava avanti a pubbli- 
carlo com’ ei potea meglio. Costui, dopo.fi terribile. giorno dei 18. 
maggio, non potendo più. tenere ll giornale, sotto le minacce dell’As- 
sedio, in cul tuttora è lenuta la città, ne fè cessione ad ua francese, 
il sig. Thomas d’Agioui che sollecHava di avere per certo prezzo la 
proprietà di quel: periodico, La gesslone fu fatta; ma certo il.cedente 
dovea ignorare le ascose frame del cessionario. 

Costui aveva avuto incarico segreto dal Governo di comprare 
quel giornale, e per un premio di Ducati undicimila sborsato dallo 
stesso Governo dovea vendere la:libertà e indipendenza di esso gior. 
nale, Si è sperato così giltar forse un'ombra sulla fama dì coloro 
. che già componevano la Direzione del Tempo? Vano e slollo disegno{ 
La protesta dei liberi uomini suona da pertulto, ed è mestieri che 
tutta Ifalla conosca che il venale prelodato redattore del Tempo (il 
quale ha avuto cessione del giornale.non già dal Camilato di Dire- 
zione .disciollosi da circa due mesi, ma da chi altro ha fatlo il ba- 
ratto!) è un francese tl sig. Thomas d'Agiout lì quale detta articoli 
in francese a miseri tradultori. E questo è ora il giornale napolelano 
del Tempo!!! 


TIPOGRAFIA PURAGALLI 


BAGNI S. FILIPPO 

i . 

si «Im 00zz0 18h; sisongimanto Haatinale coll'‘antico suo Splendore 
risorgono a novella vità i Bagni.S. Filippo delle cui prodigiose acque 
termali ed acidule è scarsa ogni lode. 

A cura della famigila-Rempicet sono stati «creati nuovi.'e.:decen. 
tissimi Bagni,ove.si-può a piacimento mitigare: il calorico dell'acqua” 
stessa da gradi 37 a gradi 24. 

NuovI comodi quartieri sono stati ivi erditi a disposizione dol 
signori Concorretifi,. {quali potranno vitarsi a,proprio conto, 0 starg 
a retta con discreta. “spesa e buon trattamonto dirigandosi: per tempo 
con iettéra franca: ‘di posta al'Direttore e Proprietario del surriferiti 
Bagni Doll, ‘Al6ssandro ‘Remplect Il quale sì darà tutlo il pensiero 
per: il-loro. miglior collocamento. ed assistenza ; di - più prevedendolo 
tre giorni avanti potrà fissare la decente carrozza di Sanli PII Lo. 
candiere a S. Quirico per trasportare gli stessi signori Concorrenti 
da Siena al Bagni suddetti, e così viceversa colla-tenua-spesa di fran- 
cosconi:6 per ogni corsa sì per uno ‘como, per più individui fino a 
cinque; e anderà colla celerità della posta. cambiando L.oavallì, 


. È a un 
IN VENDITA ALLA LIBRERIA DI LORENZO .FAINI 
In Mercato Nuovo prEsso IL'PonTK Veccuio 


CARTA DEL TEATRO :DELLA GUERRA dillgentemente dise.» 
gnala crazie 6, —. 

GIOBERTI VINCENZO Delle condizioni presenti e future d'Italia 
un volume in 8.° Paoll 3, 

AMORE E PATRIA Prose .insipide di PERA Sebastiani Pe- 
rugino, un voi, in 16.mo paoli 2 1/2, 

PARRAVICINI Osservazioni sul progetto del riordinamento delle 
Scuole pubbliche in Toscana Livorno 1848 -in S:vo paoll 4 4 S2. 

BONVICINI Sul ministero della Parola jo tella Critica.; .Cenno 
dedicato al Giovani scrittori, un fascicolo in 8.vo paoli 1. 

RISPOSTA di un accademico della Crusca ad un amico che lo 
interrogava sull’imminente aaa del'Vocabolario, un volu- 
me -[n.8,vo paoli 2. 

.SAGGIO intorno a Leonardo da Vinci (4452-1819) di E, -Dele- 
cluze tradotto dal Francese con note, e due lettere inedite di Luigi 
XIt Ie di Francia, un volume fn 8.vo paoli 4 

ROSELLINIMASSIMINA Nuove Commedie Educative un volume 
lu .16.mo paoli 4, 

DRI SENTIMENTI Religiosi di Napoleone seconda edizione, un 
volume in ‘12.,mo paoli 8. 

iSTRUZIONE Teorica Elementare per la fanteria ‘della Guardia 
Civica ‘Toscana contenente - La svuola del soldalo - La scuola del 
plotone.- Il maneggio del moschetto a percussione secondo le regole 
approvate dall’ I. e k, Governo, 1 vol, in.12mo con molte Tavoli, 
paoli ‘3. \ 


LS E e e ee eee IT 


AL MAGAZZINO FRANCESE 
VIA CROCE ROSSA n° 811 POP 


Nuovi assortimenti di seterle per l’Estate a 30 lire le 18 braccia. 

Mantiglie di Parigi di ultima moda a 4, 5 e 6 Francesconi. 

Sclalli Ternana:doppi e semplici a metà di prezzo, 

N. B. 11 detto Magazzino per «comodo di Goloro che - vorranno 
fare acquisto resterà aperto fino al 28 del-corr. mese, 


CATECHISMO COSTITUZIONALE 


Preeedulo da un avvertimento ‘storico di ‘A, :ZOBI, In 8,vo: il 
vende al prezzo di una lira al Gabinelto Viessgux, 


Alla libreria MoLini via degli Archibusieri in Firenze trovi 
vendibile al prezzo di Paoli 10 a benefizio della Società caritaletol! 
di patrocinio pei liberati dal penitenziario di ‘Firenze. 

PERI CARLO Cenni sulla riforma del sistema Penitenziario ln 
Toscana, corredati di tutti i regolamenti ed ordini alla medesima re” 
lativi come di Prospetti Sfalistici e di tavole @ disegni per ll stabili- 
menti penalt 6 correzionali ora esistenti. Ffrenze 1848 grosso volume 
in 8.vo fn carta velina con figure în. Utografta. . ° 


———_——_—___—__————————————_—-@—m@uò@ 


Verso la :metà del corrente:;mese di giugno vedrà la luco in kl 
vorno un nuovo Giornale Polilico-letterario ecunomico intitolato IL 
CITTADINO. 


pi 


GIOBERTI Delle Condizioni presenti e future d' Halia Vol. i. î 
18.mo Charpentier — Si vende al prezze ‘di paoli 3 nella librerit 
N. 3 di faccia al palazzo non-finito, 


lr iii iii 
ARTICOLI PER MILIZIA. E GUARDIA CIVICA 


LORENZO VIGNI rende noto che nella Casa di sua abitazione 
posta in via del Ferravecchi:Num.'1793 — terzo piano — tiene uni 
‘Fabbrica-di SPALLINE da Milizia e: Guardia ‘Civica sì da comuni 
che da graduati, di perfetta qualità e di squisito lavoro, & prezzi die 
:serelissimi di fabbricazione, come ne fan fede quelle vendute fia qui. 
Diversi. articoli per Militari trovansi nel di dui laboratorio co” 

me Dragone per Sciabole, . Pompd ec. identici: agli Spallini per bontà 


di genere, esaltezza di lavoro e discretezza di prezzi. 


Sabato 


Vo fatenzoa 
PATTI DI ASSOCIAZIONE 
VIARNZE, Pèr tre mesi; I{rò Floren- 
ine Hr; per, 01: mesi 24, per un 
anno 4 n 
ToscANA: Fratito i destino 13,28,48, _ ; 
i dana franco dl contine 43, | 


- Estero Sdom Franchi 14,97, 52 
A Pamial, M. Lefolivet et È. 46. Rue 
Notre dame des Victolres platea 
de la Bourse, 
A-Lonpua, M. PP. Rolandi 20 Berners 
Street Oxford Street, 
A Napori, Francesco Burgolti, Im- 
, piegato postale. 
sN PaLgRMO le. associazioni Bi rico- 
vono dal: sig ‘Antonio Muratori, 
Via Toledo pro la Chiesa di 
S. Giusepp 
Un numero he soldi 8. 
Prezzo degli Avvisisoldi 4 per rigo. 
Prezza det Reclami soldi 8 per. rigo. 
NB. Per quegli Associati degli 
stati Pontific] cio desiderassero il 
filornale franco al destino Il prezzo 
di associazione sarà: 
per tre mesi lire losrano 27 
per sel mesi 
> POF MAIO: a; Ai 


FIRENZE 17 Giugno 1858 


ra _EIORNALE POLITICO-LETTRRARIO * 


AVVERTENZE 


. L Atambnlatrazione ela néda» ì 
zione sono in Piazza Sin Gaiotano, - 30° 


> L'Utizio ‘della Redazioni» ri- < 
. mane aperto dal mezzo-glorno: alle! 
2 pom. esclusi ] giorni festivi, 

‘Le Lellere è | ' Manoscrliti” 
presentati alla: Revazione nof' sà-"! 
ranno fn nessun caso, restitutti, | 

Le Lettere riguardanti asso: + 
eiazioni ed altrbaffari aniministra= 
tivi saranno inviate al Direttore 
amministrativo ; le allre alla: Ateda- 
zione: Lutto-debbono essere affran- » 
cale, come pure i grappi. o) 

HI prezzo. dell’ associazione da. 
pagarsi anticipatamente. 


di FIRENZE 16 GIUGNO 


È decretato-che i satelliti imperiali fculano sgom- 
brare affatto e per sempre dalla suora terra d'Italia. Ma 
éssi-hanno ‘molto materiale di guerra, occupano tuttavia 
ilcune bén munite fortezze, conoscono"i luoghi, e ben- 
chè per le immanità che commetténo siano a ragione 
chiamati barbari, assassini, ladroni, pur'non ignorano la 
tattica militare e non seno privi d'ifiziali agguerriti e' di 
schiere disciplinate, Perciò fanno, quanto” possono onde 
non essere sempre perdenti e fuggitivi e snidati da un 
luogo riesce loro di cacciarsi in un ‘altro, o col numero 
soverchiante molestano le milizie italiane ove le trovino 
in posizioni difficili a mantenersi da pochi comunque 
prodi e liberi guerrieri, 

Tuttavia nè le fortezze, "nè il numero, nè le vecchie 
arti, nè il terrore dei. Vandali efferati dovrebbero ormai 
prevalere nemmeno una volta, nemmeno un giorno con- 
tro le forze di un popolo che pugna per la indipendenza 

e per la-libertà, di un popolo che odia il giogo straniero, 
Non dovrebbero le-città italiane del Veneto ritrovarsi ih- 
vase, arse e:poste:à sacco dalle orde settentrionali come 
a' tempi di Barbarossa, Meglio le ruine che la servitù; 
ma dover ‘cedere, capitolare, aprir le porte, vedere una 
parte dell'esercito italiano posta fuori d'azione! ... Che 
è questo? È forse colpa dei popoli? No, chè se ciò fosse, 
la guerra nemmeno sarebbesi potuta incominciare. I 
‘popoli, le moltitudini non mancano mai alle loro pro- 
messe. Hanno giurato-fuori i barbari; e per loro, col 
loro sangue, con le loro morti, i barbari se, n° andranno. 

Ma se questo non si può ottenere con meno gravi 
perdite, la colpa è tutta dei governi. Ripetiamolo cento 
volta; è una.verità dolorosa che ogni giorno. più si fa 
manifesta. Il re di Napoli che inviale truppe non a com- 
battere il nemico d'Italia, ma a tradire la nostra causa 
mentre si tuffa nel sangue dei malcauti cittadini; il go- 
verno pontificio che trattiene le armi già fatte imbrandire 
ma invano ‘a’ suoi sudditi; il ministero toscano che in- 
dugia, che non vuol credere alla necessità della guerra, 
che reprime con le esitazioni inconcepibili l' ardore dei 
cittadini, che anche dopo un disastro sostenuto: eroica- 
mente da un pugno di giovani nuovi delle battaglie e 
spenti nel fiore delle speranze, si pasce di risonanti pa” 
role e non vien mai ai fatti; sono, a dir vero, combina- 
zioni calamitose, origini di grandissimi guai, dei quali la 
nazione dovrà chieder loro strettissimo conto ! 

Grandemente ne duole di dover mettere insieme in 
questo esame il coronato carnefice di Napoli ei governi 
dei Igali principi riformatori di Roma e di Toscana; ma 
.chi può nascondere che la nequizia dell'uno e il lempo- 
reggiare degli altri. non abbiano prodotto i medesimi 
effetti? La guerra:si è prolungata ; è divenuta più diffi- 
cile la vittoria definitiva ; si sono perduti molti più uomi- 
ni, e quali uomini !/alcune città hanno dovuto ‘soggia- 
cere all’onta della resa e ‘alle. calamità che porta seco 
la sommissione a un nemico feroce che non rispetta le 
Vittime innocue, che offende la-religione, che si pasce di 
stragi, di nefandità, di ruine. E perchè ciò ? Perchè. non 
"si è voluto dare ascolto al primo grido di guerra, nè ap- 
“profittarsi del generoso entusiasmo patriottico dei po- 
poli. Ma lasciamo le querele del passato. Il presente lo 


ammendi. La Toscana -ha tuttavia delle milizie equipag- 
giate, istruite, disciplinate. Le spedisca subito, e tutte ìn 
Lombardia. Ha un corpo di sopra 400+uomini di guardie, 
di finanza, che. saranno assai più utili al campo che alle 
Dogane. Richiami al servizio militare tutti i giovani sca- 
poli già congedati dai 24 ai 33 anni,-e potrà avere in 
pochi giorni un 3000 soldati già istruiti. Raccolga i in un 
corpo di pionieri tutti li ex-agenti dell’ ex-Polizia, e li 
tolga intanto a un ozio pericoloso alla quiete ‘del: paese 
e gravoso alla cassa dello Stato; ed offra loro così un 
mezzo per riabilitarsi nella pubblica opinione: Veda se 
può trarre profitto dai battaglioni di costa e frontiera, e 
far dimenticare che furono istituiti per sostegno dell' in- 
terno dispotismo; e se crede il governo che non abbiano 
qualità nè istruzione sufficienti per formar subito parte 
di un corpo d'armata, allora li sciolga, e provvederà 
all'economia e al decoro. E non prosegua a stancare la 
pazienza, a raffreddare l'ardore dei volontarj; e ne fac- 
cia dei battaglioni vestiti ed armati militarmente con 
buoni ufiziali,.e le ponga subito in marcia. Nè indugi 


tanto ad'‘unire alle:altre' truppe i carabinieri dei' quali. 
può mobilizzarne 5/6. purchè vinca alfine quella .diffi- 


denza indecorosa: e offensiva contro la guardia civica, 
quella diffidenza che rammenta i peccati della passata 
polizia. Infonda nuovo vigore nella guardia civica chia- 
mandola addirittura. guardia nazionale, dandolè migliori 
ordinamenti, muori capi; riformando insomma un' isti 
tuzione che nacque con molti difetti. 


Non parli di difficoltà. finanziere. Chieda denaro e 


mezzi a chi ne ha. Or non è tempo di barcamenare con 
gl'infingardi, d'essere indulgenti con gli egoisti. Supre- 
ma legge sia la salvezza della patria; ll campo italiano 
difetta di cavalli, mentre le cascine ne sono popolate col 
solito lusso insultante alla povertà della moltitudine e ai 
bisogni della nazione. Gli esempj di alcuni pochi gene- 
rosi e del principe stesso che fu. il primo a far fondere 
l’argenteria non fruttano. Or che cosa si aspetta ? Il rav- 
vedimento d' uomini incorreggibili? Il pericolo estremo 
per vederli fuggire con le nascoste ricchezze ? La povera 
moltitudine dà tutto quello che ha col dare il suo sangue 
e la sua vita, con le privazioni a cui si sottopone per la 
mancanza dei figliuoli e per la diminuzione momentanea 
delle risorse industriali ; il 0osì detto medio ceto non ri- 
sparmia i medesimi sacrifizj, Fanno eglino altrettanto in 
confronto i facoltosi? NO CERTO. Or bene si costringano 
a farlo per la loro per la comune salvezza; se i patriottici 


affetti, se il sentimento dell’onor nazionale non valgono. 


a {farli essere spontanei cooperatori. del risorgimento 
italiano. 
ee ——- 


IN NOME DELLA NAZIONE ITALIANA 
MamFESTO 
Degli inviati governativi presso il Quartier generale 
" + dell'Esercito Napoletano . 
ALur Trurre NAPOLETANE 
Raccolte a Cento per ordine di Klein 
UFFICIALI, SOTTO-UFFICIALI, SOLDATI! 


Un ordine del giorno d’un generale subalterno che s’arroga il co- 
mando in capo ‘dell'esercito per proclamare la defezione fn faccia del 
némico; promuovere la ribellione al supremo ‘comandanle eleHo e rì- 
conoasiglo dalla sovrana autorità, ed imporre come obbligo la diser- 
tlone, e Pabbandono dei commilitoni che fedeli all'onore già trovansl 


sul campo di battaglia, è atto di tale codardia ed: infamia che non 
{rova riscontro negli annali mititari, e che ancora mancava alla slo- 
ria dolle sveninre italiane: 

È (ale appunto, UMelali e Soldati, è 1' ordine’ del giorno che in 
dala di ieri osò dal Finale dirigervi il Kieln. Non cf maraviglinino al 
costui; chie straniero e mercenario, rion' abbia cura dell’onoro "della 


‘ bandiera Nopoletana, nè si spaventi delle imprecazioni di tutta Ialla. 


Ma voi, UMelall e Soldati, vol cho dovete vivere in mezzo a que» 
sto popolo Italiano ch'egli vorrebbe Insegnarvi a (radire, voiche per 
Lutta la vita dovreste sentire. fl fremito di maledizioni che circonda 
i ‘carnefici della patria, vo! clie al vostri figli. lascereste un nomea 
contaminato, una.memorla scrilta nel libro della vendetta nazionale, 
che farele voi? 


Ufficiali Sotto-ufficiali e Soldati! © * © - i 

Noi che fummo dai nostri governi inviati presso 1° Mastro WOgIrà, 
Generale, veterano. della libertà Italiana, per essere testimonii della. 
sue gesta e del suò valore, e por recarvi Il salutò amorsvolg.dst'igopoli 
italiani, fol et pigliamo l’incarico di parlarvi soleuni @, Ariforne. 
parole. 

L’ Halla v’ aperse fe sue. braccia, vl proclamò primogeniti sali 
vi schierò dinanzi l’Invilo delle più gloriose speranze, a vol aMdò Il 
compimento della sua redenzione, a vol dischiuse le sue città esul- 
fanti d’accogliervi, i suot. erari pronti a sopperire ad ogni vostro bi- 
sogno, Vol avelo trionfalo prima di combattere, voi prima di vincera 
otteneste | premi della vittoria: ed ora? 

Sentite vol amore di gloria? avete viscere di pietà? ‘ivete ri- 
spetto alla sacra disciplina tutrice dell'ordine. dell'onore? cono - 
scete il dolce nome di patria? Noi. lo vedremo oggi. 

Intanto nol nella nostra qualità d' Inviati de' Governi Provvisori 


:cdl'Zombbrdfa; \Venesta Gi NIOAGRG, "E ‘n ‘home ' della NAZIONE, ITA- 
LIANA' armata. sotto gli occhi del Signore per difendere la sua indi- 


pendenza, e combaltoré i ‘nemici della civiltà, e per l'onore di quel- 
l’ illustre terra Napoletana che prima-a'sagrifici, ultima a goderno il 
frutto, vi mandava pegno d'amore, non ministri di tradimenti, pro- 
festlamo dichitarando TRADITORE D'ITALIA IL KLEIN'@ con lui 
gli autori e consiglieri del turpe ordino del giorno 1î Gingno, e (ulli 
quelli che lo obbediranno, Nichlariamo che non debbono esser. rico- 
nosciute per truppe milifari se non quello che s’avvieranno alle de- 
sUnazioni indicate negli ordini del giorno del logili'mo Comandante 
supremo S. E. il tenente Generale Pepe, e di aver per fazioso, duello, 
{ruppe che prenderanno qualunque altro cammino E confidiamo he! 
{utte le popolazioni italiane, infiammate da concorde indeghazione, 
risguarderanno come disonorati e faziosi i diserlori: del.Po, e alula=! 
ranno invece quei soldati, che, vinto fl fascino della sorpresa, abban- 
donassero Ie svergognate file non buone ad altro che alla pompa delle 
mostre, alla guerra civile, ed alla fuga. In questo caso i soldati, che. 
volessero riprendere la via del campo è dell'onore, troveranno copla 
d'ogni mezzo di trasporlo e di vilto per passare prontamente il Po: 
sulla nostra parola. ed a nome del nostri governi rispettivi diamo loro 
fede, che giunti oltre ‘1 Po, saranno ‘ricevuti e manteniti nel grado 
stesso che ora occupano nelle ruppe, ed Imp'egati lantosto nel modo 
a loro più vantaggioso. Quelli poi che preferissero tornarsene nel Re- 
gno, potrebbero ottenere assistenza consegnandosi ne' paesî murali, 
dichiarando fa foro'intenzione, e deponendo le armi che non vogliono 
usare a difesa d'Ilalia. 


Uffciali Sotta-ufficiali e Soldati! 

Nol non sapremmo trovar più sanlo:e phi eMenci parole di quelle 
chè usò Il Comandante del 2. Cacciatori. al suol soldati sul Po: di.là 
l'onore, di qua il disonore: scegliete 1 E que' prodi vastri ‘commilitoni, 
scelsero, ed ora giù stanno a fronte del nemico, 

Di la l'onore, di qua il disonore: di là una vittoria tanto più gio- 
riosa quanto più sosplrata: di qua vna fuga fanto più:turpe, quanto 
men necessaria; di là Ifallani pressati dai barbari che aspettano s0c- 
corso, di qua compatrioti sospetlosi delle vosire armi fratricide ; di 
là ‘1l vostro generale, che colla punta della sui spada 'v' accenna f 
nemici della patria, di qua le popolazioni Italiane che mutano in ira 
minacciosa fe lodi indarno prodigatevi, e ‘vi fanno pericélosa’o' ver- 
gognosa quella strada chie percorreste in mezzo alle acclamazigni. 

Soldati, sclegliete. I vostri fratelli-congregali da tutte parti d'Ita- 
Ha v'aspellano Fra 1 battaglioni Piemontesi, Lombardi, Veneti, To- 
scani, Romagnoli voi stele cercati, vol soli mancate all'appello della 
Patria. Sceglieto ! 

O marciare al nemico coll'illustre generale Pepe, o fuggire colto ‘atra- 
niero: Klgin. d 

Dio punisca { traditori e Iumini { sedoli, . 

ROVIGO — 13 giugno 1848: 

‘— IH Segretario Generale del Governo Provvisario di Lombardia în 
missione straordinaria al Quartier Generale dell' esercito Napoletano 
CESARE CORRENTI, 

— N Segretario Presidenziale del Governo Provéttoria della Repub 
blien Feneta în missione straordinaria presso il Genera! Pepe, ALES- 
SANDRO ZANETTI, 

— L'Inviato straordinario del Governo. Provvisorio di Modona 


* presso il General Pepe Colonnello NICOLA FABRIZZI, 


nà 0A RO e ia 


NOTIZIE. ITALIANE. 


FIRENZE — 46 giugio: 
ler s serà è unta da Lucca una Col 


Der dell’ intero Battaglione Lucchese" Di i 6 si 
nito in lombardia. 1 


LIVORNO. — 15 giugno, ore.d. va i i ‘Livortti } 
‘ Sappiamo in questo momento essere ‘sati clolli Dept: 
tati del rostro Distretto i seguenti Signori: 
Sezione dei SS; Pietro -8 Paolo Avv, Viscenzo Resi: 
Sezione di S. Beneiletto Avv. Luci Grind + 


La Sezione della Madonna procedert a ùin socofido saigi 
tinio per non avere veruno dei candidati i voti richiesti ‘dalla 


Legge. - 
Sezione DELLA CATTEDRALE" (0. 


Lo squittinio non è'anclfè terminato. i 

— I volontarii de’ quali annunziammo già' fa partenza 
da Alessandria d'Egitto giunsero tecentòmetità. in Livorno 
sil Brigantino Toscano - Il Vincitore, - capitano Gio; Spirito. 

Essi sono in numero di 25. Il nostro governo hà ‘sutp-’ 
plitò alle spese tiecessarie per ‘otto dei'.medesimi, mancanti 
di mezzi. Come già accernammo, il Signor, Gaetano Carti 
dimorante în Alessandria provvide sd’ dghii spesa per altri 
quattro, che armò ed equipaggiò completamente: e per talti 
gli altri la Colonia Italiana là residente: 


MILANO. — 43 giugno ( 71 22 marzo ): z 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA * 


Oggi sono tornati dal campo il signor Casati presiderite, 
e il signo? Turroni, membro del Governo Provvisorio che 
ebbero l' onore di presentare a SM il re Carlo Albertò l'atto 
solenne, in cui è raccolto il voto perla fusione immediata 
delle provincie. lombarde con gli Stati Sardi. Il signor Boretta 


che formò parte di tale deputazione; è-rimasto colà come in- 


caricato straordinurio del Governo Provvisorio presso. S.M. 
Sarda in luogo del signor Enrico Martini, ché ha data' là sua 
dimissione. 
La deputazione fa sioni dal re con aperti segni di gioia 
e d'affetto. 
SIRE! i 

«11 popolo lombardo ha pronunelato sulle proprie sorti, è nol ab- 
biamo l' anore di-presentare alla M. Y. l'alto solenné, ‘che raccoglie 
e suggella il voto dello Provincie Lombarde sgombre dal nemico per 
l'immediata loro fusione con gli:stati sardi; secondo la condizione po- 
sta nella formolà del voto $lesso. 

Sire ! il 'popolo Lombarda attende cori Impazfenza che'l6 Camere 


Sarde e il Governo di V. M. rendano efficaed Il voto da Tui protiuti- 
ciato. : 


Duo grandi e nobili ‘patti dell’ Italiana famiglia, conglirito per 
l'origine, per .gli interessi, per gli infmi, ein qui deplorsbilmente di- 
viso dalla leggo del ‘casi, stanno per avverare Il voto di lanti secoli, 
sotto gli auspici della M. V.gtanno pèr effettuare un’ unioné cho è già 
compiuta nel: cuori, La M, V. & degna ‘di’ comprendere, di settimo 
tutta Ia solennilà di questo momento, che inizia un’eri nuova nella 
Storia dell’Ilalta libera-éd unita. 

Sire {il ‘popolo Lombardo; che nella M. Vi ‘salutà’riconoscente 
il Capitano del valoroso Esèrollo accorso a complet l’opera dell’ita- 
Ilano riscatto, è Heto di raccogliersi col suol fratelii degli, Stati Sardi 
sotto Il costituzionale vostro scellro. ; 

Ma questo popolo quanto ama l’ordne senza di-cuî civile reggi- 
glmentò non ‘può essero, altretlanto àmia quella ‘libertà cho ha con- 


diistato col Proprio sangue, e senza di culya questi giorni, un po- . 


polo non può dirsi civile, © 

Sire-1.L’ allezza.del vostro animo ci sta In fede che Vol apprez- 
zerete questo nobile sentimento del-Popolo Lombardo, è che li gover- 
no di VM. né sarà frarco 6 geloso custode, 


Accogliote, 0 Siro, I ‘voti riverenti del. popolo lonivatao, d con- : 


sentite che'noi in'occasione così solenne, vi sogglungiamo osultanti la: 
siguiNicazione della comune. fiducia. » - 
Milano 9 giugno 1848 


Leggesi nell’ Ztalid del Popolo: 


Ci scrivono da Genova in: data dell’ undici: Vi prego 


d' inserite, queste due tighe nel vostro giornale. 

Il generale Romarino, partendo da Genova, diresse una 
lettera d'addio ai Genovesi, nella quale. s'. intitola Colon- 
nello onorario della nostra: iilizia cittadina, Noi. possiamo 
assicurare senza timore di essere smentiti, che il generale 


È ciro 500?” 


i; tr Adige 


‘Romerino non venne ‘nominato. coloni nè. oligvatnio: Co 
d ‘nazionale nè dal: Governo, nè: 


| giornò 13;.solo st 
ché da Ponton dicesi che il-p 


_ ° Pf pure ahi Baigndo abbia avuto’ cadi 
piegare su Montagnana: certo è che le nostre truppe non deb- 


bono oltrepassare il Po, e-che il Colonnello Ferrari con un. 


Tinttaglione' è stanziafo‘a Francolino peri i aq i 
que corpo il passaggio di quél fiùme: | ù 


—I Napolitani da Cento e da’ Minerbio: sì sono diretti. 


Verso Argenta; auguriamo loro un ottimo viaggio fino a Na- 
poli: ‘truppe come quelle è meglio che'sisno lungi dal campo. 
VALEGGIO — 45 giugriò:( Eco del Pò)" 

A Valeggib'jtri alla: 7 1/2 pom: si fiferiva ‘the gli Au-' 
sttiticì, eribò' Stat builtiti ‘da Duratidb "sotto Viceliza: con 
gin perdita; fra cui un Generale morto : La rititata di. Ra 
detzki fu per Sanguinetto, Montagrana, Noverità. Vicentina: 
Disertori assicufano qui stamattina che trac séco ufi grati 
dissimo trasporto di. salmerie d' ogni modo. $i asseverava 
pure che un Corpo Napoletano con 14 pezzi d artiglieria si 
è unito con-:800 Volontarj Milanesi, ed. erano ‘a Occhiobello 


“iiossi verso: Vicenza. 


S. MATTEO = 114 giagno. (Eco del Pò) 
Abbighmio da-derta: fonte chie jéri verso sera un picoolo 


corpo Atistriaco, uscito probabilmetite ‘da Manitové, si d spiitito 
‘ sinò d Borgoloité; tit non vi fece gran male, CFanioriRade 
‘soli due buoi. 


A Gizzolo, Sen Matteo e luoghi vicini, da dove si tolsero 


i Modanesi, si pensa a guardar l’Oglîo col mezzo delle guardie 
civiche. Però difficilmente gli Austriaci tenteranno il passo 


di quel fiume, essendo stati ritirati i battelli, ed essendo Jo 


‘ acque in piena 


CASALMAGGIORE = 14 giugliò (Zoo del Po) 

Jeri giunsero da Patniri 400 Piemontesi i quali riparti: 
foto il giorno appresso per allà volta di Asola. 

VENEZIA — 14 giugno. ( Dietà Ital.) 

Vicenza dopo prodigi di valore dovettà arrendersi: le 


strade eran sparse di uccisi; dalle cuse si alzava tin lamento 


Jugubré; chi now si è trovato là in quelle ore non sa cosa 
sia desolazione a questo mondo. 

Nel conflitto sbbinm' perduto 1800 uomini, ditono, fra 
cui 5 06 distinti ufficiali supéribri, Del: Grande, Gentiloni, 
Cialdini, Bini ec. I Tedeschi par che perdessero 3 volte tanto; 
Entrati essi; noi conescemmo subito ‘quali fossero: le nostre 
sorti, e dovenimo.assistere senza morire alla gioia loro, @ 
alla festa con cui parevano solennizzare il loro trionfo. 

Il saccheggio di cui vi scrissi non fu ordinato da nessun 


! ufficiale superiore, nè fu (rendiamo giustizia anche ai ne- 


mici) che una ruberia di Croati che devastarono alcune bot- 
teghe di Via Grande e che.commisero molte dltre sevizie dall 
lato di Porta Padova. I ladronecci farono però dopo breve 
frenati dagli stessi ufliziali che minacciarono di far appiccare 
il primo che rubava. 

SQUADRA ITALIANA 


Dalla rada di Trieste 9 g giugno, 
È da due giorni che ci troviamo di nuovo sulla rada: di 
Trieste, Abbiamo percorso le coste dell’ Istria e Dalmazia, e 


; la nostra presenza mette in sollevazione queste provineie che 


non possono sostenersi perchè sprovviste di armi, e mubi- 
zioni. In Pirano benchè fossevi una guarnigione di 300 sol 
dati tutta la popolazione al nostro arrivo ci salutò con fazzo- 
letti e gridd-di viva Zialia! Il Goveriiatore dà principio non 
| voleva darci acqua, ma bastò uma semplice minaccia di bom- 
bardat la città per farlo mutar pensiero, ed era itvero cosa” 
strana vedere i nostri in paése nomico far le loro compre 
‘come se niente 10588; onorati di più dalla guarnigione sotto 
le armi. 


To credo si avvererà quanto pronosticai che non avremo < 


a tirare uh colpo. Siamo adesso in due linee avanti al porto 


di Trieste a due miglia circa. La squadra Austriaca non sorte < 


| Baipaggiit: i ih pat: è sicura: on 


“nostri, 


‘come contare su codesti Lazzaroni? 
‘che la squadra Austriaca avea dichiarato il blocco a Venezia 
* @ invece di bloccante. divennè Dioccata. I vapori del Lloyd 
‘erano; considerati.come.da. guerra-ebuona.: presa;..il. nostro 


torio; nè a:noi ‘conviene; attoccarla; per i 


ati i -i ‘quali dai: Lori AbgtetreBbero di 


eqlipaggi dell ste, o distriggeretiiaro facilatetto i 


È; verso di iltoconne: lar squadra nemica 
(14 si‘è, a di bloccare Trle. 


i bastimento potrà entrare în RO . 

irne. Aggiungi clio i Vapori son sem. 
Htfvità: dire: di questi ‘napoletani sònid aridati' a Nas. 

Da non si sa ole dire degli altri. Orà pare che vogliano in- 

teressarsi davvero; ma chi può prestarvi fede ? 

CL equipaggio della fregata la ‘Regina (Napoletara) tentò. 

fi chi gli Ufficiali nello camere e silpare par Napoli: 
Quel che è positivo si è 


Senatore concesse agli azionisti la libertà di cotesti piroscafi 


"purchè s' occupassero solo di. commercio,; .si disarmassero, e 
‘ non servissero al governo, e dopo questa ‘convenzione ne en- 
i trarono due.if porto. Ieri: uno:ne: volea:sortire carico di pas» 
| seggieri pet Alessandria e fu rimandato indietro. . 


Tra.Venezie.a Trieste in luogo detto Caorle ave esiste 


| un forto mentre eravamo, sulle coste di Dalmazia vi sbarca. 


rono-500 Croati: vi fu tosto spedito il Beroldo.con due no- 
stri vapori; fecero fuoco, ma. sopraggiunto . grosso mare do- 
vettero poi ‘abbandonare l’impresa., |. 

P. S. Rimosti in calma, 6 spinti dalle correnti ci siamo 
avvicinati nella notte. al porto: ci fecero fuoto addosso: il 
S. Michele ebbe cinque palle a Bordo, ma nessuno fu offeso, 

lori notte fecero fuoco per due ore, miri contro qualche 

Lot Dalle acque di. Trieste 40 giugno. 
Lo squadra napoletana è tuttora nitita‘atta rosta; anzi 


: l'ammiraglio De Cosh:mahdò una dichiarazione iniseritto ad 
| Albini nella quale lo assicura che prenderà parte a qualun- 


que operizione pelli iostrà squadra: Abbiamo, catturati jeri 
diversi tfabacoli ‘atistriaci carichi di munizioni: da bocca. 
L'allarme e lo spavento-in Trieste era al colmo l’altra 
notte, I fudoltosi si diedero alla fuga, avendo il popolo imitato 
i lazzerì di Napolì; dando-il siccheggio allo case; molti sono 
gli‘assassinii clie furono commessi. Qualche cannonata si sup- 
pone sia stata tratta sulla città da un forte chela domina, 


‘ per reprimere un tentativo di rivoluzione.. Qui sotto vi tra- 


serivo la Circolare diretta ai, Sigg. Consoli delle diverse nu- 
zioni in Trieste. 
Illmo Signore. 

I sottoscritti Ammiragli hanno -l' onore. di dirigere 4 
Vostra Signoria copia della dichiarazione diretta al Governa- 
tore di friestè con'la quale divolgano che.liaàho stabilito di 
fatto. il blovco della città e radi di Trieste. 

Siccame' potreblie darsi vil caso, ché durante il blocco le 
divisioni navali Ttaliané riunite intraprendint quilcheflazione 
militare sopra Trieste, gli ammiragli-ldntio l'onore di av- 
vertitlà per quelle misura. ché crederà opportuno. 

L'ammiraglio sardo nel suo- particolare le fa sapere che 
nella notte del 6 furono.tirati algitanti colpi di cannone dai 
forli della città, i profettilì, di alcuni, dei «quali di rimbalzo, 
giunsero sino.a bordo della. fregata sorda S, Michele, ed al 
lora gli. equipaggi animatissimi chiedevano «ardentemente di 
avere la-libertà di far fuoco. Fu «soltanto nella. particolare 
considerazione: d' impedire che alli signori Consoli ed alle fa- 
“miglie delle Nazioni amiche sia arrecato un qualche danno, 
che non ha accordato quanto bramavano, e neppure un colpo 
di cannone fu tirato contro in risposta. 

Abbiamo l’ onore di seguarci alla più particolare consi- 
derazione, 


L'ACREI 


Di V. S, Hllustrissitha 
ALpini + De Cosa Napolitano — Bua Veneziano. 
DICHIARAZIONE DÎL BLOCCO DI TRIESTE. 
1 due Amiviragli Cottiandanti le Divisioni Navali Sarda 
e Venttd, guidati dalle filantropicliè intenzioni de' loro rispet: 
tivi Governi, è compresi da quel rispetto pet sacro dirillo 
de Popoli, che onora e distingue le Nazioni inoivilite, si harino 
A principale penslero, incrociando nell’ Adriatico; per difon- 
dere la causa dell'Italiana Indipendenza, quello di non arre- 
care aloun disturtio al corimercio, nè molestare il traffico di 
Legni Mercantili di qualsivoglia -bandiera, 1’ Austriaca com 
presà. 
E però, in conformità di tali principii, essi si terrebbero 


perchè inferiore in forze alla nostra 6 per di più malissimo obbligati ad ogni spade di riguardi a favore della città di 


wrea 
4 


‘Priesté; ové la'iftedest? i 
curando nél.stto” patito curi tere; st 
militare operazione, 


Toni presidiata dui humeros 
Accagliendo una Divisiorie di Legni: v guerrò, che fugs 
gente dalla Squadra: Italiana, mercà l'opera” de' Vapori ‘del 
Lloyd Austriaco, tiensi.ora imbozzata. sulla radari in b posizione 
di attaccu; 
Guernendo di cannoni il litorale 6 
forzare il sistema’ di fuodhî. inieroetati; © 
Servendosi di Vapori della commerciante compagnia del 


si riligione; 


cd'agevolar ogni tmanlera ‘di girerresche intraprese; dr 
Essendo stata sinora centro delle opurazioni. ostili con 
I \roilidi della Venezia, e punto di mosse delle spedizioni di 
i troppe, approvigionamenti e materiali per” la'giierras 

Nella notte 6 giugno uprendo it fuoco contrò la Squadra 


3 disponevasì a prendere I ancordggio RE biiolare il' giorno 


Î appresso trattative col‘Governo; ! © 
Continnandò, malgrado il iflorizio” delle battente” delli 


sero di rimbalzo sulta Frégata Sarda 'îl:Sì Michele; ' 

o Considerando inoltre con quale e quanta ferocia dalle 
# \rmate Austriache si combatta sul suòlo Italianòr* 

1 due Ammiragli, forti del loro: diritto di guerra, ed ap- 
* poggiati alle opitiioni dei più riputatì ‘e popolari-Pubblicisti, 
È dichiarano il blocco alla città e radi di Trieste, per tutte: Te 
Navi di bandiera Austriaca-a cominciare dal giorno 18: del 
volgentée mese di giugno. i 

Dichiarando definitivamente la data del' blocco per tatte 
le altre bandiere col giorno 45 luglio. 

Fuori di Trieste, 11 giugno 1848. 
i ALpini — Bua Centro-ditrmiraglio. 

Romi » sa 18:giuglio:( Gazg: di Roma) :. 

La Caniena det Deprtati nella sut tortata del 42 corr. 
sì è occupata della verificazione delle nomine. 

-— Nella tornata del:43 il-Presidente propone alcune re- 
| gote per le sedute fino al diffinitivo regolamento; indi si passa 
alla votazione ‘dei Zice- Presidenti alla: quale dignità sono 
elettii Sigg. C. Pepoli di Bologna; ed avv. Sterbinetti di Roma. 

Termina la sessione colla elezione dei Segretari e collo 


da una commissione composta di 44 membri. 
COSENZA. — L’anno 1848, .il giorno 3 giugdo, in 
I Cosenza ,: alle ore’ quattro pomeridiane, il Comitato di 


Presidente, D. Giuseppe Ricciardi, D. Domenico Mauro. De- 
putati al Parlamento, D. Stanislao Lupinacei, D. Francesco 
Federici e D. Giovanni Mosciari, ‘proprictari?, coll''assistenza 
de signori D. Biagio Miraglia, D. Giulio Medalia 6 D. Luigi 
Miceli, Segretarii. 

“HÀ DELIBERATO ° 
i ‘ Un armamento generalein tulta la Provinèia, al quale oggelto 
B sì sono spediti messi a cavallo per tutti i distretti. e. Comuni d' fn- 
f portanza, odo la gente: riunita st conferisca immaanlinenta in questà 

città, quartiere generale, pol momento, delle presenti. operazioni, 

i 2. Far consapevole Il sig. D, Domenteò Piraino, Commissatio del 
D potere esccutlvo in Messina, dell'operato I questi provinela, pres- 
f sandolo pel sollecito Invio degli. armati ed artiglieria, posti da più 
# lempo a disposizione de' Calabri Toro fratelli. 
. 3: Armonizzaro le operazioni «di questa Calabria con qiiolto delle 
titre due: Un Incaricato all'oggetto è stato spedito per quel luoghi, 
promurando specialmente i Capi di quelleprovinoiea guarnire bene 


Îl Pizzò, cd inviat gouto al Piano dellà Coronaya facilitare lo sbarea 
$ de Siculi. 


A. Faro intesi i Comitati di Potenza e Salerno ce nok isaso in 
Di culi regi prendessero la via di terra; spedissero: immantinenti una 
j staffetta, c cho intanto disponessero le cose in modo; da. poter toro 
d daré la caccia allo spalle. 

5. Faro Intosi i fratelli di Napoli del giuramento de’ buoni Cala- 
bresì di vincero 0 morire per la santa causa. 

6. Non potersi pel. momonto aderire alla dimanda del Deputato 
Meclardi del ribasso del salo cioè dell’ abolizione delle gabelle, men- 
Ird uno esser dévo per questo giorno N) pensiéro dell’armit ed armati. 


Nico Mauro — SranIsIAO LuriNACGI — FRANCESCO FRDERICI — Gro- 
: MANNI MOSGIARI -— Giuito M&paLia; Segrétario.. 
Vi i SI 
NOTIZIE ESTERE 
“FRANCIA 
PARIGI — 9 giugno ( Debals): 


Jerî sera si cominciarono a far degli assembramenti s sui 
baluardi Poissonniére e porta Saint: Martin. Il Governo che 


Lloyd, armati in giterra, per manteneré il: blocco di Venezia, 


Italiano, senza la'mérioma provocazione, nell atto'chie questa” 


! fotta, a tirare molti colpi di 'cannoné, alcuni del quali giimi. 


salute pubblica, composto dai signori D. Raffaele Valentini 


stabilire che la rispusta al discorso dellà Cororia sirà redatto 


Il presidente, RAFAEL VALENTIZI= GIUSERPE. RICCIARDI — Donk- i 


un. altro. tgiste 
blico basterebbe adito) d 


det soblior Montmartre ‘pri dando viva Barbie! “Allora 
uni sqaddra di dragoni, con stiabole o carabine. mossero 
dalla piazza Vandòme lungo i baluardi, intendendo. di.oltre- 
passtirela porta di S. Martin; ma: prima ‘che giungesse al- 


: l'estremità del-baluardo Mont-martre, la: folla. venne:in op- 
“. posta direzione movendo verso la:piazza:S: Giorgio gridan- 


do: giù Tliers! viva Barbès!” Fortunatamente ana rapida 


‘evoluzione della guardia nazionale impedì 1’ aspettata. colli» 


sione; poichè gli assembrati vedondo forti paltuglie si disper- 


* sero. Alle dodicili haltacdi erano affatto sgombri. 


— La voce che correva‘ ieri: dell'arrivo in Parigi ed 
irresto di'un'grart persotaggio; era. oggi argomento di con- 
.versazione nella:sala delle conferenze. dell’ Assemblea. nazio- 
nale. Molti rappresentanti desideravano sapere dai mini- 
stri‘ciò che avesse. di vero. In prima.i ministri affettarono 
uti'aria.di mistero, ma incalzati da domande: leponero niuno 


— essere arrestato. 


— Nel punto di mettere in torchio, varii battaglioni 
della guardia nazionale e della. truppa di linea, e parecchi 
squadroni: di cavalleria occupano, come ieri, le entrate della 
porta S. Dionigi e della porta S. Martino. Questi. attruppa- 
menti sono assai considerevoli: la circolazione. delle vetture 
è interrotta; Speriamo che nessuna collisione avrà luogo. Sa- 
rem noi accusati ancora di.reazione contro la Repubblica, 
se veniamo oggi ad'avvisare il governo, che più di una la- 
zione s' agita è fa i più grandi sforzi per ottenere il trionfo 
della sua causa? 


— La commissione del potere esecutivo ha annunziato 
al popolo e fatta affiggere la legge decretata dall’ assemblea 
nazionale contro gli attruppamenti, e ne ha raccomandata in 
termini molto energici-l' esatta esecuzione. 


— Il risultato definitivo delle elezioni di Parigi è stato 
proclamato con solerine formalità sulla piazza del palazzo 
municipale dal.maire di Parigi, ‘accompagnato da’ suoi ag- 
giunti.e da’ suoi scrutatori. 

Dopo questa proclamazione accolta piuttosto con in- 
differenza, la folla si è dispersa e fino a sera non vi ebbe 
truccia di agitazione nella città, Ad ora. più tarda si sono 
formati alcuni attruppamenti sui rampari ma'assai meno nu- 
merosi de' due giorni precedenti, . 

‘Alcune grida e vociferazioni d'ogni specie si sono pro- 
ferite sotto le finestre del signor Thiers, non si è però inteso 
che sia stato commesso alcun atto di violenza, e prima della 


‘ mezza notte gli assembramenti dissipati dalla guardia na- 


zionale e dalle truppe di linea si.sono sciolti e non vi fu a 
deplorare alcun grave accidente. 


Progetto di legge contro gli assembramenti 
proposto all’ Assemblea nazionale. 


Art. 1. È interdetto ogni assembramento formalo sulla via pub- 
blica. È egualmente interdotlo ogni assembramealo non armato cho 
potrebbe turbare la tranquillità pubblica. 

2.1’ assembramento armato costituisce un crimine se non sl dis- 
sipa alla prima Intimazione. Ì 

Non coslituisce che un delilto so.alla prima Inlimaziono. si dis- 
sipa senza resistenza. ' 

3. L'assembramento è armato: 1. quando parecchi degl’ Indivi- 
dui che lo compongono portano armi apparenti o nascoste; 2 quando 
unisolo di questi fhdividui porfanto armi ‘apparenti non viene imme- 
diatamerite cacclato da colore stesst- che formano l'\assembramento. 

4, Formatosi un assembramento armato o.non armato sulla via 
pubblica, il mare od uno degli aggiunti, mancando essi il commis- 
sario di polizia o qualsivoglia altro agente della forza pubblica e del 
potere esecutivo portante la sciarpa tricolore sì reclìeranno sul luogo 
dell ussembramento. 

‘il tamburo annunzierà |’ arrivo del magistrato. 

Sc l' assembramento è armalo, il magistrato gl’ intimerà di. sclo- 
gliers! 0 ritirarsi. 

Se la prima fntimazione non ha. effetto, (Fmagistrato ne.farà una 
seconda, preceduta dal suono del tamburo, 

ln: caso di resistenza, l’assembramento verra dissipato colla 
forza. ‘ ; 

Sc l’assembramento è disarmato, Il magistrato dopo la. prima 
Daftutà di tamburo esorterà 1 cittadini a disperdersi. Non ritirandusi, 
sì faranno successivamente tre intimazionii, 


È ‘sorga aver fatt 


| duso delle. armi; 


In caso di resistenza; 
‘ forza, 
d si procedi 


l’assembramento verrà, disslpato. colla 


giitro shiuinque avrà tito to parte dan dséotn ) 


Sb 1’ issembramienio sf 08° dissipato dopò-it. prima Intiehazione: 
w ati, la. peria: sarà di; sel.. mesta due noi. ui 
«di. ‘prigione. i 

Sol assembramietilo non:ist é dissipato che dopo la Goron ‘ine 
. AImazione, mà, prima dell'impiego della forza o-senza chie SÌ sia fatto 
na sarà da due a cinque anni, e da fro a's0ì so” 
uu assembram è L formato nella notte. 

‘86 ' assembrametito rodi si è dissipato ché fn prosoriza anta 3 
< fora d dopo” ‘che alè fatto uso dello Armi; fà pena sarà da efaque. 
dicci anni di roclusforie; 9 da otto a dodici so I° assembramento sh 


« strà formafo-nella: nottè. ' 


In ogni caso verranno interdetti. af colpevoli Î diritti civili, 
0. Chiunque facento parte: di uni assembramento non armato non 
l'avrà: abbandonato dopo il suono del lamburo, verrà punito di. pri- 


i gionia da tro mesi a un:agno, 


Sé ' ‘assembramento, non potò essere ‘dissipato ché colla forza, la 
pena sarà da 13 1/18 mesi, 


7. Ogni provocazione ad dn dssémbramento arriato ono armato 


| cori discorsi; scritti, slampatt o AEnIBAia, 3 verrà ill come-eris 
ji rninf a delttil mentovati; ; 


G1I stampatori, intagliatori) lltografl, distributori ed: affigonti:sa+ 
ranno puniti. come complici, 

Se.la provocazione operata:col. detti mezzinon avrà avuto:affeltò, 
sarà” punila,.so si, tratta, di una provocazione, od'un. assembramentò 
notturno ed armato, della prigionia” di. sel: mesi-a: un anno: 86 si 
tratta.di un assernbrimento non armato, la prigionia’, sarà: da un 
mese a tro mest, 


8.I procedimenti per crime. 0. delitto di assembramento non 
ostano al procedimento per eriinint 0 delitti politici commessi fra 
gli‘assombramenti. 


9. L’arlicoto:153 del. Codice penate è applicabile ai ‘crimini: 
dellltI. previsti :e puniti dal presente decreto, 


10. I delttti 6 crimini: di assembramento saranne di competenza 
delle Corli d' assise. 


Dal Luxembourg, al 5. giugno 1848, i 
I membri della. Commissione esicutiva. 


La surriferita legge sugli assembramenti, fu adottata, nell'Assori- 
blea da 478 voll contro 82 


SVIZZERA 

FRIBURGO. — ( Gaz. Fed. ): 
L'iscrizione posta sovra questo ufficio di arritolamento 
per Napoli venne.in.una delle scorse notti, scancellata sur- 


rogandovi invece .in color. rosso: Morte alre di Napoli 1 Ab- 
basso le capitolazioni ! 


BERNA, — 40 giugno: 

All'apertura della sessione del 7 i) deputato del Ticino 
annuncia che, munito ora di istruzioni, chiudeil protocolla. 
sulla quistione dell’ alleanza offerta dal Re di Sardegna, qui- 
stione già risolta dalla Dieta, dichiarando che il suo-Cantone 
opina convenir trattare col Re di Sardegna sul progetto d’ bl- 
leanza, e se si tratta con .Jui, trattare eziandio cogli ‘altri 
Stati Italiani, ed altri Stati liberi dell’ Europa un' alleanza 


col doppio scopo dell’ indipendenza dell’Italia ‘e“della 
Svizzera. 


SPAGNA 

MADRID — 3 giugno: 

La regina ha ricevuto ieri in udienza particolare il conte 
Raezinski inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di $. M. il re di Prussia presso la corte di Madrid. 

INGHILTERRA 

LONDRA. — 7 giugno. ( Standard). 

Gl'incendiarj cartisti promotori dei disordini avventiti 
nella capitale sono in mano della giustizia. Compariranno 
davanti l’ autorità giudiziaria sotto prevenzione di fellonia. 11 


Governo ha fatto il suo dovere. I dodici giurì di Middeesex 
faranno il loro. 


Dopo 1’ arresto tlei caporioni la sera s' è passata jeri a 
Londra tranquilla, Il Governo ha fatto eziandio saggia cosa 
ordinando che tutti i rivoltosi tradotti innanzi |’ autorità giu» 
diziaria, tosto che emergano sufficienti prove, siano rimessi 
alle Assise, essendo che la magistratura locale applica soventi 
‘troppo miti pene, ciò che porge un certo incoraggiamento alla 
sommossa. La corte criminale sarà più severa, 

John Mitchell è stato trattato con molta amorevolezza a 
bordo delto Shealwater ; egli ha fatto colezione cogli ufficiali 
durante il tragitto. Gli agenti di sicurezza che l’ avevano ac- 
compagnato a bordo hanno protestato contro le gentikezze 
delle quali era l oggetto, ma il comandante del bastimento si 
è sdegnato contro quella crudeltà. Egli ha ordinato che i ferri 
del sig. Mitchell gli fossero tolti. Gli agenti vollero fare delle 
rimostranze, ma minacciati d' esser messi loro stessi nì fegri 
se resistessero, divennero più umani, 


Ha Globe) CA 
Una compagnia numerosa di -Gegaîti,: forzata, non ha 
n sini. CI partire dall'Italia, deve ben prestoabitare. Ugboroug- 
‘- hose presso Chudleigh, ove si fecero preparativi per rice- 
verli. Quel: magnifico fabbricato Sppsrticiore a ford Glifford,: 
zelante cattolico-romeno. 

— Si ha dall'India che i seikh di Laligro sì sono A 


tali, trucidando i due. commissari inglesi, c tutte le truppe . 


inglesi stanziate in quelle vicinanze. Sì dice chela rivolta. è 


talmente grave che lord Dalhousie durerà: fatica a reprimerla. | 


Questa notizia fu recata a Suez da un battello a vapore spe- 
dito espressamente, 


GERMANIA 
USTRIA, Viensa — 4 giugno: 

La Gazz. di Fienna del 4 corr. reca una nuova legge 
elettorale sulla base del proclama di S. M. del 16. maggio. 
Una sola camera ha da convocarsi il 26 corr. a Vienna per 
discutere sull’ Atto costituzionale del 25 ‘aprile. I deputati a 
questa camera costituente hanno da eleggersi senza. alcuna 
restrizione di censo ; sopra 50,000 abitanti cade la nomina 
di un deputato, ma ‘avuto riguardo ai particolari interessi 
commerciali e industriali della città di Vienna e della provin- 
cia dell’ Austria bassa, viene attribuita ad esse la nomina di 
37 deputati. Quindici ne toccano alla sela città di Vienna. — 
I deputati scelti fuurì della capitale, fino a cho la camera ab- 
bia deciso nel proposito, ricevono in titolo di spese di viaggio 
fior. 2 per lega, e 1° onorario di fior. 200 al mese. 


— Alla caserma ove stanno acquartierati i due battaglioni 
italiani Albrecht e Wimpfen, ebbe luogo, giorni sono, una 
specie di sommossa. Il maggiore aveva condannato ad una 
pena corporale un granatiere italiano per nome Giovanni Fo- 
scolo, perchè aveva una. macchia. sull’ uniforme, e perchè 

. quando'l’uffiziale gliene fece un rimprovero, il soldato non gli 
rispose con quella sommissione che si esige dagli ufliziali 
dell’ esercito austriaco. Il popolo si raccolse in gran folla su 
la piazza innanzi alla caserma cominciando a mormorare 
minacciosamente come un leone irritato. Esso volle a forza 
vedere il granatiere, gridando che  «. sebbene ‘italiano era 
pur suo.fratello, e ‘tale contro cui non era. permesso usare 
ingiustizie, come non lo era contro nissun di loro. » In fatti 
fu mestieri condurre il granatiere alla finestra, ove fu accolto 
dalla sempre crescente moltitudine con un clamoroso evviva 
e dovette dichiarare di essere libero. Il popolo non si mo- 
stava però ancor soddisfatto e fulminava ogni sorta di mi- 
nacce contro il Maggiore: alfirie riuscì ad alcuni studenti, i 
quali:.casvalmente: si trovavano fra la folla, di placare la 
moltitudine, ed evitare un più grave conflitto. 

— 6 giugno: . 

- Scrivesi da Vienna in data 6 
versale : , 

"1 Russi debbono aver passato il Pruth al-canfine della 
Bassarabia. Ciò che-sì potè sapere di questa nuova compli- 
cazione sì è che questo Governo ha per mezzo del barone 
Stiirmer, o Costantinopoli, protestato nelmodo più energico. 


giugno alla Gazz. Uni 


— 7 giugno: 

Nella Gatz. di Vienna del 7 nulla iroviano d’ impor- 
tante da riferire. Solo vi si trova un proclama imperiale in 
data d' Innspruck 3 giugnò col quale S. M. fa conoscere che 
le sue buone intenzioni coi Viennesi furono mal corrisposte, 
perchè i provvedimenti furon richiesti in modo poco a lui 
soddisfacente. Se amano che presto si convochi la Dieta Co- 
Stituente debbono rimanersì nell’ ordine legale. 

Una corrispondenza della Gazz: di Mil, in data del 5 
conferma che la“popolazione ossia Guardia Nazionale e Ci- 
vica, .d’ accordo cogli studenti, è tuttavia regolatrice delle 
cose pubbliche, giacchè il Ministero è debole ed incerto in 
ogni-sua disposizione. i 

Gli stadenti e le. suddette Guardie Nazionali impedi- 
rono colla forza che i così detti. volontarj ( reclutati in ogni 
feccia di persone ) si recassero verso l'Italia ad ingrossare 
il numero de’ nostri nemici. Sia tode e ringraziamento a quei 
generosi anioni, propensi alla sacrosantà libertà. 

-- Jeri giunse nelle nostre mura il conte Stadion di- 
retto alla volta di Innspruek, esi occupa a formare un nuovo 
Ministero. Ecco qual ne sarebhe la composizione : Wessem- 
berg, per l'estero; Stadion, affari interni; Pillerscori, fi- 
nanze : dott. Augusto Bach, giustizia, e de Schwarzer, lavori 
pubblici. It presidente sarà probabilmente Wessenberg, a pro 
del quale parlano tanto i suoi antecedenti, quanto anche la 


popolarità acquistatasi presso questi abitanti col Manifesto 
3 giugno. 


a INNSPRUCK — 5 giugno ( G. U. ) 


Scrivesi di colà il 5 giugno, che quella mattina alle - 


otto.ore vi ginngevano improvvisamente gli arciduchi Afberto 


TETTE 


- 0 Guglielmo ‘provenienti dal campo in Italia, Parte della. 


grande depatazione viennese, non ha guari anonunciato, eravi 
parimente: giunta, e vi si iu il resto: quel giorno 
stes $ò;: 

«PRUSSIA, BeRLINo — A: giugno. 

S. M. il Re ha trasmesso di ministero la delia che il 
principe di Prussia gli scrisse da Brusselles, ed- ha. dato ad 
esso ficoltà di pubblicarla. .In-questa lettera ìl principe ade- 
risce pienamente al nuovo ordine di cose, e si dichiara pronto 
a riconoscere quanto la costituzione, ora discussa conscen» 


| siosamente fra S. M, ed il popolo, stabilirà riguardo all’erede 


presuntivo. 
Nel mattino del 3 il suddetto. principe passava presso 


* Dortmund avviato a Berlino col convoglio della strada fer- 


rata di Colonia a Minden. 

— Le fortezze di Graudenz nella SEGGalA occidentale, e 
di Wesel vengono arma e. 

POSEN — 1 giugno. 


Agenti russi percorrono Il granducato per conciliare atta - 


Russia quella simpatia, specialmente nel basso popolo, che la 
Prussia ha perduto in seguito agli ultimi avvenimenti. Era 
combinata in questo seriso una dimostrazione, la quale sa» 
rebbe stata il segnate di serii disordini e collisioni, ma che 
fortunataniente mercè l’ opera, ed il consiglio di molti polac- 
chi instruiti, è stata sventata. 

— L'arcivescovo di Posen e Gnesen Pzyliski ha prote- 
stato con lettera al ministro dell’ interno d’ Auerswald contro 
l' incorporazione d' alcune parti del grauducato nella Confe- 
derazione germanica. 


NOTIZIE PELLA SERA 


FIRENZE — 416 giugno: 

Leggesi nella Gazz. di Firenze d' oggi: 

Crediamo di poter annunziare che nel dì 14 Vl Armata 
Piemontese ebbe ordine di attaccare Verona. Questa campale 
giornata, ci confidiamo, rassicurerà lè sorti italiane. 

— Ecco altre nomine di Deputati 

Firenze — (Collegio di S. " Lorenzo) Avv. Celso Mar- 
zucchi. 

Arezzo — Prof. Pilli. 

Empoli — Avv. Vincenzo Salvagnoli. 

S. Miniato — Cav. Prof. Giovacchino Taddei. 

Fucecchio — Prof. Giuseppe Montanelli. 

Sesto — Avv. Garlo Scapucci. 

S. Casciano — Presidente Mazzei. 

Fiesole — Principe Giuseppe Poniatowski. 

Grosseto — Dott. Antonio Salvagnoli. 

Pistoja — Pietro Odaldi, 

Figline — Ab, Raff. Lambroschini. 


Il numero degli Elettori al secondo squittinio per la no-. 


mina dei Deputati della capitale è stato anche più scarso che 
al primo. Non vale il dire che noi siamo nuovi alla vita co- 
stituzionale. Bisogna confessare che da un lato ì più tra ì 
cittadini peccano d’ incuria, e dall’ altro il governo e la co- 
munità operano a caso. Gli avvisi che il primo squittinio 
fosse riuscito vano erano in così poco numero e tanto piécoli, 
che fra i molti cartelli e cartelloni attaccati alle cautonate 
era difficilissimo poterli distinguere. Nè fu pensato di pub- 
blicare il resultato dello spoglio del primo squittinio, o non 
si volle farlo perchè la legge non to diceva. Ma che cosa ac- 
corre andare a investigare fe molte mancanze che si sono 
vedute in questa solenne faccenda? Fatto è che di solenne 


non ha avuto nulla fuorchè il nome. E per chi non ne inten- . 
deva l'importanza, era lo stesso. che un perditempo pei’ 


gonzi che ve lo spendevano. 

Or dunque questa importanza doveva esser fatta cono- 
scere-con altri modi; i giornali non bastavano, perchè la 
moltitudine fra noi nonè ancora avvezza a leggere i giornali. 
Eppure è provato, anche il secondo squittinio lo conferma, 
che il maggior numero degli elettori diligenti è stato quello 
degli artigiani e dei non ricchi. La sedicente nobiltà ha sde- 
gnato di porre il suo voto nella stessa urna che accoglieva 
quello dei popolani. Eppure nella stessa urna volere o non 
volere sono i suoi destini come quelli degli altri, come quelli 
di tutto la Nazione. Chè se le Camere saranno composte di 
Deputati integerrimi, sapienti e indipendenti, bene per tutti; 
sk no guai I Senatori del secolo XIX non salveranno la 
patria dai pericoli in cui essa potrebbe ‘incorrere. 

Men male che fra i deputati finora eletti fuori di Fi- 
renze e quelli che in Firenze hanno maggiorità di voti pre- 
valgono i buoni. 1) senno popolano non s' inganna. Senza bi- 
sogno d'accaparrare suffragi; i semplici e onesti e industriosi 
cittadini s' intendono e si trovano presto l' accordo. 

Domani (17 Giugno) in oghi collegio s'aprirà lo squitti» 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


nio.tra i due voli candidati elifranno avuto più voti; è a, 
maggiorità-decide. Mar al “solito. pie inviti ‘a questo tiltimo. 
«esperimento. sono sì pochi che è difficile, trovarli, V'è indi. 
“pato il nome dei. «due ‘Competitori; eil respettivo: numero dei 

Voti che ottennero. nel primo e nel secondo squittinio, 

Vedremo” in brevè se la Toscana costituzionale sarà una 

verità o un'apparenza, La verità è benefica; l'apparenza con- 

duce a perdizione, E perchè il nuovo ordine di cose sia una 

verità, è necessario che gli uomini che lo debbono condurre 

abbiano tutte Li vinta del vero liberalismo. 


- NOTIZIE DEL VENETO - 


 Persotia” die lasciò Venezia jeri (18) diretta per Roma 
ci reca le segiienti notizie, che sebbene molto tristi in se 
stesse, non devonò recare sconforto alle moltitudini. 

Gli Austriaci. hanto braciato i. ponti sulla Brenta.q 
Strà, - Padova, Treviso e molte altre città del Veneto sonoin 


i 


» mano del nemico. 


Anche a sentimento di Napoleone quelle posizioni non 
sono di grande importanza militare; ed a parer nostro non | 
tolgono nulla all’ eccellente posizione di Carlo Alberto, il di | 
cui Quartier Generale è:sempre a Valleggio. .. | 

Frattanto tutte le truppe Italiane di Padova e Treviso, | 
con tutta fa gioventù di quelle città atta alle armi, ed i Vo. 
lontari condotti dal Gen. Pepe, si sono dirette su Venezia 


- per occupare quelle importanti. fortificazioni; mentre Di. 


rando con le sue truppe uscité di. Vicenza si trovava jeri 15 
a Polesella. 

MARSIGLIA — 12 giugno. Ci scrivono: 

Siamn assicurati che la Legione straniera che militava 
nell Algeria, forte di circa 6000 uomini e formata tutta da 
individui di diverse Nazioni, si è diretta al lido Toscano frala 
Spezia e Livorno: e secondo le nostre informazioni, nel giorno 
stesso in che riceverete questa mia, la Legione sarà sbar- 
cate per prendere la via più spedita onde portarsi nel Veneto, 


eretta stre mere ame ere ceti 


AVVISI B RECLAMI 


La proposta della società di muluo soccorso prosentata ai Toscani 
dall' Abr. Ranieri Barbacciani Fedell fatta di pubblico diritto per 
mezzo di un'opuscolo, che si dispensa gratis nelle librerie dei Sigg. 
Duccl, Piatti e Kicordi, ha per oggelto principalmente di riunire a 
scambievote assistenza fra di loro gl' individui companenti un’ asso- 
ciazione tratti dall'esercizio di una medesima professtono o mesilere, 
onde sollevarsi nello eventuali disgrazie coi fondi formati in una rl 
spetliva cassa dalle proprie leggorissime contribuzioni. 

Con queste socletà, oltre 1 immariso * beneficio: della: pacunlaria 
assistenza o dello scambievole conforto, déve considerarsi. che von- 


i gono stretti del legami, direi quasi, di fraterno amore fra gli osor- 


centi la stessa professione o mestiere, che togliendo àffalto:lo rivalità 
tavidiose, producono immancabilmente colla concordia, giovamento 
alle arti e tranquillità nel civile consorzio. 

Il soccorso scambievole si presta temporariamente a quelli, cho 
per malattie o per altri momentanei Incagli si trovano nella bisogni 
di essere sovvenuli, durevolmente al vecchi, infermi di ‘cronicismo, 
o a quelli.che per fatale mancamento avessero perduto la facolli 
esercilativa del loro mestiere; e quando sf sarà formato un, propor- 
zionato capitale, anche 16 vedove e gli orfani del soci coll’andar del 
tempo polranno sporare una sussidiaria pensfone. 

Questo è ciò che in sostanza contiene if progetto datto soclefà ! 

, reciproco soccorso, per la di cui esecuzione serve che gli esorconli 
una stessa professione, una medesim? arte, un'egual mostlero formino 
un convegno in fra di loro per Je soscrizioni e versamenti opportuni. 
I tipografi. di Firenze Iniziarono codesta associazione, ma rimaso s0- 
spesa; sperlamo però di vederla risorgere, adotlando Idonenmento 
quel principj fondamentali, che stabilirono le altre società di simi! 
genere, le quali si veggono prosperare con tanta utilità al ben'essero 
delle professioni, arti e mestieri: T Calzolari hanno già fatto molle 
soscrizioni per costitulrsi a si lodevole unione; resta ora-rho i Fall 
bri, i Cappellari, i Sarti, | Legnajoli 61 Muratori, che dovrebbero 85 
sere fra i pifmi, seguano fl loro esempio, destinando an locale 09° 
posito per riunirsi a trattare di questa tanto ‘interessante e proficua 
-unione. 
IRA RIA EE I os 

La ferra di Radicondoli nella provincia Senese non è mal glalò 
seconda ad alcuna altra nello spirito patriottico, Ultimamente ‘0 
decorosa pompa funebre e con forle cordoglio vi furono suffragalo 
le anime del prodi nostri fratelli periti combaltendo conlro lo SHrt* 
niero, Non meno di quattordici giovani sono stati mandati da ei 
ferra a riempire le file del campo toscano; Essa dà buoni esempi " 
Iiioghi  circonvicini; e bisognerebbe che lutti: fossero più pron Di 
tmitaria. Speriamoio; ma finora queste speranze sono stato In gr 
parte deluse, n 

U dr orse 

‘Trovasi vendibile presso Paolo Fumagalli in via Tana n 
primo piano N. 4039 al 4049, ed alla Cartoleria Peratoner lt 
«del Granduca accanto alia Pogla, alta Dispensa della Gazzella di 
renze dirimpeilo il Palazzo non-finito, e da Giuseppe Formigli di 
Condotta dirimpelto allaStamperia Granducale, un ropusento intitola! 
« Progelto ai Governi Italiani della Isttluzione di un' Ordine i 
togliere st vagabondaggio, onde poter soccorrere “tomo si dure È 
Poveri ». Prezzo del medesimo paoli 1. 


dl 


Domenica 


PATTI DI ASSOCIAZIONE ni 


Futinzi. Pet “tra mesì, tiro: Fi6rsh. 
line di, per sei mesi iyperuri 
anno 4d. 

TossaNa. l'ranto al destino 13,25,48. 

Resto d'falia franco al contine 45, 
23, 48. n 

Estero Idem. Franchi 14, 217, 82. 

A Panigi M. Léjolivel el. 40. Rue 
Noire dam@ des Victolres place 
ile Ja Boorse, 

A Lonnna. M. P. Rolandl.20 Bernors 
Street Oxford: Street. 

A Napoti. Francesco Bursotti, im-. 
piegato postale. 

4 Packnmo le associazioni ‘sf rico- 
vono dal sig Antonio Muratori, 
Via Toledo ‘presso la. Chiesa di 
s, Giuseppe, o 

Un numero solo soldi 8, 

prezzo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 

Prezzo del Reclami soldi 8 per. rigo. 

NB. ber quegli Associati degli 

sinti Pontile che desiderassero il 

Giornate franco al destino il prezzo 

di associazione sarà: Ù 
per tro sua ciro tosrane de 
per sei mesi » 


27 GIORNALE POLITICO- LETTERARIO nic, 


» i PUBBLICA TUTTI | GIORNI, 


‘FIRENZE 17 GIUGNO 

In questo mornento. nessuno può negare. che la Pu: 

tria nostra è in pericolo; mentre Y Austriaca Belva scor- 

razza attorno al Pò. 
«Alcuni buoni Italiani scrivevano fin da mesi indietro. 

che abbisognava una riserva per riparare al'vuoto del- 

l'Esercito in caso di sventura. — Ma furono parole g get- 

tate al vento, sebben lo scritto sussista ‘ancora. 

La generosità imprime forza ai governi, l'attuale 
diffidenza partorisce sfacelo. 

La Guardia Civica dovrebbe rffppresentare la sola 
forza del governo, che fidente “in quella, ed austero di 
.lei sostenitore, possiede - tal forza da far. tremare gli 
esteri e gl’ interni nemici. ; 

Il Governo non tremi, ma dia colpi decisivi; rigua- 
dagni la stima di tutti i partiti, di tutti i pensanti Tosvani 
ne faccia un pensiero solo; difenda tutti; si ponga alla 
testa di tutti, ecco.il Governo che occorre nel 48' giu- 
gno 1848. 

Noi non abbiam sufficiente Treno, 

Noi non abbiam sufficiente Artiglieria. 

Noi non abbiamo quasi Cavalleria. I 

Noi non abbiamo bastante Infanteria. Eppure se il 
Governo è veramente PATERNO deve improntare tulto. 

Lo Stato Maggiore, ci dice qualcuno, non è buorio,. 
e noi rispondiamo - Non importa, se il governo è buono 

ci provvederà: - soggiungiamo dipoi che nelle cose 
nuove ci occorrono uomini ‘nuovi, e se a Capo dello’ 
Stato Maggiore ci fosse un .giovane Olficiale di 24 
anni le cose anderebbero meglio si î giovani Sono 
più puri. 

Non ci è treno, non ci è cavalleria - Chiedete i ca- 
valli dei grandi, quelli dei fattori, delle Maremme, ed 
avrete cavalli in poche ore - Vi mancano soldati. del 
treno e cavalieri - requisite i Vetturini, gli abitanti della 
Maremma, dei Contrafforti del Monte Amiata i quali na- 
scono, vivono e moiono a cavallo come i Cosacchi: que- 
sti volentieri serviranno il. proprio Governo, piuttosto che 
servire l'Austria come è accaduto ai poveri abitanti di 
Vicenza. 

Non abbiamo artiglieria ‘mentre ci occorrono. 50 
pezzi di artiglieria da campagna. Struggete tutto! ciò ‘che 
può servire a far cannoni - requisile manifattori ove ci 
sono manifattori in bronzo, falene una deputazione, ed 
ordinate, 

Fra 8 giorni noi vogliamo 50 pezzi di artiglieria: e 
50 pezzi di artiglieria nasceranno come dal fiat del Crea- 
tore perchè le nazioni volenti la. propria rigenerazione 
Li mezzi tali che niuno può immaginare. — Studiate 
osa fece l’Austria, la Prussia e la Spagna contro Napo- 


contro il Re Bombardatore, e poi tutti d'accordo con- 
cluderete che la Toscana ha più SIsInanti di laro; e se 
_non lo fa, GUAI! 3 

Uno Stato ove è il Maggiore Ponticelli si deve sgo- 
mentare per far l'Artiglioria in ore? Si lasci. però il nuovo 
commissionato libero dal pestifero fiato di coloro che il 
Governa vecchio innalzava per il solo merito di aver 
vissuto assai, di aver molta capacità’ nel far gl'inchini, 


E TREN 


Cn 


e; ma se il Governo pretende x 
‘da sospettoso padrone avrà i medesimi resultati di cui - 


. scani, 


ta - rileggete cosa: ha saputo far la generosa Sicilia | 


Ù 


NZE 18 


MENO { LUNEDI DI OGNI SETTIMANA; 


‘L'Infanteria. si recluti nella generosa Civica, che 
non mancherà mai ad un appello d’ onore, ed avremo il 
doppio resultato*di averla istruita, e vestita; ma bisogna 
che le lasciate la libertà -di sciegliersi i graduati — Il 
Governo non sia geloso, pon diffidi dell'onore di essa. 


..— Se_ lascia ai Civici la libertà di scegliersi gli uffi- 


ciali ‘ec. ec. sceglieranno nella capacità, nell’ ono: 
al. solito, di farla 


oggi:si deplorano le conseguenze. Se i Volontari che 


sono in Lombardia avessero oggi.a scegliersi i Jorò uf. 


Siciali, pochi ne'resterebbero al loto posto; ma .i nuovi 


«eletti darebbero vigore e disciplina a quel-Corpo di:cui 


il Governo non ha conosciuta l’importanza. 
Un governo: che fosse patriotta davvero non do- 
vrebbe. tenere il fiore dei suoi cittadini vestiti e trattati 


Dio sa come, mentre le truppe di linea sono benissimo 
o abito che 


fornite. In Campo non può tollerarsi altro 
quello ilel soldato; perchè in Campo non si gon'osce che 
linea e guerriglie, e voi dot solito sovrumano sapere vo- 
lete*dai ‘volotitari:cavarne dei soldati -di linea, senza ve- 
stirgli e senza pagargli come conviene. Gli ufficiali sono 
ben pagati; ma il soldato, bestiame, no. Eppure fra quel 
bestiame esiste l'avvenire della Patria! 

Finiamola, e facciam voti per non vedere più un 
soldato in Toscana: vadano tutti in Lombardia. - Il Go- 
verno si.svegli, e li fornisca di tutto ciò che occorre. - Fac- 
cia debiti per la difesa della Patria come gli ha fatti in 
passato «quando: non aveva motivi di farli. - La Toscana è 
ricca in beni della Corona ed altro, per pagar tutto, 

Fra i soldati unnoveriamo anco i Cacciatori di Co- 
sta e Frontiera, che dopo tanti anni di estistenza siam 
certi *saranno capaci; se non:lo sono, siano soppressi 
questi soldati di nome, chè non lo sono stati di fatto 
che nel Venerdì Santo e- nelle fazioni della . vecchia 
Polizia; i di cui ufficiali per nostra disgrazia in molti luo- 
ghi sono stati favoriti alla generosa Civiva, che ha do- 
vuto tenerseli per rispetto. al governo, non per fiducia 

nel loro patriottismo, pe conosciutissimi sollanto per 
ambizione. : 


Treni 


Fra tanto dolore per la perdita di, -tanti prodi To- 
che con un valore sovrumano hanno combattuto 
per. l'Indipendenza d’Italia, con un nemico quattro 
| volte superiore, nella memoranda. giornata del 29 mage 
gio 1848 conforta il sentire, che si pensa di porre una 
lapide nell'aula delle due università Toscane, nella quale 
siano incisi i nomi dei prodi del: Battaglione Uuiversita- 
rio morti gloriosamente sotto Mantova. 

Conforterebbe poi egualmente; che accanto ai. no» 
mi'di quelli che morirono, vi fossero pur quelli che ri- 
masero gloriosamente feriti, perchè il valore va atlé- 
stato, e lodato pubblicamente ad esempio non periluro, 
non solo in quelli chie morirono, ma in quelli ancora 
che sparsero il loro sangue, che restarono mutilati, e che 
vi presero purte più o. meno gloriosa. Tutti furono eroi; 
ma chi ha versato il proprio sangue merita qualche cosa 
più che delle parole di consolazione, 


ice AA CALA.ccect 


E 1 GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITA' ‘ 0 


“AVVRRTI 28 


L' ‘Amrainistrazione ® mr 
zona sono in Piazza san 
L’'Utizio “della” “Nedizione | 
sata aperto dal mezzo:giorho 
2 pom. esclust'1 giorni festivi.” 


‘Lo Letterò riguardanti. ASSO=; 
clazioni ‘ed'altet affari amministra. 
tivi saranno inviate: al. Direttore; : 
araministrativo ; 10 altre ‘alla ‘Reda- : 
‘zione: (ullo duliborio essere affran- 
cente, como puro 1 grippli. ti 

il prezzo dell’ amsociazione: "dai 
pagarsi ‘anticipatamente, - 


merosi reclami per esser. inseriti, nelle’ colonne’ «del ro 
stro’ giornale, dalla sotto uffizialità delle truppe Toscane ci 
spinge a rompere il silenzio, e proclamare una volta an- 
cora, come sempre, che il regno dei privilegi. dovrebbe esser, 


‘omai, e da luago tempo cessato, se le disposizioni della legge * 


non fossero una lettera morta: Il governo dovrebbe, anzi vini 
altra cosa,_volere esser giusto nella rettibuzionè de' gradi 
nella milizia, e ripudiare finalmente dopo .le severe lezioni! ‘ 
del presente, .il favoritismo, per , premiare unicamente’ LI 
merito ovunque esista, 

In quest’ epoca di rigenerazione il voler mantenere vivi” 


«gli abusi deplorabili e detestabili. del passato, è non sulg.. 


un ledere i santi princicipii della giustizia; ma up'mancare 

di pudore, un affrontare imprudentemente la passar 
dell' universale, 

Veggasi dunque di riparare ai forti. errori del ‘passato 

col meglio adoperare. il potere attualmente, e far sì che 


i gradi, gli impieghi," le. ricoîmpense, tocchino a chi yera= 

mente ha fatto ufficio di buon. cittadino;-.di leale funzio». i 
‘ nurio, di onorato militare. 

Altrimenti la ‘matassa;>già* troppo di 


potrebbe sciogliersi, se non n modo di novello Alessandro? 
Le storie troppo parlano a chi pone mente ad esse con 
animo parato ad approfittarne, epperò, noi clie in ogni nostro 
atto abbiam avuto di mira il pubblico bene, senza trascura: 
l'individuo, noi vorremmo, non veder sempre vuote. di: 
frutto Ig nostre purole. | 


' 
\ 


ELEZIONI A DEPUTATO AL CONSIGLIO GENERALE 
IN TOSCANA 
Pireize — S. Frediano Avv, Adriano Mari - S. Avibrgglò 
Avv. Celso Marzucchi - S. Felicita il sudd. -S, Maria 
Novella Prof. Ferdinando Zannetti. 
Prato Città — Avv. Giuseppe. Mazzoni 
— Campagna Gio. Batista Muzzoni. 


Lari — Avv. Giuseppe Panattoni 

Pescia —. Cav. Lorenzo Magnani. 7 
Siena —= Avv. Ferdinando Andreucci. 

Borgo a Mozzano — Avv. Gaetano Niccolej. 


Rocca S. Casciano — Avv. Giuseppe Tassinari. 


diri ceti e 


Ecco per disteso il discorso di il deputato Siotto-Pintor pro» 
nimciò sulla questione dell’ abolizione dei Gesuiti, 
nella seduta del 9 giugno: 

«' Signori, HI 

« Acciocchè la mia voce non..sia soffocata dai clamori: 
della camera; io debbo innanzi tratto usare di una cautela 
oratoria assicurandovi che io non parlerò in favore dei Ge- 
suiti: io non mi'opporrò alla legge proposta: dall’ onorevole 
avvogato Bixio; io vo’ fare soltanto qualcosa più di lui, 

©’ « Certo non sarò io colui che dica non essare al governo 
incontrastabile diritto di sciogliere nel suo territorio Te cor 
porazioni di frati è di chierici regolari. 
non esistono, non possono esistere, 
condizione della utilità dello stato, 

« Nè meno io stimo che per ciò fare sia mestieri al go 
verno d' invocare l'aiuto e il consenso dell'autorità cccle. 
siostica. A parte le cose pertinenti. al donìma, il governo non 
riceve la lege du veruno, e-porta opinione canscienziosa e 
fermis:ima che quando gli talentasse per hmone ragioni di 


senza questa tacita 


Le. Letlere e i Mandsciliito 
presentati alli Redazione. nontisà= 
ranno in nessun caso reglituiti.:..) 3 « 


Gli ordini religiosi.’ 


% 


nel siro di ritto di farlo. i i 


Ma evvi pur troppo nei. petti umani una forza più gran» 
‘dedi quella, clie è pur grandissima, dei civili. reggimenti; È 


in “dico la forza della religione. 


« Se voi metterete ‘in. perpetuo bando: i Gesuiti, ese 


vorrete insignotirvi senz':altro delle proprietà: taro, saravvi 
ehi benedica alla vostra legge. Ma dal più profondo dei cuori 
sopgerà - pure.un grido di maledizione contro una misura 
eminente governativa, la quale parrà a. molti I° effatto di un 
istinto anti-réligioso, ad altri violazione delle” libertà indivi. 
'duali, a moltissimi infine parrà un propasito: ingordlo ‘di ‘06 
cupare la ‘ricchissima eredità dei Padri. 

« Non bisogna illodersi. Più numerosi che noi non cre- 
diamo sono i seguaci di questa travagliata è moribonda,: nè 
però spiantata o spenta, compagnia. Fate il vostro'conto, che 


fra cinque milioni 6 mezzo.a che monta amai la popolazione: 
dei nostri stati, tre milioni serbano pei Gesuiti. geculte 0 


manifeste simpatie. Mettete in questo numero specialmente 
le femmine, nelle quali suole di tanto essere minore ' cser- 
cizio del: raziocinio, di quanto è maggiore lo sviluppo 
delfa:fantasia, fe quali però come sieno siocciolando un qual- 
che centinaio di Paternoster o d' de, già stimano di esser 
rapito al terzo ciclo, già di mettersi in colloquio diretto colla 
divinità, già di toccare -coMà punta dello dita il'seggio di S. 
Pietro... 
« Signori, bellissima cosa «ella: è la giustizia ma ella 
‘Yuòle pur farsi giustamente: justum et juste: Nè basta an- 
cora, ma uopo è che si faccia con tutto quell' apparato di for- 
me. estrinseche, con.tutta quella ordinata e impassibile lega- 
lità, la quale valga ad assicurarne in tutti gli animi il trionfo 
della vittoria.» — n ì 
‘« Quanto meglio adunque ne‘sarebbe se colui, che pri- 
mo rispose, alla voce dell’ angelo del Vaticano, il propugna» 
+ tore dello nazionale indipendenza, se il fortissimo dei principi 
italiani porgesse calde, non dirò preghiere, ma istanze al tro- 
‘ no di Pio, e che si volesse senza indugio schiantare quest ‘al 
bero, che già minacciava: d' aduggiare tutta quanta la terra ? 
Pensateci...Se noi otterremo l’intendimento nostro (e certo 
l otterremo'), noi avremo tratti alla causa della libertà tutti 
gli uomini di buona fede, i quali scambiano la sposa con le 
vestimenta di che glla si adorna, noi avremo guadagnate alla 
nostra opinione le femmine. E voi sapete’ quanta influenza 
esercitino nella società le opinioni diritte o torte, le affezioni 
o buone 0 ree di questa nobilissima La della umana fa- 
miglia. 7 
« Signori, chi vi parla qlieste case è un uomo venuto 
di Sardegna, la quale bene intese fin dal principio. come la 
compagnia e le moltiformi affigliazioni sue. sono in discor- 
dia colle libere istituzioni, e che per ciò prima tra tutte le 
italiane terre alzò il braccio poderoso per dar il segnale della 
cacciata dei Gesuiti, esempio utilissimo imitato poco dopo 
dall''inclita Genova e dalla generosa Torino. . 5 
« Mia sentenza è dunque che si formoli una precisa pe- 
tizione a Pio TX pel pronto annullamento. della compagnia, 
Che se il sommo Pontefice non vorrà piegare al giusto desi- 
derîo e ripeteremo, sebbene in un senso più ristretta, le 
durature; le storiche parole del nostro Carlo Alberto: Jo Stato 
Sardo, il regno dell'Alta Italia farà da se, » 


NOTIZIE ITALIANE 


— Leggesi nolla Gass. di Firenze d' oggi: 

It movimento Piemantese sopra Verona. non ha più 
‘luogo. per ora, Teri mattina (44 stante) fu contrammandato 
7 ordine, e sì torna a Villafranca. Forse si riprende il pro- 
getto di passar l' Adige verso Rivoli. ; : 


LUCCA — 16 giugno. Leggesi nella Riforma : 
Abbiamo saputo che nella-sezione elettorale del Borgo 
a Mozzano è' stato eletto deputato I" Avv. Gaetano Nicolai già 


segretario degli affari esteri solto 1° ex-Duca Borbone! A 
noi non fa meraviglia questa nomina. poichè eravamo abba-' 


— stanza informati degli intrighi da cui erano avvolti i nostri 


— poveri campagnuoli. . 
— Finora non abbiamo taciuto; ma meglio ci ripar- 


lerem o-allée camere! 
MILANO — 44 giugno. (47 29 Marzo) 


. GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 


1 diversi corpi dell'esercito lombardo ani sì 
giorno d’ oggi assai avanzati nell’ istruzione, ed anche orga» 
nizzali ip: modo: di, poter entrare in campagna. 

H Governo provvisorio decreta Ja: formazione di una 
divisione ‘di fanteria, non compresa la brigata del Tirolo sotto 
gli ordini del maggiore=generale Giacomo Duranda. 


“ giungervi l'artiglieria, il geni 


ce divisfone: suddetta si cianiel dello vicinanzé di Goito, 
e sarà divetlamiente sotto gli ordini di SH Mi Le re Carlo AL 
berto. 

L'inesricato del: portafogli del uidstro Ainistondi di guerra 
e il general-coniandante diranno immediatamente tutte ‘le 
disposizioni per l° organizzazione di questa: divisionecon ag 


cessari alla Stessa*organizzazione. 
| Milano, 18: giugno 4848. 
| CASATE, Presidente. 
a pata Errante BR Spese OnDpIRARIR 
+. della Lombardia pel: 1848... 
Ernati — Sonima totale. . . Line 87,050,000 
Spese. o. ... id id, 19,289,000 
1 (Dall Emancipazione ) 


Ù 


— A& giugno. ( Repubb: ) 
I poveri Polacchi che da tutte fe porti della. Francia” 


“sì riunirono per comporre un drappello eletto e accorrere 


al soccorso della libertà €, detta indipendenza italiana, furono 
acccolti in Milano in modo affalto mortificante: il buon po- 
pola applavdì ai martini della Polonia, ma alpalezza Marino 
si foco it:muso duro: Si temeva.i-Bolacchi venissero a immi- 
schiarsi nelle forme. politiche e a proteggare e: proclamare 
hi repubblica. E non sanno che quei generosi avevano già 
fisso il proposito dî rimanere estranei a questi conflitti, di 
combattere soltanto sul campo: dì battaglia e combattare 
l'Austria, la comune inimica, di cui ogni sconfitta è una spe- 
ranza, è Un sollievo per la Polonia, 

A Milano adunque non si volle saperne di Polacchi, e 
si rifiutò il loro servizio Quasi per favore si permise ai più 


miserabili di prender servizio inserivendosi nei. corpi rego. 
“lari e riputiando il nome della propria. nazione. 11 pensiero 


della legione polacca, cho avrebbe accolti quanti sona ancora 
gli esuli detta infelice nazione. in Europa, è quindi rigettato. 
In'presenza d’un'nemicò ancora potente, non è certo 
la sicurezza e la facilità della vittoria che consiglia simil ri- 
fiuto. Vi ha una causa più recondita, e noi temiamo di tro- 
varla in bussi sentimenti di cortigianeria a quelta volontà 
unica cui, meglio che ai veri interessi. della rivoluzione 
italiana, ha sempre servito il governo provvisorio di Milano. 
1 Polacchi portan Seco le. simpatie e. la venerazione di. 
tutti i cuori generosi, e il rifivto della loro nobilissima- of- 
ferta è quasi una disdelta a quelle simpatie. Non venivano i 
Polscchi come il fratello al fratello ? Non sono dunque degni 
i Polacchi di combattere e di versare il loro sangue per l'Ita- 
lia? Più che.durezza vi ha ingratitudine: in quest’ atto che 
noi denunziamo con delore e con indignazione all' Europa, 


PAVIA — 43 giugno. (Gass. di Milano). 

Continda ad essere frequentissimo it passaggio delle no- 
tre truppe, clie per questa città, e pel Piacentino si recano ad 
ingrossare l’esercito italiano. + Venerdì (giorno 9'di questo 
mese) passarono a Broni ben 1000 soldati Savoiardi: ieri par- 
tirono di qui per Cremona circa 800 Piemuntesi, Nella stessa 
giornata di ieri arrivarono da 500. altri Piemontesi ed il bat. 
taglione: dei Veliti lombardi, Oggi giunse una parte dei volon- 


tari Visconti; Questi ultimì, uniti ai Veliti, saranno iraspor= 


tati, fra pochi giorni, nelle provincie venete, col. mezzo del 
vapore, che si attende. 


TORINO — 44 giugno. 


Ogni giorno.conduge-a Dorino ospiti carissimi: Ea forma». 


zione del Regno Italico si.viene ogni ora vavviginando; e ben 


: presto esse starà: salda colonna dell'italiana indipendenza retto. 


da un Re-trionfatere dei barbarie posata sovra laggisotenne» 
mento consentite: dalla nazione intera. chiamata. a costituirsi 


in.liberò comizio. Ieri l’altro Torino salutava gli. onorandi. 


membri del governo provvisorio Lombardo. Ora: siama lieti 


! di potereannunciare ginati fra nei i deputati delle vonete pro- 
| vincie Vicenza, Padova, Treviso e Ravigo, portatori delle. 
‘votazioni, in. favore: dell' immediata, {fusione col nuovo regno 
) nascente. © 


Così: le. quattro provincie veneto libore dal giogo nu- 


! striaco si sono già'strette in vincolo fratellevole colla famiglia 


pismontese,. ligure c lombarda. 


Speriomo.che hen presto Venezia ne seguirà |’ esempio, 


e che fe altre provincie tuttora contaminate dalla presenza 
dell'esoso straniero rese libere, potranno anch'esse  manifà» 
stare il loro libero voto. 


e-tutti i rami di servizio ne- | 


i Auenar finalmante il cantico di redenzione. 


| per ‘Tneanale, lungo F Adige, sino a Dolci, posto: sulla Pi 


“ almova. — 15 giugno | Pig: Toi. lo i 
Noi ‘abbiém partato prima d'ora della: possibilità di'una 


|, rottura col governo di Napoli, dovevamo dire necessità, è 
> speriamo che il gareeno” ‘italiano: dî. Carlo Sera Lu avrà 


Ipfosa. a ‘ 

I vile avanzo della rabbia ‘popolare di Genova, l''ese. 
crato Vial a‘quest* ‘nea: trovasi in Londra incaricato di una 
misslone straordinaria e secreta dell’ nugiisto suo padrone. 
Quale può essart:questa missione? Ognuno lo comprende, 


" Colà grraccolta. tutta: la ‘cimerilla degli ex-re, degli ex-mini 


stri edi tutti i più rinomati imbroglioni europei. ì 
DAL CAFFARO:. — 13 giugno. (Gass. di Milano) 
Fentialle opè: 4: partiva dal Caffaro tutto il nerbo. delle 

truppe sotto ibcomando del generale Giacomo Durando per 

recarsi a Bondon a fino di distruggere ì fortini che'sulle fron. 

tiere ha costruito il nemico, togliendogli così ogni appoggio di 

gppjattarsi per portare offesa ai nostri. 

BARMA:— 4 giugno. 

Iéri “sera si verificarono attruppamenti di persone in 
Parma, e in aspetto tumultuoso ;si gridava abbasso le vec. 
chie guardie della polizia. Accorreva sollecita la guardia na- 
zionale, che valse a persuadere la quieto: e l'ordine senza 
ricorrere a mezzidi rigore. 

CASALMAGGIORE 1 ora di sera: (L'Eco del P3). 

Un corriere qui giunto da Rivoli annuncia che il Quar- 
lien Generale Piemontese trovasi a Villafranca. Ciò prova 
che l'esercito italiano avanza.ogni dì più: chi sa che non rag. 
giunga le onda uustrische prima che la ruina lara compagna 
diserti le Venete Provineie. 

VALLEGGIO — 12 giugno. ( Dieta Ital. ): 

Igri ritornai da Rivoli.e Guada; i nostri hannò prose: 
guito pel Tirolo,e sono’ padroni di Dolci e del passo della Coro. 
na, dopo d'aver superato una piccola resistenza nel primo luo- 
go. Domani credo rlic comincieranno grandi riconoscenze di 
là dall’ Adige, e positivamente vi saranno grandi movimenti 
di truppe. Queste racgolte a Villafianca prenderanno l Adige 
al di sotto di Vernua lonogdo ‘tutto il fronte di battaglin da 
Calzoni a David e S. Giovanni Lupetolo. 


ESTE — 13 giugno: 


Qrdine del giorno 
Soldati d'ogni arma | La prepotenza della forluna e la forza so- 


verchiante dell’ quimico hanno segnato un giorfho nefasto negli an- 


nal dell'Uallana rigonerazione, alla quale vi slelo; consagrati, Qui 
ranta mila soldati e cento bocche da; fuoco. el hanno impedito di 
prolungare: Il miracolo duna difesa sostenuta. per ben sedici ore di 
combattimento, che oltre all'' avere stremafe 10 nostre forze con per. 
dite rilevaalissime di soldatle di UMziali; avéva.aMatlo. esaurilo fe 


. nosire munizioni, e disfrulta ogni speranza di resistere al nuova e 


più ferribile attacco, che ci attendeva all’ alia sussaguente. 

1 profondo dolore che mi trafigge ‘nel.rammentare. 1' esito dol- 
l'infellee giornata del 10, è solo temperato dal pensiero del valor 
senza pari che ogntim dì vol ha: mostrato in:una prova così terribile 

e, prolungata, L' eroismo, sallanto, del quale avete dala si larga te- 
fanne poleva farci consegulre una Capllolazione così onore 
vole siccome quella che ci permeflle di .ritirarot con tulli gii onori 
della guerra, armi, o' bagagii; cho con esempio unica forse nel fast! 
militati vincola a soli tra mesi il nostro Impegno di, desistere dallo 
ostilità ; che assicura a Vicenza, che pur. volevamo: ad ogni cesto 
preservare; il: rispetto del vinetlore, 

Soldati d'ogni arma | La causa dell'Italfa per la quale vi stele 
messi non vien meno per: il presente infortunlo. Ciò solo vi appren- 
deri: cho: la:conquista del. supremo dei beni, l'indipendenza della pi 
tria, non si conseguo senza. gravi dolori e senza perseveranza nel 
propugnaria. I tutti nol o tutti { fratelli nostri di ogni parte d' Ila 
lia non mancheremo ati? alto intendimente sinehò el sla dalo d'In 


. î Doranno 
BOLOGNA — 18 giugno, ore 4 pom. (Dieta Ztal.) 
BULEETTINO STRAORDINARIO 
Si pubbtica fa Capitolazione di Vicenza cui fa seguilo 
l'ordine del signor generale Durando, 
Giunti questi documenti all’ Emo. nostro Preside con 


: lettera de) signor Commissario Generale straordinario, 8! 
: ha da essa anche la notizia che le truppe Pontificie sortita 
i onorevolmante da Vicenza, sono. in: marcia per passare il Po: 


Ferrara, Ravenna a Bologna saranno i Luoghi di accantone- 
mento. Quivi si riordineranno per porsi in istato di dare 
nuove prove di valore rientrando in. campagna quando ché 


‘ sia. Gli altri corpì che erano a Padova e a Treviso sono stati 
: concentrati a Venezia sotto gli ardini del signor Tenente Ge- 


neral Pepe 

Si sa-di certo. che .il Generale Radetzky manda fe sue 
truppe a marcia, forzata a Verona: sicchè io Padova, 560” 
bra dai nostri per calcola strategico, sono entrati non più di 
400 austriaci la mattina del 14 corrente. 

— 416 giugno, ore 3 pom. (Gazz. di Bologna): 

— Da Rivoli 1'44 giugno, abbiamo la seguente lettera: 

“« Teri a Garda \ dj ritorno da Rivoli, Carlo Alberto fr 

mò la fusione della Lombardia col Piemonte, in una belli 
villa sul’ Lago, di proprietà del sig. Carlo Albertini, Veli 
strana concidenza dî nami ? — Siamo qui stanziati col Due 


*di Genova. — Stamine spingemmo uma riconoscenza da qui 
iva 


sinistra. colà: si India: SA femi6o;. w 
uno sponda all'altra; Gol. nostro canpone: acemmo: ‘sloggiare 
da aleune: case quegli: ‘austriaci, che dopo ‘Galmasino fanne 
uno strano esercizio di gambe; indi si ‘tornò ‘allenostre belle 
posizioni — Alcune compugnie del roggimenta,Plemonte con 


altre di Pincentini  contemporantamente: ascendevano da Ss 


Martino sopra .Capritio ‘verso: Spiazzano, formidabile po- 
situra, che gl’ imperiali cedettero senza «òlpo, — Andam- 
mo avanti, e prendemmo possesso della Corona, celebre passo 
ove 20 uomini valgono a tener testa a un armata. — Gli 
austriaci stanno sotto, verso Brentino. — Qui siamo padroni 

della via del Tirolo, e ne‘useremo bene, facendo cioè che si 
renda impossibile.da questo lato la venuta di: truppe ave 
rona. » 

— L'Eminentissimo sig. Card. Legato ha avuto offi- 
ciale comunicazione in data del 42 da Valleggio che l'in- 
domani le truppe Piemontesi” fatto. centroa Villa Franca 
avrebbero proceduto verso l' Adige al disotto di Verona. | 

+ Le voci che corrono tra noi intorno all’ incuria della. 
Serenissima dì S: Marco, massime nell’ inviaro le munizioni 
necessarie alla difesa di Vicenza, destano vn' dolorose senti- 
mento di sdegno per la fatalità di. una Metropoli chiara nelle 
storie, che, nel momento il più golentie ‘per l’Italia, non 
seppe che dave se stessa e le.sue fortune a commedianti e ad 
istrioni, anelando poi oggi con adultero.concetto a darsi in 
Iraccio allo straniero, che in divisa repubblicana sì mostra 
alte Alpi, ” > 

VIUENZA: 

— Ecco alcuni particolari, della fazione di Vicens 
che ci vengono da testimoni veulari. 

Per.difendere a Jungo le fortificazioni fatte’ al. Berico, 
‘iterragli che cingono ‘la città sprovveduta di mura ur- 
bane, e ‘le barricate, prevedendosi scarse‘ munizioni, era 
da molti giorni scongiurato il Governo di Venezia a man- 


«urne; mo benché fossero sempre promesse e si fosse giu». 


rato che arriverebbero senza meno il giorno 8, pure tra- 
scorsero l'8 e il 9, è nulla fu. veduto. A spiegare questa 
mancanza tal uno osò dire indettato il Manin cogli austriaci, 
e altri afferma aver voluto i Veneti Capi che la caduta 
delle città di ferraferma colorisca l'appello che vuolsi già 
fatto ai Francesi, onde. distruggono. In temuta unità del- 
? Italia, e rimanga questa divisa in: piccole repubbliche, ove 
ognuno de’ capi repubblicani spera; divenire‘un Metello od 
un Mario. Quando però, mancate le munizioni a Monte 
Berico, diveniva impossibileconservare quel baluardo, mosse 
it Generale Durando alla testa di 600 Svizzeri Pontificiî, e 
trapassando le artiglierie poste orizzontalmente dagl' impe- 
riali, giunse a Lrattenere tarito il nemico, che sì salvarono 
anche le artiglierie e i feriti con ordinatissima ritirata, 

Signoreggiando però gli austriaci quell’ altura, ben videsi 
che ne sarebbo stata. fulminata, e poteva’ esserne distrutto 
la città sottoposta, onde il provvido Capituno pensò, ad ono- 
ratò sccordo; e ad ottenerlo ‘migliore, sparse la voce di 
prossimo ajito piemontese, di che: con si. alte grida, e col 
suonare delle campane a gloria si palesò tanta gioia fra 
cittadini c difensori, che ne rimasero attoniti gli austriaci; 
in quel punto però il Generale. faceva surrogare la ban- 
dierà bianca alla rossa, c chiese sospensione del fuoco, 
che ottenne fino al seguente mattino; ma gli speranzati, 
salutato il nuovo stendardo di fucilate, il toglievano, e gli 
surrogavano il rosso, che il Generale tosto faceva levare, 
il bianco ristabilendo; Fu mandato all'austriaco Generale 
il Principe D. Bartolommeo Ruspoli, semplice milite volon- 
tario, ma womo assennato, e di generosi spiriti, che espose 
volere il Durando, per risparmiare i monumenti di Vi- 
cenza, accordare la resa, se onorevoli fossero i patti; e 
rispondendo il tedesco che onorevolissimi li avrebbe con- 
ceduti, perchè li meritava l'eroica e sì prolungata difesa 
quando che si credeva che il fuoco non avesse potuto du- 
rare tampoco due ore, furono sottoscritti i capitoli; fin 
mati i quali chiese l'austriaco se i difensori ‘arrivassero. 
a 30,000, e saputono il numero si diò sul fronte, e sem- 


pre più lodò l'Italiano coraggio. Il Tempio sul Berico fu 


fu sempre chiuso durante lo guardia @ la difesa; la Rotonda 
per altro, opera tanto ‘lodata‘del Palladio, fu tocca di can- 


nonate, di bombe e di razzi. Due battaglioni interi di croati 


‘e una mezza batteria, nella notte che precedette l’attac- 
co, vi furono appostati in boschetto vicino a. tiro di fu- 
cile; tre compagnie, la 4.ma, 2.da e 4.ta del battaglione Ber- 


. saglieri Universitari, difesero per due ore il debol muro di 


cinta di quella. amena. villa, e questo distrutto, por altre 
due ore difesero il luogo da urfaltro boschetto posto fra 
la Rotonda e la città, Il breve. incendio veduto. dalla Spe- 
cola di Padova, e da noi annunziato nella prima nostra re- 
lazione, fa l'arsione di un'opera esteriore. costrutta dal 
nostro Lentulus, già minata, e saltata nell'atto che si do- 


‘ interruzione bombe, razzi e pelle, e 


pr | 
- mezzo. Alcuni ict ci “dicono. che per figurarsi. quello spet> 
i tacolo in: ifiiniatura bisogne 
‘ delle bombe.e razzi colla ‘qu 


# veduto in Roma la scappata 
uol terminare il giuoco pi- 
rotccnico alla Mole Adriana; di 
van centro sopra Vicenza 408. bocche, che maridavano senza 
e da Vicenza partivano 
cannonate verso la campagna per ogni dato: e a quel fragore 


talità' degli atistriaci fu immensa, e s' avvicina a. 6 mila; 
nella ritirata, che fu eseguita per la parte ove il macello:era 
stato minore, ì tirolesi faceano, parecchie. fosse larghe, e 

lunghe oltre 450 metri, e vedevansi grandissime calaste di 


: ceneri, Îl Feld Maresciallo Radetky u un, mezzo miglio fuor 


di Vicenza smontò dì carrozza, e sali. a cavallo. per vedere 


+ da presso sfilare. la generosa nostra truppa, mentre da' ve- 


roni presso Vicenza gli Ardiduchi.e l'immenso Stato Mag- 


: giore austriaco l’aveano salutata, e lodata. Nulla dunque fu 
! perduta se rimase salvo l' onore, che ci condurrà a vincere 
i i nemici esterni, e gl' interni, pure che di quelli sonò anche 


più perniciusi, poichè è tonto più difficile averne pace, UL 


Convenzione colle truppe di S. M. I 0 R.V Imperatore d' Austria per 


— l'evaucazione ‘della’ Città di Viconza delle truppe di Sua Santità PIO IX. 


Art. 4, Le iruppo Pontificie: sorilranno dalla “diltà di Vicenza con 


* (utti gli onori di guerra, fra fe undief’ore e fl‘mezzodi, per portarsi 
‘perla via più brevo.ad Este,.c di là per.Rovigo ollre Po. 


‘ pegnano a non servir contro” l' Austria durante. ro mesi. 


Art. 2, Le truppe Pontificte comprese in questa convenzione s'im- 
Spirale 
questo fermine, esse sono. libere da tale impegno. 

Art, 3, 11 Generalo Durando gvendo vivamente raccomandato'2 

Sì E. il signor Maresciallo Radetzky gli abitanti della clità o provIn- 

cia. di. Vicenza per tutti gli avvenimenti che sonovi passati sin qui, 

ed'al quali essi avessero po.uto prender parte; .cbbe in concambio 
dalla parte del Maresclallo la promessa di frattarli in. rapporto ‘ agli 
avvenimenti suddelli a seconda dei benevali prinelpli del suo Go- 
verno, 

Presso Vicenza, Casa Balbi, P 41 giugno 1848, nu 0 ore del mato 
tino. 

Segnalo; IL Luogotenente de Ioss,:Quartiermastro generale dell'armata, 
Incaricato con. pieni poteri. du parte di S. E. il Maresciullo Conte 
Radetzky: 

— L'incaricato con. pieni poteri dal Generale Durundo, Segnato: 
Tenente Colonnello E. Albèri, 


— Quante fossero le truppe colle quali it Generale Du- 
rando ha contrastato Vicenza a 42,000 austriaci, sussidiati 
da 103 pezzi d'artiglieria, lo dimostra il novero seguente, 
delle truppe cho debbono rientrare nello Stato Pontificio 
oggi -c domani secondo gli ordini del sig. Generale sud- 
‘dello. 

- Il giorno 18 giugno a arriveranno in Ferrara per soggior- 
narvi il 46, e partire il 17: 

Due legioni Civiche Romane, colla lora oe, 


+ ria, in numero di . . ° 3000 
Giungeranno il 16 per rimanervi sino a nuovo 
Hi 
2. reggimento Estero... «04200 
4. e2. battaglione Cacciatori a piedi. 1200 
Il 6. battaglione fucilieri... .. ... 1600 
Lù batteria indigena con uomini |... 430 
La compagnia Zappatori di uomini... 0. 7150 
La compaguia Mosti. .., ... . 450 
Giurigeranno nello stesso: giorno 46 ci con 5. E. il 
sig. Generale Durando per proseguire la rWargia-dopa 
. avere soggiornato : i 
Il 4, reggimento Estero, di uomini 4200 
La batteria Estera di uomini . 0. |. >». 440 
I Dragoni , Cacciatori, Artiglieria civica bolo- 
gnese e ferravese . .., ala rali Seta KODO 
Il battaglione civico di. Faenza. . - . . .° 600 
Il battaglione civico del basso Reno... .. 600 
«N. 9920 


PADOVA — 14 giugno (Dieta Ital. ) 

Un aiutante del Generale atmandi comunica da Padova, 
in data 14 corrente ore 2 antim., le seguenti notizie.» 

Un Capitano austriaco comandante -un corpo di 180 


‘ Groati e dragoni ha fatto un'esplorazione a Bassano, ove 


giunto si recò a visitare tosto i feriti raccolti in quella città, 
e riconosciuto il modo generoso ed umano onde vengono trat- 
tati, fece retrocedere il distaccamento verso S, Piorian di 
Campagna, a 3 ‘miglia circa di distanza, sulla via di Postumia. 

Allo ore 4 p. m, dell’ 8 corr., $ impegnò per parte degli Au- 
striaci un combattimento cogli abitanti di S. Nazario nella 
posizione di Cismon e S, Marino. I primi, tuttochéè în nu- 
mero di 2,000 furono vigorosamente respinti; 41 di essi cad- 
dero prigionieri, e molti furono morti e feriti. Nella mattina. 
del susseguente giorno 9, s'incendiarono 24 mine, ed in tal 
modo, con rocce e scoscendimenti gròssissimi di rupiy e di 
greppi, rimase coperta, e fatta impraticabile Ja strada che 
da Bassano conduce a Primolano, cioè la strada di Ganal di 


fatto “da cinque bande, face» |.. 
‘{; mento con ottimia.riuscita dei loro cannoni di legno, coi quali 
:. portano lo sterminio e la, morte al comune nemico: Vivo ed 
» imitabile esempio di vora carità patria! Abbiano questi ma- - 
‘ & aggiungeva ‘un continuo anda è venfre di fucilate. La mor- | 


nerone 


reni, la quale: é inoltre assiduamente guardato do quei 
prodi in numero di 200, Dalla città di Vicenza ebbero qual. 


‘ cho settimana innanzi bastevoli munîzionil'ed'eglino; imitàndo; © 


i feuguli guerriglieri della Spagna, sostengono la vità. con, 


È qualche provvigione di cacio, e con libbre 3 di farina di grano 


arco per ciascuno. Ieri mattina furono veduti fare espottie” 


ghanimi nella storia. dell’ italica rigenerazione. una pagina 
affettuòsa, the ricordi agli avvenire il coraggio e le virtù ae 


VENEZIA — 13 giugno ( Gazz. di r eniezio ). 
Col vapore mercantile il Vesuvio venne spedito dali: 


di Napoli il di lui aiutante, brigadiere di marina cavalcante, 


apportatore dell'ordine assoluto ‘del ritorno nel proprio re- 
gno della divisione napoletana, che èrasi unita alla divisione: 
sarda e veneta, dietro gli ordini stessi del re, per combat: 
tere la; ‘causa dell'indipendenza Italiano. Lia notte del 


. giorno undici partirono perciò le tre fregate a vapore, ‘ed: 


il brick, e nella notte successiva Îe altre due fregate. 

Intanto, noi siamo lieti di annunziare.che i due ammi- 
ragli comandanti le. divisioni sarda e veneta dichiararono 
formalmente it blncco alla. città 6 rada di Trieste , a co- 
minciare dal giorno quindici di questo mese per i ‘legni di 
bandiera austriaca, e per il 13. luglio p. v. per quelli. delle 
altre nazioni. ; 3 

Jeri il vapore sardo il Daino fece fuoco contro alla hat- 
teria di Caorle, e la fece tacere dopo 80 0 400 colpi. Ebbe 7. 
colpi, però inoffensivi. 

Questa mattina lo stesso brik con 6 peniche tornarono 
stil luogo, 

Le attuali condizioni della guerra consigliarono; per il 
miglior vantaggio della causa nostra, che Padova venisse que» 
sta notte evacuata dai militi italiani, che recando seco le loro. 
armi, si. portarono a Venezia. 


Treviso rifiuta le intimazioni teralee e sì prepara CI 
combattere. 


PnospETTO DELLE ENTRATE E SPESE 
Del Governo Veneto dal 18 al 34 Maggio 1848. ; 


EntrATE — Somma totale.. 


. + Lire, 5,460,507. 
Spese... . id. 


id. 4,995,387, 
(Dal Libero Italiand) 


» o. ‘0. 


ROVIGO — 42 giogno : 


- COMANDO IN CAPO DEL CORPO D' ARMATA 
NAPOLETANO 


Rovigo 1142 giugno 1848 
Sig. Colonnello 


Dir potete agli uffiziali di qualunque grado del corpo da 
me comandato, i quali credono che fosse giunta da Napoli la 
conferma dell'ordine di ritornare nel regno, ch'essi sono stati” 
indotti in grave errore. Io serissi, non al ministero della 
guerra, ma direttamente a Sua Maestà per mezzo del Maggior 
Cirillo, che gli alti interessi del trono, e l’onor nazionale 
m' imponevano di valicare il Po. Niuna risposta ho ricevuto 
fino a questo ‘dodici giugno a quel che scrissi al Re, ed un 
tale silenzio ho dovulo interpretarlo quale approvazione al 
partito da me preso, di avanzarmi verso il nemico onde an- 
che i Napoletani concorrino al trionfo dell' italiana indipen- 
denza, ed il loro valore. ne' campi smentisca le accuse che 
universalmente si diffondono a loro carico. 

Gradite, sig. Colonnello, gli attestati della mia stima. 

‘ GencnaLE PEPE 
Al sig. Colonnello Marchese Costabili — Rovio 


ROMA — 16 giugno. Ci scrivono : 

Qui dicesi che il P. Ventura sia per alzaro lo stemma 
di Sicilia nella sua residenza Ministeriale; questo sarebbe un 
passo ardito, poichè corre voce che l’ Ambasciatore di Napoli 
abbia accertato che in quel caso egli abbusserebbe il suo 
stemma. 

Sei mila Nevi partiti da Bologna sono già entrati 
in Napoli. Il Re ha chiamato sotto le armi tutta la riserva, — 
che ammonta a 70 mila uomini. 

In Sicilia, appena hanno avuto-notizia della formazione, 
in Piemonte di una Costituente, e lettii veramente liberali 
discorsi di que’ Deputati, si è cominciato a spiegarsi buona 
disposizione per quel paese, e a dirtela schietta come la è, si 
vagheggiano assai gli ordinamenti Piemontesi, . 

(Gazz. di Roma) 

Con Decreto del 42 corr. si è ordinato 

« Che nessuno possa coprire diversi impieghi governativi 
ed avendoli, sia astretto all’ ozione, » 


— Si sta formando un. nuovo Reggimento di Linea. 


itilieatte ae tei 


* 


NAPOLI, — 42 giugno. 


Leggianio nel rtigicdoso foglio officiale del Governo Na: . 


politàno; 


ca ATenni iochi individui, che furono parte do'tristi uvve- |. 
“nimenti del 45 maggio; a quali inluirono,- profughi dalla Ca= .:}: 


pitale, ‘e’ cilaggitisi nella Giteriore Calabria, si sono uniti ed 


eretti‘nela Città di Cosenza in Comitato di:splute pubblica,‘ 


enianando diversi. atti e pubblicanioli per te stampe. n 
LE COLICHE DEL GIORNALE OFFICIALE. 


La baldanza di certi guzzetlieri toscani e romani è giunta .. 
fino al delirio, Uno di essi, con una sfida arléecchinesca;.vore. 


rebbe farci scendere fino alla bassezza delle snc pasquinate,, 


Nulla di più vergognoso. per noil Noi non abbiam nulla -di. 
comune con iscrittori che.ignorano tanto i doveri costituzio»... 


nali quanto. quelli della buon creanza; Non potremmo perciò 
for comprendere ad-essi che.la-Inviolabilità de’ Sovrani è. 
un pringipio consecrato in tutti gli Statuti di regime rappre» 
sentativo, perché chi ha perduto il pudore non può sentire 
che la punizione delle: leggi, e sottoporveli non tocca a. noi, 
Nè giungeremino pure ud istruirli nel Galateo, ‘perchè uo- 
mini che-ogni di fulsano la storia, inventano fole, e. ne trag- 
gono materia di. proterve riflessioni, sarebbero ben poto sen- 
sibili a' precetti delle convenienze sociali. 
“NOTIZIE DELLE GALABRIE l 

Du-alcune Tettere che abbiamo soltocchio, desumiamo 
le seguenti notizie, la cui veridicità non garantiamo i 

Gran parte delle Calabrie sono in insurrezione; i Cala-, 
bresi,ed'i Siciliani hanno battuto i regi; e si dice che abbian 
fatto ‘prigioniero il Generale Nunziante; la Basilicata e | 
Puglie sono parimente in insurrezione. '. - 

+ — 11 Ministero Napoletano-ha dato in massa la sua di- 

missione: if Re promette montenimento della Costituzione 
del 4820; richiamo dei Deputativi fuggitivi, ricostruzione 
della Camera come trovavasi il giorno 15: ricomposizione 
della Guardia Nazionale sull antiche basi; consegna dei furti 
alla Guardia Nazionale...» 

SICILIA. Da Sicilia non si ricevono sicure nuove. 

È bene che pubblichiate il seguente Rescritto del Re di 
Napoli del 23 maggio 1848: 

«€ Primo - 1 Legni Siciliani quando non sono muniti 
di bandiera, e di paténte Regia, non possono. essere ricevuti 
in nessun: porto nel'Regno. ? 

«Secondo - I Consoli di S, M. in qualanque estero 
paese non riconosceranno: mai l'attuale bandiera, e patente 
dei Siciliani, nè daranno.alcuna protezione ai capitani; o sud- 
diti Siciliani, «quando non avranno le carte, e la patente ri- 
conosciuta dal Governo di S. M. 

“ ‘@ Terso-I Ministri di S. M. presso lo.straniero non 
riconosceranno altri passaporti, oltre quelli rilasciati dai 
Ministri Esteri... ** 3 

« Quarto - 11 Ministro dell'Interno è incaricato di pren- 
dere i-provvedimenti necessari, perchè sia impedito ai Sici- 
liani. di ‘entrare nel Regno sotto qualunque pretesto, in- 
fino. a chie non piacerà al Real Governo di revocare questa 
disposizione. . 

« Quinto - Ai-Siciliani che'dimorano in Napoli sarà im- 


* posto di partire fra un termine brevissimo di giorni tre; sa- 


ranno solo eccettuati quelli che sono Regi impiegati ed 1m- 
piegati di Polizia, il Principe di Cassero, e sua famiglia, il 
generale Staiti, ‘e. qualche altro .che otterrà tale grazia 
dal'Re. i 

CATANIA, — 2 maggio ( Unione Zialiana ì 

‘Reduci da Malta, dove erànsi ricoverati dopo. il fatale 
giorrio 16, abbiamo tra noi da ieri V' altro il chiarissimo gio- 
vine e vero apostolo‘di libertà sig. Giuseppe fkicciardi, e li 
non meno benemeriti e liberi Deputati del parlamento napo- 


letano sig. Ant. Plutino, Casimiro de Lieto, Romeo Stefano. e 


Compagni. , 


«pae L __ 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


“©. PARIGI — 10 giugno: 


La sera d'oggi è stata più calma. I gruppi della.porta 
S. Dionigi, sehben nimerosi,.non avevano come ieri‘ un ca- 


rattere minacciante. La forza armata non giunse sui punti oc- . 
cupati dalla. folla se non alle ore diecie mezzo. Nonfujd'uopo . 


battere il tamburo, od intimare ai curiosi di ritirarsi, eppertiò 
nessuna fra le misure di repressione ordinate dalla nuova 
legge sugli attruppamenti, fu messa ad esecuzione. 

:. Verso .mezzanotte, le entrate della porta S, Dionigi e 


‘ dei luoghi adiacenti-erano libere affatto. 


Nel timore di veder rinnovarsi le scene che ieri misero 
sossopra il quartiere di Nostra Signora di Lurette, l'autorità 
fece occupare da forti picchetti digguardia nazienale e della 
truppa di linea, fe vie che sboccano alla piazza San. Giorgo. 

La casa del signor Thiers è-guardata:al di dentro da 
guardie ‘viazionali. Nessun tentativo di disordine ebbe luogo 
d'aftronde su questo punto. Alcuni perturbatori furono arre» 
stati nella via Lafitte. ali 

Il signor Thiers è assente da Parigi da alcuni giorni. 

<= It ministro della guerra ha annunziato all'Assemblea 
Nazionale che'il govérno sta preparando un progetto di legge 
sul reclutamento, col quale sarebbero abolite le sorrogazioni 
e reso universale il servizio con una durata assai diminuita, 
“Gli uffizi dell'assemblea hanno proceduto alla riono- 


‘vazione de' ero presidenti. : 


— Si sono in seguito occupati della domanda di 500 
mila fi. fatto dal governo per le-spese segreto. * . 


furlane memo e re in 


(Repub) 


lè compagoie u* 
to giorni, il‘loro'congedo. i 0 i 
© Dieta FevenàLe ofpiana IN Benma, 
00 Poritala del 7 giugno. e 


‘“artiglioria. I carabinieri ebbero, or 


UT aprirsi della seduta, il deputato del icino, (Jauch) 


e nostre milizie è giunto al co-, 
joniseguenza jeri sì sviolsero i bat-..). 


È 


munito finalmente delle istruzioni del suo Cantone, ‘prende 


‘là parola per chiudere il protocollo sulla quistione della al- 
“ leanza offerta dal re-di Sardegna; e respinta dalla Dieta. 


«IL 46 aprile, disse egli, un oggetto: di gravissimo mo- 
mento occupava quest’ alto Corisesso: trattavasi di vedere, sc 
la Svizzera avrebbe 6 noaggradito fe proposizioni fatto dal 
re di Sardegna per un'alleanza offensiva. e difensiva, avente 
per iscopo l'indipendenza d’Italia dal dominio austriaco. 

« Nella risposta, che dalla Svizzera si attendeva, tutto 
dovea compendiarsi il pensitro. di un sistema. ‘Tutti erano 


impazienti di vedere, quale attitudine, prenderebbe. la Sviz=, 


zera in presenza dell'' universale conflagrazione della libertà 
contro il dispotismo, di cui |’ affare d' [talia non era che un 
accidente. È Mii, 

« La Dieta ha pronunciato. In quel giorno per deficienza 
d'istruzioni fu'muta la voce del Ticino: in quel giorno il de- 
putato che-parla soffocandosi in cuore l' abbondunza  de' sen- 
timenti, dovette lasciare aperto it protocollo, ‘e richiamar- 
sene al proprio Cantone. Ora furtunatamente cambiò la posi= 
zion:sua,. Egli conosce l° apinione del suo Cantone, e questa 
s' accorda colla sua, questa sta contro il principio della neu- 


: tralità. Aprire traltative col re di Sardegna, e contrarre 


con lui, se possibile, e cogli altri. Stati.d' Italia, mon che 


con altri liberi Stati d' Europa, un'alleanza al duplice scopo”. 


delta indipendenza d' Italia e della Svizzera; ecco secondo 
le viste del Ticino quanto avrebbesi dovuto fare, ecco il voto 
che il deputato che parla con tutta la rispettosa deferenza 
per l’ opinione avversa, deporrà nel protocollo della Dieta. 

« Possenti considerazioni determinarono il modo di ve- 
dere del Ticino. — Il'icino ba veduto, essere attualmente 
I' Europa politica, come lo fu a. molte riprese il mondo fisico, 
i uno stato di scompiglio e di crisi generale, e che sebbene 
la Svizzera appaia estranea a questo agitarsi immenso, ella 
vi.è ciò nulla meno incontrastabilmente compromessa ne'suoi 
interessi, vo' dire negli interessi della suo indipendenza, del 
suo materiale prosperamento e della libertà; e che.il rifiu- 


tarsi di prender parte alla lutta che questa crisi produce, e 


rimanersi neutrali è un sussidiare la causa de’ suoi avver-. 


sari, e venir méno alla chiamata della Provvidenza che i mezzi 
ci porge di consolidare per sempre In nostra libertà, l’indi- 
pendenza nostra. ; 

«Il Ticino ha veduto, che trattare coll’ istessa misura 
i nostri omici, e i nemici riostri non è sana politica, e sana 
politica non essere pure l' usar rigunrdi a una potenza, che 
naturalmente ci è avversa, che ci ha molestati in tutte le 
possibili guise, che testà predicava la crociata contro la Sviz- 
nera liberale, e ancor là predicherebbe, ove la nostra inerzia 
le permettesse di riprendere il suo posto primiero. 

« La storia più recente.c tutt'ora palpitante=di attua- 
lità ci addita la Svizzera, che dà il segnale ai popoli coll’ini- 
ziativa di una coraggiose resistenza alle cospirazioni del di- 
spotismo:. > î : i 

« Tale posizione era troppo bella per ripudiarla. dopo 
una prima vittoria, ande darsi in braccio alle politica della 
indifferenza sulla sorte dei popoli. 

« Finalmente il Ticino ha veduto, essere di tutta ur- 
genza, che i popoli sortendo, come ‘per Dio ! sortiranno,« vit. 
toriosi dalla lotta, ch’ essi impegnaronò col dispolismo, pos- 
sano salutare il popolo Svizzero, come un popolo d'amici e 


‘di. fratelli,» ; 


« È doloroso pel Ticino, che il suo voto, appoggiato a 
si possenti motivi, sia un voto sterile. Ma se lo è pel mo- 
mento, nol sarà forse per sempre. Sì, il deputato che parta, 
è.-saldumente convinto, che la forza degli avvenimenti ricon- 


- durrà qui di bel nuovo la quistione, e che finirà la Svizzera 


per adattare una politica più generosa, più grande, ed a'suoì. 
interessi più conforme. » 
PORTOGALLO 

. In un foglio portoghese troviamo un proclama dei re- 
pubblicani di quel paese, da cui leviamo il seguente para- 
grafo: AU’ armi, Portoghesi! non si faccia tregua, nè dila- 
zioni : bastoni, pietre, embrici, ciottoli, stiletti,- spade, cocci, 
pentole, seggiole, armadi, olio hollente, acqua. calda, .vetri 
rotti, .ecc.tulto può servir d’ armo quando lo si voglia, Ab» 
basso i re e gli aristocratici ! Viva il Portogallo! Viva la Re- 
pubblica! d 


z 


TIPOGRAFIA PUNAGA!LI 


irreale per: 


fol: i ai ANGHIDPRRRA 100 
LONDRA. 8 giugno, (Times) 
co Nella-sessione della Camera: def Comuni del. giorno 6 
seorr. lor Ashley ho chiamato |" pitenzione della Camera 
!sullo stato lagrinievole diparte della gioventà della capitale 
onde impegnare il Governo a: provvedere: anucialmente: per 
l'emigrazione volontaria ‘in alcuna delle colonie di S, M, di 
un tato nuinéto di giovani d'ammbo i sessi sartiti dalle scuola 
Si calcola a:30,000 il numero dei: giovani che, quasi nudj, 
schifosi, abbonddnati è depravati, battono.le vie della città. 
Il Governo dovrebbe ogni anno prendere dalle scuole popo. 
lari 1000 adulti,‘ 500 ragazzi e 800 donzelle ed inviarti a 
sue spese nell'Australia meridionale ove non manca pér essi 
if lavoro; ir: È Ra 
“0 Sarà questò un inezzo'sicuro per togliere .i giovani al 
vizio che.li corrompe, per farne cristiani cd uumini onesti 
oltre a che sarebbe un mezzo di pareggiare la spaventevole 
sproporzione esistente nelle colonie d'Austrialia fra i due 
sessi, 


Sir G. Grey fece applauso ai sentimenti di filontropia è 
di religione che hanno dettato la mozione. del nobile Lord 
ma fo pregò ‘di diffevirne per il momento la presentazione: 
dessa trarrebbe con sè la necessità di ‘un assegno il quale ri. 
chiede maggiori dettagli di quanto abbia data Sua Signoria. 11 
segretario delle colonie propende pel sistema :d' emigrazione 
che-si‘tratta soltanto di coltivare e confinare nell’ interesse 
comune degli emigrati c della colonia. % ‘ 

Lord Grey acconsenti a ritirare la sua mozione. La Ca- 
mera venne in'seguito aggiornata. 

GERMANIA 

FRANCOFORTE + 6 giugno. 1 

Il centro sinistro dell'assemblea nazionale pubblicò it 
suo programmà politico, in cui il principio della sovranità 
del popolo e dell'unità tedesca apertamente campeggia. 

PRUSSIA, Benciwo — 1 giugno: i 

Quest’ oggi seguì la commemorazione del 48 maggio — 
Un' immensa processione formata doi clubs delle corporazioni 
degli stati, ai quali s' erano uniti gli studenti e insieme si po- 
tevana contare.a 80,000. persorte percorse le vio e lé piazze 
della città in mezzo ad un concorso di meglio che 20000 cu- 
riosi. Gli operai portavan seco una bandiera sulla quale leg- 
gevansi queste parole « operai, senza pane ». 

I membri della sinistra dell'assemblea nazionale avevano 
preso posto nella processione — Tuttavia tulto seguì cheta- 
mente, e si vedevano molli stendardi neri, rossi, e oro. La 
sfilata durò per tre ore, 

AMBURGO — È giugno: 

Lettere di Copenaghen giunte ieri ci avvisano che conti’ 
nuano gli armamenti con grande attività su. terra e mare. Lo 
‘Storthing di Norvegia miso la.flotta a disposizione del Re, è 
gli concesse il prestito di ‘2,600,000. talleri che il Governo 
avea domandato. i : È 


GIUNCARICO — 14 Giugno, 

La voce del Prodi, che nel Campi Lombardi facevano della loro 
vita olocausto alla indipendenza d' Halla reclamava dall’ Alpl al Faro 
esplazione, e vendetta, Giuncarico, che gloriasi d'esser fra questi 
confini locato respondeva all'uno, o all’altro del santissimi doveri, 
Alcuni Giovani Infalli‘pochi giorni ‘or sono movevano animosi alla 
volla del Campo decisi di vonilicare gl'estinli Fratelli, ed Il resto nel 
di 12 decorso si adunava nella Chiesa parrocchiale per implorare da 
Dio delle misericordie elerna requie a chf col sangue avea comentalo 
la libertà della Patria. La Guardia Cittadina con il suo Capitano, È 
più ragguardevoli del Paese dell'uno, e l'aliro sesso-coperti di lutlo 
renievano più solenne il Rito eseqmale, mentre 11 degnissimo Patestà: 
Av. Cesare Monteverde diceva calde ed eloquenti parole In lodo 
degl'Eroi che perirono nella mempranda giernata di Curtatone, e Mon- 
tanara. Analoghe iscrizioni ornavano ll Tamaulo, e la parle esteriore 
del Tempio, : 


IN YENDITÀ ALLA LIBRERIA: DI LORENZO FAINI 
IN Mercato Nuovo pagsso IL PONTE VECCHIO 


LA LEGA ITALIANA ovvero il Partito Liberale Costituzionale, 
e dl Parlilo Repubblicano ‘parole di un anonimo, Firenze 1848 in-46. 
Grazie 6 i . 

MAMIANI E MANCINI Intorno alla filosofia del diritto e singo- 
larmente inlornò alle origini del dirilto di. Punire Vol. 1, in-8. 
Paoli 6. ; : È 

GIOJA MELCHIORRE La Causa di Dio e degl'Uomini ditesa dagl'ini= 

sulli degl'Empi e dalle prelensioni del fanatici Vol, 1 in-8 Paoll 4. 

MACHIAVELLI NICCOLO Opere inedite In prosa 0 în verso fi 
cavate dal Codici a penna delle Biblioteche Laurenziana, Magliabee- 
chiana, Stroziana ed altro celebri di Firenze coll'aggiunta di alcune 
edile rarissime Vol, 1 in-S. Paoli 15 

VINCENTI PROF, ALESSANDRO Brovo alfocuzione delta la 
ringraziamento a Dio della ottenuta Costituzione il'18 Febbraio 1848 
Pisa 1848 in-8, Crazio 3 } 

ISTORIE PISTOLESI ovvero delle cose avvenuto In Toscana 
dall'Anno 1300 al 1348 6 Diario del Monaldi Vol 1 in-12 Paoli 10, 


‘ AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A VAPORE 
Napoletani, Sardi e Francesi. 


Lo LA MARIA ANTONIETTA 


Reduce da Napolf partirà dal Porto di Livorno, Martedì 20 Glu- 
gno corr. per Genova e Marsilla a ore 12 meridiane compiendo il sue 
viaggio di glorno sino a Goriva In ore 9 circa. PESA 
: 3 , GR Ù 


AVVISO 
Ì AI Barò. della Diligenza Francese sl ricevono indirizzi per andare 
a prendere Jo robe da Viaggio all'abitazione, e portarla alla Stazione 
della Strada ferrata Leopolda in (ntte le parfenze, 


Martedì '. | 


PATTI DI ASSOCIAZIONE: 


Fimenzi. Por tro meBI, lire Fioreh- : 
tino 11, per sel mesi 21, per un 
anno 40; ; 

Toscana. Franco al destino 19,28, 48,. 

Resto d'Ilalia fr anco {al continò’ 13, 


28, 

Estero idem Franchi 14, 27, ELA 

A Panigi, M. Lojolivet el C. 46. Ito 
Notre dame des. Viclolres place 
de fa Bourso, . 

A Loxpna. M. P. Roland 20 Berners 
Street Oxford: Bireet, 7 

A Napoli, Francesco Burgotti, im- . 
piegato postale. 

A DaLkasro le associazioni si rice- 
vono dal sig Antonio Muratori, 
Via Toledo. :presso la: Chiesa di 
Ss. Giuseppe. 

Un numoro dolo soldi 8, 

Prezzo degli Avvisi sold 4:per rigo. 

Prezzo dei Reclami soldi 5 per rigo. 

NB. Per quegil Assoclali degli 

Stati Ponifflef che desiderassero ‘il 

Giornalo franco al destino il prezzo 

di associazione stirà : 
per tro mosì Hire tontnie; I 
per sui meal 


2°». GIORNALE POLITICO. ‘LETTERARIO = 


N 252 


L'Amministrazione e Ja Reda: 
‘. one sono In Plazza San Gaotanò, 

L'Uffizio della Redazione: ri 
mané aperto dal.mezzo-giorno alle 
q pom. esclusi f giorni festivi, 

Le Lettere 6 i Manoscritti 
presentati alla Redazione non ‘hne 
ranno in nessun caso restilulti. 

Le Lettero riguardonti, agsò- 
clazioni ed ‘altri affari artiminlétta— 
tivi sararino fovlate al: Dirgifore 
amministrativo ; Le-allro: alla: Iteda-, 
zione: 
cate, comò pure | gruppi. i 

1l prezzo - dell’ associazione da, 
pagarsì.. Anlicipatomente. È 


SI PUBBLICA TUTTI | GIORNI, MENO I LUNEDI" DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITA” 


FIRENZE 19 GIUGNO 


Stimiamo fur cosa grata a' nostri lettori inserendo . 


nelle nostre colonne l'elogio funebre, che il Tenente 
Checchetelli di Roma pronunziava il 18 giugno sull'urna 
del valoroso Colonnello Del-Grande, di. cui 1’ autore 
istesso ci ha voluto gentilmente favorire. Ferrara tutta 
assisteva al mesto rito, e pregava pace ai Mani dell’ e- 
tinto, che sagrificando ne' campi dell'onore la sua vita 
alla patria, Jasciava dopo se non peritura memoria nei 
fasti delle glorie italiane e caldo affetto nel cuore di 
quanti amano questa nostra classica terra, 


« Sacra solenne è questa cereimonia di espiazione : essa 
scioglie un voto del cnore, Il perchè i chiamato all’ officio 
di ricordare le virtù di colui, che vivo fu nostro amore, ‘e 
spento è nostro lutto, se breve parlerò e forse basso verso 
l'alto subietto, impetrerò venia da chi m'ascolta. Che là 
dove più grandeggia la piena ‘degli affetti, ivi inaridisce la 
vena della parola: «natura consenti al dolente questo solo 
conforto di addolcire l'amarezza dell'animo col nutrirsi del 
suo dolore. 

Poca polve resta alla terra del Colonnello Comandante 
la prima legione romana Natale Delyrande, generoso figlio 
d' Italia. Ma questa madre amorosa, che accoglie le ossa del 
suo martire, nc ha scritto il nome negli annali della sua glo- 
ria eon cifre siffatte, che dureranno quanto durerà ne’ suoi 
figli amore per lei, quanto durerà negli uomini capacità di 
virtù. 

Nato egli in Roma, non dirò come nella industria ‘agricola 
si procacciasse fama di esperto: 
della vita: dirò bensì come al maschio grido di redenzione, 
che risuonò per ogni dove nella penisola, fosse egli sollecito 
di disertare i.suoi campi dilettissimi e gli agi tutti, per accor- 
rere al santo appello: dirò come strinzendo il vessillo della 
itala indipendenza ritemprasse la sua indole di. fuoco a dol. 
cezza fale di modi, da mercarsi in breve tempo l'affetto della 
intera legione. Egli non fu più l’uomo; fu il cittadino che 
si consacra alla patria immolando sul santo altare di lei le 
proprie abitudini, il proprio istinto. 

Infatti non era traversia ingiusta che i militi incontras- 
sero, alla quale ci non soccorresse ; e mentre dolevasene al- 
tamente in cuore, mentre portavane a tutte le autorità franco 
e forte reclamo, alleniva a quelli il male dicendo: tutto per 
Italia; non v' ha rigenerazione senza sacrifizio: questo 
purifica, suntifica V azione del cittadino, che impugnò le 
ormi a sostenere la madre addolorata dall insulto di stra- 
niere masuade. E-noi l' udivamo, noi stringevamo la sua de- 
stra, noi lo appellavamo col nome di padre: nome che rivela 
una dolcissime corrispondenza di affetto. 

Non eru'giorno, che non sorgesse a chiarire una gene- 
rosità dell'animo suo. La sorte non aveva arriso alle armi 
pontificie allu Carità in Treviso: noi dovevamo sgombrarne, 
e voleva pure con noi uscirne la truppa destinatavi ip guor- 
nigione. Allora il popolo trevigiano levò grido di doglia; al- 
lora implorò che non si abbandonasse una città italiana da 
milizie italiane. Mirate, diceva, i nostri campi: un incendio 
distruggitore si distende sovressi: udite i lamenti del vicino 
contado : il pianto lo urla disperate*te' fratelli, cui ghermi- 
sce di nuovo lo spietato artiglio della maladetta aquila au- 
striaca. Chi, chi mai resterà a sosfenerne in tanta miseria? 
: ; Nei, ‘rispase prima fra tutti il magnanimo, noi, se d' uopo è, 
* morremo sotto le ruine di questa città, prima di abbandonarla 
alla corpnata oppressione dell’ ingordo straniero. E:noi rima- 


‘lore de’ suoi egli impromettevasi una vittoria: 


come si godesse ogni agio . 


nemmo con lui, e con noi tutti; nè ci allontanammo per di- 
fetto di vettovaglia che quando possente guarnigione fece si- 
cura la difesa della città. 

Edoh! allorchè sul lido di Venezia le mene di un tristo 
negandoci il conforto del tetto, faceanci pure patire l'ingiuria 
del digiuno chi moderava il nostro sdegnoso dolore? Chi, tor- 
nati in Treviso, allorchè alcune voci sediziose tentavano git- 
tare le nostre truppe nell’anarchia, chi adoperavasi nell’otte- 
nere che di là si richiamasse la nostra legione in-luogo dove 
le fosse facile di sperimentarsi alla prova del fuoco? Egli, 
egli solo. Sì, egli era l'amore della legione, perchè ne custo- 
diva l'onore, E quando alfine vide ad essa destinata la difesa 
di Porta Padova come esultava di gioia! Chè sicuro nel va- 
talchè, al- 
lorquando il nemico attaccò quella posizione, chi erugli 
da presso udìllo esclamare: ecco il momento che. io volli: 
l’onore della mia legione è sicuro — e corse di barricata in 
barricata animando tutti alla pugna c gridando — Viva 
Pio IX, viva l’ Italia. 

E — viva Pio IX, viva l''Zlalia — furono le. parole 
che. sale egli: pronunciò “ sfloroitè: ferito nel"manco” lato © 
da mortal colpo, volava il suo' spirito in grembo al Dio 
degli eserciti a cogliere la palme del suo glorioso mar- 
Lirio. Lui beato in questo, che non vide come anche una 
volta la prepotenza straniera abbia soverchiato il valore 
dei figli "d'Italia; e came un avverso destino abbia negato 
a noi di chiamarci vincitori quando non fummo vinti! 

Eccoti, anima nobilissima, l'unico tributo, che può 
darti la tua legione — un cenno delle tue virtà. Non la- 
grime sparge .dessa intorno il. tuo tumulo, chè altro, ben 
altro chiedono dai forti le anime dei forti. Ella, cui tu vo- 
lesti sempre unita e concorde, deve mercede più solenne 
al tuo sagrifizio. Tu giurasti di vincere o morire, e tu 
le hai insegnato come quel ‘giuramento si sciolga. Ed ob! 
se ti è dato udire la voce nostrà, tu ci .ascoltarinunovare 
quel giuramento. 

No, la tua legione non porterà alla tua grande anima 
il «dolore di andare disciolta; ma compatta e forte man- 
tenendosi, verrà ad iscrivere sul tuo sepolcro questo elogio 


“che nullo avria pari — Egli inorì a Vicenza nel dì 40 


giugno 1848 — morì per l'Ilalia, — Eda questo Sepolcro 
partendosi per muovere di, nuovo contro il ladrone stra- 
niero, vi ritornerà poi ad intreciare colla palma del tuo 
martirio l’ alloro della redenzione. 


PRETI root 90 —— 


NOTIZIE ITALIANE 

MILANO — 46 giugno ( Gaza. di Milano ). 

Nel Veneto ì vincitori hanno già incominciato la coséri- 
zione, e quelli ‘che dovevano combattere per l' indipen- 
denza italiana, combatteranno perla schiavitù del proprio 
paese. ? 

‘ Bullettino del giorno 


Milano, Aò giugno 
I° esercito italico non potè ancora mettersi in posizione 


di tentare l’ attacco di Verona: le divisioni Piemontesi ten- 
gono tuttora la linea delle loro posizioni da Goito a Pastren- 
go. Anche Je alture di Rivoli, il monte della’ Cornna e il 
passo dell' Adige a' Dolci sono occupate dei nostri. 
‘ Dicesi che le truppe Austriache ritornate a Verona col 
generale Radetzky ammontino a 14000 uomini. 
Annunciasi dalla Rocca d’ Anfo, ove stanno corpi Lom- 


bardi alla difesa de’ nostri confini. sulla. linea del Caffaro, 
avere il nemico, la notte dal 12 al 13 di questo mese.abban- 
donate le posizioni da esso occupate finora oltre il ponte del 
Caffaro. A' nostri fu portato l' avviso che gli Austriaci si tal- 
sero anche da Darzo e Storo, ripiegando verso Trento, ove 
dicevasi essere scoppiata una rivoluzione. A Condino, a Dar- 
zo e nei vicini villaggi del Tirolo. italiano udivasi suonare a 
stormo, . 
î | Milano, it 46 Giugno 1848. 

Padova, non vedendo possibile colle sole sue forze, e 
per-l’ ampiezza del circuito, di sostenersi contro ! impeto 
di oltre 20 mila nemici, che s' avanzavano con civea: 90 


lutto debbono: cssére affran. 


pezzi d'artiglieria a minacciarla, decise di capitolare. Il bat- 


taglione Lombardo che il dì 14 era colà arrivato, fu chiamato 
a Venezia da quel Comitato di Guerra, unitamente alle poche 
milizie, che vi stavano di guarnigione: volendosi per tal modo 
salvare da una evidente perdita questi animosi, che non avreb- 
bero bastato alla difesa di Padova. Anche i fucilieri Milanesi 
furono richiamati da Treviso. — Così tutta la difesa rimane. 
concentrata in Venezia. — 

"Un corriere venuto quest” oggi dalla Valtellina: ‘portava > 


l’ annunzio che gli Austriaci in numero considerevole ‘aves: . 


sero attaccato i gioghi dello Stelvio. Notizie ufficiali. soprag= 


| giunte di poi assicurano avere il nemico ingrossato bensì da 


quella parte, e stare a fronte de’ nostri un migliajo circa 
d' Austrisci; non essere. però succeduto ancora nesstimo 
scontro, quantunque lo si potesse temere vicino. Ì 

Quest oggi stesso furono dati ordini precisi per ‘rico- 
noscere lo stato di difesa di quell’importante posizione delle 
Alpi e per mandarvi senza ritardo, ove occorra, un valido 
rinforzo. ; 

Domani cominciano a partire per il Campo dell' sercito 
Italiano i battaglioni della nostra prima divisione posta sotto 
il comando del General Perrone; entro la ventura settimana 
un 40 mila soldati Lombardi saranno in campagna, oltre a 


quelli che già difendono la cerchia delle nostre Alpi. 


Per incarico del Governo Provvisorio, 


G. CARCANO, Segretario. ©. 


TORINO — 416 giugno: 
— Ieri mattina partiva di nuovo pell’ esercito di Lom- 


bardia una batteria da compagna benissimo equipaggiate. H . 


nostro arsenale ha dato grande quantità' di materiali da 
guerra, e ne sortono continuamente. i 

Stemane 6 mezzi squadroni di ciascuno. dei nostri reg- 
gimenti di cavalleria partivano per la stessa destinazione. 
Gli uomini tolti alla riserva, tutti giunti ‘al compiuta svi 
luppo della fisica costituzigne, agevolmente riabilitati alle 
manovre, armati ed arredati di nuovo e montati su cavalli 
molto migliori di quelli, che partirono ultimamente, facevano 
bellissima mostra di sè, difilando per le vie di Torino, e 
buonissimo effetto faranno al certo, caricando fra it Mincio e 
l’ Adige le orde barbariche dei nostri nemici, 


TESTO DELLA CONVENZIONE 
stabilita fra il Governo di S. M. e i Deputati del Governo 
+ Provvisorio di Lombardia il 13 giugno. 


I. Tosto che il Re col Parlamento Sardo avrà dichiarato 
di accettare la fusione, qualo fu votata dal popolo Lombardo, 


a 


in base alla legge 12 maggio scorso, la Lombardia e gli Stati, 


Sardi costituiranno un solo Stato. 


"i, 


IE Finchè accettazione sltespressa della:fasione non 


sivavvenuta,.il Govarho provvisorio centrale della Lombar: 


dia contihuerà nell’ esercizio ‘egli attuali suoi poteri. Dal- 


l'epoca dell’ accetiazione suddetta in'pof:la:Lombardia sarà =} 


transitoriamente governata. colle norine infra.stabilite. 


‘+ILK.AL popolo Loinbardo sono conservate. e guarentite - 
nella: forina ed estensione attuale di diritto edi fatto la fi- 


hertà.della stampa, il diritto d’associazione:e:la istituzione 
della Guardia Nazioriale. 


“che 'ammicito Jo fusione dei due Stati, il ‘potere esecutivo 
sarà esercitato dal Re col mezzo d' un. Ministero. responsa- 
bile: verso la Nazione rappresentata dal Parlamento. l 
0° W. Gli-atti pubblici verranno intestati în nome di S. M.. 
4l:Re:Garlo Alberto. et 
+" VI; Sono mantenute in vigore le leggi ed i Regolamenti 
attuali: della Lombardia. 

VIL::11. Governo del Re non potrà conchiudere trattati 
politici 0 di-commercio senza concertarsi previamente con 
una:Consulta straordinaria composta dei membri attuati del 
Governo Provvisorio di Lombardia...» na 

VIN. La-legge elettorale per l' Assemblen Costituente 

"sarà promulgata entro un mese dall'accettazione della fusione. 
‘Contemporaneamente alla promulgazione della legge stessa 
sarà convocata la comuno Assemblea Costituente, la quale do- 
vid effettivamente riuniesi nel più breve termine possibile e 
non‘mai più.tardi del giorno 1 novembre prossimo futuro, 

IX.«La legge elettorale sarà fonduta sulle seguenti basi; 

0) Ogni cittadino che abbia compiuto l'età d'anni 24 ; 
id’elèltoro;:silve le seguenti eccezioni cioè: 


«Nei paesi soggetti allo Statuto Sardo sono eselnse lo ' 


persone che si Lrovano colpite d’ esclusione a termini: della 
legge:17: marzo prossimo passato. 


Nella Lombardia i cfftadini in istat d'interdizione giu- 


diziaria, eccetto-i prodighi. i; 1 
I cittadini in-istato di prorogata minore età. 


Quelli-che furono condannati o che sono inquisiti per : 


delitti non che'per ivati commessi con offesa del pubblico 
‘costuine 0 per cupidigia di lucro: nella quale seconda cate- 
goria però non si riterranno comprese le contravvenzioni di 
finanza 0 di caccia... ; 

- Quelli sui beni. dei quali è aperto il concorso de' credi- 
tori.qualora pel fatto del loro fallimento sia stato contro di 
‘Tavo pronunciata in via civile condanna all' arresto. 


‘Fcittadifiiche hanno accettato da uno Stato estero all'Ita- :|' 


lia un: pubblico inmpiego civile o militare qualora nanprovino 
di avervi.rinuntiato, eccettuati i Consoli degli Stati esteri e 
loro, addetti. 


‘-.D)IL numero dei deputati è determinato nel rapporto 


: ' 


di-uno pei:20 2125 mila abitanti. 


“e) Perla Lombardia non avente circondarii eleltorali è 
sì. seguiranno i riporti amministrativi attuali, ed il riparto e, 


. la:nomiina, dei Dapntati si. farà por Provincie. 
._..4YW:suffragio: è diretto per ischeda segreta. 


# 


000: (CAMERA DEI DEPUTATI 
‘(Estratto dalla Seduta del 44 giugno)» 


‘38 Walorio =: Non vi appata inutile odingrato, o signori; che io vonga 
ad.intiattenere:questa Camera d'una questione che già-più volle for- 
mò oggelto di varli onorevoli nostri colleghi La questione dell’ar- 
mamenio ‘attuale del paose. } 
«Glifeventi che da pochi giorni sì succedono; sl fomplicano in 
singola modo in. Italia debbono richiamare a sè le più severe, le più 
profonde meditazioni di {utto:M nostro paese — de’ suo) rappresentanti 
in ispecial moto. i 

“I Qne.cul miriamo, la cui esecuzione, che ora si presenta più 
ovvia ora s'avviluppa di nuove difficoltà, é la massima dello nostre 
euro, quella. cul. dobbiamo: tendere con ogni sforzo, con ogni sacri- 

. Qzio; 1 indipendenza della patria nostra, 

"“«-Ilnostro governo ha detto alla Lombardia ed alla Venezia che 
ogni cosa piultosto si vorrebbe perdere che ringualnare la spada pri- 
ma chie un solo austriaco calpesti ancora questa sacra terra d’Italia. 

« Queste parole ripetuto dal ministro degli esteri In questa ca- 
mera: cd In altro recinto, trasportarono gli animi, riscossero nei più 
profondo del cuore fulti.i nostri più ardunti. desideri dei giorni del 
dotoro e della gioia — e la Camera ripeteva il sacramento d'ogni 
buonò Italiano, cho cloè.la marte sl sarèbbe preferta piultoslochòè di 
cedere d'una linea, d'un punto da questo sacrosanto dovere di libe- 
raro l'Italia nostra dallo straniero. : 
«Ma ,ad oltenere quanto givrammo slamo parati abbastanza ? 

“« Ecco la' domanda che lo debbo muovere alla Camora. — Ecco 
l'initerpellazione che io, debbo fare al ministero. 


sieBosfo: ticercà,con fredda mento quanto st è Fatto, quanto sl fa tul- | 


todi.per.metlere:Il paose: in istalo di reggere a tutte le conseguenze 
più o‘meno-probabili-della guerra nella quale. slamo impegnati; se 

_Figuardo ai mezzi di riscossa che’ vozlionsi avoro parati ad ogni 

“evento, to non dubito di asserire che noi siamo. di molto addietro 
delle: nosfre parole, cho molto e moltp ci rimane da fare per porci a 
livello del'bisogno, del dovere nostiti ‘verso di nol, verso. l’Italla, 

« Son-due grandi mezzi, le grandi salvaguardie della Indlpen- 
denza.Ialiana, delia libertà nostra, l'armata è la Guardia Nazionale, 

« Ora se all'una ed all’ altra ‘concorre. spontanea, numerosa la 
nazione; che sigrilfica Ùl fàtlo da tutti noi certamente notato che il 
Piemante:la gui forza in guerra potrebbe essero alméno di 120 mila 
uomini non ne ha tull'ora sui campi della Lombardia più di $0 mila? 
che le nilime classi di riserva da un mese chiamato; in parte ancora 
stannosi nei. depositi inoperose sprecando buona. parte del risparmi 

» delle loro famiglie piuttostoché recarsi là dove desiderano di trovarsi 
i bravi nostr) soldati ? che più di:2 mila uomini di scella cavalleria 
stanpo in Torino per mancanza di cavalli mentre che Il bisogno di 
quest arma .è lanto grande nelle pianure della Lombardia ? 

è « Tutto ciò'non significa altro, so non che nof manchiamio tuttora 
d'armi, di cavalli o degli.accessorii fornimenti de’ soldati. L la guar- 
dia naz onale? più di 500 mila cittadini per lo meno da il Piemoale 
atti.e.pronti all'armi per la‘tonservazione dell'ordine pubblico, per 
ta’ tulola delle: suo civili o politiche libertà, A questi cinquecento mila 
si volga-la nazione nel momento ‘del bisogno, 6 si troverà pronta» 
monte numerosa riserva ove occerra all'esercito, 


ÎV. Inimediatamente dopo la promulgazione: della legge - 


{ mare pel ristiltato della guerra. 


..a seleò, . : : 
« Ora io demando 80 bisfano 1 400,000 fucili’ peri’ esercito in 


“Mae, osaminiglo da vicino questa istituzione. ‘foglidte.Tort- 


noe Genova cul si dovetléro dare per molli riguardi 10 armi.6 tro- 


verolo che:questa guardia naZionalo 6 quast totalmente dissrmita. . 
“E, questa mancanza:non-d, di 
comunemente, como appare, 


‘allo: poche specifiche risposto che sì 


diedoto a questo proposito in questo ‘recinto; su-le.informazioni che © 


fo mi sono accurafamente: è, colla: maggiore dillgenza ;proctrate son 
pure-ésdtlo, lo debbo dichiarare che: non si. provvede.con energia 
parl al-bisogno. . Pelati i Je 
\ « Ecco quanto mi risulta: primieramente cho'i.fucillva percus - 
sione disponibili per 1’ armata nei vari depositi del regno non raggiun- 
gono Il numero di 100,000, bai i : 
questo fatto sarebbe, pure in parie comprovato.da clò che le 
ullimie riserve chiimate steltero: circa.un mese -80n2* pmi, mentre 
nell'arsenalò lavoravasi a ridurre-a percusslone.gli-schioppi a selce. 
. @ Che:nel varii depositi del,regno esistono da circa 200,000 schioppi 


questi tempi, ‘negli attuall'bisogni ? 

© «Mi sì dirà:ma silavora a ridurro a percussione 1 200,000. ar- 
ebibugi a selce. Ed lo osservo che questa riduzione si fa attualmente 
nella proporzione di 1000 fucili ridotti por settimana, il chè -richie- 
derebbe quattro anni pelfolale numero, ‘ î i 


sto genere-fn Piemonte, laydrasa provvedere, cd.io noto cho; questi 
so da ciò possa aspettarsi valido soccorso. 


l'estero e.che si trovava diMeoltà nell'avere armi prontamente. E 
so veramente che lo fabbricho' Belgiche,. che quelle di Liegi sono 
oberate di commissioni. Ma fo non eredo fo stesso delle Inglesi; @ 
pof non so se-la ricerefsd’ armi sfasf pur fatta agli arsenali. di Fran- 
cia c d’ Inghilterra. In Parigi, so noi m'ingannano le relazioni di 
persone ‘degnissime di fède, fo:so che ‘una partita di 80,000 fucili 
eravi or sono pochi giorni disponibile :c ‘che sarebbesi incellata dal- 
l'inviato del governo provvisorio. di Milano se questi non fossesi tro- 
vato senza pronto numerario. 

« Molli schisppi potrebbero provveders! negli Stati Uniti d'Ame- 
rica. Un solo. fabbricante di Londra otfre di fornivne 1800 alla selli- 
mana di ottima qualità, e fra pochi giorni ne giungeranno i modelli 
in Torino. 3 l 

«E quale è la quantità d'armi cho ci bisogna, ma prontamente, 
urgentemente ? . i 

«To non dubito di esagerare assoronilo.che non bastano i 50,090 
01 i 100,000 archibugi di cui'ci parlava il Ministero,’ 

« Not saremo: appena, appena armati, conuna provvista almeno 
«di un 400,000: fucili. 

« Non vi parrà troppo grande il numero quando penserete che 
mancano fucili all'esercito; e rie:mancano quast totalmente le 500,0(10 
guardie nazionali del Piemonte. x 


sacrificii. . } 
« Perocehè, 0 Signori, non è questa ‘una questione di finanze, 
nona questione In cuî sì possa pensare all'economia. Qui:sì tratta della 


dello nostre istituzioni. 
« Nè valgano ad infermare In gravità di questo considerazioni Jo 
stupende recenti vittorio dell eroico nostro esercito, Noi dobbiamo, 


‘alla Francia, nell’ esordio di questo secolo la potenza Austriaca, nol 
dobbiamo guardare con Imperterrita fronte si, mà. pur dobblamo pre- 
vedere la possibitità di un rovescio, noi dobbiamo prepararei ove ac- 
corresse ad una riscossa, * 

« Elo smascheramento del Borbone di Napoli ed il Gontinuo si» 
lenzioso addensarsi delle falangi russe sulle frontfere allemanne, e la 
reazione germanica recente non recano gravi pes! In questa bilancia 
in cui si libra J} destino della nostra esistenza? 

« Cittadini rappresentanti di una parte d'Italia, che ora sostiene 
quasi sola la guerra italiana, su voi, su noi sta una grande un’immensa 
responsabilità, — I nostro paese ha sinora provato come sia pronto al 
sacrifizio del compimento del suo destino, pelia libertà, — Saremo nol 
da meno del bisogno in sì grave circostanza? 

« To chiedo adunquo che con ogni mozzo, sì provveda ad attivare 
per quanto è possibile la fabbricazione dell'armi nell'interno, e che 
infaito si comprino dall'estero almeno 400-mila fucill; Il Joro prezzo 
varia (da prezzi già stati offerti alla Foscana nel principiare di. que- 
stanno) dallé 22' allo 26 Hiro cadauno — assunto il valore di 28 lire 
la provvista rictiederebbe' una somma di 10,000,000..11 ministro dei 
lavor pubblici chiamava non è mollo un celebre ingegnere cd indu- 
siriale Inglese, il sig. Taylor, a fondaro in Genova una fabbrica di 
macchine a vapore per lc slrade ferrate. Ora pofchè, anzichè di mac- 
chine a vapore, abbisogniamo di armi, non potrebbe quella fabbrica 
trasmutarsi In manifattura di armi? La celebrata capaclià industriale 
del sig. Taylor ci è garante che ciò potrebbe eseguirsi presto e hené. 

« Io propongo quindi, a nome anche dell'onorevole mio. collega 
ed amico Gip. Tosti, la seguente Idea ‘di decreto: 

Art, 1. Un credito straordinario dì dieci milioni è aperto al mi- 
nistero della guerra perchè sla colla massima prontezza impiegato In 
acquisto dj archibugi da guerra. . è v 

« Art. 2. La metà atmano di questi schioppi e la melà di quelli 
a selco tultora-osistenti pet. dopositi. dello slato dovranno. nel più 


breve termine possibile dfelrifaneia ‘tutti i comuni dello stato pro- 4 
porzionalmente al numero degli inscritti: nei singoli ruoli della guar= 


dia nazionale. , 

« Arl. 3, Tuttt i comuni. dello stalo provvederanno sul loro fondi 
di risparmio, e con aumento d’imposte occorrendo, Je necessarie mu- 
nizioni di polvero e piombo in ragione di atmeno 30 colpi per ogni 
guardia nazionale iscritta sul rispettivi ruoll. i 

« Art. 4, È fatta autorità al ministro?di guerra di attivare la pro- 
duzione d'agmi del paese sind’al limite massime a cui:sì può questo 
lavoro condurre. ) 


«Art. 8 H nalniistro dellaguerra; ed il minisiro degli interni sono 


incaricati dell’ esecuzione del presente decreto, 

Josti — « Signori I È or quasi un anno che il popolo presentendo 
i tempi che vennero, chiedeva armf al governo -e instituzione di mf- 
lizle cittadine. Questo fu il grido che nella propizia riunione del Con- 
gresso di Casale s'innalzava al Trono. Questo popolo maturo di’ ci- 
viltà per le più larghe instituzioni armi chiedeva, offriva Ie braccia 
al'Princelpe perchè le usasse all'indipendenza, fidando per le libere 
Istituzioni nel senno o nella giustizia del Principe, Queste liberlà 


concesso, partiva egli col figli e l'esercilo contro lo stranlepo, la-’ 


sclando un regolamento per'ki guardia nazionale, la cul organizza- 
"zione e armamento non per anco effettuati dal Ministero sono causa 
di inquicludino per.le concesse libertà, e. di {roppo ragionevole ti- 


« fo non vi-parierò delle necessità dello armi cittadine a gua 


sì.poca onlilà como. forse'si erede 


«MI sl-dirà cho ta fucina di Valdogco, pnica:manifattara di ques |; 
fucina lavora in oggi sulla base di 6,000 fucili all'anno: ec domando 


«Fu detto in questo recinto che 8' erano fatte delle ricorche al. . 


« Ed io dico chio questo armi, voglionsi trovare, non badando a + 
necessità assoluta. dell’indipehnderza del nostro paese, della sicurezza i 


o lo diceva un prede ed esperto uMelale nostro collega In questo re- è 
cinto non ha:guari, nol dobhjamo aver mente alla probabilità dello 
guerre, noi dubblamo ricordaici degli immnni sforzi cho opponeva | 


“ renfigla dello Ibortà ormal-assfcurata:dallo ‘apirità del tempi, dalla 
i eiviltà della nazione; 6- dal carattere del Drinbipe, . progente: di ‘ana 
Schiatta che'la'storla‘di-olto s60oll-c] ‘mostra: dostanto al prindipli dl 
motalità e d’ onòre. Che: so. tenaco. dell’assolutisio, co lo mostra 
siper anco tenace: non',per basso: piacere. di dispotismo; ma:: per. pro- 
dTotida-ragioné:di:meglio-polere unificare le parti del sno regno, im- 


Ts Primergli canaftere: nazionale ‘e prepararlo ‘a-quel fine che fu sempro 


fl pensiero.di. questa selifaltaerolca, cho nori. mancò mat allo occa- 
sioni, nè potrebbo; per necessità di:sun: natura mancare: a quella che 
otto secoli di.costanza:siràpparono al tempo ;-di fondare cloè una 
italiana monarchia: forte, come la forza del 8uo esercito, libera come 
la civiltà del suol; popoli la esigono. : 

| #« La nostray.0:slgnori, è guerra di vita,-o di-morte, guerra di 
servo: che rinegaiil.socolaro padrone cul alzza lo ire, ;il danno del 


diziogdo! diritto; run istintivo sentimento rho il-suo ben essere, { suoi 
futuri: destini. sono'Intmamente connessi alla deprossione della na- 
zZionalitàiitallana. ; ; 

»:Oh ‘non'illudiamoci, non marichlamo alla: Provvidenza che tale 
addusse ordine'di cose, quale solo potesso ‘permtmettere: la orcazione 
della nostra nazionalità. . 

«Non c’iluda il progresso della filosofia, la fede nei principli; 
quando 1 trionfo di questi è trasportato sul‘campl’della guerra , la 
“ forza decide. DI 0A î 

cIntanto; io rislle[ifaccondo tion: spero'un ‘risultato Fellce clio 
quando vedo proporzionarsi ‘iÎmezzi alle esigenze. La Francia è ri- 
spettata perchè conta 600 mila baloriette e 8 milioni di guardie na- 
zionali. La Svizzera Imposo alla diplomazia, perchè. mostrava 200 


rispettare la sua Indipendenza. ; E si 

« Not allora solo saremo riconosciuti dalla Germania e dall Eu- 
ropa, che polremo spiegato sulle vette delle Alpi 400 mila soldati di 
truppe stanziali appoggiato da'un. millorie ' di guardia nazionale, 0 
dietro questi 42,20 milloni di vecchi, di donne, di fanciùlli decisi a 
seppellirs! sotto Je rovine dei nostri rionumenti anzi ‘che perdere 
un'altra volta la nostra indipendenza. (> : uu 

:€6-Quindi, signori, non:9300,:400; mila fell; ma milioni ; (a far 
la guerra vuolsi :braceja, volontà .0 armi. Bragcia è, gran tempo che 
ne ha Î' Italla; volontà pare no abbia, por carita non vi manchino 
le armi.» fo ST x È . 

Il presidente dei ministri, nota ch'egli. già 'altra volta parlava in 
hroposito della riserva non ancora chiamata, alla quale non si doveva 
‘ticorrere «che-ineasodi‘Îmassima ‘urgenza; agglutigé- poly-senza toce- 
care-ta questione, che presenterà. fra;brevo uva;leggo sulla chiamata 
del contingente di quest'anno, e che per quanto riflette fl danaro 
fivrebbe parlato'il ministro delle:finanze. ; 

IL ministro delle. finanze, Lutto. che convenga dei nostri ‘bisogni, 
crede doversi differira ta discusstono su quasto progetto all’epoca in cal 
sl discuterebhe sopra una legge straordinaria adatta alle straordinaris- 


sIme circostanze nostre, e che egli pensalpoter proporre alla CHfmtera nel 
corrierè della settimana. 


Josti riprende che la questione della presa in considerazione non 
deve.subordinarsi al bilanclo, perchè la. creazione del credito ‘del 10 
milioni doveva sofo dipendere ilili' esame, 0 quindi dalla discussione 
- sulla realtà del bisogno delle arini, tonstando Il quale: si, dovevano 

provedere le armi, perchè ‘quando mancassoro { deriari ‘al minfstro 


. quegli non avesso che a ohlederit alla Camera, che la Camera farebbe 


appello al popolo, è questi mosrterebbe al. ministro e al mondo che 
è degno della indipendenza a cui è chiamato, È 


Cadorna sostiene pure che-debbasi: tosto prendere ‘Ta consldera- 
zione questo progelto, allegando non essere questione di danaro, di 
esistere, di difendersi, e per ciò la Camera dover profesfare como già 


lo fece nell’ indirizzo, di essero prontà a dare perla sua Indipendenza 
'ullimo obolo. y 


Carli appoggia pur egli l’ostrema urgenza di provveder armi al 
paese, < ; ” ' 

— Si apre la discussione sulla legge dell’'assegnamento.. delle due 
Camere. ' Di ° 


Stotto- Pintor prende la parola per comiuittere le conclusioni della ‘ 
commissione e sostenere che sì debba assegnare al presidente della 
Camera del Deputati un ‘assegnamento. , 

Cadorna è del parere di Siotto-Pintor, è pensa che por facllilare 
a tutti e non al soll ricchi I° esercizio della carica di presidentò, debba 


questa essere retribuita con ‘uno stipendio corrispondente alla sui 
dignità. 3 Si i: 

« Josti sostiene l’opintono contraria ed esprimo la sua convinzione 
che il paèso possa essere rappresontato altrettanto -bene colla sem 
plicità democratica che cel lusso del'paesi siguoriliy 

Ravina pronde a ribattere tutte le ragioni addotte da vari preo- 
pinanti in favore dell'assognamento del Presidente, cd aggiunge a 
queste allro nuove ragioni per sostenere la sua propria opinione, bi 
pensa che -ll Presidente non debba rappresentar la Camera col lusso 
ma colla semplicità e colla virtù, i5 

Egli cita un esempio di massima universale, la quale ancho In 
politica, non soffre eccezione, cd è questa di Macchiavelli: i potenti 
bisogna accarezzaril o distruggerli. ( Warità.). Quanto pol all'antica 
semplicità dei proti, notata dal Siotlo, egli osserva che nel.lempi pr 
mitivi della Chiesa i calici eran di leguo ed i preti d'oro, ed ora i 
calici son d’oro ed {preti son di legno :( flarzià prolungata ). 


(Estratto della Seduta del 1d giugno.) 


Il presidente dei ministri presenta un progetto di legge 
concernente 1. una leva di 45,000 uomini sulla. classe rel 
4828; 2. una Jeva sovventiva di 3,000 uomini sul contit- 
gento' degli anni 1825, 26 e 27. 

Il ministro dell'interno dà lettura-del progetto di legge 
riguardante la fusione del nostro stato colla Lombardia. 

La lettura’ di quest’ alto importantissimo, interrotta 
molte volte da fragorosi applausi, finisce tra le grida di 
viva | Halia! viva il ministro! + Il Ministro Ricci scende 
dalla tribuna commosso, ed è accolto con molta carezzevole 
effusione dal Ministro Pareto. ì 

- . Al ministro delle opere pubbliche comupica alla Camera 
un progetto di legge per il decreto di una strada ferrata che 
unisca Torino a Giamberì, con due diramozioni, una per 
Nizza e l'altra per Svizzera e per la strada ferrata da Ge- 
nova a Milano passando por Valenza. > Per gli studi rela 
tivi a queste strade egli chiede una somma di fire 800,000. 

Il Presidente legge la proposizione Cadorna tendente 
“ad abolire la pena di morte in materia politica, ed inter: 
rota la Camera se voglia udirne lo sviluppo. ; 

— Cadorna. — Questa proposizione non ha bisogno di 
commenti, E x : 

Voci. — Non è necessario ( bravo bravo! ! ; 

Brofferio espone dover essere Ja prima enra di unt’ 


perdajlo: possesso; antico disprezzo, Il nazionale orgoglio, il pregiu- 


mila soldati pronti e appoggiati da tutta la popolazione decisa a far. 


| 


oli sli ire ra 


popolazione che. persi. alla difosà del'proprio, suolo il ‘prov- 
vodero al suo ‘atftitimento, e ‘porcid-godergli 1 mimo: scor- 
gendo che la Camera: voglia far precedere questa questio» 
né a-tutte le-valtre, Contro. quelli che non pensano essere 
Ja. prima di tutte ile -quistioni: questa di cui ‘si :tratto, egli 


rammenta che combattiammo coritro una-nazione che ci op 


presse per molto tempo, e che, se ha nel seno l'anarchia, 
può però da un ‘momento all’ altro ristabilirsi e farsi 
colosso. «.Se. noi abbiamo un: forte esercito, dic’ egli, con- 
dotto da un ‘Re che è un eroe, non _sitpuò dir perciò che 
egli possa sempre bastare alla difesa dello stato.- Egli può 
bastare oggi e forse non bastar .domani, «E. che! :in pre- 
senza dei disastri di cui. abbiamo recente e trista notizia 
si ‘vien ragionando di non:concedere armi? Non sappiamo 
ancora i particolari del fatto di Vicenza, ma chi.sa -che 
se quella-città non avesse moncatò di armi. e di muni 
zioni non avesse a lamentarsi la sua perdita, 

« Atmiamo adunque, .o signori, perchè può arrivare 
it tempo in..cui idebba la popolazione far argine essa stessa 
col petto contro gl’. irrompenti nemici nella stessa guiso, che 


già Jo. fecoro la Spagna;e.la Francia, e bisogna che-le braccia. 


wbbiano armi contro. un:nemico preponderante, stranicro.. » 
Ravina depone alla presidenza un emendamento che 
porta a 20 milioni i dieci milioni menzionati nel. progetto di 
legge. s 
Quest’ emendamento è appoggiato. 


Ravina. «.Chieggo cho la discussione si rimandi a do- 


mani, petchè intendo di sviluppario ampiamente » (si! si! 
0) no! 
BOLOGNA »— 17 giugno. 
® AL GENERAL GUGLIELMO “PEPE 
T'Cittattini di Bologna e di Ferrara. 

Bolognesi c ferraresi benediciamo all'animo vostro ma- 
gnanimo. Terremo incancellabile memoria del nome vostro e 
de'prodi che.con voi passano il Po e giurano sulla vostra 
spada per l'indipendenza italiana. i 

Comanderemo ai nostri figliuoli di fare un bacio sulla 
pagina delle nostre storie, che vi sarà intitolata... = 

Grazie, o generale, della forza con che sostenete onor 
della terra.natìa, quando vi sono anche fratelli nemici a'fra- 
telli: grazie dell'atto generoso con che rispondete all' ccci- 
dio di Napoli, onde vieppiù cresce la fede nostra nell'immi- 
mente e piena libertà del suò popolo. 

Grazie, o generale; grazie sincere, durevoli, fraterne e 
in nome di tutte le famiglie italiane. i 

‘Grazie e addio, — Il Genio d’ Italia vi conduca, e vi se- 
guiti l'Angelo della vittoria, 

Bologna e Ferrara, 8 giugno 1848. 


FERRARA —-45 giugno. Gi scrivono.: 

Treviso a quest'ora ha capitolato, come saprai, alle 
stesse coridizioni di Vicenza. Però una scorta d’ austriaci a 
10 miglia di distanza, sorveglierà i nostri fino sul Po, la 
qual cosa non ebbe luogo colle truppe di Durando. 

x Il bombardamento ha durato 44 ore, edil Generale Te- 
‘desco all’ atto della resa, in segno della sua stima fece dono 
di due cannoni ai nostri bravi artiglieri. Come tu vedi noi 
abbiamo forzato i nostri nemici a rispettarci e ad ammì- 
rarci. ; 

Durando è ancora a Ferrara, ed il General Ferrari è 
di ritorno da Roma in Bologna. 


VENEZIA — 45 giugno, ( Gazz. di.Venezia): 


Comando superiore della città e dei forti di Venezia. 
* Venezia 14 Giugno 1848, ore 7 pameridiane 
Ordine del Giorno ° 
Alla difesa di Malghera partirà domattina Ii ‘baltagilone scolto 
lombardo, arrivato leri da Padova, comandato dal maggiore Novara; 


it questi bravi soldati si unisce il-corpo lombardo degl’ Ingegneri per i 


le fortificazioni di Malghera. 
N tenonie Miiller non fa più parte al presidio di messun forte 

dell''estyario, ed è richiamato al servizio interno della guardia civica 

mobile. 

i si presidio di Chioggia viene destinato il 1° reggimento del vo- 

ontaril pontifieli, che partirà ) 

#p A A p questa sera sotto gli ordini del gene- 
Il battaglione Galatei viene collocato di presidio al ‘Lido. 
Veneziani | Nol vegliamo tutti enn occhio di lince, Vot \aveto 

baluardo la vostra laguna, 0 al di Jà della laguna migliai 

che sosterranno l'urto delle palle nemiche prima che giungano a voi 
Rimme a vol, o Veneziani, | incarico sacrosanto di manlenor 

VP ordine e la fiducia nell'interno della città; ed ; 

01° Halia con noi, perchè qui si de 
Viva l'Italia Hbora! 


u 
a di pelli, 


cide della ‘sua Indipendenza, 


i Il generale ANTONINI, 
‘ SQUADRA ITALIANA 

Ì i Rada cli Trieste 12 giugno 
Giunso ieri qu vapore mandato dal re di Napoli per ri- 
chiamare la squadra napoletana, parte ci ha già abbandonati, 
e il rimanente salperà questa sera, Già oggi erano pronte fn 
stampa le circolari che dichiavavano ai rappresentanti delle 
potenze il blocco-di Trieste, ma siccomo nelle medesime vi 
era la firma'dell’ammiraglio napoletano si pensò di rifarlo. 
Questa partenza dei napoletani ci potrebbe ora riescire assai 
dannosa, giacchè sembrava sin da ieri che i Triestini soffrendo 


- Fraticla il desiderio di venire con noi ad vin aggiustamento. | 


‘Brick un uffigiale veneto per recate ai veneziani la dichiara- 


allora vinceremo, 


nel'Iorò ibbiano già-fatto ‘travedere per méaza del Cotisole di: 


‘Esserido‘stito‘domandato quali.sarebbero lé pretese della 
nostra squadra fu risposto non voler altro chela: consegna di | 
tutti i-bastimenti nemici che erano nel loro porto. i 
". Orà che.gli austriaci ci vedono senza vapori: od almeno . 
con pochi e piccoli non mi meraviglisrebbe che cercassero di 
notte:tempofuggirsene a Pola conl’ aiuto dei varii vapori del: 
Lloyd, senza che a noi sia dato inseguirli ed attaccavli. Pola ‘ 
è un porto militare e si trova a :meraviglia fortificato, e noi , 
non potremmo afferrarlo, Ieri partiva di qua con un nostro 


zione di tutta-lamarineria veneta di volersi aggregare al 
Piemonte. ‘ 


‘ROMA — 46 giugno ( Zpoca ). 

4. Il Consiglio dei Deputati-ha dichiarato solentiemente 
che lungi dallo sconfortarsi la patritper il triste caso di Vi- 
cenza, vuol continuare con'tuttol’'ardore la guerra fino a 
che l' Italia avrà ricuperato i suoi naturali confini. i 

‘2. Che gli SVizzeri al servigio dello stato, i quali ‘inno 
diviso coi nostri valorosi la gloria dell’eroica difesa di Vi- 
cenza, siano proclamati cittadini Italiani. 

3. Che vengano decretate insegne di onore atutti i pro- 
di, ed assegnati sussidj e ricompense alle famiglie di coloro 
che perirono per la patria. 

4. Il Consiglio ha inoltre decretato che si faccia ìnvito | 
al ministero che nel più breve termine venga alla Camera | 
presentato un progetto di legge pei fondi necessari alla con- | 
tinuazione della guerra. i 

5. Ha convenuto per un voto di fiducia all’ attuale M i- 
nistero; ed in quanto a un incidente ‘promosso da alcuni 


- membri del Consiglio su di una inchiesta întortio'a ciò ch' è © 


avvenuto nella nostra armata dall’ incominciamento della 
guerra, il Consiglio si è contentato di alcune spiegazioni date 
dal Ministro Mamiani, le quali tornano ad onore e giustifi- 
cazione del Generale Ferrari. 


NAPOLI — 13 giugno. ( Epoca) A 4 

Riceverete sotto fascia due stampe che riguardano gli 
sconvolgimenti politici delle Calabrie, ed un’ altra la quale 
ha fatto senso ai manigoldi di Ferdinando, che stamattina si 
è veduta pubblicamente lacerare nella strada di Toledo per 
rabbia in mano de fattorini della Prefettura. . e 

Ferdinando è rannicchiato, e coverto dal suo mantello 
miracoloso compie la terza novena; cioè a dire è invaso da 
tanto timore che non esce più di Palazzo. Oggi, giorno me- 
morando pe' Borboni devotissimi a S. Antonio, ch'essi dicono 
nel 43 giugno a Ferdinando I apriva le porte di Napoli per 
mezzo del Cardinal Ruffo, Ferdinando II dovea recarsi lungo 
la via di Toledo.a S. Antonio, per ringraziarlo solennemente 
degli ottenuti heneficii secondo l’ antica costumanza di Corte. 
Ma Ferdinando questa volta non ha avuto il coraggio dì usci- 
re; perchè non crede forse sufficiente Ja protezione di $. An- 
tonio a gorantirlo della vita; mentre in ogni suddito vede un 
nemico, dopo la strage del 13 maggio. — Al qual proposito 
posso assicurarvi che giorni sono essendo venuto in pensiero 
al Re di uscire in una carrozza tirata da cavalli corritori, 
dopo la lettura di un giornale francese, scorsa appena un'ora, 
iispose al gentiluomo che gli annunziava essér tutto pronto 
per 1’ uscita: io non ho sognato di uscire. . . . 

Le truppe spedite in Calabria hanno avuto un primo 
scontra con i prodi Calabresi. Il giorno 8 del corrente una 
vanguardia di 360 soldati con 4 cannoni partiti da Monte- 
leone per Tiriolo si fermarono per ristoro in una taverna 
nel tenimento Bevilacqua e si fecero per imprudenza uscire 
di bocca aver ordine di fare un disarmo generale, ed in caso 
di resistenza metter tutto a sacco e fuoco. Il tavernaro at- 
territo, ne avvisò segretamente gli abitanti di un paese, Cu- 
ringe, vicino alla taverna, i quali ‘în un attimo radunatisi 
nel numerò di circa 80 armati di fucile, e 40 armati chi di 
zappa, chi di scure, chi di falce fecero un'imboscata, dove 
appena Arrivati i Regi manigoldi, assaliti dagli ottanta leoni, 
trenta ne rimasero uccisi, più di un centinajo feriti, il resto 
sbandato e disperso. Lode ai prodi Calabresi. — Si dice che 
Nunziante dopo questo fatto sia volato in Napoli per ricevere 
orali istruzioni, poichè tutta la linea de’ Telegrafi è in mano 
de' liberali; è sicura la notizia che Ferdinando si sia Studiatò 
di congegnare proclami lusinghieri per ingannare gli eroi 
Calabresi; ad onta che io abbia cercato di avere una 
delle 8000 copie pubblicate, non mi è riuscito di ottenerla. 
Quale sìa lo spirito de' Calabresi per la difesa della santa 
causa hasta l'esempio di eroismo della virtuosa giovinetta 
D. Eleonora del Riso figlinola del Marchese di Latanzaro. 
Questa fidanzata a D. Pietro Mozzone, uno de’ cinque mar- 
tiri fucilati il 2 ottobre in Gerace offre i 4000 dueati di sua 
dote a quel prode trà i Calabresi che uccidesse il Generale 


Nunziante, D: Francesco Stocco aggiunse alla generosa of 
‘ ferta altro 4000 piastre. RE 

Qui'si aspettano da Tolone altri 7: legni francesi. 

La Commissione istallata per i cIàmotosi fatti del: 18 
maggio si è sciolta; ‘ed eseguito lo iné&irico ‘ha rimesso alla 
G. C. Criminale la processara. — Lo stato di assedio intanto 
non si toglie, e quantunque il Ministero nie abbia fatto istan- 
za, Ferdinando non ha finora voluto. CAR 

Corre però voce che-domoni sarà tolto: oggi “ai sotditi * 
‘di Hinea sotto sostitaità le guardie di pubblica sicurezza yér 

RIEN IRINA, re : REEF RA I nia 
‘le ‘pattugliedi Città. Vattie voci ‘dditono pure ‘in' quanto dla 
cospirazione delle Provincie die deputati di Canipobasso an- 
che per parte degli Abruzzi si sono portati in Cosenza, La 
deputazione di Lecce è ritornata di là colla parola d'‘ordine; 
Qui si va.spacciando da' retrogradi ‘che il comitito‘dì’Catatte. 
zaro siasi sciolto. Io credo‘che:sia vot spirta Ad ‘tto ‘dal |. 
Ministero e-dalla'Polizia. i 

— Ecco l'una delle stampe inviate ‘colla premessa 
lettera: : > ; i 

PRODI CALABRESI oa 

Il sangue de’ generosi Bandiera e di tanti allri inngoenti. vostri 
fratelli, ancora fumeggiante sul suolo di Cosenza, di Reggio e di Ge- 
race vuo! essere vendicalo. Vol piangesto alla loro morte e quelle 
vostre lagrime furorio préfiesse di vendetta. Giunta è'glà 1 ofa-e vot 
compirele quest’ opera'santa. Per'fétmo vot ‘tion Asinbniireto innanzi 
all'Halla ed all’ Europa i’òpitfone che sf ha di voi, d'essere. forti, 
valorosi, e caldi di libertà è di patria. Voi ‘incomindiaste ‘A scuotere 
il dispotiamo di un ‘Ae crudele e spergiuro, a voi risposero { popoli 
di Sicitta, di Francia, di Austria, di Lombardia, di Prussia: ess! vin- .*. 
ero 1 loro ‘tiranni ‘e sono Meri, vol dovele complere la "Vittoria per 
‘èsser liborl ancora. Re Ferdinando non ha fede hel suo popolo, 
stretto da necessità gli'ha dalo ‘tina céstiluzione,'e fèrmo in'duor stò | 
di toglierla, non sa che simulare, tradire, esser perfido, e dopo avervi 
gittati nella miseria, Invilili col più neri (radlmenti, scelleratamente 
vi ucelde, e poi per beffarvi vi compiange, Voi generosi sinceri, per 
contrario, non sapendo pensare alle sue orribili arti, avete per di- 
ciotto anni tollerato fame, oppressioni, violenze, servaggio, anarchia, 
illadendovi del sio ravvédimento. Ma oggima! Îl Tiranno si è ino- 
strato riella Sua Gfferatòzza, nella sua più inaudita intamia, Egli, 
fidato ad utia soldalesca ignorante e ‘dombrafizzata, ‘probàbeta 'sotté 
colore di fare Il bene dell’universale 'e ‘di volérà l' otditiepibbiteo; 
ritornarvi all'antico sèrvaggto. “Egli ha ‘insinnalo ‘à' subt sGtdat di 
vincere, ed impunemente saccheggiàre, violentare ed sfiplecara il 
fuoco alle case degli onesti cittadini amici dell'ordine e della Ilbertà. 
A reprimere e manomettere vol valorosi Calabresi, manda un corpo 
di tremila soldati, quell’ istéssi che spogliarono Palermo, quelli che 
nel 45 maggio in Napoli rubaroho ed arsero le case, trucidarono fan- 
ciulti, vecchi e di tutt’ età, violentarono l'onore delle oneste mogli, 
sluprarono le Innocenti. fànciulle. Questi non soldati ma carnefici, 
capitanati dal porfido Nunziante, vengono a sottòméttere voi a Fer- 
"dinando il bombardatore, e saccheggiarvi, disonorarvi le ‘castlàsime 
vostre donne e massacrare { vostri figliuoli, Eglino vengono a spiare 
le vostre forze, a disarmarvi a scindervi în parti o servirsi di una - 
parte, come strumento per opprimere l’altra. Su altenti, unitevi, e 


. Stringetevi forte, uno sia Il nemico a disfarsi il Re e la soldatesca, 


uno lo scopo vostro Ja vera costituzione e sue guarentie. Non più 
v illudele di sue prombsse e di parole bugidide, poichè Il governo ‘dl 
Ferdinando è la forza, la violenza, la più scelletàta tirannide. Egli 
nòn cede che alla forza, inostralegil dunque che con le armi vol sa- 
pete e volete essere liberi ad ogni costo. Non'è oggimal ‘questidie di 
quello 0 quell'altro staluto, ina della costituzione. ché vi ha di già 
folto cal fatto, rimanendone il nome e la'canzonatura. Il comando . 
brutale del 15 maggio, lo scioglimento di una camera non ancora 
costituita, le minacce al vostri Deputati che facevan il loro dovere; 
la persecuzione de’ più onesti, l’imprigionamento di altri, 19 sciogli» 
mento della gnardia nazionale, l'annullamento dell'approvato pro- 
gramma del Ministero Troya, lo stato di assedio in cul ha posta Na- 
poli, vi possono essere specchiàte pruove del più assoluto dispottamo. 
Questo orrendo mostro non deve più stare nell'Italia da tut fante 


‘ volte tradita: egli non avea mandato | soldati Napoletani! per com- 


baltere gli Austriaci, ma per unirsi con loro contro ‘gl' Italiani fra- 
telli. Egli, mentre promette lealtà, nop cessà di tradire 1 suol popoli, 
macchinando coi vostri nemici la voslia rulna. E vedete come ad 
un' istesso giorno funa sanguinosa rivoluzione si sviluppa in Parigl 
per opera del tristissimo Luigl'Filippo, in Vienna dall’infame Ferdis 
nando, ed in Napoli dal più Infame e scelleralissimo Re Ferdinandò, . 
I Francesi ed*i Tedeschi più forti alle insidie hanno felicemente 
vinto, i napoletani soll sventuratamente sono rimasti sopraffatti da 
tanta forza da tant’ atrocità; ma i pochi prodi spenti per difendere 
ta causa comune hanno fascialo-a vol generosi Calabresi 11 mindato 
di vendicarll, Voi non degeneri figli dellà Magna Grecia no ricuse- 
rete per certo quest’ onorevole mandato, Su vol adunque magnanimi 
Calabresi è posta ora la speranza di tullo un regno, lo sguardo d'Ila» 


la, V ammirazione di Europa. Voi che primi spargeste il vostro san- 


gue per la libertà, siatè aritor primi a prender le armi e tosto 6a 
rete seguiti dalle altre provincie. La mercenaria soldalescà codarda 
e vilo disparirà dinanzi ai popoto Calabrése, di.cui un pugno sold 
bastò a distruggere i più bravi ed agguerriti soldati Francesi, Su via 
prendole le armi, correte contro i masnadieri, contro i giannizzeri 
del Tiranno e mandate subito ai dolenti Napoletani Je disonorate spo* 
glie bagnate del lero abborrito sangue. 


Jottera contietio vari bollettinidel Comitato. di salute pubbli. 


“cu costituito n) Cosenza e Catanzaro; i in-cui:si Fipprialio deli- 


“berazioni,. ed officiali rotiziò. 


«In ‘queste si, conta aver Nicastro preolartato il Governo . 
Provisorio,. e che ottime nubve provengono, dalle. altre, pro- i 
Vinicie, e dalla Sicilia: chela Guardia Nazionale, e tulti i cit 


x tadini di Catanzaro riuniti nel ‘largo di 8. Francesco hanno 
‘alla‘unanimità istituito un'comitato di salute pubblica, e che 


‘questo la assunto-l' esercizio delle. suerattribuzioni- nel pa- ‘| 


‘.daàzo della Intendenza. Indi si dice, ‘che tardano le.nuove dal 


A Campo di Palma (che doveva ai 9 muovere da Monteleone a - 
. ITiriolo) per essere stata troncata la linea telegrafica del lit- 


orale di Paola: ‘che'in Arriano wr tal Turchi è insorto alla 


"testa di 70 persone: ché 13,600. uomini comandati da Bii- 


‘une’ 6.sbarcati‘ai 40 in Moratea, erano il dì {1a Saino, vol 
‘gevansi.a.-Murmanno onde:calare per Lungro, e Murano sopra 


‘Lv rilfro. stampa dic cubi sì fio cennò “nello: Tsuvriportata | 


Castrovillari: e.che nellà provincia di Cosenza non-vi erano 


stati disordini in mezzo al movimento universale. — 

Tra le deliberazioni vi è una circolare, ed una lettera uf 
tficiale;-che dichiara essersi emessi: ordini. perentorii perchè 
un movimento di mille uomini si esegua per la Provincia di 


Reggio,‘onde ‘agevolare le. operazioni. sicule al Piano della . 


Gcrona,..e perchè si riuniscano campi di osservazione a 
i guardia di quella marino, e dell’ altra di Pizzo, e della Tro- 
peo per’ tener d occhio i movimenti delle regie truppe. 
(244 giugno ( Gaza. office. di Nap. ) 
Comando Generale delle armi nella provincia 
ereal piazza di Napoli. 


‘ Vednti gliarticoli 125 e 432 dell’ Ordinanza pel  ser-. 


-villio delle-Reali Truppe nelle piazze del 26 gennajo 1831. 
so Veduto ‘che lo stato di sedizione ‘interna della Gittà..di 
Napoli è intieramente finito, vi si è ristabilito l’ ordine, . si è 
già riordinata la Guardia Nazionale, c. si -è tranquillamente 
proceduto alla formazione delle liste per fa elezione de’ De- 
putati.- S 
-Dichiariamo cessato'lo stato di assedio | in cui è stata la 
Gittà di Napoli dal 13 maggio, e quindi da questo momento 
‘in poi rimangono annullati ‘tutti i provvedimenti .straordi- 
nati presi da noi in quella occasione, ricominciando il pieno 
vigore, delle Leggi ordinarie; e cessando nelle autorità ci- 
vili, giudiziarie ‘ed amministrative il potere delegato, esse 
rientreranno nei. poteri.loro: conferiti dalle Leggi. 
— Nopoli 14 giugno 1848. 
st 0 0 II Maresciallo di Campo Comandante 
i ‘le‘arimi nella Provincia 
e Real Piazza di Napoli 
Gregorio Lapnano. 
Prestito Nazionale. 
?.+ Gli Uffiziali Syizzeri han voluto unanimemente con- 
‘ tribuire;al prestito, al pari dell’ allra milizia del Regno, co- 
‘ meché.per forza: delle loro capitolazioni ne venissero dispen- 
sati. Questa nobile offerta è stata accettata dal Re. 
MESSINA — 40 giugno. Ci serivono: 
Il di 8 alle ore dieci della sera e il giorno dopo .alle 
due di notte i ‘Regii tentarono «di escire da Terranova. 
Al.grido di.allarme delle sentinelle avanzate dei Messi- 
nesi si vide tutto Messina sotto le.armi. Dico tutta Messina, 
perchè aggiungendosi all’ antico odio il funesto esempio delle 
‘recenti carneficine e del saccheggio di Napoli, vidi uomini, 
donne, vecchi e ragazzi armati tutti di legni, pietre, pugnà- 
li, sciahole, coltelle e fucili. 1 Regiì faron respinti gagliar- 
damente, ed ebbero 18 morti e 36 feriti, come abbiamo sa- 
puto per via di Reggio, ove essi hanno gli spedali, 
ee 


«NOTIZIE ESTERE 


i - . FRANCIA 
PARIGI, 40 giugno, 

‘Il risultato delle elezioni che sono ora fatte in Parigi ha 
cagionato vna generale sorpresa. Non - si comprende: il biz- 


garro ravvicinamento degli eletti. La nomina che ha prodotto 


più particolarmente una viva serisazione è quella di Luigi 
‘Buonaparte, 
PARIGI — 42 giugno: 1 
{Da Lettera giunta in questo punto ). 
Qui (nell’ Assemblea nazionale) si sta discutendo da 
due ore: Lamartine parla da un’ ora: ma gli uditori’ non si 
mostrano guari caldi,’ ma in faccia al pericolo onde*siumo 


minacciati e delle mene napoleoniche, . par certo che la ‘ 


Comuissione esecutiva sarà amnistiata. 
Il generalo Clemente Thomas ci arriva in questo punto 
‘ arninupziandoci che alcuni colpi di fucile vennero tirati con- 
ira lui: ed il suo stato-maggiore, che una palla trapassò 
la mano di un ufliziale. Questi colpi partirono da tin gruppo 
di gente che gridava: viva l'imperatore! 


di. feto: più ripone 4 del Fari a podi suo, come del 
«principe: Luigi; ma si cagiface che E ‘oro. della ossia gira in 
‘Parigi:a-quest' effetto. ARRE 
‘MARSIGLIA — 44 fui ; nnt 
‘ «Un dispaccio telegrafico pervenuto ieri sera. a Marsiglia 
‘santa che l'assemblea nazionale ha. ammesso Luigi Na- 
“poltone Bonaparte, come rappresentante. e chie Parigi pre 


natio 


i dale più perfetta tranquillità. 


INGHILTERRA 
LONDRA — 10 giugno (Globe): 


il governò è risolto ad impiegare qualinque mezzo 


di'cui possa dispotre, per impedire i cartisti d' adunarsi 
lunedì venturo. Domenica a. sera, tutte le troppe dovranno 
riunirsi di bel nuovo a Londra, vnde mettersi in movimento 
al primo-segnale. è: 


cc Scrivonolda DI blinb in data dell'.8; I confederati non 
dormono: tulte le sere. ;i sono’ delle adunanze e 


pararsi alla lotta. A'tacere del numero immenso di picche, 
300 fucili or'ora giunti d' Inghilterra acerebbero il materiale 
«degli arsenali dei confidenti:: altri 1500 se .ne attendono dallo 
stesso mezzo. Il prezzo medio d' un fucile pei confederati è 
fissato a 11 scellini, e chi non può pagarlo tutto in una vol- 
ta, lo paga sborsando 6 danari ogni settimana. 

—- Il vescovo Oxford:presentò alla Camera de’ lordi un 


bill per la protezione delle giovani. Non si tratta, disse, di 


sopprimere la prostituzione, ma soltanto di paralizzare |’ a- 
zione di quegli esseri infami che tendono mille insidie alla 
gioventù inesperta, e la traggono sovente, a sua insaputa, 
nei ritrovi della ‘corruzione. Il vescovo afferma che v'hanno 
a Londra più di 80 mila femmine date al più abbietto ed in- 
fame mestiere. Parecchie vi furono trascinate dagli artifizi 
odiosi, di cui la legge dovrebbe occuparsi, come s' occupa 
dell’ assassinio e del. furto. ..Lord Brougham secondò. gli 
sforzi del dotto prelato, e fu autorizzata la seconda lettura. 


GERMANIA 

AUSTRIA, Viensa 4 giugno. (Gazz. di Spener). 

“La Russia fa dei grondi preparativi di guerra. $i assicu- 
ra che sieno ancor più considerevoli di quelli. fatti nel 1842 
contro l'imperatore Napoleone. Le provincie del Danubio for- 
micolano di emissari russi. L'arciduca Stefano è di ritorno 
da Innsbruck ;.egli non si.è fermato a Vienna. 

— 112 giugno vi fu vin banchetto fraterno di studenti e 
di guardie nazionali; ove era stata invitata anche l'orchestra 
dì Strauss, che ha suonata: la marsigliese. Si parla molto della 
defezione della Boemia. © ’ 

VIENNA — 9 giugno: ’ 

La notizia degli avvenimenti che succedono a Trieste e 
attorno -ad essa hanno fatto na sensazione dispiacentissima, 
cd aumentato il malumore suscitato dalle ultime vîcende di 
guerra. 

— 10 giugno : 

Il conte Colloredo ha fatto un indirizzo alla fegione ac- 


‘ cademica di cui era comandante, e nega in esso nel modo più 


decisivo le appostegli colpe. 

— Si pubblica in questo momento una grande promo- 
zione nell’armata austriaca: undici “eolpanelii furono fatti 
generali. n 
.—— Sul ritorno dell imperatore a Vienna possiamo an- 
nunciare con abbastanza di sicurezza che S, M. partirà da 
Innsbruck il 48 od il 20, e batterà la via di Lintz, poi conti- 
nuerà sopra vaporiera fino a Persenberg ove farà dimora fino 
al 23. In quel giorno si recherà a Schonbrunn, ed il 26 aprirà 
la Dieta. : 

INNSBRUCK .— 9 giugno: 

Il conte Stadion, ‘dfie da due giorni era atteso con molta 
ansietà, è qui giunto oggi, na la sua missione conferitagli 
per autografo dell’ imperator e non ràggiunse lo scopo: Il conte 
Stadion, se si considerano.le cose di Vienna, aveva fin di là 
preso la risoluzione di rifiutare | incarico della formazione 
di.un nuovo Gabinetto, giacchè lo dichiarò quest’ oggi chia- 
ramente nelle prime conferenze avute. Sono passati i tempi 
in cui si dovevano prendere incarichi per ‘comando ed in 
cui l'imperatore Francesco diceva: Appunto perchè voi 
non v' intendete di finanze, vi faccio intendente detle fi- 
nanze. 

— Le notizie da Innsbruck del 40 corr, riforiscon o 
quanto segue: L' apertura degli Stati ebbe luogo il 10. Del 
Tirolo italiano nonsi presentò neppur un deputato! 

UNGHERIA;-Pest — 31 maggio. ( Gazz. di Breslau). 

Presburgo. è ora il centro del partito rivoluzionario, vi 
sì incontra una moltitudine di capocomitati, ed hanno formato 


i un club segreto per mantenere relazioni coll’ ambasciatore 


russe a Vienna. Dietro domanda del ministero ungherese, il 


. 


e gli oratori - 
invitano gli uditori a non * perder tempo e senza indugio pre- | 


$ mibistero servinno ha: ordinato al Serbi, ohio: fold passato 
la frontiera collearmi, di deporlee 1 ritornare nel loro paese, 
‘ ‘altrimenti, ‘sarebbero irattàti ‘como’ bibelli; — La. -Dioto di 
‘’Transilvinia si è pronunciata per l'unione coll’. Unghioria.. — 


«Sei mila womini di - troppa dél'Seckler:mireiano in soccorso 


degli'Ungheresi contro gli Illirj e-iServiani:—<Il reggimento 

italiano Ceccopieri, che desidera-ritornare in patria, si è ri 

fiutato di prestar giuramento alla costituzione ungherese. Il 

reggimento Illitico'arciduca Leopoldo ha fatto lo stesso, per 
cui fu mandato:netia fortezza di Comora, e al suo posto, i 

reggimento ungherese Wasa, 

PRUSSIA Benbino — 6 giugno: 

«Gi scrivono da-Postdam che il re abbia il disegno di ab. 
dicavari in favoro.dî suo fratello il principe di Prussia. Pare 
certo che il re sia: preoccupato di questo: pensiero, ‘ed è ciò 
appunto che ha determinato il ministro a far ritornare il prin 
cipe a Berlino, 

POSEN — 3. giugno: 

- Le notizie del regnò di Polonia sono di prossima goerra, 
La metà dell'esercito russo è era concentrato nella Litua 
nia; i viaggiatori dicono che quelle truppe sommano 4 
300,000 uomini. A Posen si sta continuamente all'erta; ] 
Polacchi desiderano la guerra; i TGSCA invece’ vogliono 
la pace. . ; 
OLDERUP — 6 giugno: 

Si è data una-sanguinosa battaglia. I Danesi furono bat- 
tuti e fugati ; ora si ritirano verso Sonderbourg. Non sap- 
piamo ancora quanti uomini abbiamo de’ nostri tra morti e 
feriti, e non sappiamo neppure Ja perdita, dei Danesi; ma 
debb' essere grandissima. ; 

TURCHIA 


COSTANTINOPOLI ‘— 27 maggio. — Atteso il ferico. 
fo, che minaccia le frontiere, il governo turco si trova in una 
posizione assai difficile. È certo che la Turchia desidera.l'al- 
fcanza della Francia, molto più che quella della Russia, e 
farebbe di tatto per vttenerla.. Questa alleanza rassicurando 
lo Stato dai nemici esterni, servirebbe moltissimo alla repub- 
blica frangese per estendere la sua aziane civilizzatrice nel- 
Oriente, nel. bacino del Mediterraneo, nell'Africa, e nel- 


. VASIa; altrimenti quest’ influenza sarebbe meno sicura e 


meno completa, e richiederebbe maggior dispendio. Il peri- 
colo maggiore è certamente sulle rive del Danubio ; .nunve 
troppe sono spedite in Bulgaria, esse presiederanno le città 
fortificate sul Danubio; e pare che un reggimento di cavalle- 
ria della guardia imperiale gia stato messo di guarnigione a 
Choumbla, Un commissario imperiale parte oggi con truppe 
per procedere n un'inquisizione sui torbidi di Moldavia; a 


.Tassì vi è già arrivato un commissario ‘per. lo stesso scopo, 


Gli affari della Grecia inspirano dell’ inquietudine alla Porta, 
mariguardo a ciò conta sulla assistenza della Grecia. Lé 
provincie greche specialmente quelle presso la frontiera Ot- 
tomina sono assai agitate, Si dico perfino, che le truppé gre- 
che sieno penetrate sul territorio turco, inseguendo dei ri- 
belli; e sia quindi avvenuto uno scontro fra i greci e i tur- 
chi. Del resto la Porta ha preso e ‘prende le sue misure ; 
dalla sua parte il governo greco spiega dell’ energia per sol- 
focare le rivalte. ._ Si dice, che Sir Strafford Canning si sia 
fermato in Grecia. 


NOTIZIE DELLA SERA . 
ELEZIONI DI TOSCANA .- 
Pisotja, Franchini 
Seravalle, Canonico Trinci 
Bagno a Ripoli, Avv. Adrinno Marfi 
Borgo S. Lorenzo, Prof. Pietro Cipriani 
Dicomano, March. Carlo Torrigiani 
Lucca campagna, Avv. Isidoro Del Re 
Fiareggio,'(Loreta) Colonnello Clementi . 
Bagni. di Pisa, Dott. Robustino Marsilj 
Campiglia, Gonte Luigi Serristori 
Livorno, (Madonna). Pietro Bastogi 
Pisa, Dott. Francesco Del Guerra 
Cortona, Arcidiacono Lorini 
Cascina, Dottor Stefanini 
Monsulmano, Vincenzio Martini 
Castelfiorentino, Cosimo Ridolfi 
Borgo a Buggiano, Avv. Giuseppe Giusti‘ 
Camajore, Cav. Amadeo Digerini Nuti 
Pietrusanta, Dottor Gio. Batt.. Masini 
Grosseto, Mons. Domenico Pizzetti . 
S. Giovanui, Barone Bettino Ricasoli 
Montepulciano, Conte Francesco Venturi 
— Leggiamo nella Gazs, di Firenze d' oggi che nella 
giornata di Mercoledì prossimo (21 corr.) partiranno circa 
1400 uomini d'ogni arme fra' quali 300 Carabinieri, con uno 


- batteria di quattro cannoni da 6, vari cassoni di munizioni, 


e buon numero di cavalli; oltre a due carri carichi d'oggetti 
d'ar mamento. 

Favno parimente parte di questa spedizione 832 Vo. 
lontari Lucchesi, Massesi, Fiorentini e Senesi. 


i cr clerici 
AGLI ELETTORI DELLA SEZIONE DI S, FREDIANO 
II Comilato Elettorafe della Sezione Collegiale di Ban Frediano. 
in ordine alla deliberazione da esso presa nell’ ultima adunanza af- . 
dinaria del 13 dei corrente, è convocato dal Presidente ad una Adu- 
nanza straordinaria per il glorno-di Mercoledì 21 Giugno, a ore 6 po- 
meridiane precise nella soltla Sala del Monastero di S. Trinita, ad 0g- 
gelto di’ discutere e deliberare su} contenuto dell’ Articolo 21 del Re- 
golamento per Ie Adunanza suddette, 
FIRENZE, 19 Giugno 1848. 


I Segretari 


Avv. Leoporpo PINI 
Prof. Emilio DE FARNS 


TIPOGRAFIA YVUMAGA! LI 


? 


- ALonpna, M. P, Rolandi 20 Bernors 


Mercoledì - 


; ‘ sot, 
PATTI DI ASSOCIAZIONE. 
FimENZE. Per tro mesi, Ure Florens 

tinò 11, pèr sol mesi 2, per-un 
anno 40. 
Toscana. Franco al destino 13,26,48, 
Reti. SURI franco al contine’ 18, 


Estero idem Franchi 14, 27, 52. 

A Panta, M.Lejolivel-et È, 46, Ruo 
Notre dame des Vicloires place 
de la Bourse, - * 


Street Oxford: Street, 
A Napoli, Francesco Burgotti, im- 
piegato postale. 
A Patermo le associazioni si rice- 
. vono dil sig Antonio Muratori, 
bai Toledo presso la Chiesa di 
S. Giuseppe, 
Un mumero solo soldi 4, 
Prezzo degll Avvisi soldi 4 per rigo. 
Prezzo dei Reciami soldi & per.rigo. 
NB. Per quegli Assoctati deli 
Stati Pontifici, che desiderassero il 
Giornale franco al destino 11 prezzo 
di associazione sarà : 
per tre mesi Hre logcane 17: 
per sei mesì 33 
per un anno i 64 


FIRENZ E 2t Giugno I 1848 


GIORNALE POLITICO. ‘LETTERARIO 


SÌ PUBBLICA TUTTI I GIORNI, 


MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E |! GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITA' eg 


L'Amministrazione 6 la Reda- 
Zone sono In Plazza San Gaelano, 

L'UMzio della Redazione ri= 
mane aperto dal mezzo-glorno alle 
2 pom. csciust‘i giorni festivi, 


ranno in nessun caso restituiti. 


tivi saranno Inviate al Direttore: 
amministrativo ; lo allre alla Reda< 
zione: Lulte debbono ossere affran- 
cate, come, pure | gruppi. 

11 prezzo -dell'associazione da 
pagarsi! anticipatamente,‘ 


Centtni 


FIRENZE 19 GIUGNO 


L'Italia tende all'unità. Italia una è la formula ul- 
tima dello sviluppo nazionale ; ma questa unità non può 
conseguirsi nè con frode, nè con violenza: dev’ essere la 
conseguenza necessaria di un bisogno generalmente sen- 
tito. Chi volesse spingere a forza l'Italia all’ unità la 
spingerebbe alla guerra civile, chi la volesse spingere con 
frode farebbe opera poco durevole. Non bisogna adun- 
que affrettare i tempi, ma prepararli; non precedere. e 
violentare gli avvenimenti, ma lasciare che si maturino. 

È per altro indispensabile, perchè la guerra sia vinta 
nel minor tempo e coi minori sacrifizi possibili, che l’Ita- 
lia abbia se non upità, unione; è indispensabile perchè 
l'Italia rivendichi la sua nazionalità che se non può es- 
sere una per ora intern amente sia una almeno di faccia 
allo straniero. 

Per conseguire questo scopo l Italia | non può per 

ora e non deve che costituirsi in federazione con unico 
esercito, unica marina, unica diplomazia, unica frontiera 
doganale, unica autorità federale. 
Roma accolga nelle sue mura i rappresentanti di 
tutti i popoli italiani; là si decidano le sorti dell’ intera 
nazione, di là si proclami la pace e la guerra, là si strin- 
gano le alleanze onorevoli e vantaggiose. 

Ogni stato, conservi per ora quella individualità che 
il bisogno esige, abbia il suo parlamento e le sue leggi, 
sia sovrano in se, non sia che provincia di una gran na- 
zione rimpetto Îo straniero. Che Lombardia e Venezia 
siano congiunte a Piemonte è oggi una necessità lom- 
bardo-veneta, non :meno che. una necessità: italiana. Il 
Regno dell’ Alta Italia sia l' antemurale della nostra: indi- 
pendenza; congiunto in un patto federale ( non assurdo 
come lo svizzero ) con Toscana, Roma, Sicilia, e Napoli 
allorchè sarà libera del tiranno, costituisca una nazione 
forte, compatta, eroica; e certo quest’ ullima qualifica 
non potrà niegarsi a una nazione che în pochi mesi ha 
dato i miracoli di valore di Palermo di Messina, di 
Milano. 

Che Piemonte assorbisca Toscana e Roma, è impos- 
sibile senza una guerra civile, senza una guerra che di- 
videndo le nostre forze ci farebbé altra volta preda dello 
straniero, ci involerebbe il frutto della libertà e della in- 
dipendenza conquistato col nostro sangue, e ci lascerebbe 
più divisi per opta nostra che non fummo per l'esecran- 
do trattato del 1845. 

Questa unione’ forzata e prematora non può essere 
che il sogno di qualche giornalista, il quale confonde la 


\ 


speranza col Tatto, il desiderio colla realtà, e non il pen- 


siero di uomini di senno civile, di uomini esperti delle 
‘cose umane. 


-——— DIGO 

Il Sig. Ochsenbein.ha lasciato il banco della Presidenza 
della Dieta per cederlo al Sig. Funch; ma egli rimane alla 
testa del partito retrogrado e tedesco che pretende imporre 
la neutralità ad ogni costo ai ventidue cantoni della Svizzera 
Foniader ata. 

© A misura che le nuove vedute del Sig. Ochsenbein si 
trovavano contradette per parte dei suoi antichi amici rima. 
Sti più di lui fedeli alla causa demooretica, ei credeva do- 


«che essi vi han ricevuto, e,che diè motivo al seguente In- 


verli. combattere col sospetto e l’ ingiuria onde traviare il 
pubblico sul combiamento delle sue proprie opinioni. 

Per questo ha egli immaginato un partito dello stra- 
niero nel' quale comprende in massa tutti coloro che non ade- 
riscono al suo partito. In una delle.ultime sessioni delta Dieta 
il Sig. Ochsenbein fece ritirare.il pubblico lasciando inten- 
dere che doveva fare un importante rivelazione in risposta 
ad undiscorso del Sig. Giacomo Fazy. Si trattava nientemeno 
che far passare Fazy per un traditore, un Giuda, che era in. 
relazione comlo straniero, vale a dire con i popoli che com- 
battono per la libertà, mentre dopo che è diventato amico del 
dispotismo il Sig. Ochsenbein nvu tiene più per istranieri Fer- 
dinando d’ Austria, e Ferdinando di Napoli. Ancora un patto, 
e.il Sig. Ochsenbein rimpiazzerà Salis-Soglio come generale 
di un nuovo Sonderbund. 

La condotta del Sig. Ochsenbein in quanto alle interpel- 
lazioni fatte a. proposito delle capitolazioni militari è stata 
più che equivoca. Si è perfino ‘opposto alla richiesta di un 
istruzione sulla condotta dei reggimenti svizzeri a Napoli. 
Fortunatameote lu maggiorità fu d'avviso contrario, 4 decise 
che si manderebbero a Napoli degli inviati speciali. Il partito 
democratico propose. di delegare i Signori Collin ( di Vaud ) 
e Francini ( del Ticino. ) Al nome del Sig. Collin, Ochsenbein 
entrò il farore e protestò, considefando la scelta del delegato 
vodese come' un atto di ostilità a suo riguardo. Il Sig. Schnei- 
der, uno dei suoi colleghi che aveva formato la maggiorità, 
scrisse uma lettera per annunziargli che le loro relazioni per- 
sonali che datavano dall’ infanzia eran rotta per sempre. 

La collera di Ochsenbein, in proposito del Sig, Collin 
ha. per singolare motivo che l’ antico capo dei corpi franchi 
non può perdonare al delegato vadese di aver arruolato nel 
suo cantone dei volontari-per la guerra di Lombardia. Aven- 


do saputo dallo stesso Sig. Collin che alcuni consiglieri di © 


stato di Berna gli avevano prestato il loro concorso in si ge- 
neroso progetto, Ochsenbein si affrettò a denunziare i suoi 
colleghi come fautori d’ arrolamenti illegali, delitto previsto 
nella legislazione bernese. 

Il Sig. Ochsenbein e i suoi amici sono più conservatori 
che gli stessi antichi conservatori. Le rivoluzioni degli stati 
vicini gli hanno messi di male umore. Il mantenimento della 
neutralità non è stato per essi che un pretesto. La loro new- 
{ralità non è mai stata una vera:neutralità; per [oro esser 
Neutro vuol dire rifiutare ogni soccorso alla rivoluzione; la 
loro neutralità non è altra cosa, che l’ odio delle nuove de- 
mocrazie. | 

Il Sig. Ochsenbein si stimerebbe felice se potesse rin- 
chiudere la repubblica nel suo cantone di Berna; più felice 
ancora se potesse. portarsela nelle $ue'tasche: 

x. Pémocratie pucifique ) 


e © © 0-0 — 


Un nostro. amico ci rimette da Bolzano (Tiro. 
lo) due lettere, una «per Firenze, l'altra per Monte- 
pulciano, in cui'si annunzia il passaggio per quella 
Città dei prigionieri toscani, i quali dopo due giorni di 
permanenza furono fatti proseguire, si crede, per Bres- 
sanone, e forse di là per Innsbruck. Lo stesso nostro 
corrisponderite, ci ragguaglia dell’amorevole accoglienza 


Girizzo. 


AI CITTADINI ED ALLO STATO MAGGIORE 
DELLA GUARDIA CIVICA DI BOLZANO 


‘Sebbene la lealtà delle popolazioni tedesche ci fosse nota, 
pure imomenti che primi per noi successero alla perdita 


della libertà, non poterono fare a meno di addolorerci pro- 
fondamente, pensando che la sventura nostra era della.pa- 


tria, e dei ceri nostri, più che di noi stessi. Nè potemmo di-.‘ 


fenderci dal timore di quel che poteva incorrere; Fidati sic» 
‘come eravamo-in possa altrui. 

Ma tante riprove abbiamo avute durante il nostro pas- 
saggio, della umanità e gentilezza di queste popolazioni, che 
sentiamo gravissimo l'obbligo di darne pubblica testima- 
nianza di gratitudine e prendiamo occasione di farlo qui in 
Bolzano, ove siamo stati tenuti. ospiti più che. prigionieri. 
Perciò ringraziamo tuttii gentili cittadini di Bolzano, ton 
meno che la Guardia Civica, ed il suo stato maggiora. Nè 
dubitiamo punto che quelli di voi, che le vicende della gaerra 
portarono in potere dei connazionali nostri, avranno già ri- 
cevuto non dissimile accoglienza, tenetelo per certissimo, 
rassicurandovi nell’ antico senno, e nella pietà degli Italiani. 
Così se la pace verrà presto, Dio mercè, a dare fermo e lun- 


- go riposo alle nazioni cristiane, noi rammenteremo con la 


sacra gioia, e la prigione, e la generosa vostra ospitalità. 
Bolzano 12 giugno 1848 
.. Per li prigionieri Toscani 
Luigi Zaccagnini Pisano 


adr un Mpa nr 


NOTIZIE ITALIANE 


‘ MILANO, — 17 Giugno ( Z1 22 Marso. ) , 
Il sig. Gaetano Fassati è stato accreditato dal GGVSFRO 


Le Lettero 6 i Manoscritit=" 
presentati alla Redazione: non: st» : 


Le Lettere riguardanti asso»... 
ciazioni ed allri affari amministra. |. 


Provvisorio presso la Corte di Napoli, all’ intento di rimuo- 


. vere ‘quel principe dal proposito di richiamare.il resto delle 
sue truppe dall’ alta Italia, e di indurlo a prendere parte at- 
tiva ad una guerra che è sacra per tutta la penisola. 

GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA. 

Bullettino del Giorno. 
* Milano, il 47 giugno 1848, 

Gli ufficiali ragguagli quì pervenuti dalla Valtellina as- 
sicurano della buona difesa che i nostri fanno nelle importanti 
posizioni occupate sulle cime detto Stelvio. 2 

La mattina del 15 corrente (così annunziava un rap- 
porto del Capitano Bianchi comandante quella situazione) fu 
veduto dalla quarta Cantoniera andare in fiamme il telegrafo 
del giogo; e al grido delle nostre sentinelle accorsero le com- 
pagnie Lombarde. Un gresso corpo di Cacciatori nemici, di 
circa mille udmini, che aveva raggiunte le più alte cime, 
avanzavasi per attaccare il nostro avamposto su quell'altura. 
Approfittando del passo d'una piccola valle dalla parte: di 
Santa Maria, spingevansi per assalire le buone posizioni 
de’ nostri. Ma dopo un combattimento che durò: quasi sétta 
ore, i nostri fucilieri, quantunque assai inferiori di numero, 
seppero valorosamente rincacciare i nemici: parecchi de'loro 
caddero morti o feriti, de' nostri nessuno. 

Nel dubbio che gli Austriaci potessero violare il confine 
Svizzero, il Colonnelfo dei Grigioni Michaei con atcuni Uffi- 
ciali portassi: fino alla quarta Cantoniera, ed assicurò che 
+ da’ suoi sarebbe vigilato il confine, essendo di già venuto 
l’ ordine agli Svizzeri che erano’ stati! richiamati da quella 
linea di restituirsi a' loro posti per difendere da ogni inva- 
sione il finitimo territorio. 

certo che il nemico con questo continuo replicare 
de' suoi attacchi dallo Stelvio e dal Tonale intende a sviare 
le forze nostre dal vero centro della gnerra: ma quantanque 
esso faccia ogni prova per gettare lo spavento dell' invasione 
nelle nostre valli, l' eroica difesa degli alpigiani Lombardi e 
i presidj più pronti mandati a quella volta sapranno far vano 
‘ogni loro tentativo. 

Dal Veneto non si hanno altre nuove, fuorchè quella 
della capitolazione di 'Ereviso dopo breve resistenza. 

Sulle linee del Mincio e dell' Adige I° Esercito Italiano 
ocenpa tuttavia le stesse fortì posizioni. Le milizie Lombarde 
cominciarono oggi a partire verso il campo; e appena queste 
potranno colle altre numerose milizie chiamate dal Piemonte 
formare un imponente corpo di riserva, V Esercito non tar» 


“ricchezza, ® 


d a rompere la Tinica del neonfeo n per recare alle Provincie 


© Nonote gie sfratertu “afuto. GO ésso aspettano e.ché solo 
‘hanno. invocato. 


cao G. Carcano, Segretario 


GENOVA - 17 giugno (Corr. Mer.) . 
Gi serivono che il partito r etrogrado siva dimenando-in 


Torino con discreta sfrontatezza L'esistenza della camarilla. 


aristooratico-gesuitica c' era nota da un pezzo. 

Essa lavora, ‘e fa il suo dovere” e Radetzky non le 
sarà mai grato abbastanza, Ma può darsi che abhis-golto male 
il'suo tempo, e giocata l'ultima carta!” VE a 

TORINO. — 47 giugno ( Risorg: ): 

JI ministro delle guerra, generale Frantini, giunse que- 


“sta notte passata în Torino, reduce dal quartier generale. 


né Il cav. Pietro di.Sarta Rosa è stato nominato regio 
commissario per Reggio di Modena. voci 


CAMERA DEI DEP UPATI 
(Seduta del 16 giugno: ) 

‘Ravina, Ml quale nella precedente tornata aveva presentato un 
omendantento per clevbre alla clfrà di 20 milioni Il credifo potlato 
In questo legge, rilira tl suo emendamento; (GU sguardi det deputati 
si portatio.sul deputalò Rivina.' — Bisbiglio, ) 

I Presidente dà lettura d'un emendamento proposto dal. depu- 
taloGrandia, è cho-ridute a 4 milioni Il credito per 1" armamento. 
della.\guardia civica. 

Grandis — « Lo ragioni che mi portarono a presentare "l' emen- 
damento sorio: lo ‘seguenti: primietamente l'impossibilità ‘assoluta 
nella quale ‘ci troveremmo quando anche vi fossere uliualmente in 
cassa, o disponibili 1.10 milion! proposti, di procurarci, neppuro fra 
due anni di tempo, Ji 400,000 fucili che sì dicono abbisognare per 
Par rimento delle guardio nazfonali negli antichi Stati Sardi, polchè 
da Tulio lò hiforimazioni. prose per parle. dol ministero stesso e delle 
personio le più competenti, non esistono più deposit) di schioppl' da 
guerfa.in Inghillera; nella Francia.» nel Belglo, essendo essi stati 
csaurili compiutamente dalle commissioni avute (da Lutti 1 paosi 
d'Europa. » 

» Finalmeate lo credo essere inutlle Allatto tn spesa per provvista 


“dello picclio, per cominciare ad eserfltare con questa la guardia na- 


zionale mancante di sehiopip!, perchè i meglio esereltali a maneg- 
giare una. picca non saranno atti. perciò a sarvirsi di uno schioppo, 
non sapendo nè caricarlo, nè addestraral al «tiro del bersaglio, sole 
coso che possono abilitare 1a milizia nazionale a resistere con qualche 
speranza di ‘successo :nlle:{ruppo regolari munite di armi da fuoco, 

» Por I sovra esposti mollvi persisto nell'adozione del mio am- 
mendamento, di aprire cloè un credito di 4 milloni al ministero per 
tl-più pronto acquisto di'100,000-schioppi da guerra per l'armamento 
attuale della guardia nazionale, oltre i 20 mila già distribuiti dal go- 
verno cd i. 30. mila da esso pure ordinati, e che. si attendono dall e- 
slero, Il:clic formerebbo uni totale di 180 mila fucili cho credo suf- 
ficiente.a tutelare gli altunil nostri bisagni. 

Sfolto Pintor. d Quando ta-storla dirà che lo Stato Sarto ba 
rotta 1a. guerra contro Il colosso Austriaco, appena troverà fede appo 
1 nOSUI posteri. Ma meno ancora sì crederà che siasi voluto fare ta 
guerra senza armi, 

« Egli sembra cho da nluno di nol si «lisconosca la necessità che 

v'è di mottere la armi in mino a'valorosi nostri conciltadini, necessità 
assoluta, Inevitabile, suprema. Disse un giorno l'onorevole: signor 
Brofferio clia.l'almanacco è tra gli statisti il massimo, e con molta 
acntezza e opportunamente, a parer mio, il disse. Ma to vorrei. vi 
persnadesto, o signori, cho Il popolo è Il più grande pubblicista che 


sia, poselachè un sceerelo istinto, infallibile, profondo, lo avvisnde'suoi * 


pericoli; lo-assenna del modo di scansarti. Or che fa egli dunque co- 
fesfo papolo (di Savola ‘e del Plemonto, di Genova e di Nizza, so non 
80 fimpetrara quasi diret moercà, armi gridando ed armi? E che fece 
ella, or ha due settimane, la clitadinanza cagliaritana, quando coa- 
gregalasi in numero strabocchevole dinanzi.al palagio reale, di città, 
e dell'intendenza, gridò pur essa risol@tamente, armi vogliamo, armi? 

OD venga ora chi mi dica che scarsa è la finanza, c'che as- 
sotligliato o Inaridite sono dalla guerra Li sorgenti della pubblica 


Volgete ora lo «guardo a ificori dell' Tlalla nostra, pericoli ai 
di dentro, al di fuori, pericoli dai nemfel, dai deboli amici: dal falsi 
fratelli, pericoli dalle particolari. tradizioni; dalle opinfoni varie, dalfe 


singolari.alezioni, dalle peritito sue, 0, oso dire, dagli Slessi suol - 


trionfi. Mirate }' Austria faribonda, fa Germania che sfa {n sul ri- 
gomporsi, la Francia disordinata e di sé stessa dubblante, ‘I’ Inghil- 
terra subdola e- tocilorna, quasi, Jlone che aspella per ghermire sua 
preda, la Russia minneciosa zeppa d’armati, fremente. Che dico? È 
forse unica di spiriti PP Ialfa dal.capo Rizzuto al Monteblanco, e dalla 
Cecina alla Ponleba? To sa. bene cho molli così detti suddili di Fer- 
dinando-l Borbono han comballutosotto {[ vessillo dei custode dello AL- 
p!. Che vale? figlino combatlona per proprio valere, contro il volere al- 
trut 0 MN turpe ritrarsi di Slatella, e il generoso andar innanzi di 
Guglielmo Pepe ve ne rendon.chiarissima testimonianza, Pugnano 1 
Napolefani, è vero, ma non pugna quello ch'io non vo'ehiamare go- 
verno, non i perfldi Selani che lo. consigliano, a’quall la maledizione 
ifelelofò piombi sovra Îi capo eseorato, fnehé non ridomandi Iddio 
alla napoletana tevra ‘l’ultima stila di sangue che ha bevuto! (applausi). 

» Dunque, o Signori, ne grandi. bisogni sagrilci grandi, ne'peri- 
coll gravi magnanime risoluzioni. 

» Mia sentenza è dunque ‘che perl armamento del popolo si possa 
infin d'ora stanziare Ta spesa di venti milloni. Voggo. già alcuni che 
piglieranno contrd di me la parola, ma fo gli invito 2 pulesarsi schiel- 
tamente, francamente, Dicano so-n’ hanno il coraggio, che !.arma- 
mento non è nesessario. Ma so eglino ammettano la necessità, lo 
ripelerò le conto volle, essere una assurdilà lo affermare, che tutto 
che è nocessario a uno stalo possa mal essere Impossibile.» 

Bottone leggo un discurso In favore del pronto armamento, e per 
mantensra la somma alla primiliva cifra segnata nella legge. 

Valerio ha chiesto la. parola, per dire che nella proposta del sig. 
avv, Grandis egli accennava all'assoluta Impossibilità di provvedere 
questo numero d’arral. 

14 Da quanto mi risy)a dalle severo, indagini per me falle, lo armi 
non mancano per chi ha volontà di comperarle. È vero bensì che le 
armi non abbondano, ma son mancano, e se si fossa proceduto ener- 


* glcamente, sarebbero di già in Piemonie, 


« Del-rosio è' tale e anta la nbocessità dello'armi, che. io credo 
st debbano andaf a cersare senza badare ad oslacoli dovungle esse 
alano, 1} deputato Bianchi agcentiava che forse no}. non abbiamo 110 
milloni necessari per provvederle, i 


Per incarico del Goverino Provsisorio, | 


Hope: :Nù; fd non ho: delto. BRA 


Valerio: = « Io hò diritto-dt non -essete Interrotto; se avid: detto. 


‘qualelio errore si potrà retlificario dopo ».. 
sino, +3 Domando la: tano Foe 


armisi.davono comprare, bitognorebb$ appro come ic ‘una preghiera 
al generale Madetzky di rallentare 10.sue mosse; ma pato cHe Il go- 
: nerale. Radetzky non ne avrà volonta. 


"Per quanto dice pol il miò ‘fmico, il deputato Venniò, cho l'an 

mata matca di cappotti, sf provvedano tnche questl; sarémmo:l' ui- 

{tima nazione del motido so non-polessimo provvedera AlFarmata; ol- 
Are4d armi egli schigppi, Quiche .{ ‘dappotti. i 

416 conchiudo, 0 dico chela nazione, di cui eredio iticeraménto 

di cessare interprete, sente quasto bisogno d’armi 0 pell'armata 6 pet- 


‘J’interno, Sì pell' interna; ghe nori vale illuderci, yt gono Semi di rea- 


zione; Ipoese è agitato; ftrtdoizky procede, armata ‘nemica ia 00- 
cupata Vicenza, Verona è rifornita di viveri, 

Ii ministro dell'interno, — Credo di dover osservare che non solo 
mon manca la volontà, ma neppure mantanto I mezzi sufficienti, per- 


c'ehè ottre at denari dello finauze vi sono offerte .di cotquat pece com- 


perar armi, e non solo offerte, ma molte somme Iinno disponibili, 
Je qualf sono 0ZÎ0s8 unicanicale ‘perché mancano le armil: In Iinga di 
fatti osserverò poi che iò credo che veramente la mancanza per tutto 


fe fabbriche è grande, assoluta; molti dicono cho se te possono tro-" 


varo 6100, 10000 ; lo non crèdo che esistano; perchè il commercio 
individualmente è stato invitato, è a tutte le offerte stata apposta la 
condiziono che si presentino | campioni, che si stabilisca lì prezzo, 
fl quale facilmente sarebbe stato convenuto; e che la compra non sla 
oseguila che quando una corimissione dl persone dell’arié ricoio- 
scesse i campioni. 

« Questo sembravano condizioni indispensabili, perchè mentre fa 
Camera e fa nazione vuole le armi. non vuale che i fuciti glano la- 
servibili, ma di buono qualità ed alli all uso destinato. 

Un deputato — « La parola é a me, » 

Fulerio — « MI sia permesso ,di rispondere a questa nuova dif- 
ficoltà fattomi ‘In tutti © parlamenti st suola’ rispondere alla olibie- 
zioni, alirimenti so si seguisse l’ ordino d’ inscrizione senza ribattere 
fe obbiezioni non si finirabbe mal per conchiudere e risolvere defl- 
nitivamerta To diMceoltà. — 10 dico che sè tiltil coloro che «hanno 
nelle mani il largo mansggio dei pubblici affari avessero 11 cuoto che 
ha un Vincenzo fticel, non dubilerei punto che fulfa la massima oner- 
gia si impiegherebbe per fare che, non solo Il paese riuscisse vinel- 
torb .... (interruzione ). Io non parlo di quelli che' siellono al banco 
def ministri, a.vorrei che su questo non ne rimanesse neanco n moa- 
nomo dubbio. 

« Ma ricordatevi, o Signori, qui non è tempo di ambagl, ‘dl pa- 
role: malti, moltissimi uamIni non stati camblati, e tulli quelli che nel 
passato avevano in mano Il maneggio delle cose, quest’amore svi- 
scerato per la nostra libertà, per ta libertà ed Indipendenza d' Italla 
non ?’ hanno, 

Notta, riassumendo lo opinioni esposte e fondandosl principal. 
mente sulin inutilità. di. aprire un credito per un acquisto Impas- 
sibile, appoggia l' emendamento Grandis. 

Sineo replica mostrando la possibilità di procurarsi delle armi. 

Fraschini parla In favore dell'' emendamento Grandis, non ag- 
gflungendo argomenti a quelli già natl. 

L'emendamento Grandis è adottato. 

Sineo da lettura del secondo articolo della legge. ‘ 

L’emendamenta tendente all* adozione delle picche. è-rigettato. 

Si.passa alla votazione. per serulinio segreto del i enmplesto della 


legge. 


Numero del votanti 119 
Assenzionti 100 
Pissenzienti 18 


La seduta è chiusa alle oro 8. 
VALLEGGIO — 43 giugno. ( Dieta Ftal.}) 
Ieri a sera sapevasi che i Piemontesi avevano. gettato 


un ponte sull’ alto Adige, rimpetto a Rivoli e che qualche 
truppa lora era passata. Speravasi che di là. potessero spin- 
gersì ad aiutare i nostri a Vicenza; tanto più facilmente ‘che 


‘Verona, dopo l' uscita di Radetzky, aveva* pochissimo presi- 


dio. Speranze vane! Durando assalito da Radetzky ha dovuto 
sgombrare Vicenza. 

Povere Pravincie venete! ecco il primo frutto del tra- 
dimento borbonico dì Napoli e della defezione costì nperata 
dalle truppe di quel reame. 

Franzini, ministro sardo per la guerra, si ritira a To- 
rino. Egli intendeva che dopo il combattimento di Goito e la 
sortita di Radetzky da Mantova si passasse l' Adige a Rivoli 


sollecitamente o si urtasse nel fianco degli austriaci mar-. 


cianti. 
Ora il re è solo a sostenere per tre mesi il peso della 


guerra co' soldati del suo regno e coi lombardi che si stanno 
preparando. Il corpo di blocco sotto Mantova fu mezzo di- 
strutto e mezzo disperso. I pontifici ora sono scomparsi 
anch'essi dal teatro della guerra. Grave situazione! 

Il re stamattina è partito con tutto lo stato maggiore 
senza dire dove vada-a piantare il quartier generale, . 

Tre giorni sono seppi da lettera che Durando gridava 
soccorso al-re. Qui non si nega ciò da chi siede in alto, ma 
si dice che il re rispondesso di congiungersi a lui: però uon 
so con quali modi, non avendo Durando equipaggio di ponte 
per passar l' Adige. Durando, dicesi, come i Toscani a Cur- 
tatone, non ha voluto obbedire. Intanto, il povero Zucchi si 
trova. in una posizione terribile. Speriamo che una gran vit- 
toria e subito possa riparare a tanti mali, - 

MODENA — 48-giugno: ( Fessillo Itab.): 


Parte questa notte da' Modena per alla volta di Milano 


il 5.0 Battaglione del deposito della Brigata Guardie di 
S. M. il-Re Carlo Alberto che da qualche tempo stanziava 
nella nostra città. Il Municipio si è fatto degno'interprete dei 
vivissimi sentimenti di stima e di affezione che questo corpo 
hu destato in ogni ordine dì cittadini con un indirizzo al suo 


Comandante Sig. Co. Luigi Napione, 


BOLOGNA - 49. giugno» (Dieta. Ital, ) 


Questa: mattina dalle su e miezzà. ‘alle otto, ù rientrata 


elle Moréhe, un altaglione faentino en riggineno sviz» 
iero, È i impassibile il descrivere l'entusitsmo con cui-la no- 
stra popolaziage, accorsa in folla nella via di Galliera é buon 
tratto fuori di' porta, ha applaudito all'ingresso di.questi re 
duci dai sangriposi campi della guerra per la nazionale ‘in- 
- dipeggienza, Nog:y' era soldato ‘che non avesse sulla bocca 
del fucile almeno.un: mazzo di fiori; non v'era ufficiale che 
non figgse carico di cotone, Dalle.finestre e-daì portici piove 
vano Ì fioîi sopra d apiliti marcianti, sicchè le strade ne ri. 
manevatio coperte. Da mezzo miglio fuori di ‘porta fino ni 
vari quartieri, ove le truppe sonosi ritirate, è stato un con- 
tinuo urlo di gioia e di riconoscenza, 


oca il nobjlissimo Proclama pubblicato oggi dal no- 
stro Senatore. 


MILITI È SOLDATI 
Dell' Esercito Pontifi cio, 


Una fatale necessità vi. costrinse a-ripassare il Po, 6 
per poco ad abbandonare i campi glorivsi su cui devono es. 
sere decise le sorti d' Italia. Se: per una parte i Bolognesi, 
che in.voi riposero le più vive speranze, riguardano col do 
lore di una grande sventura che il vostro braccio, tanto lo- 
devolmenté diretto dall’ illustre vostro Generale, per ora 
menchi alla patria, vanno però orgogliosi di rivedervi, per- 
chè sanno veramente di riabbracciare dei prodi. L' eroica di- 
fesa di Vicenza farà testimonianza ai posteri che ‘avete rin 
novato i' prodigi dell'antico valore italiano. Mentre il nemico 
coll’ nsata baldanza, assnlendovi con un esercito ben quattro 
volte più numeroso del vostro, sperava ricoprirvi coll’ onta 
dei vili, avete illustrato le vostre. bandiere di una gloria im- 
mortale: perché la vera forza specifilmenta derivo dalla san- 
tità della causa per cui si combatte. 

Soldati e Militi di ogni arma, siate i ben venuti fra noi; 
e voi.specialmente figli della generosa e libera Elvezia, che 
combatteste perla causa dell’ indipendenza italiana coll'eroi- 
smo dei padri vostri quando pugnavano a Morgarten per la 


Elvetica redenzione, Noi ricorderemo eternamente con amore 
(di fratelli, i segnalati servigi che reso avete all'Italia, 


Ma se molto faceste, la Patria ha diritto di attendere da 
voi altri sforzi, altri sacrifici, altre prove di virtù c di corag: 
gio: Gl' Italiani,non riporranno la spada, finchè uno:solo dei 
loro nemici rimanga a conculcare questa terra della libertà; 
per cui quando sia venuto il tempo in cui cogliere potrete 
novelli allori, quando sia suonata l'ora della vendetta, ripas- 
serete il Po colla celerità del pensiero: ed allorchè .vi truve- 
rete di nuovo a fronte dello straniero, dovrà’ a suo dispetto 
esclamare: ECCO GLI EROI DI VICENZA! 

‘Dalla Residenza Comunitativa il 49 Giugno 1848, 

Il Senatore G. Zpecani. 

FERRARA — il 17 giugno a sera. ( Dieta fial. ) 

Treviso ha capitolato alle condizioni di Vicenza. Wel- 
den però ha voluto lo stato nominativo dei nostri da Zam 
beccari fino all' ultimo soldato, cd ha preteso che le truppe 
siano scoriate dalla cavalleria sino al Po. Queste sono le no- 
tizie che si danno per positive. L nostri hanno combattuto 
per 14 ore senza recare alcun danno al nemico che lî mole 
stava da lontano con cannoni da 38: nel nostro battaglione 
vi sono stati due morti, il Dottor Monesi, ueciso da una bomba 
e quell’ Alessandrini che era stato in Algeri. 

D' Aspre si è futto pregare per tre volte, poscia è en 
trato in Pa'ova con 300 uomini, ha preso argenterie, 120 
mila svanziche ed è partito, 150 dei-300 austriaci sono escili 


‘di Padova senza palesare la loro intenzioni: sì saranno forse 


recali per le campagne e sulle strade a commettervi quanto 
maggiori barbarie possono, 

*. Dimani, o dopo dimani arriverà qui, io credo, ìl batta 
glione Zambeccari ed io anderò ad incontrarlo al Po....... -. 
; — Dicesi che il re di Napoli ha ereato generale il co- 
lonneifo. Zola; ha innalzato d'un grado tutti gli ufficiali; ho 
dato un mese di doppio soldo ai soldati e gli ha promesso un 
completo abbigliamento nuovo per esser tornati indietro. I 
soldati ubbriachi gridavano: morte a Piv IX, morte a Carlo 
Alberto, Viva lo Re. 

— 418 giugno: ; 
All Eminentissimo Legato di Bologna. 
Partecipo all' Eminenza Vostra le notizie giantemi da 
Treviso, Allo quattro pomeridiane circa del giorno 13 il Ge- 
nerale Welden avanzava sopra quella città con diecimila no- 
mini, Il suo avvicinarsi fu salutato dai nostri cannoni, ai 
quali gli Austriaci non risposero. Alle oro 7 antimeridiane 


del 14 una bomba nemica annunziò l' attacco. La nostra at 


t) 
tiglioria rispose a quella nemica, ina inutilmente, perchè | 


tei Hi, lità n 


"Toro batterie. ‘erano a: più» 
bombe riuscirono. inoffensive, perchè cadevano nelle fosso 
della città. Sembra:che rafforzassero ‘16- cariche, mentre in 
seguito ‘colpirono; e” ‘danneggiarono, beriehè:-non molto, la-. 
città; In thezzocal-Vonflitto delle. opinidn Mi ‘imezzo gioriio 
uni Deputazione: si'avvfavarali campo, qui do‘alle porte della. 
città fa respinta alla balonetta:dai- Siciliani: e dulla Compa» 
gnia Lombarda: fu 
« Dopo due. ove circa si rinnovò il Lantativo innalzando 
sulla.torte bandiera bianco, ma anche: questa poco stante 
venne ritirata perchè disapprovata e maltrattata dalle nostre i 
palle. Un'ora. prima ‘di sera la Deputazione, composta di-due | 
Ufiziali e di due memibri-del-Comitato potè portarsi'al Campo 
Austriaco, Ivi: venne trattata la capitolazione fra il Wielden 
e la Deputazione a'nome-del’Comandante la: Piazza di Tre- 
viso, Colonnello: Zambeccari, è venne conchiusa sulle basi 
di quella di Vicenza. Non: porta infatiichoela solp differenza, 
che il Welden volle cannoni, come appartenenti all'Austria. 
Due soli ne lasciò in dono’ at: bravi-artiglieri. Il combatti. 
“ mento fu tutto di artiglieria, e neppure una fucilata. Nui ah- i 
biamo avuto due morti -e quattro ‘0 dinque feriti. "Gli ‘Au- 
strioci entrarono in Treviso, ed'alle 6-pomeridiane del 18% 
nostri sgombrarono con tutti gli onori, come a Vicenza. Il 
Colonnello. Zambeccari terrà, la strada di Rovigo a Ferrara 
colle sue colonne, forti di 4300 uomini. Se avrò altre noti- 
zie più tardi.le farò conoscere alla. Eminenza Vostra. In- 
tanto ecc. 


Obbligatissimo Servitore 
Canno GAVAZZI. 


Uffiz. di Stato Magy. incaricato della Corrisp nel 
Campo di operazione delle Truppe Pontificie. 


VENEZIA. — 46 giugno ( Gaz di Venezia ): 

Decreta: 

Il tenente generale. Guglielino Pepe, è nominato gone- 
rale in capo delle truppe di‘terra ché-si trovano nel Veneto. 
:-— ]l generale Antonini riassunse oggi l'effettivo. eser= 
cizio del Comando della città e fortezza di Venezia col de- 
creto 12 maggio p. p. 

TRENTO, 40 giugno. — Questa mane passirono per 
qui, diretti pel Tirolo tedesco, i prigionieri toscani, c fra que- 
gti trovansi in prospera salate Pietro Fanfani e Icilio Capec- 
chi di Pistoja, I medesimi ardentemente desiderano che tale 
nolizia, @ tranquillità delle. loro famiglie, per.mezzo della 
pubblica stampa o in altro modo, pervenga in patria loro. 

BOLZANO — 44 giugno. (Gass. il Augusta) 

Oggi dopo pranzo arrivarono qui do 4000 prigionieri 
fatti a Curtatone, la maggior ‘parte giovani Napoletani dai 18. 
a 48 anni, sotto In scorta di pochi soldati, di linea, e qualche 
dragone. Non si può descrivere l' entusiasmo, che hanno de- 
stato nel loro passaggio. A Trento furono regolati di ‘denari ‘ 
e viveri. Alle 10 la sera era tale-la: folla, che ‘la cavalleria 
ha fatto sgombrar le strade, o chiudere le case. Lo nostra 
guarnigione guardava con dechiotorvo queste ‘calde’ dimo» 
strazioni; non:si sa.per ora che destino avranno, pare certo 
però che domani vadano a Bressanone. 

ROMA — 47 giugno: 

CAMERA DEI DEPUTATI 
(Seduta del 16 Giugno) 
Presidenza dell'Avv. Sereni, 

La sedula è aperta alle ore 40 anlimeridiane. L'aMuenza degli 
astanti è straordinaria. 

Si fa l'appello nominale dal quale consta essero presente un nu- 
mero legilo di Deputati, 

Il Presidente annuncia che appena chbe contezza del tristi avve- 
nimenti di Vicenza, ha crodulo suo dovere di convocare prontamente 
{l Consiglio onde avvisare al rimedi necessari nelle attuali gravissi- 
mo circostanze. Ecco il momento in cui } umano pensiero fa cono- 
scere Il suo senno nel provvedere con. calma e dignità al ‘bisogni 
della palrin. La Camera deve. colla saviezza delle sue deliberazioni 
mostrarsi degna di servire di modello allo nssemblo deliboranti. Sa- 
pando che Il Depulalo signor Farini aveva-incanimo di fare alcuno 
proposizioni, è invitato a salire alla tribuna... 

l Qi Farini sale alla tribuna è pronuncià un'elegante di- 
scorso, &8n cul si fa a dire che gli uomini forti non si. perdono. nello 
avversità, ma essere allora appunto che moltiplicano KI coraggio U 
la costanza, Siamo, egli dice, e vogliamo esser forti, porchè slam N- 
berl, perchè siam parte del libertssimo popolo Italiano, e, perchè se- 
diamo nell'eterna Roma già. madro «di sommi -Srot. e- padrona del 
mando., 

Vicenza ha capitolato ed è occupata. dall dvabiineo Una parte 
del nustro esercito ha dovato cedere ‘è forzo estremamente. sover- 
chianti. Ma onorevoli sono i fatti nei ‘quali l'esorcito si è distinio 
gloriosamente, si è mostrato degno della sua fama, ed'ha ottenuto 
onorevolissimi patti. GI Italiani si son mostrati. meritevoli di esser 
lo; gli stranieri di divenirlo. 

L'avvoenimento per altro ha commosso (utti. i cuori, Ma v omo: 
zlono non è la febbre dello spavento, bensi concitazione di coraggio 
o sacramento di costanza. _ ' 

Che resta ora dunque a fare? Calma, dignità, eccitamento a rl- 
parare, ecco ciò che deve riparare fl male e prevenire il bene, 
Sono questi | primi semi di fortezza, | primi caratteri della perse- 
veranza italiani, Uniano e concordia fra. no) rappresentanti del 
Popolo, fra nol ed. ll principe ‘ché: riscatlò la nazione dalla servità, 
Con questi sentimenti, o perchè to straniero sappia ehe le avversità 
non ci abballono, ma e'infondono maggior energia e cho Ron siam 
vinti dai disastri, propongo ;. 

1. Il Consiglio del Deputati rappresentante. gran parte di quicala 
nobile Iatla solennemente dichiara che 1’ animo del popolo non sì 
‘avvilisco nè sl facca, ma rinvigorisce e si rialza in mezzo alle svop- 
ture, e vuole che Ialia. si aonida libera e forte nel consesso delle li- 
bere nazioni, 

+ Scopo di questa proposizione d di Inaugurare questa nostra ado- 
nanza col mosirare al mondo che non siamo avviliti. 

2. I Consiglio dichiara che i-soldall Ilallani o Svizzeri hanno 
‘ben meritato dell’ Lalia. Decreti cho.sfano gli Svizzeri: dichiarati Ila- 
lani e venga loro conferita Ja eiltadinanza dello Sinlò Pontificio, Da- 
creta onore a chi si distiuse e ricompense alle famiglie degli estinti. : 

Il Principe di Canino, ottenuta.la. parola, si slancia alla tribuna , 
#8, armi, dsclama, colleghi onoravolissimi, armi son necéssarie, nen 


iniglio di dtt :sLior prime. | 


spietato 
pero” O perdita controAfinibal più 
quella ‘grande : 
ui T'rasfmeno 


Orriat.Iy speranzo d' Tîalia, p: d' ipo pur Die sonD Fi 
volte” ril campo :plemonteso. Colt Al te grande, generosv'e'voramente | 
Italtno: spargè. il suo sanguo è quelto del figli. per ta salvezza: délla 
Ponisola tuttà;intento alla cacciata ‘detto slranifero, = 

Un sofo: rimedio lo conosco gd:& quello di. «geltarsi nello: braccia; 
del magnanimo’ Carlo Alberto. :Non.{ul ma) Lefero per lire, e. nep- 
pure pur quelli di miafamiglia. Ma quinda ebbi | onora di trovarmi: 
al campo ton: Carlo Alberto, d' tritaritterne la.voce, di donoscorrio gli 
alti suntimenti; riposi {hi dui tottaifa mita fiaucta i perchè poteì: fon- 
vinedemi ‘quanto ‘sinveramenté gli ‘stla’ a cuord-la liberazione d'Ifa= 
lin Oh l'aveste;: como, veduto, franco coma.il déstino,.sicuto come 
l'eternità. Io.vi ‘andat col general Pepe, E quando senti gli ordini 
del Borbone è fu disposizione delle truppe Napolotane, esclamò: 84- 
premo fare senza di loro, allora;.Ib Confesso, gli, bacini ta mano, 
quella manò cho impugna la spada “tr ‘ditesa d'Italla; ; 

î'roporrel: quindi: che le truppe! ‘ngslro ‘stano di fitto come di di- 
tftto (posta alla. sua piena dispastzilimé. La'mnta Nduela staccrebbée 
verso di Ini perla composizione degli” domiyl prescelti al ministero 
Sardo, fra (quali basta nominare un. Loreuzo. Parelo prima repub- 
Dblicano; che'ora si diede tullo a Carlo Alberto. Signori, credo, di es- 
sarmi. spiegato abbastanza, e ripelerò co repubblicano: Chi sogna 
pace.al mondo è stollo; è traditore, 

Il Presidento richiama 1° ‘attenzione della Camera al Er della 
discussiona Inculcando di nuovo di non divagare In leorie: ; 

Il Deputato ‘Orioli, che aveva demandato la parola, dichiàra che 
non aveva in animo di combattere la proposizione ma d' indirizzare - 
delle. interpetlazioni.al. MInistrl. 

Principe di Canino. È necessario dl; eonoscora I.documenti, 

Orioli. Credo clio 10 interpellazioni debbono precedere. 

Principe di Canino. Appoggiato. 

I Deputato Sterbini sale alla.tribuna, e-dice: Signori, so ho bene 
intesa la. proposizione del signor Farini, due coso si clleggono, che 
cioè s1 fatela -un:atto di rallegramento alle truppo, per la energica 
difesa, e si. venga ad.una prolesta di guerra. ‘Jo domando una cosa 
più concreta, domundo che la Camera mostri ‘a Roma, all'Italia, 
all'Europa Intiera, che essa vuol guerra, Quindi sottopongo all’As- 
sembiea queste mie proposizioni, onde si dimostri da quiy sentimento 
nizionale sia essa compresit. 1.9 Che la Camera ringrazia le millzié 
che sebbene sopraffatte. da.una truppa nemica molto più numerosa, 
seppero lultavia energicamente sostenere la difèsa e diedero proia 
di vero valore italiano, 2,° ©h’essa vuol guerra con futli mezzi, 
sempre guerra MAnchè l'ultimo soldato. austriaco abbia valleate 10 
Alpi. 3.9 Che a dale effetto la Camera: vota due: miltoni di scuili. 
4 "Che Il Ministero nel termitoe di tre‘ giurni presenti un progetto 
per l'esegnimento della lerza proposizione. 

La prima proposizione del deputato signor Farini vien posta In de- 
liberazione, e per alzata ce seduta rimanò approvata, {appluusi ge- 
merali, ) 

Il deputato ‘Orioli, È questo @ signi k an Ben inaugurare ta no- 
stra vita politica, la' nostra rappresentanza politica cominciando dalla è 
prima dichiarazione che avrà eco in tutta Ttalla. Ma non basta di al- 
tivare la guerra; e volerla proseguire finchè sia riacquistata la na- 
zionale indipendenza. Bisogna conoscei bene 1 fatti*riunirei at Mi- 
nistero d'inteuzione è di izloni; comunicare ad ossì f lumi neces- 
sari; che ta nostra riuniono, riunione di tulto-lo stato; sla più cho 
mai forlo, ed' inallerabite, affinchè st ‘acquisti quella forza clie colla 
sola unione può nastere. Ecco le -Interpellazioni ‘che lo favcelo al 
Miulstoro, 

1°. Se iMinistro abbia ricevuto ulteriori nùove, è nel caso af- 
fermativo, Ie facela conoscore, come pure tulfo quello che può into» 
ressare il pubblico a questa proposito, 

2. Fino a qual segua sì possa essere assicurati nell’ interni. 

* 3.° Indichi dentro i limiti convenienti quati stano 1 suot progetti 
tanto per difesa dell'Interno, quanto per quella di tulla Ialiay dica 
come Intenie spingere la guerra italiana. 

H Ministro dell'interno dopo avere.rIingraziato perla conventenza 
con cul vennero formulate fe interpellazioni, scendo alle stesse 6 dice: 
Nol non slamo per certo impderabili &d è cinzi facile che rimaniamo al di 
sotto dei.gravi casi che in oggi succedonsi rapidamente; ima è certo 
che abbiamo un cuore veracemente ilaliano, e che la salate d'Ialia 
è IF primo nostro pensiero, la prima nostra sollecitudine. È giusto 
pertanto interpellare il Ministero. 

Voi.deputali potete ‘chiedere due cose :-1° Quale sia stata la con- 
dotta nostra pel passalo; se siasi fallo per la causa italiana lutto 
quello, che da nof dipendeva, 2.° In quall'eondizioni nol stiamo ri- 
spotto alla guerri, quai speranze gebbonsi conenplre; quali cose ab- 
biansì da temere. è 

- Quanto alla prima. il Ministro delle armi. polrà daro tall! gli 
schiarimenti desiderabili. Quanto alla seconda la nostra fidacia nou 
può essere riposta che in Carlo Alberto; perciò is truppo pontificio 
furono poste sotto il comando immediato di lut. Carlo: Alberto ha 
promesso di assistere e difendero il Veneto; se nol-facesse, cadrebbe 
su di lui fa più «rave responsabilità. 
= VI sono Ie; (ruppe di Treviso 0 di Padova capilanate da Pepe; so. 
quelle duo piazze saran soccorse dai Picmontest, si sosterranno; In 
caso diverso la {ruppe si ritireranno in Venezia, 

Restano le truppe di Durando, che per tre mesi non possono com- 
battere contro l''Ausiriaco. Il minisiéro ha dalo èrdine fimmediato, 
fierchòè le (ruppe d'ogni arma ei Doganieri che si trovano nello stato 
si rochino subito al campo. 1 reduci.d{a: Vicenza saranno. Impiegali 
nell'interno, 5 

SI è Inoltro proposto al ministero Piemontese cho faccia partire 
per l'esercito lo sue truppe che ancor si (ravano nello stalo a custo- 
dia delle piazzo forti, proponendagli di surrogare a tale custodia i 
reduci da Vicenza. Ciò servirebbe eziandio a vieppiù stringere I vin- 
coli di amicizia e di fratellanza fra Je ‘due nazioni. 

Quanlo all’avvenire non si può far mulla se Il patriottismo della 
Camera non somministra i mezzi. Oltenuii questi, il ministero spic- 
gherà tutta | energia possibile; intanto domanda un voto di fiduci a 
intiera ed esplicita. 


IL privicipe di Canino. È necessaria la Comunicazione della con- 
venzione vonchiusa con Carlo Alberto; il ministero l’ha promessa 
nel primo sup discorso, Questa comunicazione è indispensabile. 

Il ministro dell'interno. 11 carattere sacerdotale det nostro Sovrano: 
ripugna all'efusione del sangue, Ma non polerido impediro e disappro- 
vare l’ardore che anima i suoi sudiiti, lascia che it ministero faccia. 
quanto può: per sostenore la causa d'Ilalia, 

Vedufa.quell'infrenabile ardore di passare il: Po, pensò a guaren» 
tiro ta vila e l'onore del.figli ponendo le truppe sollo lo speciale co- 


i ‘manzo Carlo Alberto; o-spedi a tal-uopo.aL sig. Farlatai cimipo, ve 


‘furono verbalmonte intese fe con iizioni di inlé divlsimento; Il: iratlato i 


1 ‘esigle in'falto ;-le'/clatisolo:no goti dibialtute ed peceltate, 0 noti Mancano » 
> DI 0ho-6 ostoriori formalità. 


: ‘L'ivontato Cicognani osservi che. nol: ‘primo ‘aluforto K] l'Mtnititoto. 


Aveva ampunetatad Geiglanza ‘di questo traiiato ; ‘dallo parola itfvico del 
‘Ministro dell'Iulormi:sembra non-dasere per anto conthitiso, 


+ I6.MMmistro dell'interno-di lettura: di:un: dispacefo del. Minjstro:d}: 


| Pr é Marina ‘piemontese, dal:quale si rileva: cho: it: sfraltato-è com- 
i binato, non ‘mancanifo che alcune formalità di uso; a ragione pertanto 
— el'anndnetò l''eslstenza del'inattato medssimo, 


Il deputato. Orfolt dico non conoscersi anebin l'astensione del Di- 


; sognil; v fierciò non potérsl sapere qual mezzi nossono idoperatsi : È di 


partèro che'if: Ministro delle Armi presenti lo sue proposte. ‘Quanto’ la 


i volo"di fidiola*è" disposto: ad'‘intcordario, 


1l'Ministro dell'intorrio ‘osserva che questa mattina non sì potevi 
presentare:can aggiusiatezza un progetto, non essendo ancora triscorgo 
24 ore, dacchè 1 nbbero le tristi, noflzio,; Sarà presentato prestissimo; 
ma'fraltànto la Camera può stubiliro due coso, 4 

4. Cho la Camera è disposta A vofart Ì.mozzl. ‘ 

2: Clio accofda Îl'ticllesto voto di Urpcià. e Ra 

Il presidente faleggaro un'Indirizzo iliretto att Caméra; ioltgabiilio 
da varj cittadini sulla necessità di ‘pronti eMeaci provvedimenti. 

La Camera risolve cho sis rimesso al Ministro-dello Armi, 

di principe di Canino. Domando di fare due interpellazioni al. MI- 
nistero, 

4. Nel rapporto del Goneralo Durando si dice; chela enpilolazione 
di Vicenza è avvenuta perchè mancavano le munizioni, ' j 

Da qual’causa brovieno tale mancanza 

2.° Per quale inollvo sla stilo chiamato, in Rondi il; Gendralo 
Ferrari, ci Impedilo vasi ché col suo senno è «valore polesso essèro 
utile al Campo. 

Sale alla Telbuna il Ministro delle armi; 0 Jeggo un fango rap= 
porto. quale. dice. cli'era già preparato prima. dell’ avvenimento di 
Vicenza, in questo esponelo stato in.cul'si drovò.il ministero dello armi 
quando, fu ad esso nominato, e di quanto ha egli fatto ;'enumera lo 
irmi, è lo ‘niunizioni spedito, Osserva the Darando în. prima avca 
domandato ‘chio Te' iminiizioni 8 ‘rilenesséro ‘in Anconi, da dove in 
seguito le chiamò; soggiungo chie Durando non dice nél rapnorto che 
le munizioni mancavano? ma che diffettavano. Fa pure rimarodio che 
forse sl è ‘addivenuti alla Capliolazione di Vicenza, perchè sl temeva 
Ia, distruzione ‘della Città, dopo che gir austriaci si erato' Impadrontii 
della posizione che fa domina, 

( Durante: l'esposizione del' Ministro dell' armi, il Principe di Cu- 
nino dice di'ossero sorpieso che si ricusi’'unu delle sue intergioltazioni } 

AL Presidente mette In detiberazione se la Camera! insiste che Il 
Ministero risponda sulla chiamata del Generale Ferrarl, oppure se è 
paga di quanto disso Il Ministro, 

Il Deputato: Sterbini osserva: cho la chiamata di Ferrari:a Roma 
fu causa che ie truppe stanziato a Padova 0 Treviso von accorsero 
In' soccorso del. fratelli. ' 


, Lit Camera risolve d' Insistero sulla risposta del Ministero tiginitio 
al Genoralo Ferrari. 


Il Ministro dell'interno vanonilendo all Interpellanza dico: n go- 
neral Ferrari è stalo chiamato in tempo ‘in cui ‘si credeva poter farlo 
con sicurezza e senza pericolo. Nol; nòn potevama raccogliere: noft- 
zie sicure né del numero def soldati; né della postzione; nè dell'aim- 
minisiragiono; Ignoravast lo: stato morale é materiale delle {ruppo 
napolMane : incerti di tutto'ondeggiavamo fra mille congetture. Porclò 
fu chiamato per avere da-lnl informazioni e’ giovarsi de' suol Tui, 
D'altronde la chiamata fu per brovissitno tempo, ci 

Il depulitò Orioli ‘opinia che sl faccia regolare inchiesta -ondo 
giungere a conoscere la verità, 

Il principe di Canino Interpella il prenpinante se” intende che lin 
ebiesta.sla generale o se debba soltanto riguardare Ferrari 

Orioli:risponde ; Inehiesla generale, 

Il presidonte invita {1 deputato Or loli. a formolare la sua propo- 
sizione. ‘ 

In questo frallempo sul Invilo del presidento una delle sezioni 
incaricale della veriflca del poteri fa rapporto che trova valida la to 
mina dell'avv. Mal in qualità di deputato, Porciò viene questi am- 
messo e prende posti, 

Hl deputato Orioli presenta Ja sun proposizione 1) cui senso è, che 
a ben gludicare I passati spiacevoli avvenimenti sono necessarie delle 
fuformazioni; che perciò insiste:che sl prendano mediante 1 Inchiesta” 
in genernle, previa per altro la dichiarazione che la Camera nòn me- 
noma la sua fiducia nel Ministero. 

I Principe Dorghese ossorva che ello altonli circostanze #arebbe 
mollo pericoloso di suscitare questio personali; che si dave’ Invoco 
pensare.ad eMceaci provvedimenti. Perciò opina non doversi ammel= 
tere l'inchiesta. 

Il professore Oriuli parla ‘a sostegno della sua proposizione, 

il ministro dell'interno dice che il ministero accetta 1° inchiesta, e 
cho non. desidera più la dichiarazione di fiduci a. 

Il deputato Sterbini osserva che questa dichiarazione sarebbe fuor 
di luogo, perchè 1’ Inchiesta escludo la Aducia, 

It ministro di polizia domanda anzi In nome proprio 0 de’ suoi col- 
leghi che la dichiarazione sla soppressa. La LIuche non può nascere 
che dal risultamento dell'inchiesta. 

Il presidente‘ consulta Ja Camera. 

La Camera rigetta 1 inchiesta e dichiara di'aver piena fuucia nel 
ministero, “Za seduta é per puco (empo sospesa ; si formano cracchi e bi- 
sbigli fra i deputati, 

,_ Il depufato Farini safe alla tribune e sviluppa la seconda sua pro- 
posizione relativa al soldati Svizzeri cd Itallani delle truppe Pontil- 
cio, in tutto com'è sopra riportata, 

Messa In deliberazione la delta propusta viene approvata. 

Ii deputato Sterbini. Polchè la Camera accorda al ministero fl volo 
di Aducia, demanda che sl continui la guerra con tutto l'art ore o 
con fulli | mezzi che si hanno fino.a tanto che ILAustriaco .sia. cac- 
ciato al di là dello Alpi, Quindi propone che al più presto il niini- 
stero preseali un pragetto, nel quale indichi i mezzi di cui intende 
far uso, e quali siano 1 fondi di cul abbisogna. 

Il presidente consulta la Camera sulla proposizione del deputato 
Sterbini, la quale vieno adottata. 

La seduta è selolta alla ore 1 1/2 pom. 
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NOTIZIE ESTERE  , 


FRANCIA 


PARIGI — 42 giugno. 
Gli assembramenti della porta San Martino e della 


porta San Dionigi, presentavano ieri a sera un aspetto molto 
più: tenga de’ giorni precedenti. | «a folla:circolava lungo 


altfardi;essa non'era tanto compatta da impedire il passo i 
eWetture; a: presenza din gran numero di puardiani. 


“ della città impediva a che si ‘farmussero gruppi, spetialmente | 


i 


‘ all'imboccatura delle strade..San Martino e San Dionigi e 
lango-fl cancello che si-stende a capo-delle strade di Acry.o, 
della Luna. Considerevoli forze. di. guardi nazionale, di 
guardia mobile, truppa di linea e cavalleria erano schierate 
‘astaglioni sulle spynde del canale, nel sobborgo del Tempio: 
e nelle strada nuova San Giovanni, in quella di San Niccola,” 
tenendosi pronti a partire al prinso segnale.: 
Verso undici ore, queste truppe giunsero sul luogo ove. 
gra l'assembramento, scaturando, nel tempo stesso, dai ba- 
luardi San Martino e Bonne-Nouvelle,.e dallo ‘strada e s0b- 
tiorgo San-Dionigi. Ogni cetn di persone, semplici curiosi, 
passeglieri, v-sediziosi per professione, che si trovavano nel 
centro, furono circoridati-e tenuti d'occhio - 

Nello stesso tempo, un ufficio di polizia fu eretto sudue 
vpiedi.mel locale della Fontasa, che fiancheggia la porta San 
‘Dionigi, e,tutte Jo-pérsine imprigionate dalla forza armata 
furano quivi condalte cinvitate.a.dichiarareil proprio nome, 
etc. Dopo ricognizione fatta, ognuno diloro che era già de-. 
‘huozidto alla polizia, éra immediatamente ‘messo in istato 

di arresto. |. 

i # =Due persone dhe portavano senza diritto l' uniforme 

‘“guardja;nazionale, è che nei crocchi cercavano.di ecci- 

lare.alla-rivolta gli operaj, sono stati arrestati, e.condotti alle 

“inairies del 8.0 circondario; 

sie Fra gli arrestati si scoprirono dei pretesi.operai, che 

‘sotto.là:blonse ascondevano vestiti di persone agiote. 


i consillérevole. ‘Alcuni si rilasciavono-in libertà, ma 200 


ippartenenti a. diverse classi: falegnami, sarti; fab- 
di-piano-forti, conciatori di pelle, cuochi;  macchi» 


4° Fta4:200 arrestati, 27 si riconobbero come già condan- 
nati a pefte più o meno severe per furti, giunterie, o vuga- 
bondaggi, Molti, come abbiamo già accennato, portavano col- 
stelli‘o.puggali. cir 

SVIZZERA” 


BERNA. — Il console svizzéro a Napoli M6rikofer chie- 
de'al'Direttorio, il permesso di acceltare una decorazione, 
‘ di-eui To-vuol:insignire il re per servigi prestati nell'effet- 
‘tuazione di un trattato commerciale coll’ Olanda. . 
>.’ La risposta dovutagli sarebbe una immediata destitu- 
zione. 1 
LUCERNA. — 44giughno. [eri si radunava il Gran Cons. 
Gli oggetti a trattarsi sono: Istruzioni alla Dietà, e pro- 
getti di leggi sull'eserdiziodel dirilto di grazia, sul ripristi- 
namento delcodice civile:e criminale intutta la sua pignesza, 
«sulla istruzione pubblica e.finalmente:-sulla libertà della 
stampa: i sat i 
“n: La circostanza che il sig. Philippsberg trovavasi for- 
nito di un passaporto dell’ Incaricato d'affari. svizzero in 
Vienna, fa causa di une vivissima discussione nel Consiglio 
di Stato direttoriale. In opposizione alla ‘proposizione del 
sig. Ochsenbein è stato adottato, coll’adesione di tutti gli al- 
tri voti, di assumere informazioni su di ciò. Il sig. Ochsen- 
bein ‘ne sarebbe assai malcontento; sembra che egli vada 
ogni dì più perdendo influenza nel Direttorio. 
GRIGIONI ( Coira). — È passato di qui il famoso mi- 
nistro austriaco Montecuccoli, che fuggì da Vienna nell'ulti- 
ma: rivoluzione del 26 ‘maggio. 
° SPAGNA 
Le. truppe d'Isabella furono-sbaragliate a Sonta-Eugenia 
dai Carlisti. Invano esse tentano di vendicarsene: i- Corlisti 
le' aspettano intrepidi. Essi minacciano di bloccare ed hanno 
quasi bloccato-Olot perchè Pi abitanti si rifiutarono di pagar 
loro-una contribuziono, Arrestano i corrieri, e a quelli che 
lavorano sulle strade ingiungono di cessare tosto dal lavoro. 
— Furono arrestati i signori Juan-Pedro-Muchada, de- 
putato alle Cortes, e Jtan-Manuel-Dioz, membro dell'ayun- 
tamiento. node : 
Leggiamo in un.giornale francese le seguenti. parole 
sulle intenzioni dell' Inghilterra:a proposito della Spagna : 
« E probabile che la disputa insorta fra il governo 
inglese ed il governo spagnuolo, grazie a.M. Balwer, possa 
dar occasione a qualche colpo di mano da parte dell’ Inghil- 
terra, Si parla già dieccitare la. Spagna a pagare i suoi 
ereditori inglesi, minacciando, se non lo facesse, d' impa- 
dronirsi dell'Ilavana e “di Manilla. Gibilterra non basta 
agli ‘inglesi: essi vogliono una forte posizione in tutti i 
mari, e. non badano ai mezzi per giungere lo scopo. » 
«000 INGHILTERRA 
_ Alla:camera si ripigliò la discussione sulle leggi di na- 
vigazione, : 
Sir. R. Peel si pronunciò per la riforma di coteste leg- 
gì e invitò ta Camera a formarsi in comitato per istudiar la 
‘+ quistione. . . i i 
7 Lord J. Russell disse che le osservazioni di sir. R_Peel 
fo dispensavano d’ ulterjori schiarimenti. . sx 
La Camera procedò alla votazione: 294 membri vota» 
rono per la mozione ministeriale e 177 per V' emenda di M. 
» Hervies. Maggioranza 117. | 
L'emenda di M. Herries sulle leggi di navigazione era 
così concepita: È necessario per gli interessi nazionali del- 
‘l inghilterra di mantenere i principj fondamentali delle leggi 
«esistenti sulla navigazione e di subordinarli alle modifica» 
zioni che potranno ‘togliere ogni inconveniente provato dal 
. commercio del Regno-unito senza danno per la nostra forza 
marittima, i 


dea 


Il:ndmerò degli arrestati in questi ultimi giorni è. 


si.iabtennero in arresto alla prefettura di polizia, Sono - 


(Ta mafgiorabze, “che. rifiùtò  omenda ‘di M. Herries, 
sotto thi-si eglava-1in'aperta Sppisîzione al progetto ministe» 


riale, fa presagire coma finirà’ la “discussione alla Camera 
i _ GERMANIA. .. 
‘AUSTRIA - Vienna — 40 giùgno: dae 


‘Qui non è di pochi il desiderio che venga posto fine ad 


de' comuni. Ma non soppiomo che' avverrà del--B{Il” dinanzi |. 


alla/Gamera alta. 


i una:guerra ‘che consuma gente e denaro in oppressione della 
libeftà, e appunto gli operai avvisavano di presentare ‘nl Go- 


verno una petizione per indurlo a rinunciare alle provincie 
italiane; Non ‘ne fu però nulla, d motivo che si giunse a per- 
stiadere quegli onesti e generosi popolani, non istar loro bene 
di mescersi in siffatte cose 1 Speriamo che la democrazia vien. 
nese non, si lasci gran tratto abbindolare così dai satelliti di 
un'gabinctto che ighominiosamente contende palmo per palmo 
il terreno allo sviluppo, al progresso, ella libertà, alla fratel- 
laniza reciproca dei popoli, © > i 

BRENNER. — 12 giugno, ( Gaz, Univ. d' Aug. ): 

Cotta ‘perdita delle. posizioni di Rivoli resta. interrotta 
la comunicazione del Tirolo con Verona. Molti dei nostri però 
sono d' opinione che ritisgendo-l’aperazione contro Vicenza 
il vantaggio non sia di grande importanza. Ì 

Mmale è che Radetzky ee operare: dapperttutto lascian- 
do guarnigioni per assicurorsi.i viveri e le‘comunicazioni. 
I Piemontesi hanno:per sè tutta l'Italia e possiam;dire-per- 
fino Trento; essi ricevono giornalmente rinforzi da tutte lo. 
parti della Penisola, mentre:dalla parte nostra non si può 
sfornire’di truppe alcun paese detlà-Monarchie, nè preten- 
dere che ne inviino. Si fa una guerro senza mezzi, è non si 
può contare che sul valore-de' soldati che per tal modo. rie» 
scono uno contro due, ; a i , 

'ULMA. — Giusta notizie portate da viaggiatori, debbe 
aver avuto fuogo in quella città, la sera ‘dell'8:giugno, un 
grave timulto; sì gridò più volte viva Ja repubblica. ‘Anche 
in Stoccarda regna rina grande ‘agitazione, la quale di tanto 
in tanto si manifesta con schiamazzi e disordini. 

SELVA-NERA — :7 giugno: 

Willingen elesse a deputato :M. Hecker, l'uno di capi 
pel partito repubblicano, ma'M. Metz, ‘suo rivale, ottenne un 
equal numero di voti. $i venne ad'una' nuova votazione e 
Metz prevalse. Il partito democratico agisce frattinto. Il dot- 
tor Schey bailli cui ora stato tolto l'impiego in grazia della 
sua fede-nepubblicana, fu nominato. Corre voce che i bava- 
resi non .si:bétteranno contro i repubblicani. Questi hanno 
de’ Fucili esciti dalle-fabbriche. di Liège. Si parla di movi- 
menti simiultanci di’ Vienna, di Berlino, nell' Hesse; nella 
Franconia, nelle Sassonia e nelle provincie renane della 


N 


‘ Prussia. 


PRUSSIA. — Benvivo, 8 giugno: 

Oggi comparve il principe di Prussia jo uniforme di 
semplice generale nell’ assemblea del regno, e prese pasto 
alla‘destra..Quando, nella sus entrate, alcuni deputati si le- 
varono, aleune'voci gridarono che sedessero, Il principe 
ascese quindi sulfa tribuna, salutò in poche parole 1° assem- 
blea, ed aggiunse l’ assunto dell'assemblea essere di unire il 
re colla costituzione, dovendo essa formare pell' avvenire la 
legge fondamentale pel popolo e pel-re. La monarchia costi- 
tuzionale essere la forma di Governo prescritta dal re: a 
questa soggiunse, dedicherà tutte te mie forze, come le aveva 
dedicate alle relazioni primitive. H suo carattere stare aperto, 
sperare che la sua presenza sia per essere-favorevole. Poco 
dopo abbandonò la sala. I discorso non deve aver fatto im- 
pressione. Scendendo il principe, fu-accolto con grida di ev- 
viva misti a fischi. î i 

DANIMARCA, CopewacHEN — 3 giugne. 

Il granduca Costantino di Russia è partito da questo 
porto ieri colla fregata la Pallade. 11 principe Menzicof ri- 
mane fra noi per aspettare, dicesi, fa flotta russa che dee 
giungere tra poco. i 

CRISTIANIA — 30 maggio. 

Questa notte lo storthing ha approvato, a voti unani- 
mi, fa proposta di adoperare le truppe e la dotta di Norve- 
gia nella guerra della Danimarca coll' Aletagna, guerra alla 


« quale la Svezia ha già, dal suo lato, risoluto di concorrere. 


ALTONA — 7 giugno: 

Il convojo della sera di Rendsbourg conferma i vantaggi 
riportati dai. nostri in Sundewitt contro ì danesi. 1 nostri 
hanno preso otto cannoni, la battaglia di ieri durò fino a dieci 
ore, 460 feriti son qui giunti, ; 

BOCKHOLM — presso Glucksbourg, 5 giugno: 

In questo momento un terribile cannoneggiare si fa 
sentire; cinque villaggi sono in fiamme, e quantunque ci tro- 
viamo a distanza di tre miglia il suolo trema, si rompono Ì 
vetri. Undici ore di-sera: Il fuoco ha cessato, si dice che le 
nostre truppe si sieno rese padroni di Londerbourg. 

AMBURGO — 5 giugno: i 

L'associazione della borghesia in questa città decise di 
mandare al parlamento tedesco un indirizzo in cui propone: 
Che la Germania faccia sincera e leale alleanza colla Repub- 
blica francese, perchè sieno assicurati gli interessi della li- 
bertà democratica è dell'incivilimento umanitario. — La 
Germania domanda un congresso di popoli perché si sciol- 
gano le quistioni delle oppresse nazionalità. Si evita l' Assem- 
blea nazionale a stabilir tosto vin governo provvisorio che 
inauguri e protegga la libertà del popolo. La futura costitu= 
zione Germanica non ha ad essere profanata da un impera- 
tore o da una Camera di principi. 

GRECIA 
. Il Governo trionfò e le bande di insorti della Tiotide. 
furono disfatte. Velenza, Papacosta, Balaso e gli altri capi 


Peo 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


in nutiieto di 300. si-rifuggirorio altra: ta-frontiera:tirea, 
La: città d' Hipaté -ebbo-mollo:a soffrire, trenta. ense. fu- 
rono ‘incendiate: e--i- Tarchi .e- gli-Albanesi, ‘che s'erano. 
«riuniti. agli «insorti; (ecero. degli: orribili: danni; I motivi. di 


testa insurrezione s6n6 a tutti noti. Spinta: dal. pattito 


‘di Maurocordato* per impadronirsi: el: potere, vatine attiz- 
zata o ‘nudrita:dalla Tarchia, grazie: alla- buona: amidizia 
di sir Lyons.6) del signor Mussuros, La corrispondenza de. 
gli insorti, intercetta dal generale. Mamonris; non lascia; al- 
‘cun dubbio in: proposito; questi in un dispaccio, mandato 
if 10. al buscià: di Lardissa, non dubita scrivergli le se. 


* guenti parole : Frà Je-molte ‘cose tolte agli insorti ei tro 


vò una lettera:di D. Eria; uno dei principali insorti politici, 
di cui vi mando:copia perchè sappiate:che mon eravomo in 
giusti. quando .didevamo che la rivolta:in Grecia è soste 
muta =d''uomini ‘o. di munizioni dalla Turchia. — Pos 
siamo: dunque, eccellenza, por quanto avvenne e’ per la 
corrispondenza’ degli insorti che ora.sta.rielle.nostre mani, 
giustamente diffidare detla:futura condotta delle’ autorità 
‘turche, condotta che altre volte denunciammo a vostra ee- 
cellenza come .scandalosa e nemica. si 
1 wc EGITTO... 

‘Prossima è In mote di MehortietzAf; 

IbrahimePacha:è al Giiro e. s'occapa incessantemente 
delle nuove riforme ch'egliintroduce nell'amministiazione 
e-specialmente nell'armata. Questa sarà aumentata d'un'ef. 


| fettivo.di:70,000 uomini, noò compresa la guardia formata 
} di 14 battaglioni; ciascuno de'quali conta 800 uomini. 


D'ora in‘avanti tutti i giovani, senza distinzione di 


‘ culto, dovranno tirare a sorte alla coscrizione, come si fa a 


Costantinopoli. 
Dai gravi dissapori che esistono già, si può credere 


‘ che la morte di Mehemet-4} darà principio a serie dispute 


fra Ibraim-Pacha.e il governo ottomano. 


NOTIZIE DELLA SERA 
ELEZIONI DI TOSCANA 


Orbetello. Dott. Aurelio Rossi, 
», Asinalunga, Avv. Ansano;Landucci, 
. . Radicofani, Avv. Pietro Pellegrini. 
a Si Marcello, Bartolommeo' Cini, |’ l 

Livorno, Avv. Pietro Cercignani l 

‘ Dalta Patria togliemmo jeri i nomi di alcuni Deputati. 
In'questi vi sono degli errori, a correzione dei ‘quali ripor- 
tismo Ha rettificazione che ci dà quest'oggi lo stesso 
giornale. 
© Invece di: Viangagio:(Loretu) Coloni. Clementi; si legga: Vrango» 
GIO, Loreta Colonn. Clemente; invece di Bagni Di Pià, Marsili Dott. Ao- 
bustino si legga: Bagni DI Piki, Morosoli Avv. -Robusliano; Invece di 
Bonco S. LoRENZO, Prof. Pietro Cipriani, si legga: Bonco S, Lonenzo, 
Gio, Ballista Zapi.. i N i 

— Un nfflciale superiore dell’armata di Durando è ar- 
rivato in questa città e riparte per Roma. Il medesiino ha 
annunziato che.le forze Austriache sono numerase nel Ve- 
neto, ed ha confermato le tristi notizie di Vicenza, per la 
mancanza di munizioni, e l' impossibilità in cui sì trovava 
Carlo Alberto di soccorrere l'armata di Durando. 

RIVOLI — 46 giugno: Gi scrivono: 

La Divisione Piemontese che occupava l'importante po- 
sizione di Rivoli, e si cra spinta nel Tirolo, occupando an- 
che il Alonte Corona, ha abbandonato quelle ‘posizioni per 
ordine di Carlo Alberto, ritirandosi a Lasize. 

. TRIESTE — 44 giugno, Ci scrivono. 

La Flotta Italiana ha dichiarato in stato di Blucco Trie- 


ste. comincianto dal 18 corrente per la ‘Bandiera Austriaca, 
' e dal45 luglio per tntto le altre bandiere: il Governo Au- 


striaco che ha compromesso l'onore la reputazione di Trie- 
ste in faccia di tutta l' Italta dichiarandofa ‘fedelissima l'ha 
trovata tanto fedele che l' ha dichiarata in stato d' assedio 1 
contare dal 48 corr. minacciandola quanto prima del Giu 
dizio Statario. È vietato l' adpnarsi in più di tre; alle ore 
8 tutti devono ritirarsi alle proprie abitazioni molti sono fug- 
giti, molti arrestati, molte perquisizioni nelle case degli 
onesti cittadini, Ecco l'ipocrisia, e la nefandità del Governo 
Austriaco; Trieste Città fedelissima e che non si è in verun 
modo ribellata è trattata peggio che nemica; Udine e Padova, 
Città ribelli vengono trattate con abbastanza umanità, me 
per ora, riservandosi a fatti compiuti d' usare l' eguali ne- 
quizie. 
Ai reclami de’ Triestini presso il'direttore della Polizia 
di Trieste per la violazione dei domicilj, come contrarj alla 
costituzione, rispose freddamente «Non 0° è più costitu 
sione ». 


11 Sig. Niccolò Zarini, 6 tn Sig. Vincenza Mazzoni consorte di 
detto Sig. Niccatò Zarini di Pralo nel 12 giugno stanto fecero la ge- 
nerosa esibizione di spogliare la loro casa di una parte del loro 08- 
getti preziosi per soccorrere al presenti bisogni della Patela; ed in 
fatti 11 18 giugno correnfe venna effetlunta questa Inro offerta colla 
consegna alla R. Zecca di Firenze degli oggetti” dn. loro promessi del 
quali riportiamo. qui sotto nota autentica : 5 


« Argento Lavarato Once 699.0 Den. 47. — 
Oro Lavorato ». — » 213. — 
Perle ‘Do — » 32. 12 
Diamanti . ; E TI 

h Pe assetti 
i 
Argento Once 699,47. 
Totale { Oggetti preziosi. Don. 28Ì, 17 


c. Silvestro Grilli Computista, 
Visto, Il Direttore della R. Zecca, 
( Segue la Firma) 


i “i Franco a) destino49, 128,48, 


PAPIC DI “snodo 


riuèinik.- Per (00/608; Ilre' Fiorena  ‘’ 
dan 14, per sol mesl.2 s per un 


gta dilata undo ul confine 13; 


celti Sinti Franchi 14, 27, 42. 

A Phnici, A. Lefolivet 61 (0.46. fuio 

: Nolre:-danìe: des Vidtoltes ‘plate 
dé la Bourse 

A Lonpna: RM, n» Rolandi 20:Berners 
Slreel Oxford Street. 

A Napoti. Francesco "Burgotti, Im- 
pieguto postale. 

A PaLenmo! le asgoclazioni sl rico: 
Yono dal sig. Antonio Muratori, 
Via Toledo presso: la-Chlesa “ 
S. Giuseppe. 

Un uumero solo soldi 8; TE0A 

Prezzo def Avyvisisoldi 4 per rigo. . 

Pianto Ji del: Roclamis01di B:psr rigo. 

Per quegli Associati degli 

slali AE Der che desiderassero - Il 

Giornale franco al destino il prozzo 

di assoclizione: sarà i « . 
per tre mesl lite toscane 147 
per sel tnesi È) 
fer un anno .. o... a; LUI. ' 


FIRENZE 21 GIUGNO 


I fatti eroici dei'primi giorni del nostro risorgimento 
a libertà e a indipendenza sono stati egregi e molti, nè 
mai ve ne sarà penuria. Ma da essi soli non può venire 
la salute d' Italia. Le legioni dei prodi militari del Pie- 
monte, dei prodi militari delle altri parti d' Italia, dei prodi 
volontari d'ogni paese nonsono sufficienti a costituire gli 
eserciti necessari per vincere una campagna, i rinforzi che 
bisogna poter mettere in piedi per vincerne un ‘altra, lefor- 


ze indispensabili per abolire in tutta l’ Italia e per sempre, 


il dominio austriaco, il dominio dei satelliti o dei paurosi 
dell'Austria. L'Italia deve, e purchè voglia davvero, può 
facilmente avere questi eserciti suoi, per far da se, per 
isciogliere col ferro, e solamente colferro, la gran con- 
tesa; per togliere così a ogni celato come «ad ogni pa- 
lese tiranno l'audacia di brandire armi fratricide o di or- 
dire arti liberticide, La sua vera e intera salute, lo ripe- 
teremo a sazietà, sta solo. nelle armi sue proprie. 
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‘Chi non vuol'queste, non yuole nèTà suatibertà nè: 


la sua indipendenza. Chi medita ‘gli accordi, fosse anche 
per candida borità d’un’animo che r ifugge dalle stragi della 
“umanità, mostra di non intendere i bisogni e la neccs- 
sità dell'Italia ; dimentica un passato . d'inenarrabili: sof: 
terenze e martirii ; contende all'Italia il diritto naturale 
e divino d'esser nazione. ‘ 

Qualunque siasi accordo, che non avesse subito per 
conseguenza la immediata liberazione di tutta l’Italia dal 
dominio diretto dell’Austria e. dal dominio indiretto dei 

‘ suoi dipendenti; sarebbe una nuova e più tenace ‘e più 
vergognosa catena, * i : 

Noi ripetiamo queste verità, perchè, se le notizie, 
che per ora la prudenza ci consiglia a non credere, co- 
me ci sono state fatte presentire confidenzialmente, così 
si avverassero 0 venissero in breve pubblicate, vi sa- 
rebbe il caso di gridare agl'Italiani -- guardatevi, per 
amore della patria vostra e del sangue versato dalle mi- 
gliaia degli antichi e dei nuovi martiri, guardatevi dalle 
solite arti della diplomazia, che traffica i popoli; fidate so- 
lamente nelle vostre armi, sorgete tutti come un solo 
uomo per vincere e morire nell'ultima lotta, che vi sarà 
dato combattere contro lo straniero ; sia la nazione in- 

«tera un esercito contro le orde barbariche del» setten- 
trione ; la sola Italia può, se vuole, divenendo ‘fortezza 
contro tutti dalle Alpi alla Sicilia e dall’ uno all'altro ma- 
re, impedire una guerra enropsa, una guerra d'estermi- 
nio, che si combatterebbe nelle sue pianure e nei suoi 
mari, che finirebbe per far di lei una schiava perpetua 
‘0 un deserto. 

Che cosa pensereste voi, o Italiani, se tra'poco vi 
si dicesse: Carlo Alberto avrà la Lombardia ? L'ex-duca 
di Modena sarà Re del Veneto sotto la protezione del- 
l'Austria ? Il Re carnefice dei Napoletani rimarrà sul trono 
e tornerà a cingere di catene la valorosa isola dell' Etna ? 
Trieste e il Friuli saranno dichiarati austriaca terra ? La 
Toscana in ricompensa dei ciltadini estinti dalle baio- 
nette dei Croati avrà la Lunigiana ? e il Pontificio vedrà 

‘ sgombra Ferrara dalle milizie straniere? Ecco gli ac- 
sordi, ecco la pace, ecco la indipendenza ! ì Non sarà— 

A Ma se fosse, che cosa ne pensereste? Noi crediamo che 


di ogni petto italiano .uscirebbe una sola risposta: Ar- 
mi! Armi! con quel fremito di popolo, che compie in un 
attimo ivoleri di Dio. Ma nondimeno figuratevi che sia 
per essere, e armatevi per compiere la grande impresa. 
È questo il solo mezzo per impedire un tentativo, che 
alcuni per insensatezza, altri per. malvagità pur. potreb- 
bero voler fare. 
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Or che è noto un buon niimero delle elezioni dei 
Deputati al Consiglio Generale toscano, bisogna rassé- 
gnarci a:vedere in gran parte deltse le nostre speranze. 
Non che esse fossero molto fondate; l'animo celo di- 
ceva; e le cagioni del disinganno; erano troppo. note. 
Ma come non sperare il meglio quando si ha? fede negli 
avanzamenti politici della nazione? 


Questa fede è e sarà incrollabile sopra salde basi. 
Gli avanzamenti politici dellà nazione procederanno nella 
sua totalità e nelle sue parti. Non v ‘è, non vi può essere 
forza contraria che valga ad opporvisi. Nè i retrogradi, 
nè gl'inerti, nè gl’ipocriti, nè gl' impostori verranno a 
‘sapo dt contrastare la” verà*e-piona libertà‘ e- indipen- 
denza dell'Italia, fossero anco condotti in maggior nu- 
mero dalle brighe faziose degli assolutisti mascherati da 
costituzionali, a sedere tra i rappresentanti ‘del popolo. 

Di così cattivi elementi sivarranno i malvagi, i ven- 
duti al nemico d' italia, le potenze gelose del suo risor- 
gimento, e nella piccola e pacifica Toscana vedrannosi 
nascere ‘pericolose e indecorose collisioni a motivo d'una 
Camera che non può avere la stima e la fiducia dell’uni- 
versale perchè nel numero dei suoi membri prevartanno 
i retrogradi, gl'inetti, gli ambiziosi, i ciarlatani, i servili. 
Ma ad onta di tutto questo il progresso italiano seguirà 
la sua via trionfale; e se rimarranno eclissate certe vec- 
chie riputazioni, come quella-della civiltà Toscana, che 
pareva in questo risorgimento nazionale dover essere 
l'avanguardia, la guida sapiente, la face illuminatrice 
degl' Italiani, lo sopporteremo in pace anche noi benchè 
toscani, a patto peraltro che le cose dell’ Italia in gene- 
rale vadano avanti fino a quella grandissima c gloriosa 
meta a cui debbono prima o poi arrivare. L'amor pro- 
prio municipale rimanga ‘pure sacrificato all’ interesse 
della nazione. 


I retrogradi che in questa prova hanno potuto co-- 


gliere qualche vantaggio non ci fanno paura. La corrente 
li trascinerà seco, o li getlerà come scorie sul lido a 
imputridire nel fango da cui $i direbbero generati. Le 
loro opere sono ormai come tela di ragno. La forza del 
popolo le distrugge. Grave danno è è peraltro che questa 
forza, per colpa loro, non sia'tanto intelligente quanto: 
dovrebbe essere. Noi vogliamo, e qualunque onesto libe- 
rale vuole con noi, che questa forza oltre ad avere per 
sua guida naturale il buon senso, sia anche educata mo- 
ralmente e politicamente affinchè i suoi moti non rie- 
scano disordinati, affinchè talora non resti vittima di fu- 
nesti inganni. 

Se questa educazione mortle e politica fosse già in- 
cominciata come si doveva, le elezioni dei Deputati non 
sarebbero in molti luoghi riuscite così male. La parte 
più intelligente e più colta del popolo ha voluto le rifor- 
me; la nazione ha voluto combattere per l’ indipenden- 
za; Ta pubblica ‘opinione si è formata sui bisogni del po- 
polo; e infine le prime mosse del risor. gimento italiano 
si posson dire universali. Il sangue del popolo le ha se- 
gnate a grandi tratti; e sopra quelle sacre orme non si 
cammina per retrocedere, ma per andare avanti. Non- 
dimeno bisogna poi aiutarle queste mosse: bisogna s0- 


stenere nella diretta via quel popolo che l' ha” saputa - 


aprire dietro la SCOntA dei. pochi generosi che glie l'ad- 


AVVERTENZE , 


L A pae 6 n Medie 
ilone sonò In Piazza Sin Gaglune, 
L'Uffizio della Redazlé mi. 
mano aporia dal mezzo= giorno. Nile, 
“3 pom. esclusi È giorni tealivi. 
Le Leltere si MakoserilU È 
presentali alli Redazione non 88 
ranno în nessun caso restituiti; ; 
Le Lellere riguardanti dns. 
ciazioni.cd allet'aari ammi distri 
‘ Uvi saranno inviate al: Direttore 
amministrativo ; le, altro; alla Neda- 
zione: tutte debbono essarà alfran: 
cate, come. puro d truppl. : 
U prezzo. dell, associazione "da 


GIORNALE POLITICO-LEPTERARIO +" 


s PUBBLICA SOTTEI GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SBETIMANA, E 1 GIURNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ'. ‘ 


x 


dina ‘Altrimenti paragonando i iptimi coi secondi. fatti, 
apparirebbe una enorme contradizione. . 

Di questa contradizione tentano valersi: i ‘malvagi 
pei loro peîfidi fini. Nol potranno; ma la contradizione, 
comunque apparente, va tolta. E perciò è necessario ‘s0- 
prattutto diffondere l educazione morale e politisa delle 
masse. 

Veniamo al caso speciale della Toscana. La Tosca» 
na è divenuta costituzionale per forza della pubblica 0- 
pinione, per volere del popolo, che ha accolto con: im- 
mensa festa lo spuntare della sua nuova vita politica. 
Ma quando siamo venuti ai primi atti di questa vita; ci 
s'è mostrato indifferente, o ha scelto.a cappresentarlo 
‘uomini che sembrano fatti piuttosto per. ispegnere. clie 
per alimentare ed accrescere il vigore che è necessario 
in questa vita nuova, E. perchè mai? Perchè il Governo 
si è preparato al regime costituzionale come il comico 
si prepara a rappresentare una parto in commedia; cioè 
ritirandosi nel Camerino a vestire un abito non'suo, a 
mascherarsi la faccia, e lasciando. la. platea all'oscuro 
fino a che non sarà alzato il sipario. | 


Così è accaduto, o da taluno si. è volutò maligna- 


i mente, che il popolo se ne giacesse 1 in una vergognosa 


incuria-o: che. si lasciasse abbindolare da chi si prepara: 
a far mercato del nuovo regime, per sè e pei suoi ade- 
renti: Il popolo non ha ricevuto nessuna istruzione su ciò: 
che egli doveva fare nelle elezioni; su ciò che i pretesi 
suoi eletti dovranno fare nelle Assemblee legislative. La 
Stampa si è adoperata molto; ma non poteva ‘bastare. 

I Gonfalonieri, i parrochi.e i giusdicenti tra gli altri, av- 
rebbero dovuto sovvenire in questa bisogna. Ma invece 

alcuni e non pochi hanno fatto peggio che Lacere; han- 

no parlato contro. Ora qual maraviglia se Je élezioni so- 

no riuscite in più luoghi assai male? E qual -maravi- 
glia se la camera legislativa mancherà al suo mandato? 

Essa non rappr esenta il popolo, perchè il popolo non 
ha avuto la necessaria istruzione per ben comporta. 

Dunque, per ora, la costituzione toscaria sarà una verità 
a mezzo ; e voglia il. cielo che non sia DAL qualche tempo 
una calamità intera ! i 
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AGL'ITALIANI 
E PARTICOLARMENTE 
ALLA POPOLAZIONE DI BOLOGNA 

IN SEGNO DI GRATITUDINE CHE AD ESSA PORTO 

Reduce in patria dopo ventisette anni: di esilio, che 
per me non fu il primo, mi si offrì la presidenza di:un Mini- 
stero di mia scelta coi portafogli di Guerra c Maria; ma il 
Principe non aderendo al mio programmi. tendente ad allar- 
gare la Costituzione, accettai il comando in Capo del Corpo 


i d’armata destinato a combattere lo Straniero. 


La indipendenza d' Italia, ed il desiderio di far brillare 
sui campi di battaglia il valore de' Napolitani che tanto san- 
gue sparsero per la libertà, furono sempre il sospiro della 
mia vita. Mi accinsi quindi a vincere le innumerevoli difficoltà 
con cui si cercava di ritardare la spedizione. Feci anzi deci- 
dere dul Ministero che con parte delle truppe sarci immedia» 
tameote sharcato a Venezia, ma con stbitaneo mutamento 
mi venne impedito di porre in atto quel salutare disegno, e 
le istruzioni che mi si dettero furono di aspettare nuovi or- 
dini tra Bologna e Ferrara. Nondimeno, appena vidi riunito 
il maggior numero delle truppe, scrissi a S. M, Sarda che 


‘avrei prontamente continunto la marcia per le provincie Ve- 


nete senza punto attenderne gli ordivi da Napoli. Alla vigilia 
di eseguirla il Ministero Napolitano d | 45 Maggio; giorno 
di orribile ricordanza, wi spedì un generale con ordine, 


® 


3 nel regno: l'Esercito, ‘del quale si. sarebbo servito poi a 


. combattero i “difensori della Camera: dei. Deputati. E sic- 


giù di° “avarizari contro gli Austriaci, «na di ricondurre 


come.i Ministri. non .ignoravano qual ‘fagse: il mio animo, 


diedero allo:stesso genera'e il carico di:far.setrocedere le 
trtippe:non'anicor giunte in Bologna e: di. <esontare gli nfficiali. 
ce sotto vifficiali dello intiero Corpo a voce e pe 
— seguito il Generale in capo qualora ricngasse' di ritirarsi, * 
.86tto pena di essere considerati quali avy 
‘scritti dalla loro patria, perdendo così la-lpro garriera, ed 


‘abbandonando nella miseria le mogli edii:figli, A dispetto di 


g 


tanta, «perfidia ordinai che la prima divisione valjcasse il Pò - 
‘11.26 maggio; ma le seduzioni produssero iloro fristi effetti, 
.:8d ognuno: conosce» come le duo brigato progtedite fino a 


Ferrara, rictisando di ubbidire a' loro capi retrocedessero 
verso Rimini, dove sì faceva loro sperare chela flottiglia 


Napoletana gli prenderebbe e trasporterebbe in Napoli. Varj 


uffiziali fedeli all’onore non seguirono gli ammutinati; il 


Colonnello: Lahalle-che comandava la seconda brigata forzato 


ad'accompagnaria, anteponendo generosamente al disonore 
ln:morte, troncò con le proprie mani quella vita ché non do- 
vova più servire per la italiana indipendenza. .Il. Colonnello 


Testa | per la gravé angoscia fu colpito da apoplessia. Questi 
: «opridi, casi non. bastarono a vincere il miò fermo proposito di 
«porgere ajuti alla-causa comune; e disposi che il 30 di mag- 


igio.il Golonnello del primo Dragoni seguito dal suo reggi- 


.° mento:e'da'tre battaglioni varcagse il PÒ presso la Stellata, 


‘a chele altro truppelo varcassero il giorno. segunate. Allora 
i Capi do’ reggimenti dichiararono che essendo ormai note a 
tutti: gli, ufliziali. e soldati.ch'in.adoprava contro. la. volontà del 


Ù Re: si ‘esporrebbero a rinnovare le. triste scene della prima 


; divisione di Ferrara: Cedendo pertanto la forza della neses- 


sità; nella speranza di giovare alla guerra Halica, attesi la 


risposta dè! governo Napolitano. Ma ‘questo, benchè fosse da 
più.giorni pussato il tempo indispensabile a dare una pronta 
risposta, serbava con insigne malafede un artificioso silenzio. 
Frattanto g gli avvenimenti incalzando nel Veneto, i Comitati 
di guerra di Venezia, di Rovigo, di Padova invacavano in 
ajuto della nostra santa.causa le forze a me rimaste. Sempre 
italiano, unì determinai a.varcar subito il Po, e diedi a tal 
uopo ordini precisi, In moltissimi ufficiali prevalsero le abi- 
tudini servili, ci‘sentimenti di onor militare; ma diedero 


bellissimo esempio quelli della Batteria d’ artiglieria, e della | 


i compagnia de' Zappatori, i i quali pregevoli tutti e comandati 


dall” ottimo” Maggiore Moreno itomediatamente passarono in 
compagnia di due Battaglioni di Volontarj. Il Maggiore Ri- 
tucci poi, che son lieto di poter chiamare della mia .scuola, 
vssendo egli stato antico mio subordinato, giunto alla sponda 
del fiume pronunciò:questo nobili parole Di là è l'onore: di 
quà il disonore, ed i soldati lo varcarono. Fui seguito da 
tutti gli ulfiziali del mio stato maggiore, e raggiunto da pa- 
recchi. ufiziali, e da qualche distaccamento. La divisione di 
Fanteria, d' ‘quella di Cavalleria, tanto applaudita dal patriot- 
tismo Bolognese, m' abbandonarono. Deluse così le. mie 
speranze di'accorrere in ajuto della causa d’Italia, e di porre 
in fiore la gloria militare Napolitana, pensai di offrirmi qual 
semplice volontario al Re Carlo Alberto. Ma chiamato conle 
poche truppe rimastomi a soccorrere Venezia, il suo Governo 
mi affidò il comando delle foffze in'essa raccolte, ed il Car- 
dinal Legato.di Ferrara a nome della Consulta da Iui prese- 
duta, desiderò che assumessi quello delle forze Pontificie 
sulla sinistra del Pò, Troppo discorderebbe dal mio animo e 
dalla mia vita il ricusar di adoperarmi in servigio della Ita- 
liana indipendenza. Accettai dunque i comandi conferitemi. 
Possa allo zelo corrispondere la riuscita! Possa Ja fortuna 
non mostrarmisi' avversa. Non è in poter suo lo scemare quel- 
l'amore per l'Italia che, qualunque io mi sia, mi è stato.de- 
coro, è. néllu sventura conforto. 
Venezia, A7 giugno A848, 
Si i GueLIeLNO PEPE. 


NOTIZIE ITALIANE. 


Leggesi nella Gazzetta di Firenze d' oggi 

« Nuovi attentati ‘e violazioni di territorio debbonsi dex 
plorare in. Lunigiana operati dalle Milizie o dalle autorità 
Sarde, 11 48 Giugno un Capitano della Guardia civica della 
Spezia con circa 200 uomini è due Carabinieri occupava la 
Parrocchia di Porana che fa parte del comune di Melazzo già 
unito alla Toscana. Otto fucilieri toscani che vi erano di pre- 
sidio ricevettero ordine di sgombrare il territorio di Parana 
entro tre ore, colla minaccia di farli prigionieri se più oltro 
fossero rimasti. Quest alto arbitrario si faceva sotto il pre» 
testa l'una dedizione a S, M. Sarda che si asseriva fatta dal 


» 


iscrittoanon | 


turieri.e pro-. 


. far voti che, o tutti i Ministri procedano con eguale alacrità 


T Parroco di quel vasale. 4 in unioni ai. ‘suoi parrocchiani, ed'il 
| Parroco veniva tosto investito dei poteri di. capo d'un Go- 


verno provvisorio. Il Pre 
debitò:formale protesta “dell 
‘tano dichiarasse alle Atto) 
* per.ofdine dell’'Intendente.della Spezia il quale ; Aveva rive 
vuto.le convenienti isiruzioni ‘da S, E. il mipi di ell In- 
‘terno. dii 
Questi fatti arbitrari che-si DITA tanto. “dalle. auto- 

tità Sarde che dai'popoli che esse:hanno presò. in protezione, 


Mulazzo fece ami era suo 


td 


‘aumentano le divisioni di' quella ‘Provineja, ed da temersi 


che non. dian luggo.a faneste collisioni, Il giorno:innanzi alla 
ogeupagione di Pargna tre fucilieri che transitavano per il 


| tenrotorio. di Mopti e Ponte Bosio:furono, arrestati è condotti 


prigionievi a Sarzana. — Alcuni abitanti dell' Aulla andati a 
pescare nell’ Aullella furon fatti arrestare dal sedicente Go- 
verno pravvisorio di Pallerone, che si.è arrogato un privile» 
gio di pesca in quel fiume. Inoltre si impedisce il liberotrane 
sito sulla strada che conduce.a Pontremoli, e si manoniettono 
le proprietà degli Aullesi situote.nei territorii delle Sezioni 
dissidenti. 

Informato di questi fotti il Governo Toscano ha spedito 
un Corriere a Torino, onde siano reclamate da quel Governo 
‘amico e diremo quasi'confederato-le dovute riparazioni, 


TORINO 417 giugno (.Messagg. Tor.) ; 

La nostra diplomazia comincia a farsi democratica ; ab- 
biamo già per inviato in Napoli il sig. Rignone, conte di fre- 
sca data. Jeri sera si spacciava per-notizia officiale che -il:de- 
putato Radice sia «stato nominato ministro plenipotenziario 
presso la germanica confederazione, ed avrebbe stabile re- 
sidenza in Francoforte. In questo caso ci sembra che più non 
potrebbe assistere alle sedute della Camera dei Deputati. Di- 
cevasi ancara il deputato Lorenzo Valerio. mandato.in Unghe- 
ria con una temporanea diplomatica missione. Noi ci ralle- 
griamo e coi nominanti e .coi nominati; ed auguriamo-loro 
una buona e felice riuscita. 

Da quello che comunemente si dice, i nostri ministri sa- 
rebbero in perfetto disaccordo, e non potendo camminare di 
pari passo, una crisi sembra inevitabite. Noi non sappiamo 
nulla di certo su questo proposito. ;.ci limiteremo pertanto a 


e risolutezza qual si conviene a tempi difteili e perigliosi, ap- 
pure i dubitanti e. peritusi gedano il portafoglio a mani più 
ferme, ad uomiri più coraggiosi. Anzi sf assicura che il no» 
stro Ministero ha chiesta collettivamente la sua dimissione 
al Re, a cui ha spedita una staffetta per annunciare la sua ri- 
soluzione. i 


Era gran tempo che noi oi prevodevamo questo evento; e. 


Dio voglia che rimarigano al Piemonte gli uomini, in cui ha 
giustissima fiducia. 


NIZZA — 46 giugno. Gi scrivono: 


Nei qui (.e con noi lo saranno. tutti gli Italiani), siamo 


veramente indignati contro i tentativi fatti dal prezzolato 
giornale Echo des Alpes maritimes it quale con. tutte le ge 
suitiche cautele cercava diffondere il pensiero. della nuzio- 
nalità francese, fra noi, italianissimi di suolo e di cuore. Ne 
ebbe però tale ammonizione dal popolo tutto, che vedremo 
se gli basta l’animo-di riprendere il canto su un tono appreso 
dai Rugiadosi. 
. ». 
SQUADRA ITALIANA 
Rara di Trieste, 43 giugno. 

La nostra posizione, ora cha è partita la squadra N apo- 
letana sembra alquanto critica, lanto più rimanendo sempre: 
dinnanzi a Trieste. Pare che Albini si decida di mettersi 
questa sera in alto more. L’ Zchuusa non è ancor giunta. 
All’'annunzio in Venezia délla ‘partenza delta Squadra Napo- 


Jetana un Vaporetto Romano che faceva i viaggi di Ancona 


venne a mettersi alla nostra disposizione: è piccolo, ma ser- 
virà a qualcho cosa, Il nostfo Vapore il Daipo jeri fece fuoco 
contro a batteria dî Caorle. Dopo circa 100 colpi ei la nese: 
muta. Solo sette colpi furono inoffensivi. 

Pirano 14 giugno, 40 ore dì sera, 

La squadra napoletana avendaci viluente abbandonati 
fummo;guesta mane obbligati di ritirarsi a Pirano, e desistere 
così dal nostro progetto di liberàr Trieste dall'austriacò. Però 
Îl blocco verrà continuato. poichè, anche da Pirang potremo: 


impedire, alla squadna nemica di rifuggiorsi a Pola, e seque- 


strare i bastimenti commerciali con bandiera austriaca, 


Notizie di MANTOVA. 18. giugno < 


Un forestiero uscito ieri da Mantova. ne porta lo-se= 


‘ guenti notizie» ‘avere il Governatore ‘pubblicato. un avviso; 


. qualunque sinistro;accidente il Governatore minacciò tanto 
Jai soldati che ai ‘borghesi la fucilazione, se qualcuno si fosse 


col quale si ‘dimandava a chiunque | fosse, forestiere, di.sgom- 
è, alla città; ver consigliato‘ i cittadini, 


ini giornp,. ) ui che ana a processione continua di 
gente che lasciava: la città. — I: cittadini poveri furono sino 
‘ad oggi sufficle lentamente provveduti;:gli..artieri ‘avevano il 
lorassoldo gior jaliero dalla Comune, fino:a che questa poteva 
somiministrare:fanaro: Oggi però nessun tittadino ricevo 
danaro, mal amiglio sono provvedute.di viveri secondo il 
numero degl pdividui che le compongono, —_ Nessun di. 
sordine fino ad ora avvenne nella città; niun contresto 0 lite 
ci ebbe tra il civile ed il militare; ‘anzi.a togliere di mezzo 


permesso il, minima insulto a chicchdsia, In diverse chiese si 
sono instituiti degli Spedali; algune altre sono state chiuse 
per essere state già, | fino dai primi. momenti, caserma di 
croati, i quali hanno usato ‘ogni sorta di ‘profanazione. 

L' illustre Professore Montanelli è pressochè compiuta- 
mente guarito della sua ferita. 


Alcuni particolari fatarno all'assalto dello Stelvio 
avvenuto nel giorno 15 corrente. 

*. Nel giorno 45 corrente le:nostre posizioni: sullo Stelvio 
erano attnucate di fronte è contemporancamente di flanco 
«dalla valle di Santa:-Maria, violando evidentemente gli au- 
striaci il territorio della confederazione: Elvetica. Il posto 
durque corse pericolo d’ essere forzato perchè preso di fronte 
mentre'coll' attacco di fianco per Santa Maria, poteano gli 
austriaci riuscire alle spalle dei nostri. $i suonò ‘a stormo, 
accorsero tutti ed il nemico fa respinto. Mentre la battaglia 
era impegnata sulle cime,, una scena degna di essere narrata 
sucaedeva in Bormio. Il muggiore comandante di piazza ivi 
residente credette di.dover far trasportare alcunisuoi bauli 
& Tirano, Il momento era mal scelto; accorsero. le donne 


.( giacchè gli uomini erano a combaltere ) @ fatta una fiera 


dimostrazione a quel comandante dî Piazza che protestiva di 
rien voler fuggire, impedirono il trasporto delle valigie e dei 


: bauli. Comunque sia 1° incidente fece cattiva impressione 


sull’ animo degli abitanti. 

MODENA — 49 giugno (Nazionale di Modena). 

Teri il popolo Modenese ha fatto atto di sovranità inti- 
mando al Governo Provvisorio di dimettersi dalle sue funzio- 
ni, Questo Governo in quasi tutti i suoi Attiaveva dimostrata 
la sua incapacità, ‘a la sua poca conoscenza dei tempi, non 
che la tendenza a modi dispotici, - Una folla immensa si è 
portata ‘al Palazzo Governativo gridando: viva l'unione Ita- 
liana, viva Carlo Alberto, abbasso il' Governo Provvisorio. 
Ben tosto la Guardia Nazionale si è riunita al Popolo ; anche 
il Municipio ha dovuto secondare l'intenzione popolare. Dopo 
lunghi dîscorsi, titubanze e tergiversazioni per parte dei Mem- 
bri del Governo Provvisorio fu fatta la' rinuncia del. potere. 


i —Il Monigipio ha assunto l'autorità ela direzione dei pub- 


blici affari a ad esso verranno: aggiunti dodici membri eletti 
dal popolo. 

Onore al popolo Modenese che ha s} nobilmente e sì de- 
gnamente.usato dei sugî diritti ! 

— Per lettera, sappiamo, che ieri mattina 48. giugno, i 
Tedeschi si sono presentati nella direzione di S. Benedetto, 
ed hanno esploso diversi colpi di cannone senza danno ai mu- 
lini vicini a detto luogo. Date: l'allarme, le nostre truppe si 
trovarono alla riva, e senza tirare neppure un colpo nè di fu- 
cile nè di cannone i tedeschi si ritirarono. 

— Dicesi che partiranno rinforzi a quella volta. 

— Diciannove Battaglioni ‘della riserva pielveniere sono 
avrivati a Curtatone. 

BOLOGNA — 20 giugno (Gas a. di Bologna) 

I Piragliori (oil Battaglione degli Studenti) di ritorno 
da Vicenza, sono giunti stamane in Bologna, festeggiati dal 
popolo, e incontrati dal nostro Battaglione Universitario. Con 
pari festa vennero accolti altri Battaglioni delle Civiche dello 
Stato, La Batteria Estera non tardava pur molto a rientrare, 
sotto fa condotta di quel valoroso Lentulus del cui nome 
suona sì bella fama, i 


viso, e che si, dist i 

nero tino: capitolazi 

c anche più, . 

Venezia ha gia di 

+ glettive ch' era destibatà da goto A: 
‘PADOVA: —: (Rivista ‘Popolà 


ti 


Il'43:mattina: dopo #4;are dateliò. ‘Padova éra vuota di . 
tutte le.sue truppe entrò in. ‘Padova il: geverale D'‘Aspre con i 
alcune centinaja di «soldati, : lasciandone fuori, «di città due. | 
mila. La guardia, nazionale fu tutta ‘conservata: ai :cittadini - 
però ingiunto di colisegnare le.armi: non: riécessurie' ‘aligervi» 
zio della { guardia presso. al cano della guardia Aleneti lo for= ‘ 


tificazioni distr utte, © 
‘Sticoessivamerite'e dopo due giorni it D'Aspre.abbando» 


nova Padova all'improvvisò dopo. avere ‘osportate: 420,000 
lîre, non:che'lo scrigno” di ‘sun: propriétà che: osisteva piso ; 


rt , 


quella cassa di’ Finta. 

È certo che ovo gli eventi della daria: non: {anse sì 
testo sfavorevoli ‘gli austriaci, Padova e tutte le. rintanenti 
parti delle Provincie sarebbero: trivccupate da Welden: nella 


SETE, , sai 


sua qualità di comandante il.corpo di riserva; avendo. anzi i 
È labria proveniente a: Pizzo. In quel piroscafo era imbar- 


il D'Aspre annupcioto l'arrivo di-quel generale. © 
CAPITOLAZIONE 
DINANZI ALLA CITTA' DI TREVISO 


nella Frazione di S. Maria della ‘Rovere ih Casa Berti È 


il giorno A4 Giugno 1848 


Visto che la caeenialone di Treviso malgrado il tempo che gli fu” 


accordato da S, E. Il Generale In Capo. dell'Armata di ‘Riserva per 
decidersi a LA una Capitolazione onorevole, tempo cire oltrepas» 
sava per sino 1 di.Lel desideri, ha cominciato Ie ostilità cd Il fuoco; 
non è cho per considerazione particolare per la Guarnigiono suddetta 
che accordi te condizioni seguenti ta' prelodala Eccellenza Sua «a 

“4. Le porto tutto della Qtità di Panviio sarauno' immediatamente 
cedule alle Imperiali RR. Truppe, , 

2, Le Truppe che' formano sllanimonta la Guarnigione di re- 
viso, sortiranno domani mattina: alle ore. soi antimeridiane con.armi 
e bagagli, c con gli onori ‘militari o st obbligano di non portare Je 
Armi contro S, M.} Imperatore d’ Austria pel. periodo di. tré .mest 
docorribili dal, giorno che avranno passalo Il Po, e di ritirarsi per fa 
wia di Noale (o evitando la Città di Padova) dirottamento nello Stato 
Pontificlo per Il passo: di Ponte Lagoscuro. Esse saranno accompar 
gnato fino al Confine Pgntificio da un UMciale di S. M. I. e.R., e da 
un Commissario della Città di Yreviso, 

3. Tutto il materiale; di, Guerra sarà regolarmente consegnala 
allo IL. Rit Truppo, T' Artiglieria della Guarnigiono. conserverà però 
due pezzi di' cannono ‘di‘scella dl'8. E: il'Gererale In'Capo' di ‘8; Mi 
I° Imperatore, © ciò in contrassegno della partibolare sua’ stima per 
la buona sua. ‘eondòlta, durante x combaltimento 0 perizia del ma- 
negglo delle Armi. - 

A. Trovandosl fra JI presidio ai Treviso del‘sudditi Austriaci ché 
volontariamente si sono arrualati sollo 1° insegna straniera, s' intendo 
che quelli che vorratino ‘seguirle, saranno considerati come emigrati. 

5, La Città disarmerà sul momento gli Abitanti, rimetterà al 
Quartier Genorale Austriaco tutte le Armi che essa contiene, c sl 
sottometterà-confldando la. di Lel sorle.alla generosità che Il Governo 
Austriaco ha dimostralo In tutto ie Ono ani verso gli Abitanti del 
Paese, a 
In fede di che le parli. contraenti n sai iGscrivunp 
iPer ordine espresso di S. E. il Generale in Capo del. Corpo di riserva 

Conte GRENEVILLE Maggiore 
’ Il Direttore dei Corpi Facoltutivi 
CA. GARIBOLDI Maggiore 


VENEZIA. — 13 giugno ore:6pom: 

Il sig. console generale di Sardegna, cav. Antonio Fac- 
cannoni, colla di lui nota d'oggi, comunicava al nostro Go- 
verno una lettera del sig. Lazzaro Rebizzo, inviato di S. M. 
il re di Sardegna nelle Venezie, del seguente tenore: 

« Avendo io preso congedo da questo Governo per re- 
« carmi al campo, trasmetto a V. $, Illustrissima il dispac- 
« cio direttomi dall'ammiraglio Albini, colla dichiarazione del. 
«blocco di Trieste. Ella.ne darà comunicazione ai ministri 
« e vedranno questi, e vedranno tutta te Venezie, che il no- 
« stro governo coll’ augusto suo capo:furono e sono sempre 
« coerenti “ed eminentemente italiani...» ; 

« Unisco pure lettera del viceconsole nostro in: Trieste; 

« a me diretta, nella quale, a termini di ordine ricevuto dal 
« nostro ministro, ci promette particolare assistenza ai sud- 
« diti delle Venezie. » 

Una eguale assistenza trovoranno i sudditi delle Vene- 
zie in tutti i paesi esterni, dai regii ufliziali consolari, in se- 
guito agli ordini loro enmunicati: dat ministro «degli affari 
«esterni di S. M. il re di Sardegna. 

. Per incarico del Governa Provvisorio 
Il Segretario generale J. ZENNARI 


Ecco la Circolare del console franaose a. Trieste: 
CIRCULAIRE, 


Le Consul de la République Frangaise è Trieste, se fait 
Un devoir de prévenir ses compatriotes parla présente, qu'ex 


cAs D'uostILITÉs de la part de l' Escadre Sarde contre le port! 


si la ville de ‘Trieste, ils trouveront un réfugo a assuré à bord 


tb:da otte: | 
di Vicenza, i 


Laesuliie ilo 


forte" in-mano-de' ‘netieò: SALE 


r lu promenade de Sit An- 


noi-la ripfodiciamo senza ele verità dél fatto, nè ‘In 
giustizia dell’ accusa, mancando. di informazioni precise su 
questo particolare: 

:c-Gorrevoceche'iligenerale Armàtitli comandante! forte 


«disMalghero, siastato arrestato) Vuolsi che-egli!fasse in'60p- | 
“pispondenza: con-gli na Mm sbiaccingesso di eat ret; 


ic 
pri 


NAPOLI — 18 giugno. Ci scrive il nostro Corri: ispon- 
dente? 


{1 16 corrente è giunto i in Napoli il Vapore Ducadi Ca- 


cato il Maggiore Nunzizate, fratello del: Generale, & da lui 
mandato per far sapere af Ro ‘che ‘egli trovavasi in Monte- 
leoné-circondato: dai Calabresi èche senza un pronto suc- 
corso di altri 8, 0 {0 inila ‘uomini non poteva intraprendere 
alcuna operazione offensiva. Dopo questo avviso ci fu .consi- 
glio di Generali'e la sera stessa partirono per Pizzo. altri 2 
Vapori con truppe. Intanto.è certo che-i Calabresi si sono ben 


— organnizzati; i due Comitati di Cosenza e Gatanzaro spiegano 


la più grande energia e ‘già queste due Provincie hanno in 
ormi un 30 mila uomini, 

Le altre Provincie cdi Basilicata, Lecce, Capitanata, Prin-' 
cipato Citeriore ec. sono pure pronte a secondare il movi. 
mento calabrese, c pria della fine del mese i liberali avranno 
60 mila nomini .in campo. 

Le Provincie di Teramo è di: Aquila. in Abbruzzo sono 
pure in pieno insorgimento. In quella di Aquila 1° Intendente, 
l'egregio Mariano D' Ayala, indignato dalla malafede di Boz- 
zelli, che con segreta circolare lo. impegnava a procurare 
tutt'i mezzi per fare ‘cleggere ‘Deputati Realisti at Parla- 
nento, pubblicò "quelta' lettera" pete stiitipie mostrando tutto 
I indegno procedere del Goverhd"e invitando le popolazioni 
a insorgere per difendere la libertà giurata e poi così infa- 
memente conculcata; al quale invito gl’invitti Abbruzzasi han- 
no subito ed energicamente aderito, i 

Pare certissimo che vin Corpò di 2800 Siciliani forniti 
di artiglieria c molto denaro sia sbarcato in Calabria, quindi 
e’ è luogo di credere imminenti de’ falti d'armi glorivsi pei 
prodi Calabresi e Siciliani — Intanto il Governo è instan- 
cabile nel preparare i mezzi di fare atroce resistenza. Lé 
truppe vilmente defezionate da Pepe sono andate parte nelli 


‘Abbruzzi e parte sono destinati a Bari e a Rossano, ma sonv. “| 
‘ troppo poco numerose per impedire l'insorgimento. Nella 


fonderia di cannoni e projettili sita nel Castello Nuovo qui a 
Napoli.si lavora con operosità straordinaria per fondere can- 
noni, bombe e anche petardi. La fabbrica di polvere a Torre 
Annunziata lavora pure attivamente; insomma Ferdinando è 
sempre lo stesso e vuol reguare col terrore; però i Robe- 
spierre hanno sempre regnato pochi giorni e speriamo che la 
mano di Dio ci libererà presto du lui. ' 

La demaralizzazione nella truppa è terribile; basti dire 
che ora i veri comandanti sono i soldati e sottiuffiziali e non 
già gli ufliziali i quali tremuno de’ loro subordinati. Siccome i 
soldati sono protetti particolarmente dal Re, dopo i loro 
degni servisi del 18 Maggio, così, non vogliono. più ubbidire 


‘ai loro superiori e li minacciano Continuamente. Pochi giorni 
fa it Golonnello del 2° Reggimento Granatieri della Guardia 


Reale (Corpo che si distinse eminentemente nel saccheggiare 
le case il 15 Maggio) nello entrare in quartiere fu ricevuto 
golle grida di abbasso abbasso e dovè uscire e rilirarsi' in 
casa, è perchè ? perchè voleva sostenere la disciplina 6. per- 
chò aveva segretamente biasimato gli atti feroci dei suoi sol- 
dati in quel troppo tremendo giorno | 
Le spie sono sempre in grande attività: il sig. Merenda 
Segretario Generale di Polizia è quello che le dirige, ‘Egli fu 
già insignito dell'ordine costantiniano. per aver, fatto.la s spia 
qi circoli liberali vapportandò al re quanto si discuteva: in 
quelle riunioni: Infine tutto si vpera da questo Governo per 
distruggere financhè l'ombra delle guarantigie costituzionali. 


. Hbello siè che in quelle provincie ove si sono fatte lè elezioni, 


si sono eletti gli stessi deputati della. disciolta camera; 
anzi in quasi tutti i collegi elettorali si è fatta protesta 
che siccome i Deputati erano stati. illegalmente sciolti, 


du na ig na i 


do, la: frégato,: vin. pavillon | 
-$ detachant du. bord, “vendi ; 


“Guiardia Nozio ite; igor il'tristo esempio: del' Lt agg na 
farsi ammazzare ? Quindi sè non vienc'unnimerosifficiente 
di Deputati Governo savrà-un-bel pretssto- per ‘aggiornare’. 
“«l'apertura:del. Parlamento e:saremo da capo. Ognuno può 
««donsiderare:la difficoltà e.Ja durezza della nostra posizione., . 
I principe D. Luigi, il fautore della resistenza, 4 bom- 
ibardatorg. di Reggio). si dispone a partire per-Malta. ove, già. ha 
-$peditoti suoi: effetti; col. Vapore.Polifemo;. pare ché’ l'aria di. 
Napoli.non. giovi piùa questo sanguinario degno fratello “di 
Ferdinando., ia 
.. Un,Vascello ed an Fatore Fraticego sono partiti la sera 
del:46-cor. pei ‘Massina; se neignora-il'motivo: fra giorni si 
aspettano qui-altri-6, Vascelli è 3 fregato francesi, le rela» 
« gioni del rappresentante: Francese colla R. Gorte ‘gf fanno 
sempre più-fredde e.si dice che il Goveruo non: vitol pagare 
la indennità dovuta ai Francesi pel saccheggio del'18'maggio; 
si aggiungo anzî che sul timore di ostilità da parte délla Flotta: 
Francese verso. il Re Palazzo, il Re lo ha fatto ben loftificare 
dal lato che guarda il‘maro, rinforzandò 16 batterie” ‘che. ‘già 
esistevano nellà ‘darsena al sito detto Morosillo ove si è por- 
tato gran numero di‘sacchi d' arena. 


Leggesi nel (Cor. Livor. ): 
Il comitato di salute pubblica di Cosenza ‘ha ‘ordinato 


l'armamento generale delle Calabrie,. Basilicata, Bori,. Lecce: 
ne hanno fitto altrettanto: Aquila e: provincia sono ‘insorte | 
avendo Ayala loro'intendente alla testa. 

Cosenza ha il suo giornale officiale l' Italiané di Cala- 
bria: abbiamo pure parecchi. bullettini della © insurrezione 
calabrese. 

Si conferma la nuova della disfatta delle ‘truppe Regio 
presso Montelcone. 

Il Vascello Francese il Jupiter, ed una Fregata a Vapore 
sono partiti per Messina onde impedire le ostilità tra.la Git- 
della, ed i Messinesi, In una parola siamo alla fino del dram- 
ma. Tutti.gli antichi Deputati sono stati convogati:a Sata 
i giorno 1.d giugno. i 

-- Si vocifera vegliatil Ferdinando soncedero, molte cose. 
È TROPPO TARDI! . 

Amico mio, ogni conciliazione ne è ormai divenuta im’ 
‘. possibile: le provincie non tendono che ad un solo. scopo; e 
«qualunque concessione verrebbe respinta. Il 15 maggio si 
pago, ed a caro prezzo |. ! 


enne Ae i nuda 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
“PARIGI — 13 giugno: ù 
La sédata dell’ Assemblea nazionelè d’ oggi fa agitatissi= . 
ma. ll principe Bonaparte comiggiò col protestare a notiie del 
‘suo cugino Luigi Napoleone, contro le calunnie a lui dirette. 
Dopo una breve risposta del ninistro Flocon, it ministro 
delle finanze sottopone all' Assemblea il mezzo che.l governo 
intende di adottare per provvedere ai bisogni dello Stato, Que- 
sto in definitivo si riduce ad un imprestito di 150,000 fr. con- 
sentito dalla banca, - Comincia quindi la diseussione dellnlegge 
che assegna 100,000 lire al mese alla Commissione esecutiva: 
edilsig. Lamartine salc alla tribuna per difendere la condotta 
del governo, Ma a mezzu il suo discorso laseduta'è interrotta. 
Dopo venti minuti sale di nuovo alla tribuna, ed egli annun- 
zia che colpi di fucile vennero tirati al grido di vive lImpe- 
ratore Napoleone. Quest' annunzio produce la più viva agi. 
tazione. Ml sig. Larnartine propone immediatamente all'As- 
semblea un decreto per dichiarare tuttora in vigore la legge 
che bandisce la famiglia Bonaparte per ciò the riflette il prin- 
cipe Luigi. Questo decreto è accolto col grido di viva la Re- 
pubblica, La legge sull’assegnamento dei fondi chiesti per le 
| spese della Commissione esecutiva è accolto da 369 voti con- 
‘ tro 102, 
— ll governo della repubblica ha nominato un certo 
* Rumero d' agenti politici incaricati di soceorrere le ‘coste 
‘ d’Italia, e di procacciargli positive nozioni sulla. situazione 
presente delle cose. Questi. agenti. s'imbarcarono a‘bordo 
della corvetta n vapore il Solone, la quale dee portarli alla 


” loro destinazione. 
Ì 


Gnaleh 1a détiso ad' tia Sii magiorita” ch oa di 
né rappresentante 1 


Napoleorie-Baonaparle sarebbe ammesso € 
‘del popolo. Ciò significa, secondo |’ opinione del Debats, che 


questo individuo non è giudicato pericolo$o:-in Francia. Vi | 


‘sarà un cittadino di più e un pretendente di meno, 


— 1 disordini d'ieri si riprodussero. oggi.” “Segul qual- 
che collisione nella folla; e a diverse Fipgose furono fatte 


delle cariche. Ò 

Unia gran folla stanziava egualmonte dalla parte degli 
Invalidi. Furono quivi arrestati parecchi ‘individui che man- 
davano sediziose grida, Sono stati liberati da una cinquan- 
tina di perturbatori che investirono il posto e disarmarono i 
cinque uomini che lo custodivano, Più numeròsi arresti si 
facevano intanto nella piazza Concordia, dove si arida 
viva Napoltone, 

INGHILTERRA 


LONDRA — 41 giugno. Ci scrivono : 


La nostra città che è stata ultimamente abbandonata. 
«della maggior parte de' veri e buoni patrintti Italiani, si va 


ora man mano riempiendo di quanto ho di più sozgu [' Euro- 


pae tu sai qual sorte di vile feccia siasi raccolta in questo , 


liberu paese, nel quale se prima si cospirava per la libertà 
in: segreto, pet timore del nostro Governo, ora apertamente 
si trama, a 
“pressione. < 
‘/Putta Londra sa le tenebrose conferenza degli alti per- 

+. Sonaggi che a disdoro' del liberò inglese, sono ospitati, e fe- 
‘steggiati. Ma se ciò non bastava, si è ora voluto anche aggiun- 
«gere un.carico di Gesuiti sbarcati ad Ughrookhouse, residenza 
di Lord-Clifford il quale contro il pubblico voto ‘offerse asilo 
u queste pecorelle disperse dalla giustizia di Pio. 

On! | gridino pure i vostri giornali contro questo gover- 
no di:Mercadanti, Cali venderebbero l'anima per uno scel- 
lino! ” 
-- Sono stati arrestati qualtro o cinque capi cartisti, 
Londra: è molta preocupata da progetti. pe' quali, i Clubs 
principali hanno tenuto delle riunioni segrete. 

— Nella sessione dei comuni fu adottato, deffinitiva- 
mente il progetto ministeriate sulla. riforma. liberale delle 
leggi sulla navigazione, con 294 voti contro 4ATT. 


; . GERMANIA 
VIENNA — 12 giugno: 
.—— Leggesi, ‘nella Gazs. officiale di Fienna del 12: 
11 Ministero della guerra ha' ricevuto un corriere del 
* conte Radetzky, il quale trovavasi il 5 al sno quartier ge 
‘perate a Sanguinetto. 11 feld-maresciallo avendo potuto con- 
vincersi che il suo movimento: da Mantova di prendere di 


fianco ed alle spalle il nemico non poteva più raggiungere il. 
pieno sno scopo, ha deciso di nuovamente avvicinarsi a Ve-. 


rona, Siccome poi la diretta via per colà non sarebbe stata 
senza pericolo, il feld-maresciallo intende passare l' Adige a 
Legnago,.c durante. questo movimento attaccare anche Vi- 
cenza, G.mettersi'così in comunicazione col corpo di riserva 
del barone Welden, In questo stato di cose il ministero della 
guerra ordina che sìeno ‘inviati imisnpdiatamente nuovi rin- 
forzi di truppe in Italia. 

— 15 giugno: 

va Nella adunanza tenuta poi questa mattina dal Comi- 
itato di ‘sicurezza, fu fatta la mozione di dichiarare in istato 
d'accusa il conte Leone Thun, in Prago, per la sua opposi» 
“zione al Ministero di Vienna. Questa proposta fu accettala 
quasi all'unanimità senza discussione. » 

BERLINO.— 10 giugno. La Gaz. di Colonia fa le 
seguenti riflessioni sul ricevimento del principe ereditario 
dell'assemblea nozionale ( Zedi it A? d' ieri }. 

+ «Il principe è partito dalla sala nel silenzio dell asseni- 
blen,. ... ichemon S'è levata in piedi » 

Ecco quanto hasta per fiaccare l' ovgoglio del principe, 
che s' è vantato di aver la vocazione di soffocare la_rivolu- 
zione, In una parola qitesto ricevimento contribuirà molto a 
sollecitaro gli avvenimenti; fosse solo nell’ esacerbare il ge- 
nerale, che è entrato e sortito dal seno della rappresentanza 
degli stati in.un modo così poco lusinghiero. 

Veortigiani potranno ora persuadere il sig. principe, che 
gli è aoderato da suoi vassalli. 

Movimento Repubblicano a Berlino. 

Una lettera giunta da Langensalza ( Saxe-Weimar ) i in 
data del 4 giungo riferisce una nuova insurrezione avvenuta, 
a Berlino...Gli amburghesi proclamarono essi pure la repub- 
blica, ed.in seguito mandarono in soccorso dei. berlinesi 14 


mila uomini. Breslavia pure è insorta e marcia con questi 
sopra Berlino. 


suputa di chi regge lo stato, in favore della op- 


DIR ORIENTALI. 


“ine cdata del :3' giugno, contiene quanto segue i 


vin Alessuridria oi 29 di maggio, giunse un corrtepe straordi- 
indirio da Suez colle seguonti‘notizie. 

» T'scheiks si sono riyoltati.in Lahore, wecisero 2 com- 
missarj ‘inglesi cd hanno rinessacrate tutte ‘lè truppe. in- 
glesi stanzionate nelle vicinàbze, Sì dice che la:.rivolta è di 
cun-càràttere tanto grove che lord Dalliousie falicherà molto 
“per ‘sedarla. i 

Queste notizie eranò state ‘port tale a Suez da un n vapore 
mandato espressarinta per ciò. 


GUGLIELMO LIBRI 


“ Avendo noi pubblicato in un numero precedente il Rap- 
porto Boucly, sentiamo-ora il:dovere di far menzione della 
difesa colla quale Guglielmo Libri confuta validamente le 


accuse dirette contro di liti*@ sostiene ‘il proprio onore offi- 


cialmente aggredito. 3 

La risposta del Libri all’ articolo pale nel Moni- 
leur Universel del 49 marzo 1848, che l'accusava di avere 
colpevolmente composto li sua privata biblioteca, spogliando 


dei toro tesori le biblioteche pubbliche della Francio, non Ja- > 


scia alcun dubbio sull' innocenza di lui, È sulla falsità del 
l’ accusa, i i 

Sebbene avversi pei principj politici all' illustre. scien- 
ziato, che per la sua condotta come propugnatore del governo 
di luglio, spiacque in Francia, alla Francia e all'Italia, pure 
noi sentiamo i! dovere di far. pubblica testimonianza della 
sua incolpabilità come uomo, perché neppare in {talia vene 
ga. meno verso di lui quella stima: alla quale non ha ces- 
sato d' aver diritto giammai, 

Malgrado i sentimenti e le ire che nascono nel cuore 
d'ogni uomo, che si trovi ad esser la vittima d’ un assalto in- 
giusto e sleale, malgrado gli svantaggi della sua condizione 
come appartenente a un partito decaduta e vinto per sempre, 
il Libri nella sua difesa ha saputo dominare se medesinto, 
discutere freddamente le atcuse, smascherare la calunnia, e 


“ mostrare come [e avverse fortune non bastano ad oscurare la 


verità £ a vincere l' innoceriza degliuomini onesti. Le accuse 
formulate nel rapporto Boucly sono tutte ad una ad una re- 
spinte e distrutte. Esattisfimo appare il rendimento. delle 
compre e vendite di libri, € delle mancanze riscontrate nelle 
+ biblioteche Francesi, L’ incolpato non teme di mostrare con 
quiali mezzi, e quante e quali cure onestissime, abbia potuto 
comporre la vasta sua collezione, e non lascia imputazione, in- 
sinuazione, o dubbiezza che non si dilegui in faccia alla chia- 
rissima esposizione dei fatti e delle prove che reca. Costretto a 


difendersi dagliassalti dei giornali dell’ opposizione, egli vince | 


tutti i [oro indeterminati rimproveri e le foro vaghe insinua- 
‘ioni, pubblicando categoricamente i documenti più efficaci 
a provare essersene egli fatto render conto e giustizia, con 
espresse indubitabili dichiarazioni. Anzi il più delle volte .il 
Libri oppone, a vani rumori, a denunzie anonime, fatti posi- 
tivi, ed autentici documenti, onde resulta aver egli offerto in 
dono alla biblioteca Reale di Parigi, quella medesima sua 
collezione ch’ era ‘accusato d'aver composta spogliando le 
biblioteche di Francia, cd essere state illustrate, ed arric- 
chite dall’ opera sua quelle medesime biblioteche che dice- 
vansi defraudate da lui de’ loro più bei monumenti. 

Un estratto accennato della risposta del Libri, esposto 
dal Guerrazzi nel Corrier Livornese ci permette di non ag- 
giungere più parole su questo soggetto, del quale certamente 
tutti i buoni Italiani, sentono l'importanza. L'onore degli 
uomini è di per se gravissima cosa; ma l’ onore degli uomi- 
ni celebri è win tesoro che altamente interessa la patria.loro, 
e vuol’. essere da lei acetnatamente difesa; perchè da loro 
ella riceve quel, lustro che la distingue nella civiltà, e la 
solleva fra le nazioni. L'Italia, sebbene avversa alla di lui 
fede politica, può astenersi dal proclamare intatto l'onore 
di un uomo che per opere luminosa d' ingegno,. altamente la 
onora. 


NOTIZIE DELLA SERA 
FIRENZE. — Questa sera è partito per la Lumbardia 
il Corpo d’armata toscana di cui facemmo cenno nel N° 252 


È dell'Alba. fi Granduca, accompagnato dallo stato maggiore, 


dopo averlo passato in rivista sulla Piazza Maria Antonia, 
lo ha preceduto fin'oltre la Porta S. Gallo. Tutta la popo» 
lazione acclamava questi generosi figli d' Italia gettando 
sul loro passaggio corone di fiori e d' alloro. 
ELEZIONI DELLA TOSCANA 
‘ Firenze (Metropolitana), Avv. Vincenzo Landrini, 
Lucca (Città), Avv. Isidoro Del Re, 
« Prof. Benedetto Puccinelli, 


TIPOGRAFIA rUNAG AULI 


“Una lettera di Malta che si dice sistvati dal governi 4: 


‘’Dépo’ che la valigia dell'India fu imbaroata- sul Cairo - 


renano] 


Rocca 8 Taiotono; AVV, Pietro Fantin 
“Marradi; Carlo Vorcigiani, .;..-- 
Volterra, Ottaviano Manetti 
i o) Vv. Gedsparo Capei; 
«ds ‘Portà pr 1, Girolamo Dè Rossi; 
+ Massa Marittima, Giuseppe Lapini. i 

‘Pontedera, Dott: Gaetano Catelatti; 0) 0:01 

Vice Pisano, Prof. Pietro De fegop 

Rosignano, Giuseppe Poniatowéki.. ; 

Castiglionfiorenitino, Dott, Angiolo Tavanti,. 

Borgo S. Sejiolero, Monsig. Giullo Bniagi 

Barga, 'Giseppe Mordini. 

Galluzzo; Prancesco ‘Gentile Fari nola; 

Lastra: a Signa, Avv: Enrico Mogherini. 

Barberino di Mugello, Pietro Betti. 


ROMA _ 18 giugno. Gi serivono: ì 

II nostro Ministero ha dato la sua dimissione, Ja quale 
per quanto si può conoscere; non pare sia stata accettata. 

La coincidenza della dimissione, del. Ministero Romano 
"col Sardo di cuj: nè assicura il Messaggiere Torinese ci CON-., 
ferma nel lasupposizione, ché le trattative di pace volute da 
Pio IX, e consentite da Carl" Alberto, siano cagione del riti. 
rarsi di questi due italianissimi Ministeri, . 


MARSIGLIA — 49 giugno: (Semaph.) 
Dispaccio telegrafico da ‘Parigi îl-46 giugno 
a ore 6 1/2 di sera 
Luigi Napoleone ha dato la sua dimissione di LERDe 
presentante del popolo, 
Parigi è tranquillo. 


VIENNA — 13. ( Allgemeine Zeitung. ) 

Corre voce, Praga essere in piena ‘rivoluzione, il Prin 
cipe di Windischgritz. comandante. delle truppe aver: fatto 
tirare sul popolo, ‘essersi alzate*delle barricate; la catinonata 
aver durato per 6 ore eTa Principessa Windisehgràtz : Averci 
perso la vita; — L' esito non si conosce; 1; | 

* Questa notizia della Rivoluzione è confermata dalle ul 
time notizie di Ratisbona : un corriere proveniente da quella 
città esser passato alla volta di Monaco, combattere il par- 
tito tedesco col Zceko, la città ardere in più luoghi.:La posta 
manca già da due giorni. A Pilsen fu sentito un forte can- 
noneggiare dalla parte di Praga. - — Da più giorni s'aspeltava 
.lo scoppio. 


e E e e 

Troyasi vendibile presso. Paolo Fumagalli. in Via Tana d’ Orso, 
primo piatio N: 4039. al 4042, sd alla Cartoleria Penatoner in Piazza 
del Granduca accanto alla Posta, alla Dispensa della Gazzetta di Fl- 
renze dirimpetto fl. Palazzo non-finito , 6 da Giuseppe. Formigli in 
Condotta dirimpetto alla Stamperia @randucate, un’apuscolo intitolato 
« PROGETTO AL GOVERNI ITALIANI DALLA ISTITUZIONE DI 
UN'ORDINE CIVILE PER TOGLIERE IL VAG ABONDAGGIO, ONDE 
POTER SOCCORRERE COME SI DEVE I VERI POVERI. » Prezzo, 
del medesimo paoli 1. 


IMPRESA GENERALE D' OMNIBUS 
DI ODOARDO FRANCONI e Comp. 


SÌ previene Il pubblico che a partire dal 22 cort. sarà stabilito un 
servizio regolare d'Omnihus, fn corrispondenza con le partenzo @ il 
arrivi della Strada Ferrata Leopolda, 

Due.legni partiranno ogni giorno: dalla Piazza” del Gran Duca, 

la maltina, a oro 4 e 41/2 x 
»4A 01/4. 


ITINERARIO 


è 


la sera: a 


NO 1. 


Via Vacchereceta 
Mercalo Nuovo 
Lung” Arn! 
Plazza.S. Trinlla 
Via del Parlone 
Borgognissanti 
Porta al Prato 


N° 2, 

© Via Calzatoli; |. | 
Plazza del Duomo ‘ 
Canto alla Paglia. 
Via del Cerretani 

* y a det Roridinelti 

lazza S. Gaetano 

Vigna Nuova 
Borgognlssanti 
Porta al Prato: 


Agli arrivi del vapore; | medesimi légni 8Ì troveranuo alla Sla- 
zione, per ritornarè' in° Plazza del: Gran Duca, facendg {1 suddolto 
ilinerario, 

A degni addetti a questo; snuovo-Seryizio: si fermeranno a lutte le 
locande-che si (rovano nell’ itinerario medesimo, per “prondere i Sigg. 
Viaggiatori che gradissero di approfittarne. 


‘Prezzi della Corsa 


per ogni viaggiatore senza, bagaglio 
» con bagaglio 


Lire — 6.8 
» 14 


Ji nffizi Piazza del Gran Duca, sul Canto alle Farine 
i Piazza 8. Trinita, al burò delle Berline Francesi. 


e a e A i Lao ere 
Sclalti di TERNAUX a Grandissimi Ribassì per motivo di Partenza. 
Al Magazzino Francese via Croce Rossa N° B11 P.° P.° 
Scialli di Cachemir per )' Estate, 
Scialli di Crespi, cc. di 20 a 30 lire, 
Seterie barrege ed altri. i 


COMITATO ELETTORALE DFLLA SEZIONE 
COLLEGIALE DI 8, FREDIANO 
L’ Adunanza convocata pel di 21 Giugno correnla, non avendo 
polulo aver:luogo, è stata rimessa alla mattina di Venerdì 23 sud 
dello a. ore 9 nella solifa Sala del Monastero di S. Trinlta. 
I Segretar] — Av. Lor. PINI 
Prof. Emiio Dr FABRIS 


Sabato. 


CD i pa quia POLI } dai 
PATTI DI ASSOCIAZIONE: | 0. c.. 
Finunzi. Per tré meal; fire Fioren- 

lino 14, per sci mesi.21, per uti 
anno.40., 
Toscana; Franco aldestino 19 25,48, 
Resto 4 Halia fratico al contine 18, 


Estero idom . Francht 14,237, 82, 

A Panioi, M; Lejollvel et G:46, Rue . 
Notre damo des Vietolres place 
de la Movreò, 

A Lowbita. AL. Pi Rolandi 20 Berners 
Street Oxford Street, 

A Napoli. Francesco  Bursoltl, im- 
piegato postale. 

A PaLenmo lo‘associizioni sl rice- 
vono dil sig Antonio Muratori, 
Via Toledo presso la Chiesa di 
8. Giuseppe, 

Un numero dio soldi 5, 

Prezzo degli Avvisi soldi 4 per rigo, 

Prezzo del Reclami soldi B per rigo. 

ND. Per quegli Associati degli Ù 

Stati Pontifici SI desiderassero il 

Givrnalo franco al destino n piùzzo 


o FIRENZ E 24 I Giugno 1848 


AVVERTENZE: 


L'Amministrazione e' la-Reda- 
zione sono in Piazza Suri Gaelanò, 
j L'UMzio' della‘ Redazione: ria: 

‘ mane ‘aperto dal nidzzo-giornò” alid 
2 ‘pom. esclusl'i giorni festivi»: 
Le. Leltero e | Matoberitti 
presentati alla Redazione nòr ‘sa- 

< ranno in nessun-caso restituiti, 
Le Lellero riguardanti asso- 
stazioni ca altri affari amministra- 


i amministrativo ; le allro alla Reda 


‘cate, come pure {' gruppi. 
11 prezzo dell’ assdclàzione: da 


sà SAONA AO Raro, toseahgi ‘47. | n. i % i i BRR 2 Ea a anticipatamente: “3.5. 
per sel magi "B ‘98 ERI A ba RR Pg = | | i 9.8) AE CI 
DEE AIAR. 0; 6 eli i I SA A de Lal . sei è 


Wa | Si PUBBLICA TUTTI | GIORN, 


FIRENZE 23 GIUGNO 


Il Piemonte ha occupato violentemente il territorio 
toscano in Lunigiana. — Che dobbiamo noi desumere da 
questo fatto ? Che i popoli nutrendo fiducia maggiore nel 
Governo Sardo che nel Governo Toscaiio per esser quello 
governo più forte, amano meglio raccogliersi sotto il 
vessillo di Savoja che sotto ogni altra bandiera, Così di 
mano in mano il Piemonte 8° accresce, allarga i suoi con- 
fini, e vuole in se assorbire tutta 1 Italia. Non staremo 
a fare ulteriori riflessioni su questo fatto, nè ci diffonde- 
remo più oltre sull’ atto arbitrario del Piemonte, diciamo 
arbitrario, perchè la forza vi ha avuta una non minima 
parte. Solo diremo al nostro ministero: guardate l’opera 
vostra. Già delle popolazioni che un tempo devote a To- 
‘cana ‘giuravano spargere’ il loro sangue piuttosto che 
dividersi da noi, ora non sentono dolore a staccarsi 
dall’ antica famiglia. Sia pur ‘così: a ogni modo esse 
vanno sempre a fondersi in un centro italiano. All'avve- 
nire il.risultato del fatto. Ciò che. ora vogliamo osservare 
gi è questo. Oltre ad avere il Piemonte il predominio 
nella guerra d'indipendenza perchè vibra più forte la 
sua spada contro ‘lo straniero, già sente il bisogno 
d'avere un forte predominio anche nella causa della in- 
terna libeità italiana. Già nella Camera dei Deputati a 
Torino è stata proferita una parola a favore di una più 
larga Costituzione basata principalmente sul principio 
del suffragio universale e di una prossima Assemblea 
Costituente, espressione della vera sovranità del popolo. 

Probabilmente il Governo Sardo aderirà a codesto 
voto, non sappiamo bene se di spontanea volontà, ossivero 
per meglio favorire le sue mire d'ingraffdimento trovan- 


dovi un' appoggio nel comune e ardente desiderio dei 
popoli. 


Frattanto la Toscana giudicata sempre come un po- 
polo eminentemente democratico è alla vigilia di aprire 
le sue Camere Parlamentarie, Dimandiamo aiesso: co- 
deste Camere rispondono esse veramente ai bisogni 
della nostra epoca ? L'una, qui chiamata Senato, e che 
altro non è insomma che una Camera de’ Pari rappre- 
senta il partito privilegiato, il partito non uscito dai vati 
del popolo ma nominato dalla volontà del Governo, un 
partito insomma, che:se non per altro, almeno per gra-. 
tiludine è obbligato ad esser:dedito al Governo che lo 
creava. 

Il Consiglio, ossia Camera dei Deputati, tolte alcune 
nomine, è ben lungi dall’esser degno della Toscana, e dal 
venir presentato come la vera rappresentanza del popolo. 

L'una e l’altra Camera sono in ultimo resultato 
‘un'aristocrazia sui generis inconciliabile in un paese per 
tradizioni e per. tendenze democratico. Non a torto pro- 
feriamo.la parola aristocrazia, poichè se nella prima Ca- 
mera prevale il privilegio l'altra deriva da uno Slatuto, 
il quale, se a prima vista può sembrare fondato su basi 
alquanto larghe, contiene pur tuttavia anch'esso il prin- 
cipio esclusivo del privilegio e non risponde in modo 
completo ai veri diritti della nazione. 

Che avverrà egli adunque ? Aperte appena le nostre 

;, famere non vedremo noi:forse il Piemonte rinnovare il 
Proprio Statuto, che dovrà uscire dalle deliberazioni di 


. 


MENO 1 LUNEDI' DI OGNI SE'ÎTIMANA, E 1 GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITAÀ' 


un’ assemblea costituente e consacrare il principio del 
suffragio universale? Ove ciò avvenga a-che sarà allora 
costretto il Governo Toscano? Egli sappia che nei popoli 
è innato il desiderio di acquistare le libertà di cui godono 
altri popoli vicini. La Toscana pure vorrà allora esser 
posta al possesso delle franchigie godute dal Piemonte: 
il nostro Governo perciò dovrà sulle medesime basi rin- 
novare il suo Statuto. 

Eccolo allora costretto a farsi limitatore del go- 
verno Piemontese, alla-qual-parte noi lo vediamo avvez- 
zo;. essendo egli per prova:ormai accostumato a ricevere 
le. sue ispirazioni dal: Gabinetto di Torino, di cui si di- 
rebbe sia egli ‘oggi il servo ‘pauroso ed obbediente come 
prima lo era al gabinetto aulico. 

Ma se egli spreonodie invece l’ iniziativa? Se egli vo- 
lesse il primo dare all'Italia l'esempio di uno Statuto 
veramente democratico e degno di un paese democratico 
qual'è il nostro, ‘gliene verrebbe egli biasimo o gloria? 

Pensi il nostro Governo al suo decoro; si armi di 
forte volontà e di coraggio se veramente lo preme amore 
del nostro popolo. Via i pregiadizi, wia-i calcoli diploma- 
tici, via le ansie, via le paure. Si faccia egli iniziatore 
una volta e lasci il servile cammino di piaggiatore, d'imi- 
tatore. 

Se la Toscana quantunque larga del suo sangue e 
senza mire ambiziose a favore dell’ indipendenza ita- 
liana non potrà aver la gloria prima in questo glorioso 
cimento lo abbia almeno nella causa della libertà. Ciò 
dipende principalmente dal nostro governo. Ove egli il 
faccia, mostrerà allora se veramente egli ami la. causa 
del popolo e dell’Italia. 

Nelle prime sedute adunque della Camera dei De- 
putati s' incominci ad esaminare severamente e con co- 
scienza l’attuale legge elettorale, se ne riscontrino i di- 
fetti, si pnrifichi dai vizi che Ja guastano, e si sollevi 


_ all' altezza dei} presenti bisogni con tutte quelle riforme 


che rispondono ai santi e inalienabili diritti dei popoli ! 
1 > 099 00€ 


È stato presentato e discusso in alcuni comitati eletto- 
rali questo quesito : Se il ginramento imposto ai Deputati 
toscani di osservare inviolabilmente lo statuto fondamentale 
vincoli la coscienza del Deputato .in modo da non poter pro- 
mavere e sostenere le variazioni sostanziali che si deside- 
rano nello Statuto stesso e nella Legge Elettorale. Noi fa- 
cendo la parte di pura relaziono storica, diremo essere stato 
risoluto ad unanimità nelle adunanze dei suddetti Comitati 
che migliorare lo staluto @ la legge non significa nè potrà mai 
significare violazione di quello o di questa; e che niun giu- 
ramenta politico può ricevere in Toscana una interpreta- 
zione così assurda e immorale da ritenerlo come ostacolo 
alla perfettibilità delle pubbliche istituzioni, 

Volendn poi aggiungere alcun che di nostro a quanto 
abbiamo riferito, ripeteremo essere-umiliante per la dignità 
dell'uomo il eredere necessario doverlo sottoporre con giu- 
ramenti all'obbligo di mantenere le sue promesse, quelle in 
specie che si riferiscono ai miglioramenti civili e politici delle 
nazioni. 

La prima immoralità consiste nella istituzione stessa 
del giuramento. E. noi, ben volentieri, se non lode, appro- 
vazione intera donamno al potere esecutivo allorchè nella 
consegna delle bandiere alla guardia civica non richiosse da 


piam vedere, ma mon si ‘seas anche di sito e doi fu: 
opportuna e sapiente determinazione. o 

Or venendo al nunvo caso ; ache si rifeniscé, donare 
deremo il bisogno del giuramento? Null’ altro' îndicherebbe 
che diffidenza reciproca tra il governo 6 i govertiatti. Questa 
diffidenza in Toscana, e in faccia ‘agli. sattuali ‘@randissimi 
avvenimenti, non deve esistere; e il nostro retto ‘proeéilere 
nella vita politica deve vederla 
tempo avvenire. Infatti questo giuramento dovrebliè essere 
scambievole : per parte del governo giurando che ‘nofijoserà 
mai ritogliere i diritti costituzionali al popolo; per parte dei , 
deputati giurando che non saranno mai per sopportare ché 
sia violata © tolta la Costituzione: Or si potrà’ egli. temere: 
una di queste due cose ? E serebbe ella mai possibile, non 
diremo in Toscana, ma nella Italia tutta, nella intera -Eu- 
ropa? Lo fu un tempo; ele fuzioni potrebbero wolerlò' ten» 
tare anche in seguito. Ma non sia più nella niente: d' ‘alcuno, 
che i .. scorsi debbano sgguagliara! at terpi n sal 


la fede nel miglioramento morale della sue umana! 

Tuttavia il giuramento fa orinai parte della legge nuova; 
rispettiamolo come parte di essa legge; e le cose fin qui dette 
non siano nemmeno una censura, un rimprovero; una peti- 
zione; ina solo un desiderio che si fonda appunto sui futuri 
avanzamenti della morale pubblica. Noi auguriamo il giorno 
e lo speriamo vicino, che il sì e il no chiaramente proferiti, 
che le promesse, gli accordi, i patti abbiano ;tutta quella 
forza morale che debbono avere tra gli uomini onesti, tra il 
potere e i popoli, tra stati e stati, tra nazioni e nazioni, a se- 
gno di rendere inutile e d' abolire per sempre la deplorabilo 
formalità del giuramento. 

Ma la massima di rispettare il giuramento, quanto al: 
Patto costituzionale, quanto a qualunque altra promessa tra 
governi e governati, non sia creduta mai un vincolo contro 


| i perfezionamenti dei pattì, delle leggi, delle istituzioni giu- 


rute. Noi avremmo creduto impossibile che su ciò doves- 
sero nascere dubbi e dicussioni. Questo, a parer nostro, 
farebbe onta allo civiltà odierna, all'antica sapienza politica 
del popolo italiano. Qual’ è mai quel governo, qual’ è quel- - 
l'assemblea d' uomini, qual'è quel consesso di rappresen- 
tanti della nazione che possa dire io sono infallibile; ho fatto 
una legge perfetta; niuno potrà mai più toccarla nella sua 
minima parte per migliorarla? Io l' affido ai secoli, e i secoli 
la rispetteranno nella sua integrità ? È ella dunque una legge 
divina, emanata immediamente da Dio? La è sacra, come 
tutte son sacre le leggi che si fondano sulla giustizia e che 
presiedono ai destini dei popoli; ma lafè sempre opera umana, 
e quindi perfettibile indefinitamente. E governo, e rappresen- 
tanti della nazione, e popolo, tutti d'accordo, dobbiamo ado- 
perarci per migliorare i nostri destini; nè essi potranno miglio- 
rarsi se non migliorando le leggi. Dunque, se pure occorre, 
lo sappiano i nostri deputati,gli elettori, lo sappia il governo: 
il giurare 1’ osservanza inviolabile dello statuto fondamentale 
vuol dire promettero che non sia mai più abolito il princi- 
pio delle garanzie costituzionali, gon già impedire che pos- 
sano esservi di mano in mano introdotte tutte quelle riforme 
che il pubblico bene, il bene di tutta la Italia, îa unità poll 
tica della nazipne andranno consigliano. 
e 000 


sionte : tulto debbono “ossere atriane Di 
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% 


“ami ‘saranno ‘Inviale al Direttore da, 


Ai 


sempre:più impossibile rel. 


‘cardi di ‘raccomandare 


‘Granduca ‘col principe ereditario e parte:dello stato még= 
giore lì passò in rivista sulla piazza Marla ‘Atftonia, e ligo- |! 


} 


alcuni:dorpi di volontari], di soldati di Linea edi Carabinieri, 
în tutto circa 1400 uomini con quattro gezzliti Cannone, Il 


compagnò. alla .testa della. colonne sin fuori la porta. $. 
Gallo. Fu bella e commovente solennità. 


che-animò i primi ad accorrere in Lombardia, infiammava 
questi; e in essi ferve un nuovo sentimento, quello: di 


vendicare 1 fratelli eroicamente caditi in tina lotta trop- È 
po’ diseguale: Ebbero applausi e corone’ .e fioti dai città-- 
dini; ‘e-lé grida di viva Italia risuonatidà con lo strepito 


delle armi -Jliberatrici elettrizzarono tutti. 


8 abbiano anch' essi il nostro saluto affettuoso e rico-. 


noscente, e i nostri fausti augurj per la vittoria che in- 
fine dovrà essere intera e gloriosa per la salvezza d' Ita- 
lia decretata da .Dio. e dal supremo diritto dei popoli. 

Ma noi,. anche in questa ‘occasione, non-vogliamo stan- 
e soprattutto due provvedimenti che 
ci ‘sembrino dover. rendere -più sollecita, più sicura, me- 
no “micidiale la vittorià delle àrmi Italiane. 


guogliati nei loro ordinamenti. dî guerra alle milizie re- 


; venire. a reciproci accordi, a reciproche transa- 
zioni; quello ‘gol ion imporre obblighi di durata di ser- 


si vizio. e di. spese. d' equipaggio incompatibili . con-lo stato del 


maggior numero, dei. volontarj; questi col’ sottoporsi tutti 
docilmente a: quella rigorosa. disciplina senza di cui.non è 
possibile” tenere. le «campagne di guerra. nè-condurle ‘ad 
esito sfelice. : 
9.-Il pronto riordinamento di equipaggianiento dei corpi 
di Ric che ora si trovano in Brescia, e che sembrano. 
quasi dimenticati é abbandonati a se stessi, laddove parec- 


chie migliaia d'uomini d' ogni arma sonosi andate agglome- 


rando, per dir così, alla rinfusa, senza destino, senza dire- 


zione; seriza il necessario corredo di guerra, a. con gronde 


penuria di capaci ed'esperimentati condottieri. È doloroso a 
pensare che mentré i hresciani usano ogni maniera di fratel- 
levoli-adcoglienze..e di generose assistenze verso i nostri 
concittadini, è questi. ne sentono totta la gratitudine e la 


Ì ‘esprimono, con'immenso affetto, pure per colpa del disordine 


che. tra.essi rogna, por colpa di alcuni che indegnumente por- 
tino ilnome d'italiano g di combattente per la sacra guerra 

della indipendenza, i soccorrilori abbiano ad avere gravi 
molestie e i soccorsi dehbano indistintamente comparire im- 
portuni. Questo stato di cose non può nè deve durare, per- 
ché contrista i buoni d'ogni paese, offusca il decoro della To- 
scana, paralizza e disperde le forze di cui non dobbiamo mai 
fare spreco, c tanto meno in momenti così solenni per la sa- 
lute della:patria comune. 

In una.guerra di principj come là nostra i corpi di.vo- 
lontari sono.non che utili indispensabili, per sostenere, con lo 
spirito intelligente che li anima, l' ardore delle milizie assol- 
date; ma bisogna che siano bene scelti, che siano guidati da 
uffizioli: abilissimi ed espertissimi, che siano sottoposti a una 
disciplina rigorosa ma adattata alla maggior cultura che per 
lo più in essi ritrovasi, che debbano ‘sostenere impegni ac- 
cettabili dal milite spontaneo, che abbiano nodo a spiegare 
il loro ervismo magnanimo senza restar vittima di sacrifizi 
inutili, senza, essere e impaccio alla strategia dei corpi rego- 
lari. 

Il Pieiionte accoglie ‘nelle file delle sue milizie quanti 
si presentano per combattere volontariamente, ma li assog- 


‘ getta al vestiario è alla disciplina degli assoldati, e nel tempo 


stesso non esige che il loro obbligo di servizio si prolunghi 
per oltre un' anno, lasciandoli eziandio ‘liberi di abbandonar 
ie bandiere se da guerra della Laise fosse per finire 
prima di an annò, i 

‘Noi siamo alla vigilia delle, operazioni della Camera lee 
gislativas'e 0 e invochiamo che sia prima cura di essa il prov- 
vedere alle cose di guerra; ma i momenti sono. preziosi; e il 
governo non li Tasci passare nella inerzia o nelle duhbiezze 
aspettando | le decisioni cell’ assemblea. Operi in modo da po- 
ter render conto delle sue, azioni; ma operi cin “energia. La 
patria saprà ossere ‘giusta. e riconoscente verso chi provvede 
con lealtà, con > pioniera, con ‘sapienza ‘alla sua salute. 
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NOTIZIE NT: SLIANE 


| MILANO: — 19 giugno. {(G. di MU. i si 

Seicentu:di bellissima cavalleria Piemontese, con seguito 
di grussa 0 nuniorosa artiglieria accolse oggi alle ore 2 po- 
ineridiane festosumente Milano alla porta Vercellina,. Dopo 
breve riposo anche questa considerevole parte d avimati’ si 
recherà al campo a meggior uostra difeso. i 


Mercoleitì. scorso partirono di Firenze: per la guerra T 


Chest: volontarj siano, per quanto è possibile, ag- 


«che.il governo da un lato ei militi dall'altro - 


Non si permetto più I passaggio dell' Adigo” a Rava 
zone; molivo, dicesi, essere che. 6000 Piemontesi sieno 
ione el a Marzesine,;donde si diri 


| prino sieno giunti fra Ala-Ario e Vicinanze. 

© Si parla di far fortini ad Ala eda Gullianò,.. ed ora a 
Nomi si conducono racchette. Tutti i ‘carri ché ifiviici dires- 
sero per Verona sono retrocessi; ‘ed un conti lo: Harlirono 
alla volta di. ‘Trento, 


Le bande militari partirono. per Bolzano. Da Valersa 


calano 4000 eroati;;che trovano molti impédimieniti per. es- 
| Sere 5 strada rotta; 
PAVIA — 19 giugnb. (E Italia dell Pap. ) 

La città di Pavia, oltre alla leva delle duc classi, do- 
manda al Governo provvisorio di poter formare una legione 
‘di volontari. Questa volta il Governo avrebbe:messo giù l'an: 
tipatia ch' esso ha per i volantari e:avrebbe dato gli ordini 
opportuni” a tin pronto grdifiamento di quella rollizia. 

: TORINO — 49 giugno( Ztalia del Pop. ) 

Riapro la lettera per dirle che jeri sera ed oggi, v'ha 
certa agitazione nel paese; Il partito retrogrado tenta qualche 
colpo. — Il pomo di discordia, che esso mette innanzi, è il 
timore che Torino non sia più capitale!! — Gotesti borghesi 
e Laquais ne sono irritati. e pieni di timore. — Ma ‘in 
fondo galla ci cova. — Negli assembiamenti si notarono 
certe figure bieche € cagnotti di nobili conoscititi per. antico 
gesuilismo: — Molti temono.che 1" elemento totinese aristo- 
erdtico del rhibistero ci alibia mano, e si affermia‘in fatto che 
il ministero stia per disciagliersi. Si tuona contro la Costitu- 
ente perchè si sparse pel perni che questa deciderebbe sulla 
capitale. 

Brifferio, ben vedendo one mirano siffatte dimostra- 
zioni, ha-stabilito di proporre alla Gamera ‘che per niun:conto 
Si dovesse rinunziare alla Costituente, ma. fosse prudente 
consiglio l' aggiungere .che essa non potrà trattare della sede 
del governo. 

‘( Opinione). 

Teri l’altro a sera un'immensa -folla di cittadini si r'e- 
‘cava a lestimoniare al generale Franzioi arrivato da paco dal 
nostro campo leloro vive simpatie. 

Travagliato da podagra e giacente. in letto, il generale 
mandava pregare che una deputazione salisse a ricevere i 
suoi ringraziamenti. i 


Urio dei deputati disse che al Campo i consigli del go: 
nerale Franzini non erano sempre, comecchè savii, seguiti, 
e sovente nemmanco richiesti. Ora poi ch'egli aveva abban- 
donato il campo, essere non poco lo scontento e ben mag- 
giore l' incertezza del successo. — Il ministro si mostrò com- 
mosso alla ricordanza dell’ esercito è della fiducia in lui ri- 
sposta: disse di non meritarla, di avere anzi fln dal princi- 
pio della guerra insistito perchè fosse chiamato un generale 


di fama, anche dall’ estero occorrendo, cui affidare la- supre- 
ma. condotta della guerra. 


La folla sì scioglieva alla fine prorompendo ‘in nuove 
grida di evviva al reduce ministro...» . 


CAMERA-DEI DEPUTATI, 
Seduta del 19 grugno. 


Uno de' segretari leggo un sunto delle. petizioni presentate alla 
Camera, delle principall tra” le quali daremo qui i on cenno: stante la 
loro importanza. 

« Carlo Carenzi ed altri 250 individuf espongono alla Camera como 
il baluardo più forte de gesuiti sla 1 Operù di S. Paolo; e dimostrano 
in 17 articoli gll abusi in quella Introdelli, e come slano queste isti. 
tuzioni cagione di molli mali pollici che aMissero da tanto tempo Il 
, paese. dssi chiamano vari provvedimenti, per Fopprimerne Vine 
* Muenza, 

Una petizione firmata da 331 «cittadini, chietlo- che la .Camèra 
dichiari non poter aderire.alla condizione d’un'assemblea costituente 
ché rapprescula come contraria alla dignità della nazione. 

Un altro ricorso venne pure ‘depositato alla presidenza munito 
dello firme di 200 @&più cittadini; portante varie condizioni all'unione 
del Piemonte colla Lombardia. Questi patti sarebbero : 

4. Che si conservi il potere legisialivo in due Camere, 

2, Che sia mantenùto e guarentito il trono alla dinastia ‘di Savola, 

3. Che la Camera:presente debba fare il regolamento. elettorale 
per i’ assemblea costituente. 

4. Cho la Città di Torino debba sempre essere CoRatderata come 
capitale, 

— Conto tronlaselte cittadini firmati In una supplica: dichiarano 
che le petizioni che si-fanna correre in questi ‘giorni pella città collo 
scopo d’ opporsi in qualche modo ai patti designati dat Lombardi 
sono opera di inesperti 0 -di tristi, e che sperano chie la Camera sa- 
prà mantenere la libera sua discussione. . 

Finalmente una pelizione firmata da 430 persone narra che sl fan 
correre da due giorni varli seritti i quali pafono aver per {scope di 
agiiare fa città, e chiede che si vegli onde |’ ordine non sla îurbato, 
e si sospenda Ja quostione. 

Demarchi. - « Prego la Camera di voler ordinare’ che la petl- 
zione relativa alla Compagnia di S. Paolo sla riferita al più ‘presto 
pussibile per ragione d' urgenza, slecome collegata col frovvedi- 


' 


menii da prendersi inlorno .ai gesuiti, -—- gl} sarebbe inutile l'oc- * i 


cuparà dell’ estinzione ‘della Compagnia di Gesù, finchè si lascia sus- 
e nel. presente suo stato 1’ amministrazione delta Compagila di 

S, Paolo, centro e fomile dol gesuilismo, ditreltrico della famosa Su- 
ciefà sogrefa della per antodumasla fa cattolica, | cui direttori, cono- 


- Ideputato doi 


nelle loro “nia le sorti della "dapitato, mercò Fab uso. ‘cho fanno: 
vistose sommo amministrato da quell’ Ofiofay.; #1 > : 
‘Oreltin, relatore della Commissione; «dello petizioni, fa il euarape i 


FalbInsiste porché sì nidolti l'ordine dei giorno: mo- è 
ivato, suli’ iny tivi: delle parole del'd6putatt.»Gual; dico égtI; so 
) dere conto‘fuori della Camera dello 8uo parole 

Questo potrebbe-stabllire un. Dpraeadento pari- 


perderebbe la 
bi Camer 


Pnistrài via glusttzta e degli sir eoctestiatici gode di poter 
ildVo ossftdl:inlavolto dal nostro governo negoziazioni con Ro- 


< mai relative agli allari ecclesiastici, 


Buffa relatore del progelto di leggo portanto Una léva' straordi. 
narla, non trova ‘altra obiezione :a faro a ‘questa ‘leggo so non che 
‘pare .alla-commisstone ‘che st voglia restringere: “applidaziono alla 


terraforifia; potché non s' indica la Sardegna.‘ 


‘ Stotto-Pirtlot. « Secoridoché afferma ‘l’onorevale relatore; l' esten- 


‘stone delta leva all'isola di Sardegna nelle attuali circostanze noasa- 


rebbe prudanio temperamento, 10 chileggo dunque s6 non sia partito 


‘migliore }l prescinderne, Not ‘è'ché:nol Sardi disconoscinino la giu- 


slizia della legge, avvegnachè giuita, rosa: sia. che se parteoina del 
diritU:non riot i-disagi. i. 

Vòl vedete In falto che” ui e SA volontaril ha ella inviati 
al campo, ge vogliansi meftero a calcolo gli ultimi venuti, oltre alle 
schiere del reggimento sardo; ed-io posso assicurarvi in nome della 
Sardegna tutla, che basterà po *Garai l'appello dell'onore; e vol, senza 
usare nè pure l'apparenza della forza, ollerretò Îl.vostro sropo, 

Radice, «La Camera deve escrellare la sua sovranità e favo una 
legge per lutti. » DI 

Lanza. a Van è la roglone cho s' ‘adduce’ de' voloritàril, porcloc- 
chè anche le altre parti ‘dello Stato hanno dall volontaril, i quali non 
st compulano per attenuare Il numero dél:cosìrilti, .» 

Siuttoi « Prego ‘P’otiorevala depatato di rinettero u due diferente. 
La prima è choecin tulle Je parti dello: Stato ‘Ja}leva era una Jeggo 0 
un anliro uso, laddove in Sardegna sarebbe un, gravamo; novello, né 
finora attuato, né certo da otlenersi finchè non tisenta dalla-fusione 
un'qualche-gran beneficio. L'altra -éla. scarsa ‘popolizione dell’isola, 
Ja quale potendo forse nutrire tre milioni d' uomini ne ha poco più 
di cinquecento quarantasei mila, o in quel {orno, secondo |' ultimo 

censimento. d 

«Muffa. « an fatti l'arruolamento: volontario ha flo qui. teuuto in 
Sardegna il luogo della leva forzata. » 

La Tamiera stante l'ora said si sèloglie allo 4A. 


TESTO DELLA CONVENZIONE 


stabilita tra il governo di S..M. e i deputati Calegari, Tee- 
chio, Perazzolò, Cervesato, delle provincie di Padova, Vi- 

, cenza, Treviso e Rovigo, in data 45° giugno . statoci dai 
medesimi comunicato, ì 


I. Tosto che Il:Re col Parlamento Sardo ANTA, dichiarato di ac- 
cettire la fusione ‘qarle fu votata dal popolo dello “quattro provinelo 
di. -Padoya ; Vicenza, Treviso e ItoviBoin hago ai decreti , 16, 180 
49 maggio scorso ,:le provincie medesime e gli Stati: Sardi costitui- 
ranno un solo stato. 

tI.‘ Pinchè:l accetlazione suespressa della. fuslone non sii avve- 
nula yi comitati provvisoril dipartimentali: delle dette ‘quattro provin» 
cie continueranno nell’ esercizio degli altuali loro. poteri: dall'epoca 
‘dell'avcbttazione suddetta in poi le quattro pruvinete saranno fran- 
«sltorfamenle governute colle nurme infra stabilite. 

111, AI popolo delle quattro, provinele sono conservate e guarene 
tile nella;forma cd èstengione attuale di diritto e di fatto la libertà 
della stampa ,:if:diritto di associazione 0 hi. istituzione della guardia 
nazionale applicata alla ella guardia Ja legge sulla organizzazione 
della difesa “della patria, 11 ‘aprile 849, ed Il relativo regolamento 
igià attivati dal governo centrale della Lombardia. 

IV. Immediatamente dopo la promulgazione, della legge che um». 
inotie la fusiario delle dolle quattro provincie cogli Stati Sardi, li 
potere ‘esecutivo: satà esercilato dali Re!col: mzzo:#l un ministero ri- 
spansabile:verso la nazione rappresentata dal Parlamento. 

V. Gli atti pubblici verranno inleslali in nome dì ‘S. mM 
Carto Alberto. x 

VI. Sono mantenule in vigore. Ie leggi ed 1 Fegalaranati attuall 
delle quattro proviriclo sunominale, 

SVII.II governo dél re non Potrà conchiutiere irattati ‘politici o di 


M ro 


commercio senza concertarsi previamente con una consulta straordi- 


naria composta di' due membri per ciascuno del comitati dipartimen- 
tali delle dette quallro provincie. 

VII, La legge elettorale per } Assemblea Costiluente sarà pro- 
mulgata entro un mese dall'accellazione della fusione, Contempora- 
neamente silla promulgazione della ‘legge stessa ‘sarà convocala la 
comune’ Assemblea Costituente la quale:dovrà effettivamente riunirsi 
nel phi breve lermine possibile e non mai più tardi del giorno 1.° 
novembre prossimo futuro, i 

IX. La legge iclettorale sarà fondata sulle seguenti basi : 

«) Ogni cittadino che abbia compiuto l'età di anni 21 è olottere, 
salve le seguenti eccezioni; clio; 

Nei paesi soggetli allo Stalulo Sardo sono escluse lv persone che 
sl trovano colpite d' escluslono a termini della legge 17 marzo pros- 
simo passito, 

‘Nello quattro provincie: pronònitnale { cittadini inistato ‘d'Inter- 
dizione giudiziaria, ‘eerelto i prodighi. 

1 cittadini in Istalo di prorognia minore età. 

Quelli ché furono condannati: 0 che sono inquisiti per delllti non 


‘ehe per.renli commiessi con offesa del: pubblico costume .0 per cupi- 


digia dl lucro : nella qualo ‘seconda calegoria però non si rilerranno 


. comprese Te contravvenzioni ‘di ‘finanzà 0° di caccia. 


Quelli sui beni del quali è ‘aperto il» «concorso ‘del:credifori qualora 
pel. faflo ‘del foro fallimento sfa stata «contro di loro pronunelata in 
via civile condanna all'arresto, — 

IT èitfidini cho Hanno ‘agcottato da uso stato estero all'Italia un 
pubblico impiego civile o militare qualora non provino di avervi fi- 
nunciato, eccottuati i consoli degli stati esteri e'loro addeltt. 

‘b) N numero del depifatlè delerminato nel rapporto di uno pel 
20 al 25000 ablianti, 

e) Por lé qualtro provincie anzidelle non avenil circondari) elet 
toraii si seguirandio 1 riparti amiministrativiattoali; 64-41 VYpàrio ela 
nomina del 'depulali si farà per provinela, 

d) HM suffragio è direito per ischeda sogrela, 


‘Giippd, “Gi dettano 
‘Dopo la dopanti del’ governe provvisorio 

pubblica venne affidata; si Municipio + 

giunti altri, 12 membri. 


Anche'in questo. puosovi si conpsee: ‘UD mano nascosta : 
che tenda a-mettérvi 1! andrchia, e forso fatt eggioise vi potesse 
riebelre. Lt niefande scene di Napoli, il'‘stngoe scorso pet. 


Toledo.hanno fatto più ardito un ‘partito. tenebroso e sata- 
nico che congiura. con Autte.le urti infernali alla .ruina 
dell’; Itala, : ta 
IL Govanto Proveisonto: Pira Lie 
Di Modena, ‘Riggio, Guastalla, ec. ec. 


Noù è alcuno che non.senta,. come; la: rivoluzione che: 
aggi felicemente si‘compie-nella Penisolà, sostenititàdé prin- © 


cipj illuminati, prenda data dal 1831, nel: qubl anno, se con 


infausto esito, però con. magnanimità di intenzioni, fa posto 


mano alla rigenerazione Italiana: 

CIRO MENOTTI di Modena mise ogni suo: conconto fino 
alla vita in quel generoso tentativo di far risorgere-la Patria 
nostra: dessa illustrata dalla suo sventura non potè dare 
in rimerito che lagrime, e sospiri nascosti, 


Ora che le cento Città di questa nostra Italia sein 


gli antichi, ed i recenti ‘Martiri, non potrebbero gli Stati 
nostri non votare un compenso alla famiglia MENOTTI che 
soffrì nel sangue, e nell’ avere. 

La storia del nostro risorgimento rammenterà che la 
Città, e gli Stati non furono lenti ad attestare, come si po- 
teva, la riconoscenza pubblica per l' iniiziamento dato alla ri- 
generazione da CIRO MENOTTI. l 

Cittadini! IV Governo Provvisorio facendosi interprete 
del Voto Pubblico, a titàlo di ricompensa 


DECRETA 


4. Coi redditi dei beni Allodiali-del già Duca di Modena 
è fatto nin assegnamento al figli di CIRO MENOTTI, ol fra- 
tello Celeste, ed alla Sorella Virginia, il quale assegnarnento 
sarà del reddito comiplessivo di annue’ Lire Italiane 8000. 
2. Quest' assegnazione sarà'divisa tra gl'indicati indivi» 
dui in questa proporzione, che i figli di lui ‘abbiano una 


metà, e l'altra inetà sia ripartita tra Il Fratello, e ln So- 


rella in quote eguali. 

+ 3. Questo dono è'fatto dal Governo Provvisorio a nome 
del Popolo a'Figli, e Fratelli di MENOTTI in-contemplazione 
della persona di CIRO, degli ‘erninenti ‘servigj, ‘@ degli im- 
amensi socrifizii do lui sostenuti per: la Patria, e massima» 


mente per votare allo famiglia del Campione della: Italiana: 


libertà nel 1834, un‘compenso che accennila gratitudine dei 
popoli non venir meno. pel lasso del tompo. 
Dalla Residenza del Governo — Modena: 17 giugno 1848 
G. Macmusi Presidente 
CASALMAGGIORE, — 20 giugno ( Eco del Po): 
La notte scorsa reduce dal Campo «di Carlo Alberto gias- 


sò per questa città il Generale Ferrari della Colonna di Du- 


rando, diretto per alla volta di Parma. 

Discendono rinforzi di Piemontesi di giorno iu giorno, 
e diversi corpi già giunsero in Parma. 

BOZZOLO. -—:20 giugno, :(: Eco del Po.): 

Nel giorno 48 alle ore .3 di mattina a Governolo. com- 
parvero 200 Cavalleggieri austriaci che si condussero allo 
sbocco del. Mincio con due cannoni, i 
* A Portinolo vi era altra cavaHeria con due cannoni: si 
spararono quattro cannonate contro tre barche vuote che di- 
scendevano il Po. Queste:portavano polvere -da guerra, ma la 
avevano prima posta sopra altra barca che passò in antece- 
denza inosservata. 

VENEZIA - 49 giugno. (Dieta Ital.) 

Venezia si adilobbu:come:nei suoi di di festa e aspetta 
fidente la battaglia. Una nazione che non si spaventa d’ as- 
sulti, d’ incendi, di bombe, di. saccheggi e. di tutti gli altri 
benefizi della guerra è certa di conseguire alla fine il'suo ri- 
scatto. Venezia, asilo dell’ antica libertà Italiana, s'è scossa 
alle sventilre di Vicenza, e deposte tutto la velleità, e i ra- 
ziocini attende alle armi e non disonorerà l' Italia. To, ero 
pochissimo persuaso della valentia ‘@ dell’ ardore di questo 
popolo, ma ho dovuto convincermi, che esso pure appartiene 
alla nostra gran famiglia Pelasgica, e che i grandi bisogni ri 
temprano e mutano gli animi, La riva degli Schiavoni è piena 
sempre-di. popolo che: si addestra alle armi ed è pronto a 
combittere. T vostri bravi Bolognesi ‘son’ l'ammirazione ‘di 
tutto il paese. Venezia può sostenere un assedio di 6 mesi ed 


è impossibile: che entro, tal tempo non siaseconrea, Il governa” 


si mostra all'altezza ,Jella. sua sitriazione’ e. passa tutto il 
giorno disponendo gli ‘armamenti e ineuorando la popolazione. 
La laguna è irta di barche cannoniere; la spiaggia è ben pro» 
setta. Î'impossibile che i Pegetchi eritrino: qui di viva forza. 
das situazione di Zucchi che non possiamo soccorrere è quella 


3 intanto è 


‘quell’ ineli 


spotismo. e 
glo: vai I Tialtai 


capite = A 


‘Reduce: dat giro compiuto. iéri ai forti di Chioggia. calle 
truppe di quel presidio, io suno in obbligo di rendervi. avvi- | 
soli, 6'Verieziani, della eccellente ‘condizione in ‘cui trovasi 


quel punto importante della nostra difesa. 


Appena eseguiti molti lavori.ordinati di già, è ‘riparati © 
alcuni inconvenienti non imputabili ad‘altro:se nonche alla. 
mancanza dei mezzi, io confido the Chioggia potrà dirsi ve- 
‘ramente inespugnabile. A pronunziare questa risoluta parola 
mi.spronano 1’ attività. grandissima che regna «colà, gli ap- 
“provvigionamenti bene. ordinati, il grosso:numero dei difen- 
‘sori, e, più che tuttò il'coraggio di questi e-l' irremovibile. 


‘proposito di morire prima che ‘cedere un ‘palmo di terreno 
assalito. i 


della salvezza di Venezia, quindi dell’ indipendenza d' Italia. 


denzione italiana, Ed oltre'a lui si'devono elogii vivissimi al 


| Comitato -di Chioggia, che si affatica.con attenta premura edi 


inspira generosi sentimenti. nella. popolazione, la quale, ani- 


nuazioni de rimasigli austriaci, che sussurravano essere 
Venezia indifferente alla’ sorte della sua antica compagna. 
Arti d’ un tempo! 


Tanto le truppe di marina e di terra di presidio a Chivg- 


gia, le quali amano quel'soggiorno ospitale, quanto. gli abi- 
tatori di Chioggia, sapranno mantenere, io spero, l' ordine e 
la fiducia in quei capi militari e civili, che fino ad ora sep- 
pero meritare l' intera confidenza’ d' ogni buon Italiano. 
lo.raccomando. questa confidenza reciproca, come: pri- 
mo baluardo crntro alle male arti e alle baionette nomiclie. 
Il Generale Antonini. 


— 20 giugno. Ci' scrive un Ufficiale dello stato mag- 
giore: 


La fatale notizia della capitolazione di. Vicenza. fece 


cangiare la direzione al General Pepe, il quale trovavasi con 
noi a Rovigo e ci fece partire subito per la diritta del- 
l’ Adige sempre lungo l’argine sino a Caverzone 22 miglia 
distante da Rovigo: di là si venne.a Ghirro e poscia al forte 
di Brondolo ave si pernottò. Il giorno appresso tutto il Bat- 
taglione posto su barche giunse a Chioggia aspettando gli 
ordini da Venezia ove erasi già portato il Generale Pepe; 
‘dopo-30 ore di fermata a Chioggia venne ordine di recarsi a 
Malamocca, e quindi a Venezia. Qui ho trovato il 1° Batta- 
glione di Bologna e con'Bignami, la 49 Legione Romana, ed 
i volontarj Padovani e delle proviricie che. erano a Padova. 
In Venezia sono giunti pure circa 2000 uomini dei Corpi della 
Romagna e delle Marche ‘che erano alla Badia. Tutti. questi 
corpi quì concentrati sommano quasi a 12 mila uomini i 
quali sono tutti.distribuiti nei varj forti del Veneto. 11 ‘Bat- 
taglione Bignami partito jeri mattina per Malghera unita- 


mente al Battaglione Milanese onde guardare quel forte in 


caso che gli Austriaci sbarcassero; il secondo Battaglione è 
andato jeri sera a Burano distante: 7 miglia da Venezia onde 
guardare quel paese insieme a due compagnie civiche di Ri- 
mini; io ed il Quartier Mastro abbiamo; avuto l'ordine di 
stare fermi .a Venezia per la regolarità dell'amministrazione. 
Notizie politiche qui nou se ne hanno, 1 ma in. generale non 
‘sento che dei si dice. 

Nel momento che ti scrivo givuge * un officiale del forte 


di Malyhera col rapporto che previene il Comando di Guerra 


essersi presentato sulla Terraferma un corpo di circa 300 
Austriaci con cavalli poco distanti da Mestre per incomin- 
ciare a piantare palizzate: na che jsono stati ricevuti ina- 
spéttatamente a colpi di cannone lasciando alcumi morti e 
circa 30 prigionieri, dandosi il rimanente a precipitosa 
fuga. Tutti i Forti di Venezia sono ben provvisti, ma in ge- 
nerale ‘i Corpi Civici non intendono battersi solo per: Vene- 
zia:ma per l indipendenza dell intera*Fialia, 

ROMA — 19 giugno. ( Contemp): 

La Camera tutta dei Deputati si è recata questa mattina 
da S. S. a presentarle i rispettosi omaggi e i sinceri auguri 
in occasione della sua esaltazione al trono Pontificale, U Pro- 
sidente portò la parola:in nome della Camera fatto interprete 
dei voti comuni. 


che ci accuora. Egli ha. pot diver e ice munizioni. | di sh: 
‘ Voglié- Iddio: ‘cheund. battaglia: rel Painonitedi' diberi: presto: 


Venezia tutta deve asilo al coraggioso zelo e in- | 
defesso del contrammiraglio Marsch, onore della Marina ve- 
neta, la quale può andar gloriosa di essere ormai. il nucleo 


Quel bravo ufficiale ha diritto ‘alla riconoscenza vostra, o Ve- 
neziani, a quella di quanti bramano e si ‘adoperano alla re- | 


muta di vero ardore italiano, sa disprezzare. le perfide insi- 


‘into comsteLio: 
CL alto Consiglio ha votato jeri con. grani enetgi 
sentimento le stesse risoluzioni che il Consiglio dei Deputati 
mella.spa. ultima. memoranda Adunanza.. Onori fi. Combat- 
tenti in Vicenza. Cittadinanza ai.Svizzeri che, ebbero, tanto’ 
affetto. allo nostra bandiera. Sovvenzioni. alle famiglie déi 
«prodi estinti. Instaurazione dell’ esercito e proseguimento. 
della guerra con tutte le forze: nazionali fino. alla compiuta 


AI 
1. 
è 

Ùi 


‘liberazione d*.Italia.: Un discorso del Ministro Mamiani, nel 
quale apparve tutta intera la sua anima italiana, mutò in en- 


tusiasmo la gravità del consesso, e fu seguito dai. strepitosi 
“applausi dell Uditorio, 


Fasti Capitolini. 


-Propuniamo'al “Manicipio; Romano che conserva: nolo 
.tavole monumentali del Campidoglio i:più onorandi nomi det - 


ctrapussati, di aggiungerne nma, dove sieno.seolpiti i;nomi di 


tutti gl’ Italiani che morirono combattenito. per.l';indipen- 
denza nazionale. Roma ne ha.il dovere, l' Italiasil: diritto. Il 


Campidoglio è .il luogo «santo.d' Italia ove si .serivono : le. sue 
ifllorie. 


NAPOLI — 19 giugno: i 

L’ ottimo cittadino D' Ayala'è destituito ! iper avet fato 
di pubblica 'ragione!a'sva protesto, ‘e pòr.assersì: cehsèguen- 
‘temente rictisato:alle-voglie di Bozzelli e: pur esso di Perdi- ; 
nando: ‘il’decreto però non ancota si è:pubblicato; s'indugia, 
perocchiè la destituzione D' Ayala porta seco'la formele:rivo= 
luzione-degli Abbruzzi, ove Egli por le sue -éali qualità. «è 
molto ben veduto ed«amato grandemente. : 

— Un vascello, e una fregata francese sono patiti per 
Messina onde impedire le ostilità. 

— (1° Epoca) — Ecco.lo nota che ‘ha presentato il 
Ministro di Francia al Gabinetto di Napoli, e che noi annun- 
ziammo:nel N. 286. : 

1. Considerando che le Capitolazioni riltitari,;nello stato 
presente della politica Eurupea, sono di: vistacolo alla dibertà; 
e la Dieta Svizzera: avendo anche pronuniziato similivente 
sul proposito, così le truppe Svizzere sono richiamaté dal ter- 
‘ritorio dello Due Sicilie: in caso contrario si terrando, ‘come 
invasione straniera, ed accordano alla Francia il diritto d’in- 
tervento. i 

2. I danni sofferti dai cittadini francesi occaisionati nel 
48 maggio saranno interamente ristorati, ° 

3. La Costituzione del Reame di Napoli, essendo stata 
riconosciuta dalle potenze di Europa, sarà tutelata dalla 
Francia con tutte le modifiche che richieggono i tempi ed i 
popoli. 

4. Siccome la Francia è intervenuta hel Portogallo nella 
guerra civile, così interverrà in Napoli, se la guerra civile, 
‘ di già menifestata, non avrà subito termine. colla concilia» 
zione del popolo col principe. 


i: 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

PARIGI — 43 giugno. 

- Il comitato di legislazione si ‘è occupato dell esame di 
parecchie petizioni. 

La più notevole, o piuttosto Ja più singolare, è quella 
del cittadino Baréte (Sobborgo Montmartre 36) che domanda 
la pluralità delle mogli nel matrimonio. 

— 16 giugno ; 

‘ Nel principio della seduta il presidente diede lettura 
d'una lettera scrittagli dal principe Luigi Bonaparte, ‘che 
dice voler dimettersi da vappresentante del popolo, onda 
porre un itermine ai disordini, a cni serve di pretesto il suo 
nome, e per respingere le false intenzioni attribuitegli, e le 
calunnie inossegli contra; alla lettura délla lettera succede . 
una viva agitazione. 


— Il pranzo .a 25 centesimi è stabilito pel 44. luglio. 

‘Negli assembramenti si distribuiva dell' acquivita. Ieti 
a due orè e mezza un tale faceva questa distribuzione gra- 
tuitamente. Interrogato, rispose con parole evasivè, cd am- 
bigue; fu quindi arrestato e tradotto avanti il commissario 
di polizia. 

A Nancy era affisso: Abbassa la repubblica È Viva, «Napo- 
leone II. ) 

A Lione alcuno gridò Viva Luigi Napoleone! ma si ri- 
conobbe essere un energumeno ridicolo, 

— TOLONE 17 ( Toulonnais ) — È giunto un dispuo- 
cio telegrafico che ‘ordina l'armamento immediato ‘dei va- 
scelli.di fila l' Ercole e l'Jaminapes che debbono. rinforzare 
la squadra del Mediterraneo, 


: | GERÎTANTA pui 
: FUSTI Virna: A4:giugno ( Allgemeine Zeitung ) 
ii ira A-/Vienna..mancavano:. già per. tre giorni, i corrieri da 
Vrega il che dava certezza che il ‘conflitto durasse tuttavia 
dn quest’ ultima. capit 

Si ha da Pest chéil: vegginento ttaltesio Cectopieri el 
le‘inilizie ungheresi atloggiate assieme nella grande caserma 
degli Invalidi vennero.d un conflitto che durò più ore a . 
porte chiuse : vi ebbero. morti.e feriti da ambo..le parti. In- 
vano il popolo e la guardia nazionale avevàno tentato intro» | 
dursi nella caserma per separare i combattenti : I' arciduca 


FANA Zia Site). 
Il fatto del: ‘passaporto. svizzero, . chè. Efioger vil I 
l'agente austriaco Filippsberg, e oramai incontestabil ) 

L’'intrigante Filippsberg sotto la' vesta dell’ incognito; 
onde gli fu lurgo.il nostro incaricato d affari a Vienna, reca- 
vasi in. *Lombirdia a tradirvi la causa’ dell Italica" indipen=. : 


denza. 
“Speriamo, comprenderà la Dica, essere di tulta virgenza 


“il richiamo di questo funzionario, che con uti atto rivelante, 
uf. complice nè" progetti dell' Austria; ha” comprotriesso: non, 
‘solo la Svizzera, ma bonancolo stesso principio, protlamato 
dallà Dieta, i) principio della stretta neutralità, 

tto "La dimanda del console svizzero a Napoli Mòriko- 
“fer di poter accettare la decorazione, di cui lo vuole insignire 
til ro ‘bumbardatore, fu respinti dal Direttorio. 

= IL incaricato straordinario della Sanla Sede, monsi- 

» gnore Luquet, ha lasciata Ja Svizzera, richiamato, dicesi 

"dalla Corte di Roma, che disapprova la politica conciliatrice. 

“seguita da‘questo prelato per arrivare allo scioglimento delle : 

‘discrepanze esistenti i in. che Cantoni DI il potere civile e 
LAil:chiericale; 

© LUCERNA '— (Dal Confaderato). i 

“Il canonico è prevosto Kaufmann ‘commissario vesco- 
vit, e:il'conventuala P. Michele di San Urbano, parroco. a 
Werthienheim furono, arrestati, requisite. le loro. carte, e 
‘quelle di molti altri reverendì. 

ItKaufmann, d'accordo col gesuita Bovieri, ibcaricato 
ibterinale del. nunzio. apostolico, volle fanatizzare il: popolo 
dacernese,; e provocare una rivolta, negando l'assoluzione 
a'tutti:coloro che non interposero îl veto a prò: dei conventi. 
Ma:questo : Afinistro di Satana, e suoi consorti, furono fa 
Dio:imercè colti in flagrante, e si aspetta da parte del governo 


Un energico provvedimento, 
Intanto ilvescovo, sollecitamente informato dello scan- 
dalo, ha destituito 1”. indegno Kaufmann, ‘nominando alla sua | 
piazza: il:prof: Winckler. 
‘+= Leggiaino nel} Marratore: — Ieri (13 giugno) die- 
tro ordini superiori, veniva tradotto agli arresti il. prevosto 
Kaufnidnn, e sequestrate le sue'carte. L’istessa sorte toc- 
cavwsalle carte del parroco Rickenbach, e del cappellano Hur- 
limano, In Sursee poi furono contemporaneamente arrestati 
due: ppuccini, e tradotti a Lucerna. 
UNTER WALDEN — (Neue Fid, Zeil.} 


agli italiani. — Questi: dovevano essere deportali, a Gomera, 
e colà giudicati. : 


« VIENNA, — 44 giugno: 

Oggi è partito; di quì lo stato maggiore ed il primo bat- 
taglione del reggimento: Wasa. Egli è diretto in Ungheria. 
Il 20 battaglione ve lo seguirà dopodomani, 

-  _— Riceviamo-in questo momento lettere da Virnsa del 
45 che parlano di una sommossa di opera], la maggior parte 
Boemi, i quali pretendevano- uumento di paga. ‘ 
«tato di Sicur'ezza/e la -Guàrdia Nazionale sono riusciti a se 
«dare il movimento, di nioda che. alla. PATAAtiRA del Corriere 
era tutto tranquille, 


— La Gazz. d' Augusta reca nel. sto numero del 17 > 
corr. una più recente corrispondenza in data di Vienna 44, 
corr. In essa. leggesi . che a fine di conoscere esattamente la 
vera cagione dei sanguinosi avvenimenti successi il 13 in 
Proga, ed a fine di ristabilirvi la tranquillità nella via possi- 
bilmente'più pacifica, il Ministero spedì fin dal 43 a quella 
volta: per mezzo di convoglio speciale -il consigliere aulico 
Klezansky ed'il tenente maresciallo conto Mennstorf-Ponity 
nella qualità di commissarj straordinari, Oggi (14) mancano 
le notizie di colà essendb stata interrotta fa comunicazione 
telegrafica. Notizie: private e viaggiatori arrivati il 13 sera 
alle 10 ore riferiscono che le porte della città erano state 
chiuse, ed il principe Windischgratz fosse rimasto padrone 
della città. Faster, capo dei Swornost, sarebbe stato assassi- 
nalo per mano di uno stesso del suo partito. A Preran giun- 
sero 300 persone rifuggitesi da Praga. 


— Si legge nella Gass. d' Augusta del 18 giugno: 

« È il quarto giorno che ci manca il Corriere di Praga 
cosa non mai accaduta nel tempo delle rivoluzioni di Milano, 
Parigi, Vienna e Berlino, perciò nulla possiamo aggiungere 

alle notizie già date. La Gaszeita di Zienna perà che ci 
giunge oggi crede sapere da buona fonte esser riu8cito al 
Principe Windischgratz di-rimaner padrone della città. 


de 

‘fattizzare il'fanatismo religioso nel popola, n ditta 
defivi la superstizione, quasicchè non basti l' empio abuso 
det confessionale e del pergamo,.i nostri frati ricorrono alla 
stampa; Sortiva testè alla luce, e fo trovi disseminato in tutte 
fe.capanne ‘un lungo dialogo, che, il demonio: per bocca di 
una monaca a Stanz tenne. col frate. Aniceto, guardiano dei 
cappuccini, «nel pross. pass. marzo. 

— Leggiamo:nelle Revue de Geneve: 

Era corsa.voce che un corpo austriaco avesse violato 
il-territopio svizzero, ma meglio appurata la cosa, si conob- 
be che gli'bustriaci battuti dagli italiani verso lo Stelvio ed 
il Tonale sì ripiegavano bensì sul nostro confine ma che 
finora non erano entrati. i 


UNGHERIA. — Pesta, 14 giugno: 

Da.ieri siamo di nuovo posti în allarme; giunse al no- 
stro Ministero un corriere da Neusatz colla notizia che que- 
gli Illirici ( Raitzen ) erané'in piena sollevazione, e marcia- 
vano alla volta di Pesth. Dicesi pure che. molti Serviani 
siensi uniti ad essi. Domandasi quindi. sollecito aiuto ‘di 
truppe. Il nostro Ministero si riunì tosto in Consiglio per av- 
visare alle disposizioni . più opportune. Oggi ancora parti- 
ranno truppe alla volta del mezzodi. Ma pur troppo anche 
noi non abbiam che poca: forza militare, c privarsene del - 
tutto sarebbe sconveniente. 

RUSSIA 

( Gazzetta di Colonia). 

Le relazioni concernenti gli avvenimenti della Russia, 
non.sono più contradditorie. Vascelli russi sono nelle acque 
danesi. La Polonia è piena di truppe. Si concentra’ un’ eser- 
cito sulle frontiere della Turchia. La Prussia non misconasce 
il pericolo, ma prende delle precauzioni sulla frontiera a Po- 
sen, a Taurn, a Grandentz. Scrivesi da Jassy, in data dei 
29 maggio, che un corpo d’ armata russo si concentra nella 
Bessarabia. Altro corpo prende posizione presso Kamieneck, 
Pedolski. Si costrusse un ponte sul Pruth da lato della Molda- 
via. Si fanno provvigioni considerabili di farina, orzo ed ave- 
‘na. Si compreno altresì proterie, È probabile che sitratti di 
penetrare nella Transifvalnia. 

i AMERICA 

Si legge nel New Z'ork. Courier in data del 30 maggio: 

Credevamo di poter annunciare ì' accettazione in questo 
paese del‘trattato.di pace ratificato col Messico, ma fummo 
| delusi: la decisione ‘sarà ‘protratta di qualche giorno e for- 
s' anche. di qualche settimana. Le notizie dell’ Yucatan ci nar» 
rano ancora di massacri, e di sangue. La tregua fra i con- 
dottieri «delle tribù indiane 0 i capi. dell’ Yucatan. durò 
brevissimo tempo. La guerra, o il macello piuttosto, fu rîb- 
novato dà parte degli indiani con tutti i suoi orrori. 

+ L'ultime notizie ci rappresentano tutta la penisola 
dell'Yucatan come un campo d' orribili stragi Ad Haili gli as- 
sassinj si rinnovellano, ela razza mulatta, è continuo segno 
della vendetta dei negri, I consoli francese ed inglese a Port- 
au-Prince s' adoperano a iult' uomo per ristabilire 1’ ordine e 
i la sicurezza. Si dice anche che. sia in vista dell'isola una 
squadra inglese con delle truppe. 

— Nell Oregon scoppiò una guerra indiana, avendo gli 
indiani assassinato il dott. Whitman, missionario, sua moglie 
| e nove altre persone, Si domandò l'aiuto della compagnia 
della Baja d' Hudson, e il presidente Polk pregò il QUE 
di inviare deì pronti soccorsi, 


‘SPAGNA 

MADRID — 9 giugno. 

Il governo ricevè la notizia che alcuni capi carlisti e 
principaltente ilrgenerale Elio che godeva in Navarra d'un 
certo prestigio, si preparano a passare la frontiera e rien- 
tirare in Ispagna. Furono prese-delle misure per opporsi ad 
ogni tentativo, — 

(Deémacratie Pacifique): 

Madrid non parla che del fatto seguente: Pare che sia 
stata mandata al Narvaez una piccola cassa, contenente una 
bara, un cranio, due stilelti in croce ed un biglielio, ‘in cui 
il'iinistro era ‘minacciato’ di prossima morte. Essendosi 
aperta la cassa alla presenza di° parecchie persone, .il - fatto 
non poté rimaner segreto, e se ne sparse tosto la notizia. Per. 
altro, non sembra impossibile a quei che conoscono il carat- 
tere spagnaolo e si. ricordano delle ultime esecuzioni militari, 

° INGHILTERRA 

LONDRA — 44 giugno. ( Galignani' s). 

Il:sig.Istarita ambasciatore a Londra, era stato avver- 
tito dal goverao:britannico che i suoi passaporti erano propli: 
‘esch'egli doveva partire in 48 ore. La nuova pare aver qual- 
che fondamento. Nofì egualaiente fondata pare la notizia che 
si facessero preparativi per ‘un'impresa contro Cuba. Sem- 
prechè sorge qualche differenza tru l'Inghilterra e la Spagna, 
massime in occasione dei crediti spagnuoli, si rinnuovano 
queste voci d’ armamenti per insignorirsi dì Cuba, È propa- 
gatori di quest’ idea non pensano che tatte le potenze vi sì. 
opporrebbero e primieramente gli Stati Uniti d'America. 

— 15 giugno» 

Ricavasi dai giornali di Londra che l' ambasciatore di 
Snagna lasciò Londra - lutto abhastanza significante per mo- 
sstrare che v'ha delle differenze tra i gabinetti di S. Giacomo e 
di Madrid, ma niente di più, Il nostro corrispondente ci assi 
curd che la notizia dell’esser partito d'Inghilterra ilsig. Isturitz 
in seguito*d’una intimazione di ford-Palmerston, non è più 
fondato dell'altra nuova deli’ intenzione di prender Cuba 

. tentativi: cartisti sono differiti e i disordini cessarono intera- 


” 
? 


Stefano riuscì finalmente ad entrarvi, e fece deporre fe armi |. 


5 I comis | 


NOTIZIE DELLA SERA. 


FIRENZE — 28 giugno: 


-La Gazzetta di Firenze d'oggi ci da 'a descititone del di 
rimoniale che verrà osservato Lunedì 26 /corr. per l'apertitra 
delle due Gamare le quali dopo aver assistito nella Metropo. 
litana alla Messa-ed at canto dell’ intro della Spirito Santo, 
sì dirigeranno alta gran Sala detta dei Cinquecento posta in 
Palazzo Vecchio, . ove si recherà-il Gran-Duca in gala, rice. 
vuto sul ripiano della gradinata esterna di Palazzo Vecchio 
dalle grandi deputazioni del Senato e del Consiglio generale, 

La Guardia Nazionale: guarnirà la via che dal Palazzo 
Pitti mette-a Palazzo Vecchio, ed alla Metropolitana. 


: ELEZIONI, DI TOSCANA. ‘ 


Pisa Prof Flaminio ‘Severi. 

Portoferrajo, Dott. Giorgio Manganaro, 

Villabasilica, Dott. Angiolo Pelliccio. 

. Radda, Barbne Bettino Ricasoli, ©. 

Masse del 3,0 di $. Martino, Prof. Francesco Gorbani. 

Peccioli, Consiglier Giuseppe Orsini. 

Poppi, Dow. Giuseppe Gotteschi. 

> Leggesi nel Conciliatore: 

“20 Giugno: +2 Gli Austriaci battati jent li NERA 
hanno ricevuta jeri un’ altra sconfitta, Ja quale ha fruttato 
alla Divisione Savoja la facilità di passar 1’ Adige. La guerra 
comincerà oggi ad essere più attiva, e sarò forse portata alle 
spalle di Verona, Montebello, e Roveredo potrebbero essere 
illustrati nuovamente dalle viltorie sugli austriaci. 

— Nuove sommosse sono accadute a Berlind. 1) popolo 
sì è portata: all'arsenale, e sì é impadronito di una. parta 
delle armi che là vi erano. so 

/— 1 fogli di Monaco danno il richiamo dell’ Ambascia- 
tore di Baviera dalla Corte di. Torino dichiarata nemica, e 
la consegna dei passaporti fatta all' Ambasciàtore Sardo in 
Monaco. Un corrispondente poi della‘ Gazzetta d' Augusta 
scrive a questo proposito. « Come gradita testimonianza del | 
senno tedesco io le comunico, che 1° Ambasciatore di Baviera 
in Torino è stato incaricato‘ di fare. una energica protesta 
contra il blocco di Trieste, e di richiederesi suor passaporti 
nel caso che quella non venisse presa in considerazione. Ecco 
finalmente una prova dî: fatto, che anche il resto della. Ger- | 
mania vuol sostener 1’ Austria: nella questione Italiana. » 


Ci o “Fi . 
— Fra i giornali francesi che abbiamo ricevuto questa 
sera per via straordinaria, leggiamo nel Progrés Social di 
Marsiglia del 24 corr. la seguente notizia che .noi non sap. 
piamo quanto nossa esser fondata.’ l 

« Lo Czar promettendo alla Polonia una; libertà. éllimera 
che gli potrà togliere quando poi gli pinccia, ‘ha già messo in 
marcia perla frontiera orientale della Germania in numero» 
sissimo esercito, Egli stesso alla testa del Corpo d'armata 
del centro marcia sopra Vienna, Orloff coll’ ala sinistra si 
stenderà sulla riva diretta del Danubio mentre l'ala destra 
comandata da Paskowitsch si dirige su Berlino. La Città di 
Memel è già stata occupata. La guardia Impgrialo è i ia marcia 
per raggiungere il corpo del centro, 

In tal modo le libertà di Prussia di Germania, d'Austria, 
d’Italia sono mìnacciate. Ora più ché mai è evidente e im- 
periosa la necessità d'una alleanza offensiva. e difensiva di 
tutte le nazioni, e di tutti i Principi di Germania colla Francia. 


La sera del di 26 giugno corroniò “ n. » Teatro della Pergola sh 
cuni Filodrammatici Fiorentini reciteranno a. benefizio: del voLontiti 
FIORENTINI fl Dramma in 4 ALL del Sig. G La- Farina, Intitalalo: 


UNA RIVOLUZIONE IN SICILIA 


ovvero ; 
MATTEO PALIZZI 


e la Farsa Il Modello di Legno. 


Prezzo del biglietto L. de 


L'Accademia del Teatro suddetto ; oltra ad aver concesso l' nso dol 
medesimo, 8applisce alle spese serali , 0.1 Orchestra dello slesso Tet» 
tro diretta dal Sig. Professore Alamanno Biagî, sl presta gratul- 


lamenta. 


AI SIGG. SENATORI E DEPUTATI DELLA TOSCANA 
In piazza S. Gaetano, sopra la Dispensa dell’ Alba N° 4192 al 2°e 
3.° Piano, vi sono diversi quartieri composti di Camera e Salotto ani” 


mobiliali colla massima ‘decenza. 
az TAIA dog ei SE mire 


Nel giorno 8 del corrente meso si presentò nel ‘palazzo Lager 
swiird in Borgo la Croce al N.° 7082 un tale portante Jollera @ de- 
nari ad una’signora che vi abila, ma essendo essa fuori di Città non 
non potè riceverli; one fa noto essersi ristabilita da pochi gior ni la 


della abilazione, 


CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA 
Trovasi vendibile alla Direzione dell’ Alba. 
“ci od lb iciilceee 
Domani e Lunedì in occasione. della Solennità 
d 


____r 


non si pubblica il giornale. 


menta... | . ; : 


Pi 


TIPOGRAFIA PUMAGAILLI 


ì 


| FIRENZE. 25 GIUGNO 


“FIRENZE, ro 285 giugno: 

Ieri mattina: ‘alle ore ‘9 antim. è giunto. in questa 
Città il Celebre. Viycrinzo, Gionenmi, 

— Abbiamo il piacere d'annunziare con piena certez: 
za la liberazione di Leonetto Cipriani, ìl “pale trovasi 
dina a Brescià, Di i SE 


agita, 


— Leggiamo nell Italia: . 

I prigionieri*Toscani erano il 17.a,Hall 5 miglia 
sopra Innspruk e il giorno successivo dovevano. partire 
per Salisburgo dove. Arriveranno dopo 6 giorni: di mar- 
‘cia; Non senno ancora se quella sarà la loro, definitiva 
destinazione. ; ; 


=_= 
sbmizIE ‘DI NAPOLI E CALABRIA. ; 

N APÒLa' 2: giugno: Ci scrive il nostro Corrtspon- 
dente; 

L'celesione:de’. Deputati è è caduta stigli stessi Candidati 
© della d& elezi me, perle provincie che-hanno voluto :fare-le 
elezioni, ‘siéthè'si. può dire cho abbiamo gli ‘stessi deputati! 
tutti temono clio rappresentanti della Nazione: non. vor= 
ranno, venire a Napoli, ove non c' è sicurezzà personale per 
essi, e che,ciò; può dare al Governo il plausibile pretesto di 
postergare. la riunione dèl. Parlamento. Persone iniziate nei 
gegreti della Corte dicono che il Re ha giù annunziato che. 
non anfigietterà inai ‘simili Deputati o.si-teme, non senza fon». 
damento, ch' Egli stia preparando un nuovo:colpo di Stato! 
lddio salvi: ‘Napoli.da una catastrofe come quella del 15 Mag- 
gio! ‘Questa bella città ‘potrebbe essere. interamente rovinata, 
Giò che da lunga ai giusti sospetti dei liberali sulle inten- 
zioni del Re si è jl' vedere. i continui e grandi preparativi 
ch' egli fa per rendere sempre più formidabile il forte S. Elmo 
o gli altri Castelli che circondano Napoli. Ne] primo si sono 
in questi giorni situate altre hatterie verso il nord, punto 
dal quale potreblie esserè-battuto, e si sono di molto aumen- 
tati i mezzi di difesa verso Ja salita del Petraro e altri punti 
che è avvicinano, il forte nel quale abbondano le.bombe, razzi 
incendiari ed altri projettili, con dtui. vuole Ferdinando- pa- 
ternamente trattare i suoi amatissimi Napoletani! 1 Eguali 
preparativi si fanno pure pei piccoli forti.che sono e Posilipo, 
ai Bagnoli, e a Pozzuoli, per renderli atti a impedire uno 
sberco che pare si tema dal Governo, sia per parte de' Fran- 
casi, sia per parte de' Siciliani, Intanto si: cerca covrire di 
tm velo impenetrabile i fatti che lian luogo in: Calabriai quali 
sono molto sfavorevoli al Governo. Pur nondimeno si ‘è sa- 
fiuto in modo positivo che. pel giorno 419:detto..si &ra fissato 
dei Calabresi è Siciliani, già riuniti, di ‘attaccare Nunziante 
nella sua posizione in Monteleone, ove egli ha soli 5-mila 
Uomini circa contro 15 mila Calabresi; e a giudicare dallo 
entusiasmo che regna fra gli ultimi, l' esito della pugria non 
è dubbio e‘così sarà punito. l'orgoglio del carnefice Nunziante 
degno satellite e congigliere di: Ferdipando,. Lt generale Bu- 
sacca spedito verso il Cilento con una colonna di2 mila regi, 
dopo aver.comm:sso molti atti di barbarie sulle inermi po- 
Blezioni dei Villaggi di Castellabbate e altri, è stato vigoro- 
simente allacegto da 4 mila Cilentini'e-4. mila Cosentini co- 
mandati dal‘bravo Carducci, ed è & sripletamente di- 
Blatto. Tutte te lettere venute dall ‘Brovincia confer mano 
lale rotta dei regi, Se Nunziante sarà’ pare “acanto le spe 


‘ gre che fece spargere il sangue. di 


ranze del Goverrio sono interamente perdute. Speriamo nella 
Provvidenza che ajuta l' Italia! | 

Dopo molte fatiche mi è riuscito di avere una nota esatta 
dei, morti del 45 Maggio e dai Regiktri del Comandante della 


Piazza e da quelli‘del Comando Generale delle Armi: lio: 
rilevato che, giusta le situazioni: della forza spedite la mat- 


tina del 46 detto mese da tutti 


quelle due Autorità, il coniplesso ‘de’ morti fra: truppe'e pae- i 


sani portati al Camposanto fu di 1354, di cui: 891 Sviszeri 
e circa 200 paesani; i feriti portati nei diversi Ospedali Mi- 


litari, fra militari e paesani alla rinfusa, furono4207, di cui ° 


rdolti: poi soggiacquero alle loro ferite. 

Continuano i realisti a -spargére le solito bugie sui fatti 
della:guerta WU” Italia, onde porre sempre"il: cattivo aspetto 
Carlo Alberto e Leopoldo, 11 fatto di Vicenza ha colmato di 
gioja la ‘Corte e i suoi satelliti; rho: spero che quella luro 
gioja infernale si cangerà presto ih dolore. mortale, sicuro 
chela causa santissima dell Itulia deve trionfare con gli 
sforzi generosi de' suoi: prodi figli. Intànto gli. austro-retro- 
gradi, come i-Generali Filangieri, Sabatelli, Turchiarola ec. 


sono sempre a Corte ove illudono il Re sulla forza del suo; 


dra della .Guarnigione ‘è * 


4 


esercito, seguendo in: ciò i consigli del noto Conte Lebzeltern 


ex-Ministro d' Austria ma attuale hitimo Consigliere Aulico di 


Ferdinando, e lo ‘condurranno“alla sua totale rovina. Le spie © 


sono molto in attività, guidate è dirette da Merenda e la lunga 
schiera de’ suoi sutelliti, fra cui si distingue il famoso Can- 
celliere di Polizia Gaetano Salvi, éreatura prediletta ‘di Del 
Carretto, col quale si fece gran merito negli eccidi di Bosco 
e del Vallo, ove ebbe esclusivamente il geloso E - OyoREYOLE 


incarico di compilara:gi* infami processi contro i liberali e, 


secontò con gran selo'il'carnefice diquelle infelice-contrade1! 


Ora il Salvi vuol farsi ‘credere divenuto liberale? ??TSùvi 


figli, educati alla sua nobile scuola di Polizia Del Carret- 


tiana, ora vogliono pure passare per liberali, mentre:si sa |S:; 


ché ‘tunò di essi Pietro Salvi tiene tittavia la corrisponderza 
coi famosi ex-Commissari ‘Campobasso e Morbillo,.che sono 
in Malta, per mezzo di Vapori Napolitani, nella cui Società 


ebbe un impiego per la protezione: di Del Carretto.il quale: 


avea bisogno di una spia fidata per sapere.le lettere che si 
mandavanò alfora da Napoli agli entigrati di Marsiglia Malta 
ec. Si assicura anzi che detto .Pietrò Salvi; clandestinamente 


‘ ammesso nella Guardia Nazionale,'fa quegli che d'ordine 
| del Merenda tirò il primo sutla truppa il 45 Maggio per. far 


nascere la tremenda catastrofe! 
Maledizione ed esecrazione i infame spial! sulla ti- 


Dio vendicarli!!! 
ll Clero Napoletano è sempre ustile contro i liberali, e 


‘Giò per farsi merito colla Gor te, e perché i nostri preti sonò. 


i più ignovanti.e cattivi dell: suniyersò, Uda huona porzione di 


* Gesuiti cacciali. già. a. Malta, solo di a Napoli segretamente. 


e influenzano colle pessime dottrine' contro il progresso della 


nostra libertà. Fra gli altri il famosa Padre Latino:è sempre 


a dare i suoi ippocriti consigli ai più alti personaggi. Si assi- 
cura pure infine che il celebre Padre Gocle è sempre in cor- 
rispondenza. col suo devoto penitente, e.regola, benchè da 
lontano, la. sua innocente Cosejenza j!1 1 
P. $. Mi. gi dice all’ istanto che Mererido ha organizzato 
una finta dimostrazione repubblicanà, valè‘a dire che'dal 24 
al 30 del corr. mese.300, o 400 Lazzeri pagati espressamente 
e vestiti da galantuomini gtideranho viva la Repubblica 


sonde dare:agio alla truppa di. ‘respingerli colla forza e poter 
“così rinnovare le scene del £3. maggio col saccheggio l' ecci- |” 


dio, lo stato-d'assediò, gli atti arbitrari éo. co. Dio sputi Na- 
poli e la, salvi da aci infami mbstti. 1 : 


anli innocenti !! Voglia. 


Una staffetta giunta ora da Calabria. he portato la no- . 
tizia che Nunziante è stato pienamente disfatto: vicino.Mon- 
‘‘teleone con gravissima perdita de' Regi. Viva li Mala, gi 

COSENZA — 9 gifiguo: it 

Z'"L' anno 1848, il giorno 9 giugno, ‘ia “Costo. “ 
* Comitato riunito niel numero legale : 
pi UÀ DELIBERATO — 

Cheil Comitato si divida in quattro Dicasteri, ci ioè, 
Guerra, dell’ Interno, della Giustizia, e delle Fina 
nemo affidati gli affari della guerra ‘ai signori Rit 
Musolino, quelli dell’interno.al signor Mauro, quelli.» 
giustizia al signor Federici, e quelli delle finanze al siguor 
Lupinacci, 

— Il General Ribotti allà Lesta di una colonna di Sioî- 
liani si è fatto duce de! Calsbresi insorti: Egli ha pubblicato. 
un onto” ‘ai popoli delle Calabrie che finisce con queste, 
parole: i 

« Calabresi! Eccoio vi i ‘eonduco gli eroi di Sieltia. ron 
+ bacio. dell! 3 gmore e della fratellanza ci unisca; potenti fano 
Mlangi, alta;ci + testa ssventolanò le insegne della libertà d'Ita- 

“isg: accorreremo là dove ancora si annidano i mertenari sol. , 


‘ dati del comune tiranno ; al solo vederci, presi da sgomento, ‘* 


| destinò dei vili, cederanno le armi, ed'ove mal consiglio-li.. 


determinasse agli scontri il nostro valore saprà vogliore al: 


I infame Borbone |’ ultimo suo appoggio. 

, Calabresi! l'ora del vostro riscalto'è suonata Ritor= 
nano per voi a scorrer novelli giorni di. gloria. L' Italia: vi” 
guarda e già intende a scolpire nel marmo le vostre gesta" 
Alla posterità il:vostro home andrà: tramandato, congiunto 
alle idee della vendetta per i diritti colpestati di un: popolo, 
e di un trono ridotto nella PITT | 

i RIBOTMI 
Militi Calabro-Siculi. 
 Bocodi: allà*.fine ‘riuniti sotto'tinò. stesso vessillo, noi 
vendicatori di tanti oltraggi. Sa lungo e barbaramente: sof- 
ferti, noi propugnetori del: ‘più sacro diritto dell' uomo, la 
libertà. 
Mentre il settentrione dell’ Italia: è tutto in arni per” 


sfugarne il comune oppressore,. l’ enipio che:s' intitola nostre 
Monsrca, e che ha educata l’anima esl'vuore a tutte‘Te nes: 


fandezze di che l’ oligarchico Gabinetto austriaco è stato ‘fa- 
cina, cercò, e e ancor cerca in queste parti d' Italia più meri- 
dionali, di porgere ajuto a quella stessa causa, che; ora, sia 


‘Tode all’ italico valore, è sul sto morire. 


Se non che le arti infernali del Borbone superarono, 
di gran lunga.i dettaati di: quella_inique. scudla: del dispotis= 
qio. A, illudetvi, *diste di concorrere alla. santa crociata ind 
Italia, e porse armati coi perfida ostentazione, ordinandò, ai 
suoi capi lalentezza nelle marce, mentre nascostamente pore. 
geva oro e mezzi nell’ Andria, e insieme coi sostenitori delta 
tirannide ordiva a rendere Ancona un ammasso di rovine. — 
A farvi odiare la Sicilia e i suoi figli, predicò che'i Sici» 
Tiani intendevano col proclamare la loro indipendenza, di di, 
vidersi da voi, e di voler spargere lo spirito della discor- 
dia, mentre l’ interesge:d' Italia vorrebbe 1’ unione: i 


“A questa infame èrusa la Sicilia non ha risposto, pere 
Lo hét non sentiva, come:non ha mai sentito il bisogno di 
‘ una discolpa, allorchè alla sua generosità, alla sua gloria, 


note a tutta In terra, si «cerca da un tiranno imprimere il. 
marchio vilissimo dell ‘nta. — Ma se pure vi fosse chi avesse 
solo dubitato delle intenzioni della Sicilia, ecco la miglior 
provaattaa canoe erlog —17 Europa, il mondo tutto ci veda 
ora riuniti a stroppaît falla. mano più lorda di umano san» 


= 


© stringo 


“ignor tissima plebe. Quant 


dove: ei spin. 
ittoria; e laglorta.. 


| 0 NOTIZIE DI ROMA — 
‘22 giugno, Ui-sorivaho: i 
imporale minaccia. questa Città, e «sembra. 


nternerdi Uni gra 
poggia ni ; zio 
sotti-di uno Stato. Tutti sanno quanto il Sonderbund vi ab 


‘ bia:profonde radici, guanto abbia doppré esercitite Te sue 
atefabi imene servendosi dell’ operà: des.retrogradi 4 della 


igue i ‘suof progetti e lo sue 
‘opere «sidino. .sempre riuscite vane” grazie. al buon senso 


“Jui-omani, ‘ed...alla. operosità. di. questa Guardia Civica, 


‘pur nonostante questa setta 'rion'si è mai avvilità, e. simile 


calle ifanice risorge sempre. ‘Quella disgraziatissima sondieli- 
“ie opera: dél  Sonderbund, ‘dl: oggi» né «#isentiamo le: 


risle (conseguenze, ma la recente Gapitolazione: dir: Vicen- 
j0./fe. delle altre piazze ‘del’ Veneziano: hanno fatto risor 


; ‘gare il portito retrogrado, il quale non:vedendo più 4 lungo 


che. dal. naso alla bocca crede, di avere trionfato; gli - 


) 


> Isembre già che gli austriaci siano giunti fiho'a Roma, sogna-® 


no le anigliaià di liberali appiccati per fe piazze, anelano 
satigue e vendetta (e la vendetta dei preti è terribile) e si 
compatti iutorno.a Pio IX affinchè impedisca la prò- 


«secuzione della Guerta, l'armamento del nuove contingente, 


> non ‘sanzioni il’ progetto delle nuove spese, .e non. fornisca i. 


‘mezzi che. oééorrono per antistare a queste: Inoltre. lo per- 


suadono, asilichianare che Egli non vuole la Guerra: dell’ in- 
dipendenga; e giungono a fare pronunziare (4)da quella bocca 


che bebedisse 1’ Îtblia tutta, l’analema contro ‘quei pazzi 
che vogliono proseguire Ja guerra. Un’ altra parte di questa 
setta si é-sparso in mezzo alla plebe persuadendola che. il 
papa è affatto contrario alla guerra, che i soli liberali vo-, 
gliono farla ‘contro la ‘suà volontà, che, fra pochi mesi «lo. 
stato sarà senza più un soldo per causa di questa guerra, che 


ni: tultiaadbranno di-fame, he.si-dovrapno fondere-le:-suppel..j... 
«dettiti. delle Ghiese per ridurle in moneta da pagare le spese 


‘della guerra e che infine î tedeschi verranno, e seahnerarino 


. avranno finito per sempre. 


tantoi lilierali quanto chi non vi ha colpa, perché si è loro fat-, 
ta Jo. guerra. Questi sentimenti hanno fatto breccia nel basso 

popolo, ési ienterebbe di far rinnovare le. scene di. Napoli 

del 15, maglio, dizzando il'popolaccio-a scannare e. saccheg- 

giarò i Cittadini al grido di iva Maria, Ziva Pio IX. 

‘ — Questearti e queste ‘mené si corioscono dai Cittadini i 
quali‘non dormono, ma anzi si preparano a fare quello che 
i loro Concittadini hanno fatto a Vicenza, e non avverrà ‘in’ 
Romà quello che ha avuto luogo in Napoli, cioè chela Guar- 


«dia Nazionale dopo 40 colpi ha dovuto soggiacere ad una de-. |. 
.r0co piehe. Qui tutti i militi sono. bene provyisti.:.di mufi® | 


‘zioni, :@ ghi non-lo avesse fatto, é diffidato’ a farlo, facendbvigli .. 
riflettere ‘che se la plcbe si muove non vi è ‘altro mezzo pér: 
frenarlà ché le mitraglie, e perciò tutti si provvedano di mu-. 
nizioni. l . = 
Tornando:aì nostri ignoranti retrogradi gli diremo due 
altre parole, giaccliè la ‘loro bestiale. testa non gli ha fatto 
riflettere alle conseguenze che: porterebbe la loro: stol: 
tezza. .° ‘ ri 
Si rammertino, che-se gli austriaci vincessero il par- 
tito liberalé e soffocasséro il sentimento del progresso, sulle 
Alpi vi sono 200 mila vomini; armati equipaggiati e di- 
retti; da abili Generali, 4 quali anelano di scendere in 
“Mala, ad.ogni pichiesta, Se questi scendono.in Italia, distrug- 
îo. a guisa del fulsuine. tutti i. memici che gli si par 
i dinanzi,.c-porterapno delle massime che in un'i- 
stante” distruggerebbero ‘non solo. l’oscurantismo : ma il 
pretismo'tutto-6 la tirorinia. Tremino questi ignoranti al solo 
pensarvi, e riflettano che se avviene quest’ ultimo caso, Essi 
Lei da : 
— 28 giungno. Ci scrivono: 

. Ieri:S. Santità fece sentire, con parole anche troppo 
acerbe al:Presidente dell'Alto Consiglio la sua disapprova- 
zione, per aver quel Corpo interamente secondato Ja proposi» 
zione della Camera dei Deputati per Ja. continuazione della 


guerra dell'indipendenza. Dicesi che questo. rimprovera ab- |. 
"bia decisa.ilprosidente a darelasna dineissionie; ma questa voce 


non.è positiva, Pesitivo si è bensì il maluinore che la con- 
«dotta di Pio IX relativamente agli affori dello guerra ha de- 
‘stato in tutta Roma. Rai i 


ci (4) .Fert 2t11 papa chiamò il 4° Rattagliotie Civico che.era di guardia 
AI QUUInaIE: gli dichiarò, cife non voleni proseguire la-guetra, 0 tralfò 
da ‘pazzi e da esallali:quelli chela volevano cla facevano. Aggiunsa 
che se si dovevano fara dei debili per quest’oggetto, ‘non avessero 
affatto: sperato da [ui di averne il‘consenso, e clie:non avrebbe fallo 
preodare neanche un soldo sp! beni ocriesiastici, bi 


* 


© RIBOTTI -. | 


velle rivoluzioni: che. fanno» cangiare le .{ 


“+ «Aspettato e gradito 


| tazione ché.di commercio,!; 
3.0 Un aumento del 50 por 0/0 della contribuzione pre-. 


“iMéreantilei: 


porte della I. Flottiglia chsi pure il Ca- 


legrii:come®t.S. Giorgio, il-Virgilio, il Dante 
sono piire‘aggregati‘alla È. Marina persil servizio delle cor- 
‘ rispondenze colla Sardegna, I vapori Regi Aution' e Gulnara 
stanno: per salpare onde raggiungere la squadra, | * 
— Questa sera parta. alla volta dell’ Adriatico il R. 
Vapore Sardo'la Gulnaraitomandata dal sig. Millelire. 
Ecco comescrive una pérsona-caltocata assal alta rapporto 
agliaffariattuali di Torinofe Hecdde che costà si divulgarono 
« sono ésageratissime; néh evvi a temere nè che sî voglia 
«- far violenza al ministerò, nè che l esercito gi trovi in-bi- 
‘« sogno. d’immediati soccorsi ; angi. tutto si:dispone per ten» 
« tare un forte fatto. L'Austria trovasi tultodì in peggiore 


« condizione, ed è appuntg: prudenza di non arcischiare con |: 


« imprudenza le truppe qlundo è inevitabile la caquta del 
« nemica. » ba Ro 


TORINO — 20 maggio: ; ta 


progetto di legge del ministro delle finanzo per provvedere ai 
‘ bisogni straordinarii daliaiguerra. Proponeva il ministro. 
sioni degli impiegati che oltrepassano fe Jire 2000. 

.9 Un-prestito sui. v 


4,° una tassa a cc prestito sugli stipendii e pane . 


lori locativi tanto ad uso di abi- 


diale dell' erario- pubblico.‘ 


stino. l 

pubblico dello Stato. + 
eni In prestito. di do 
dell ‘ordine de' SS:: Maurizio è Lazzero. A questo an- 
nunzio'scoppiò un applauso in tutta la Camera. 

PESCHIERA — 20 giugno. (Pens, Ital.) 

Garl' Alberto ieri-recavasi qui in.Peschjera «ed alla 2 
pom; visitava la penisola di Sermione sul Laga, laquale si 
potrebbe miunire con’ profitto di gtialetie: pezzi di cannone. 
Oggi poi verso le 40:antini.:recavasi a vedére Desenzano ed 
alte quattro pomeridiane-era di ritorno. 

Il Re parte domani mattina per Valeggio, 

N. B. Noi dicenimo abbandonate dai Piemontesi le 
posizioni di ‘Rivoli, Un Bollettino del Goyerno Provyisa- 
rio di Milano smentì la notizia, i 

VALLEGGIO — 24 fiiugno, ( Gazz. di Bologna] i 

Questa mattina il Re é tornato a Valleggip.. Poco dopg 
‘ si è annunziata che la Brigata Piemontese comandata dal Ge- 
nerale Bes'abbia pissato l'Adige all'alba di questo ‘giorno: al 


- disotto di Poriton. Si aggiunge: che i ponti furono gittati nellà 
È dècorsa notte. Benohè.tale notizia non possa darsi come offi» 


‘ciale, si è persuasi della verità di essa, Del nesto regna ora 
«molto segreto sulle operazioni, che stanno per intraprendersi.. 

VENEZIA — 24 giugno, {Farsi di Ven.) 
L'Assemblea, convocata col deereto 3 giugno corr, pel 
giorno 48 del mese stesso, è spspesa temporariamente col 
decreto del 43 corf. si raduneità il giorno 3 luglio prossimo 

+. nelle sale del Palazzo Ducafe. op ti : 

—|Questa mattina Ja corvetta l'Indipendenza, un brick ed 
una goletta sarda andarono. ad unirsi alla flotta italiana, la 
quale è in tal modo composta di 14 vele, 6 delle quali di pri- 


rito raggo: Si ‘attendono puré-solà.qupnto..prima 441. canno= 
niere, viva fregata ed una dorvetta sarda. Ri 

— Una lettera di Venezia annunzia cite gli austriaci 
harinb'ittaccato nen pur Malghera, ma Chioggia eziandio, da 
eritrambi.i quali pinti furono vigorosamente respinti, avendo 
i cannoni dei mostri distruttò le opere che il nemico: intra- 
prendeva. E perchè molti dei loro lavoranti rimanevano vit 
tima, gl imperiali hanno trascinato i contadini dei dintorni 
gd quei lavori di terra. . DLE: 


SQUADRA ITALIANA. 
Nelle acque di Trieste 17 giugno. 


. Siamo sémpre vagando per le acque di questo golfo: 


ora alla vela, ora all’agcorà, 11 nostro V. Console Sardo ebbe 


fior gi deputati e al pubblico it. 
SU 


gu 


pari A efat tonde quiesta sera da Napoli SE 


. “1 
4.9 La liquidazione del dovario della regino Maria Gria. | 


DIRE: & 
5.0. La liquidazione della rendita redimibile del debito | 


ici milioni. inotecando_perciò.i |. 


* 


© |' sorti della Servia-sarebbé=stata , pér or 
!bowssky, icatinoneggiata e presa d' assalto, dopo‘averle int 
; lilmente:per:tre volte intimato d' arrendersi. I capi della rie 
‘ volta furono parte uucisi, pavte fatti prigionieri. 


* Maliaiti digerteno a stormi : gli spedali sano ri 


l’armata in-gimile: situazione mantenere il cora 


‘ erano stati spedili degli emissari russi per spliovare quelte 


Sp ii mente ng 


Guardia Nazionale rimatta :fin' allora neutrale, stosse unità 


, SESSATO, si... 


* dasse‘addiicendo che l’ aria non gli è molto. confacente; m' 
“pari bbe-egli vi sia poco disposto, . | 


i una: maripa. da guerra tedesca, Giò ebha ggnerale appr” 


a cognizione questa protesta all’ inviato sardo; presso la sar 


navenienti a porre al sicuro di tutte. le. contingenz 


| > © ‘NOTIZIE DI GERMANIA | 
La @azs. d''Auguata ci fa sapere essere il quinto giorno 

che le mgiacano le notizie di Priga. 7 

- VIBRNA «+45 giugno (la sera):( Corrisp. della Gaz. 


‘d' dug.} 


+ Posso:assicurarvi:che il Gabinetto. Inglese.ha accettato 
la mediazione -per definire le vertenze d' Italia sulla base del 
rilasciò della &ombardia è porzione del Veneto, mediante 
l'assunzione di parte:del debito pubblito. ©... 

 — Abbiamo tristi notizie della nostra ‘armiatà. Nono- 
stante le vittoria di Vicenza ‘edi Trevisa, tutti i-giorné gli 
ip ripieni di amman 
el. Pud dunque 
al i ggio — Aqr 
che nell’ Isttid e in Triéste si teme qualche reazidhe;. 
Seconio notizie del Conte Gyulay Tritate sivebbe di- 
chiarata în stato d'assedio nel tempo che la:flotta nemica la 


lati mancanti del necessario e perfino dei me 


: stringaidi bloteo, 


46 = Teri vi scrissi alle 8 4/8 cho a Praga era 


-tuttò tranquillo* più:tardi però il Ministero:-ha ricevuto un 


dispaccio tefegrafico col quale gli si aritunziava che la Città 
ieri era stata: cannoneggiata dalle 8-fino alle:3; oggi però 
viene l' officiale-notizia che il Principo Windischgratz ha ab- 


 bandonato il comando delle truppein Boemia. e ehie:è stato 


rinepiazzato dal bon' #dcatto Conte: Melladorfi; in. segnito di 
che l'ordine si é ristabilita in Praga e.si. sono tolte le harri. 
cate. > : DEE MES Re da SCAE 
= L'assemblea nazionale nom s' aprirà che-it G.tuglio. 
Gli avvenimenti di Praga, e it titgrdo: delle: elezioni 
hanno deciso il Governo‘8 pretidere questa-determinazione, 
L'Ambasciatore «francese si aspetta qui dimani: da 
quanto sappiamo, sembra che' & Innsbruck: siano. ‘spddisfatti 
del enntegno: del Gabinetto francesa nella questione Italiana. 
= Abbiamo in prospettiva una scioglimenta pacifico. A que- 
sto scopo è partito per Milano il Gonte Colloredo Waldger. 
— Teri è passata di qui una staffetta spedita dal'Gover- 
natore di Klausenburg diretta perIntisbrdsk portante. l'in. 


teressante notizia dell'arresto fatto în Transilvania d'imo. 


spione russo, dal quale nbbiamo saputo’ ‘cie.un corpo: d’ar- 
mata di 60 mila Russi stonno ai confini della Moldavia pronti. | 
ad ogni momento ad avanzare ; che pel Banato e nella Seivia 


popolazioni per dar pretesto ai Russi d'entrarvi. 
Fienna - À6G giugno (Gass. d' Augusta); ‘© 
i | Notizie di Pragui ine... 
Il Telegrafo annunzia oggi che anche:il nuovo ‘Coman. 
dante Melisdorff'abbia ordinato il fuoco contra la:città, nella 
quale si sarebbero perciò. manifestati atoyni incend]. 
— Un supplemento alla suddettà Gazzetta,‘ sui 
d'un fuggiasco di raga che impostà la. lette rlsbad, 
smentisce le notizie, date il giorno. antecedente” sulla ri- 
nunzia al comando del Principe Windischgratz ‘e ‘della di- 
sfatta completa del partito Siavo; e soggiutige anzi che la. ; 


con gl’ insorti, _e che:gfofo di ciò il .cannoneggiamento fosrì 


= Anéhe la città di'Cartoswita, sede principale degli i: 
Kino det Geri Hra: 


‘Molte altre lettere confermano questi tristi avveni- 
menti... a 
INNSBRUCK — 18 giugno ( Gazz d' Augusta): 
L’indisposizione dell’ Imppratore. pon permettendogli di 
assistere pirsonalmente all'apertura della Dieta p-Vionno, ha 
nominato per suo rappresentante l'Arciduta Giovanni, if quato 
dovrà seguitare a rapprésentario sino a che ron sì sarà rie 
messo in perfetta salute, - ca gut ia . 
In questo mado si ristabilisce il: Governo:a: Vienna, per 
dove si prepara a partire di qui tutto il Corpp diplomatico. 
I medici varrebbero che. anche 1 Imperatore se ne 20 


— Le îrattative dell’ armistizio in Itolio s6mbrano con 


tinuare. î 


FRANCOFORTE — 44 giugno: capitato i 
Nella sedicesima sua seduta d'oggi P Assombled Costi 
tuente ha deliberato che sia invitata‘Il alta Dieta a stanziori 
6 milioni di talleri allo -8c0po di fondare 6 «ar principio A 


vazione, 

‘e 48 giugno: LT 

L’ olta Dieta Germanica nella sua: seduta del 46 ha i 
liberato di fare una. protesta contro la dichiarazione del Dion 
di Trieste fatta dalla squadra sardo-hapolitano, e di re 


federazione, e come essa sin dubiti, cha. il. governo Di 
(non indagierà a dare. al Comendante della sua flotta sgllo 
guerra Ja città e porto di Trieste siccome parte del territo 
rio della Confederazione; RRPAI Si i 
ho n è StsLi ‘1 È 

po 


nai iicninlreatioi 
‘ zione .sond;in: Piagza:San; Ga 
.L'Ulizio della -Hedfizion 
‘mano “aperto, sgat n mezzo» 
DI pom. esclust fi giorni f tr 

“Lo Lettere , i. 


estino18;24, 00 i 
host vita fr: ud al sup 18, 


Estero *iiom Franchl.14,:27; (PAPATO 
A Pantos. NI, Lefalivel et €, 46. fue 
Notré dilme ‘des Vietolres piave: 
SONAR De nofandr . A i 
A Litntia: 1 din ‘20 *Bornore” n j 
Bipeet: Oxford-Street.. ni = piebentni sa noti bhe 0 
4 Naponi, Fi anebsco Lursott, im-, 9 Mi beta ‘* rtrio ‘in nessun:èdsò réstitifiti. 
piegato postale, I — i ; > n. sar --. B IA Lo Loitero' riguarabiiti» 
A PaLenso le associazioni. al, niee-:; 0: «RA i W ' j , nl i Mi. i : î ta ne Latere VIGUSFARR 88 
vono dal sig Antpito Muratori, A : da i i i 5 ‘ elazioni ad: aftetatarivaiini letra: 
Via Toledo. presso la Chiesa: di 
Gi Gluseppt. . ; A 
Un numero solo sola bai Ù : 
preazo degli Avvisi Bold[4 per vino 
* Prezzo da i Reclami soldi 4 puririgo.. 
ND. Por quegli” Aàsociali degli, 
Stati PontiNej ‘che desiderassoro: Il 
Giornale franco dl'destino il prezzo 
di rissociaziong: sarà: 
per Leo mesi lire toscane: 17 
per sel. mesi 4 
s @fr un'anno 


Però comprendano i Deputati..toscani, l' altezza del 
.loro ufficio) nè -sobbarchino aidaci al :gran peso, un 
omero inetto. i 

Ferve oggi la guerra che dee.ricacciare di là dalle 
Alpi il nemico. Noto per varia fama in poche varie. un 
re la combalte che vittorioso, minaccerà d'una formida-: 
bile preponderanza tutti gli stati d’ Italia; vinto, farà ca 
lare un armata francese e la spingerà contro l'Austria. 
Allora guerreggianda lo straniero collo stranieri ò, l'Italia 
correrà rischio un'altra volta di'ricadere nell’ ‘antico de- 
stino servendo sempre o vincitrice'o vinta;'L'intervento 
francese potrà far divenire Europea la guerra d'Italia, 
potrà far. nascere contro Francia un'alleanza novella. 
L'Inghilterra e la Russia, che. rianimandola, si uggiun- 
‘gerebbero, l’Austria, potrebbero come: nel 1814, esser 
tremende all'Europa, funestissime a ‘noi. 

E in. mezzo a così ardue possibilità; l’Austria deve 
esser combattuta fino agli estremi, Per qualungue. peri- 
glio, per qualsiasi sventurain cui possa Italia incontrarsi 
‘pugnando, ella non può,;non deve oggi arrestarsi ‘o de- 


Cominciando da oggi; la. ‘Direzione politica dell'Alba 
è stata affidata al Sig. CLEMENTE BUSI. 1 veri principi 
della libertà e l’amare dell'indipendenza, non cessano di essere 
ifondamenti di questo giornale, che primo in Toscana, entrò 


nel difficile ‘arringo. della pubblicità, a combattere. sotto le 
sue mille forme la servitù; el assolulismo. 


‘tanti,-il. popolo vuole la libertà e I° Indipendenza, S 


Il giorno ‘in cui le Costitazioni.italiàne’ non garariti» 
scano, interamente: la: libertà e sieno conosciute ineffi- 


menti creati in un gioraò: in un giorno esse ‘s0h6 8bbats 
tuto; quando si scontra con'loro l'impeto della volontà <<. è 
popolare. Voi potete dichiararlo inviolabili; esse non: lo Ps 
saranno giammai quando violeranno i. decreti dei: po: 

poli. Ogni forza che viola altre forze, è violabile, è ila ne: 

cessità delle cose è più forte di tuttò le- leggi degli 

uomini, 


000 ini an 


FIRENZE 26 GIUGNO 


Questo è giorno ‘fasto, giorno solenne perla Toscana. ‘ 1 lcià 00 Ren 

Selibeno però salutato dà tutti, come l'iniziamento 
d’un'epaca nuova, come il prima e generosissimo sforzo 
d'uno stato che si ricompone a libertà, pure in mezzo 
ai timori, alle speranze; ai presentimenti che sono 'de- : 
stati dal nuovo ordinamento civile, noi.non temiamo di :| 
levare una. voce, che faccia: azimoiuanza: più certa dei . 
“nostri prittcipj. i": FERIE : 

Impelversi ‘pure fra noi una spento” ‘ohe quasi. re- 
nando della propria ombra, sente oggi rimorso delle 
grida da Jei stessa inalzate; imperversi pure contro 
| di noi-l’odio di coloro che non sono veri amici della 
libertà e della, patria. Essi non potranno impedire che 
la luce si faccia, e che un giorno più luminoso splenda 
sulla fronte incoronata’ d'Italia. Questa è la nostra: fede. 
Essi non potranno impedire che questo giorno da: noi 
vagheggiato-pur sempre, dilegui tutte le istituzioni ver- 
gognose dei privilegi, distrugga tutte le aristocrazic, 
svincoli tutte le propr ictà, tutti i cittadini congiunga in - 
un fratellevole nodo, e sulla pietra angolare dell'ugua- 
SARE: edifichi uno stato. più. bello. 

Troppo rapidamente s' incalzano gli avvenimenti e 
troppo amore di.se desta, in chi comincia a pr ovarla, la 
libertà. Nè v'è forza di resistenza o d'inerzia; che possa 
arrestare il corso delle nuove passioni de invadono i Ì 
popoli, 0 ripercuoterlo indietro. 

Giunta a ‘vedere realmente avverata* l'esistenza 
dl'uno Statuto, che apporta libertà è guarentigie da lungo 
‘tempo conosciute necessarie allo Stato, la Toscana.non 
ha compiuto. suoi fati, nè-tutta. percorsa l''ardua* sfera 
iù cui dee muoversi ogni stato Italiano. Finchè non sia 
validamente composto il sistema della nostra unità ; fin- 
chè una mano straniera potrà agitare l' urna delle itale 
‘ sortì, finchè gare di municipio e di città si rinnoveramno, 
‘finchè smodate ambizioni desteranno l'odio o la diffi- 
denza, l’Italia non sarà una nazione politica. Nulla avranno 
fatto per lei i suoi stati ei suoi - popoli, e le parziali qua- 
rentigie, le libertà municipali, credute avere il loro scopo 
in se stesse e non essere strumento e principio a cose 
più grandi, nessun bene recheranno all'Italia; e di per 
Se stesse cadranno fra le reti inevitabili delle molte am- 
dizioni, e gli artigli più inevitabili del potere. Se la li-. 
bertà dei varii Stati Italiani è garantita da un patto po- 
litico, essi non sono liberi per se, ma per l'Italia. La 
Tealtà di questa patria divina per le speranze di tanti 
grandi, santa per i sospiri di tanti martiri, dev’ essere 
omai il primo pensiero di tutti gli Stati Italiani ela mente 
dei ‘SRDrARAGLARI dei popoli deve rivolgersi a lei. 


Oggi è stata solennemente aperta la. prima: ‘Resalno delle” nosiro, 
Assemblee legislativo. ,; i 
Allo ore 11 antimeridiane | doimponeau U conci eneràle, : 
@ il Senato: si soho récititalla Metropolitana :dov' è stàtà 
la messa e .canlafo l'inno dello, Bpirito Santo. 


DI là recatisi: nel ‘Salone: dei cinquecento per mezzo.d die ILA di 
Guittdia Civica, {vi hanno atteso | arriva dél Granduca. Sua “ANrezzA 
partiva ‘del Palazzo Pitti, ‘e muoveva’ egli pure per mezzo ‘i'duertio: 
:|“porre.-le armi-tle:sì valofosamente, fuolit-tutta non-sia-|-della;;Guardia..Givloù,:-verso-4t: Palazzo: Veachio,devesappetia giunture: 


era ricevuto dalle deputazioni del Consiglio:e del Senato? 
‘L'ingresso del Granduca nella’ sala, è stato salutati. da vivi! n) 
ripetuli:applnust; 11: Granduca” ha; Tetto. It seguionte discorsi; AMallo; 
quale 1) Presidente. dei Ministri ha dichiarata aperta: la prima sui 
siono, na 


libera la nostra terra. ‘Nelle angustié presénti-la Francia 
non potrebbe ‘essere’una ‘gratde alléata, nè ‘un'amica 
leale; e non è certo se ella potrebbe bastare da se a so- 
stenere gl'impeti nuovi, che son minacciati dal Nord. 
Resista il nemico, scendano i Francesi, divenga univer- 
sale la guerra, l'Italia non cesserà mai d'aver fede iu 
sè stessa ‘e combalterà in mezzo a ogni nemico, a ogni 
guerra, ad ogni destino. : : 

Se vittorioso il Ke di Piemonte, Lutta liberata l' Ita- 
lia, un regno potente composto, cominciasse in mezzo 
ai trionfi un'ambiziosa politica. verso il resto d'Italia, 
l'Italia resisterà, perchè la sua nyova formà non può di- 
pendere che dalla volontà dei suoi popoli. Bene è cono- 
sciuto che Carlo Alberto non ‘hr mai voluto aderire 
a una lega italiana, e tutti sanno, ch'egli non l'ebbe 
approvata in massima, se nph che pochi istanti prima 
d'entrare in Lombardia. Ma se così trovò modo il Pie- 
monte ad avere alleati alla guerra, così però non strin- 
geva con essi alcun patto, nè determinava‘ i rapporti e 
gl'impegni vicendevoli dell’ alleanà. La occupazione 
della Lunigiana chiarisce oggi la politica sarda, che non 
«volle imporsi nessun dovere verso gli altri stati Italiani, 
e forse una crudele verità si nasconde nel contegno del 
Re Carlo Alberto, Combalta però egli l'Austria, se è vero 
che ha impugnata la spada per l'Indipendenza d'Italia, 
e cessi fin d'ora dall'aggravare-una mano ambiziosa su- 
gli altri stati che sono anch’ essi ‘in sè medesimi asso- 
lutamente Sovrani, e hanno diritto di essere riconosciuti 
e rispettati per tali. Perocchè fiessuno potrà fare accet- 
‘tare all’Italia una costituzione che le sia presentata sulla 
punta della spada, e dalla. violenza non nascerebbero nè 
il diritto nè l’ordine, ma un odio sventuratissimo e una 
orribile guerra,. che riaprirebbero il dominio d'Italia ai 
| nostri nemici. Nessuna ricomposizione Italiana è possibile 
oggi se si distrugga in un istante gli stati; ed una com- 
posizione è pur necessaria perchè sia validamente du- 
rata e vinta la guerra. Questo abbiano in cima de' loro 
pensieri i rappresentanti del popolo, perchè se per es- 
sere una, l'Italia deve ‘essere indipendente, per esser 
forte, ba bisogno d'essere unila. 
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DIScORso 
DETTO NELLA SOLENNE APERTURA. 
DELLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE ©... 
DA S'A. R. ID GRANDUCA DI TOSCANA 
i vl di 26 giugno 1848 © 


gii 


Signori Senatori, Signori Deputati: 

Questo maraviglioso risorgimento d' Italia, onde n noi: for 

tunati vediamo. adempirsi il voto di tanti secoli, ci ‘ha final- 
«mente concesso di ordinare 'lo Stato secondo i. bisogni dei 
tempi, e di proclamare e difendere in faccia ‘all’. Europa la 
nazionale: indipendenza. 

Le istituzioni, per le quali mi trovo.ora. in, “mezzo a Voi, 
mon sono perla Toscana che il naturale: progressivo perfe- 
| zionamento dei suoi ordini di governo. Le circostanze non: 

consentirono che prima se ne stabilissero le forme; mo i 
| principii ne erano scritti in quelle leggi, che ci valsero pub- 
blica prosperità e civile educazione. Ringrazio Ja. Provvis 
denza di avermi ‘condotta ad effettuare l° avito pensiero iper: 
leso a cogliere somigliante frutto da quelle riforme, per le 
quali la Toscana acquistò il vanto di matura civiltà. 
Infatti il nostro Statuto fondamentale chiude un’ epoca 
della nostra storia, e ne apre una nuova che ci affida di più 
glorioso avvenire mercè la benefica influenza dei principj che 
vi sono ronsacrati, e di quell' ulteriore sviluppo che posson. 
ricevere a seconda delle convenienze dei tempi o dell’ unifor- 
mità di sistema,-che deve comporre l’,armonia degli stati 
confederati d' Italin, Così la Toscana, che nel secolo scorso 
fu la prima a costituire la piena libertà economica e civile, 
. non che la tolleranza palitica, dopo aver provvisto a molti 
. miglioramenti materiali coll’imprendere il bonificamento delle 
. Maremme, coll’ampliazione del porto-franco di Livorno, colle 
nuove strade aperte sull'Appennino, coi vantaggi commer- 
ciali procurati specialmente alla. Romagna, al Volterrano, al 
Senese, colla protezione accordata allo vie-ferrate, collo svi» 


Tappo. dell' industria: min 
venuti dalle riforme dei thiltunali e della. istruzione univer- 
“sitavia; la Toscana accresciuta di popolazione di floridezza. 
superate nitolte e funeste-calamità, di cui-sî ijicellarono. dn 


roy” ora lé tracce, potè la prima secondare: if più impor- | 


Sade 


tunti riforme l' esempio del glorioso Pontefice the siede ades= 


so în Vaticano. 
Non meno preziosi peraltro degl’ interessi sfieciali dello 


i ‘stato. ‘songevano quelli generali della Nazione; ed il mio go- 


<° Morno non. poteva scordare'i doveri, ché Fe imponevano le 


viutate condizioni di questa cara patria italiana. La lega do- 


i ‘ganale si stabiliva, avviamento a quella politica e Razionale, 
"he put deve ‘assicurare le nostre sorti, e‘ohe la Toscanà 
a prdimisso con ogni studio; hè per Jei stette se non si vide 

cani ora formalmente conclusa. Il niîo governo fedele a questo 

i; ‘pensiero si adoprerà sempre, senza curare sacrifizi, a con- 
i durié l'Thalio all'unità federale consigliata dalle influenze 
s'idel’passato e dalle necessità del presentò.» .\. 0: | 
Ma perché . l' ordinamento della penisola possa libera: 
‘mente effettuarsi, conviene affrettare-it-fine vittorioso della 
guerra. collo straniero. A questa.guerra nazionale partecipò 

WI Toscana con ‘generoso entusiasmo, e le sue schiere furono 
cle:prime:a porsi.oltre Po sottogli ordini del magnanimo Re 
‘ di Sardegna, perchè le guidasse sui campi di battaglia a con- 
© «qistane l'indipendenza. Nè il valore idei. nostri fu inutile 
alla :Gnusa.d' Italia, Dopò altri fatti onorati e felici, si com- 

È batteva nel:29. maggio una pugna diseguale, .in .cuiise la To- 
sa + 8caRa: Shbe. a piangere Ja morte di molti prodi, dovè pure ri- 
‘copfortarsi vedendo rinnuovati dai suoi:figli esempi di antico 
valore, Gloria a chi morì per la patria; ed onore a quelli 
‘ehei in, dolorosa prigionia forse volgono.i in questo giorno un 
“ desidario ed un. voto alla presente solennità patriottica. Se 
egli sforzi. che per noi si.fecero, non lievi in vero per un po- 
palo! tolto da linga pace alle militari abitudini abbisognasse 
‘aggiungerne altri e maggiori, siatene pur certi, il mio governo 
‘2«.BATÀ. sempre pronto; sol che forte.del vostro suffragio trovi 
ibesso li misura degli ulteriori. sacrifizi da sostenersi per 
‘’ upa:causa.sì santa. |, 
È, Ad eccezione dell'Austria, noi siamo in ottime relazioni 
6a) futti gli esteri potentati. La regina Isahella di Spagna è 
stala recentemente riconosciuta, ed il Ministro sardo ci rap- 
presenta a Madrid. I snutamenti politici sopravvenuti in Fran- 
cia non; hanno: punto interrotti.i nostri. amichevoli vapporti 
"i con quetla dazione, Légami anche più stretti ci uniscono: cò- 
‘ glialtri governi d' Italia. Accogliemmo i Deputati Siciliani 
; siccoine fratelli. delta grande famiglia italiana, e facemmo 

“artt perchè la Sicilia potesse ordinarsi nel modo più rispon: 

‘ denteal suo bene ed al comune interesse. 

Lticca fu aggiunta al Granducato in un momento di pe- 

- Ficolà, nè ci ritennero difficoltà perchè trattavasi della salute 
d'Italia. Nella inattesa occupazione di Fivizzano. l' onore to- 
scano fu gelosamente salvato; e se dovemmo cedere alla forza 
dei: trattati allora esistenti; la dignità nazionale ebbe per noi 
ùn primo trionfo, e.la politica straniera :per la prima volta 

“fu viuta; Nel rapido giro degli avvenimenti le popolazioni 


già costrette a separarsi tornarono 4 noi valonterose. A noi 
‘’vollero-puré unirsi i popoli di Massa e Carrara, della Garfa- ‘ 
gnana e della Luniginna già estense, mossi da conformità : 


“d'indole, di bisogni, di affetti; ed'io non potcva esitare ad ac- 
‘coglie@ti. e.farli partecipi dei più importanti benefizi del no- 
‘stro pribblico diritto, fidando che il supremo interesse d’Tta- 
‘lia hob' esiga altrimenti. La ‘legge elettorale estesa a quelle 
provincie condurrà presto fra voi i loro rappreseritanti a raf- 
forzare quella unione con'tanta spontaneità consentita. Vi sa- 
rénno presentati i progetti itelle leggi necessarie per ordinare 


* quelle nuove prbvineie i ‘in conformità dei nostri sistemi e’ 


delle ‘condizioni espresse negli ‘atti di unione. 
Mentre altri Stati furono” scossi da interne. turbolenze, 
; la “Toscana, ove la-libertà'non è privilegio di pochi ma retag- 
” ‘fio di tutti, in inezzo a nidlte ‘cause di’ ‘agitazione, ‘e ‘non 


i ostante l'indebiotimento della pibblica forza; inevitabile ovun-. 


quein tempi di mutamenti politici, ebbe da lamentare sì po- 

“chi e passeggieri Uisordini, che in ciò ancora diede novello 
argomento di matura civiltà. D'altronde una santa istitu- 
zione era sorta fra noi: la Guardia Civica vegliava con: zelo 
al mantenimento dell'ordine, supremo bene dei popoli. 


Saranno presentate dl vostro csame'le feggi prestabilite . 


dalla statuto, ed altre ancora. ‘Frattanto mi ‘piace più spe- 
cialmente raccomandarvi la‘leggo municipale, quella sulla 
‘ polizia, la ‘legge sull" artuolamento militare, e quella sulla 
‘responsabilità dei ministri. Oltre'il'bilancio consuntivo del 
‘TB47 ‘ed'il preventivo del 4849, vi sarà presentata una di- 
‘’mostiazione dello stato ‘ della finanza, che i pubblici ‘biso- 
‘‘gni-vollero soccorsa di ‘straordinari-provvedimenti. Quan- 
i ‘tunque: ‘le ‘presenti condizioni de’ tenipi non ‘consentano 
‘uno Auro: d' IURONE, pure è mio desiderio che si studi 


ogica; o dopo.i benolizi ‘morali. 


“=. 


- stesso, son già molti ‘anni, di consacrare cioè tutta la mia 


‘al posto di Senatori : 


profondamente ogni pi sibile mollo d', economia, onde a 
tempo opportuno, possano abolirsi alcune: gravezze giù con- 


"ig Seniatoîi ha rt 
per cominciare, e la patria. ha diritto di alter molto da 
voi. Fu chi tenne opiniohe che nei governi rappresentativi 
sia necessario un antagonismo essenzialmente Hliscorde. To 
credo piuttosto cho il ma bene dei popolizzon possa ope- 
rafsì se non colla cèncordfa a dei fre poteri dello Blato; e spero 
di vetleriio splendido e costatite esempio in Tosnana, Mi godo 
l'animo di confermare qui. solennemente le istituzioni San- 
cite, di confermarle non come lettera morta, ma come spi- 
rito di vita e di progresso, e al nostro patto di verità e di 
giustizia. invocare con. voi la testimonianza, e la protezione 
di Dio, Nel farvi questa dichiarazione, o Signori, l' animo 
mio si sente licto e Stéufb, perché non fo se non ripetere ak 
cospetto vostro-quella promessa che feci e tenni sempre a mè 


vita alla felicità dei ben amati toscani. 


NOTIZIE ITALIANE 


“FIRENZE — 26 giugno: 
i È uscito il seguente Decreto Granllucale in dgia‘22 giu- 
gnu corr. 


ATL. 4. A contare dal is agosto prossimo, stranno abolite 16 Ban- 
dite RR, è conseguentemanite tolta ogni pifvattva di Cacclà sopra 1 
sondi altrui, ora compresi’nell'ambito delle medesimo. 


Bandile predelle, è restituito al libero esercizio di ciascun .Proprie- 
farfo. 


del Pr oprietario, 


Ri 


$. A. il Granduca con Decreto del 23 corr. cha nominati 


1) Comm. Vincenzo Bani; 

il Cav. Leonida" Landucci ; vai 
il Cav. Niccolò Lami; ; 

il Principe Gav. Priore Cosimo Conti; 

il Cav. Carlo Corradino Ghigi; ; 

N lecolò Puccini, 


MILANO. — 25 Giugno ( Gas. di Milano. ) 
rona. 


segue: 


Buffa, Paolo :Farina, e Lorenzo Valerio. 

— S. M. con decreti'in data‘di questo mese ‘ha pro- 
mosso a generale all’ armata combiltente Bava bar. Eusebio 
già luogotenente generale dell’ armata. 

A maggiori generali. Pilo Poyl, e Doria Camillo. 

TORINO -— 23 giugno. 

— La Comera dei Deputati del 21 siè cevupila dei 
interessi. del commercio e dell’ agricoltura. 

a = 22 ‘giugno. . . 

Eccol' n n n data 16 Giugno, con, cui vengono 
incorporati aglistati sardi è Ducati di Parma;e Guastalia, 


ATI, 4, l'ducati di Parma e'‘Guastalia faranno parto integrato 
dello Stafo a.cominciare dalla dala della presente fogge. 
2, Avranno Immediato vigore.:nel ducati. medesimi lo Sfatuto 


” fondamentale del Kegno, e lo Leggi nostre sulla Milizia comunale, 


sulle Elezioni politiche e sulla Stampa. 

3, È data facoltà ai Governo di provvedere n, via di urgenza 
con semplicl ‘Decreti Reali ‘ad una provvisoria esecuzione dette ‘ipe- 
‘razioni élettoràli sulla ‘baso dell’: ‘analogia ‘colla‘legge ‘Eleltoràle'qi- 
gento.. - . 

4, La liner doganale sn trail ducato di. Parma e,gli. Sali 


. Sardi, come pure quella conservata tra “questi e Hi) dupato non unilo 


di Piacenza verranno tolte. 
8. La tariffa doganale sarda fn un'‘colle variazioni alla ‘imedesi- 


' “mafalte-fino dlla dala’ della presente verrà provvisoilamente posta 


în. vigore in quei due ducati; mon ehe in: quella du Guastalla. 


cdl ‘mandare a ad sea “ ‘aloni di-cul‘nel' dae È prccadni ar 


Î “ |uellu uniformità: 
Jeputati; l' opera vostra è 


Art, 3. Restano per alfro ferme tulte le disposizioni generali esi- . 
stonti in materia di Caccia, e quelle più particolarmente che sl rife- | 
riscono al divieto delia GRoria nel:fondi altrui, senza consonso scritto | 


Scrivesi. da Rivoli che.i nostri:hanno occupato Gerano, ‘ 
che trincierato rompe affatto la strada:da Rovoredo a Ve- . 


— La commissione della’ Camera. dei Deputati per la 
legge relativa alla unione della Lombardia è composta come : 


Avvocati: Raitazzi, ‘Ferraris, Stara, Bixio; e dej signori 


È 


0: ara provvisto coli Decreto, toalo cirsa i inodo ed .Il'tempo 


i e di prozio nélla' vendita del generi al pri 


vittiva nel tre} 
8. Nulla sg 


d innovato riguardo al prezzo di vendita del salo, 

9. Saranno: ji ywisorlumente in vigore 1.Codici Civilo, Penale, 
e di Procedurg: ivile 0 Criminale sino a che.sla estesa a tatto 1} 
Acggg una legiflazione comune. Nel resto saranno ‘pure {n vigore ta 
leggi regolamgati altuali, salva facoltà al Goverrio di provvedare 
In viasd'urgertà gon-stmplici Decreti Neal: 


BULLUETTINO DELL’ ARMATA 
Peschiera, addì. 20 Giugno 1848. Oie 9 di sera, 


1l giorno 48 sulle alture della Corona furono: nostri 


attaccati da un corpo di. 2500 austriaci, Alla difesa di quel 


posto erd il terzo battaglione del. 44 reggimento brigata Pi. 
nerolo, e laterza compagnia de' bersaglieri, composta in gran 
parte di studenti piemontesi. ci . 

Le truppe respinsero vigorosamente îl nemico che, sgo- 
mentato dall’ impeto dei nostri, .doygtte «ritirarsi; lasciò 18 
prigionieri, ed ebbe da 300 e più Tra “morti e feriti. Per) 
questo fatto;può riguardarsi come briltantissimo, ‘e degno 


della più alta lode. Dinanzi al valore dei nostri.it nemico 


sebbene in:forze assai superiori, dovette retrocedere, 
leri 19, $, M. si recava da Valleggio a Peschiera. ‘Que 
sta mattina poi, 20, ia Pestbiéra recevasi a Desenzano per 


l vedere il corpo degli studenti ‘Lombardi, composto di circa 
Art. -2;11 dirilto- di Caccia sopra i terreni inolusi fin qui nelle 


4400 uomini, che da breve tempo, parte a Lonata, e porte 
colà sì trova. i 

Era questo corpo schierato ‘fuori delle porte, ed ha di- 
filato in hell’ordine dinanzi al Re, il quale si piacque di 
esprimere la sua più viva. ‘sodilisfazione «per \' attitudine, il 


+ contegno inîlitare, la instruzione già avanzata di queste gio- 


vani milizie. 
Esse mostrarono coi loro. plaugi.la devozione a.S. M., 
e l'ardore che nutrono di venire ia combattere. Appresso, 


.essenilo giunto il Re alla porta ‘di Désenzano, vi fu ‘ae 


colto da une deputazione def Comune. Tutta È Ma'città era ad: 
dobbata'a festa; immenso 1° entusiasmo' della popolazione. 
“In mezzo a queste'dimosti'azioni 8, M. volgeva l animo 

ad-un' opera pietosa, quella di visitare lo spedale dei feriti 
ove per cura dei principali abitanti, del clero .e di pietose 
donne sono trattati nel modo migliore per ogni riguardo; e 
compiuta questa, accompagnati dalle universali acclama- 
zioni, fino a non hreve distanza «dal paese, foce ritorno a 
Peschiera. 

Il capo dello Stato Maggiore Generale 

Di Sapasco: 


BRESCIA — 24: giugno. ( Gazz, di Milano) 

Appépa giungeva notizia al gen; Duranio' (Giacorno) che 
gli Austriaci.i quali occupavano le forti posizioni di Darzo, Sto- 
ro e«Condino:si ritiravano verso Tione, che egli mandavacon 
tutta premura ordine al coposciuto ingegnere Chiodi, capi- 
‘ano dell'artiglieria, di ricostruire il ponte del Caffaro, ars0 
e:révinato nel combattimento del .22 maggio. Quest opera 


‘«era-quasi linpossibite per la gonfienza ed lmpatuosilà del- 


l'acqua e'por il esi tnancanza di itavole, di cordami € 
di ‘attrezzi. i 


Ma non iscoraggiato per ‘questo, il Chiodi, * @ desideroso 


- di seddisfane l'impaziente ardore. dei valontarj che anela» 


ivano. d'.inseguire il nemico, in una sola notte con prodigi di 
persevoranza e «di ingegno :seppe gettare un Aponte gallege 
giante atto:al passaggio della fanteria. © 

Veniva allora incaricato’ il capitano ingegnere Parca di 


‘ gettare ‘un altro porite ‘a cavalletti che potesse ‘sostenere Îl 


peso delle artiglierie e ‘dei bagagli. È con-tode umiversale-si- 
peva egli distinpegnarel dal difficile incarico. 

Per costruirlo si dovettero togliere ostacoli di ogni sorta 
per mancanza d' uomini esperti, di attrezzi e di tempo. Lode 
adunque ai capitani Chiodi: e.Parca che soli, senz’ ajuto © 
senza consiglio seppero vincere una difficoltà che sembravi 
dovesse alzar. per ora fra :noi e .il nemico un “insuperabile 
barriera, 


99 giugno: 


"anch sull’ ‘Adige si ‘vuole sigtcngira dai osti uo quarto 


ponte. Fu seritto perciò in proposito a “questi Comitato di 
guerra perjl' acquisto e la spedizione di ‘attrezzi dicorrenti. 
LECCO — 21 giugno, (Gazs. di Milano). 
Col vapore il Lariano arrivavano jeri da Como cento» 
cinquanta .volontarj condotti dal bravo Capitano Mittoi e di- 
retti «l Tonale per la vio di Bergamo, < 


Ultime notizie arrivate dalle frontiere del Tirolo in 
data del 19: 

Le posizioni nemiche e le nostre sonò'sempre le mede- 
sime. Soltanto in valle di Ledro sembrano ‘gli Austriaci es- 
sersi rinforzati dj qualche compagnia. i 


Difatti dietro rapporto del comandante Borra, il giorno. 


46 attaccarono essi colla forza di' 300. uomini in Molina. le 
due compagnie stanziate suf monte Motta coinandate dai ca- 
pitani Pizzacane e Brambilla. 

* I nostri, dopo fatta una scarica, caricarono alla bajo 


. netta il nemico, che tosto indietreggiò alle sue posizioni le: i 


sciando tre morti e cinque feriti. 
I nostri perdettero tin solo uomo. 


BOZZOLO. — 23 giugno: 


Ieri ritornarono alcuni prigionieri ‘ Toscani condotti dae | 


gli austriaci a San Martino. Essi sono il Maggiore Studiati, 
il Capitano Cipriani, il Gapitono Ruschi, ed il capitano Mi 


chelazzi. Il Capitano Cipriani, fu fermato dagli austriaci nel 
29 maggio mentre erasi presentato ad un corpo di Ungheresi i 


che si avanzavauo ed aveva loro intimata la resa a nome del 
Comandante Laugier. Ritenno che quel corpo fosse isolato, 
mentre all'incontro era seguito dalla numerosa orda di Ra- 
detzky che tosto dopo attaccò il combattimento. 

Gli altri tre farono fermati sullo stradale tra Goito e le 
Grozie, fuori di combattimento, e mentre erano ‘diretti a 
raggiungere il campo Toscano procedendo da altro luogo. 

Il primo fu considerato quale parlamentario, ‘ gli altri 
tre quali passeggieri; perciò vennero rimessi in libertà, 


«« «Appartengono lutti Q quattro al corpo dei civici Toscani - 


ed assicurano che questa mattina il resto dei prigionieri del 
loro corpo firono fatti partire da Mantova sotto scorta di 
buon numero di. Croati destinati, crodisi, per Vicenza. , 

| — Ad Ostiglia vi sono 550 tra Ungheresi e Volontari 
Viennesi. Ivi come a Padova e Treviso, sono alla testa degli 
affari, uomini che giorni sono erano segno alla pubblica ese- 
crazione. 

— giugno: i 

Notizie pervenute questa notte da Revere col. mezzo 
dell Autorità. Politica di Mirandola, annunziavano che. un 
corpo di Austriaci con tre pezzi d'artiglieria erano entrati 
ad Ostiglia con intendimento di recarsi a Revere. Questa voce 
aveva sparso l' allarme nei vicini Paesi, e mentre si davano 

“le opportune disposizioni, giunse il rapporto del sig. Capi- 
tano Castelli da S. ‘Benedetto ‘in data del 22 corrente conce- 
pito come segue: — È positivo che gli Austriaci d’ Ostiglia 
invece di 5000 uomini non sono che 8C0, dei.quali 300 sono 
rimasti nel luogo suddetto, e 200 retroceduti a Governolo; 
Per questo fatto sono state prese tutte:le necessarie misure. 

MODENA — 21 giugno ( Vessillo Ital. ): 

Una vertenza fra il Municipio ed alcune Compagnie dei 
nostri volontari reduci da Bòzzolo è stata .cagione «che ;jori 
notte si battesse a raccolta, La Guardia Nazionale'e il pre- 

“sidio di truppe regolari furono pronte in breve a. mantenere 
. la tranquillità pubblica che si credà minacciata: fortunata» 
mente i,timori si dileguarano, e quest'oggi all'4 pom. la 
Guardia Nazionale e le.Lrappe rigntrarono nei loro quartieri 

senza che l'ordine venisse menomamente turbato. 

Il Municipio di Madena 
Ingaricato del governo .Prauvisorio 

Lo compagnie de' Volontarj Modenesi condotti dai si- 


ginori Capitani Piva e Fontana, e dal signor Tenente Monta» 


nari. hannp dato tali spiegazioni gel.motivo,dellaro ritorno 
e con-tanta energia e verità:proolamato sentimenti patriottici 
© fraterni, da rendere pienamente tranquillo quasto Munici- 
pio. Quindi dietro le avute intelligenze si è. determinato che 
entrino i in città alle ore sette pomeridiane, e si portino alta 


Cittadella per deporvi le apini, ni, da quali, 
sono di rimettersi in canipo per la causa nazionale, ripren- 


“Ie stesse impressioni, ricavati gli stessi principii. 


«de elezioni. della Puglia, e. per “sostenere. pura ed immaculata 


‘ sio. Per annunziarela resa di;Reschiera volle prima.che da 


" persona che suol essere ben informata ; «hasta la periti 


deranno allorchè il Mupicigio de I rà lore pupye destinazioni. 


«Perciò s' invita il popolo Jodenese ad accogliere con fe= 
i glo hanno già mostrati it 
loro anore alla Indipendenza: e felicità d'Italia, ed sbbedien- dd. 


sta cittadina questi loro. fra 


za ul Governo, 
Fiva.l' Unione e la Fraternità 


6. PARENTI Presidente 
FERRARA — 23 giugno. (Gase. di Ferrara) 


: Siamo lieti annunziare che con dispaccio del ministero 
delle armi di.Roma, in data 15'del corrente; S: S. PIO 1X. 


ha affiflato il comando supremo di tutte le milizie pontificié 


nel verieto all’ italianissimo ed illustre nostro generale in capo 
‘Guglielmo Pope, . 

Viva l' Italia! Viva il genera Pepe! 

ROMA — 24 Giugno, Ci Sggivono :. 

Dietro il poco lusinghiero abboccamento fra Pio IX è 


il Presidente dell' Alto Consiglio, quest'ultimo diede formal- . 


mente la sua rinunzia ché S, $: Mori volle accettare «e gli 
esternò anzi in iscritto la sua soddisfazione. lerj sera chiamò 
il Ministro della Guerra facendoli Sentire ebpera dofente che il 
pubblico avesse male interpetratoil'discorso da lui pronunziato 
al 40 Battaglione dei Civici e che [o pregava di far conoscere 
che egli non si oppone al proseguimento della Guerra. leri 
il Deputato Farini alle Camere dei Deputati fece la mozione 
di un gingraziamento | da farsi alla Francia per lu offerta inter- 


«venzione dicendo che sarebbe stata accettata in caso di biso» . 


gno. — La mozione passò a primi yoti. . 

1 Gesuiti continuano a lavoràre nelle tenebre. 

Il concistoro di cui ti scriveva jeri, non avrà più luogo 
Lunedì, essendo differito di otto giorni. 

( Gas. di Roma. ) 

Sua Santità” non ha accettato la rinunzia del sig. Dott. 
Farini, il quale spera tuttavolta di fare nggradire questo suo 
atto alla ‘stessa SantITA' Sua. 

— La Santtra' pi Nostro Sicwore PIO IX non ha certa» 
mente ricevuta la lettera, che si dice a Lui scritta da $. M. 
l Imperator d' Austria, e, che è stata primamente pubblicata 

dalla Grizzetta d' Augusta, poi in' Roma. 

— L'Alto Consiglio ha mostrato nella tornata del 18 
con ‘maravigliosa ananimità, con entusiasmo sincero; che 
uno è'il pensiero di tutti gl' Italiani degoi di questa patria; 
che uno stesso dovere di ajutarla e redimerla a tutti è dalla 
coscienza assegnato; che dalle tradizioni delle famiglie, dagli 
studi, dall'aspetto stesso dell'Italia, che dal vivo sentimento 
della nostra dignità, de' nostri diritti, abbiamo tutti, 6 gio- 
vanie vecchi, .e nobili e plebei, e ricchi e poveri, ricevute 


NAPOLI — 24 giugno (Giorn. Offic.) 

Oggi parte una cufonna di novelle truppe per ignoti de- 
stini. Sappiamo soltanto il numero, ed i corpi a cui appar- 
diene.quella colonna. Essi sono : TR 

- JI prinno battaglione de’ Cacciatori di linea. 

-La riserha del quarto battaglione. 
Tre squadroni di Carabinieri, 
Uno squadrone del terzp Dragoni. 
“Ed una Sezione di Artiglieria, 
Si suppone che siano destinati ad andpre ad sceplerare 


la:Costituzione del 40 febbraio 484811111: 

Ricordiamo che per simile oggetto ‘e per la stessa ca» 
gione è partita l'altro giorno la terza spedizione per le Ca- 
Jabrie,. chiamata da'molti CHARIAT di colà a garentire le loro 
proprietà ULTI i 

— Leggesi nell' Unione Cino di Napoli: 


Il Giornale Costituzionale crede far cosa grata ai suoi | 


ilettori annunziando la possibilità della minaccìa d' inter- 
vento di un esercito federale in Italia a sostegno dell’ Au- 
stria a cagione del blocco. di Trieste, 

Noi siamo veramente grali.al Giornale suddetto per la 
premura che:ha.avuto di fanei consapevoli di sì grata noti- 


notizia fosse ben-hene olliciale, offigialissima ; per questa no- 
vella basta una particolare corrispondenza, provenignte da 


di una minaccia! 


"essi, ardenti coine pi. 


Hi dai Il sig, Paolo Versace, ufizialo all Ministero deg 
fari: ‘Esteri è partito per la Svizzera. con mpissione diplgma- 
tica straordinaria. Si suppone ch al missione abbia per 


-tacopo il contratto fra la Dista ed il mostro: Gorerno po Rege 


gimepti Svizagri. 
-.I nostri timori su vinlenti glletti della leggo ripe 
siva. per la stampa si sono pur troppo verificati I 


legrafo ed il Mpndo 7. epchia, dietro uftizi del Prefetto di a i 
ligia, sono stati per ardine del Procqrator: Genergle. ‘della : 


Gran Corte Criminale. ‘Sospesi e sprocessati. 

Ma la fran Corte, non sgrondando il galdo pelo d di quei 
dua funzionari, con degisione progunziata i in camera 
siglio, ha riabilitato { detti giornalj. 

— 1} Gaverno ha date. dispagizioni per. r armamento 
del nostro littorale, e sono stati costruiti molti sacchi. 


d’ aréna: per formar. hatterie, Intanto sappiamo che dal'can». 
tiere di Gastellamimare vanmo<ogni di arteflei a Torre del 


Greco ‘per armare tulte le b barche corallare e pescherecco, 

Leggeri nel Nazionale di Nopoli.. ; 

— Il Conte di Rignon. oggi è partito alla volta di To- 
rino dopo. avere gui a tutl'uomo sollecitato I" invio delle 
truppe napolitane verso la Venezia, onde dividere” gli. al- 
lori per la sapta causa con l'esercito. di Carlo Alberto. Ad 
ognuno sono palesi i tristi. casi che hanno impedito | la po 
stra soldatesca dal dividere.l la nobile. palestra. Epperò non 
‘possono «passarsi sotto silenzio la premura e lo. zelo dhe 
con animo. veramente Italiano si-sonò esternafe dal pre 
lodato ‘Conte Rignori per rinscire nell' onorevole missione 
di cui era stato accreditato presso il nostro governo. 

— Le elezioni del distrette di Napoli sono oramai in 
. gran parte compiute, poichè, non mancano che fre soli 


+ deputati, e già i collegi elettorali sono convodati.a, talmopo. 


:I nuovi’ eletti sono quelli stessi chie formaron «parte della 
disciolta camera, nè sappiamo fino a qual punto possa'eg- 
ser contento il ministero delle nostre elezioni: 

AQUILA. — 20 giugno (Unione) ii È 

— ill ministro Bozzelli inviava testè una lettera. circo» 
lare a a tutti gl’ intendenti del regno, inginngendo Joro d di ado- 
prarsi con ogni sorta di mezzi acojò pelle novellamente. ore 
dinate elezioni, riuscissero a deputati gli nomini. più deyoti 
al Sovrano. Noi ci astenghiamo da ogni comento: su. questo 
procedere indegno. Ci basti solo riportare un luogo di essa 
circolare e la protesta energicissima che vi ha fatto l' inten= 


dente d’ Ayala. Nella circolare si leggono tra le altre queste: 
. fmprudenti parole : i 


A tal riguardo io non metto'norma veruna alle possibili 
operazioni di lei, anzi tanto più libéramente le do questa ge. 


losa missione quanto maggiormente . Ella. ne sarà risponsa- i 


bile del risultatnento i innanzi alla sua coscienza ed ‘innanzi 

al real governo. Solo bramerei che si usassero quanto più ‘è 

possibile i mezzi indiretti ossia non ufficiali, come ad eseinpio 
è 


i appellarsene alla religiosità dei vescovi e dei parrochi, alla 


intenzioni conservatrici dei più retti ed influenti cittadini, e 
far valere col vivo della sua voce la forza dei ragionamenti. 


PROTESTA DELL' INTENDENTE 


Non è novo tra noi questo lingupggio.. Noi hen Ricono- 
sciamo da, esso, l'’autgre di una politica,che è è la cagion, prima 
dei nostri mali, perocchè essa servi a ingenerare nell'animo 
dei;buoni il suspetto che lo Statuto nan. fusse una spiattellata 
menzogna, le nostre franchigie una falsità, Ja nostra rigene- 
razione nna fantasmagoria politica. — Il fatto in contradfi- 
zione del pensiero, il pensiero in contraddizione dei fatti: egco 
il programma di un governo. che non potendo essere nè leale, 
nè,morate, nè forte, fu sempre ipocrita e corsuttare. A qual 
conseguenze pan fnmmo noi tratti ?_ E quanti mali non 
avemmo da piangere ? 

Per troppo amore di libertà, noi strozzammo con le 


. nostre mani medesime la, sconquista. del sangue nostro; e chi 


ebbe provocato il misfatto si beflò della nastra innocenza. 
Egli si credè per poco padrone del campo, signore della vit- 


- toria, ma non consultò bene la sua coscienza. Se giò avesse 


fatto avrebbe compreso che il trionfo della forza sopra quello 
dell'opinione è passeggiero, e che nel consentimento lei pp- 
poli sta la sicurezza dei governi costituzionali. 


ri i 


re ada 


i 
Rrù 
A 

i 


yione egli ù: sRinaro) all'orecebioii ministoro?. 
Quali pratiche. dobbiamo n noi fave. perchè. Je elezioni. tornino. 
asi ‘viintaggio? E potreninio noi legalmente,” onestamente 
essere chiamati a quest’ ullicio? Or so inganna ‘sb ‘stesso, 


è stupido, o-inganna la nazione ed è maligno. Dopo i tattili 


crimevolinente occorsi, chie tuttora van ‘pigliondò. maggiore 
. svilappamento, dovrebbe ben riconoscere che gli uomini di 


oggidì ‘sno quelli di ieri, degli cnesti cittadini, cioò, cui 
‘piange il cuore di vedersi tr ‘aditi nelle loro. speranze, cone 


gulcati nei loro dritti, avviliti i in faccia dl consorzio dei loro: 


italiani fratelli. Son questi, questi sono i fatti sì che entra- 


°° ronò nella camerà, e questi stessi’ faranno parte delle. altre 


mille legislature. se altrettante ne vorrà il capricciò e l' ar- 
bitrio di chi comanda. Or danque faccia seono una volta il 
mibistoro, e «men. ché all indole passionata degli uomini , 
guardi alla natura dei suoi ‘atti, Sta in lui calmar gli animi, 
rimovere i sospetti, allontanare dal nostro ‘sinolo altré scene 
di sangue, e per ciò fare è necessario dimenticare il passato. 
Allontani da se questa politica subdola e vacillante, allontani 


la minaccia: fa forza delle opinioni è ormai ‘troppo prepo- : 


‘tento p perchè possa essere superata da quella delle armi — 
Così facendo Roth: un amministratore far fecondare quei 
germi cche più. ‘sono acconci allo sviluppo delle nostre fran- 
chigie, diversamente ei non sarà mai, nè io certo con altri, 
to 


Î corniefice dell tiostre istituzioni, 
LASA MARIANO D' AYALA 


‘FOGGIA 19 Giugno ‘( Giorn. Offie.) 


‘ctf Foggia 1 intero Collegi» Elettorale protestando | 


ha dichiatiàto «non oversi nominare giunta diffinitiva, nè e- 
« ‘leggbro novelli Deputati , poichè si trovano già eletti in 
‘u persona de’ Signori D. Saverio Barbarisi , Arcidiacono. D. 
«è Nicola Mantovano , D..Ginseppe Tortora , D. Giuseppe Li- 


« betta, D. Gaetàno de Peppo , D. Giuseppe Ricciardi ,. D.. 


“ Ferdinando de Luca, e D. Luigi Zuppetta. » 
Quindi’ tutti gli elettori si son ritirati. 


PALERMO. Gi scrivono: 


‘fobii una batteria da campagna ed vna altra di cannuni alla 
Paichan di grosso calibro, unitamente ad una gran  quan- 
tità di drimi: lcbiaiiche ea moltissimi quintali di poly ere. 


DELA ESITI) 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
PARIGI. — 49 Giugno. 
Paretohi rappresentanti si sono. riuniti nella sala delle 
conferenze; vi si parlò di un preteso campo di 25,000 uo- 
mini che sarebbe posto, per misara di sicurezza, nella pia- 


“nura; di. Satory, vicino a Verniglia. I nomi de’ generali che 
. devono comandare i diversi corpi erano, dicesi, conosciuti. 


. di . % . 
Questa decisinne sarebbe stata presa in seno della commis- 


«sione del’potere esecutivo per profeggersi essa stessa contro 


presunti attacchi. 

— . La Commissione di Costituzione, dopo. una seduta 
di sei ore, ‘ha ‘ieri terminato il suo lavoro. Il numero degli 
articoli; è di 439, Il progetto sarà tosto dato alla stampa è 
quindi distribuito a tutti gli uffizii dell'Assemblea nazionale. 
I rapporto Sarà definitivamente fissato nei Poeti giorni che 


durerà il previo esame degli uflizii. 

= Levi un attruppamento di 400 circa persone da coi 
partivano le grida viva Napoleone, viva Enrico V sì è for- 
ggato nelle due strade che înettono sulla piazza del palazzo 
Municipale (Hotel de Ville, ) ma la forza armata è riuscita 
a dissiparlo senza aver incontrato grande resistenza. 

ci = TI: ministro dell’ interno presentò all'assemblea un 

progetto di legge per la mobilizzazione di 300 battaglioni 
della Guardia Nazionale, di 1000 uomini cadauno. 

« Questa misura è spiegata dal seguente paragrafo: 

“ La Camera ‘esecutiva nutre la ferma speranza del 
« aaitenimento della pace. La ‘Francia però non saprebbe 
(a “assistere senza precauzioni adun rimestamento di terri- 
« uo: “Essi non potrebbe tollerare, che l'ingrandirsi d'una 
« potenza vicina, senza alcun compenso per lei, indebnolisse 
< la sua propria esistenza, ‘» 


Uh apore Palermo reduce da Tolone ha portato 12 mila. 


il giorno 10 a Madrid ch'era mie 


- MADRID. — 15 g gigio: 


“Qui si decero nuovi: ‘arresti, e le popolazioni: s4no; scon- 
fente e ‘stanche (di. tanto dispatismo...Il capitano generale 
d Aragona i informò it governo; che il capitano carlista Gioa- 
chino Ainza è stato: preso; setté ufficiali pare carlisti furono 
arrestati presso Huelte.. Credesi volessero internarsi nella 
Spagna per far la guerra nell’ Aragona col geniale carlista 
Cabrera. 


I carlisti continuano il blocco. d'Olot.in Catilogna, esi N 


mostrano sino alle por ter di-Martorell. 
— 16 giugno. Ci serivono. 


La pace della: Spagna è la calma di nù ‘vulcano; come 
in essa si maturano. terribili esplosioni, così cova in questo 


-sepolèrale silenzio di Spagita, uno dei più straordinari; avve- 


nimenti. La stampa sotto ‘le acute zanne del'nostro governo 


‘oppressore e tirannico si tacé o mènte, ma -non: per questo 


negli animi vien'meno quell’operosa forza, quella divina: ten- 
denza ad-esser liberi, e per fino le più grossolane classi. della 
società ardono di questo sacro. fuoco. 


La Repubblica è tra' noi generalmente vagheggiata, e i 


soli nostri oppositori sono questa vile feccia burocratica, que- 
sta canaglia di Corte, questo infame ed insieme ridicolo avanzo 
d' aristocrazia, i quali 'vivonò del nostro sangue, del prezzo 
della nostra fatica, della vita de’ nostri figli, delle nostre fa- 
miglie, e veggono. nel prossimo.inalzamento del regno della 
democrazia il cessare. degli ‘abusi, de' privilegi e delle loro 
infamie. Ma, chi ha ebore di vero; patriotta spagnolo non 
indictreggerà nell’ora del'cimento cho sta per. sonare; e noi 
non faremo come i popoli moderati italiani e francesi, ma 
gitteremo il fodero della nostra spada lontano da noi, tanto 
che non si'possa raccogliere senza calpestare gli autori de’ ho- 
stri martirii fatti cadavere. 

Questo forte pensiero è nel petto di tutti. — A cose 
nuove uomini nuovi. — Tolleranza per tolleranza. — Aperta 


“ guerra, pronta e definitiva punizionea chi sordamente e colle 
perfide arti de’ vigliacchi, coll'aro,.e colla calunnia ci com- | 


batte. La salute della società non sarà mai assicurata, fnchè 
mostri di non umana natura rinserrerà nel suo seno: e quan- 
do-noi leggevamo alcuni vostri giornali, ne' quali menavate 
vanto di quella insensata mitezza di modi con avversarii fe- 
roci, implacabili, capaci d'ogni infamia più nera; quando cre- 
devate nella loro gratitudine noi non potevamo che compian- 
gervi. Ol! credete ad uno spagnolo che è passato per tutte 
le vie della conciliazione del presente col passato! Or l'Eu- 
ropa tutta conosce quali amari frutti ne colse questo infelice 
paese, che tanto sangue sparse per. la conquista della sua 
libertà. Dio allontani da questa. bella Italia vostra una sorte 
eguale, ma a noi non pisce la via in cui vi siete messi. 
Voi avete fatto una rivoluzione pacifica, e questa nulla assi- 
cura a popoli! Le pacifiche rivoluzioni sono fuori della na- 
tura, la quale opera i suni tramnutamenti lasciando lunghe e 
terribili impronte. Voi direte che io sono un terrorista, e sia 
pure, perchè il terrore non eretto ir sistema, ma saggiamente. 
applicato alle piaghe cancrenose ‘della società, ‘opra mirabili 
guarigioni, e la società che ha membri putridi, deve tutta 
imputridire ove abbotra dal ferro e dal fuoco a guarirne. 
Questo solo serivo a voi.i) quale trovandovi sulla scena de- 


| glinvvenimenti saprete apprezzare, commentare ed applicare 


meglio di noi tanto lontani, e. così ‘niale.o. solo poco infor-, 


mati; ma quello che sappiamo . del teafro della guerra ci ha 
messo un vivo dolore nell anima. — Lo spagnolo crede poco 


alle Conversioni, e tanto meno. quando le opere conservano 


sempre l'impronta d'un passato ignominioso. E quanto mi 
appare da titti i giornali italiani il falso ha pur troppo 


‘ vinta la realtà, e quello spirito svegliato e sempre intento a 


d 


volere il verace bene dello nazioni, è ‘stato’ soffocato, ed è ben 


difficile di destarlo e quasi o Suona sia; 


stato malamente distratto, - i i n 
, INNSBRUCK — 19: giugrià» (Gas d'A4, O pe A 
.L' Imperatore ‘soffre sempre:d' attacchi: nervosi.. 
— La commissione croata-ha:dichiarata.la sua disappro- 
vazione per gli eccessi commessi in Praga dal partito slavo. 


PRAGA — 47 giugno (Gas. d' 4ug.): 


Il corrispondente di Norimberga ci por ta un foglio stame i 


pato colla PAUSA notizia: 


TIPOGRAFIA  PUMAGA!LI 


Dal 1 al in. ‘era atàto appistuto il fuoe mediante i 


tale razzi in diverse parti della vecchia Otea; bru avanò fe iti» 


ssuno si poteva alvare; la Giutà” dichia: 


ja rata in st ito. d'os dio. I governo russo al ‘quale gl ingorti 


“volevano sottoporsi ha scoperto la. congiura: I! capo di que- 
sta congiura * hte Vitani. è atrestato come puro. i Conte 
Buquoy... eta 

Seconido qu ‘élto ches'é potulta sebprire gl” insorti vole. 
vano ammazzare i Nobili e gl impiegati regi. TI ‘popolo as- 
. saltava gli ospedali: ‘le (caserme. ma-non potè resìstero ai. 25. 
mita uomini di-truppa regolare che.li difendeva: 

È stota pubblicata la-legge stataria».. ... 

— A motivo della sollevazione degli Ulir} dî Garlowit, 
a Pesth fu proclamata il 45 la Legge stataria. 

SALISBURGO — 8:giugno. (G U. 4.) 

Nella notte del 6 il comando della fortezza inoltrò' verso 
Linz, sotto scorta militare, parecchi ostaggi italiani Qui giunti, 
qualche tempo fa, da Hufstein. 


COSTANZA — dd giugno. { Gass.. ‘Ped; Y. 
Jn forza di un appello diretto da Hecker ai ‘suoi, parti» 


giani al di quà ed al di là della frontiera svizzera, questi, si 
raccoglieranno oggi a Sciaffusa ‘onde prendere i concerti sui 
passi da farsi nelle attuali congiunture, 

| TARNOPOLI — 6 giugno. (G.U.A,) 

Le truppe russe-sì avvicinano sempre'più al confine au- 
‘striaco. Tra le medesime sî assevera che-alcune passeranno 
in Gallizia e verranno anche più innanzi. 

STUTTGART. —.15 Giugno (P. T.) 

Il 60 Reggimento ricusò ieri di obbedire a'suoi uffiziali, 
e scacciò eziandio il colunnello, 

I soldati gridarono Piva Hecker} Se an c. gcop- 

piasse, il Governo non potrebbe contare sulle truppa. — l 
Viaggiatori arrivati da Ulma ci norrano che nella sera del 
42 corrente vi fu. grande tumulto nelle vie di questa citta, è 
che le grida di Ziva la Repubblica! si fecero sentire, 

PRUSSIA. — Berio 11 giugiio. dr 

Parecchi deputati all' assemblea nazionale fecero la so- 

guente proposizione: « Attesochè durante la seduta d' oggi 
una deputazione del popolo s' innoltrò sino all’ anticamera, 
che il sig. ministro D’Arim, sortendo dalla sala degli stabi, 
fu consultato dal popolo, e che diversi deptitati furono ob- 
bligati a fugginsene per una porta di dictro, noi dichiariamo 
che l’assemblea non è libera e proponiamo di trasferire la 
seduta in altra città. 

— La gran novità del giorno è là sconfitta dei mainistri 
nell’ adunanza della Dieta. La sinistra ha vinto ed.il progetto 
di Costituzione è stato rigettato alla maggioranza di 46 voti, 
essendosi nominata una Commissione per riferlo. 

POSEN — 14 giugno. (G.U.) 

La nostra ciltà è stata messa in movimento dalla noti 
zia arrivata jeri che si sta formando con gran premura presso 
Kalisch, i I 
forte di 100,000 uomini. Le truppo arrivano a marcia for- 


sulla frontiera del granducato, un campo rus» 


nata dalla Lituania e dalla Volinia. 


TTI ZAZAZI DSRIERTZZIO 


Trovasi vendibile presso Paolo Fumagalli In Via Tana Ul Orso, 
primo piano N. 4039 al 4042, ed alla Cartoleria Ponafoner in Piazza 
del Granduca accanto alla Posta, alla Dispensa dela Gazzetta di Fi 


». renze dirimpetto 1 Palazzo non-finila, e da Giuseppe Formigli In 


Condotta dirimpetto alla Stamperia Granducale, un’opuscolo intitolato 
a PROGETTO AI GOVERNE ITALIANI DELLA ISTITUZIONE DI 


. UN’ ORDINE CIVILE PER TOGLIERE tL VAGARONDAGGIO, ONDE 


POTER SOCCORRERE COME SI DEVE I VERI POVERI, » Prezzo, 


‘ del medesimo, pao!j 1. 


e casati 


CARTA DEL SPRATRO DELLA GUERRA 
Trotasi vodililio alla Direzione dell’ Alba. 
AI SING. SENATORI E DEPUTATI DELLA TOSCANA 


n Piazza $ + Gaetano; sopra la Dispensa dell Alba N° 4192 al 2° 0 
‘3.9 Piano, vi sono diversi quartieri composti di € Camera e Salotto ani 


© mobiliati colla massima decenza. 


id 


Sclalli di TERNAUX a Grandissimi Ribassi per motivo di Partenza. 

:Al-Magazzino Francese vin :Crope Rossa N° 811 P.* P.* 
Scialli di Cachemir per l' Eslate, 
‘Scialli di Crespl, ec. dl 20 è 30 lire, 
Soterie barrege ed altri. 


‘ Mercoledì. 


[FIRE PFLSLIRGO n n Pi ti 4 
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FIRENZE 27 GIUGNO 


U Discorso del Granduca , esponendo i principii 
fondamentali del suo governo, rendeva omaggio evidente 
a due splendide verità, che non possono esser neglette 
da chi veramente ha cuore italiano, e debbono divenire 
massima popolare, principio animatore dello spirito pub- 
blico perchè il potere non possa più allontanarsene ‘mai. 

Quanda' infatti era detto che « lo Statuto fondamentale 
chiude un'epoca della nobira storia, e ne apre una nuo- 

va, che ci affida di più glorioso avvenire, mercà la be- 
nefica influenza dei principi ‘che vi sono’ consacrati e di 
quell’ ulteriore, sviluppo. che possono ricevere a seconda 
delle convenienze dei tempi e della uniformità di siste- 
ma, che deve comporre l'armonia degli Stati confede- 
rati d'Italia»; quando era detto che « ilgoverno de] Gran- 
duca si adopererà sempre, senza curare sacrifizii, a. con- 
‘durre Valla all'unità federate:consigliata dalle'influenze 
del passato e «dalle necessità del presente », era ri- 
conosciuta, per ‘un lato, la necessità di modificare, 
‘e adeguare la Costituzione all' esigenza dei tempi che 
vogliono democrazia; sentito d'altra parte il dovere di 
conciliare gl’interessi'dello Stato con quelli d’Italia e di 
sacrificare ogni forza ed ogni diritto alla causa della Na- 
zionalità, perchè finalmente la patria nostra sia una vera 
Potenza ‘in faccia all'Europa. 

Se la Democrazia è oggi nel cuore di tutti i popoli 
grandi e civili, in. Toscana ‘ella è un principio tradizio- 
néle, un pensiero incarnato ‘da lunga consuetudine d'av- 
versità ai privilegi, alle pompe, alle aristocrazie tulte, 
a tutte le. pretensioni. di classe. Il senso comune di ‘que- 
sto popolo non ha. mai amato, nè rispettato altro diritto 
che il diritto comune; e i sentimenti popolari della To- 
scuna hanno sempre sopravvissuto alle vicende politiche 
e trionfato-invincibili delle monarchiche forme. La To- 
scana è la terra classica della democrazia; nè il Princi- 

‘ pato avrebbe potuto esistervi mai, se trascurando l'ari- 
stocrazia non avesse avuto fondamento’ nella popolare 
larghezza, nè potrà esistervi lungamente una forma rap- 
presentativa che crei, o riconosca e dia nuova vita alle 
aristocrazie ed ai privilegii. 

‘ Fantasmi vani d'’ istituzioni da gran tempo già mor- 
te, sì aboliscano gli ordini cavallereschi, poichè com’ essi 
hanno perduto ogni ufficio, così il loro aspetto ha perduto 
ogni antico splendore. Se pure è necessario un Senato, sia 
réso elettivo il Senato che co mposto da regia nomina, reca 
troppo vigore ai ‘ministri, e per la soverchia autorità 
confidata a un potere, conturba l'equilibrio costituzio- 
nale. S6 noi non possiamo avere una Camera Alta come 


l'inglese, composta. d'una classe. indipendente egual- 
mente dalla Corona ‘e ‘dal popolo, il nostro Senato al- 


meno non sia grave allo Stato e non offenda i principj 
del popolo stesso. Si componga una legge politica che 
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‘ determini esattamente le autorità ministeriali, e le distin- 


gua dal potere sovrano, perchè non si riedifichi il privi- 
legio sotto la forma d'una: burocrazia, troppo. ricca e 
troppo potente, che faccia dei pubblici funzionarii,' una: 
casta. 


Queste ed altre modificazioni allo Statuto Toscano 


. richieggono i tempi, e da.esse non può che trar profitto 


l'Italia. Perocchè non solo fra i Toscani, ma in tutti i po- 
poli nostri, che serbano coscienza di ‘sè e dell'origine loto, 
vive un pensiero democratico innegabile, sebbene in 
parte traviato dallo spirito di partito, in parte condan- 
nato al silenzio dalla meraviglia degli avvenimenti. 
Gl'istessi propugnatori delle monarchie, che ‘vanno ri- 
petendo all'Italia la felice mitologia di reggie modeste, 
di re senza corti e di principati civili e guerrieri, sono 
con questo loro contegno un argomento alto a provare 
l'esistenza d'una: italica demogghzia, di cui paven- 
tano:.gl'impeti, ‘che «conentoati.diverrebbero ‘forse più 
formidabili e invitti, In Italia il priacipato assoluto ebbe 
spesso meno vigore del Principato rappresentativo in al- 
tre nazioni, In Italià libertà significa democrazia. 


Se tale poi è la necessità presente,e la natura popo- 


lare dei tempi, non minore necessità, nè meno urgente 
è la composizione della nostra armonia federale, alla 
quale il discorso del Granduca dichiarava disposto il go- 
verno non solo come a lei favorevole e amico, ma pur 
anche come iniziatore di essa. Non v'è dubbio, c non 
può mai bastantàmente ripetersi, che la nostra interna 
ricomposizione quanto’ più presto si operi tanto più 
gioverà all'Italia che unita potrà più presto trionfare 
dell’ Austria nemica. Nessun dubbio che l'unità monati: 
chica non sarà mai in Italia nè una verità, nè un fatto, 
sì per le grandi individualità subnazionali, che non po- 
trebbero per nessuna legge c per nessuna violenza av- 
vinghiarsi fra loro, o congiungersi in un centro unico e 
solo, sì per lé consuetudini, gli interessi, i costumi e le 
leggi moltiplici e necessariamente diverse. Ma la fede- 
razione se non sia democratica non può bastare a ri- 
comporre l'Italia; e come non è possibile la Monarchia, 
così inutile diverrebbe uni federazione puramente mo- 
narchica. Qual bene infatti duraturo e reale recherebbe 


alla patria nostra, un legame de’ Principi, che dalla loro - 


politica costretti oggi all'unione, potrebbero abbando- 
narla domani, e violarla sempre, sempre mantenendo in 
Italia gli stati diversi, con leggi, libertà, garanzie, forze 
e istituzioni diverse? L' Italia così composta potrebbe 
ella veramente mai giungere a porre nella bilancia Eu- 
ropea la spada-d'una nazione risorta? Qual bene per 
noi italiani se anche forti d'una concordia vincitrice dello 


straniero, non cesseremo dì essere stranieri gli uni agli 


altri, e non rialzando l'edifizio della nostra unità sulla 
base d'una democratica federazione de' popoli, non di- 
verremo figli e fratelli in tutte le nostre famiglie, soldati 
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in tutte le nostre milzié, 
i Grandi ostacoli si oppongono alla” vasta I sign 
zione, ma grandi elementi la rendono, possibile, la pre- 
parano e affrettano. Nessuna distanza di provingie, nes-. 
suna diversità d' origine e' d' avvenire hanno potuto' offu- 
scare oggi nello spirito di tutti i popoli italiani lo: spleù:! è 
dore d'una Verità universale, 6 l' amore! unanime “del 
l'Indipendenza. Per unità di confini, per uggialità "di lin:, i 
gua, di culto, e di Garanzie Costituzionali, ngi. siagià. già, 
naturalménte una nazione; e congiunti òggi sotto un. solo: 
vessillo d'indipendenza, abbiamo un efficace! elemento e 
una grande occasione, 2 ‘stringere più rapidamonie il 
nodo della nostra unità. Lieye ostacolo , diverrà il Bor: 
bone spergiuro a Napoli, e traditore in; Lombardia, quanr. 
do una lega di Principi e un assemblea: popolare: To di- 
chiarino decaduto di diritto e di fatto. ‘Lieve ostacolo: di 
verrà l ambizione del Re di Piemonte; se ‘gli altri stati’ i» 


.«Sieno convalidati di. nuove forze, da nuove leggi militari. 


e civili; o di quanto gli avanza ‘il Piemviitercole ‘prestigio: 
della gloria guerriera, di tanto avanzino lui col prestigio 


: dì più libere e democratiche istituzioni. 


Se il governo toscano sia leale: «e caldo propit» 


- guatore della federazione non può non aver coscienza 


dei grandi doveri che impose a se stesso. oltre ‘all'im-' 
pegno di trattare, comporre e oitenere, la lega degli stati, 
e combaltere il Bor bone e riconoscere la Sicilia, egli ‘dovrà 
iniziare l’unità politica dei popoli, proponendo all'Italia 
la revisione di tutti. gli statuti, perchè sieno! resi uguali al 
più democratico, e la composizione di una Assemibileà’ 
Costituente italiana; iniziare De unità legislativa propo- 
nendo una Corte Suprema Italiana giudice in materia 
politica ; iniziare l'unità commerciale :proponendo unità 
di dogane, pesi, misure e monete; iniziare l'unità di forze 
proponendo la comunanza e la unione delle milizie tutte 
di terra e di mare; iniziare l'unità di rappresentanza 
e di egualità dei diritti civili col proporre e creare una. 
sola diplomazia, una sola bandiera, e una. sola cittadi- 
nanza. i 

L'italia ha perduto in Pio IX uha grandissima forza 
iniziatrice, di cui per la Toscana è magnanimo l’im- 
padronirsi. Si affretti dunque il governo a compiere il suo 
grande ufficio, e si rammenti che l'Opinione lo segue. 
per impedirgli di traviare o retrocedere. 


SD 400 © 


Non manca chi parli di Francia a caso, a a capriccio, 
ora levandola a cielo, ed ora spregiandola. 

Lu importanza dei principj che espone, e la necessità 
che sieno palesi di qua dalle Alpi i sentimenti di Francia 
nelle questioni Haliane; sebbene nulla defiba sperare dalla 
Francia l’ Italia, ci muovono a pubblicare lo traduzione del 
seguente articolo del National în risposta “ad alcune consi- 
derazioni del Costitutionnel. 

«Il Costitutionnel vede con viva soddisfazione lo sta- 


È 


bilimento di ciò ‘che ei chiama rina monarchia forte, una 
monarchia. popolare nel nord dell’Italia. Avversi in ogni 
teinpo allo monarchie, noi: non dividiamo -una tal soddisfa- 


zione, 6-nofi' vediamo fagione alcuna di fare, eccezione ni | 
riostri printipjtin favore di Carlo'Alberto. i 
Noi crediamo (ci perdoni il Costitutionnel) che gi 
giorni nostri, se è difficile fondare una repubblica, sia anche tali 
più difficile fondare una monarchia costituzionale. Del ri». 


manente.i: fatti parlano,. e parleranno «ogni giorno di più: 


questo.:si.tenta in Italia, questo in Prussia, questo in Au 
stria. Qual è l’uomo” politico che vorrebbe iprofetizzare 
una grande stabilità, una ctunga durata a tutti gi ten- | 


tativi? 


lia si liberasse non solo dall’ oppressione austriaca, ma dal 
giogo pure che. sì aggravava sopra di lei anche là dove non 


penetravano le. armi. imperiali. Quando ebbe principio Ja. 


lotta abbiamo sempre sostenuto che l' Italia sarebbe bastata 
a se stessa, e che non avrebbe avuto bisogno di alcun soc- 
corso straniero. Oggi pure siamo d' avviso che essa può fare 
da sé în tutto, e che niente deve forzare le decisioni ché 
essa ‘vorrà prendere, nient' altro che i consigli fratemni, 
nient' altro che la solidarietà comune che presentemente col- 
lega tutte le democrazie dell' Europa. 

— A democratici italiani ascolteranno i democratici fran- 
cesìj come questi a Joro' volta gli ascoltano; poichè pre: 
sentémente' in Europa ‘le opinioni si ripercuotono a guisa 
di ‘eco, e..s' ingrandiscono fortificandosi. :Sia pure che frat- 
‘tanto si nicompensi nella persona di Carlo Alberto la va- 


Jorosa armata piemontese che ha reso tanti eminenti ser- 


vigi alla indipendenza d’Italia; ma nulla può impedire che 
non esista al di là delle Alpi una minorità. democratica, 
che si tiene in disparte, e colla quale ci onoriamo di aver 
sentimenti comuni. Toccherà ormai al tempo a esercitar 
l'influenza che gli appartiene, al tempo a trasformare la 
minorità in maggiorità che ora crede trovare prosperità e 
Fiposo sotto una monarchia. 

‘ Lè difficoltà non sono ancora nate. ‘Qual difficoltà ‘a 
sosteriere una’ guerra straniera-nella posizione in cui è l’ Ita- 
lia; nella posizione: nella quale si trova la sua nemico, l'Au- 
stria? Tutto cospira per il sacro, interesse della indipen- 
denza nazionale: i Volontari affluiscono; il fracasso della 
battaglia gli attira, la gloria gli inebria. La cosa è semplice: 
la ‘patria da una parte, lo straniero. dall’ altra. 

Noi chiameremo questo il periodo facile della rivolu- 
zione italiana. Ma quando la pece sarà fatta, quando si pa- 
reranno davanti i problemi politici e sociali, allora vedre- 
mo l’ efficacia che avrà la monarchia costituzionale per iscio- 
glierli; allora. immancabilmente vedremo crescere la mino- 
rità democratica. 

Un altra speranza che i democratici italiani conser- 
vano con fervore, ed alla quale ci associamo con tutti i no- 
stri voti, è questa; che 1° Italia non formi più, che una sola 
nazione, un'tutto unico, ‘uno patria comune, Ora, nulla 
più attraversa uno tale speranza, quanto la formazione d'una 
monarchia che si arresti ai confini della Toscana, Con un tal 
sistema si fonda una mezza Italia, L'altra metà resta divisa 
ira un duca, un papo, un re, e il-governo provvisorio che si 
è dato la ‘Sicilia. 

Formare dell'Italia una federazione democratica è .cosa 
praticabile; ‘ma voler fare-dell’ Italia uno stato unico a mezzo 
dell’ associazione dei principi è una chimera. Vedasi quello 
che ha prodotto l' associazione dei principi per la confedera- 
zione alemanno; e sì ascoltino le voci che si alzano per chie- 
dere una vera patria alemanna in luogo di quella patria de- 
risoria:smembrata e divisa fra imperatori; re e principi, 

Così dunque concludiamo, che mentre ci rallegriamo 
profondamente del successo delle armi italiane, e dell’ indi- 
pendenza ‘assicurata che' darà la vittoria, resteremo sempre 
collè nostre simpatie nelle file della mindrità, la quale in Ita- 
lia opera perito stabilimento dell' italiana deinocrazia. 


4 


Abbiamo sento con dolore che il Corriere Toscano che 
andava'al Campo è stato agg redito verso Castelfranco, da una 
banda di malfattori, Mer 


1 Cortieri degli stati. debbono essere ‘sempre muniti f 


d'una bastevole scorta, per assicurare la libertà delle corrì- 
spondenze :e specialmente’ poi in tempi e luoghi di guerra: 
questa precauzione è di urgente necessità perocchò nelle pre- 
senti occasioni d' Italia il ricevere o non ricevere una noti- 
zia può essere un gravissimo fatto, e non sempre i corrieri 
possono essere assaliti da malfattori, che contentandosi di 


. fitto» - 


‘’Miotioll, quello stesso dhe primo. tato fl sisti 


Noi abbiam sempre desiderato che la bella e nobile Itas 


nemici che intercettando. le comunicazioni ne traggono pro» 


(Concord î 


‘Porto-Legnago è una piccola ‘foplozzà tramezzala dati, sd: 
stante di 20 Smiglia ofrca da' Verona e da Maitoviai 

Sì ‘pretendo che: da sua origine. risalga agli ultimi 
gubardi., Ela fu fortlfigata dai Veneziani nel 1395 6 


fortificazioni ui Verona, 


Hi cvipo *di-plazza è costrutto soprà un esugono: sid regolate, 
ed è diviso In due parti ineguali dall’Adige, che qui ha ripe argivate 
e profonde, La parle più spaziosa detta Leguago, sta sulla ripa de- 
sira, e consta di tre bastioni «piuttosto piccoli; le lunghe cortine SOUL 
dilfese da rivelllal; 1 bastictity) uan ‘taeuo-che;t sivellidi suna eligon= 


dai da sirdda coperta: con spalio, Due Lindite culfovate al piede dello © 


spalto avant 1 riv dilini difendono, Jgli approcci al nemico verso i loro 
saglienti, @ proleggono con TI sgiucio e di ruveselo luito lu 
spalto, Due piccoli forliai staccati, o piuttosto ridelli di ‘forma qua- 
drilalera, posti su flanchi di Legnago, coprono | bustivni estremi, € 
tolgono all'assediante il mezzo di avvicinarsi per le ripe dei tronchi 
superiore e iuferiore del fume. 

La parte della fortezza che siede sulla ripa sinistra, chiamasi 


Porlo;e può cunsiderarsi come una vasta tesi di ponte a corona, ‘ 


SI comumiea ra. Leguago e-Pouo per.un ponte permanente. l'era 


prima volta Porlo-Legnago fu pprosu dai Rrancest al 43 sellembre : 


1796. La sua popolazione conta nou più di 8000 abitanti: elia è 
assai bene fabbricata, ma latia vi è insalubre. per cagiune della 
troppa vicinanza delle, paludose valli veronesi. : 

La fortezza di. Porlo- Legnago, sebbene di puco rilievo per sv 
sfessa diviénoe importautissima setta guerra attuulo per quello degli 
eserciti belligeranti che ta tiene in:poter sno; Dopu Ta. reso di' Pe 
schivra, l'espugnazione di Purlo-Lugnagg sacebbe una delle più utlil 


operazioni per condurre a buon finel'italtana guerra; perviocchè col 


di lei acquisto si apre il passo dell'Adige, si inette in contuuicazione 
direlta la. Lombardia colla Venezia, è si Signureggia ll ‘basso Po. 
Senza il possesso. di Legnago Îl margselallo Radegiki non \avrebbe 
osato di recarsi con una marcia. di fanco da Verona ‘a Manlova col 
maggior nerbo delle Sue geuti,che sommavano a 30 milà cumbaltenti, 
secondat) da numerosissima artigHaria,.coll’intento di assalire V'eser- 
cilo Ligure-piemontese; e lòrre Peschiera dall'assedio. Buon per. nol 
che la resa Inaspellata di questa fortezza abbia svestato nella mas- 
sima parte l' ardimentoso divisamento del maresciallo austriaco, Egli 
dopo lo scontro di Golto, glorioso alle armi nostre, non avrebbe pa- 
tuto passar, l'Adige, e rilirarsi. così precipitosamonle verso Verona, 
onde piombare all’ impensata con tulte lo sue forze sulla guarnigione 
di Vicenza, e sconfiggerla prima che i nostri avessero avulo tempo 
di recarle aluto; ma egli Invece sarebbe stato costretto di venire tra 
l'Adige, e il Mincio a haltaglia ‘campale terminaliva, tanto .deside- 
rata dal valente esercito nostro, Ia quale vinta da noi avrebbe posto 


«glortoso fine alla disastrosa guerra, e resa libera per sempre dalla 


stranlera burbario questa nostra nubilissima lerra italiana. 
O I re 
NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 24 giugno ( 2.22 Murzo).. 


Jeri partì.da Milano il terzo battaglione del primo -reg- 
gimento di linea, che s'.avviò alla volta di Cremona per rag- 


-spogliarli, rilascino i portafogli, è le. valigie postali; mid da * 


giungere i primi due, ed unirsi alla brigata comandata dal; 


Generale Poerin. Questo antico e distinto uffiziale torna da 
lungo esiglio rieco di esperienza militare e di gloria. 

— Oggi anche il quarto battaglione partì per la mede- 
sima destinazione, e fu accompagnata dal sig. Sessa colon» 
nello del reggimento. 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA © 


Visto 1° art. 3 della convenzione 11 giugno 4848 fra le” 


truppe dell’ Imperatore d' Austria e le truppe di S. S.PIO: 


IX por lo sgombro della città di Vicenza; — Vista l'abolizio- 
ne in genere della confisca contenuta nella. Patente 3 settem- 
bre 1803 posta in fronte al Codice Penale generale Austriaco; 
— Vista inispecie la Legge sull''emigrazione 24 marzn 1832, 
che esclude pure la confisca, ed anche pel sequestro richiette 
termini; giudizi.e discipline speciali; — Visto che 1’ ordine 


del Tenente Maresciallo d’ Aspre, a cui si-riferisce l'avviso, 


sopraccitato, viola patentemente quanto si era convenuto: in 
favore degli abitanti Ja Città e Provincia di Vicenza, | 


Il Governo Provv. Centrale della Lombardi Decreta: 


10. Quei Cittadini Lombardi che avessero fatto parte delle 


truppe in.concorso delle quali fu stipulata la Capitplazione di 


- Vicenza, si dichiarano sciolti dull'osservanza della medesima, 


20 Potendo i Governi Italiani ignorare le disposizioni 
delle Leggi Austriache in'fatto di emigrazione, una Copia 


provvedersi a termini di diritto in quanto; ipuò «loro;: impor 


- tare la‘flagrante violazione dei patti come, sopra stipulati, 


Milano;92 giugno 1848: ia 
- CASATI Presidente | i 


CAM RA DEI DEPUTATI 
© afillunanza del 23 Giugno. 
Ù (Estratto dalla Concordia) * 
Sono già noti I dissidli che nacquero per'la' logge delle pitoné fetta 


Lombardia e delle «quattro provincia Yenele.,L* ‘Interesse. municipale. p 
intorno a qui i Haggaoinavano e in cul soffiavanò ‘ tutti gii ‘interessi ! 


Alpsi jlol gran molo ilallazo, cominciava fa colmata: In fuon. .8@N90: der 


popolo glà s'avvedéva del pericolo, e tutto sarebbe finito con' un'po’d{ 
scandalo e con qualche concessione alla suscoltibilità eal timori della 


: capilale. 


La commissione preparava la sua relazione, 8 tutto pareva com. 
binato: i membri del governo provvisoria” di Milano aveatto per timore 
dì conciliazione creduto poter consentire alle emendazioni. Tale era 
lo stato delle cose la sera del 20. 4 

. Il mattino del 21; (utto/cambldl'a’ aspetto: H'irifistro cei, ché 
fino allora aveva sostenuto ii suo progetto, mutò Interamente di con- 


< siglio. Abbandanando ‘solo 11 suv amigo ; Pareto; s'accostò agli altri 


ministri, (e presentò alla commissione irmalo da-:esso |l seguante 
emendamento, 0 varlazione al suo primitivo progetto, e alle varia» 
zioni già comblinite, « L'Assemblea Costiluarito' non ha altrò manitat. che 
quello di discutere lè basi e le forme della monarchia: Ogni altro:suo ulto 
tegislilivo e governativo è nullo di pieno diritto. Lu sede del “potere ese 
cutivo mon pò quindi essere nariata che per legge der Parlamento, » 
cloò ‘del ‘Pittiamento è nov della Costiluente, n ; 

Ogni ragiuno, iogni scongiuro. fu Inutile quindi per ;rimupyerio: 
egli non volle più cedero un fota di questa .sua nuova formola. 

L'opposizione che avea già conseniito lanto per amore di con- 
citazione ‘e per troncare le intestine. divisioni nel loro prnciplo dopo 
maluro. esame gonvenne che avrebbe assentito a tullo quello a cul 
assentissero i membri del governo provvisorlo, i 

. L'opposizione aveà sempre proveduto socondo questo diilerto: 
primo scopo assolulo; anlone; setondo stopo relativo, appagare Je Io- 
cali esigenze quanto più polevasi senza. ragionale - timore; di: «compro. 
mettere l'unione. Certo, di questo {imoro è sa plesso poteva esser 
giudice secondo sua coscienza, polclié conoscevi Il'voto” ‘asprroso del 
popolo lombardo e delle quattro pravincle venate, dal quale A) go- 
verno provvisorio non può dipartirsi. Pure, ripetiamo, per fare ogni 
possibile tenlafivo di conciliazione e per avere:una norma al suo 
gludizio, abnegò Il suo Individuale parere è convenne clie ‘aocetle= 
rebbe tutto quanta !detti membri del ‘governo:di: Milano; dichiare-. 
rebbero, anche verbalmente, essere luro opinione che potesse venir 
dal popolo Jombardo nen SORAMIETAIOA come contrario all’'emesso suo 
volo. 

La sera del 21 alcune: de’ membri dell'opinione ‘ministeriale di- 
cbiarò, che s'assumeva di parlarne sg: 8001 e che mon dubitava cho 
assentirebbero. a 

TI 22 ‘allro‘tristo disinganno: in ri infetero per. ‘boiena ciel. Rfcci ri 
petè che non cederebbe sillaha; poreiò nenguro.i pinistariali vollero 
assentire. Per altro lato. i membri del governo provvisario, dichiara 
rono che non credevano sarebbero accettate dal popolo lombardo la 
due nitime restrizioni, 3 i Dogi 

ChUhon è HMuso da prevenzioni. può ‘sind aqui la colpa 
delle terribili conseguenze, che una tale, ostinazione può ‘produrre. 

"GENOVA 25 Giugno (Pens. Ital.) 
A momenti una ‘gran dimostrazione: sì griderà abbasso 
gli'tmendamenti Ricci — Evviva l'unione alla Lombardia— 
Evviva Lorenzo Pareto. 

° Dio .sALvi. L'ITALIA! 

ALESSANDRIA — 22 giugno ( Pens. Hol.) | 

In questa nette partiva Ja riserva delln brigata Acqui 


e allegramente. bi 


MODENA — 24 giugno, 
. A Modena aspeltavasi da un momento all'altro il novo 
Commissario Piemontese sig. Conte Gallina, Doveva pure 
arrivarvi oggi stesso un battaglione Piemontese di 300 uo- 
mini, ai quali uniti li 500 reduci d' Ancona e quelli ché ora 


: trovangi.in Modena formeranno la gdarnigiona di 1,700 uo- 
mini. - Il Piva giunto a Sassuolo depose le armi. Modena è 


tranquilla e lieta eziandio della nomina. del nunvo Vescovo 
nella persona dell'attuale Vienrin Monsig. Ferrari. 
Notizie di MANTOVA — 23 giugno. (G. di Milano) 

‘A Mantova continuano’ le spogliazioni di denari, argen- 
‘tene e generi,. talchè quei: cittadini non potrebbero essere 
più rovinati in un;saccheggio; ogni giarno nuove imposizioni, 
con minaccio a quelli che. non si. prestano immediatamente; 
le case dei privati sono ingombre di soldatesta, ealcolandosi 
il presidio dai 44 ai 12,000 uumivi. l'cittadini di Vicenza 


del presente Decreto verrà spedita ad. ogni Governo, e spo- |. ebbero da Radetzky li imposizione di tre milioni di. inve Du» 


cialinente a quello di Sua Sanvira', alinchè possa: ciascuno 


{ 


Striache, 


Ù 


mincia sentire edia lodare n alta prudenza 
capacità egli verrà. aiutato. dal. generale dI 


SOMMA CAMPAGNA - si giugno vi 
Gli avamposti dei ‘bersaglieri piemontesi LI Somma Cam» 


(a: Ila dpf. LI doro NI) pe di nemici che si 


ei È 
VALLEGGIO < i ‘83 giugno (Gaza. ‘di 


Il Generale Des effettivamente passò 1' Adige” colla’ sua. 
brigata. ‘e già! si stanno praticando strade pel trasporto dol=: 
rl’ nitiglià seria sulle montagne al ‘disopra di . Verona. Sembra, 


imminente wngren movimento in tutte le nostre truppe. Lie 


 diserzioni in quelle del nemico continuano. Oggi’ ‘è stato ‘al 


Campo il Generale Perrone per concertarsi intorno si modi 
di condurre qui i reggimenti Lombardi organizzati in Milano. 
— BOZZOLO — 23 ‘giugno. ‘(Eco del Pò): 

Una commissione di -benemeriti cittadini è partita oggi, 
pel quartiere generalédi'S M.-Garlo Alberto, ‘onde :solléci- 
tare possibilmente il blocco di Mantova, dieclò le orde au- 
striuche cessino una volta le esecrande ruine, onde il territo- 
rio mantovano viene terribilmente devastato. 

BOLOGNA. — 26 giugno (. Dieta Italiana ): 

leri alle,6 anti. giunse in Bologna una colonna di To- 
scani forte di-1,400 womini:e di 4 pezzi d' artiglieria. ‘Questi 
generosi italiani.che vanno a battersi contro | austniaco, mella 
loro breve dimora fra noi, sono festeggiati ed applauditi di 
vero cuore dall’ intera popolazione, 


» 


VENEZIA — 23 giugno. Ci scrivono: 
Terraferma siamo pressochè intieramente bloccati, edi: fre- 


cheggi ed orrori di ogni specie. Ieri dai nostri forli si fecero 
da oltre 200 colpi di cannone, con l'ottimo effetto di smon- 


cazione, avendo do deplorare per nostra parte sole tre vit- 
time, ed altrettanti feriti, dicesi per l’ imprudenza dî essersi 
troppo avvicinati colle cannoniere per acqua alle batterie ne- 
miche; basta qui tutti sono risoluti seppellirsi sotto le rovi- 
ne, piattosto-che cedere ad un'‘orda; di barbari, Ie cui infa- 
mie ed eccessi non si possono bastantemente descrivere. In 
questo punto, torno dal caffè, ove un nostro artigliere the si 
fece capo di una cinquantipa de' bravi nostri Italianî per ese- 


stanziava a Fusina, assicura-over data assieme ai suoi com- 
pagni pietosa sepoltura a tre infelici giovani. stati dagli Au- 
striaci inchiodati ‘barbaramente sopra‘ altrettanti alberi al 
cuore, cd ai piedi. A Mestre un locandiere che chiedeva 
pietà per non venire saccheggiato fu impiccato alle travi; vi 
assicuro che la penna rifugge a narrare tali eccessi. 


— 29 giugno (G. “di, Bologna) 
To spero in un felice scioglimento, tanto più. perchè 
i Piemontesi specialmente. avranno ora la. responsabilità 


per essi. Venezia ha finalmente deciso di mettersi sotto l’as- 
soluta protezione del Piemonte;-così il Re agirà con maggiore 
energia a vantaggio di queslè provincie. | 


minciare lavori ; i forti princi piarono a-tuonaro contro essi : 
vedendo di non poter ottenore tutto l' oll'etto, una piroga si è 
avanzata ed ho completata l operazione c cacciando per aria 
tutti i lavori degli austriaci ; ; ma essendosi avanzata. di 
trappo, è himasta-in sccéo; per qui ‘ra dovuto soffrire qualche 
poco, ed un vapore è accorso subito a rimorchiarInea tràrla 
dal secco. — I tedeschi fanno lavori, sperando d' intimorire 
Venezia; ma non riesco loro. compierne ‘un solo. + Venezia 
È'anghe forse troppo tranquilla dellasua.sicurezza; dico forse 
Mrappo; perchè tattà fa gioventù sene sta Al tal; esì che 
Potrebbe diminnire le fatiche dei nostri che stanno n loro 
difesa) I forti sono di tal natura, e le posizioni così favore» 
voli che qugndo i i tedeschi tentassero anche in 400. mila di 
assediarli rimarrebbero sbaragliati; += 11 forte di Malghera è 
Provvedulo come non può immaginarsi di più;- ha lunétte, 
fortiti, insomma è inespugnabile, e così tutti gli altri forti, 


Qui non abbiamo libero che il mare; dalla parti di 


quente assaliti dagli Austriaci, che ‘commettono incendj,. sac: 


tare 4°covinoni nemici “e disteugger' loro le opere ‘di fortifi-' 


seguire una sortita onde sorprendere un corpo «di Croati che - 


‘degli eventi della guerra, che gli austriaci veggono già decisa, 


Questa notte a Fusina/i tedeschi” avevano tentatò di co- 


| 'Liozzo,: de unirsi ella: si ‘sand 


# Questa si P è messavalli 
: pendenza, comandata dal capitài 


Trieste, 
CMALGHERA, = igloo ( Dieta Hdliana Ye 


Shia ‘guarnigione di questoforte è compustu' del battagliv= | 
ne Bignami, d'un battaglione lowihardo è -d' wii battaglione: 
T di‘Civica” Veneta, If ‘colotinelto ‘cotandante’ è dellatzì. 

i Gi dustriadi ‘hanno’ ‘ocutiputo ie circuito tutto: ‘ipelitio=' 


rule “don ‘molte ibiize: 0 noilli abbiamo: ‘regalati ‘ogni «giur- 


no ‘li ‘cannonite poiché ‘si -laisciàvano vedere fuvri-di sile» 
. stro iQuesta mattina poi abbiamo fatto ‘una ‘sortita verso 
* Mestrò: da ‘nostra forza donsistevà-'in Veneti e-pochi ‘Bu- 


lognesi della prima-comipaguia, i guali-coll'ucqua fino alla 
ciritura, ‘sonosi «arditamente portati ‘fino val tiro di: ‘fucile 


- dell’ ‘avamposto dustriuco, ell hanno ‘felicemibnte piuntato- 


un razzo. incendiario in un casune:che. impediva '‘Ui vedere 
i lavori del netmito; . il ‘casone.è stato ‘subito. divorato ‘dalle 


a° fiamme. - Gli austriaci ‘hanito: fatto: fuoco «coi noschetti -è ‘con 


“ un' cannone? i-snostri:si ‘sono ritivati, isotto ‘a ‘protezione 
del forte, sani ed illesi, 


ad 


Aspetuamo da-un-mniomento all'altro ‘di. essere. vigu- 


‘ Posamente: attaccati; poichè si convsce che:giiausiriaci da 


LI 


vorano ‘molto dietro le; boscaglie di ‘Mestre. 
TRIESTE — 48 giugno (Gaz. d' Aug.) 
Oggi hanno gettato l'ancora in questo porto la fregata 
inglese Spartan con 240 uomini d'equipaggio e 24 cannoni; 
e il Brik da guerfa Marleguin ‘con 150 uomini e 414 can- 
noni, provenienti da Ancona. (À 
CESENA — 11 giugno. (Romagnolo) 


Oggi sono entrati a tamburo' battente una trentina di 
Napoletani che avendo abbandonato i 5000 che hanno vil- 


© mente disertato dalla Santa Causa Italiana, si dirigono in 


Lombardia a pugnare per essa. tl medesimi-hanno gettato via 
l' insanguinato Giglio e sonosi vestiti alla Civico Romunà con 


 eroce in petto, 

COSENZA. — - 48 giugno. dauoia alla Dieta alia 

Calpestati come.vermi insorgiamo come leoni. La Cala- 
bria è in fuoco ele blandizie di Ferdinando non spegneran 
quest'incendio. Pochi Deputati sono venuti qui all’ appello, 
ma il Comitato fa per tutti, cd è facile guidare un. popolo 
che vuole libertà o morte. È tale l’ odio qui contro il re che 
al falso annunzio sparsosi l’altro dì che.lo si era veduto tra- 
vestito a S. Gallo, parrocchia distante 10 miglia, metà di Co- 
senza si vuotò per andarlo ad affrontare. Presto. entreremo 
in campo. Due sentenze però son a'capelli tra di loro; una 
che ci vorrebbe quì ad aspettar il nemico, l’ altra che cispin- 
gerebbe a marciare sopra la capitale. Non mancano buoni ar- 
gomenti per l'una © per l'altra; ma persisto a credere che 
il meglio sia che ci teniamo in armi: quì, perché la capitale 
deve cader.da se. Intanto tulti quei vostri militi che sono 


‘ messi fuori di combattimento, quando non dovessero andare 


a pesidiare fortezze o città ma dovessero starsene inerti, po- 
trebbero venir qui per combattere un nemico.che è spietato 
quanto il tedesco. Dico quando fossero proprio. inservibili 
costì, perchè, l'indipendenza innanzi tutto, e d' allronde per 
costoro bastiamo nbvi, c.il comitato esercita tal propaganda 
in tutta la campagne che la terra ‘dei vulcani mostra di co- 
municar veramente una parte del suo. fuoco anche agli uo- 
mini. Viva l’ Italia, per Dio, in vita e-in morte, Vival’Italia. 
Perfidi traditoriche Ja.conenlcate, è giunta Pora ditan un ter- 


È. ribile rendicunto, Addio: il sengue dei Bandiera ci ha.ribat= 


tezzati e nel luogo-dove furono. Urucidati proff'erito ‘abbiamo 


; il giuramento di: esser liberi o di morire. 


BOLZANO — #9 giugno.( Gas. d' 4ug. ) 

Uda ziffa ebbe luogo fra i lavoranti de! Tirolo italiano 
ed'i Carabinieri tedeschi, î quali riscaldati dal vino fecero 
uso delle Toro armi, per cui abbiamo a deplorare 9 morti e 
molti feriti. — Nulla aveva in so di politico, ma pur troppo 
sarà argomento di nuovi rancori. A domani il di più. 


la la; sinto ta; alri; = 
odi fregata. Alessandro: 
UO di: | 


ai 


+ formanti il totulb di 300;000/wpominiv i 
Sarebbe questa uria.tiiheccio indiretta ‘cinto il Avegno. 


zioni religiose; 


‘NOTIZIE ESTERE; 


‘FRANCIA 
PARIGI. — 20 Giugno, 
co deri la tranquillità gonerale rion.-fu profo i ì 
“ bata; tuttavia la situazione di Parigi ‘non traliscta’ d'indu 
‘ tare; ; “numerosi gruppi stanzioneho sullo pibuzò 
‘ della Concordia. 


Le scene sanguinose di: Gueret,: ele notizie chie si oli 2 


bero sulla situazione «della Francia ‘meridionale gettarono:ne- 


‘ gli'amimi und:piofonda tristezza —, Gresce l'inquietuding, ed. 
ognuno -dimanda quale-sarà-il termine “d'una crisi, hé, ‘0; : 
‘ rlon può prolungorsi; DE 


«Tutti: rimasero «attoniti al: dedbeto presentato dal ‘mini ; 


‘stro dell'interno per la mobilizzazione di-300 ‘battaglioni di 


guardia nazionale composti di ‘cibtiadini: dai 20.435 uan, e 


d’Italia che .-è per sorgere in Europa? Difficilmente si; può: 
ciniprendere che/la-ftepubblica 'vogliamostrarsi. ostile versui 
una:teziotie generosa:che riucquistò nobilitienta.la stia:Ihdi+ 


| pendenza; e che Si pronunziò :spornitaneaimento iù :lavbro dele 


l'‘uribhe volontaria: della Lombardia, ‘delli Venetia, di Pan 


ma, Piacenza, e Modena! cal Piemonte. —:Sembra dhe la: 


Francia:dovrebbe esprimersi: altrimenti verso ‘una aziona» 
lità che .sircostituisce eroicamente a fronte dell’ Austria. che 
combatte: antora;-.e della Russia che'prende un’ attitudine. 


: formidabile. 


— Il:sig. Rothschild îeri si recò al ministero delle fi 
nanze ov' ebbe’ lunga conferenza coi imembri del pòtere ese» 
cutivo. Si tratiò sul progetto d''imprestitò che contrarrà. Jo 
Stato per far fronte alle esigenze del debito” pubblico: 


TOLONE — 21 giugno. (Toulonnais.) 


L'autorità s' affretta di completare gli equipaggi de' va: 


scelli l' Ercole ed il Jemmapes, i quali debbono metter alla’ 


vela sollecitamente.' Si parla d' ‘armate altifi vasbelli, ma 
mancano i marinari, ‘ed il ‘caduto govefno ha lascito i ‘nostri? vi È 
arsenali i in tristo stato. — Si è molto ‘phrlatò’ ne pasti 

giorni del richiamo da'Napoli dell'ammiraglio 'Baudin a cda i 


di salute. Dicesi che l’ illustre ‘ammiraglio dovrà. subire 
l’amputazione d'una gamba. Tatto positivo peiò sembre 
che l' ammiraglio torni in Francia. La squadra francose era 
ancora ne paraggi di Napoli il giorno AT secondo i dispacci 
recati dal vapore il Brazer giunto stamane in questa rada, 


SVIZZERA: © 
LUGANO — 23 giugno ( Repub. ) 
Il Consiglio di Stato ha trasmesso il progetto. compito 


x 


circa i conventi, per cui sono soppresse lè’ seguenti corpora: 


Conventi d' uomini. GEM de 


Quello de' Minori Conventuali, detto degli :Angioli ‘in 


Lugano ; 
Quello de' Zoccolanti, 
linzona.; 
Quello di s. Francesco in focarnoy:, RE7 
Quello della B. V. del Sasso sopra Locarno. 


detto delle. Grazie in Bel 


Conventi di donne. 
Quello delle Monache Orsoline di Mendrisio ; i a 
Quello delle Benedettine di.S. Caterina in Lugano ; 
Quello delle Agostiniane di S. Margherita in Lugano; 
Quello delle Orsoline i in Bellinzona. 


BERNA — 49 giugno ( Suisse). 


I motivi che indussero la Dieta à licenziare le, truppe. 


messe alle frontiere, non furono: compresi : si sparse la dice- 
ria, avere l' austriaco offerto qualche milione di ‘Grigioni 
per potere attraverso il livo ferritorio prendere alle spalle 
larmata'italiana. Il signor Luvini si studiò'di diinbstrare 
l'assurdità/di simile asserzione, e l'assenza totale del temuto 


pericolo, | 
— 1 D' Effinger, incaricato d' affari svizzero‘a Vienna 


fa conoscere, aver egli rilasciato un passaporio al Philipp 
sberg che recavasi in Lombardia per operarvi il'cambio dei 


prigionieri, e questo essere stato per ‘lui un neturalissimo . 


atto di deferenza verso il ministro austriaco, che glielo avea 
richiesto !! 


| - aielisino ehi ta: Dieta sarà di ben altro svviso in pro- 
poli. EL: 


TURGOVIA. «= 

N Gran ( foneiglio è è convocdto in ‘Weibfelden pel giorno: 
26 corr. Fri le trattande figura in pene linea il progetto 
di abolizione ‘di tutti i conventi. 


(00000000 ANGHILTERRA 
HONDRA — 47° giagno ( Times): 


* vAintazianio ‘con piacere che il dg -Glosagi il cele-. 


| be: deputato progressista, iè riescito a fuggire di Spagna. 
“Egli è arrivato Teri a Londra, essendosi rifugiato a bordo, del 
Tfr allorchè ba basti mento aparodo a Lishona. 


00 GBRMANTA 
VIENNA -- 18 giugno. (Gazz. d'Aug.) 
‘ Le spedizioni di truppe per l’ Italia continuano, sebbene 


non siano iriterrotte le trattative di. pace. Ieri l'altro è.par- 


tito:il:30 Battaglione Deutschmeister da Korneubtirg, e il 
‘45. Reggimento Pollacco. Duca .di Nassau dalla Moravia e 
i s0nò qui arrivate.per continuare verso l'Italia. con la strada 
‘fervata,. ‘Anche dei Reggimenti infanteria e Cacciatori qui di 
guarnigione partiranno due battaglioni. 

‘© 249, Son qui di ritorno i due Commissayi Aulici dalle 
totò shissioni a Praga. Essi hanno approvato interamente la 
condotta del Principe Windischgratz, dovendo a lui se la Boc- 

È noia è salga da una guerra civile. 


rm gi giugno: (Gasz. Univ.) 

PINE questo, punto una staffetta da Costantinopoli reca 
ù snhungio chi ogli emissarj russi sia riuscito di sollevare i i 
— principati Dariubiani. Essi debbono convocare un > Assemblea 
* nazionale, in cui si tratterà la quistione della diretta unione 
colla Russia. 


' 


pri In gonseguenza degli avvenimenti di Praga il Mini- 
stero ha risoluto ehe quelle truppe le quali dovevano esser 
io. Boemia per esser tosto mendate a rinforzare l'ar- 
fit; id Italia, non abbiano per ora a partire, echei virfforzi 
destinati per 1° Italia debbano esser Su dalle guarnigioni di 
altre Ao, 


ul 


* PRAGA — 48 ‘giugno. ( Gasa d'Aug.) 
-La'fatale catastrofe è passata. Erano già conogciute da 
qualche tempo dal ‘nostro governo le fila ordite Ual partito 
Slavo; però ha potuto efficacemente ripararvi. La lotta è 
stata terribile, mato. ‘sarebbe stata ancor più se avesse tar- 
dato ancora qualche giorno. Si può concludere con poche pa- 
réle:che il Gongresso Slavo è stato sciolto col Carinone, e 
persuaderci che-le . popolazioni di Rognia non avevano al- 
din simpatia per esso. ; 


did | giogno. ‘(Gasz, Univ. .) 

«les «potizie che oggi riceviamo da Praga sono in com- 
plettso | più tranquillanti. I partito slavo ha dato 14 stati- 
chi, 0 lo città è già occupata dal militare, il cui comando è 
nato di nuovo assunto dal Windischgriitz. 


“INNSBRUCK — 20 giugno. ( Gazz, d'4ug.) 

eri è ‘partito l'Arciduca Giovanni uccompagnato dai due 
ministri. Dobluhoff e Wessenberg. 

II Corpo diplomatico $ sparpagliato: molti vanno a Ischi 
dove sì oredè si porterà quanto prima la Corte. 

Si sperà'una riconciliazione coi magiari, 


 PNGHERIA, Peste — 15 giugno. (Gazs. Univ.) 

: Jeri è qui giunto da Innsbruck il nostro primo ministro 
conte L, Batthyany, e recò la notizia che il Re ha sancito 
l'unione:colla: Transilvania. Jeri fa pubblicato in questa città 
il giudizio statario; ; 

| GRECIA 

ATENE. — 10 giugno, scrivono alla Diela Italiana: 

‘teri mentre mi accingevo a scriverti vennero a trovar- 
ri due ‘ufficiali, uno Sanitario figlio di un filelleno romano già 
patito. ‘alle volta d'Ancona per venire a combattere con i 
suoi fratelli, 8 l'altro ufficiale in questa reale artiglieria. 


| mente ultimata ma il pubblico non vi accedè o ne fu impe- 


088 


‘tun corpo di volotitari Greci tutti già militari regolari od'ap: 
partenenti alla Solange e di portarlo a. dine la bella 


causa della nostra indipendenza. de . 
Mi assicurarono'd' averne già. ron più di 500 n ma ca 


. ove si volesse potevano averne fino a più di 1000.Mi conclu- 
sero che ad.un mio cenno ed ‘allorchè io potessi somministra 


re i mezzi di viaggio e sussistenza essi sarebbero proriti a 
partire, Le pt 

Oggi che la nostra marina di in gran. parte oziosa é ‘ben 
facile noleggiare qualche bastimento per il loro passaggio. , 

Sono piu chè ogni altro geloso, dell' onore. della nostra 
Italia per non umare che potentati stranieri vengano ad im- 
barezzarsi nella nostra lotta d'indipendenza; ma ove. liberi 
uomini ed affezionati lratelli di qualunque contrada vengano 
a dividere i nostri pericoli, inage dal dispiacermi ne. vado 


fiero. Non accogliemmo i bravi, Svizzeri, i generosi Polacchi | 


e qualunque altro estero chie volle alinearsi nelle nostre file? 
Il sangue italiano non si mescolò largamente al sangue greco, 


allorchè questo paese sostenne la terribile lotta della sua in-. 


dipendenza.? E perchè dunque oggi non dobbiamo accettare 
un pugno di bravi, che vogliono sdebitarsi in parte di ciò che 
gl’ italiani fecero per loro ? 

Sc entri nelle mie idee, e puoi giovare agl’ esternatimi 
desideri, scrivimi al momento che ti manderò il piano di 
quanto è necessario per mandare al più presto in esecuzione 


tale progetto. 


NOTIZIE DELLA SERA 


PARLAMENTO TOSCANO 


Domenica(25)i Deputati si riunirono in seduta prepa» 
ratoria nella sala detta del Buono Uinore ove fu nominato 
a presidente provvisorio il sig. Avv. Cercignani di Livorno,, 


.seniore fra i Députati presenti, e a Segretarj provvisorj Ì 


deputati più giovani Giuseppe Poniatowsky ed Avv. Morosoli; 
e previo la chiania venne distribuito a ciascun deputato un 
distintivo consistente in una medaglia d’argento appesa ad 
un fiocco tricolore ed avente ‘da «un lato l' effige del Graa- 
duca e dall'altro la leggenda Consiglio ‘Generale del 1848, 
Il Pubblico non fu ‘ammesso a cotesta seduta, ma es- 
sendo aperta la porta della sala nun fu impedito a ‘vari indi- 
vidui di sentire fe brevi discussioni che sorsero intorno ai 
preliminari della adunanza : fu disputato tra il Ministro del- 
l’Interno e quello dell’ Istrizion Pubblica, e i Deputati Sal- 
vagnoli, Panattoni e Tassinari se fosse regolare la deroga 
all'art. 46 dello Statuto; ‘in quantochè veniva significato con 
dispaccio del Ministero dell’ Interno, che il giuramento sa- 
rebbesi prestato dai Deputati nell'adunanza di apertura del- 
l' assemblee anzichè nella loro sala ed in mano del loro pre- 
sidente ; e fu coricluso che non si sarebbe ‘accettata una va- 
riazione o dichiarazione ati»: Statuto qualanque essa fosse, 
se proveniva unicamente dal ministero, e molto più se si fosse 
trattato di cosa sostanziale; ma poichè trattavasi di una nuda 
formalità, che appariva sancita direttamente dal Principe, i 
Deputati non ricusavano di uniformarvisi. Fu quindi tratta 
a sorté Îa deputazione. che andò. A ricevere il Principe. 
Dell'Adunanza generale ne abbiamo già parlato jeri. 
Questa mattina 27 la sala del senato era perfetta- 


dito : alcuni senatori si riservarono di Shlederno:i in seguito 
ragione. 

Invece la Sala de'deputati non era terminata nè potè 
alla meglio aprirsi l'adunanza pubblica che sul tardi e per 
il fermo volere dei Deputati stessi, 

A seconda della forma del Regolamento provvi- 


‘sorio. somministrato dal Governo, ma che la Camera ha' 


accettato, con riserva, i Deputati si sone divisi in sezioni 
a sorte e quindi si sono riuniti nelle respettive stanze di Ufi- 


. zio per verificare la regolarità dell’ elezioni. Le discussioni 


ciù, Morauoohi, fassinari, cibo Minvatoss.a gioia come 
alle precedenti riunioni i Deputatir di Vira iti, 
e Lutca meno il-solo Avv. Del Re. - . 

Il Consiglio. Genere ha ricitessa ‘a’ Venerdi s% ta Sua 
tornata pubblica; E fotmeran soggetto della discussione ‘i Te 
porti sulle verificàzioni dei mandati. Il Senato pure si i tu» 
nirà Venerdì. 


eri caos 


AVVISI RECLAMI 


Domenica 25 Giugno a ore AL nelta Scuola del R. Arolpine” 
di 8. Marla Nuova fu tenuta la prima Pubblica adunanza piòpara. 
torla per. il Congresso Modio Toscano, Essa. fu presieduta dal . Prot, 
Cav. Taddei; Il processo verbale ne sarà publiticato netta‘ Gazzetta 
Toscana delle-scienze Medico-Fisiche. La saconda pubblica aduntiva 
per tl Congresso medesimo sarà tenuta nello etesso locate nota dial, 
tina di Dordéhica 2 Luglio n'ore 10, - t 


E) Zawons Tomnacetti,. 


 iltbitsa GENERALE D' OMNIBUS sli 
DI ODOARDO FRANCONI Li Comp. 


Si previene Il pubblico che. fino dal. ar corr. è stato stabilito un 
servizio regolare d' Omnibus, In corrispondenza con le partenze ok 
arrivi della Strada Ferrata Leoppldà. iano 

Due legni partiranno ogni giorîio dalla Plarza del Grab Duca, 

la mattina, a ore 4 e 1/2 
lo serà “da » 4646 


ITINERARIO = > 
NS 2 


Via :Calzatoli | ., 
"Plàzza del Duomo: 
Canto alla Paglia 
Via del Cerretani 
Via. dei Randirieili +. 
| Piazza S.Gadlano 0’ * 
Vigna: Nuova 
Borgognissanti 

Porta.al. Prato 


N° 1, 


Via Vacchereccia 
Mercato Nuovo 
Lung' Arni 
Piazza 9. Trinita 
Via del Parfone 
Borgognissani 
Poria al Prato 


“ Agli arrivi del vapore, | medesimi legni: al‘iroveranuo alla Sta 
zione, per ritornare ‘in’ Piazza del Gran Data, Saona tl suddetto 
Winerario, 

I legni addetti a questo nuovo Servizio s1 fermeranno a tutto la 
locande che si.irovano nell’ilinerario medèsimo, per prandera LA 
Viaggiatori che gradissero di approfittarne. 


Prezzi della Corsa 


. per.ogni sea dali RONZA, igaglio: di 
con bagaglio 


Lirg-, 0,8 
no 18,4 


Piazza del Gran Duca, su) ‘Canto allo Farine 


gli umzi { Piazza S. Trinita, al burò delle Berline Francesi. 


AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A VAPORE 
Napoletani, Sardi e Francesi. 


LA VILLE DE MARSEILLE 


Reduce da Napoli partirà dal Porto di Livorno, Venerdì 30 Glu- 
gno corr. a ore 4 pom. per Genova e Marsllia 


LA MARIA ANTONIETTA 
Reduce da Marsilia partirà dal Porto di Livorno Venerdì 30 Giu 
gno corr. a ore 4 pom. por Civilavecchia e: Napoli, 
DE . P. Gute, 


REGIO TEATRO DEL COCOMERO 


Questa sera 28 sarà declamala la Tragedia dell'Immortalo Al- 
fieri, 


LA CONGIURA DE'PAZZI 


duri 


Trovasi vendibile presso Paolo Fumagalli in Via Tana d' Orso, 
primo piano N. 4039 al 4042, ed alli Cartoleria Fenatonet in Piazza 
del Granduca accanto alla Posta, alla Dispensa della Gazzetta di Fl 
renze dirimpetto Il Palazzo non-finito, eda Giuseppe Formigli, In. 
Condotta dirimpetto alla Stamperia Granducale, un'opuscolo intitolato’ 
« PROGETTO AI GOVERNI ITALIANI DELLA ISTITUZIONE DI 
UN’ ORDINE CIVILE PER TOGLIERE IL VAGABONDAGGIO, ONDE 
POTER SOCCORRERE COME SI DEVE I VERI POVERI, » Prosio. 
del medesimo paoli 1. 


CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA 
Trovasi vendibile ‘alla Direzione dell’ Alda. 
. AT SIGG. SENATORI E DEPUTATI DELLA TOSCANA 


In piazza S. Gaetano, sopra la Dispensa: dell’ AIba N° 4198 nido 
3.* Piano, vi sono diversi quartier! composti di Camera e RI ame 
mobiliati colla massima decenza. . 3 


PR LI TROIE RO 
Sclalli di TERNAUX a Grandissimi nibassi per motiva di Partenza: 
Al Magazzino Francese via Croce Rossa N° Sii P.° P° 


{ sono state brevi e di poco momento e vi hanno preso parte i Re e 
Sclalli di Crespi,.ec, di 20 a 30 tire, 


Mi confidarono avere essi disposte le cose per formare Ù Deputati Vanni, Salvagnoli, Panattoni, Ridolfi, Lambruschi- | Seleria barrege ed allri 
i ____1_+__1__PT____—@6_rr_chmit ; 
II OSSA A RICER EI er eee A en, salti 


TIPOGRAFIA. FUNAGAILI 


Tosunna, Franco 0) deg n048, 26,48, 
nento d'Italia franco continé 148, 


8,48; 
na (a .Jdem . Fra chi PE] 27,52. 
Knindi M: Lejallvet ‘61 C, 40. Rue 
A Noire: dame: dos Vittore place 
de:la Bourse. 

ALONDIA. M.P. Itolandi 20 Bernérs 
Siteet Oxford Sireet, 

A Narott. Francesco Barsotti, Im- 

Megalo: postal ci. 

A‘PaLirso:le ‘asgociazioni ‘gl rico. 
yono dal sig. Anfotito Muratori, 
Via Toledo «Presso. la, Chiesa di 
8. Giusoppe. è. 

Ubi numero, solo ‘801d!. & 

prozo dagli Avvisi soldi 4 per rigo. 

Protrò pei Bodini saldi b-por rigo. 

ND. Per quegli Associali degli 

Stall onu che desiderassero Il 

Giornale franco: al destino Il prezzo 

di-associazione sang : : 

«per ire mesi lire fognane Fu 

‘ per sèl mesì 
«per un.,anno : È a 


uso 


SI. PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI, 


| AVVERTENZE: 

UL Amministrazione CD ‘la neu 
‘Zione sono. in Pinzza” ‘dan Gael di 
i D' UMzio della Recaciao. 


Lo Lottero. el Mano; FIL a 
presentati alla Redazione n bi 

« ranno:în nessun casò restituiti. 
«“Le' Lutfere riguardanti abso=.< 


ctitoni cd allit affari; ammintstra= nu 


Uvi*suranno Inviato «al. 024 rettore A 
amministrativo ; 10 aliré ; 
cale, como pure i gruppi. : ni 
ì I pragzo RO i 


MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA , EI GIORNI SUCCESSIVI sue SOLENNITÀ' 


FIRENZE 28 GIUGNO 

Ogni giorno ha le sue cure, ma per noi la cura di 
tutti i giorni è la guerra. : 

Non chiederemo perchè si faccia sì lenta una guerra 
ili rivoluzione, mentre l'entusiasmo e l’ardore sono le 
avmi più terribili per gli oppressori, 

Nè domanderemo perchè senza curare il Tirolo ed 
il Friuli, lasciando sempre aperti i passi delle Alpi, che 
danno agio a incessanti ‘soccorsi al nemico s'indugia sul 
Mincio, e occupando un terreno-in cui l'Austria possiede 
formidabili posti, altrove non si trasse mai partito dalla. 
incredibile debolezza del suo piano di guerra, . 

Nè domanderemo perchè tanto tempo forse tu speso 
a Peschiera quando il nodo della questione era a Verona, 
e con tanto danno delle armi Romane e Toscane, non si 
tolse al nemico la congiunzione d'un armata di soccorso 
che dovea con ogni forza imipedirsi, 
Il nemico occupa il Veneto e attacca Venezia indi- 


fesa e quasi, ‘abbandonata asse. stessa, Venezia,la cui libertà;, 


fu uno de’ più grandi successi della Rivoluzione, poichè 
la perdita diessa chiudeva il mare agli Austriaci. Nè senza 
il mare libero era possibile a un nemico che dee tra- 
versare le Alpi, il tentare imprese importanti in un paese 
Ldnsorto ed avverso. 

L'attacco di Goito fu respinto e Peschiera fu presa, 
ma 18 mila Austriaci entrarono in Verona, e con un'ar- 
mata di più che 50 mila soldati Radetzky ebbe agio a 
compiere nuovi disegni e più grandi, occupando il Ve 
neto e tentando di riprendere le chiavi del mare. 

L'Italia ha-lasciato cadere su quella Repubblica tutta la 
responsabilità della sua sventura, e Venezia oggi quasi 
‘sola da se si difende. Venezia è, stata accusata di aver 
ferito con voti e istituzioni d'improvida libertà l' ambi- 
zione del Re di Piemonte, e calunniata nella lotta del- 
l'indipendenza come la Sicilia nella lotta della libertà, 
ha sofferto il più amaro rimprovero che possa farsi ad 
un popolo libero, quando ha sentito ripetersi che la sua 
sventura non è che la pena delle sue colpe. 

Appena Carlo Alberto entrò in Lombardia, l’ Italia 
‘plaudente gli affidò.la sua spada, cento popoli divennero 
suoi soldati, due governigli dettero le armi loro, ed egli 
fu il grari capitano della guerra d' indipendenza, Fin d'al- 
lora non apparve più in faccia all'Italia il Re di Piemon- 
‘te, la corona si celò sotto l'elmo e nessuno più vide 
lo scettro sabaudo: nella mano che brandiva la spada. 
Una corona ed un popolo spariscono fn faccia all'indi- 
pendenza d'una nazione. Carlo Alberto creato duce della 
guerra è responsabile in essa delle sorti Italiane. , 

Se i passi dell'Alpi fossero stati vietati all’armata 
+ di Nugént, Vicenza e Treviso non avrebbero capitolato, 
nè Venezia sarebbe minacciata ora da Radetzky ehe non 
potrebbe con forze minori avere impreso un piano così 
vasto di guerra. La difesa del Veneto. era necessaria 
all'indipendenza, e l'indipendenza è compromessa oggi ‘ 
dalla presenza delle truppe austriache sopra Venezia. Se 
Îl Ro di Piemonte odiava la repubblica, il Capitano do- 


Nialia. Se lo stato della guerra non gli permetteva 
di lasciare i suoi posti, perchè mai prenderli ? e piultosto 
che trattenersi in sì lunga contesa colle mura d'una for- 
‘tezza, non dovea forse chiudere.il Tirolo ed il Friuli, pe- 


veva pure difenderla non perchè repubblica, ma perchè 


* rocchè la disfatta di Nugent avi ebbe ‘potuto fargli trovare 
sull’Alpi le chiavi di Verona e di Mantova ? 

I soccorsi nemici e il tradimento di Napoli aggra- 
vano visibilmente le sorti della nostra guerra, ed essendo 
la causa delle veneziane sventure, fanno sentire vieppiù 
la necessità d'una decisione contro il Borbone,e di una 
unione italiana. Finchè gli Stati ed i. popoli nostri non 
sieno congiunti da.un vincolo certo € inviolabile, il Re di 
Piemorite può destare una qualche diffidenza; e le forze 
italiane non comporranno il fascio terribile che abbatta 


il nemico. Finchè starà il Borbone sul trono, l'unione non. 


sarà possibile e l'Italia avrà un traditore. 

L'assemblea dei rappresentanti a Torino disputa di 
gare provinciali, ein tempi si gravi non teme di recare 
sulla Tribuna Italiana le nenie: d'una ciltà che, serva ge- 
losa, trema d'aver perduto il padrone. Poco imprendono 
i parlamenti Romani a prò dell'Italia, mentre unanime 
ella vuol ricacciato il Tedesco, e rovesciato il Borbone. 

Tritti gli stati e tutti i popoli ‘Italiani debbono com- 


piere la liberazione di Napotittome colibittere là guerra 


d'indipendenza, perocchè il Borbone è tristo nemico di 
Italia quanto l'Ausiriaco; e noi confidiamo che questa ve- 
rità sarà intesa dai deputati Toscani. Troppo grandi de- 
stini pendono dalle nostre assemblee, c la giustizia dei 
popoli conta i loro giorni perduli! 
me pieni 

È evidente che gli avvenimenti della repubblica fran- 
cese hanno aceclerato in Inghilterra il movimento cartista 
e in Alemagna il repubblicano. 

Questo tremendo carlismo che sempre crescendo minac- 
cia di tutta invadere la Inghilterra, stanco delle continue 
vicende degli Whigs e dei Tories, s'argomenta di potere assi- 


. dersi presto nel.loro/posto, ed uccidere la politica tradizional- 


mente finanziera del regno unito. Meritevole d'ogni pena è 
un governo che per gelosia economica della Alemagna. indu- 


striale, temibile per la lega commerciale, si pone dalla parte . 


di Danimarca nella guerra dello Schleswig-Holstein; un gover- 
no che può essere capace di aiutare anche il mostro di Napoli 
per comporre con lui un trattato di esportazione che fu- 


. vorisca il suo monopolio. Se fra l'Inghilterra, cla Francia 


scoppierà un giorno la guerra, quella guerra farà suo- 
nare l'ora dei cartisti che dandosi. voce dall'Inghilterra 
alla Scozia, uniti ai molti irlandesi che sono sparsi nell'ur- 
mata e nelle città industriali dell’ Inghilterra, potranno forse 
destare una furmidabile insurrezione, ec minaccierauno di 
dissoluzione, distruggendo 1’ industria e il commercio, uno 
stato clic non può esistere senza di essi. 

L'elemento democratico comincia ad agitare l'Alemagna 
che s' irrita în faccia ad un Parlamento nazionale ignaro dei 
veri interessi della nazione e infedele ai suoi grandi doveri. 
È impossibile che'i veri amici della libertà e della patria 
veggano tranquillamente la stollezza d'un Assemblea ghe 
senz’ armi si pasce di follia conquistatrici e col solo di- 
ritto di Nazionalità concepita a suo modo pretende aggiun- 
gersi le provincie slave dell’ Austria, e i popoli Italiani del 
Tiroo e una parte di Posen. Il popolo impaziente comincia 

a sentire la necessità di agitare colle proprie mani i destini 

‘ della patria. Spessissime riunioni popolari avvengono a Fran- 
efort a Hoehneim a Offenbach a Ianau, e la Repubblica v' è 
apertamente proclamata come la sola via di salvezza per 
I Alemagna. Questo principio’si sparge ed è accolto in Sas- 
sonia ed in Prussia. l Deputati dei 38 Comitati democratici 
dell' Alemagna nell'ultima loro riunione, alla quale gli ade- 


renti rappresentanti un solo paese giungovani a 10 042 mila, 
dichiararono per principio fondamentale che la sola forma di 
governo conveniente alla Alemagna è Ja repubblica demo- 
cratica. i 

Questi sono tali avvenimenti Buropsi e tali. testimo» 
nianze di democrazia che sfidano apertamente lo Gzar e con- 
tro i quali si spunterebbero indubitatamente l'‘si. tutte, 
dell’ assolulismo. Sotto sì potente impeto di libertà cede- 
rebbe anche la barbara Russia, Se la civiltà che ‘apprese 
dopo aver percorso l’ Europa vel 1815 cominciò a contur- 
bare la sua indomita servitù, questa volta tentando cella di 
vincere la civiltà ne sarebbe ivfallibilmente vinta, 6 il'priiò 
giorno che lo Czar minacciasse la libera Europà, sar Fabbo il; 
primo della sua stessa rovina. i 

de A ie 
NOTIZIE ITALIANE | 

FIRENZE. — 27 Giugho (Gus, di Firenze. ) 

Il Governo ha voluto che anche il Corpo delle Guardie 
di' Finanza, oggi, militarmente ‘costituito, possa' partecipare 


;all''onore della guerra che si combatte in Lombardia per dior 


dipendenza nazionale, - 

‘© Perciò il Governo ha ordinato la mobilizzazione di una 
Compagni« di queste Guardie composta di cento teste non 
compresi gli Uffiziali. 

MILANO — 25 giugno: 

. BULLETTINO  OPFICIALE DEL: GIORNO. 
Milano, il 25 giugno: 1848, 
* Tragguagli giunti dal Veneto non ci danno: importanti 
e precise indicazioni sui movimenti militari dell' Austriaco 
in quelle provincie. Il nemico ha occupato Inano mano tutto 
il paese abbandonato dai nostri; ed ora va'sempre più ingros- 
sando valla parte di Mestre. 

Negli ultimi giorni erano state dagli Austriaci intraprese 
alcune opere di terra in faccia al forte di Malghera, ove stan- 
no, fra gii altri, a difesa i Volontarj Lombardi del primo Bat- 
taglione di Guardia Nazionale mobile condotti: dal Maggiore 
Noaro. Fino dalla notte del 19 di questo mese il nemico erasi 
avvicinato alle lunette del forte; mà fu di subito ‘respinto, e 
rotti dal cannone de’ nostri i loro terrapieni. Il mattino, se- 
guente usciva dalla fortezza il Comandante con una Colonna 
di mille e duecento uomini; e fatta una requisizione nel din- 
torno di Mestre, sotto gli occhi dei nemici, riuscì a condur 
prigionieri quindici de’ Joro. Il 21, un’ altra Colonna de' no- 
Da fece una nuova sortita da un forte avanzato poco lungi 

da Malghera; e in un breve attacco agli avamposti austriaci 
ne uccise alcuni, poi si ritirò con un solo ferito. Il nostro 
Battaglione fa bella mostra di valore, di pazienza e di corag- 
gio a tutta prova. 

Venezia continua ad apparecchiarsi ad una gagliarda di- 
fesa, Le comunicazioni colla città dalla parte di terra son li- 
bere ancora, lasciando fuori Rovigo, ove entrò it 21 del corren- 
te un corpo di cavalleria nemica che occupò i posti. di guardia 
della Città. In appresso una forte schiera s' avanzò fin sotto 
le mura per imporre una requisizione di diecimila sacchi di 
granaglie, e dopo che gli ebbe raccolti retrocesse verso Vi- 
cenza, ove diconsi riuniti circa ventimila uomini. 

Le notizie di Verona ci fanno sapere che gli abitanti ca- 
minciano a sentir penuria «de generi di prima. necessità, e 
che il nemico li costringe a venir quotidianamente ai depositi 
militari per cercarvi lo scarso mantenimento della giornata. 

Possiamo accertare che non ha alcun fondamento la no- 
tizia che fra gli Austriaci e il Re Garlo Alberto sia stato con- 
chiuso qualche armistizio. L’ Esercito Italiano s' apparecchia 
all'attacco di Verona. Il Re partiva jeri da Valleggio per Pe- 
schiera; e ben presto saranno conosciute le disposizioni del 
Quartier Generale. 

A Cremona un corpo di Guardie Nazionali si è presta. 
mente ordinato per muovere sulla linea dell’ Oglio, lasciata 


«da ultimo scoperta dalle milizie modanesi: anche a Pavia si 


va alacremente formando un hattaglione di Guardia Nazio- 
nale mobile. Sia lode a questi valorosi figli della Patria, 
Per incarico del Governo Provvisorio - G. Cancano, Segr. * 


TORINO +— 28 giugno + 

cho eco 41. Decreto sul ‘prestifo 
loporti alle Camere: nei i 
‘SAU (IH Ministro Segrelario* al Stato dele 


coderite Il: 6-per 0/0 all'anno, ipétecando a talfiné li boni stabili 
dell'Ordind. Mauriziano, ed ovo 
marito dello Stato, ° 
‘Ark 2 Verrà reso conto: afla:prima riunione dal:Parfamento, suc- 
" successiva alla.presonto sessione, dell'uso fatto-di questa facoltà. 


GENOVA — 26 giugno, ( Pens. Ital.) 


,-Imarchese Ignazio Pallavicini fece: dono di Comitato - 
di soccorso ai feriti popieimita PaLmi di-tela:coll’ @quivalente 


richiesto per. ridurla in:camicie ; fe quali di mano in mano 


che.si andranno ultimando verrantio spedite al ‘éampo ‘as- ; 


i c sieme. agli-altrisoggetti necessarj ai feriti di cui ogni giorno 
Ja carità genovese. generosa. Nè vogliamo omettere come 
ii-detto march, Pallavicini oltre alfa somma di cento fran- 
chi al'ineso da'lui versata per le famiglie de’ eontingenti, 
tiltimamiente'he ‘aggiunto, altri cinquecento franchi che ad 
“ogni mese saranno'donati a pro delle’ stesse famiglie: Noi 
porgiamo lode:al generoso oblatore ; simili atti di carità par- 
lano ‘abbastanza al ‘cuore di tutti. 


— Leggesi nel Corr. Mero. 
‘Gon:esempio nuovonella Storia Parlamentare, Vincenzo 


Ricci, dopo avere formolata una ‘proposta di legge per l'im- . 


«mediata unione colla Bombardia, dopo averla motivata colle 
‘più: generose idée ‘di nazionale unità, conservando intatta 
‘.l'espressione-dél vato-Lombardo; dopo avere qualche giorno 
sostenuta virilmente la sua redazione contro |’ ammendamento 
richiesto da-un:parlito mnnicipale aristocaratico ;ecco ad un 


“Iratto.che il giorno 24, pone in compo egli stesso una cor-.. 


“rezione ad aggiunta, la-quale tende a spiegare, limitandoli, i 
poteri:della futura costituente comune, e specialmente le to- 
glie-agni:facoltà per ciò che risguarda al determinare lu 
nuova sede: del'Governo. È 
cu Qui a Genova già l'opinione popolare s'era’ spiegata 
‘ne’ giorni addietro. Gl'indirizzi del Circolo Nazionale e del 
Municipio, chiedenti alla Camera la immediata unione colla 
Lombardia, e il rifiuto. degli ammendamèrti qualunque si 

‘ fossero; -ne facevano fede abbustanza. 

“Tutto.il Circolo come un sol uomo sorse :e deliberò. una 


dimostrazione, e la fere subito percorrendo (ore 2 e mezzo) : 


‘de-principali vie, dietro una bandiera tricolore, con queste 
“sole grida — Viva l'immediata unione ‘colla Lombardia! 
Viva Pareto | Viva la Costituente! Viva le condiziani pro- 


cpostedal. popolo Lombardo! Abbnsso gli ammendamenti ! : 


(©. Entrato.lo attenppamento nel cortile del palazzo Ducale, 
. una deputazione con a capo l'egr. avv. Cabella, sali‘da S..E. 


il'nostro governatore temporaneo; il quale annuiva bensì al: 
l'invio d'una staffetta per significare al Governo la espres- - 


‘sione di quel. voto, ma si mostrà' poco persnaso della neces- 


non gli parve abbastanza numerosa. 

Forse Jo avrà compresò quando il dopopranzo una im- 
ponente dimostraziorie di più migliaia, seguita da onda im- 
mensa:di: popolo, dopo: percorsa la Via-Giulia, Acquasola ; e 
giù per S. Caterina e. Via Carlo Felice, irrompeva al:suono 
delle. medesime grida nel cortile del Palazze Ducale, e que- 
sto volta.chiedendo non del Governatore, ma del Municipio. 
Parlò a.nume di tutti l''iyv. Cabella; espose la gravità della 
situazione, disse doversi inviare immediatamente una depu- 
tazione alle Camere. Il. M, Pantalco Giustiniani, «Sindaco, 


si unì all'espressione dei. voti popolari; furono desìgnati . 


dalla. voce. comune membri. della deputazione gli egr. 
‘Avv... Cabella. e Federici; si voleva un Decurione; fu 
scelto. il M, ‘Francesco Balbi, Il Generale della Civica 
encomiò. l'energia: del popolo; disse non aspettarsi ineno 


- . falla Città propugnatrice dell'unità Italiana; equi seguiva < 
uno. immensa acclamazione a Carl'Alberto (Re Italiano! . 
Poi raceomandava l'ordine ;.il quale, severamente conservato : 


per.tutto jl corso della. dimostrazione (tanto che non si.udi- 


ronp altre vocì fuprile convenute) fu mirabile allo spontaneo ‘, 
‘sciogliersi ditanta moltitudine mezz'ora prima del tranionto. ‘ 


BRESCIA — 25 giugno. Gi scrivona: 


«La nostra ‘città è veramente un'campo militare. Truppe 
d'ogni paese, d'ogni arma d'ogni stato arrivano, partono, 
soggiornano; I volontari e i coscritti. sono eminentemente | 


accavezzati e ben trattati, 


‘.; I molti corpi, sono obbligati ad alloggiare fuori di Città, ‘ 
perchè qui non abbiamo più ‘locali disponibili e due corpi di » 
lancieri, 0 un’reggimento di linea ieri dovettero accomodarsi 


nei dintorni alla meglio. ‘ : 


— Quitemesi in quest’ oggi una dimostrazione per rove- . 
sciare il Municipio {ci hanno consegnati in caserma: credo. 
per evitare che sì dicesse avervi preso parte ivolontari To- . 
scani; giucchè se avessero ‘avuta altra intenzione, sarebbe - 
forza supporli ‘di imempria sì debole da avere dimenticato . 
che è dal seno della agitazione fegale, di mezzo alle dimostra» 


zioni popolari, ‘che sono usciti i corpi volontari, 


— 26 giugno, 
Ci scrive.un nostro Corrispondente: 


4 n 


Vi.rimetto la Protesta scritta dai Volontari Toscani.che : 
ieri si alliggeva alle contonate di Brescia. Essa-è. riuscita . 


gratissima a.questa popolazione. giacchè con questa dichia- 
razione abbiam rassicurati glianimi di questi ottimi abitanti 


riguardo ai nostrì sentimenti verso di loro. Stamani è:stato 


richiamato Jo stampatore, «e obbligato a consegnare il mano- 
scritto con le- firme al Segretario di pubblica vigilanza, I 
Bresciani han preparata Ja risposta che sarà stimpata oggi. 


dei 10° niilioni da' sot- 
llianzo è ‘autofiz:- | ‘li quale riteneva noi volontiti 
Aboca contrarre :in prestito ‘di dodici milioni ‘di “Îire rimborsabile, 
; deniro un termine non maggiore di anni set'ecoll’ifiteresso. non et- -. 


d' uopo cd In'sussidiò quelli del De-. 


oliti Cittadini di Brescia 


‘Un sospetto:0 nato accidentalmente frà yoî, o maligna- 


quiente insinuato, vi ha fatto.credere che una.misura insolita, 
dt È 


Moscani consegnati: 
sèrme, potesse essere precauzione: ande avorci più pronti a 
‘reprimere .il vostro generòso‘e giusto slincio cittadino, 

‘Noi tutti sénza dirvi la nostra professione.itiifede, che 
ci godel’animo avere eguale e comune con voi, :pritestiamo 
altamente in faccia a voi ed ‘al mondo ché Mar sarneno 
PRESTANO! A SOFFOCARE I GIUSTI LAMENTI DEL NOSTRI :GENENOSI 
cOMPATRIOTTI; @ ‘Che se la nostra posizione ei obbliga. alla 
parte di:semplici:spettatoti, le nostre simpatie la nostra 
approvazione sorio:con voi. ‘Il:mostro passato vésne sia arra 
che-hasti.;L'avventre è.inimtano di Dio, eméi'tutti unitital- 
l'Itàtiana famiglia, :sipremo:strapparlo perifatto inostro &(di- 
spétto»dei-perfidi: : 

Noi non possiamo pensare che la ragione del vostro ti- 
more, o amati e carissimi confratelli Bresciani, sia’ stato il 
motivo dell’adottata misura verso di noi. Meno possiamo 
prestare fede al dubbio che:si-potesso fare ‘conto di nol, per 
ciò: Offenideremmo'noi:stessì néi rtostéi capi. di 

Qualora poi una talé iltusoria credenza li avesse accie- 
cati noi possiamo protestando assicurarvi che, a tutto siam 
prenti,.meno:che servire ad: abusi, a prepotenze, a tiranni 

Mille e mille cose noi vorremo dirvi; gradite intanto la 


nostra simpatia e la nostra stima' mentre ci auguriamo ja + 


vostra perenne amicizia. ; 


costanti. . 
Sidino el'ifnore-l'‘altro te trionfersmo. 
‘W. L' UNIONE DEI POPOLI ITALIANI 
W. L'INDIPENDENZA ‘D'ITALIA 
W. PIO IX. 
Si . I VOLONTARI TOSCANI 
CRIEMONA-— 95: gitigno (7122 Hlarzo) 
— deri una colonna.della, guardia:nazionalo. cremonese 
mosse spontanea alla volta dell' Oglio, onde proteggere con- 
trò al nemico quellà linea che la partenza. de' Modenesi avea 


‘liisciata sgunrnita. Questa nuova prova di: pàtriottismo de’ no- 


stri concittatdini-di-Cremona, è nobile esempio che ‘in ogni 
parte di Lombardia sarà senza dubbio imitato. . 

‘LECCO —.24 giugno. (Gazz, di Milano) 

Provenienti da Cumo arrivavano il giorno 22 col bat- 
tello a vapore 60 bersaglieri Svizzeri la più parte ‘dei Can- 
toni di Ginevra edi Vaud, avanti guardia di in battaglione ddl 


‘nostro Governo ussoldato, assai bene equipaggiati ed«aramati 


di eccellenti statzeo,:i cui'tiri raggiungono spesso ed snche 
sorpassano la portata.delle artiglierie di montagna. Accolti 
come fratelli è festeggiati dalla nostra guordìa nazionolo fra 
le grida di:-Vive l' Halia è Viva la ‘Sviszera fu lieta la no- 
stra ufficialità di averne gli ufficiali a ‘convito e di udirè da 
quei. prodi i racconti delle. guerresche vicende da loro incon- 


sità, o soprattutto della entità della dimostrazione, che forse ‘| beate. Rest persitonalari per Torgaino d'reitral Fobalo--Ab- 


biamo avuto lettere dallo Stelvio del 19 corrente che con- 
fermano le antecedenti notizie. Non si dubita the dai bravi 
Svizzeri sia per essere custodita la neutralità del loro ‘terri- 
torio. 


ROCCA .D' ANFO — 24 giugno. Ci scrivono : 

Noi siamo sicuri nella nostra forte posizione ben guar- 
nita d’ uomini, e tutti agguerriti, e disposti a dar l’ ultima 
gocciola di sangue ‘piuttosto che arrendersi. Abbiamo buona 
artiglieria e buoni artigliori, e in:numero bastante-al biso» 
gno. I Tirolesi dei dintorni sono ‘animati dal migliore spirito, 
e difatti un buon numero sono corsi ad unirsi a noi ben equi» 
paggiati, ed armati del foro infallibile statzen. 

MODENA-— 26 giugno. (MVasionale). 

Notifichiamo con compiacenza che il dotto e benamato 
Monsig. Vicario. D. Luigi Ferrari è stato innalzato alla:sedia 
Vescovile di questa citta. — Sappiamo che it ‘sanfedismo è 
dolentissimo di questo fatto.per essergli:sfuggito un posto ve» 
sameénte strategico onde eseguire le sue grandiose operazioni 
oscurantistiche. 

— leri circa alle ore 3 ant. arrivò in questa capitate il 
Commissario Piemontese ‘ Conte Sauli. Il Municipio assieme 


sal Comitato Guvernativo, a molti ufficiali della guardia, e. con. 


seguito di numerosi drappelli della Guardia Nazionalè mede- 
sima, si recò a mezzogiorno a fargli omaggio al palazzo del- 
l'ex Duca, ove è alloggiato. 

REGGIO di Morena+20 giugno. 


Anche Reggio ha fatto'il sno movimento rovesciando -{{ 


Governo ed il Municipio. La guaridia nazionale lo. procedette 
mediante elezione di secondo grado alla nomina di 18 citta 
dini, formanti il nuovo Municipio, cui è aflidata la direzione 
totale dei pubblici affari. a 

BOZZOLO — 25 giugno' (Eco del Po): 

‘La commissione ritornata ieri dal campordi Garlo ‘Al- 
berto reca la'notizia-che bggi si comincianvi preparativi per 
l'attacco di Verona. AI campo le attuali nostre condizioni 
riguardo. alla guerra, sono vedute sotto aspetto diverso 
da quello, onde sono considerate da certuni fuori. del tea- 
tro di guerra, 


— Jeri/24 un postiglione giunto dalle vicinanze di Osti- 
iglin:ci assicurò: che i 500 ungheresi-che'si creno : portati in 


quel-paese, furono fatti prigionieri dai !Piemontesi avvisati 
della.scorreria degli austsiaci. , 


— Oggi è giunto da noi un ufficiale Lombardo. per pre- 
parare gli alloggi per un corpo di 600 militi, cho si ferme- ; 
ranno in Bozzolo e per altrì 600 che prenderanno Stazione . 


in San Martino. 


“—— Qui corre voce che Radetzki: sia-escito da ‘Verona : 
colla sua-armata allo:scapo di. distrarre le truppe: piemonte: . 


si, e vuolsi che venga alla volta: della-linea dell'Oglio. 


élle Ca- | 


Saremo forti'se uniti, saremo invincibili se generasi e | 


‘BOLOGNA, = 27 giugrid; ti'derivono 


FA 


abbandonarlo, e-forse seguirà uti movimento di conebitra» 
tone verso la:frontiéra. Ma il male si è che lo spirità di dis- 
‘soluzione si digidimesso nei diversi.corpt; di civica mobile, e 
dei volontari, 6.dhe-la linea, -e specialmente gliSvizzeri pro. 
tendotio ché ‘I'ortor militare, ‘vieta loro di battersì cont 
al’ austriaco; #vartti che il termine si spirato, ed. anche .il 
guerra difensiva.Per le quali ragioni rendesi, impossibile l'im. 


rantt ha dato:la:propria dimissione, e.che'l' azione. governa» 
tivaftanto ‘milttaverche civilo e politica, -viené:esercitata, nelle 
proviticie con:urscorifusione di ideè e di tendenze, con un 
anardiria. infisorthe esclude ogni impulso. direttiva, uno, ed 
energia; eomprenticreto che finchè duri guesto'stato d'oscil: 
lazioni e d'incertezza come gli sforzi di.questi popoli. siano 
per riescire all’ impotenza e risolversi in una vana agitazione, 

Ariche.le misure richieste. dal nostro Ministero per ri. 
Hownire l’ieserdito ‘e ‘continuare la ‘guerra sona misure:che 
‘tnofi valgendidilotsenpo, e si riducono a.niilla del fatto, dopo 
"le pompose pirate. imporocchè l'arruolamento volontario 
dopo gli sforzi fatti da questi paesi e dopo lo stupido sistema 
‘del Governo cho ha determinato una generale diffidenza ed 
una specie di morale'atonia, 1’ arruolamento volontario, dico, 
resterà: una vuota ‘speranzg-ed un'vario consiglio. “Di «dhe ‘ia 
{. non incolpo nè il ministero presente, nè il precedente:  piut- 
tosto la situazione «incertà. creata ‘dall''opposizione costante 


rare, se prima qualche risoluzione ardita non ‘ci:pone tatti 


sta risoluzione. possa compiersi senzà ritardo, onde il nostri 
aiuto alla causa italiana sia d'altro che di parole 

—27 giugno ( Dieta Tal.) n i 

Teti alle "7 pom. ‘parti dlla- volta ‘di’ Modena a colonna 
de' 1400 Toscani, de' quali‘ abbiamo igià annunciato l’arrivo, 
‘assieme ‘alla mezza batteria, Dessa: colonna è composta di 
Carabinieri, di cacciatori e di civici,‘e si porta ad ingros- 
sare le fila dell'esercito italiano capitanato da Carlo Alberto. 
Se il coraggio il valore corrisporilono alta bellezza perso» 
nale di questo ‘corpo, come nonne dubitiamo:pef ombra, gli 
austriaci troveranno in lui un'degno emulo degli aroi di Gur- 
tatone. La nostra Gittà lo ha vivamente e cordialmente ap- 
‘plaudito tanto all’ arrivo che alla partenza. 

VENEZIA. — 24 giugnò: 


BULLETTINO OFFICIALE DELLA GUERRA 


. « Venezia 24 giugno, ore 4 pomeridiane 
.Dai rapporti del Comando Generdle della Marina Veneta 


ticolari intorno-agli attacchi dei-giorni:22 e 23: del: corrente. 

Ad liora e.mezzo pom.idél giofno ‘22, il nemico.si pre» 
sentò lungo il fiume Osellino Jalla. distanza di 1 miglio e 414 
da Marghera, e fu visto ad occupare le due case fuori di Me- 
stre, vicine al'canale. 

A sloggiarlo da quella posizione venne fatto qualche 
«colpo: di cannonte-o i-obizzo,-e la:cosa sriuse) tanto bene che 
una delle: nostre granate andò a spaccarsi.nella piazza.di Me- 
stre con terribile effetto, poichè giunsero sino al forte alte 
‘grida di terrore. A quanto venne riferito, ‘lo scoppio della 
grandta ‘avrebbe metiso-8-croati e 2'fantiulli. Alle ore 442 
del giorno stesso, ‘essendo: comparsa ilmemicoralla distanza da 
un miglio:sull’argine:che conduce.a Campalto, un «corpe di 
30 volontari del'reggimento Lombardo comandato dal capitano 
Maino, usci con ordine di sloggiare il nemico da una casa che 
copriva i ‘di ‘Tui-luvori, e ciò pure ébbe'il'suo pieno elfetto; 
poiché i:memico, dopo averesceambisto:coi nostrivarii colpi 
di fucile; abbandonòd:la posizione, exquantanque tirasso colpi 
di cannone, appostato dietro. la casa. suddetta, i nostri vi gp 
‘piccarono il fuvco, e. senza alcuna perdita e in buon ordine di 
‘ritirarono, i 

Altre duo:suttite operavano mostri: alle‘are tre delggior 
no 23: l'una dal. forte 0, .l'altra.dal fortino Rizzardi, fungo 
la strada ferrata, ottenendo sempre l'effetto d'. impedire i la- 
vori dell’ inimico, i 

‘Tuostri-bustimehti atto linea -di-difesadi’Fusina, cioe: la 
rcannoniera.Pelosa, ‘comuridata idal'itonente di!vascello Vucas 
sinovich, la.cannopiera. Calipso, comandata daltenente di fre- 
_gata Gambillo, fa cannoniera Medusa, comandata dall' alfieri 
* di vascello Vecchietli, la pirogà di prima specie Zivace, co. 
‘mandata dall'alfiere di fregata Suzzi; ‘sono stati “attaccati la 
‘mattina del 23;:atle ore:3i circa, da una batteriamemica-di È 
pozzi idi cannone di grosso calibro, .edbanno sostenuto un fuo- 
co vigorosissima per.circa. due ore, .sino,a che : riuscinono 
fur tacere quella balteria, A 

Abbiamo a dolerci della perdita ‘di ‘tue ‘individui “degli 
‘equipaggi, ‘edi tre rimasti feriti. Novi si può conoscere la pere 
dita del. memico,::ch'‘esserideve considerabile. perchè le nostre 
«palle, eglpivano. nel miglior. mado. , n 

Le cannoniere e la piroga furono danneggiate in vorii 
punti dei loro scafi ed alberature. ‘T'danni sono però ripe” 
‘robdili. - 
«Pertinoarico rdel'governo- provvisorio 
«dl-segretario generale I. ZENNARI. 


VENEZIA — 26 giugno, (Gase. di.Bolagna) 

Intorno a Venezia ormai:non sono che, pochissime Uru 
po nemiche. 'L. movimento straordinario avvenuto. degli de 
“striaci si tiferisce dl'passaggio dell'Adige ‘futto dai DIO: 
tesira/Ponton, o'qui-dicesi:possano!esseve passati dal bato 
Trombetta, — Venezia è-assionrata; di essere sa) Pa 
qualunque attacco; i. Pontifici formano il principale. presi 


del’ Pontefice. Nel-laberinto, nel quale ci traviama avvilup.. 
‘pati-è bai impossibile agli uomini polltici‘ed'energiti.l’ope- 


‘Un 'secorido proclama: del nostro -eommissario ondina.ai 
volontari ché non avessero ancora. abhandonate le bandiere, . 


presa contro-lifattezza di Ferrara. Aggiungeto.a ciò cheDu- , 


inuna condizione più :chiara,espiù netta. Speri&mo che que . 


e del comando. del forte di'Marghera, abbigmo i seguenti par- | 


Lidl 
ni 


ho così:bene armati; 


| SQUADRA: IUALIANA: 
Golf di Trieste:49° giugn 


lindo if questo Golfo: non-eredo che gli ‘austriaci pensino 
at'attacentoî, perd:ilgoverno | ‘dovrebbe’ provvedere © man- 


) ayreltioaltra;corvettà veneta e. f'a-pochi giorni un: Tao: 
} tutto fa numero, è speriamo hene. 
i TIROLO Trento 47-giagno. (Gazz.di! Milano) 

È Noi trasoriviamo questo brano di lettera di una gentile 
Iallana di Trevto, în cui viene desoritto uno ‘spettacolo 
ctailto' commovente. > 

È « I:9 fa. aliniinziato: che ‘la “sera ° snrebbero ‘ardivoti 

1080 prigionieri Îtalieni, cha dopo lunghissima “è ‘valorosa 

resistenza dovettero arrendersi a Cartatone. Il Toro: valore 

ontribui e ‘fu anzi la principal causa della vittoria: fiportata 


Ygrorli, ma con éstremo rigore si proîbi a questa ‘di'accostarsi 


lord; ‘anzi quei ‘poveri prigionieri dovettàro «iltendere un 


‘ora fuori di città, affinché si potesse disperdere In folla e far 
che entrassero di notte. Newnmeno le-lanterile furono accese. 
-Verso:lo dieci di sera findimente » arrivarono. ‘La ‘città diede 
loro:la cena s-mattuttivenatiorassatidolenti che dovessero par: 


Aiperancora: il ‘giorno: bi ‘trelore di mattine; ‘e:così:non: 


poterti vedere: 

:Ib-rigore usato la:scna mon ‘lasotaa sperano ‘quello sohe, 
successe Îl giorno dopo, 

‘Già:si credevano: partiti quando - ‘verso le'otto.antimeri- 
diane si vedono sortire i prigionieri ed avviarsì verso il ca- 
stello per prendervi pane. Alcuni signori e chiesero se-sÎ. po- 
tesse dar loro vestiti, danaro e ciò di cùi abbisognavano. 

Si ebbe la desiderata: risposta; od ecco che questa appe- 
na ventita in.cogniziane,.si.desta-intuttiunentusiasmo:com- 
moventissinio, In.contrada: Lunga si.gettava continuamente 
danaro. dalle :case:a quella.buona-e valorosa gente; gli uni 
portano.camicie, «gli altri.scarpe, calzoni, pane, tutti fanno 
agora. Chi. non ha pronta la.roba.si leva i proprii vestiti, e 


li.dona a:loro; molti:si-levarono gli. stivali. 1 ragazzi poveri 


cedono quel tozzo. di.pane che doveva. servire loro da -cola- 


gione; le donne che vendono. il latte imnpiegano il danaro . 


acquistato a consolare. uomini, che.sebbene; prigionieri, non 
sono avviliti, ma;pieni di animo e di coraggio. 

Le famiglie Salvadori, Trentini,.Parisi e molti altri si 
distinsero. Vi sorprenderà: l'.udire.che. il:borgo di.san Mar- 
tino fu generosissimo; i fornai::nun avendo :più , pane getta- 
vano loro focaccie. +E-chi.:fu ‘che in un momento animò 
quella genté-casì povera. ‘ad: essere sì generosa? chi altro che 
‘breflezione, là simpatia, Ja. compassione, F-entusiasmo-che 
destava la wittà. dei valorosi ‘Toscani, Napoletani, Lombardi, 
ec en. PST 

(1 doputali: del Tirolo tedesco hanno fatta una, contropo- 


sta a quella dei deputati del Trentino, Beda Weber ci.aveva 


promesso di nulla intraprendere contro «di noi! Però questo 
fatto‘non ci fa male, giacchè i deputati del. Tirolo tedesco 
sono .assai screditati. per lo spirito retrogrado. che li anima, 
Ora poi vi è speranza fondata che nom,si ;tanderà molto .a 
atrattare la nostra causa. I deputati !Tnantiai hanno. man- 
dato al Vescovo di Trento .che si. posto alla dieta d'inn- 
sbruek una lettera in cui gli dichiarano ritenere. essi.che 
si .sarà portato .colà .soltanto..per. proteggere «i diritti di 
quella parte di diocesi ché parla tedesco. 

: NAPOLI —.23 giugno (Libertà Ital.): 

— Con decreto del 24 giugno corrente il Gavaliere.D.' 
Antonio Carafa dì Noja è nominato Sindaco della dittà di Na- 
poli, in.luago del Principe di.Cimitile.che ha rinunciato. 

— Si-attende la Fregata .Francose la Pomona prove- 
niente.da Tolone; si dice che conduca. al suo bordo l’ammi- 
taglio Dupetit Thuars, in vece dell'ammiraglio Baudin che 
lascia il comando della flotta qui stanziata. 


— 253 giugno.. (Nazionale di Napoli). 
+ Notizie DI CALABRIA 

Delle nuove: che:tuttodì .ne pervengono dalle Provincie 
la rivoluzione incalza da' tutte parti, La provincin di Reggio 
‘che sino ora: era‘rimasta tranquilla;‘non ‘perchè non"fosse an- 
che colà un gran feriviehto, ma perchè circandata'di truppe, 
è insorta anche essa, Il Governo Provvisoria di questa pro- 
‘Vincia si riuinirà “in “Casalnuovo, ove è ‘già ‘Agostino "Plotino 
“colonnello delle Guardie Nazionali. In Palme due, compagnie 


‘di Cacciatori: sono state disarmate: del 5° di lineaisi nove- . 


“Tano moltissimi disertori. Nunziante è dl solito trincerato en- 
tro Monteleone, nè asa uscir della città perchò infinito nu- 
‘mero‘di Calabresi è già accampatonélle circostanze di quella. 
‘A Castelmenardo è un campo di novemila uomini comandati 
dal.cav.. Stocco di Nicastro,'Un distaceamente di.500 uomini 
.eapitonati da Eugenio Riso hanno assaltato ila Mongiana, e 


fatti prigionieri, gli avtiglieri che vi stanziavano, s' impadro- . 
nirono di duerpezzi diccenoze: Si.vuote che.il.giorno 20 sia 


Avvenuto un falto d'‘arme sulle montagne ‘della Serra, ma 
non si sa ancora con quale risultamento. Quello. che è certo, 
-9d è-sempre più : confermato :dalla nostra corrispondenza è 


questo, che-il‘grosso ilegli armati Calibresi si'fa sempre più ‘ 


‘plesso a Moriteleone per battere ‘esercito di Nunziante: a 
‘Questa volta! è dirétta una grossa mario ‘d’Artiglieri Siciliani, 


PBitda unipenzo ssbareati: a Pagla'con 26-pezzidi-cannone:di - 


«ohio. è rimpossi= 


grosso, calibro; CA 
-inimico fallo alcun tenativo colla più | 


i tola; ‘ed’ ito infinito: numera 
‘tantissimo; ‘atti i porti oro 


È Questa notte abblatnontesso alla: vela-è: stiamo bordeg= — 


i datcidei-vapori etd'il'rimanente. dei legni ‘n:vela. Domani: < 


‘dii Piemontesi n' Goito. Moltissima gente sì feco ad. incon- 


imminente U fatto! d' 


mà: sla soldatesca è avvilita, e 
nerale non-ha: antora osato uscire.in campagna. Kigli avrebbe 


voluto. usar:di quelmozzi postisin opera nelimese ‘di. settem- | 
‘bre; avrebbe voluto che.i Calabresi fossero i andati contro i 


Calabresi ; che i (ratelli avessero scannati i fratélli, ma fu 


ihdarno.” Le ‘guardie Nazionali hanno, protestato energica- 


È fhenté contro cosilffatto invito. È passato il tempo in.cui si 


dava il nome di-ribelle, di.dadro, di malfattore ai Gn popolo 


che colle armi ‘alle: mani domaniava: fa rivendica» de’ suoi 


dritti. Oramai i popoli hanno compreso queste arti suhdole 
e'maligne, ‘e sono abbastanza cauti e rispettivi per non farsì 
trarre in inganno, Il Governo: Provvisorio di Gosenza, che é 
come l’ anima ela vita del. movimento Calabro, ha. ancora 
un. gran potere:nell’ animo di tutti.  Non' fu mai tanta tran- 
quiltità o tanta obbedienza: nelle Calabrie, quanto in questo 
momento : stante ilpericolo e l'attaccamento alla:causa che 
ha congiunto gli aniini, e nobilitato i costumi. $' è ubolito 
il giuoco del lotto : il sàle è ribassato sino ad un grano il 


rotolo, la fondiaria e le imposte sono spontaneamente pagate. 


AI di quà di Cosenza le cose procedono allo stesso mudo. La 
montagna di-Paola è ancora guardata dalla divisione di Pie- 
tro iMileto, ed'illittorale di questa città è grandemente for» 
tificato.' Le&divisione di Busacca sbarcata a Sapri,: è giunta 
pacificamente a Castrovillari, acquetando l'ardoro del po- 
polo con proclami che promettono face, tranquillità, e. con- 
cessioni del‘Principe. Ma non appena fu giunto a Gastrovil- 
lari fu circondato tutto intorno da.8.in 10,000 armati, aju- 
tati dall’ artiglieria Siciliana ;- scno. massimamente fortificate 
le vie che conducono a Cosenza ed a Paola. Cinque capitani 
Calabresi 'il giorno 20 dovevano intimare a'Busacca la resa 
oil disarmo; ei par certò che cederà, perché i Calabresi si 
sono impadroniti di luoghi così forti che dovranno trionfare. 
Campotenese e la Valle di S.. Martino. sono ancora guardate 
da' Calabresi. Il colonnello d'artiglieria Giacomo Longo Mes- 


. sinese, evil colonnello Ribotti piemontese esperto ed. ardito 


uffiziale che ha ‘militato in. Ispagna come. Capo dello Stato 
Maggiore del General Ferrari sono sbarcati il primo in pro- 


vineia di Reggio, l'‘altro a Paola. Conducono numerasa ed | 


eletta gioventù siciliana, accorsa volontaria in soccorso dei 
fratelli Galabresì. 


ALTRE NOTIZIE RECENTISSIME 


Lettere che ci-pervengono in questo momento confer- 
mano le:notizie di:Calabria da noi date di sopra etl dygiun- 
gono: 

Amantea. — Pavla ed Amantea: sgno fortificate per modo 
da riuscire impossibile agni sbarco di truppa; .800 Siciliani 
con 8 cannoni e due obici: sono in Paola, ed al momento 
buona parte ..di essi insieme:ad un gran numero dei nostri 
partiranno per la volta di Castrovillari onde unirsi ai 3500 
comandati d’Altimure ed assalir di fronte il Generale Busac- 
chi nell'atto stesso che verrà assalito alle spalle dalle 2400 
guardie Nazionali:comandate da Mauro — non posso dire 
quale.o quanto sia l’ entusiasmo e l'accordo di tuttii Cala- 
bresi nell’ accorrere contro-le truppe. Sono tanti coloro che- 
si offrono adarmarsi e a ‘combattere da non poterli acco- 
‘gliere tutti sotto le armi. : 

Rotonda, — Busacchi giunse.a Castrovillari nell’ atto 
chela colonna d’ armati posta a guardia di Campotenese cor- 
reva verso Cosenza onde. combattere Nunziante che un falso 
«aumunzio diceva si avanzasse verso la-città capitale della no- 
stra Provincia — Nulla però ha guadagnato Busacchi da 
questa sua mossa, mettre ora si trova circondato da tutte 
le parti per le forze comandate da Mauro che venne a Cam. 
«potenose, correndo la .via :superiore delle montagne, e. da 
quelle comandate da Altimure ch’ è a Spezzano, insieme 
ai Siciliani ed altri nostri ivi giunti quasi al momento 
con cannoui — Jer sera è venuto tra noi il venerando 
G. Andrea Romeo dopo aver corso gli Abruzzi , Ja Provincia 
di Foggia, quellasdi Potenza ;. al suo arrivare fu-salutato da 


‘ tutti i nostri con stiono di trombe e di temburi — Egli. è por- 
tatore d'un plico che-il governo provvisorio di ‘Patenza in-.; 
via a quello di Cosenza, Non pusso esprimere’ colfa parola 


come sia-giunto ‘carissimo a tutti l'arrivo di Romeo. 
Aggiungo altre poche parole alla lettera onde dirti che 

al. momento Mauro colla sua colonna. muove verso Castrovil- 

lari — jeri:s' intimò ia Busacchi «di render:le armi, o d'ap- 


a Tiriolo; lio faire oa 
o batricati, 0 difesi da forti ‘| 
imboscate : ltnghesso la #ia nén: vedi .che armi, éd'iar- 1 
mati.; nori odi. che «parolo d' entusiasmo, le quali fan fede © 
con quanto. eroismo” si. batteranno que’ prodi: sulle ‘vette : 
di quelle colline che domintino le: sottoposte vie sorio sparse. 
sentinelle’ “ivanzate, che attéridono ansiosamente la. solda- © 
| tesca, e Nunziante: 


ie]: 


i villari; pad domani: va a combattere — ‘odi 


medica le nostre armi! 

Al Tenente di Artiglieria delli runci.s 
Reggio e si.è condotto in Messina, dove.ha ricevuo 
di maggiore, Lo diserzioni del 43° di.linea stanziato a Reg 
sono frequenti. Sino agli ultimi: giorni si: contavano. più. di: 
‘cinquanta soldati:e sotto ulliziali ,. de’ ‘quali gli- ‘ultimi -s0h0 
stati il sergente: Baulo, il sergente Persio abbrozzose , eil 
foriero Colombo. ! a 

“— Nel Regio arsenale di inore sollecitamente si arma» 
no-a cannoniere 12 i Legui.mercantili, >. 0.7 

—. Questa, piccola anuadia è destinata, pei Litorale Ga 
labro. — . 

“—Il. Vapoto Miseno parte da Napoli per irapotafe 

15,000 razioni alla Cittadella di Messina. -. 

— 1 Marinari dei Legni da guerra Napoletani di oper 
zione a Keggio essendosi. ammoltiriati contro i Gomandar te: 
Veglieco g Yaach i medesimi sbarcano da'. loro legni... 


* 


nno micia 
NOTIZIE ESTERE. 
FRANCIA 

“PARIGI 20-giuguo, (EA 
lì deputato Marrast relatore della commissione. dl: dala 
jeriletiura all'Asscinbléa nazionale del progetto di: “Gostitu= 
zione. Questa importante comunicazione: furscoltata:avl; più 

profondo silenzio, Eccone l6:priucipali disposizioni +. 


(Il .polere iegislativo sura userellalo ‘da ‘Una sia ‘assenmbieli 
L'elezione ha, per base la popolazione, 
cl numero turgio de'rappiesentanti ei, popolo sat di COL colti: 


nale i 


presi gii abitatiti del Algeria è delle copulite.* 


Svuv' elettori. Lutti quelli ce baimo conìpito<I Zi anili partenti: 
i.loro diritti civili e politici. 

« Tulli quelli chie hanno compili i 25 anni sono elegibili, 

«L'assemblea si manova:unggrataienio. vgui' Iniennlo. be 

« Ciascuno rappreseutaute riceve un' ISRIUAE cui Dot puù: ti 
uuuziare. A 

« l.potero esecutivo è atfidato ad ùù i caino della Iepubblcii 

ie 1 presitenlo dev! esser nato: francese: 0 avere 30 anni alménò. 
È nominato dul-\oto diretto (0 universale a surulinio segrolo su Falla 
maggiorità assoluta de' volanti. 

Ul presidente dula in carica 4%auni, 4 noù può osseto: rieletto 
che dupu uu intervallo di 4: anni, pi 

«Ha uo aunuo Lraitatiento dii 600,000 (1, Rito 

« Nomina 0 revoca | mlmsini: © con Ussi è, responsa bll al. tuti ni 


glisatti del governo. Vi a -uu' consiglio di Stilo ‘6vupustio di qui 


rania menibri AlMabsiD; pusminiie pelvi anni dall desemnivi. midicnialo: 
fQuenro consiglio; prepari! proggetti di logge. di 

« È manienula }'atinale dsvisiyne ierravriale. ul Juri continuera : 
ald'essere applicato in matera! criminiîà, Sarà ‘esteso alle maldrio 
correzionali è alle IDierio civili no; casì è forme delcrmivato sdallu i 
legge. 

I giudice dol Tribunale di Cassazione sono. nolninali dall''As-, 
semubica Nazionale. : 

« Un alla corso di. giustizia giudica senza unpella né ritorio inc 
Cassazione le accuso dell'Assemblea nazionale su contro i suoi pro? 
pri membri o sia contro il presidente della Repubblica è suoi DaI= 
nistri; giudica. egualmente qualunque prevenuto di delitii; altentiali 
0 complolli conlro-Ja sicurezza: degli still. Questa corto è composta 
di giudici e di giurali, 

« Chiunque “è obbligato al servizio: militare. e: a peuelto della 
guardia nazionale, Solo vietate le sostituzioni, * 

« La nazione ha sempre 1) diritto di cambiare o modiflcarò da 
sua Costituzione. 

— (Questo progollo è rimesso all'esame degli uMizil' dell’As- 

semblea è -quindi si crede che vi vorranio ‘ancora più di’ 2. giorni 
prima che possa esser posto jn pubblica: discussione. ) 5 


PARIGI. — 24 giugno: 1 
L'assemblea nazionale, nella: sua seduta di ieri, tia: ap- 
provato, dopo un vivissimo dibattimento il decreto, proposto 


dal ministro dei lavori pubblici, con cui vengono accorduli 


tre milioni destinati a mantenere .i pubblici lavoratori; » 

— Si legge nel Debats che ieri sulla sera si sono formali 
fumeròsi attruppamenti sulla piazza del Corpo Municipale i 
quali poco a poco si sono fatti aggressivi, Erano composti 
per la maggior parte di quei. tristi che sembrano avere la 
missione di perpetuarà il disordine e d' impedire che si rista- 
biliscano il commercio e l’ industria. Dopo. aver. proferito a 
più riprese le grida di viva Luigi Napoleone, si sono fermati 
in drappelli e si sono trasportati a danzare intorno all'albero 
della libertà, all'estremità della piazzo, cantando la Uarma= 
guola, e interrompendosi di tempo in tempo per ripetere lo 
stesso grido.di viva Napoleone! Un cittadino che ricusò di 
unirsi a questo grido, fu indegnamento maltrattato e battuto, 
Alcuni guardiani della città che accorrevano sul luogo riu- 
scirono con molta fatica a salvarlo dalle mani di quei forsen- 
nati. La: folla venne finalmente dispersa dalla forza armata, 
esi operarono vari arresti. 

MARSIGLIA — 25 giugno: 

AVVENIMENTI DI Mansionia E PARIGI. 

Da parecchi giorni gli operai di certe professioni, fra le 
altre quelli delle raflinerie di zucchero, i tagliapietro, ‘i fab- 
bri muratori reclamavano alla prefettura perchè 16 ore del 
loro iavoro fossero ridotte a dicci, è il soprappiù pagato come 
ore di supplemento. Il non aver ancora avuto una favorevole 
‘risposta li mise di ‘cattivo umore e incominciarono il 22-cor- 


gigiorino; erano fon-:. 


evÙ aggiugnere alle. 


one colla qual an 


cl sfare:le loro dima do 


ti 
a. la-stessa: CASErMa ; ; 
i a ga aliani attaccarono i. 
I popolo presepi 
--generale.,; gli 
“una ‘parte del-reggimento © 
a, due reggimenti ‘ang 
sli contro .Ia:caserma degl In ali 


isse colpito da 
liano si\abres 


‘volo 
vuole scegliere 
“Per metter 

darvi È occasione: 


Aci i 
fi sn pe dirig red 


ati: circa 


